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Due arresti a Reggio E. 
per il caso Campanile 

Improvvisa svolta nelle Indagini sul caso Campanile: Ieri, su 
ordine di cattura del giudice Tarquinl sono stati arrestati nella 
città emiliana Bruno Fantuzzl e Franco Prampollnl (nella foto). 
Per II primo l'accusa è di concorso In omicidio; Il secondo dovrà 
rispondere di associazione sovversiva e partecipazione a banda 
armata. A PAG. 5 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nelle principali città i prezzi salgono del 3 per cento 

Inflazione record in gennaio 
Si vuole svalutare la lira? 

Le pressioni di un blocco di potere composto da industriali e banche - Le conseguenze degli aumenti 
delle tariffe decisi dal governo - Colloquio con D’Antonio: la svalutazione oltre che dannosa è inutile 


Alla Camera i radicali hanno iniziato l'o.struzioni- 
smo sui provvedimenti contro reversione. Si profila 
cosi il rischio di una paralisi dei lavori parlamen¬ 
tari che può provocare o la decadenza dei provve¬ 
dimenti o la loro approvazione a seguito dell'impo¬ 
sizione della questione di fiducia da parte del 
governo e dunque senza 1 miglioramenti necessari. 
Per sbloccare l'effetto convergente dell’ostruzioni¬ 
smo e del voto di fiducia, i gruppi di sinistra hanno 
deciso di avviare consultazioni sulla base di una 
ipotesi che prevede il ritorno alla normalità del 
lavoro legislativo, e cioè: rinuncia al sabotaggio da 
parte del Pr e rinuncia alla intoccabilità dei prov 
vedimenti da parte del governo. Si andrebbe cosi 
all’esame e al voto di emendamenti veramente fon¬ 
dati (per i comunisti, particolarmente importante 
quello sul fermo di sicurezza) e che godono di largo 
seguito, come hanno dimostrato i voti in commis¬ 
sione. A questi propositi, emersi dai dibattito in aula 
e nei primi contatti, tuttavia, ha fatto riscontro da 
parte dei radicali un atteggiamento di perdurante 
faziosità che, al momento, non fa prevedere una 
soluzione ragionevole. 

A PAGINA 2 


ROMA — La notizia è clamo 
rosa: il costo della vita a geo 
naio c aumentato in una città 
campione come Torino del 3.1 
per cento rispetto a dicem¬ 
bre. Un vero record. Ma non 
un’eccezione. Una rapida in¬ 
dagine presso gli uffici di sta¬ 
tistica delle principali città 
conferma che ovunque si viag¬ 
gia su un ritmo mensile mol¬ 
to vicino al 3 per cento: a 
Roma, infatti siamo al 2.9; 
a Milano sul 2.5; a Napoli e 
a Palermo si prevedono incre¬ 
menti del 2,8 o 2.9. Se si con¬ 
fermasse questa tendenza su 
tutto il territorio nazionale 
(ma è probabile che scenda 
leggermente) toccheremmo li¬ 
miti mai raggiunti nella sto¬ 
ria della Repubblica. La vet¬ 
ta. infatti, è il 2.9 per cento 
raggiunta nel settembre del 
'74 e nell'ottobre del '76. cioè 
nei momenti della « inflazio 
ne galoppante ». 

Cosa sta succedendo? La 


spiegazione immediata è mol¬ 
to semplice: si sono scarica¬ 
ti mi questo mese gli aumen¬ 
ti decisi alla fine dell'a'inn, 
quei provvedimenti che il mi¬ 
nistro Andreatta, anche in po 
lemica con noi. si ostinava a 
definire non inflazionistici. 
Guardiamo, infatti, i beni e i 
generi che sono cresciuti di 
più: l’elettricità e i combusti 
bili sono saliti addirittura del 
15 per cento; la voce servizi 
vari, che va dai telefoni alle 
assicurazioni, del 3.5 per cen¬ 
to; in generale, si può calco¬ 
lare elle su tre punti di in¬ 
cremento. due sono dovuti al- 
l'effetto delle tariffe e dei 
prezzi del petrolio. 

Una cosa è certa: « il go¬ 
verno non riesce a controlla¬ 
re l'evoluzione della situazio¬ 
ne economica che esso ha ag¬ 
gravato con le politiche segui¬ 
te nell'ultima parte del '78. 
sottovalutandone la portata e 
non comprendendone la natu¬ 


ro ». Chi parla com è Gior 
gio La Malfa, esponente di 
un partito che pure ha soste 
mito Cossiga. Ma tutti i com 
menti diffusi ieri, sono estro 
inamente critici, s /| governo 
non ha saputo darsi una poli 
fica in grado di contrastare 
l'inflazione — sottolinea Sil¬ 
vano Andriani. segretario de! 
Cespe — per questo alle spiti 
te internazionali si sono som¬ 
mate quelle interne ». E Ron 
caglia del centro studi del 
PSI: <s E' mancata una politi 
co articolata; si è proceduto 
per grandi battage pubblicita¬ 
ri. sulla scala mobile n sul 
disavanzo pubblico senza prp 
muovere azioni concrete ». 

Cosi, il partito deU’inflazio- 
ne (o della svalutazione della 
lira, perché adesso coincido¬ 
no) può trovare alleati in que¬ 
gli stessi ministri che in pub- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L’UNITA’ 

E’ sorprendente 
come la gente 
risponde all’appello 


ROMA — Dobbiamo dire la verità: siamo 
liciti cu/fi di sorpresa. La sottoscrizione 
lanciata per il rinnovamento delle tipo¬ 
grafie del nostro giornale, per fare del¬ 
l’Unità. come ci ha scritto un compagno, 
un giornale « più bello e più moderno » 
sta dando risultati del tutto superiori alle 
previsioni. E' scattato qualcosa di pro¬ 
fondo nell’animo dei compagni. La nostra 
intenzione mirava a certi settori del par¬ 
tito e della nostra opinione pubblica, co¬ 
lera coinvolgere in primo luogo gli strati 
e ie organizzazioni dotati di maggiori di¬ 
sponibilità finanziarie. Invece, lanciato 
l’appellò, l’operazione si è allargata a va¬ 
langa. Siamo arrivati al punto che. come 
sta accadendo, la gente, anche la più 
modesta passa dalle portinerie delle no¬ 
stre sedi centrali e deposita, a volta con 
assegni, a volta con contanti, a volta 
anonime, buste con « soldi per l'Unità ». 

Di tutto questo siamo fieri, e anche un 
po’ commossi. Ne deduciamo che. nono¬ 
stante i nostri non piccoli difetti, la gente 
ci segue, ci dà fiducia e soprattutto com¬ 
prende il molo che giocano in Italia il 
PCI e il suo giornale. Una frase coPa 
dalle tante lettere che riceviamo insieme 


alle somme sottoscritte, ci ha colpito. Esso 
ci sembra spieghi, almeno in parte, il 
successo e il carattere di questa nostra 
iniziativa, certo necessaria e impellente, 
ma lanciata anche un po’ alla garibaldina. 
La lettera del presidente del consiglio 
regionale dcll’L'mbria. Roberto Abbondan¬ 
za. un indipendente dì sinistra. Inviandoci 
centomila lire egli si è dichiarato « felice 
di partecipare al limpido finanziamento 
collettivo di un essenziale strumento della 
democrazia italiana ». Si i soldi, le decine 
di milioni che sono giunti e giungono alle 
nostre sedi con ogni mezzo hanno anche 
questa motivazione: perché la nostra ri 
chiesta è stata limpida, pulita e fondata 
tutta sugli sforzi che abbiamo fatto in que¬ 
sti anni per cercare di essere uno « stru 
mento della democrazia italiana ». In questo 
senso i cinquanta milioni annunciati da 
Modena sono un segno altrettanto chiaro 
delle diecimila o -delle cinquemila lire la¬ 
sciate cadere nei cestini delle portinerie. 
Non per niente, insieme ai soldi, i com¬ 
pagni e i cittadini ci mandano suggeri¬ 
menti, consigli, critiche. Anche questo è 
un aiuto, importante e indispensabile, per 
il quale diciamo loro grazie. 


Crisi internazionale 


i 

Una nave 
senza guida 


Cossiga vola a Washing¬ 
ton e intanto sui tavoli 
delle redazioni arrivano 
i dati delle rilevazioni 
sul costo della vita nelle 
grandi città: siamo a re¬ 
cord storici. E’ un segna¬ 
le molto grave che diven¬ 
ta semplicemente allar¬ 
mante se si pensa che in 
questa situazione una po¬ 
litica economica non c"é, 
non c'è traccia di un go¬ 
verno dell’eeonomia (è 
così assente che quindici 
milioni di scioperanti 
hanno vanamente bussato 
alla sua porta: nessuno 
ha risposto). C’é invece 
un affannoso intrecciarsi 
di manovre e manovrette 
nel corridoio politico. 
Peggio Accadono cose 
per cui è legittimo il so¬ 


spetto che ci sia anche 
chi punta e spera sul 
drammatizzarsi della con¬ 
dizione politica-e sociale 
del paese e perfino delle 
tensioni internazionali, 
per ibernare il morituro, 
cioè il governo Cossiga. 

Siamo alla concitazione 
tipica delle fasi estreme 
di una malattia, quando 
tutto è impegnato per 
strappare un minuto, un 
giorno. Anche la progno¬ 
si infausta emessa al Co¬ 
mitato centrale socialista 
è rivista dai dottorsottili 
democristiani per dimo¬ 
strare che non è così de¬ 
finitiva. I socialisti han¬ 
no detto: la tregua fini¬ 
sce con il congresso della 
DC. 


I pretesti della DC 


E la DC che fa? Rinvia 
il congresso con la giu¬ 
stificazione di garantire 
una sua presenza massic¬ 
cia allo scontro parlamen¬ 
tare sui provvedimenti 
antiterrorismo. 

Ala questa giustifica¬ 
zione. anche se assunta 
da alcuni in buona fede, 
è talmente inconsistente 
da legittimare il sospetto 
che. per buona parte dei 
dirigenti de. si tratti di 
un pretesto. Ecco che a 
costoro vanno in soccor¬ 
so i radicali con il loro 
forsennato ostruzionismo 
che getta la Camera in 
un tunnel di cui non è 
possibile intravedere lo 
sbocco. 

Le intenzioni dichiara¬ 
te sono, al solito, ultra¬ 


democratiche ma l'effetto 
pratico sarà questo: 1) 
impedire un esame reale 
e un possibile migliora¬ 
mento di leggi rese neces¬ 
sarie dall’ulteriore fase 
del terrorismo: 2) rega¬ 
lare alla DC una preziosa 
occasione di rinvio e così 
fornire al governo qual¬ 
che settimana di soprav¬ 
vivenza, e forse qualche 
mese e perfino a resi¬ 
stere sino alle elezioni 
amministrative. E c’è chi 
interpreta anche il viag¬ 
gio di Cossiga in Ameri¬ 
ca in chiave di soccorso 
in extremis. 

Un quadro che è poco 
definire grave. L'econo¬ 
mia allo sbando, la più 
alta istituzione della de¬ 
mocrazia — il Parlamen¬ 


to — in pericolo di pa¬ 
ralisi. E in questa situa¬ 
zione, la DC osa ammo¬ 
nire ad evitare crisi al 
buio. Ma dove spera di 
trovare la luce? Eviden¬ 
temente non dentro se 
stessa, se è vero che. de¬ 
finiti i rapporti di forza 
congressuali, essa conti¬ 
nua a non offrire al pae¬ 
se una proposta o anche 
solo una disponibilità rea¬ 
le a confrontarsi sulle 
soluzioni. Questo partito 
è roso dal timore. Timo¬ 
re dei veti esterni, timo¬ 
re del ricatto elettorale 
di destra di un Pietro 
Longo. timore di pagare 
quel che c'é da pagare 
in termini di contenuti 
programmatici, di scelte 
politiche, di posizioni di 
potere. E così si affida 
disperatamente al rinvio, 
all’attesa, infischiandose¬ 
ne del fatto che tutto si 
logora, che il paese non 
può più attendere. 

. Un atteggiamento del 
genere si può spiegare 
in due soli modi: o con 
uno stato di estrema con¬ 
fusione. di vero e proprio 
spappolamento dei mec¬ 
canismi della decisione 
politica, oppure con il 
proposito sottaciuto di 
precostituire le condizio¬ 
ni di una restaurazione, 
di una risposta di destra 
comunque, mascherata. 
Ma il fatto stesso che, 
nell’uno come nell’altro 
caso, lo scotto sia quello 
di lasciare il paese senza 
una vera guida e senza 
prospettive democratiche, 
sta a dimostrare che è 
sommo interesse dell’Ita¬ 
lia uscire da questo gi¬ 
nepraio. 



Giallo sullo scià 
Arresto smentito 

L'ex monarca è ancora libero a Panama 
Domani voto in Iran per il presidente 


La prima foto 
di Tito dopo 
l’intervento 


BELGRADO — Un Tito sorridente appare dalla prima foto 
che gli è stata scattata dopo l’operazione di domenica scorsa. 
Nell’immagine il presidente è con i figli Zarko e Miso. Le 
sue condizioni, come informa il consueto bollettino medico 
diramato ieri, continuano a migliorare. Ieri si è alzato per la 
prima volta dal letto e ha conversato appunto con i figli. 

I SERVIZI IN PENULTIMA 


PANAMA — Ripetute smen¬ 
tite ufficiose (inclusa una di 
un portavoce della famiglia 
Pahlevi e una di un alto uf¬ 
ficiale della guardia naziona¬ 
le), -ma fino a tarda sera 
nessuna informazione o pre¬ 
cisazione ufficiale circa il 
presunto arresto delTex-scià 
dell’Iran, annunciato ieri mat¬ 
tina a Teheran dal ministro 
degli esteri Gotbzadeh. Il pre¬ 
sidente panamense Rovo non 
era ieri nel palazzo presiden¬ 
ziale. ed una riunione del con¬ 
siglio dei ministri, già in ca¬ 
lendario. è stata annullata. 

I giornalisti stranieri tutta¬ 
via sono stati invitati telefo¬ 
nicamente ad una conferenza 
stampa fissata per domani se¬ 
ra, venerdì. 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — I giornali ra¬ 
dio ieri mattina hanno aperto 
con la clamorosa notizia del¬ 
l’arresto dello scià a Pana¬ 
ma. Stando ad un comuni¬ 
cato del ministero degli este¬ 
ri, il presidente panamense 
Royo aveva chiamato alle 3.50 
del mattino (tarda serata in 
America centrale) il ministro 
degli esteri Gotbzadeh per 
comunicargli di avere dispo¬ 
sto il fermo di Mohammad 
Reza Pahlevi. in risposta alla 
richiesta di estradizione a- 
vanzata dall’Iran e in attesa 
della documentazione relati¬ 
va. Più tardi, replicando ai 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 


Proteste nel mondo per le misure contro Sachnrov 


ROMA — La decisione delle 
autorità sovietiche di costrin¬ 
gere al confino il noto fisico 
Andrei Sacharov e la moglie, 
ha aggiunto un nuovo segno 
negativo e preoccupante al 
già fosco quadro delle rela¬ 
zioni internazionali. Echi al¬ 
larmanti e unanime condan¬ 
na caratterizzano le moltis¬ 
sime prese di posizione che 
si susseguono in queste ore. 

Il compagno Aldo Torto- 
rella. della Direzione del PCI, 
ha rilasciato ieri la seguente 
dichiarazione: < Dalle misure 
assunte contro il grande fi¬ 


sico sovietico Sacharov vie¬ 
ne la conferma di uno stato 
delle libertà nell’Unione So¬ 
vietica su cui più volte ab 
biamo espresso il nostro giu¬ 
dizio fortemente critico. Que 
sta valutazione è quella che 
è stata definita nelle tesi ap¬ 
provate dal nostro congresso. 
Con questo nuovo gesto — 
prosegue la dichiarazione — 
si ribadisce la tendenza a 
chiudere quegli spazi di di¬ 
battito che in qualche forma 
si erano venuti manifestan¬ 
do. Queste misure, dunque, 
sono in se stesse riprovevoli 


e inaccettabili. Vi è un certo 
rapporto tra l'inasprirsi del 
regime interno e l'aecentuar- 
si della tensione internazio¬ 
nale. Ciò non significa per 
- * nulla cercare giustificazioni. 
Volere che le libertà demo¬ 
cratiche possano ovunque e- 
spandersi. significa battersi 
innanzitutto perché riprenda 
il processo della distensione. 
Senza un clima di fiducia tra 
gli Stati, ognuno dei mali del 
mondo contemporaneo è de¬ 
stinato ad aggravarsi, fino al¬ 
le conseguenze più pericolose. 
Chiedere giustizia per Sacha- 


rov deve anche significare im¬ 
pegnarsi perché prevalga, in 
Europa e nel mondo, la vo¬ 
lontà del negoziato, dell'ac¬ 
cordo e della pace ». 

Il presidente della Repub¬ 
blica. Pertini. ha inviato al 
presidente sovietico Breznev 
un telegramma nel quale e- 
sprime la propria protesta 
< per l’arresto dell’illustre 
scienziato Sacharov premio 
Nobel per la pace ». « Questo 
arresto — prosegue il tele¬ 
gramma — è una palese vio¬ 
lazione dei diritti civili con¬ 
sacrati nella Carta di Helsin¬ 


ki riconosciuta e sottoscritta 
anche dal governo dell’Unio¬ 
ne Sovietica ». 

Oltre alla condanna del Par¬ 
tito comunista francese an¬ 
che il Partito comunista spa- 
! gnolo ha manifestato la « più 
| energica protesta ». afferman¬ 
do in un comunicato che «que- 
ste misure arbitrarie sono j 
una evidente violazione dei ! 
diritti dell’uomo e delle liber- i 

tà democratiche » e chieden-' ì 

» 

(Segue in ultima pagina) i 


ALTRE NOTIZIE | 
IN ULTIMA PAGINA < 


Intervista 
di Ingrao 
a «Rinascita» 
sul caso 
Afghanistan 


ROMA — l,'estrema grmità 
dclln situazione politira inter¬ 
nazionale — specie dopo Lin¬ 
imento solletico in Afghani¬ 
stan — pone a tutte le forzp 
progressiste italiane ed euro¬ 
pee. e in parlicolnr modo ai 
comunisti, problemi drammati¬ 
ci c decisili: è in discussione 
l'internazionalismo e la poli¬ 
tica per la pace e la disten¬ 
sione. 

■Ac/ numero di questa setti¬ 
mana « Riua-eita » pubblica 
una lunari intervista con Pie¬ 
tro Ingrao. « Innanzitutto — 
dire — dobbiamo saper co¬ 
gliere tutta la portata della 
discussione in alto nel parti¬ 
lo. e misurarsi sino in fondo 
con le obiezioni, con le ri¬ 
serve. gli interrogativi. Sono 
in gioco problemi che riman¬ 
dano a questioni di fondo del¬ 
la nostra strategia ». E allora 
— avverte Ingrao — dobbiamo 
portare la nostra iniziativa al¬ 
l’altezza delle parole gravi che 
usiamo, a Ma la gente non si 
mobilita se non afferra le ra¬ 
gioni profonde, ideali e pra¬ 
tiche. del nostro atteggiamen¬ 
to ». <t Perriò discussione aper¬ 
ta e piena, anche su ciò che 
è avvenuto in Afghanistan ». 

E quando il PC.1 condanna 
l'intervento dell’URSS richia¬ 
mandosi a questioni di princi¬ 
pio, non fa semplice re morali¬ 
smo ». ma si rifa re a esigen¬ 
ze basilari della nostra epo¬ 
ca. quanto mai corpose. Se 
passa nel mondo la logica del¬ 
le ritorsioni e degli interven¬ 
ti militari. la corsa folle ver¬ 
so uno scontro nudare ha un’ 
arrclerazione paurosa ». 

Dunque superare ogni astrat¬ 
tezza ed entrare nel merito: 
« Ci sono dei compagni — os¬ 
serva Ingrao — clic ragionano 
così " il mondo è diviso in 
due campi: non si può essere 
neutrali: bisogna schierarsi-; 
anclie se può non piacerci eì 
sta con il campo dei paesi so¬ 
cialisti ”. Ebbene, io obietto 
prima di tutto che questa po¬ 
sizione non coglie la realtà. 
Sembra una posizione realiste, 
concreta, invece è schemati¬ 
ca...; dentro di essa scompaio¬ 
no tutta una serie di forze che 
non si identificano nè con gli 
USA nè con l’URSS. Ricordia¬ 
moci che il processo di di¬ 
stensione e tutta una nuova 
fase di crescita del movimen¬ 
to operaio e progressista nel 
mondo si svilupparono quan- 
ro, nella teoria e nella prati¬ 
ca. fu superato quello schema». 

Da allora — si parla di 20- 
25 anni fa — si è andati mol¬ 
to avanti, re si è enormemen¬ 
te diversificata e complicata 
l’area dei soggetti che agisco¬ 
no sull’arena internazionale. 
E dietro queste nuove realtà 
istituzionali e politiche vi so¬ 
no cambiamenti sociali e ma¬ 
teriali profondi, mutamenti di 
relazioni e di rapporti di for¬ 
za che incidono sugli stessi 
presupposti della odierna ci¬ 
viltà industriale: energia, ma¬ 
terie prime strategiche, for¬ 
za-lavoro. ron-umi. Lo sche¬ 
ma dei ”duc campi’’ ignora e 
cancella questa che è la gran¬ 
de novità con cui misurarsi». 
F. poi. questo schema, « pro¬ 
prio perchè appiattisce la real- 

(Segue in ultima pagina) 


Un anno fa Voperaio comunista veniva assassinato dalle Br . 

Il debito che abbiamo con Guido Rossa 


Un anno fa moriva, assas¬ 
sinato da crimmaU terrori¬ 
sti. il compagno Guido Ros¬ 
sa. « Lo abbiamo lasciato so 
lo ». dissero quelli che lo 
conoscevano più da ricino, 
che ne condividevano l'espe¬ 
rienza di operaio, di sinda¬ 
calista. di delegato. Forse 
quel rimprovero crudele fu 
dettato dallo sconcerto di 
fronte a un assassinio che 
non si era creduto, non si 
era voluto credere possibile. 

Oggi, dopo che il tempo 
trascorso uou ha certo miti¬ 
gato il bruciante dolore del 
pruno momento ma ci ha 
consentito una riflessione 
più approfondita, quella pri¬ 
ma reazione ci torna in nien 
te; m essa, infatti, fra le 
tante rose, si esprime la co¬ 
scienza del debito che la de¬ 
mocrazia italiana e il movi¬ 
mento operaio hanno nei 
confronti di Guido Rossa. 
A un anno di distanza que¬ 


sto debito appare, se pos¬ 
sibile. jvti grande ancora: 
oggi possiamo capire e dire 
mrgho m cosa consiste. 

Debito morale, certamen¬ 
te: il coraggio, la coerenza, 
la semplice e onesta lineari¬ 
tà della sua vita, della sua 
condotta, questo lo abbiamo 
avvertito im mediata mente 
tutti. Non altrettanto chia¬ 
ra e diffusa fu — ed anco 
ra è — invece, la consape¬ 
volezza del debito • politi¬ 
co » che l’Italia civile ha 
verso questo nostro compa¬ 
gno ammazzato. 

Se e’è una responsabilità 
che investe anche una parte 
delle sinistre e può toccare 
perfino ehi si è schierato 
con la massima intransigen¬ 
za contro il terrorismo, que¬ 
sta è nel ritardo ron evi si 
è rapito il significato e la 
portata politica del terrori¬ 
smo stesso. 

Le spiegazioni a questo ri- 


] tardo ci sono: sono intreccia- 
] te con la complessità della 
lotta di classe in Italia, si 
' possono trovare nella stessa 
| mostruosità delle azioni ispi- 
; rate da! terrorismo che sem- 
j bra sfuggano -non solo al 
• senso di umanità ma al seni- 
j phee dominio della ragione. 
1 La condotta e la morte di 
! Guido Rossa hanno dimostra- 
] (o invece che. con tutta la 
I sua barbarie, il terrorismo, 
I per essere capito — e quia- 
| di efficacemente combattuto 
— deve essere affrontato con 
1 le armi di una ragione sto- 
j rica costruita in una lunga 
( lotta di emancipazione. 
i Così il sacrificio di Gui¬ 
do Rossa, con la sua tremen¬ 
da semplicità, illuminò e ob¬ 
bligo ' alla meditazione an¬ 
che quanti, di fronte al cal¬ 
vario e al martirio di Aldo 
Moro, erano stati incapaci di 
liberarsi dalle miserie della 
piccola politica. Dopo quel¬ 


l’uccisione — anche se resi¬ 
stenze e ignavie non sono 
svanite — ci si è venuti ra¬ 
pidamente avvicinando a 
una definizione comprensi¬ 
bile e convincente del terro¬ 
rismo: il terrorismo è ap¬ 
parso come la forma speci¬ 
fica e attuale di attacco po- j 
litico al movimento operaio, 
nella fase in cui esso pro¬ 
duce il massimo sforzo e ha 
le più alte probabilità per 
accedere al potere per via 
demografica. 

Non una malattia cultura¬ 
le e morale, dunque, ni una 
malattia sociale, ma lui pre¬ 
cìso progetto politico che 
deve essere razionalmente 
compreso e analizzato, per 
pa*erlo con efficacia com¬ 
battere. Problemi culturali, 
morali, sociali, connessi con 

Claudio Petruccioli 

(Segue in ultima pagina) 


Genova: stamane gli operai 
tornano in piazza De Ferrari 

Nell'anniversario del barbaro assassinio del compagno 
Guido Rossa, il delegato comunista dell’ltalsider truci 
dato dalle BR. si svolge oggi pomeriggio a Genova una 
grande manifestazione nazionale contro il terrorismo. I 
cortei dei lavoratori del Ponente, del Levante, della Val 
. Bisagno, di Arenzano. Cogoleto e Valle Scrivia. insieme 
alle delegazioni provenienti da tutte le città italiane con¬ 
fluiranno in piazza De Ferrari dove prenderanno la parola 
Armando .Magliotto. presidente della giunta regionale ligure 
e i tre segretari della federazione sindacale unitaria 
Luciano Lama, Giorgio Benvenuto e Antonio Pagani. I-a 
ma ni festa zie ne sarà teletrasmessa dalla rete due in di 
retta. La trasmissione andrà in onda dalle 16,15 alle 17,30. 
In mattinata si svolgeranno altre iniziative. Alle 8.30 all' 
Italsider verrà scoperta una effige murale dedicata a ■ 
Guido Rossa, opera degli scultori Nazareti e Bonora. 
Più tardi tutti i lavoratori della fabbrica si riuniranno 
in assemblea presso il Crai aziendale, dove verrà sco 
perto un altro monumento. A PAG. 3 



sempre colpa degli operai 


■^OI non siamo compe- 
tenti (nè questa, in 
ogni caso, sarebbe la se¬ 
de adatta) per formulare 
una analisi critica e cir¬ 
costanziata della « lettera 
agli azionisti » letta l'al¬ 
tro ieri dal presidente 
della Fiat. Ma l'avvocato 
Basetta è si un vanesio, 
innegabilmente però prov¬ 
veduto di cervello. Cosi 
ha compilato un documen¬ 
to sostanzialmente equili¬ 
brato, spoglio di enfasi, 
privo di toni accusatori, 
scevro di scoperte denun¬ 
zie. Eppure pare a noi, 
personalmente, che sia dif¬ 
ficile vincere l'impressio¬ 
ne che ancora una volta 
il presidente della Fiat 
abbia obbedito a una sua 
inclinazione, tipicamente 
padronale, classista, facen¬ 
do intendere ai destina¬ 
tari della lettera, gli azio¬ 
nisti. che nel settore au¬ 
to, l'unico in fondo dove 
le cose non sono andate 
bene, la colpa è stata dei 
lavoratori. 

L’avvocato Rosetta ha 
attribuito la cagione del¬ 


la calata delle vendite 
auto a tre soli fattori, 
esplicitamente enunciati: 
scioperi, assenteismo e 
conflittualità permanente. 
Altre cause — se non ab¬ 
biamo letto male — o non 
sono state dette o sono 
state fuggevolmente e in¬ 
direttamente accennate. 
Sicché non c’è da meravi¬ 
gliarsi che « La Stampa » 
<giornale tipico, per quan¬ 
to riguarda la Fiat> ab¬ 
bia intitolato il suo reso¬ 
conto vistosamente cosi: 
« Agnelli: è stato un anno 
difficile — con scioperi 
per 9 milioni- di ore», e 
quasi tutti gli altri giorna¬ 
li hanno messo raccento 
su questo particolare. Ora 
voi sapete quanto sia fa¬ 
cile impressionare il qua¬ 
lunquismo nazionale con 
questa semplice parola: 
sciopero. Certo, esistono 
sctoperi ingiustificati; ma 
ve ne sono — di gran lun¬ 
ga i più — attuati per ra¬ 
gioni valide. Invece il 
presidente della Fiat ha 
detto scioperi e basta, e 
la stampa antiaperaia si 
è buttata sulla voluta ge¬ 


nericità di questo termi¬ 
ne, alimentando una cre¬ 
denza purtroppo diffusa 
secondo la quale « gli ope¬ 
rai scioperano ». come se 
non to facessero essi per 
primi con sacrificio, spin¬ 
tili il più delle volte da 
ragioni sacrosante e spes¬ 
so m difesa (e per il mi¬ 
glioramento e per Vac- 
crescimento) della stessa 
produzione. Ma niente: 
gli operai si divertono e 
scioperano. 

Non una parola ha de¬ 
dicato il presidente della 
Fiat ad eventuali errori o 
difetti della proprietà o 
della direzione del lavo¬ 
ro. Tutto perfetto, da que¬ 
sta parte; mentre tutto 
ciò che c’è stato di per¬ 
verso, di manchevole, di 
irresponsabile e (questo 
non Lha detto ma lo ha 
lasciato intendere> di di¬ 
sfattista, è venuto daUa 
parte operaia. Ma la fami¬ 
glia Agnelli, anche que¬ 
sta volta, intasca miliar¬ 
di. E’ chiaro, compagni, 
che le sono piovuti dal 
cielo. 

Fortabraccto 

























PAG. 2 l'Unità 


i 


VITA ITALIANA 


Giovedì 24 gennaio 1980 


Ieri il contrastato avvio dell’esame dei decreti antiterrorismo 


Lo sinistro tento di bloccare alla Camera 
l'ostruzionismo e la rigidità del governo 


Difficile ricerca di una soluzione che consenta di evitare sia il sabotaggio radicale che l’intoccabilità dei prov¬ 
vedimenti conseguente al voto di fiducia - Decisa la seduta continua - Provocazioni dei parlamentari radicali 


ROMA — Due elementi hanno 
caratterizzato l’avvio, ieri po¬ 
meriggio alla Camera, del dif¬ 
ficile, contrastato dibattito sui 
provvedimenti antiterrorismo 
proposti dal governo e già vo¬ 
tati dal Senato. Da un lato, 
l’offensiva ostruzionistica ra¬ 
dicale (tesa a impedire la 
conversione in legge del de¬ 
creto entro metà febbraio) si 
è dipanata come da copione, 
ed anzi aggravata da tenta¬ 
tivi di esasperare la situa¬ 
zione con iniziative, al limite 
del grottesco, fuori di Monte¬ 
citorio. 

DaH'altro lato si è delineato 
uno sforzo dei partiti di sini¬ 
stra e di alcune altre forze 


democratiche di spezzare l’al¬ 
ternativa imposta dai radicali 
tra ostruzionismo e voto di 
fiducia (il che però condur¬ 
rebbe all’impossibilità di ap¬ 
portare qualsiasi modifica ai 
provvedimenti) per giungere 
alla contrattazione col go¬ 
verno di alcuni consistenti mi¬ 
glioramenti, in particolare sul¬ 
la questione del fermo di sicu¬ 
rezza già oggetto della batta¬ 
glia dei comunisti in Senato. 

Questo sforzo si concretiz¬ 
zerà nella giornata di oggi 
anzitutto in una serie di in¬ 
contri bilaterali promossi dal 
PSI e che potrebbero sfociare 
in una riunione collegiale. In 
tanto, in aula, comincerà la 
discussione generale per la 


quale il PR ha già iscritto 
a parlare tutti e 18 i suoi 
deputati e senza limite di 
tempo. E’ questa la seconda 
fase dell’ostruzionismo, cui la 
regia radicale intenderebbe 
far seguire — con una cap¬ 
ziosa interpretazione del rego¬ 
lamento — quella dell’illustra¬ 
zione, puntigliosa e strumen¬ 
tale, di qualcosa come 7.500 
emendamenti. 

Ieri mattina, infatti, la pri 
ma fase dell’attacco radicale 
era stata liquidata nel vol¬ 
gere di poche ore: giusto il 
tempo di illustrare, discutere 
e votare — nel rigoroso ri¬ 
spetto dei tempi regolamen 
tari, aveva voluto il presi¬ 
dente della Camera, Nilde 


Jotti — la raffica di que¬ 
stioni Pregiudiziali formulate 
dal PR ed esposte con toni 
truculenti ed esagitati dai suoi 
deputati. Altre due pregiudi¬ 
ziali erano state presentate 
rispettivamente dal PdUP e 
dagli indipendenti di sinistra, 
e la loro illustrazione ha fatto 
appunto da premessa ai son¬ 
daggi odierni anche se tutte 
le pregiudiziali sono state alla 
fine respinte a larghissima 
maggioranza. 

Per il PdUP Magri ha indi¬ 
viduato due motivi di incosti¬ 
tuzionalità che giustifichereb¬ 
bero una azione ostruzioni¬ 
stica. anche se ben distinta 
— ha detto — da quella radi¬ 
cale: il fermo, e rallunga- 
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La sottoscrizione per le tipografie dell’Unità 


50 milioni da Modena e tanti 
piccoli e grandi contributi 


« Direttivo Federazione comunista mo¬ 
denese riunito per esaminare misure 
sottoscrizione straordinaria Unità ha 
deciso contributo federazione stessa in 
lire 50.000.000 e sviluppare immediato 
lavoro per contributi cospicui sezioni 
e comitati comunali, compagni lavora¬ 
tori e amici. Mario del Monte, segreta¬ 
rio federazione *. 

UN MILIONE DA 
GIULIANO PAJETTA 

Il compagno Giuliano Pajetta ci ha 
mandato per la sottoscrizione un mi¬ 
lione di lire. 

« UNA GRANDE COSA 
ESSERE SEMPRE PRESENTI » 

Cara Unità, 

lodevole la vostra iniziativa per 
rinnovo dei macchinari per fare sem¬ 
pre meglio questo grande giornale del 
PCL al servizio del popolo italiano e 
di tutti i popoli del mondo. Anche io 
voglio dare il mio contributo non solo 
in denaro, ma anche critico: non do¬ 
vete stancarvi mai di valorizzare la 
diffusione della domenica; io e altre 
due compagne. Katia Moranino e Lau¬ 
ra Sonnino siamo stati i primi a fare 
la diffusione al semaforo a Roma in 
piazza Dunat (Ponte Bianco); sono 
sette anni che la facciamo tutte le do¬ 
meniche, che piova, fiocchi o tiri ven¬ 
to. Se sapessi che grande cosa essere 
presenti sempre, e che rabbia hanno 
in corpo i nostri avversari per que¬ 
sto, e quante soddisfazioni per il no¬ 
stro Partito, e quanta gente informia¬ 
mo e poi la stima che le persone han¬ 
no per questo nostro sacrificio: cre¬ 
detemi è molto duro, ma ce la fare¬ 
mo. Voglio ora criticarvi perché non 
attaccate a fondo il GR2 di Gustavo 
Selva che dopo il grande sciopero del 
15 gennaio non ha detto una parola, 
come se 13 milioni di cittadini che a- 
vevano incrociato le braccia per i gros¬ 
si problemi che ci sono nel nostro Pae 
se fossero di un altro pianeta, e poi 


altre cose; bisogna fare tutti i giorni 
una rubrica per questo GR2. Sulle let¬ 
tere che pubblicate nella rubrica sul¬ 
l’intervento sovietico, io sono d’accor¬ 
do. ma sarebbe bene che ci fosse un 
commento .Io sono per la risoluzione 
del mio Partito, punto e basta. L'Uni¬ 
tà è da un po’ di tempo molto miglio¬ 
rata. bravi! ma dovete interpellare 
di più noi diffusori. Il mio modesto 
contributo è di L. 50.000. 

OAdone Bossoli 

(Sezione Monteverde vecchio. Roma) 

«MI FACCIO 
RIVEDERE » 

Milano: è arrivata in redazione mar¬ 
tedì mattina verso le otto. Aveva m 
mano la prima pagina dell'Unità di 
domenica con segnata a matita la par¬ 
te che riguarda la sottoscrizione stra¬ 
ordinaria per rinnovare le tipografie 
del nostro giornale. Ha aspettato che 
arrivasse la cassiera e le ha conse¬ 
gnato ventimila lire, « Adesso — ha 
detto — devo andare da un mio fra¬ 
tello e quindi sono un po’ di fretta. 
Ma uno di questi giorni mi faccio ri¬ 
vedere ». Si chiama Danira Fossi, ha 
77 anni, pensionata. 

L'ALFA ROMEO 
DI ARESE 

c Quanti tra partiti e testate varie pa 
trebbero (alla luce del sole) rivolger¬ 
si ai propri iscritti e ai propri lettori 
e chiedere tanto? ». Con questa doman¬ 
da. piena di orgoglio, la cellula del 
13. capannone dell'Alfa Romeo di Are¬ 
se ha annunciato di aver raccolto 63 
mila lire tra i lavoratori. 

UN PENSIONATO 
DI SESTO S. GIOVANNI 

Benito Pescatore, pensionato di Sesto 
San Giovanni, non si considera tra i 
compagni a reddito più elevato ai qua¬ 
li si rivolge in particolare l'appello 
per la sottoscrizione, ma ha ugualmen- 


il 


te voluto dare il suo contributo per il 
riammodernamento dell’Unità: 50 mi¬ 
la lire. 

PERCHE' IL GIORNALE 
ARRIVI IN TEMPO 

Bruno Castellini è un ex ispettore dell’ 
Unità. In moto e in macchina ha per¬ 
corso migliaia di chilometri in Emilia- 
Romagna. nel Trentino e in Lombar¬ 
dia. sotto il sole e nella nebbia, im¬ 
precando quando non trovava il gior¬ 
nale nelle edicole, quando "chiudeva¬ 
mo" tardi e perdevamo i treni e il 
giornale non arrivava in tempo. Ha sot¬ 
toscritto 500 mila lire con l’augurio im¬ 
plicito che con le nuove tecnologie si 
possa fare un giornale più bello e 
che "chiuda" in orario. 

UN MESSAGGIO DAGLI 
OPERAI CALABRESI 

i Gli operai comunisti della sezione 
Pcrtusola di Crotone e gli operai e- 
lettrici di Cotronei hanno deciso, in 
occasione deH’arrivo di una delega¬ 
zione parlamentare comunista nei 
prossimi giorni, di sottoscrivere lire 
1.000.000 per l’Unità, giornale che si 
caratterizza nella battaglia meridio¬ 
nalistica in difesa della lotta dei la¬ 
voratori ». 

DAI COMPAGNI 
DELL'UMBRIA 

« L'Unità ha rappresentato e rappre¬ 
senta un punto decisivo—di un siste¬ 
ma di informazione libero e un pun¬ 
to di forza per le classi lavoratrici 
— ci hanno scritto i compagni del co¬ 
mitato regionale e delle federazioni 
umbre del PCI —. Per questo, da una 
regione come la nostra, che da un 
punto di vista dell’informazione è sta¬ 
ta sempre "colonizzata” dall'esterno, 
verrà un contributo a sostegno del po¬ 
tenziamento del 'giornale dei lavorato- 
*i ». E hanno cominciato col sottoscri¬ 
vere loro: due milioni e mezzo. 


LOMBARDIA 

La sezione del PCI « Novella » della Breda ha raccolto 
in un solo giorno fra i compagni e i lavoratori L. 200.000: 
la Sezione * Francesco Scotti » dei bancari ha sottoscrit¬ 
to L. 1.000.000 impegnandosi a continuare ancora la sot¬ 
toscrizione. 

Bruno Castellini di Milano L. 500.000; Danira Fossi, 
pensionata di Milano L. 20.000; Paolo Aralla di Milano 
L. 20.000; Francesco Guidetti, pensionato di Milano lire 
50.000; Carla Cagnana, operaia dell’Olivetti di Crema 
L. 50.000. 

LAZIO 

Roma: Il gruppo dei portieri dello' stabilimento tipo¬ 
grafico GATE (dove si stampa 1’ < Unità ») sottoscrive 
L. 100.000; Alberto Oliverio ha lasciato in portineria un 
assegno di L. 50.000. 

Cassino: La Cellula Fiat sottoscrive L. 150.000. 

Il compagno prof. Marcello Romano di Roma L. 300.000; 
Compagno Giuseppe Lesgiero rii Fingiti L. 50.000: Fede¬ 
razione di Frodinone (varie) L. 27 000; Signora Maria 
Maddalena Badano. L. 50.000; Compagno on. Aldo Torto- 
rella L. 100.000. 

UMBRIA 

Roberto Abbondanza, della Sinistra indipendente, pre 
sidente del Consiglio regionale dell'L'mbria: L. 100.000. 
« Il Gruppo consiliare regionale della Sinistra indipen¬ 
dente sottoscrìve L. 500.000 per la nuova tipografia del- 
T "Unità” ». Sezioni comprensorio del Trasimeno lire 
1 . 000 . 000 . 


MARCHE 

Ancona: Gruppo consiliare del PCI L. 100.000. 

Urbino: Sezione del PCI di Fermignano L. 1.000.000. 
Fano-Fossombrone: Comitato comunale del PCI di Fa¬ 
no L. 1.000.000; Sezione del PCI di Marotta L. 200.000; 
Sezione Centro di Fossombrone L. 200.000. 

Pesaro: Sezione PCI Centro L. 100.000; Sezione PCI 
Villa Fastigi L. 100.000: Sezione PCI Muraglia L. 100.000: 
Sezione PCI Gramsci L. 100.000. 

TOSCANA 

Il compagno Menaldo Guarnieri. membro del Comi¬ 
tato comunale del PCI di Sesto Fiorentino e consigliere 
provinciale di Firenze. L. 100.000; le Sezioni della Val 
d'Elsa e dell’Empolese sottoscrivono L. 1.000.000 con l’im¬ 
pegno di continuare il lavoro della sottoscrizione. 

EMILIA ROMAGNA 

I fratelli Eutimio e Mauro Vessani. artigiani di Bo 
logna L. 400.000; Attilio Venturi, pensionato di Rimini 
L. 50.000; Maurizio Ciavatti di Rimini L. 20.000; Ada e 
Nino Laghi di Forlì. L. 100.000. 

LIGURIA 

Comitato regionale Liguria L. 5.000.000; compagno Gio¬ 
vanni Lizzio (vigile urbano di Genova) L. 200.000; Sezio¬ 
ne del PCI di Varesse (Savona) L. 1.000.000; Max (un 
antifascista di Savona) L. 500.000: Sergio Veccia, gior¬ 
nalista della RAI di Genova. L. 100.000. 

CALABRIA 

II gruppo comunista del Consiglio regionale della Ca¬ 
labria ha versato L. 500.000. 


Congresso de: rinvio certo, ma di quanto? 

Zaccagnini vorrebbe tenerlo il 15 febbraio, altri sono per un più ampio slittamento 


ROMA — Sembra confermato 
che la Democrazia cristiana 
vuol fare slittare il proprio 
congresso nazionale. Quale 
sarà la nuova data? Una de¬ 
cisione dovrebbe essere presa 
domani dalla Direzione del 
partito, ma è difficile fare 
previsioni 

Il pretesto per il rinvio è 
quello dell'ostruzionismo radi¬ 
cale alla Camera sui decreti 
antiterrorismo: la DC — si di¬ 
ce — vorrebbe ora impegnare 
i suoi deputati per far passare 
prima della scadenza del 14 
febbraio questi provvedimenti. 
E soltanto dopo potrebbe te¬ 


nere le sue assise razionali. | 
Tesi discutibile sotto molti ' 
punti di vista. Al di là di essa, 
ri è comunque il tentativo di 
larghi settori democristiani di 
eludere le scelte. 

Zaccagnini ha fatto sapere 
di essere personalmente con¬ 
vinto della necessità di fissa¬ 
re il congresso per il 15 feh 
braio (il giorno successivo 
della scadenza dei decreti an¬ 
titerrorismo). Altri pareri cir¬ 
colano però in modo abbastan¬ 
za aperto. I dorotei vorrebbe¬ 
ro un rinvio sine die, e cosi — 
sembra — gli andrcottiani c i 
fanfaniani. Essi non se la sen¬ 


tono di affrontare i problemi 
del momento dalla tribuna 
congressuale, preferirebbero 
prendere tempo, anche (e for¬ 
se soprattutto) per cercare di 
trascinare il governo Cossiga 
fino alle elezioni amministra¬ 
tive di primavera. 

Su questo obiettivo conver¬ 
gono vari settori. Il presidente 
dei deputati democristiani. Ge¬ 
rardo Bianco, portavoce di 
settori di destra, ha dichia¬ 
rato per esempio che i par¬ 
lamentari democristiani si op¬ 
porranno decisamente a una 
crisi extraparlamentare. Per 
ora — sostiene Bianco — « un 


governo ce lo abbiamo, pos¬ 
siamo rafforzarlo e lasciarlo 
in piedi fino a quando non 
vengono chiariti fino in fon¬ 
do i rapporti tra i partiti ». E 
il deliberato del CC socialista? 
Bianco tende a svalutarlo; si 
tratta di un fatto che « ha ap¬ 
pena avriato — dice — un pro¬ 
cesso di chiarimento interno », 
e non di un voto impegnativo 
per quanto riguarda la sorte 
del governo. Ingomma. obiet¬ 
tivo della maggioranza dei 
gruppi de sembra quello di 
portare in piedi il governo 
Cossiga, anche malconcio, fino 
aU’estate, 


mento dei termini della car¬ 
cerazione preventiva. Ne ha 
fatto seguire — tra la mani¬ 
festa irritazione dei radi¬ 
cali — la proposta di una 
modifica dell * atteggiamento 
del PdUP ove si profilasse un 
accordo politico articolato su 
tre punti: 1) l'opposizione ri¬ 
nuncia aH'ostruzionismo; 2) in 
cambio il governo non solo 
rinuncia a porre la questione 
di fiducia ma — per l’esame 
e la formulazione definitiva 
de! provvedimento — si ri¬ 
mette alla dialettica parlamen¬ 
tare: 3) le forze della sinistra 
democratica si impegnano a 
sostenere unitariamente un 
pacchetto di modifiche sostan¬ 
ziali. in particolare sulle que¬ 
stioni poste dallo stesso Magri. 

Per i comunisti, il vicepre¬ 
sidente del gruppo Ugo Spa¬ 
gnoli. ha giudicato la propo¬ 
sta di Magri degna di atten¬ 
zione. Essa — ha osservato, 
intervenendo nella discussione 
generale sulle pregiudiziali — 
si muove sul nostro stesso ter¬ 
reno: creare le condizioni di 
quel confronto parlamentare, 
reso allo stato dei fatti im¬ 
possibile dall’ostruzionismo ra 
dicale, che modifichi alcuni 
aspetti del decreto in direzio¬ 
ne di una maggiore efficien¬ 
za. coerenza costituzionale, 
limpidità di contenuti. 

Su questo binario — ha ri¬ 
cordato Spagnoli — i comuni¬ 
sti si sono già mossi al Sena¬ 
to ottenendo ahuni successi, 
anche se le modifiche strap¬ 
pate in quella sede (per esem¬ 
pio proprio a proposito del 
fermo) non sono ancora suf¬ 
ficienti. Eppure, le condizio¬ 
ni per ulteriori miglioramenti 
esistono: in commissione, alla 
Camera, le proposte comuni¬ 
ste sono riate respinte con la 
parità tra i voti favorevoli e 
quelli contrari. Spagnoli ha 
osservato che l'ostruzionismo 
determina invece ima cristal¬ 
lizzazione della situazione: se 
i radicali continuassero a bat¬ 
tere questa strada, si assume¬ 
rebbero delle gravissime re¬ 
sponsabilità di fronte al pae¬ 
se, impedendo oltre tutto che 
si apportino giuste e valide 
modifiche ai provvedimenti. 

Analoga la replica, già in 
sede di illustrazione della loro 
pregiudiziale, degli indipen¬ 
denti di sinistra. E’ necessario 
— ha detto Stefano Rodotà — 
spezzare la tenaglia ostruzio¬ 
nismo-sfiducia. Per questo, 
proviamo a discutere. Anche 
i socialisti hanno mostrato una 
sostanziale disponibilità verso 
la proposta Magri. Lo ha fat¬ 
to. nel corso del dibattito. Sil¬ 
vano Labriola annunciando 
che nella tarda mattinata T 
assemblea dei deputati del 
PSI aveva stabilito di assu¬ 
mere una iniziativa politica 
nei confronti di PR e PdUP 
perchè rinunciassero all'ostru- 
zionismo e consentissero cosi 
la possibilità di emendare so¬ 
stanzialmente il decreto. Al 
termine proprio di quella as¬ 
semblea. Vincenzo Balzamo 
aveva annunciato anche un 
passo ufficiale presso il gover¬ 
no, affinchè questo conside¬ 
rasse l'eventualità dj corre¬ 
zioni alle norme sul fermo, la 
carcerazione preventiva, la 
perquisizione degli edifici. 

Poi. nel Transatlantico. La¬ 
briola annunciava che c’era 
stato già un contatto del PSI 
con i ministri Moriino (Giusti¬ 
zia) e Darida (Rapporti con 
il Parlamento) che si erano 
mostrati < molto cauti ma non 
pregiudizialmente ostili »; ma 
l’oratore de intervenuto nel 
dibattito sulle pregiudiziali — 
Speranza — ha mostrato di 
ignorare le proposte PdUP e 
PSI. Sulla base delle prime 
dichiarazioni di disponibilità, 
il PSI decideva ad ogni mo¬ 
do di promuovere per questa 
mattina il giro di incontri bi¬ 
laterali. prima con i comu¬ 
nisti e subito dopo con PRI. 
PR, PdUP e Sinistra indipen¬ 
dente. 

Intanto, in aula — si era 
ormai a sera avanzata — il 
capogruppo democristiano Ge¬ 
rardo Bianco chiedeva, rista 
la conferma deH'awio del¬ 
l’ostruzionismo radicale. la 
prosecuzione della seduta sen¬ 
za interruzioni (fuorché quelle 
tecniche, per ora) sino alla 
votazione finale dei provvedi 
menti. La proposta veniva ap¬ 
provata a maggioranza, aste- 
' nuiti i comunisti e i socialisti: 
un’astensione dettata dall'op¬ 
portunità di favorire l’inizia¬ 
tiva delle sinistre cercando di 
alleggerire la tensione fra le 
forze politiche. Lo stesso PR 
aveva dichiarato di accettare 
la c sfida » (e infatti ha vo¬ 
tato a favore della proposta 
de), e forse anche per questo 
aveva fin dal pomeriggio mo¬ 
bilitato davanti alla Camera 
qualche decina di attivisti e 
dirigenti con il preciso obietti¬ 
vo di drammatizzare la situa¬ 
zione e di rendere il clima in¬ 
candescente. 

Obicttivo fallito, anche se 
lo sgombero disposto dalla po¬ 


lizia e la successiva identifi¬ 
cazione in commissariato di 
13 persone subito dopo rila¬ 
sciate ha offerto il destro ai 
deputati radicali (tra i più 
esagitati la Aglietta, Roccel- 
la e Alessandro Tessari) per 
montare un caso prima fuori 
di Montecitorio — cercando 
disperatamente di farsi fer¬ 
mare e caricare sui gippo¬ 
ni — e poi dentro l’aula dove 
gli echi della bagarre sono 
stati artatamente montati sen- 1 
za peraltro che la Camera 
offrisse loro la benché mini¬ 
ma credibilità. 

Neanche quando, al momen 
to di sospendere la seduta e 
di rinviarla a stamane alle 9. 
il ' radicale Pinto ha tentato 
di coinvolgere lo stesso pre¬ 
sidente dell’assemblea nell’ini¬ 
ziativa della polizia, che pe¬ 
raltro — ha ammesso — ave¬ 
va evitato il benché minimo 
uso della violenza. 

La compagna Nilde Jotti ha 
chiarito che la presidenza del¬ 
la Camera non a giurisdizio¬ 
ne sull’ordine pubblico al¬ 
l’esterno di Montecitorio, ma 
che — richiesta di un parere 
dall’autorità di PS — ha sem¬ 
pre. anche nelle precedenti le¬ 
gislature e presidenze, espres¬ 
so l’opinione che le manife¬ 
stazioni nella piazza Monteci¬ 
torio si debbano svolgere al 
di là deH’obelisco che ne è 
al centro, per consentire il 
libero accesso alla Camera. 

g. f. p. 


Appello di intellettuali 

Minacce al 
patrimonio 
artistico 
nel nuovo 
Concordato 

ROMA — Nasce una nuova 
polemica attorno alla anno¬ 
sa questione della revisione 
del Concordato tra Stato e 
Chiesa. Un folto gruppo di 
personalità della cultura e 
dell’arte — 81 intellettuali, 
tra i quali Giulio Carlo Ar¬ 
gon, Leonardo Benevolo. 
Giacomo Manzù, Eugenio 
Garin. Renato Guttuso — 
ha sottoscritto e trasmesso 
a Pertini un appello contro 
una clausola prevista dall’ 
ultima bozza di revisione del 
Concordato, in * materia di 
tutela del patrimonio artisti¬ 
co. Si tratta dell’articolo 12 
(a Arte e storia») secondo 
il quale «la Santa Sede e 
lo Stato italiano si impegna¬ 
no a collaborare per la tu¬ 
tela del patrimonio storico 
artistico della nazione, a- 
vente carattere sacro». 

La questione sollevata dal¬ 
l’intervento di tanti intel¬ 
lettuali non è marginale. La 
norma infatti richiama a 
criteri di attuazione che do¬ 
vrebbero essere stabiliti da 
una commissione paritetica 
e poi sottoposti « all’appro¬ 
vazione delle due parti ». 
Verrebbe a questo modo a 
limitarsi nettamente l’auto¬ 
nomia e la discrezionalità 
del parlamento nell’indicare 
i provvedimenti di salvaguar¬ 
dia e di tutela dei beni cul¬ 
turali aventi «carattere sa¬ 
cro». L’appello, al contrario, 
sottolinea che la « consape¬ 
volezza civica che le testi¬ 
monianze della cultura, dell’ 
arte e della storia d’Italia 
in quanto patrimonio na¬ 
zionale, non possono essere 
abbandonati alla libera e in¬ 
condizionata disponibilità 
dei soggetti — persone o i- 
stituzioni — che ne sono de¬ 
tentori ». La disposizione che 
si è voluto insistere a man¬ 
tenere peggiorerebbe addi¬ 
rittura — in materia di ar¬ 
te e di storia — il Concor¬ 
dato del *29. che non pre¬ 
vede una simile « parifica » 
tra Stato e Chiesa. 


Approvato 
il bilancio | 
finanziario 
del Partito 

La Direzione del PCI ha 
discusso e approvato il bi¬ 
lancio consuntivo del Par¬ 
tito del 1979 e le linee del 
preventivo 19M. La Dire¬ 
zione impegna tutte le Fe¬ 
derazioni a promuovere 
riunioni degli organismi Hi- 
rigenti e assemblee nelle 
sezioni per porre In evi¬ 
denza i termini reali della . 
situazione finanziaria del 
Partito fornendo tutte le 
informazioni necessarie, e 
per suscitare le Iniziative 
indispensabili al fine di 
accrescere le entrate e di 
attuare criteri di maggiore 
severità nella spesa di tut¬ 
te le organizzazioni. 
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Il problema della « qualità 
del lavoro»: più facile da 
discutere che da risolvere 

Cara Unità, 

vorrei fare anch'io alcune osservazioni 
sul tema del « perchè lavorare » e del « co¬ 
me lavorare ». Il lavoro innanzitutto non 
deve essere considerato come puro « atti¬ 
vismo », ma come un'azione di soddisfaci¬ 
mento di un bisogno o di un piacere, o di 
rimozione di un dispiacere, di un peso, ecc. 
Non si può poi scindere l’individuo dalla 
collettività. L’affermazione di Marx, se¬ 
condo cui la classe operaia liberando se 
stessa Ubera tutta la società, vuole anche 
dire che nessun individuo si impegna in un 
progetto di trasformazione sociale se anche 
lui non si sente gratificato in questo pro¬ 
getto. Liberazione individuale e trasforma¬ 
zione sociale in senso comunista non sono 
scindibili. 

Il dilemma quindi non è tra lavorare poco 
o lavorare molto; occorre-invece avere una 
motivazione per lavorare che sia al tempo 
stesso individuale e collettiva. Ciò significa 
una battaglia per nuovi, esaltanti e inesplo¬ 
rati orizzonti e per una trasformazione ra¬ 
dicale dell'attuale organizzazione del lavoro 
e dei modelli culturali ad essa connessi. 
Certo il problema è grosso, più facile da 
discutere che da risolvere. Tuttavia nel par¬ 
tito se ne parla ancora troppo poco; per di 
più c’è una tendenza a risolverlo individual¬ 
mente, fuggendo cioè i lavori ripetitivi, su¬ 
balterni, pesanti o « poco dignitosi ». E’ que¬ 
sto il modo più borghese per risolvere il 
problema, un modo che noi comunisti dob¬ 
biamo senz’altro rifiutare. 

ENRICO DAZZANI 
Segreteria sezione PCI 
c Balestrazzi » (Genova) 

Mulini a vento e centrali 
nucleari, ina libertà 
dalle superpotenze 

Caro direttore, 

vorrei svolgere un ragionamento che mi 
è stato suggerito dall’intervento sovietico in 
Afghanistan. Molti hanno messo il fatto 
(condannato, giustamente, dal nostro parti¬ 
to) in relazione alla crisi petrolifera: si sa¬ 
rebbe trattato di un segnale della furibonda 
competizione che impegna le superpotenze 
per assicurarsi il controllo delle fonti di ap¬ 
provvigionamento del petrolio. Questa fon¬ 
damentale materia prima tende all’esauri¬ 
mento, come è noto, e la lotta per il con¬ 
trollo delle fonti residue rischia di divenire 
lotta per la sopravvivenza: se una delle due 
superpotenze riuscisse ad assicurarsi il con¬ 
trollo di una quota sproporzionata di pozzi 
e di riserve, potrebbe forse assicurarsi il 
predominio sul mondo intero. 

In queste condizioni mi pare che, giacché 
sarà sempre più difficile ai Paesi europei 
avere una iniziativa autonoma in questo 
campo, schiacciati come sono dalla prepon¬ 
derante potenza militare di USA e URSS, 
Tunica condizione di salvezza da un rapido 
decadimento — • o dal completo asservi¬ 
mento alle scelte delle superpotenze — sia 
quella di trovare rapidamente fonti energe¬ 
tiche alternative al petrolio. Vanno bene 
tutte: fate mulini a vento, centrali nucleari, 
batterie solari, quello che volete. Ma assi¬ 
curateci presto una fonte d’energia. Ne van¬ 
no di mezzo la pace nel mondo e la possi¬ 
bilità di autodeterminazione dei popoli. Si 
parla tanto di sicurezza delle centrali nu¬ 
cleari; a me pare che il massimo dell’insi¬ 
curezza sia restare noi a piedi quando altri 
hanno ancora la * super > per fare andare 
i carri armati. 

LORENZO SALVADORI 
, (Reggio Calabria) 

Voglio capire gli articoli 
anche se non sono 
andata all’università 

Cara Unità. 

sono una compagna iscritta, che crede 
nel PCI, e vorrei fare alcune critiche al 
linguaggio usato in certi articoli. Il 27 di¬ 
cembre, sfogliando il giornale, mi colpì il 
titolo di un articolo pubblicato in terza pa¬ 
gina: «Cosa abbiamo imparato nel decen¬ 
nio delle donne ». Cercai di .vincere la stan¬ 
chezza e mi misi a leggerlo. Risultato: una 
arrabbiatura di primo grado! Sul nostro 
giornale, che è la nostra arma principale, 

10 strumento di lavoro per donne e uomini 
che camminano sulla strada della loro 
emancipazione, ho letto frasi di questo tipo: 
le « scansioni più evidenti ». lo « scardina¬ 
mento dalle radici dell'esistente », ecc. ecc. 
Scusate compagni se a metà articolo mi 
sono fermata, ma l’università non mi sono 
potuta permettere di frequentarla! 

Ancora una cosa: come mai Nilde Jotti 
la chiamate « il Presidente della Camera » 
e non « Presidentessa » o « la Presidente »? 

MARTA PELLISTRI 
(Signa - Firenze) 

11 parere di un generale 
sui missili di Aquileia 

Caro direttore, 

lettore puntuale del tuo giornale, e non 
soltanto per disciplinato impegno di iscrìt¬ 
to al Partito, seguo con attenzione — im¬ 
magino per deformazione professionale — 
gli scritti che vi compaiono, sempre ec¬ 
cellenti, di argomento militare. Ti prego 
di concedermi la libertà di propone una 
modesta precisazione di carattere forma¬ 
le all’articolo di Angelo Matacchiera com¬ 
parso il 31 dicembre: « Fiaccolata per il 
disarmo attorno alla Base NATO ». Le 
espressioni... « base missilistica NATO... 
in possesso di... vettori puntati ad oriente 
con le loro testate mortifere... » potreb¬ 
bero lasciar intendere trattarsi di un si¬ 
nistro schieramento di missili a lunga git¬ 
tata, proditoriamente rivolti contro obiet¬ 
tivi terrestri dislocati al di là della vicina, 
ed amica, frontiera. Quella base altro non 
è, invece (una annosa milizia vissuta pres¬ 
so comandi di unità di artiglieria contra¬ 
erea mi autorizza a formulare questo 
chiarimento), che una semplice batteria ita¬ 
liana di artiglieria, servita da personale 


italiano e dotata, anziché di cannoni, di 
missili contraerei. 

Ora, nulla è più difensivo di un missile 
contraereo. Anche volendo, la sua costitu¬ 
zione impedisce che lo si rivolga contro 
obiettivi terrestri. Diretto verso un aereo 
avversario, lo colpisce oppure, se fallisce 
il bersaglio, si autodistrugge, in aria. E’ 
chiaro che questa banale puntualizzazione 
nulla sottrae alla corposa sostanza del¬ 
l'articolo, che mi trova ampiamente con¬ 
senziente. Al suo autore ed alle altre pre¬ 
stigiose firme che onorano il tuo giornale 
sono grato per Tappassionato e civile im¬ 
pegno teso a far comprendere ai lettori 
che solo la lucida ragione sorretta da sin¬ 
cero buon volere, e non il vantato pos¬ 
sesso di armi costose e sofisticate deve 
— ormai è tempo — regolare i rapporti 
tra i popoli. 

Gen. Br. (aus.) LUIGI CASTELLAZZO 
(Cellatica - Brescia) 

Quanto ci divertiremmo se 
arrivassero altri Sivori 

Caro direttore, 

non riesco a capire perchè solo nel cal¬ 
cio dovrebbe essere attuato il blocco de¬ 
gli stranieri. Merckx correva per una squa¬ 
dra italiana e nessuno ha avuto mai nien¬ 
te da ridire; i due piloti della Ferrari, 
entrambi stranieri, costano certamente di 
più di quanto costerebbe Keegan. Ma a 
parte queste considerazioni, vogliamo di¬ 
menticare quel che il calcio italiano ha 
imparato da Schiaffino, da Liedholm o da 
Vinicio? Possiamo dimenticare quanto Si¬ 
vori ha divertito con i suoi famosi « tun¬ 
nel » i nostri stadi? 

Negare l'ingresso in Italia ai calciatori 
stranieri equivale pressapoco a esclude¬ 
re dal palcoscenico della Scala i migliori 
cantanti o direttori d'orchestra solo per¬ 
chè non sono italiani. 

GIULIO BEZZI 
(Milano) 

La baionetta purtroppo si 
« inasta », non « s’innesta » 

Caro direttore. 

nella prima bella corrispondenza di Car¬ 
lo Benedetti da Kabul (10 gennaio), si leg¬ 
ge tra l’altro di soldati con « la baionetta 
innestata ». Ritengo non ozioso osservare 
modestamente che si innesta una pianta 
ma... si inasta la baionetta (non fosse mai 
stato!). Il'termine deriva dall’arma di di¬ 
fesa e di offesa che veniva messa sull’asta 
in uso in antichi eserciti. 

NINO DE ANDREIS 

(Badalucco - Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Dott. Raimondo LACCHIN. Sacile; Sergio 
VARO. Riccione: Ernesto MAGNI, Cernu- 
sco sul Naviglio: Peppino FRONGIA. Vare¬ 
se; Giuliana ALDROVANDI, Milano; Rober¬ 
to FARABONE, Milano; Quìspan RAMUO, 
Rovigo; Ezio VICENZETTO. Milano: Gae¬ 
tano LIUZZI, Arco di Trento; Domenico 
RIANNA. Lucerna (Svizzera); Pierino R., 
Castellarono: Giovanni RAMELLA. S. Bar¬ 
tolomeo a Mare; Duilio TABARRONI. Ca- 
stelmaggiore; Arturo / PREMUNÌ, Milano; 
Alberto ROSSI, Varese; .Bruno ROCCIO. 
Monfalcone (se ci farai pervenire il tuo 
indirizzo risponderemo subito alla tua let¬ 
tera. Cogliamo l'occasione per rinnovare 
l’invito a tutti coloro che ci scrivono di 
indicare sempre il loro recapito). 

Armando NUCCI. Siena (« Nessun giorna¬ 
le e neppure la TV, ad eccezione dell'Unità 
si è degnato di ricordare il grave fatto di 
sangue avvenuto a Modena il 9 gennaio 
1950 e il clima di repressione sanguinosa 
ordinata da Sceiba e dal suo partito quan¬ 
do tale fatto si verificò. Perchè giornali e 
TV sono tanto smemorati? Forse perche 
i 6 operai erano tutti comunisti? Bene per¬ 
ciò ha fatto la compagna Nilde Jotti a rie¬ 
vocare nell’Unità quei fatti e il loro signi¬ 
ficato politico»): Giorgio TERRITORIO. Sa- 
vramonte (« Ha buon gioco Pannello a di¬ 
giunar di giorno e mangiare di notte per 
mettere le cose a posto. Ditegli di pren¬ 
dere la vanga e andare nei paesi poveri 
a coltivare la terra e allora si che avrà 
fatto un bel lavoro*). 

Ezio ZANELLE Imola (non possiamo pub¬ 
blicare la tua nuova lettera, perchè dob¬ 
biamo lasciare spazio ad altri lettori; ma 
ti ringraziamo molto per i tuoi sempre in¬ 
teressanti interventi); Gino , POLIDORI 
(«Sono pienamente d’accordo con quanto 
ha espresso il compagno Giovanni Bistoc¬ 
chi.nella sua lettera intitolata "Un giudizio 
molto positivo sul giornale (a parte il 'se¬ 
gue in penulti ma’) " pubblicata il 3 gen¬ 
naio»); UN LETTORE, S. Nicola dell'Al¬ 
to - Catanzaro (c II prete del nostro paese 
è diventato insopportabile, non vuole nep¬ 
pure mettere l'orologio al campanile com¬ 
prato dal popolo. E poi chiede sempre sol¬ 
di. Noi invece chiediamo che sia trasferi¬ 
to, altrimenti il popolo si ribella »). 

Gianfranco GINESTRE Bologna (« Leggo 
che Cossiga ha protestato contro Radio 
Praga per presunte ingerenze negli affari 
interni italiani. Siccome questo è avvenuto 
dopo il successo del grande sciopero gene¬ 
rale, penso che Cossiga fosse solo molto 
arrabbiato per questo motivo»); Pio IN- 
GRIA, Todi (« Dobbiamo impegnarci tutti, 
e la dirigenza del PCI in primo luogo, a 
combattere per cambiare l’attuale governo 
Cossiga amico degli americani >); France¬ 
sco ULIVI, Savona (« Leggo che in Parla¬ 
mento spesso non si può votare questa o 
quella legge per l'assenteismo di molti par¬ 
lamentari. Ma questi non si vergognano 
quando passeggiano nelle vie delle loro 
città? E il signor Pannello cerchi una buo¬ 
na volta di Jare qualcosa di serio »). 
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Gli operai dell’Italsider parlano del loro compagno 

Guido Rossa: quattro verità 
per capire il suo esempio 

A un anno dalFassassinio per mano delle Brigate Rosse 
La sua «solitudine» - Il sindacato e il terrorismo 
Le titubanze dei magistrati al processo e il comportamento 
dei carabinieri - Come lottare contro la sovversione 
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GENOVA — I ricordi sono 
vivissimi, essenziali. Il te¬ 
lefono che squilla, un coni, 
pagno che alza la cornet¬ 
ta, sbianca in volto e dice: 
« Hanno ammazzato Guido, 
gli hanno sparato sotto ca¬ 
sa *. E poi la notizia che, 
come un grido, corre di 
bocca in bocca, la rabbia 
che sale dai reparti, la fab- 
brica che si ferma. 

* Quella mattina — ram¬ 
menta Enzo Abatello del- 
resecutivo del consiglio 
di fabbrica dell’Italsider — 
non ci fu nulla da discu¬ 
tere, india da decidere ». 
Alle 8 tutti erano già ai 
cancelli pronti a partire. 
Hanno ucciso un delegato, 
dicevano, si va in piazza 
De Ferrari. Una lunga mar¬ 
cia verso levante, i cento 
cortei che arrivavano dalle 
altre fabbriche, la voce del¬ 
l’omicidio che percorre i 
quartieri. Ed alle dieci la 
piazza era piena, la città 
vuota e muta: saracinesche 
abbassate, autobus fermi. 
Hanno ammazzato uno dei 
nostri — disse a nome di 
tutti l’operaio Paolo Peru¬ 
gino —. Sono stati gli as¬ 
sassini di sempre. 

E’ passato un anno. Ed 
In virtù' dell’anniversario, 
la sede del consiglio di fab¬ 
brica deiritalsider di Cor- 
nigliano torna ad esser me¬ 
ta di giornalisti. Taccuini 
alla mano, riflettori punta¬ 
ti: che cosa è rimasto del- 
l’esempio di Guido Rossa? 
Che cosa ha significato per 
voi il suo gesto? Che cosa 
è cambiato da allora? Le 
risposte sono le stesse 
di quel giorno. Più medita¬ 
te. forse, ma le stesse. * So¬ 
no stati gli assassini di sem¬ 
pre — ripete Paolo Peru¬ 
gino — . Gli operai l'han¬ 
no capito nell'istante stes¬ 
so in cui hanno appreso 
che Guido era stato ucci¬ 
so. E lo ribadiscono oggi. 
QueU'oniicidio ha dimostra¬ 
to tangibilmente, più di 
qualunque analisi, quale sia 
il segno autentico del ter- 
rorismo. il suo vero volto: 
quello feroce ed antico del¬ 
la reazione, dei nemici del¬ 
la democrazia ». 

E’ la prima verità che 
ritorna, nitidamente leggi¬ 
bile. Dice Carlo Bozzano: 
« Hanno ucciso un delega¬ 
to perché tra democrazia 
operaia e terrorismo vi è 
un antagonismo insanabile, 
di classe. Hanno voluto col¬ 
pire la democrazia nei luo¬ 
ghi di produzione, alle sue 
fondamenta ». Ripete Gio- 
vanni Ponte: « Hanno am- 


VP?» 
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Un momento dei funerali, l'anno scorso, a Genova e, in atto, il compagno Guido Rossa 


mozzato Guido perché il 
suo gesto spezzava la logi¬ 
ca mafioso del terrorismo . 
infrangeva la paura di cui 
esso ha bisogno per soprav 
vivere. E non era il gesto 
individuale di un singolo 
coraggioso, ma il segno di 
una scelta politica che era 
una indicazione per tut 
ta una classe. Un pericolo 
mortale per i signori del¬ 
la guerra ». Ed è una se¬ 
conda verità, altrettanto 
nitida, altrettanto chiara. 
Oggi, come un anno fa. 

Riflessione 
in profondità 

Ma c’è una terza verità 
sulla quale, in questi do¬ 
dici mesi, la riflessione è 
andata più in profondità, 
senza remore. Ed è la ve¬ 
rità più difficile, più « sco¬ 
moda », quella che davve¬ 
ro impone di fare i conti, 
fino in fondo, con il signi¬ 
ficato della scelta di Gui¬ 
do. con le ragioni della sua 
morte. E' stato lasciato'so¬ 
lo. fu detto allora. Da chi? 
E perché? Quali furono — 
al di là delle becere stru¬ 
mentalizzazioni che qualcu¬ 
no tentò di avallare all’in- 


dornani del delitto — le ra¬ 
gioni vere di questa sua 
« solitudine? ». . 

« Guido — dice Paolo 
Perugino — fu solo innan¬ 
zitutto rispetto agli organi 
dello Stato. Fu, come di¬ 
re?. esposto da coloro i 
quali avevano il compito 
istituzionale di condurre le 
indagini, quasi volessero 
giustificare il fatto di do¬ 
ver perseguire un briga¬ 
tista ». E' la cronaca dei 
fatti a dimostrarlo. Guido 
Rossa non aveva, visto nul¬ 
la che potesse davvero « in¬ 
castrare » Francesco Berar- 
di, il postino delle BR. So¬ 
lo alcune circostanze gli 
avevano fatto sorgere il so¬ 
spetto che potesse esser lui 
l’uomo che diffondeva opu¬ 
scoli nella fabbrica. E del¬ 
la cosa, assieme a tutto il 
consiglio di fabbrica, ave¬ 
va informato i responsabi- 
li della vigilanza azienda¬ 
le. E Berardi, perquisito 
più tardi dai carabinieri, 
aveva subito confessato. La 
denuncia che Rossa firmò 
a nome del consiglio di 
fabbrica, come la sua suc¬ 
cessiva testimonianza al 
processo, erano dunque del 
tutto superflue. Eppure i 
carabinieri prima ed il ma¬ 
gistrato dopo, le pretese¬ 


ro. Quasi per dire agli uo¬ 
mini delle Brigate rosse: 
noi non c’entriamo, c'è 
stata una denuncia, che po¬ 
tevamo fare? Tra loro e 
le possibili vendette del 
«partito armato* si affret¬ 
tavamo a mettere l’uomo 
coraggioso, quello che per 
coscienza personale e per 
convinzione politica « non 
si tirava indietro », andava 
fino in .fondo con coeren¬ 
za in mezzo alle - ambigui¬ 
tà. ai silenzi, alle paure ed 
agli opportunismi degli al¬ 
tri. Senza parole né gesti 
altisonanti, ma senza ten¬ 
tennamenti. Con antieroica 
grandezza. 

Un giudizio 
inequivocabile 

« E questo — dice Enzo 
Abatellu — ci ha p osto un 
primo problema: quello del 
rapporto tra noi, la nostra 
battaglia contro il terrori¬ 
smo e gli apparati di Sta¬ 
to. Jn questi mesi abbiamo 
moltiplicate i rapporti con 
la magistratura e con la 
polizia, abbiamo cercato di 
avviare assieme un discor¬ 
so non occasionale. Non è 
ammissibile che la lotta al- 


l'eversinnc sia affidata al¬ 
la biionn volontà ed al co¬ 
raggio del singolo poliziot¬ 
to o del singolo magistra¬ 
to. Occorrono riforme radi¬ 
cali. Riforme, dico, non leg¬ 
gi eccezionali, né il fermo 
di polizia ». 

Ma non solo di questa 
solitudine « istituzionale » 
ha parlato la morte di Ros- 
sa. Guido, per una piccola 
parte, fu « solò » anche ri¬ 
spetto al movimento sin¬ 
dacale. E questa parte, per 
quanto piccola, nessuno la 
vuole dimenticare. 

« Credo — dice Paolo Pe¬ 
rugino — che il sindacato 
abbia affrontato i proble¬ 
mi posti dalla testimonian¬ 
za di Guido con burocra¬ 
tismo, senza cogliere ap¬ 
pieno i rischi ai quali era 
stato esposto. E Guido, del 
resto, non era tipo da in¬ 
vocare ”protezioniC'è 
stata anche, da parte no¬ 
stra, una certa ingenuità 
nel farci impastoiare nei 
cavilli procedurali ». 

« Ma non è questo — ag¬ 
giunge — il punto vero. Al 
fondo delle cose c'è un 
problema che, in questo 
anno, abbiamo affrontato 
con un dibattito serrato, a 
volte aspro, ma sempre 
produttivo. Con il suo ge¬ 
sto. con la sua coerenza. 
Guido si collocò ”più avan¬ 
ti" del complesso del sin¬ 
dacato, concretizzò una 
scelta largamente maggio¬ 
ritaria aU'intcrno del mo¬ 
vimento. ma ancora inca¬ 
pace di imporsi pienamen¬ 
te nei rapporti di vertice, 
in quella sfera del sinda¬ 
cato dove il dibattito poli¬ 
tico spesso si stempera in 
giochi diplomatici, in do¬ 
saggi di componenti. Alla 
base del gesto di Rossa 
c'era un giudizio netto ed 
inequivocabile sulla natu¬ 
ra del terrorismo: appen¬ 
dice armata di un proget¬ 
to politico antidemocrati¬ 
co ed antioperaio, nemico 
mortale da combattere an¬ 
che con l’arma della de¬ 
nuncia. Come fu per i fa¬ 
scisti. Un giudizio che. in 
quella sfera del sindacato, 
veniva spesso sfumato da 
evanescenti analisi sociolo¬ 
giche, da ricorrenti tenta¬ 
zioni ”neutralistiche ”. Per 
intenderci: né con lo Stato 
né con le BR. Ed è chiaro 
che in una simile enuncia¬ 
zione — più o meno espli¬ 
cita — c’è ben poco spa¬ 
no per il ”dovere di de¬ 
nuncia” e per la difesa di 
chi lo pratica ». 

Un problema politico 


dunque. « Sì — prosegue 
Perugino — e credo che il 
dibattito seguito alla mor¬ 
te di Guido abbia contri¬ 
buito a colmare i ritardi 
e le incertezze, a sfronda¬ 
re le ambiguità. Oggi sia¬ 
mo più forti, più ” armati ” 
contro il terrorismo di 
quanto non fossimo un an¬ 
no fa. Il senso della sua 
morte è diventato patri¬ 
monio collettivo, una sor¬ 
ta di "punto di non ritor¬ 
no ” nel dibattito, una di- 
scriminante di classe ». 

Ed anche questo è un 
debito che tutta la società 
Ila maturato nei confronti 
di Guido Rossa, della clas¬ 
se che egli, col suo gesto, 
ha voluto rappresentare. 
Con la sua morte ha spez¬ 
zato il cerchio della soli¬ 
tudine e della paura: quel¬ 
la degli operai, dei singoli 
cittadini, dei magistrati e 
dei poliziotti coraggiosi. 

« Oggi siamo 
più forti » 

« Oggi siamo più forti 
— ribadisce Abatello —. 
Forti quanto basta per com¬ 
battere a fondo il terrori¬ 
smo e. nel contempo, per 
non appiattire la nostra 
analisi al mero livello del¬ 
le inchieste giudiziarie. Per 
combattere, voglio dire, an¬ 
che le tentazioni restaura¬ 
trici. maccartiste, che spes¬ 
so si infiltrano nelle pie¬ 
ghe dèlia indispensabile 
azione repressiva. Penso al¬ 
la "sparata" di Vitalone in 
Parlamento, ai ricorrenti 
tentativi di capovolgere la 
verità ipotizzando - rappor¬ 
ti diretti, di causa-effetto, 
tra lotte sociali e terrori¬ 
smo. E penso anche a quan¬ 
to avviene qui. all'Italsider. 
Ai margini del "blitz” di 
Dalla Chiesa a maggio, han¬ 
no trovato spazio anche fai¬ 
de interne alla direzione, 
operazioni di epurazione e 
di emarginazione nei con¬ 
fronti di gruppi di tecnici 
scomodi. Sono cose che 
vanno denunciate: a nes¬ 
suno può essere consenti¬ 
to di "usare” la lotta al 
terrorismo per dare colpi al 
movimento democratico ». 

E’ la quarta verità, l’ul¬ 
tima. Ed insieme alle al¬ 
tre, oggi gli operai di Ge¬ 
nova la porteranno in piaz¬ 
za. Un anno dopo la mor¬ 
te di Guido. Più forti, più 
consapevoli. 

Massimo Cavallini 


Una monografia di « Casabella » sul nuovo Piano regolatore 


Milano 


Sfogliando l'ultimo numero 
di Casabclla, dedicalo per 
intero al nuovo Piano regola¬ 
tore di Milano, ci siamo 
chiesti quale interesse po¬ 
trebbe avere un cittadino mi¬ 
lanese per una simile pubbli¬ 
cazione. Sì certo Lammini- 
stratore pubblico, chi fa poli¬ 
tica, chi partecipa alla vita 
dei consigli di zona o di altri 
organismi di base, potrà leg¬ 
gere quei saggi e potrà sicu¬ 
ramente ricavarne informazio 
ni e insegnamenti. Ma tutti 
gli altri? 

Si potrebbe rispondere, ag¬ 
girando l'ostacolo, che il prò 
blema sta nel rapporto tra la 
gente e l’ambiente fìsico, nel 
ìa conoscenza della città, nel¬ 
la coscienza di far parte con 
la propria casa, la propria 
strada, il proprio quartiere di 
un organiamo più crande. più 
complicato, fatto di relazioni 
i cui poli sono lontanissimi. Ed 
una ca^a in più, una fabbri 
ca in più o in meno, una nuo 
va strada possono cambiare 
l'aspetto di un quartiere ma 
originano senza dubbio episo¬ 
di ben più drammatici. 

Per ogni nuovo posto di la 
voro a Milano c'è un emigra 
to die ha lasciato il paese, 
una ca^a che viene abbando¬ 
nata. un campo che non vie 
ne coltivato, una tradizione 
culturale che si è interrotta. 
E qualcosa si è ricostruito al 
trovo, nuovi rapporti, nuove 
conoscenze, un nuovo am 
biente. 

Che si abbia presente tutto 
questo, certo è assai difficile. 
Un piano regolatore può es 
sere l'occasione però per ri 
pensare alla città • tutta in 
tera ». ricostruirne i processi 
di ere 1 ' >ta. c< inprenderne le 
ragioni. Cosi, in parte, fu. 


La città dispone, per il suo sviluppo, di uno 
strumento razionale, maturato in ampie consultazioni, 
ma le lungaggini della Regione ne hanno sinora ritardato 
l’applicazione - Perché servono coraggio e fantasia 


j quando nel 1976. dopo i’inse- 
| diamento della giunta dì si- 
! nistra. la proposta per il nuo- 
j vo piano regolatore venne di- 
* scussa dai tecnici, dagli am- 
j ministratoci e soprattutto dai 
i consigli di zona. Vi furono 
j partecipazione e discussione. 

Le relazioni, le piante, i gra- 
! bei vennero letti e osservati 
: da centinaia di cittadini. Si 
j crearono nuove competenze 
| attorno ad una materia, l’ur- 
. banìstica. che tanto poco po- 
j litica, di primo acchito, pote- 
i va sembrare. i 

Licenze di 
« rito ambrosiano » 

Il nuovo piano regolatore 
venne alla fine approvato dal 
consiglio comunale. La città 
poteva così disporre di uno 
strumento, che ne indirizzava 
lo sviluppo, secondo scelte 
consapevoli. programmate, 
dopo che, per oltre vent’anni. 
varianti mai approvate ma di 
fatto operanti e ancor più 
la pratica di concedere li 
cenze edilizie in deroga (ven¬ 
ne creata una definizione as¬ 
sai efficace: il * rito ambro¬ 
siano ») avevano sconvolto le 
indicazioni del piano regola¬ 
tore in vigore (che risaliva 
al 1953), avevano deturpato 
la città nella congestione del 
1 centro o nel triste abbandono 


delle periferie. Per anni, gra¬ 
zie all'assenza di ogni politi¬ 
ca urbanistica, a farla da pa¬ 
drone. erano state la specu¬ 
lazione edilizia e le grandi 
immobiliari. 

Il gran discutere che si fe¬ 
ce in quei mesi, i commenti 
e gli articoli informativi dei 
quotidiani crearono molte at¬ 
tese ed insieme la sensazio¬ 
ne. davvero ingiustificata, che 
di li a poco dovesse davvero 
cambiare qualcosa. Sotto sot¬ 
to vi era l’opinione che la 
gente, partecipando, potesse 
davvero controllare e gover¬ 
nare i meccanismi di svilup¬ 
po della città. Poteva insom 
ma impadronirsi dell'ambien¬ 
te fisico che la circondava. 
Anzi proprio a questo impe¬ 
gno diretto richiamava il nuo¬ 
vo piano regolatore, che. co¬ 
me nota Tomàs Maldonado. 
nell’editoriale di Casabella, 
prospetta « una pianificazio¬ 
ne aperta, articolata in di¬ 
versi livelli (o momenti) in¬ 
termedi. in cui, almeno in 
teoria, i diretti interessati 
potrebbero influenzare il per¬ 
corso decisionale *. 

Ma non si erano fatti i 
conti non solo con la crisi, 
ormai affiorante, degli orga¬ 
nismi della partecipazione, 
ma anche con il lungo iter 
burocratico che attendeva al 
varco il piano regolatore, che 
Ò rimasto nei cassetti della 
Regione Lombardia, in attesa 


della approvazione definitiva, 
per oltre un anno e mezzo. 
Blocco tecnico e blocco po¬ 
litico? La risposta è sin trop¬ 
po facile, se si ripensa al¬ 
l'astiosa polemica nei con¬ 
fronti della giunta di sinistra, 
colpevole di impedire l'atti¬ 
vità edilizia. Troppi vincoli 
urbanìstici, si accusava, ma 
intanto si ritardava l’appro¬ 
vazione di un piano regola¬ 
tore. che avrebbe messo a di¬ 
sposizione dell'iniziativa pub¬ 
blica e privata nuove aree. 
Una legge dello Stato impor¬ 
rebbe alle Regioni di appro¬ 
vare gli strumenti urbanistici 
dei Comuni nel giro di 180 
giorni. Ma per approvare 
quello di Milano non sono 
stati sufficienti un anno e al¬ 
cuni mesi. Sin troppo espli¬ 
cito il capogruppo in consi¬ 
glio comunale della DC, Bian¬ 
chi, che aveva ammonito: 
< Qualcuno si era forse illu¬ 
so di una approvazione regio¬ 
nale rapida ». 

Intanto, nell’attesa di quel¬ 
la decisione, l’attenzione sì è 
affievolita. E sarà un impe¬ 
gno gravoso ricostruirla. Ep¬ 
pure, quando il piano regola¬ 
tore diventerà uno ’ strumen¬ 
to operativo, proprio di que¬ 
sta attenzione ci sarà biso¬ 
gno. Nella nuova prassi pro- 
grammatoria viene introdotto 
il piano di inquadramento o- 
pcrativo (PIO), livello inter¬ 
medio tra piano generale ed 


attuazione, che in una de¬ 
terminata area ed in deter¬ 
minati tempi verifica l’op¬ 
portunità delle scelte e degli 
indirizzi normativi, preparan¬ 
do il campo agli altri inter¬ 
venti « minori »: piano parti¬ 
colareggiato, piano di zona, 
piano di recupero. In tutto 
l questo, nella gestione come 
nella progettazione degli in¬ 
terventi. pesa o è determi¬ 
nante il contributo degli or¬ 
ganismi del decentramento. 

« Un passo avanti — sostiene 
Maldonado — nel processo di 
democratizzazione ». Ma for¬ 
se qualche cosa di più: una 
possibilità offerta a tutti i 
cittadini di progettare e con¬ 
trollare lo sviluppo della cit¬ 
tà in tutte le sue parti, anzi 
attribuendo ad esse, dal pun- 
i to di vista del vivere civile e 
sociale, la stessa importanza. 

Centro storico 
e periferia 

Se ci si è posti l’obiettivo 
di difendere e valorizzare il 
centro storico, non ci si può 
dimenticare che la città (ed 
in particolare una città come 
Milano) si può riqualificare 
soprattutto attraverso le sue 
periferie piuttosto che spo¬ 
stando qualche monumento del 
centro, e che, proprio nelle 
zone c marginali », vi sono se 
non infinite certo numerose 
possibilità di riprogettazione 
dell’ambiente urbano. Ope¬ 
rando con coraggio e fanta¬ 
sia: spazi verdi, edifici indu¬ 
striali da recuperare, casci¬ 
ne. strade da modificare, l'in¬ 
venzione corre in soccorso al¬ 
la povertà del disegno urba¬ 
no preesistente. 


Wojtyla e il sinodo dei Paesi Bassi 

Chi imboccherà 
la «via olandese»? 

Perché il Vaticano è preoccupato del confronto 
con una Chiesa nazionale profondamente innovatrice 
Una tradizione che discute il « primato » di Roma 


Nel determinare le modalità 
del Synodus specialis episco- 
porum della Chiesa olandese, 
gli ambienti di curia hanno 
indubbiamente fatto mrJto per 
accrescerne l' attesa e la 
i drammaticità »: dalla com¬ 
posizione del sinodo quasi for¬ 
zatamente piegato alla * pa- 
riteticità » fra » « romani » e 
gli « olandesi », alla scelta di 
non rendere pubblici i suoi 
lavori, alla stessa durata ec¬ 
cezionalmente lunga di un or¬ 
ganismo che (almeno negli in¬ 
tenti originari della Apostolica 
sollicitudo di Paolo VI) dove¬ 
va essere strumento di espres¬ 
sione della collegialità degli 
episcopati locali, è sembrato 
quasi che Roma volesse e- 
stendere ad una chiesa nazio¬ 
nale quel t processo » che già 
è stato fatta a singoli teologi 
europei, come Kiing, Shille- 
beeekx, Pohier. - 
Tuttavia, sarebbe davvero 
un errore se tutta l'attenzione 
si incentrasse sul « duello » 
tra conservatori e progressi¬ 
sti che si svolge in Vaticano, 
quasi come su una « partita 
a scacchi » tra la curia roma¬ 
na e i vescovi di Rotterdam, 
Utrecht, Nimega, ecc. Men¬ 
tre le lunghe giornate di di¬ 
scussione e di analisi che si 
svelgono alla presenza e con 
la partecipazione del Ponte¬ 
fice costituiscono una presa 
di coscienza, anche da parte 
di Roma, dei problemi teolo¬ 
gici, dottrinali e pastorali, di 
una delle Chiese^di frontiera 
più significative dell’epoca 
post conciliare; di una Chiesa, 
cioè, come quella d’Olanda, 
che per storia, per tradizioni 
e p^r la più recente, eccezio¬ 
nale, evoluzione rappresenta 
probabilmente la forma di cat¬ 
tolicesimo più avanzata che 
sia dato riscontrare nei paesi 
a capitalismo sviluppato. 

Le dimensioni e le caratte¬ 
ristiche del cattolicesimo dei 
x Paesi Bassi » spiegano già 
qualcosa del caigularsi in O- 
landa delle grandi spinte in¬ 
novatrici del post concilio. Un 
cattolicesimo forte nel paese, 
senza essere né maggioritario 
né minoritario (con una comu¬ 
nità di cinque milioni di ade¬ 
renti, attorno al 40 per cento 
della popolazione complessi- 
va) ha vissuto da secoli a 
fianco di una Chiesa rifor¬ 
mata. a impronta calvinista, 
quasi altrettanto forte, attra¬ 
versando le jiiù antiche fasi 
« controriformiste ». ma an¬ 
che evolvendosi nell’epoca con¬ 
temporanea con > una conti¬ 
nuità quasi unica nel sua ge¬ 
nere. Influenzato costantemen¬ 
te dalle correnti democratiche 
di derivazione francese e bel¬ 
ga. il cattolicesimo olandese 
è divenuto tra il XIX e il XX 
secolo uno dei terreni di col¬ 
tura del cattolicesimo liberale 


europeo, senza vivere, religio¬ 
samente e politicamente, il 
x buia » dell’accordo tra Chie¬ 
sa e fascismo e anzi svilup¬ 
pandosi all'interno di un re¬ 
gime democratico tra i più 
stabili degli ultimi decenni. 

Le dimensioni del paese, e 
tfella comunità cattolica, han¬ 
no contato, e contano, più di 
quanto non si pensi. Il con¬ 
fronto tra cattolici e prcle- 
stanti è sempre stato ravvici¬ 
nato e x stringente »; la co¬ 
munità civile, esentata dai 
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Erasmo da Rotterdam in una 
incisione del '500 

guasti delle ideologie autori¬ 
tarie e totalitarie degli anni 
'20-40, ha potuto, dopo l’occu¬ 
pazione tedesca, riprendere un 
decollo economico e sociale 
sufficientemente lineare, in 
qualche modo analogo a quello 
dei paesi scandinavi. Se si 
sommano, e si analizzano, que¬ 
sti fattori si scorge una so¬ 
cietà a capitalismo sviluppato 
tra le più sicure e integrate 
d’Europa, e insieme un cat¬ 
tolicesimo che di più, in modo 
originale, aveva « anticipato » 
il Concilio Vaticano IL 
L'integrazione nell'Europa 
ha avuto valenze diverse. Ha 
fatto dell’Olanda un paese qua¬ 
si x simbolo » di una unità eu¬ 
ropea che stenta a realizzarsi. 
Ma insieme non ha mai im¬ 
pedito una spiccata autonomia 
politica soprattutto nei momen¬ 
ti in cui era in gioco la su¬ 
balternità verro gli Stati Uni¬ 
ti: negli anni del Vietnam, ma 
anche di recente, quando le 
forze sociali e politiche (ivi 
comprese quelle « cattoliche ») 
sono riuscite ad opporsi alla 
installazione degli euromissili 
di nuova fabbricazione sul 
suolo nazionale. I cattolici d’ 
Olanda hanno percorso tutto 
intero questo cammino, come 
protagonisti, e l’hanno intrec¬ 
ciato con una evoluzione re¬ 
ligiosa e culturale che sem¬ 
bra quasi segnalare alla Chie- 
j sa romana quelli che saranno 
i problemi di altre comunità 
I cattoliche nei prossimi anni 
! Anche in virtù di questa sto- 
l ria, il cattolicesimo olandese 


Casabella compie in que¬ 
sto senso una doppia opera¬ 
zione (e provocazione). Da 
una parte offre una serie di 
contributi che aiutano a com¬ 
prendere la storia della cit¬ 
tà (dal piano Beruto alle 
vicende della speculazione 
edilizia nel dopoguerra) e a 
leggere il piano regolatore. 

Dall’altra presenta una se¬ 
rie di progetti per l’area an¬ 
cora Ubera che va dalla sta¬ 
zione Garibaldi al terrapieno 
delle ex Varesine, dove il 
tessuto antico della città è 
stato pesantemente sconvol¬ 
to, senza che una destinazio¬ 
ne precisa sia stata ritrovata. 

I progetti presentati - da 
Casabella (ed ora esposti alla 
Triennale di Milano) .sono di 
Gae Aulenti. Lodovico Bar- 
biano di Belgiojoso, Guido 
Canella, Ignazio Gardella. Vit¬ 
torio Gregotti. Franca Helg. 
Vittoriano Viganò. Marco Za- 
nuso. Edifici su pilotis. ter¬ 
rapieno alberato, blocchi di 
edifici disposti a scacchi, gi¬ 
gantesca piastra solare per 
accumulare energia. 

L’iniziativa di Casabella è 
lodevole, ma. per non contrad¬ 
dirsi, visto che abbiamo tan¬ 
to parlato di partecipazione, 
perchè non estendere l'invito? 
Perchè solo otto architetti e 
non invece tanti altri possi¬ 
bili progettisti (facendo an¬ 
che appello alla facoltà di ar¬ 
chitettura). E soprattutto per¬ 
chè non sentire i cittadini 
del quartiere che magari, tra 
un richiamo a Le Corbusier 
e una aspirazione energetica, 
potrebbero scegliere un sem¬ 
plicissimo e banalissimo « giar¬ 
dino attrezzato »? 

Oresta Pi volta 



Tonno: grande mostra 
sul mondo contadino 

Si apre oggi a Torino, alle ore 17, un’importante mostra 
su c Arte e mondo contadino » realizzata dalla Regione 
Piemonte, dalla Regione Basilicata e dallTstituto Alcide 
Cervi. E’ la prima volta che in Italia e in Europa viene 
proposta una rassegna di questo tipo. La rassegna è cu 
rata da Mario De MicheU ed è allestita in Palazzo Mada¬ 
ma. Raccoglie pitture e sculture realizzata tra il 1945 e il 
1979. Vi figurano artisti come CagU, BiroUi, Guttuso. Sas- 
iu, Mucchi, Pizzinato. Migneco. Francese, Treccani. Mot 
ti. Tomiolo. A rudi, Zigaina, Farulli. Attuardi, Plattner. 
Sughi. Vaglieli, Leddi, Basaglia, Guerricchio. Zancanaro. 
Caruso, Gomi, Mazzullo, Genni. Paganie, Vangi. Trub 
biani, Sciavolino e Pietro Castella. Le opere provengono 
da collezioni private e dai musei di Dresda, Budapest, Ro¬ 
ma e Suzzara. La mostra chiuderà il 9 marzo. Nella foto: 
un dipinto di - Pizzinato, « Alluvione », de! 1951. 


non esce dall’orizzonte dello 
sviluppo (sia pure il più alto) 
capitalistico moderno ; non 
avverte le tensioni degli squi¬ 
libri economici e sociali esi¬ 
stenti a livello x w iternazio¬ 
nale », e più che ispirarsi alla 
« teologia della liberazione » è 
vicino alla problematica x ra¬ 
zionalista » di Hans Kiing. 

Tutto ciò, però, non è ope¬ 
ra di pochi, sìa pure valoro¬ 
si, teologi ma costituisce il 
patrimonio comune di una 
Chiesa nazionale che ha rea¬ 
lizzalo una forte unità tra 
gerarchia e x comunità ». C’è 
sicuramente un settore conser¬ 
vatore e tradizionalista che 
spera di frenare un processo 
andato tanto avanti: ma non 
può usare le stesse armi va¬ 
lide per altre chiese, non può 
sperare cioè negli interven¬ 
ti autoritativi di Roma per 
colpire qualche * esponente » 
meno gradito. E‘ infatti nelle 
grandi diocesi, e con l'assen¬ 
so dei maggiori vescovi del 
paese, che il dialogo tra cat¬ 
tolici e protestanti va avanti 
anche nei fatti, attraverso la 
celebrazione comune dei riti 
e la riflessione comune di 
teologia e di morale. E' un 
problema * generale » la ca¬ 
duta verticale delle c vocazio¬ 
ni* e lo svuotamento dei vec¬ 
chi ordini religiosi; mentre 
nel vivere concreto della 
Chiesa molti sacerdoti spo¬ 
sati, continuano a svolgere 
parte della propria « missio¬ 
ne » nelle parrocchie. E’ un 
dato della realtà sociale l’ab¬ 
bandono, da parte delle nuo¬ 
ve generazioni, di una etica 
tutta appiattita sui veti tri- 
dentini e raffermarsi di un 
costume di vita più Ubero e 
insieme responsabile che si 
pone i problemi della vita 
sessuale in tutte le sue di¬ 
mensioni. 

Sarebbe errato vedere, in 
questi elementi (che appaiono 
i più delicati dal punto di 
vista ecclesiale e sono ogget¬ 
tivamente i più citati nel 
« contenzioso » del Sinodo di 
questi giorni) il segno di un 
impoverimento vitale della 
Chiesa olandese: e neanche 
questa può considerarsi sem¬ 
plicemente come la più di¬ 
sponibile verso il * permissi¬ 
vismo » e l’individualismo oc¬ 
cidentale. Si è anzi di fronte 
ad un vero e proprio « labo¬ 
ratorio » nel quale si incontra¬ 
no i modi diversi di essere 
x cattolici » degli anni '70 e 
'80 presenti molecolarmente 
in tutta la /ascia nord-euro¬ 
pea e nord-americana. In¬ 
fluenzato dall’attivismo (e 
dalla critica ) protestante, il 
pensiero teologico olandese è 
alla inquieta ricerca di una 
unità religiosa che sarebbe, 
in prospettiva, anche un ulte¬ 
riore strumento di unità na¬ 
zionale e un messaggio lan- 
ciato per più ampi processi 
di unificazione ecumenica; 
quasi crocevia delle grandi 
correnti culturali europee, U 
cattolicesimo dei Paesi Bassi 
non conosce le fratture ma¬ 
nichee e oscurantiste dei de¬ 
cenni passati ed appare tra i 
settori più c laici » del catto¬ 
licesimo europeo; vive le ten¬ 
sioni sociali dei paesi svilup¬ 
pati in modo originale, riflet¬ 
tendo sui problemi dello svi- ' 
luppo capitalistico, sugli squi¬ 
libri economici, ecologici e 
umani, che questo provoca, ri¬ 
cercando nuove forme di re¬ 
lazioni umane ed etiche capa¬ 
ci dì superare l'isolamento an¬ 
tropologico cui l’individuo 
sembra destinato. 

Sotto questo profilo, U labo¬ 
ratorio cattolico più avanza¬ 
to dell’Europa occidentale può 
essere veramente un richia¬ 
mo per altre Chiese naziona¬ 
li, più lente, o più spente, o 
più vicine agli schemi « ro¬ 
mani » prevalenti. Proprio 
questo elemento, però, spie¬ 
ga la reale posta in gioco 
nel sinodo in corso. 

Più volte si è ricordato, 
questi giorni, che Rotterdam è 
la città di Erasmo che insi¬ 
stette nel porsi qugsi < arbi¬ 
tro » tra Roma e gli stati pro¬ 
testanti al sorgere della ri¬ 
forma, e nel vedere come un 
errore storico la frattura del¬ 
la cristianità; e si è voluto 
sottolineare come i vescovi 
olandesi appaiono oggi più 
discepoli di Erasmo che non 
rappresentanti di Roma. Il ri¬ 
chiamo ad Erasmo è sugge¬ 
stivo e non privo di fecondi¬ 
tà, giacché è proprio la frat¬ 
tura dì Trento che attende 
ancora di essere colmata; tut¬ 
tavia ciò su cui riflette U 
Sinodo olandese è ancora più 
impegnativo, e riguarda le 
radici storiche e strutturali 
di un processo di modificazio¬ 
ne e di unificazione cul¬ 
turale e religiosa che sfug¬ 
ge al controllo e alle pre¬ 
visioni del cattolicesimo ro¬ 
mano, e sembra invece < an¬ 
ticipare » un cammino che al¬ 
tre chiese nazionali stanno. In 
forme diverse, percorrendo. 

Carlo Cardia 
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Battuti i « nuovi inquisit ori » della commissione di vigilanza 

Per Barbato e TG2 né rogo né abiura 

Le repliche alle accuse di de, di alcuni socialisti e dei radicali ■ Pei, Sinistra indipendente e 
Pdup si sono rifiutati di partecipare alla requisitoria - Brutta pagina scritta da chi ha volu¬ 
to improvvisare un tribunale censorio - Stasera «contro-processo» organizzato dai giornalisti 


ROMA — Quando toglie la 
seduta, dopo l'ima di notte, ed 
esce dal salone tutto ori e 
stucchi, il presidente Bubbico 
ha il volto tirato, quasi stra¬ 
volto. « E’ stata una giornata 
dura » mormorat a avviandosi 
verso il suo ufficio. « Dura e 
brutta ■» replica seccamente 
un dirigente del sindacato 
giornalisti mentre una piccola 
folla di colleglli si accalca in¬ 
torno al direttore del TG2, An¬ 
drea Barbato, ai dirigenti del¬ 
la RAI — Grassi, Berte, Or¬ 
setto e De Luca — ai parla 
mentori. 

Il processo a Barbato — per¬ 
chè purtroppo di processo si è 
trattato — è appena finito, 
dopo 4 ore. e la sensazione 
generale è che la commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV ha scritto una 
delle pagine peggiori della sua 
esistenza. A questo risultato 
ha condotto la pretesa di al¬ 
cuni rappresentanti de. socia¬ 
listi e radicali di trasformare 
l’organo parlamentare in un 
tribunale inquisitorio, dove 
forze politiche si arrogano il 
diritto di chiedere il conto a 
giornalisti considerati come 
loro portaborse. 

Bubbico apre la seduta alle 
20.50. Decine di giornalisti si 
sono accalcati in una angusta 
stanzetta, davanti a tre minu¬ 
scoli monitor e a un altopar¬ 
lante che funzionerà a sin¬ 
ghiozzo. per seguire i lavori. 
Ci sono tensione e nervosismo 
nell'aria. 

Bubbico comincia con gran¬ 
di sviolinate all’autonomia dei 
giornalisti ma si trasforma 
presto in presidente di tribu¬ 
nale e legge i capi d'imputa¬ 
zione. Partono le prime conte¬ 
stazioni da sinistra (€ siamo 
qui per ascoltare non per in¬ 
quisire ì) e l'atmosfera si 
scalda. 

La parola passa a Borri, 
capogruppo de. Dovrebbe far 
domande ma avvia una lunga 
filippica, invoca per la RAI 
« regole di gioco » precise e 
invalicabili. Scoppia un putì 
ferio perchè c’è subito puzza 
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Claudio Martelli 

di censura e di codice deon¬ 
tologico. Arrivano nella stan¬ 
zetta dei giornalisti le invet¬ 
tive di Fiori (Sinistra indipen¬ 
dente) e le urla di Calarco 
(DC). Trombadori attacca 
Bubbico per la sua requisito- 
ria, si perde tempo in questio¬ 
ni procedurali, il compagno 
Valenza avverte che, avendo 
la faccenda preso subito la 
piega di un processo, i comu¬ 
nisti si rifiutano di prendervi 
parte. Così farà anche Mila¬ 
ni del PDUP 

Finalmente BORRI pone la 
domanda: « Perchè in un Dos¬ 
sier del TG2 si è detto che il 
ministro Ruffini e altri espo¬ 
nenti de sono legati alla 
mafia? ». 

BARBATO (dopo che Gras¬ 
si è stato convinto a fatica a 
non andarsene e nuovi strilli 
di Calarco): «La RAI che 
abbiamo ereditato, qualche 
rn.no fa diede la notizia del¬ 
l'alluvione di Firenze dopo 
una visita del presidente del¬ 
la Repubblica a Redipuglia e 
una cerimonia alla Guardia di 
Finanza... abbiamo dedicato 
quel nostro Dossier a un 
grande uomo, al magistrato 
Cesare Terranova... il nome 
di Ruffini lo ha fatto l'on. Pio 
La Torre, della Direzione del 
PCI, che aveva scritto con 
Terranova una relazione del¬ 
l’Antimafia. L’on. La Torre 


Andrea Barbato 

ha citato passi dei volumi del¬ 
l'Antimafia editi dal Senato 
e dagli Editori Riuniti. Quan¬ 
do Ruffini si è risentito l’ho 
invitato a venire da noi per 
replicare alle accuse ma si è 
rifiutato ». 

Tocca a MARTELLI, l'espo¬ 
nente socialista che ha chie¬ 
sto più volte la testa di Bar¬ 
bato: « Perchè avete inven¬ 
tato delle notizie sulla nostra 
ultima Direzione? ». Il riferi¬ 
mento è alla frase di Mancini 
rivolta a Craii (« Hai distrut¬ 
to il partito... *) riportata da 
molti giornali e a un inter¬ 
vento di Aniasi che sarebbe 
stato distorto. Sotto accusa è 
Emanuele Rocco. 

BARBATO: « Rocco è un 
giornalista elle riesce a ren¬ 
dere comprensibile la politica; 
per i lavori della Direzione 
del PSI si è basato essenzial¬ 
mente sulla documentazione 
offerta da un'agenzia (ADN- 
Kronos) vicina al PSI. Per.la 
frase attribuita a Manoini. 
Rocco ha fatto una precisa 
rettifica nel TG della sera suc¬ 
cessiva ». E Barbato esibisce 
un affettuoso biglietto invia¬ 
to da Mancini a Rocco: « La 
tua buonafede è fuori discus¬ 
sione... ti rinnovo la mia sti¬ 
ma e tì saluto ». Poi tifa fuo¬ 
ri un altro foglio: « Per il re¬ 
soconto di Aniasi. Rocco si è 
servito di questa "scaletta”; 


Mauro Bubbico 


è scritta di pugno da Aniasi » 

MARTELLI: «Nei supple¬ 
menti del TG2 sera del marte¬ 
dì e nei "mini-ring” compaio¬ 
no soltanto comunisti o appar¬ 
tenenti all'area comunista...-». 
Si sentono le interruzioni del 
compagno Quercioli prima che 
Barbato replichi. 

BARBATO: «Non mi risulta 
che siano iscritti al PCI Fan- 
fani. Giannini. Cicchitto, Liet¬ 
ta Tornabuoni, Luigi Pin- 
tor. Camilla Cederna. Willi 
Brandt... ». 

E' il turno del radicale Cic- 
ciomessere. Per un'ora circa 
sgranerà un interminabile ro 
sario di lagnanze: non man¬ 
cano toni beceri e qualche in¬ 
sulto. Ma l'impressione è che 
il processo sì è concluso sullo 
scivolone di Martelli con una 
sentenza di non luogo a prò 
cedere. .4 Cicciomessere repli¬ 
ca il vice-direttore della RAI 
Willy De Luca il quale — co 
me sono cambiati i tempi! — 
fa una limpida lezione di auto¬ 
nomia professionale e libertà. 

Ormai si continua stanca¬ 
mente anche se non mancano 
scontri verbali, residui sussul¬ 
ti censori, qualche stilettala. 

ORSELLO: « Attaccandovi a 
episodi particolari dimostrate 
che nel complesso il nostro la¬ 
voro è buono ». . 

BARBATO: « L’informazio 
ne non è una cosa neutra. Ri¬ 


nunciando a fare i notai e mi¬ 
surandoci con i fatti paghia¬ 
mo dei prezzi ma facciamo 
del buon giornalismo. State 
attenti: se ci volete far di¬ 
ventare giornalisti di serie B 
sbagliate; su questa strada si 
va ai codici deontologici che 
uccidono la libertà... ». 

L’atmosfera si rasserena in 
aula con Vintervento di Bassa 
nini (PSI). Si distingue da 
Martelli, dissente anche da 
Zito e pone a Barbato una 
domanda su come si imposta 
politicamente ed editorialmen¬ 
te un giornale. 

L'atmosfera si riscalda in 
vece nei corridoi. PEPPINO 
FIORI polemizza a distanza 
con Martelli: « E’ una pa¬ 
gliacciata! C’è un abisso tra 
il presunto imputato e chi vuo 
le fare il Pubblico ministero ». 
E VALENZA: «Qui ci siamo 
messi a far questioni di bot¬ 
tega. noi non ci stiamo ». 
CÀRDULLI della Fusi: « Sia¬ 
mo di fronte a un fatto sen¬ 
za precedenti... da parte di 
qualcuno c'è una vera caccia 
alle streghe ». 

Alcuni de capiscono l'anti¬ 
fona: capiscono soprattutto 
che domani potrebbe toccare 
a Emilio Rossi (TG1) o Gu¬ 
stavo Selva (GR2) di salire 
sul banco degli imputati con 
minori frecce nell'arco dì Bar¬ 
bato; e qualcuno muore dalla 


ROMA — I giovani, il la¬ 
voro e un punto interro¬ 
gativo. Di questo rappor¬ 
to si è infatti parlato e 
sparlato senza riuscire an¬ 
cora ad approssimarsi 
molto alla realtà. Adesso 
la FGCI tenta un’.nchie¬ 
sta « esplorativa » nello 
sconosciuto mondo giova¬ 
nile degli occupati per 
accostare risposte e « sco¬ 
perte » a quanto in questi 
anni è emerso drammati 
cernente nella massa dei 
disoccupati. Lo fa con 
metodi scientifici, in col¬ 
laborazione con l’istituto 
superiore di sociologia dì 
Milano, con l’aiuto dei 
sociologi Renato Mannhei- 
mer, Roberto Serpieri e 
Mauro Rotondo. 

Ieri in una conferenza 
stampa alla Casa della 
Cultura Augusto Rocchi, 
responsabile nazionale del¬ 
la FGCI nel settore lavo¬ 
ro. Serpieri e Rotondo 
hanno riferito e interpre¬ 
tato i dati del primo 
* campione » di cui di¬ 
spongono: circa 400 que¬ 
stionari riempiti da ope¬ 
rai (per due terzi) e ope¬ 
raie (per un terzo) dai 18 
ai 25 anni nelle grandi 
fabbriche metalmeccani¬ 
che di Milano. Firenze e 
Bologna (quelli di Napo¬ 
li non sono ancora com¬ 
pleti). Il campione è per 
ora limitato (né conviene 
troppo scinderlo in per¬ 
centuali) viene detto espli¬ 
citamente. e tuttavia si 
rivela già di grande in¬ 
teresse. 

Ma il progetto ha ben 
altre ambizioni. Si vuol 
tare giunaere il questiona¬ 
rio — 46 domande, che 
permettono di mettere a 
fuoco condizioni materia 
li e stati d'animo — mol¬ 
to lontano: nelle fabbri¬ 
che grandi e piccole, ne- 


ROMA — Dal 22 marzo al 30 
aprile i 480 mila militari di 
leva e di camera si reche¬ 
ranno alle urne, per eleggere 
— prima volta nella storia 
delle nostre Forze armate — 
propri organi democratici di 
rappresentanza. Saranno in 
teressati al voto gli apparte¬ 
nenti all’Esercito. Marina. 
Aeronautica, Arma dei cara¬ 
binieri e Guardia di Finanza. 
La notizia è stata fornita ieri 
mattina alla Commissione Di¬ 
fesa della Camera, dal sotto¬ 
segretario petrucci, in nspo^ 
sta ad una risoluzione del 
gruppo comunista. 

Il mese di febbraio sarà u- 
tili 7 zato per la preparazione 
(stampa e diffusione nelle 
caserme della documentazio¬ 
ne e del materiale elettorali), 
mentre dal 1. marzo Inizierà 
la propaganda. Ct saranno 
quindi le elezioni preliminari, 
a livello di plotone per ì ipi- 


Primi risultati di un’inchiesta promossa dalla FGCI 

Giovani in fabbrica: anzitutto 
una «nuova qualità del lavoro» 

Il sondaggio sarà esteso in tutta Italia - Orario e salario al secondo e terzo 
posto - Punto di partenza per un costruttivo confronto con il sindacato 


gli uffici, tra i precari, 
fra gli stagionali, insom¬ 
ma dappertutto. Lo ' sco¬ 
po? Non soltanto conosce¬ 
re e far conoscere, ma 
aprire quella discussione 
in pubblico sollecitata 
l’altro giorno con la let¬ 
tera aperta della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI 
alla Federazione naziona¬ 
le CGIL-CISL-U IL. 

Il sindacato unitario è 
dunque il primo interlo¬ 
cutore, chiamato a ripen¬ 
sare se stesso — strategia, 
azione, strutture — facen¬ 
do i conti con i giovani 
che lavorano (4-5 milio¬ 
ni). Con i disoccupati, i 
conti li ha fatti male, 
dice polemicamente la 
FGCI rinunciando a ogni 
reticenza e a ogni forma 
mediata o diplomatica. Il 
sindacato ha la respon¬ 
sabilità principale, si af¬ 
ferma infatti a chiare let¬ 
tere. dell ’ affossamento 
delle leghe sorte in appli¬ 
cazione alla legge 285. Ep¬ 
pure sono sopravvissute 
oltre 1000 cooperative, con 
più di 20 000 giovani im¬ 
pegnati. 

Adesso è il momento di 
affrontare sul serio il rap¬ 
porto giovani-lavoro, per 
evitare una serie di peri¬ 


coli già incombenti, a 
partire da quello della 
frattura tra vecchia e nuo¬ 
va classe operaia. Ecco il 
perché della franchezza 
con cui si chiama in cau¬ 
sa il sindacato, ma anche 
la sinistra e i movimenti 
- giovanili. 

Il questionario è dun¬ 
que entrato in fabbrica 
(Lancia di Chivasso, Al¬ 
fa Romeo, Siet Siemens, 
Autobianchi, ecc.) dove 
con lo sblocco del turn¬ 
over negli ultimi tempi si 
sono inseriti migliaia di 
giovani (40.000 nel settore 
dell’auto), in zone dove 
la disoccupazione giova¬ 
nile è quasi irrilevante. 
Il problema centrale che 
emerge dalle risposte — 
ecco la novità dell’inchie¬ 
sta — è quello della qua¬ 
lità del lavoro, prima an¬ 
cora della diminuzione 
dell’orario, prima ancora 
dell’aumento del salario. 
Qualità del lavoro intesa 
come possibilità di deci¬ 
sione e di controllo, la 
stessa aspirazione che. 
soddisfatta, ha fatto re¬ 
sistere i giovani delle coo- 
*p erative e, insoddisfatta, 
percorre l’area della di¬ 
soccupazione giovanile, 
soprattutto intellettuale. 


del Mezzogiorno. 

E’ un primo elemento 
unificante dei due tron¬ 
coni del mondo dei ven¬ 
tenni. da cui viene trat¬ 
ta una considerazione 
politica. Oggi esiste una 
aspra contraddizione tra 
le aspirazioni per quanto 
riguarda la qualità della 
vita e del lavoro, con la 
realizzazione dell’indivi¬ 
duo collocata al primo 
posto, e la realtà. Esiste 
sia per gli occupati sia 
per i disoccupati, ma su 
questo terreno agli uni e 
agli altri non vengono 
date ancora risposte ade¬ 
guate né dalla politica 
né dal movimento sinda¬ 
cale. 

La « spia » del questio¬ 
nario fa insomtna intra¬ 
vedere, insieme ai disoc 
rupati che non vogliono 
un « lax'.oro purchessia ». 
milioni di giovani che 
l'anno a lavorare e met¬ 
tono in discussione il mo 
do di lavorare, cioè — di¬ 
ce Rocchi — che pongono 
la questione di fondo del¬ 
le società moderne. del¬ 
l’occidente quanto del so 
cialismo reale. Non a ca¬ 
so tra coloro che pur di¬ 
chiarano di essere soddi¬ 
sfatti del proprio lavoro 


è più alta la richiesta di 
mutamento della qualità 
del lavoro stesso (86%). 
perché si possa contare. 
richiesta che per altro è 
in grandissima misura 
condivisa (70%) anche da 
chi non trova che poca 
o nessuna soddisfazione 
nell’attività in fabbrica. 
Se essi coUùcano in se¬ 
condo piano l’orario, e in 
terzo piano il salario, dòn¬ 
no un’altra conferma di 
questa ipotesi esprimen 
dosi quasi tutti t contro lo 
straordinario, 'sia * per 
principio > sia « perché 
abbiamo di meglio da fa¬ 
ro. Solo il 7% degli in¬ 
tervistati accetta di fare 
le «ore in piti ». mai più 
di IO ore settimanali. 

Ecco che allora, sempre 
attraverso le risposte, si 
scopre dove va a indiriz¬ 
zarsi l’aspirazione alla 
realizzazione di sé. se non 
la si trova nel lavoro: si 
concentra nell’amicizia e 
nella coppia, i due poli 
tra i quali si trascorre, 
spesso in modo totalizzan¬ 
te. il « tempo di vita *. 
un terreno ancora tutto 
da esolorare. 

E il rapporto con il 
sindacato? La grande 
maggioranza degli inter- 


Alle urne 480.000 soldati di leva e di carriera 

A marzo si vota nelle caserme 


htan di leva e le assemblee 
degli elettori delle varie cate¬ 
gorie, per discutere t pro¬ 
grammi e scegliere i candida¬ 
ti da eleggere. 

Gli organismi di rappresen¬ 
tanza verranno eletti in que¬ 
sto ordine: dal 22 al 1. mar¬ 
zo i COBAR (Consigli di base 
di rappresentanza); dall'11 al 
15 aprile i COIR (Consigli in¬ 
termedi di rappresentanza). 
Il COCER (Consiglio centrale 
di rappresentanza) sarà elet¬ 
to dal 27 al 30 aprile. 

«Con gli organi di rappre¬ 
sentanza — ci ha dichiarato 
il compagno Arnaldo Bara¬ 
ccai, capogruppo del PCI 


nella commissione Difesa del¬ 
la Camera — i militari, cori 
come prevede la legge dei 
principi sulla disciplina, a- 
vranno riconosciuto — per la 
prima volta nelle storia delle 
nostre Forze armate — il di¬ 
ritto di partecipare alle deci¬ 
sioni riguardanti la propria 
condizione di vita, in un 
rapporto con i Comandi, a 
tatti i livelli, con il ministro 
della Difesa, con le commis¬ 
sioni competenti del Parla¬ 
mento e con i Comuni, le 
Province e le Regioni ». 

Dopo aver sottolineato li 
« grande valore di rinnova¬ 
mento per la vita delle Forze 


armate, che sarà avviato dal¬ 
le elezioni delle rappresen¬ 
tanze ». Baracetti critica 11 
governo per non aver accolto 
molte proposte avanzate dalle 
commissioni Difesa della 
Camera e del Senato, relative 
ad alcune norme restrittive 
dei diritti democratici, con¬ 
tenuti nel Regolamento mili¬ 
tare. « Comunque — rileva 
Baracetti — ad alcune di 
queste lacune si ovvierà — 
su proposta del gruppo co¬ 
munista, cui si sono associati 
gli onorevoli Stegnagnini 
(DC). Accame (PSD. Milani 
(PdUP) e lo stesso sottosc 
gretario Petrucci, ndr — con 


apposite circolari del mini¬ 
stero della Difesa ». 

Fermo restando ia netta 
distinzione fra gerarchie e 
organi elettivi, che va fer¬ 
mamente salvaguardata, le e- 
lezioni delle rappresentanze 
assumono un grande valore, 
da non sottovalutare. Nel re¬ 
golamento di attuazione ci 
sono, è vero, errori e lacune, 
ma ciò non deve portare alla 
sfiducia e all’assenteismo. 
Dopo le elezioni, una volta 
ascoltati gli organi di rappre¬ 
sentanza militare, 11 PCI 
promuoverà In Parlamento 
alcune modifiche migliorati¬ 
ve. « Quello che occorre è a¬ 


vistati (70%) è iscritta 
alla Federazione unitaria, 
senza aver compiuto la 
opzione per FIOM. FIM, 
ecc. (solo il 20% fa par¬ 
te di una organizzazione 
politica); quasi tutti par¬ 
tecipano alle manifesta 
zioni di lotta (80-90%); 
molto meno alle riunioni 
sindacali (20%); metà so¬ 
no presenti alle assem¬ 
blee. Analizzando ancora 
le risposte, si trae la con¬ 
clusione che il sindacato 
è visto come servizio che 
innanzitutto difende il 
posto di lavoro e contrat¬ 
ta il salario. Benissimo, 
dicono i giovani della 
FGCI. tuttavia questo at¬ 
teggiamento mette in lu¬ 
ce il fatto che i giovani 
lavoratori non vedono nel 
sindacato l’organismo che 
rispecchia e assume le 
loro esigenze più profon¬ 
de. La proposta è allora 
quella di creare una 
* struttura orizzontale » 
dei giovani all’interno 
della Federazione unita¬ 
ria. che abbia una sua 
autonomia, che abbia ini¬ 
ziative proprie. Si tratta 
di evitare — viene riba¬ 
dito con p reoccupazio 
ne — la frattura tra mo¬ 
vimento operaio e i gio 
vani, tra il vecchio e il 
nuovo operaio, e in defi¬ 
nitiva di non fermarsi a 
ciò che si è ottenuto, 
affrontando « con corag¬ 
gio » temi e problemi co¬ 
sì nuovi. La FGCI li met¬ 
terà in primo piano alla 
sua Conferenza naziona¬ 
le di oraanizzazione (Ri¬ 
mini. 7-8-9-10 febbraio), 
dedicandovi una seduta 
straordinaria alla quale 
invita lama. Benvenuto 
e Camiti. 

Luisa Melograni 


vere organi di rappresentanza 
dotati del massimo prestigio 
e della necessaria autorevo¬ 
lezza. Questo risultato si po¬ 
trà ottenere solo con una 
massiccia affluenza alle urne 
di tutto il corpo militare ». 

Le rappresentanze verranno 
elette a tre livelli e con di¬ 
verse modalità. COBAR — I 
militari saranno rappresen¬ 
tati da delegati eletti nelle 
unità di base, con voto diret¬ 
to, nominativo e segreto, con 
scadenze che garantiscano la 
continuità di questo orga¬ 
nismo. COIR — Saranno co¬ 
stituiti spila base della « pro¬ 
porzionale corretta », fra le 
varie componenti delle cate¬ 
gorie militari. COCER — E* 
un organismo a carattere na¬ 
zionale interforze, articolato 
in commissioni di categoria e 
in sezioni di forza armata. 
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voglia eli tirare siluri a Bub 
biro. Così S1VESTRI e CA 
LARCO sono drastici: « Que 
sta è una cosa senza senso... 
Barbato non doveva essere 
convocato, noi ce la dobbia¬ 
mo vedere con il consiglio di 
amministrazione ». • 

SUSANNA AGNELLI: «Da 
quando è cominciata questa 
storia ho avuto un solo desi 
derio; sedermi dall’altra par¬ 
te del tavolo ». E' un colpo 
che Bubbico incassa con qual 
che fatica. 

MARTELLI (che girando 
tra i giornalisti deve aver 
annusato ancor più l'aria che 
tira): «Abbiamo commesso 
un errore, non dovevamo Ta¬ 
re quello che abbiamo fatto 
stasera... ». 

QUERCIOLI (PCI): * Ap 
prezzo l’autocritica di Martel¬ 
li. Dobbiamo riflettere su que¬ 
sta serata e capire che dob¬ 
biamo lavorare in altro modo 
se vogliamo restare fedeli al 
nostro compito e alle nostre 
funzioni ». Dello stesso tenore 
pochi minuti più tardi una 
breve dichiarazione del ca 
pogruppo del PCI. compagno 
Bernardi. In mattinata arri¬ 
veranno le reazioni dei gior 
nalisti del TG2 e della Fede 
razione della stampa: sodili 
sfazione perchè l'attacco ceti 
sorio è stato respinto e l ati 
intrido di una sorta di contro 
processo per stasera, alle 21. 
nella sede romana della Fé 
derazione della stampa. E' 
soddisfatto anche Barbato e 
dalle sue dichiarazioni traspa 
re la generosità di chi non 
vuole infierire su un avversa 
rio battuto senza remissione. 

Palazzo S. Maculo si si no 
fa. si spengono le luci nel sa 
lotte dove tre secoli e mezzo 
fa il Sant'Uffizio costrinse Ga 
lileo Galilei ad abiurare. Gli 
epigoni dei cardinali inquisì 
tori non hanno ottenuto l'al¬ 
tra sera né l’abiura né il ro 
go: escono sconfitti e con mol¬ 
te cose su cui ragionare. 

a. z. 


Incaricata una commissione episcopale 

Una indagine 
vaticana sui 
seminari olandesi 

I vescovi di quel paese hanno di¬ 
feso la loro esperienza originale 

CITTA' DEL VATICANO — Uno degli appunti rivolti 
all'informazione vaticana sui lavori del Sinodo olandese, è 
che essa è troppo avara e volutamente « filtrata »: per cui 
una chiesa aperta ed abituata a discutere senza eufemismi 
i suoi problemi come quella (l'Olanda, rischia ora di 
apparire come una chiesa bizantina. 

E poiché a risentirsi per questo stato di cose sono 
stati prima di tutto i giornalisti olandesi giunti a Roma 
in gran numero, Giovanni Paolo II. nel riceverli ieri, li 
ha esortati ad essere « comprensivi ». Sottolineando la 
delicatezza della discussione in corso (e della quale non 
nasconde i toni anche vivaci), papa Wojtyla ha spiegato 
che « quando dei punti fondamentali sono in gioco, si può 
anche comprendere perché la chiesa ha bisogno che mo 
menti di scambio di idee, di discussione e di decisione 
abbiano luogo nell'Intimità e nella discrezione, proprio per 
consentire maggiore libertà ai partecipanti ». 

I>a giornata di ieri ha avuto per oggetto il problema 
delicato dei seminari, dei conventi e delle case religiose 
dove si svolge la vita comunitaria. Va ricordato che in 
Olanda i seminari, secondo il modello classico, non esi 
stono più in quanto sono stati chiusi per mancanza di 
studenti. Questi sono oggi ammessi a frequentare istituti 
.■he dispongono anche di convitti per coloro che intendono 
risiedervi in permanenza per libera scelta o perché prò 
vengono da centri lontani. La frequenza in questi istituti è 
libera, come nel caso delle scuole pubbliche. 

II futuro sacerdote non è così costretto alla disciplina 
dei normali seminari, ma ha solo l’obbligo di studiare. 

Ebbene, ieri i padri sinodali olandesi, nel diiendere 
questa esperienza dagli attacchi della curia, hanno ceduto 
solo in un punto, ossia nell’aceettare che si verifichi, 
mediante una commissione nominata dalla conferenza epi 
scopale, se « le condizioni di vita e di insegnamento delle 
istituzioni esistenti sono corrispondenti alle esigenze della 
chiesa cattolica circa la formazione sacerdotale ». 

Per quanto riguarda i conventi, dove religiosi e reli 
giose lavorano insieme nell’apostolato pur dormendo in 
settori separati, è stato accettato che una commissione 
indaghi in stretto contatto con gli organismi della Santa 
Sede. Lo stesso criterio deve valere per una ricognizione 
della situazione esistente in Olanda nelle facoltà e nelle 
scuole superiori di teologia. 

I vescovi olandesi non sono dunque contrari ad una 
verifica della loro esperienza. Ma proprio perché essa ha 
una sua peculiarità in quanto espressione di una parti 
colare situazione sociale, politica e religiosa, essi recla¬ 
mano dalla Santa Sede di non giudicare da lontano, ma 
.iuI posto. E' interessante, a tale proposito, l'appello rivolto 
da Arturo Carlo Jemolo dalle colonne della « Stampa » 
al papa: «Santo Padre, avete preso il nome di due vostri 
predecessori; non condannate quella che è stata la loro 
prudenza ». 

II problema della chiesa olandese, infatti, esiste sin 
dal Concilio, del quale essa fu la punta di diamante so¬ 
prattutto nel campo del rinnovamento ecclesiologico, ma 
né Giovanni XXIII né Paolo VI usarono l’arma della con 
danna. Jemolo. anzi, invita alla « prudenza » papa Wojtyla, 
che finora si è limitato a seguire i lavori, ma che non 
mancherà di pronunciare un discorso a chiusura di essi. 
Perciò quanto il papa dirà sul Sinodo olandese, diventerà 
un test per il suo pontificato. 

Alceste Santini 


Manifestazione nazionale a Roma 

Rotte le trattative 
per la scuola 
Domani lo sciopero 

, / 

I precari si fermano Finterà giorna¬ 
ta, i lavoratori di ruolo solo un'ora 


Oggi a 
Bologna 
i funerali 
della 

compagna 
Teresa Noce 



ROMA — Le trattative per la 
soluzione del precariato della 
scuola e per il reclutamento 
del personale sono state in¬ 
terrotte ieri sera, dopo un 
ennesimo incontro con il mi¬ 
nistro Valitutti. Resta, perciò, 
confermato Io sciopero, pro¬ 
clamato da CGIL. CISL. UIL 
di domani. Altre otto ore di 
astensione dal lavoro, annun¬ 
ciate ieri dai sindacati scuo¬ 
la. si svolgeranno a partire 
dai primi di febbraio. 

La lotta di domani, che 
coinvolge tutti i lavoratori del¬ 
la scuola di ogni ordine e 
grado, docenti e non docenti, 
avrà una durata diversa per i 
lavoratori di ruolo e per i 
precari. Questi ultimi, infatti, 
sciopereranno l'intera giorna¬ 
ta. mentre i colleglli si fer¬ 
meranno solo la prima ora di 
lezione. In alcune scuole so¬ 
no previste delle assemblee. 
L'appuntamento, per i preca 
ri, invece, è a Roma dove si 
svolgerà una manifestazione 
nazionale. Un corteo partirà 
dal Colosseo alle 920 e rag¬ 
giungerà il ministero della 
Pubblica istruzione a viale 
Trastevere. 

La rottura preannunciata 
daH'atteggiamento dilatorio 
del ministro, è avvenuta su 
un punto delicato che ri¬ 
guarda »la sistemazione in 
ruolo degli incaricati che non 
hanno l'abilitazione, ovvero 
dalia fetta più consistente dei 
cinquantamila precari. In 


sostanza il punto di disac¬ 
cordo è sul rapporto fra le 
forme di reclutamento ed e- 
sperienze di lavoro maturate. 
Valitutti, infatti, si ostina a 
non tenere conto (come inve¬ 
ce chiedono i sindacati) nella 
verifica preliminare per il 
passaggio in ruolo, della sto¬ 
ria professionale di ciascun 
docente e chiede l'« omoge¬ 
neizzazione ». Vale a dire un 
criterio di valutazione unico 
e uguale per chi insegna da 
dieci anni e per chi è appena 
entrato nel mondo dell’inse- 
gnamento. 

A questo punto, dicono i 
sindacati confederali dì cate¬ 
goria. la trattativa non può 
coinvolgere più solo i preca¬ 
ri. ma tutti i lavoratori della 
scuola. «Di fronte alla rigidi¬ 
tà del ministro — precisa un 
comunicato dei sindacati con¬ 
federali — che non trova 
giustificazioni rispetto a reali 
possibilità di accordo, i sin¬ 
dacati confederali hanno ri¬ 
chiesto che la trattativa pro¬ 
segua fra governo e Federa¬ 
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. e i sindacati scuola ». 

Ma programmare già nuove 
agitazioni e coinvolgere la 
federazione unitaria ha anche 
un altro obiettivo: battere 
ogni tentativo di intesa sepa¬ 
rata « a ribasso ». alla quale 
lo SNALS. il sindacato auto¬ 
nomo è sempre troppo prò 
penso. 


Un disegno di legge del ministro Valitutti 

I contributi al Kirner 
non si pagheranno più 


S. p. 


ROMA — GII insegnanti non 
dovranno più pagare i con¬ 
tributi mensili al Kirner. lo 
istituto di previdenza per do¬ 
centi della scuola media. Lo 
stabilisce un disegno di 
legge, che il ministro Vali¬ 
tutti presenterà in una del¬ 
le prossime riunioni del con¬ 
siglio del ministri, composto 
di un unico articolo. Quello, 
appunto, in cui si dice che 
con l'entrata in vigore del 
provvedimento cessa l’obbli¬ 
gatorietà della contribuzione. 
Non si fa parola, invece, del¬ 
le modalità dei rimborso dei 
soldi pagati fino ad ora dai 
docenti. 


L’intervento di Valitutti. 
anche se tardivo, dovrebbe 
intanto servire a far cessare 
una situazione divenuta in¬ 
sostenibile, per migliaia di 
insegnanti che ogni mese si 
vedono sottrarre diretta¬ 
mente dalla busta paga 5400 
lire a totale beneficio dei 
Kirner. Resta ancora da 
chiarire, invece, l’intera ope¬ 
razione che ha portato alla 
nascita dell'associazione che 
porta lo stesso nome dell’isti¬ 
tuto, destinato allo sciogli¬ 
mento. Sulla vicenda, dopo 
le pressioni dei sindacati con¬ 
federali e dopo un'interro¬ 
gazione parlamentare pre¬ 


BOLOGNA — Si svolge¬ 
ranno oggi alle ore 14.30 a 
Bologna, i funerali della 
compagna Teresa Noce. 
Decine e decine di amici e 
compagni hanno reso o- 
maggio alla salma esposta 
sino a ieri sera nella casa 
di cura Villa Serena. 

Questa mattina, nei loca¬ 
li della federazione comu¬ 
nista di Bologna sarà al¬ 
lestita la camera ardente 
che sarà aperta al pubbli¬ 
co dalle ore 10 alle 14. Alle 
14,30 un corteo partirà dal¬ 
la federazione e si recherà 
a piazza S. Francesco dove 
avrà luogo l’orazione fu¬ 
nebre tenuta da Emanuele 
Macaiuso. della direzione 
del PCI. Ai figli della diri 
gente comunista deceduta. 
Giuseppe e Luigi Longo. so¬ 
no pervenuti decine di te¬ 
legrammi e testimonianze 
di commosso ricordo. 

Il presidente della Re¬ 
pubblica Pertlni in un te¬ 
legramma afferma che con 
Teresa Noce scompare una 
figura esemplare di donna 
e di combattente Indomita 
per la causa dei lavoratori, 
per la libertà, contro il 
fascismo in Italia ed o 
vunque esso si manifestasi 
■ se. 

Luciano Lama ne ricor¬ 
da l’attività sindacale co¬ 
me dirigente del settore 
tessili, indicandola come 
esempio di dedizione e di 
passione umana nel diu¬ 
turno lavoro per la eman¬ 
cipazione delle lavoratrici 
italiane. 

Maria Lorini. a nome 
deli’ufficio lavoratrici della 
CGIL, esprime « i senti¬ 
menti di commozione delle 
lavoratrici italiane per la 
scomparsa di una figura 
di donna e di dirigente del 
movimento operaio che 
sarà sempre fra gli esempi 
più alti nella lotta per la 
causa di emancipazione ». 

La commissione femmi¬ 
nile del PCI. in un tele 
gramma di Adriana Sero- 
ni, esprime il proprio do 
lore per la scomparsa del¬ 
la «splendida combatten 
te » per il socialismo e per 
l’emancipazione dei lavora¬ 
tori e delle donne. 

Telegrammi sono perve 
nuti ancora alla famiglia 
della compagna Noce da 
Tortorella della direzione 
del PCI. dal sindaco di Bo 
logna Renato Zangheri e 
dal presidente della Re 
gione Emilia Romagna 
Turci. 

Ai funerali di Teresa 
Noce parteciperà una de 
legazione della direzione 
del PCI di cui faranno 
parte Emanuele Macaiuso. 
Cesare Fredduzzi (segreta 
rio della CCC). Luciano 
Guerzoni (segretario re 
gionale Emilia-Romagna). 
Lina Fibbi (del CC). Renzo 
Imbeni (del CC e segreta¬ 
rio della federazione di 
Bologna). Giuseppe Pensa¬ 
ti'e Giovanni Brambilla. 


sentata dal deputati comu 
nisti sta indagando anche la 
magistratura. 

La « stona » del Kirner co 
mincia al momento della de 
cisione di scioglierlo, insie 
me ad altri carrozzoni. Det 
to fatto, appigliandosi ad un 
articolo della legge sugli enti 
inutili, dall'istituto — preoc¬ 
cupato di non perdere l’in 
gente patrimonio di beni mo 
bili ed immobili — è partita 
la manovra volta a far na¬ 
scete una « libera » associa¬ 
zione. Che avrebbe, appun¬ 
to. garantito l’usufnitto di 
quei beni. Per nascere, però, 
l’associazione ha avuto bi¬ 
sogno di ur. certo numero di 
associati. E cosi, lanciata una 
campagna di « opinione » è 
accaduto che, solo per aver 
espresso una opinione, mi¬ 
gliaia di insegnanti si sono 
di fatto ritrovati iscritti al 
« nuovo » Kirner. 
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Franco Prampolini 

Nuova richiesta 
di trasferimento 
per il giudice 
Catalanotti 

BOLOGNA — Ancora una ri¬ 
chiesta di trasferimento per 
il dott. Bruno Catalanotti. 
giudice istruttore presso il 
tribunale di Bologna. 

Dopo che il consiglio su¬ 
periore della magistratura 
non ha accolto una prece¬ 
dente richiesta, è ora la volta 
di una proposta firmata dal 
primo presidente della Corte 
d'appello, dott. Angelo De 
Mattia, il quale chiede una 
variazione alla commissione 
del consiglio giudiziario as¬ 
segnando Catalanotti alla se¬ 
conda sezione penale 
Le motivazioni con le quali 
viene chiesto il trasferimen¬ 
to del dott. Catalanotti (il 
magistrato che si occupò del¬ 
l’inchiesta sugli incidenti del 
marzo 77 e di altre inchie¬ 
ste scottanti) sono quelle già 
precedentemente sottolineate 


Improvvisa svolta nelle indagini del giudice reggiano Tarquini Come inciderà sul loro lavoro la riforma 

Due nuovi arresti per il caso Campanil e < j onne P°'* z *°t to 

uv » wi i>6 ..... nel meccanismo 

Per uno I accusa è concorso in omicidio del «numero chiuso» 

L’imputazione più grave riguarda Bruno Fantuzzi - L’altro personaggio coinvolto è Franco Pram- i Passi in avanti sono stati però fatti sotto la spinta del mo- 
polini - Dovrà rispondere di associazione sovversiva e banda armata - I due ordini di cattura | vimento democratico — A colloquio con alcune protagonista 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA ~ Bruno 
Fantuzzi è entrato in carcere 
ieri mattina: ha ordinato il 
suo arresto il giudice Gian¬ 
carlo Tarquini, che lo ha im¬ 
putato di concorso nell’omici¬ 
dio Campanile Fii'iUi.-./,! e 
quindi la prima persona a 
essere formalmente accusata 
di aver partecipato all'ucci- 
sione del giovane di Lotta 
Continua, avvenuta alla vigi¬ 
lia delle elezioni del 1975. Con 
Fantuzzi è stato arrestato an¬ 
che Franco Prampolini. l’ami¬ 
co di Fioroni, che trasformò 
una bombola di gas liquido 
di un’auto in cassaforte per 
trasferire in Svizzera parte 
del riscatto ottenuto con il 
sequestro Saremo. Ma per 
Prampolini l’accusa parla sol¬ 
tanto di associazione sovver¬ 
siva e partecipazione a ban¬ 
da armata. Dobbiamo ritene¬ 
re. dunque, che con l’omici¬ 
dio Campanile Prampolini non 
abbia nulla a che fare. 

L’improvvisa iniziativa del 
sostituto procuratore di Reg¬ 


gio, dopo tre settimane di 
febbrile e silenzioso lavoro in 
giro per lTtalia, sorprende un 
poco. Sorprende, se non altro, 
in quanto il processo Campa¬ 
nile, per decisione della Cor¬ 
te di Cassazione, è stato tra¬ 
sferito alla magistratura di 
Ancona e poco o nulla faceva 
prevedere che il giudice reg¬ 
giano volesse compiere altri 
atti istruttori in merito alla 
inciiiesta che ormai era pas¬ 
sata di mano. Dobbiamo de¬ 
durre (ma sono solo suppo¬ 
sizioni. perché Tarquini con¬ 
tinua a mantenere il riserbo 
che gli è solito) elio il giudice, 
prima che gli arrivi l’ordine 
ufficiale di inviare tutti gli 
atti ad Ancona, abbia voluto 
prendere la decisione e con¬ 
segnare ai colleghi marchi¬ 
giani un processo già appro¬ 
dato a qualcosa di sostan¬ 
zioso. 

Diversa, invece, dovrebbe 
essere la posizione di Pram¬ 
polini. Stando sempre alle 
ipotesi, l’amico di Fioroni sa¬ 
rebbe stato arrestato nel qua¬ 
dro della nuova inchiesta sul 


terrorismo in Emilia, scatu¬ 
rita comunque dalle indagini 
sul caso Campanile. Due pia¬ 
ni processuali diversi, dun¬ 
que. D’altra parte, lo stesso 
Fioroni, durante uno dei suoi 
interrogatori, affermò die 
Prampolini era in Svizzera 
con lui quando Campanile fu 
« giustiziato » con un colpo di 
pistola alla nuca e uno al pet¬ 
to e quando venne a cono¬ 
scenza della notizia, il gio¬ 
vane reggiano ebbe a dire: 
« Sono dispiaciuto. Saranno 
stati i fascisti, almeno spe¬ 
riamo ». 

Non erano stati i fascisti, 
ma — sostiene Fioroni — la 
organizzazione che faceva ca¬ 
po a Negri, quell’organizza¬ 
zione di cui Prampolini era 
parte integrante, stando sem¬ 
pre a Fioroni, che cosi ha 
detto al giudice: « Praqipo- 
lini e Cazzaniga sapevano so¬ 
lo che si trattava di denaro 
sporco, ma ignoravano sia che 
provenisse dal sequestro Sa- 
ronio. sia che questo era sta¬ 
to commesso dall’organizza¬ 
zione di cui essi stessi face¬ 


vano parte ». 

Bruno Fantuzzi. invece, fa¬ 
ceva parte del giro di amici- 
zie di Alceste Campanile e 
appariva fino a ieri perso¬ 
naggio di secondo piano Dif¬ 
ficile trovargli una precisa 
collocazione nell’inchiesta, an¬ 
che se il padre di Alceste, 
Vittorio. Io ha più volte ac¬ 
cusato di essere uno degli as¬ 
sassini del figlio. Reggiano, 
già dipendente della Provin¬ 
cia. Fantuzzi negli ultimi an¬ 
ni si è dato al teatro come 
animatore di un collettivo na¬ 
poletano e in questi. giorni 
stava per aprire un negozio 
nel centro di Reggio 

Già iscritto al Pei. fu so¬ 
speso fin dal luglio 1975 e. a 
questo proposito, la federazio¬ 
ne comunista di Reggio ha di¬ 
ramato ieri un comunicato nel 
quale precisa appunto clic 
« contrariamente a quanto di¬ 
ramato dall’agenzia Ansa. Bru¬ 
no Fantuzzi non ha nulla a 
che fare eoi Pei dal onale 
fu sospeso nel ' luglio 1975 e 
in seguito non gli fu più rinno¬ 
vata la tessera ». Che cosa 


nasconde allora Fantuzzi? 
L’abbiamo incontrato poche 
ore prima dell’arre.sto e ave¬ 
va detto di non temere nulla. 
t Sono qui. a disposizione del 
giudice », aveva affermato 
irei’/tu'llamente Quindi n\e\a 
sostenuto clic con i personag¬ 
gi inquisiti per l’affare Cam¬ 
panile non aveva mai avuto 
rapporti fissi. Conoscenze su¬ 
perficiali e basta. 

Fantuzzi. per quanto se ne 
sa, sarebbe stato in contat¬ 
to con Curcio (ma questo non 
dice nulla) negli anni prece¬ 
denti al 1974. Amico di Alce¬ 
ste Campanile, la sera stessa 
dell’assassinio avrebbe volu¬ 
to andare ad abitare da lui. 
Ma non ei andò: questo, al¬ 
meno. è quanto si dice a Reg¬ 
gio. Inoltre, in più occasioni 
avrebbe ospitato in casa sua 
due napoletani, apparsi im¬ 
provvisamente a Reggio in 
quei primi mesi del ’75 e col¬ 
locatisi subito negli ambienti 
estremisti. Tutto questo, però, 
dimostra ben poco. • 

Gian Pietro Testa 


Si apre il capitolo dei collegamenti internazionali 


Per le Br un giudice romano a Bonn 

Nuovi indizi dalle confessioni di Fioroni e di altri terroristi — Forse interrogato Rolf Heissler, uno dei capi della RAF 


ROMA — Collegamenti tra Brigate rosse 
e terroristi stranieri: il capitolo si riapre. 
Un magistrato di Roma, il giudice istrut¬ 
tore Claudio D’Angelo, è da due giorni 
nella Germania Federale. Forse poi, andrà 
in Austria, poi in Svizzera. Nelle confes¬ 
sioni di Fioroni e di altri brigatisti ci 
sono notizie inedite sulla rete organizzativa 
che lega i terroristi italiani ad organizza¬ 
zioni di altri paesi, a cominciare dalla 
RAF. Indizi raccolti in passato, in quan¬ 
tità. finalmente possono comporre un qua¬ 
dro unitario. Ma le testimonianze raccolte 
in carcere non bastano: occorrono verifi¬ 
che. accertamenti, insomma si può tentare 
di saperne di più. Per questo il giudice 
D’Angelo è partito: potrebbe essere rilan¬ 


ciato un filone delle indagini che si era 
arenato. 

Prima tappa. Bonn- Secondo indiscrezio¬ 
ni. il magistrato di Roma vorrebbe inter¬ 
rogare — o fare interrogare dai suoi col¬ 
leglli tedeschi — il terrorista della RAF 
Rolf Heissler, in carcere per gli omicidi 
del presidente degli industriali Schleyer e 
del banchiere Ponto, oltre che per una ra¬ 
pina in una banca. Perché proprio Heissler? 
Si può rispondere con alcune ipotesi. 

Certamente gli inquirenti sono convinti 
che questo personaggio fosse stato in con¬ 
tatto con le Brigate rosse. Al momento 
dell’arresto (fu ferito dalla polizia a Fran¬ 
coforte il 9 giugno dell’anno scorso) aveva 
in tasca un documento falso italiano. Non 
solo: Heissler era stato identificato coma 


uno dei frequentatori di un covo della RAF- 
a Norimberga, dove un anno fa la polizia 
tedesca fece irruzione, uccidendo la terrò 
rista Elysabeth Von Dyck. Anche la donna 
a\eva in tasca un documento italiano 
A Elysabeth Von Dyck fa riferimento 
anche il PM Guido Guasco, nella sua re¬ 
quisitoria sul caso Moro. Il magistrato 
— affrontando il problema dei collega- 
menti internazionali — ricorda che la ter¬ 
rorista aveva una patente di guida italiana, 
facente parte di uno stock di moduli in 
parte ritrovati sia nel covo br di via Gra- 
dolì (una delle centrali operative della 
strage di via Fani), sia nell’appartamento 
dove si nascondevano i brigatisti Morucci 
e Faranda. quelli della famigerata « Skor- 


pion ». La patente della Von Dyck — scrive 
ancora il PM Guasco — era intestata a 
Fiorella Marabucci. una donna realmente 
esistente (ma estranea alle indagini) che 
lavora al Poligrafico dello Stato: dove era 
impiegato anche — sottolinea il magistra¬ 
to — Giovanni Lugnini. uno degli imputati 
per il caso Moro. 

E’ probabile, quindi, che il giudice D’An¬ 
gelo voglia cominciare a sentire Heissler 
per seguire semplicemente un filo logico. 
Ma non si può escludere — visto che l’ini¬ 
ziativa del magistrato arriva solo ora — 
che al terrorista tedesco abbia fatto rife¬ 
rimento uno dei brigatisti che negli ultimi 
tempi hanno confessato. 

se. c. 


Sedici persone sono già state arrestate per ordine dei magistrati 


Sequestri in Sardegna: 39 mandati di cattura 

La clamorosa operazione di polizia avrebbe permesso di sgominare una agguerritissima banda di rapitori 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Clamorosa opera¬ 
zione a sorpresa di polizia e 
CC che la storia della crimi¬ 
nalità sarda ricordi: sono 
state arrestate, infatti, nella 
notte fra martedì e mercole¬ 
dì. ben 16 persone di cui 13 
nella sola provincia di Nuo 
ro. Sono stati spiccati com¬ 
plessivamente 39 mandati di 
cattura: tutti per reati m 
qualche modo connessi ai 
numerosi e drammatici se¬ 
questri di persona che hanno 
sconvolto lTsola negli ultimi 
anni. 

A dare il via all’operazione, 
portata a termine da polizia 
e carabinieri delle diverse 
province, sono stati il Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Cagliari dr. Villasanta e il 
giudice istruttore del tribuna- 
fé di Cagliari dr. Lombardini 
Il Procuratore Villasanta, 
nella conferenza stampa te 
nuta a Cagliari nella mattina¬ 
ta di ieri, riferendosi agli ar¬ 
restati e ai ricercati, ha par¬ 
lato di persone che risultano 
tutte collegato. 

Del resto, deve essere stato 
questo il principio che ha 
permesso agli inquirenti di 
risalire da indagini che ri¬ 
guardavano sequestri o epi¬ 
sodi di criminalità avvenuti 
nel cagliaritano, nel Nuorese 
e ne'. Sassarese. I sequestri 


Piombo, rame 
e zinco negli 
omogeneizzati 
di frutta 

Residui di piombo, rame, 
zinco e cadmio sono presenti 
negli omogeneizzati di frutta: 
lo ha reso noto un comuni¬ 
cato dell'Unione consumato 
ri al termine degli esami di 
73 campioni di marche di¬ 
verse analizzati nei labora¬ 
tori di chimica dell'istituto 
di merceologia dell’università 
di Roma. 

Non si tratta di quantità 
in sé pericolose però -- rile 
vano i ricercatori — « è pre ¬ 
occupante che la letteratura 
medica si sia fino ad oggi 
cosi poco occupata dcH'argn 
mento » 

Il comunicato ricorda che 
1 metalli vengono trasmessi 
alla frutta già dal terreno, 
in seguito all'impiego di so 
-danze chimiche e poi dal- 
rinquinnmento provocato da¬ 
gli scarichi degli autoveicoli 


da cui si è partiti sono quelli 
dei fratelli Giorgio e Marina 
Casana, rapiti il 22 agosto 
scorso sulla costa di Villasi- 
mius e rilasciati il 20 ottobre 
quasi ai confini della provin¬ 
cia di Nuoro dietro il paga¬ 
mento di alcune centinaia di 
milioni e quello dell'ingegne 
re delia Ferrari Giancarlo 
Bussi, rapito nell’ottobre del 
'78 e mai più rientrato a casa 
nonostante il versamento di 
una parte del riscatto. 

Per questi due episodi si 
trovano già in carcere rispet¬ 
tivamente otto persone per il 
sequestro Casana, di cui al¬ 
cune ree confesse e sei per il 
sequestro Bussi. 

E’ probabile, che attraverso 
\ interrogatori e confronti, sia- 
; no emerse linee che hanno 
i permesso il collegamento con 
! altre vicende accadute in di¬ 
verse zone dell'Isola. Sì par¬ 
ia. infatti, anche dei sequestri 
Troffa tun commerciante 
sassarese liberato nel maggio 
scorso dopo 8 mesi di pri¬ 
gionia) del piccolo Luca Loc- 
ci di Macomer. rilasciato nel¬ 
la primavera del 78 dopo 
due mesi e mezzo e di due 
tentati sequestri avvenuti nel¬ 
l’estate scorsa e di cui finora 
non si era avuta notizia. 

* Nel corso dell’operazione 
sono stati recuperati circa 
! 700 milioni di lire, in parte 
in contanti, in parte sotto 
forma di assegni o di libretti 
bancari: pare infatti che re¬ 
sistenza di conti bancari 
improvvisamente e inspiega¬ 
bilmente cresciuti, sia stata 
un'altra delle piste seguite 
per risalire a quelli che ven¬ 
gono indicati come probabili 
riciclatori del denaro dei ri¬ 
scatti. - 

Tra gli arrestati vi sono al¬ 
cuni personaggi molto noti 
j soprattutto nel Nuorese e 
I nella stessa città di Nuoro: 
Franco Capieìlo, un grosso 
commerciante vii calzature di 
Nuoro originano del Napole¬ 
tano: Antonio Felline. arre¬ 
stato a Sassari ma nativo di 
Nuoro, ex impiegato alla 
concessionaria FIAT di Nuo¬ 
ro ed ex commerciante di 
camion: questi fu implicato 
nel processo per il rapimento 
e l’assassinio del giovane di 
Caghan Puccio Carta, con¬ 
clusosi nel giugno scorso con 
l'assoluzione di tutti gli im 
putati; Paolo Mereu, un opfr 
raio della forestale di Nuoro, 
nipote del latitante Antonio 
Crivelli ucciso nell'ottobre 
del 78 in un conflitto a fuo 
| co con i carabinieri: Mario 
| Marcello, un commerciante 


di Sanile, testimone a disca¬ 
rico del Crivelli e del Cam- 
boni imputati al processo per 
Puccio Carta. 

Tra le persone arrestate e 
tra quelle colpite da mandato 
di cattura ve ne sono sei im¬ 
putate dell’omicidio di Gian¬ 
carlo Bussi e del pastore di 
Arzana Giovanni Pilliu, trova¬ 
to barbaramente assassinato 
e avvolto in una busta di cel- 
lophan nelle campagne di 
Sinnai. 

Alcuni mandati di cattura 
riguardano sette latitanti fra 
cui Piero Piras e Pasquale 
Stocchino condannati all’er¬ 
gastolo per la strage di La- 
nusei nel 72. Salvatore Cas- 
sitta Imputato assolto, nel 
sequestro di Puccio Carta e 
condannato a 20 anni per il 
tentato omicidio del com¬ 
merciante nuorese Capelli 
Giuseppe Coinu il cassiere 
del sequestro Casana. 

Carmina Conte 



STANNO BENE TUTTI E SEI USS, 

di Firenze sono mantenuti in incubatrice ma — come mostra la foto di ■ Gente » — stanno 
bene e crescono regolarmente. I medici dell'ospedale Careggi — che hanno assistito il parto 
della mamma, Rosanna Kavigli, di 28 anni — sono soddisfatti. 


A distanza di dodici anni dal rovinoso terremoto 

Nel Belice il 60% ancora da ricostruire 

A Roma i sindaci dei 15 paesi colpiti dal sisma - Occorrono ottocento miliardi 


ROMA — Per la terza volta, 
in poco più di tre mesi, i 
sindaci de! Belice sono venuti 
a Roma per chiedere al go¬ 
verno quanto aspettano da 
dodici anni: la ricostruzione 
dei loro comuni distrutti o 
danneggiati dal terremoto del 
15 gennaio 1968. 

All’incontro con la stampa 
nella sede della Regione sici¬ 
liana ci sono i rappresentanti 
dei comuni ormai e storici », 
Santa Ninfa, Camporeale. 
Sambuco. Salapamta. Poggio- 
reale. Salemi. Menfi; la dele¬ 
gazione. guidata dal presiden¬ 
te deU’assemblea regionale 
Russo e dal vice presidente 
Giuliano, ha avuto un inron 
tro con il ministro dei LL.PP. 
Nicolazzi. allo scopo di sol¬ 
lecitare l’approvazione del 
nuovo disegno di legge in fa¬ 
vore dei comuni terremotati. 


Ciò per riuscire a « chiude¬ 
re il cerchio della ricostru¬ 
zione ». dice 11 sindaco di 
Santa Ninfa, ricordando an¬ 
cora una volta la grottesca 
vicenda che ha nome Belice: 
i ritardi. Io stillicidio dei fi¬ 
nanziamenti. i labirinti bu¬ 
rocratici. le mille e una leggi 
sfornate nel nome del Belice. 
le disfunzioni senza senso, le 
lentezze inspiegabili, i paga¬ 
menti assurdamente ritardati, 
la confusione. 

Cosi, dopo 12 anni, la ri- 
costruzione è ancora da rag¬ 
giungere, come un miraggio: 
810 miliardi di finanziamenti 
erogati, ma ancora il 60 per 
cento delle case da ricostrui¬ 
re, la maggior parte dei een 
tri storici da risanare, nem 
meno un posto di lavoro 
conquistato sugli 8 mila pre 


visti (il famoso « pacchetto 
Colombo »). 

E tutto ciò. mentre l’infla¬ 
zione e i costi aumentati e- 
normemente hanno finito per 
« mangiare » lina consistente 
porzione dei fondi stanziati. 

Ora è necessario accordare 
i finanziamenti in fretta: e 
questo è il primo punto sot¬ 
tolineato dalla delegazione 
nell’incontro con il ministro. 
Infatti — sottolinea un do¬ 
cumento dei sindaci — « an¬ 
cora decine di migliaia di cit¬ 
tadini continuano a sopravvi¬ 
vere in condizioni disumane, 
in baracche fatiscenti, in una 
promiscuità avvilente e de 
gradante, mentre la ricostru¬ 
zione delle case private che 
aveva avuto un momento di 
deciso c felice avvio con la 
legge del 1976. ora procede 
con esasperante lentezza • 


rischia di bloccarsi del tut¬ 
to ». 

« Si è parlato di una inda¬ 
gine svolta per appurare co¬ 
me sono stati spesi i soldi 
nel Belice — ha detto il sin¬ 
daco di Santa Ninfa — ma 0 
vero, enorme spreco è questo 
ritardo ». Il conto diventa 
sempre più pesante: la stessa 
previsione di spesa di ulte¬ 
riori 400 miliardi formulata 
dal governo per portare a 
termine la ricostruzione, a- 
desso non basta più. Ne oc¬ 
corrono almeno 800. hanno 
detto i sindaci: se alle parole 
non seguiranno i fatti. « ri¬ 
prenderemo la lotta insieme 
alla popolazione ». 

Per quanto ci riguarda, ha 
aggiunto il compagno sen. 
Montalbano. il nostro partito 
è deciso ad appoggiare sino 
in fondo queste richieste. 


ROMA — Rotocalchi e quo¬ 
tidiani governativi o filo go¬ 
vernativi fanno a gara, da 
qualche tempo, nell’esaltarc 
la presenza e il « ruolo nuo¬ 
vo » delle donne nella poli 
zia. Un modo come un altro 
per nasconderne la crisi. Ogni 
occasione viene utilizzata per 
dimostrare che in Italia tut¬ 
to è cambiato da questo pun¬ 
to di vista, e che sono ormai 
lontani i tempi in cui il la 
voro del poliziotto veniva af¬ 
fidato esclusivamente al 
« sesso forte ». 

Questo quadro idilliaco non 
corrisponde affatto alla real¬ 
tà. anche se qualcosa, sotto 
la spinta del movimento de¬ 
mocratico del poliziotto, ha 
cominciato a cambiare. Po 
che cifre possono dare il sen¬ 
so di questa realtà. Su un 
organico di SO mila uomini 
(a parte i vuoti dovuti alla 
crisi del corpo), sono attual¬ 
mente iu servizio nella PS 
80 ispettrici e 450 assistenti. 
530 donne in tutto. Un po’ 
poco per la verità! 

Né modificherà sostanzial¬ 
mente la situazione la rifor¬ 
ma all’esame della Camera. 
Il proaetto del governo pre¬ 
vede una norma imoosta da 
de e suoi alleati (contro cui 
hanno votato i comunisti) che 
introduce una limitazione per¬ 
centuale di personale femmi¬ 
nile. Una norma lesiva non so 

10 del principio costituziona¬ 
le di uguaglianza dei sessi, 
ma che contrasta con la leg¬ 
ge sulla parità del diritto 
all'accesso al lavoro. Contro 
questa vergognosa e inaccet¬ 
tabile discriminazione, hanno 
elevato la loro protesta le 
donne poliziotto, portandola, 
pochi giorni fa. fin dentro 

11 Parlamento. 

Ne parliamo con alcune 
protaaoniste di questa lotta: 
ispettrici e assistenti di po¬ 
lizia di Roma e di altre cit¬ 
tà. le quali ci fanno rilevare 
come non si tratti solo di 
un problema di quantità e 
di presenza, ma di ben al¬ 
tro. « All’interno del Corpo 
di polizia Femminile (sorfo 
vent’anni fa, verrà sciolto 
con l’attuazione della rifor¬ 
ma) la discriminazione ver¬ 
so le donne — dice Maria 
Dell'Uva, in servizio al Com¬ 
missariato di Pozzuoli — è 
sempre stata ed è tultoggi 
per certi aspetti più pesante 
che nelle fabbriche e negli 
uffici ». 

In realtà i problemi delle 
donne poliziotto sono poco co¬ 
nosciuti. « La nostra profes¬ 
sione — ha avuto occasione 
di ribadire Vispettrice capo 
A.B- in servizio a Grosseto — 
viene ancora oggi conside¬ 
rato in rodaggio, confusa con 
quella dell’assistente sociale 
o della crocerossina vecchio 
stampo ». Finora, infatti, le 
donne in polizia potevano ri¬ 
coprire soltanto il ruolo di 
assistenti (ruolo di concetto) 
o di ispettrici (carriera diret¬ 
tiva). con compiti limitati 
principalmente a occuparsi 
di minorenni e di prostitute, 
esaminare la stampa porno- 
grafica, o assistere i biso 
gnosi. 

Di svolgere questo ruolo, 
subordinato e marginale, le 
donne poliziotto sono stufe. 
Lo hanno detto con grande 
energia, qualche settimana 
fa a Roma, nel loro primo 
convegno nazionale, cele¬ 
brando il ventesimo anniver¬ 
sario della nascita del Corpo 
di polizia femminile («un ve¬ 
ro e proprio ghetto »), e In 
hanno ripetuto nell’incontro 
con nni e nelle molte assem¬ 
blee per la riforma della PS. 
La loro lotta ha servito a 


Crolla 

un muraglione 
a Levanto, 
muoiono 
due donne 

LEVANTO (La Spezia) — 
Due done sono morte ieri po¬ 
meriggio a Levanto. nei pres¬ 
si della Spezia, lungo la ri¬ 
viera ligure di levante, tra¬ 
volte da un muraglione di so¬ 
stegno crollato aH’improwi- 
so. Le due vittime, che erano 
consuocere, sono Maria Ro¬ 
mano. di 55 anni, e Narcisa 
Bernardini, di 66. entram¬ 
be risiedevano a Levanto 
Le due donne, poco prima 
delle 15. avevano deciso di 
uscire per recarsi a trovare 
alcuni parenti che abitano 
appena fuori della cittadina. 
Maria Romano e Narcisa 
Bernardini, secondo una pri¬ 
ma ricostruzione eseguita at¬ 
traverso alcune testimonian¬ 
ze. si sono avviate lungo una 
strada comunale che porta 
alla frazione di Vignola. 
Quando sono state proprio 
al centro di un muraglione 
che sostiene una palazzina, 
questo con un boato i crol¬ 
lato travolgendole. 
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ROMA — Annamaria Jannuzzi Coniglio e Francesca Milìtto 
Taldone durante la cerimonia d'apertura dell'anno acca¬ 
demico della scuola di Polizia Scientifica 


qualcosa. Segnali di novità 
se ne sono avuti in questi 
ultimi tempi: dalla elezione 
nel Consiglio di Amministra¬ 
zione degli Interni — prima 
volta nella storia — di Maria 
Dell’Uva (un a delle protago¬ 
nista della battaglia per la 
riforma della polizia e la 
creazione di un sindacato uni¬ 
tario dei poliziotti collegato 
con le grandi Confederazio¬ 
ni operaie) alla nomina del¬ 
ia prima donna commissario, 
Anna Maria Jannuzzi Coni¬ 
glio. « Il suo nome — dice 
l’ispettrice A.C. — è diventa¬ 
to un simbolo di emancipazio¬ 
ne per tutte noi ». Vinto il 
concorso la prima donna com¬ 
missario sta ora frequentan¬ 
do un corso di addestramen¬ 
to alla Scuola di polizia 
scientifica: dovrà imparare 
a sparare ed a difendersi. 
Poi sarà destinata a «nc que¬ 
stura ed è lì che dovrà farsi 
le ossa. 

Ma quanta fatica per di¬ 
ventare commissario! Al con¬ 
corso vinto da Anna Maria 
Jannuzzi Coniglio, si erano 
presentati in mille fra uomi¬ 
ni e donne (queste ultime 


erano un centinaio) per 150 
posti in palio. « Alla fine — 
dice una delle concorrenti 
che è stata bocciata — solo 
14 di noi superarono gli esa¬ 
mi scritti, ma la successiva 
selezione ne liquidò altre 13. 
Così solo Anna Maria è riu¬ 
scita a sfondare. Troppo po¬ 
co. non le sembra? ». 

Va sottolineato che delle 14 
candidate che erano riuscite 
a superare il primo scoglio, 
12 sono state escluse per¬ 
ché... di altezza inferiore-a 
quella richiesta, e cioè 1 me¬ 
tro e 64 centimetri. Un limi¬ 
te, questo, che può essere 
considerato valido finché si 
tratta di concorsi aperti ai 
soli uomini, ma che avrebbe 
dovuto essere diversamente 
determinato quando anche le 
donne (notoriamente più bas¬ 
se in media degli uomini) 
sono state ammesse. Persino 
la giuria se n’era resa conto 
ed aveva chiesto al Ministe¬ 
ro l’autorizzazione ad appli¬ 
care limiti più elastici, ma 
non c’è stato niente da fa¬ 
re: « il regolamento è questo 
e deve essere applicato ». 


Una nuova discriminazione 


Con un pretesto di natura 
fisica, apparentemente legit¬ 
timo, si è mascherata, quin¬ 
di, la volontà di escludere le 
donne da una attività tradi¬ 
zionalmente ritenuta di « e- 
sclusivo predominio degli uo¬ 
mini ». 

Molte speranze le donne¬ 
poliziotto le avevano riposte 
nella riforma del corpo, che 
doveva aprire orizzonti nuo¬ 
vi anche per loro. Molte di 
quelle speranze rischiano ora 
di andare deluse. A parte 
l’impossibilità di essere as¬ 
segnati a reparti mobili, ri 
serrati al solo personale ma¬ 
schile (in Svezia e in Fran¬ 
cia. invece, tanto per citare 
qualche esempio, le donne-po¬ 
liziotto fanno parte di reparti 
di pronto impiego) per le don¬ 
ne in polizia è stato istituito 
— come dicevamo all'inizio — 
una specie di « numero chiu¬ 
so ». Ne si può gabbare per 
parità l'unificazione dei ruoli. 


« Debendox »: 
sotto 
accusa 
ma resta 
in vendita 

ROMA — Il consiglio supe¬ 
riore di sanità ha deciso di 
non sospendere dal mercato 
il « Debendox ». la specialità 
farmaceutica messa sotto ac¬ 
cusa in Gran Bretagna. Ciò. 
dopo aver preso atto — af¬ 
ferma un comunicato — 
« della vastissima documen¬ 
tazione clinica e farmacolo¬ 
gica sull’animale e sull’uomo 
che dimostra la totale inno¬ 
cuità del prodotto, che viene 
usato in Italia da circa l’80 
per cento delle donne in sta¬ 
to di gravidanza e venduto 
al prezzo di 1080 lire In tutte 
le farmacie». 

Le indagini comunque con¬ 
tinuano. Si attende ora il pa¬ 
rere della « Comunità euro¬ 
pea per le specialità medici¬ 
nali », che dovrebbe essere 
Imminente. Il parere del con¬ 
siglio superiore della sanità 
è venuto dopo che era stato 
« preso atto della vastissima 
documentazione clinica 


che avrebbe dovuto consen¬ 
tire il superamento del com¬ 
partimento stagno, costituito 
dal Corpo di polizia femmi¬ 
nile, ma che in realtà finisce 
per rappresentare una nuova 
discriminazione a danno del¬ 
le donne, agli effetti della 
carriera, per il semplice fat¬ 
to che nel ruolo unico con¬ 
fluirà personale con situazio¬ 
ni giuridiche profondamente 
diverse. 

Su questo e su altri punti 
negativi della riforma, non 
è detta ancora l’ultima pa¬ 
rola. La protesta elevata 
dalle donne poliziotto è sta¬ 
ta fatta propria dai comu¬ 
nisti, che continueranno a 
battersi in Parlamento affin¬ 
ché ogni tipo di * discrimi¬ 
nazione nei loro confronti 
scompaia dalla legge di ri¬ 
forma. 

Sergio Perdere 


Scossa 
di terremoto 
ieri 

in provincia 
di Ragusa 

RAGUSA — Una scossa di 
terremoto è stata avvertita 
nella tarda serata di ieri a 
Ragusa e in numerose zone 
della provincia. Non si ha 
notizia di danni, ma scene 
di panico sono avvenute 
quasi dovunque e decine di 
migliaia di persone si sono 
riversate nelle strade. 

La scossa è stata avver¬ 
tita intorno alle ore 22.20 ed 
è durata parecchi secondi. 

I centralini telefonici del¬ 
la questura, dei comandi dei 
carabinieri e del vigili del 
fuoco hanno ricevuto cen¬ 
tinaia di chiamate 
Nella periferia di Ragusa 
e in quelle degli altri pae¬ 
si della provincia si sono ri¬ 
versate migliaia di automa 
bili con persone intenzionate 
a trascorrere la notte al 
l’aperto. 

La scossa di terremoto è 
stata avvertita anche nei 
piani alti delle abitazioni di 
Catania 
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La lettera di Agnelli ha suscitato grandi polemiche. Ma ecco... 

Gli interrogativi sulla crisi Fiat 

Chiaromonte: «L’aumentodella produttività si ottiene anche attraverso una più umana organiz¬ 
zazione del lavoro » - Peggio: « Proprio l’assenza di programmazione ha congelato la situazione » 


Confindustria 
meno rigida 
sulla scala mobile? 


ROMA — La vicenda Fiat è 
composta da più elementi: 
dalla sentenza del pretore De¬ 
naro, alle dimissioni dell'am- 
ministratore delegato Nicola 
Tufarelli, alla lettera, per 
finire, di Gianni Agnelli agli 
Azionisti da cui si ricava con 
esattezza quale vento si sia 
abbattuto sulla direzione. 

1 La crisi della Fiat ieri è 
stata al centro di nuovo del¬ 
l'attenzione di forze politiche 
e sociali, di quelle sindacali, 
del Parlamento. Sui tavoli 
delle redazioni, i flash d’agen¬ 
zia sulla Fiat per tutta la 
giornata di ieri hanno fatto 
la parte del leone. Insomma, 
si può ben dire che la più 
grande azienda italiana è 
davvero nell’occhio del ciclo¬ 
ne. Ma esaminiamo le rea¬ 
zioni. 

‘ Il compagno Gerardo Chia¬ 
romonte, della segreteria del 
PCI, ha rilasciato al Corriere 
della Sera una dichiarazione 
nella quale risponde alle po¬ 
lemiche della Fiat nei con¬ 
fronti dei comunisti. Dice: 
t E’ da molto tempo che i 
comunisti sottolineano con 
preoccupazione le difficoltà in 
cui si trovano le grandi azien¬ 
de industriali (pubbliche e pri¬ 
vate). Non ci meravigliano, 
quindi, le notizie che giungo¬ 
no da Torino: noi stessi le 
avevamo avvertite con il do¬ 
cumento preparatorio della 
conferenza nazionale del PCI 
sulla Fiat che si terrà a fi¬ 
ne febbraio. Detto questo, 
trovo in verità assai specio¬ 
se le argomentazioni di al¬ 
cuni dirigenti della Fiat. Noi 
siamo per un aumento della 
produttività negli stabilimenti 
Fiat e in tutta l’industria ita¬ 
liana: questo è assolutamente 
indispensabile per superare la 
crisi attuale della grande in¬ 
dustria. Ma la produttività è 
fatta di molte cose: a nes¬ 
suna è lecito staccare un ele¬ 
mento da tutti gli altri. L’au¬ 
mento della produttività si 
attiene anche attraverso una 
più umana organizzazione del 
lavoro e non con un aumen¬ 
to -dello sfruttamento degli - 
operai. Conta anche il clima 
che si crea nella fabbrica, 
che non deve essere un cli- 



TORINO — Un reparto di verniciatura della FIAT Mirafiori 


ma di rivincita padronale e 
di addebito di agni responsa¬ 
bilità agli operai e ai sinda¬ 
cati. La critica degli errori 
nostri e del movimento sin¬ 
dacale non può eliminare que¬ 
sto dato di fatto. In quanto 
alla nostra presunta guerra 
contro l’automobile voglio di¬ 
re — continua Chiaromonte 
— che questa guerra non 
l'abbiamo mai dichiarata né 
la dichiariamo oggi. Pensia¬ 
mo, questo è certo, ad una 
diversa, migliore, più umana 


organizzazione della vita so¬ 
ciale e civile, particolarmen¬ 
te nelle grandi città. Deve 
essere data preminenza al 
trasporto pubblico e colletti¬ 
vo. in jmrticolare a quella 
su rotaia. Siamo per Io svi¬ 
luppo della Fiat, con le ne¬ 
cessarie trasformazioni e 
conversioni anche produttive ». 

Il compagno Eugenio Peg¬ 
gio. dal canto suo, ha volu¬ 
to sottolineare come « la Fiat 
lamenti che il PCI continui a 
sostenere l'esigenza di una 


programmazione economica 
nazionale e non riconosce che 
propria l'assenza di una tale 
programmazione ha concorso 
a determinare i fenomeni di 
congelamento e di squilibrio 
che caratterizzano e condizio¬ 
nano negativamente la real¬ 
tà del gruppo controllato dai 
fratelli Agnelli anche per 
ciò che riguarda le relazioni 
industriali e la produttività ». 

Assai ampio naturalmente 
è il fronte delle reazioni da 
parte sindacale. « Agnelli ha 


De Tomaso non si smentisce 


MILANO —- Non ce n’cra bi¬ 
sogno, ma l'industriale De 
Tomaso ha voluto rendere 
molto esplicito il suo discor¬ 
so: gli aumenti di salario che 
non mi vanno bene sono quel¬ 
li che vengono richiesti at¬ 
traverso le organizzazioni sin¬ 
dacali. Se ci sono soldi da da¬ 
re ci sono qui io, giudice asso¬ 
luto di quanto, come e a chi 
dare dei premi. E così, dopo 
aver tuonato al tradimento, 
al voltafaccia dei sindacati 
che, pur avendo firmato il 
nuovo contrato nazionale di 
lavoro dei metalmeccanici, si 
apprestano[ a varare la con¬ 
trattazione aziendale. De To¬ 
maso è partito lancia in re¬ 
sta: nelle ultime buste paga 


di qualche centinaio di ope 
rai e impiegati della Nuova 
Innocenti di Lambrate (al¬ 
meno il 10 per cento dei 2000 
dipendenti dello stabilimen¬ 
to) ha messo aumenti di me¬ 
rito ad personam che vanno 
dalle 65 lire all’ora per il ter¬ 
zo livello, alle 100 lire per il 
quinto. 

I premi, insomma, vanno 
dalle 10 alle 20 mila lire men¬ 
sili. Non ci troviamo di fron¬ 
te ad un premio dato a piog¬ 
gia come alla Michelin e sia¬ 
mo forse più vicino a chissà 
quanti sconosciuti episodi di 
concessioni unilaterali di au¬ 
menti di mento che si veri¬ 
ficano nelle fabbriche. 

II consiglio di fabbrica par¬ 
la di arroganza, di clamorosa 


incocrenza. Condividiamo il 
primo giudizio, meno il se¬ 
condo. 

De Tomaso non e incoe¬ 
rente. Il suo obiettivo è dare 
battaglia al sindacato. Lo fa 
con perseveranza nelle sue 
fabbriche, strumentalizzando 
il malessere creato dalla sua 
stessa gestione, limitando gli 
spazi di intervento dei de¬ 
legati. Ciò che deve preoccu- 
| pare è che atteggiamenti giu¬ 
dicati .fino a ieri da molti 
commentatori come frutto 
solo della stravaganza turbo¬ 
lenta dell'industriale sudame¬ 
ricano facciano tanta strada 
da diventare, in qualche ca¬ 
so, la linea dell’associazione 
confindustriale. 


colto l'occasione per fare la 
autocritica: ha riconosciuto 
che la perdita di produtti¬ 
vità è dipesa dagli scioperi 
per il rinnovo contrattuale la 
cui prevalente responsabilità 
ricade proprio sull’azienda e 
sulla ostinata intransigenza 
che ha voluto imporre ad una 
piattaforma corretta e tut- 
t'altro che velleitaria ». Que¬ 
sto ad esempio ò il duro com¬ 
mento rilasciato dal segreta¬ 
rio generale della FLM Fran¬ 
co Bentivogli. Oppure: « le 
relazioni industriali tra noi 
e la Fiat non migliorano cer¬ 
to se continueremo ad incori 
trarci «clic aule del Tribu¬ 
nale » dice Raffaele Morese 
segretario nazionale della 
FLM ed aggiunge « i rap¬ 
porti sono molta logorati, ma 
sono convinto che è neces¬ 
sario ristabilirli: stiamo di¬ 
scutendo la piattaforma azicn 
dale e ritengo che questo sin 
l'unico terreno possibile di 
confronto sia per quanto ri 
; guarda la ■ situazione della 
Fiat sia le condizioni dei la¬ 
voratori ». 

Più i duro » sul consuntivo 
di Agnelli è stato il segreta¬ 
rio della FLM Antonio Let- 
tieri. « £’ vergognoso — af¬ 
ferma — che oggi si venga a 
dare magari indirettamente la 
responsabilità al sindacata per 
la produzione perduta, quali- 
j do durante la battaglia con- 
, trattuale ci siamo sentiti ri 
I potere decine di volte dagli 
imprenditori e dalla Fiat che 
non importava perdere ore 
di produzione di fronte alle 
questioni di principio cioè 
* mettere in crisi il sindacato ». 

Il mancato rispetto da par¬ 
te Fiat desili impegni sotto 
scritti nel 77 e di quelli fis¬ 
sati dal Cipe nel 74 è stato 
oggetto invece ieri di una 
interpellanza di un gruppo 
di deputati comunisti (Pugno. 
Adamo. Broccoli. Manfredini 
e Castoldi). « Detti impegni 
avrebbero dovuto assicurare 
la riconversione dello stabili- 
menta di Cameri con specifi 
che lavorazioni ■ sostitutive e 
l'assetto definitivo dello sta¬ 
bilimento di Crnttaminarda ». 

Ed anciie questo è colpa de¬ 
gli scioperi? 


Treni fermi 2 ore 
il 28 e 30 gennaio 
e il V febbraio 

ROMA — La Federazione Cgil. Cisl, L’il e 1 sindacati 
unitari dei ferrovieri hanno reso note le modalità d "e 
azioni di lotta in programma dal 28 gennaio al I. feb. 
braio. Si è cercato — afferma una nota — « di limitare 
il disagio dell’utenza con l'esclusione della lascia oraria 
del traffico pendolare e dei treni a lungo percorso e 
attuando le azioni di lotta a giorni alterni in modo da 
ridurre il procrastinarsi degli effetti negativi sulla circo¬ 
lazione dei treni ». 

Il traffico ferroviario sarà bloccato su tutto il torri 
torio nazionale per due ore, dalle 10 alle 12, nei giorni 
28 e 30 gennaio e 1. febbraio. Negli impianti fissi (uffici, 
officine, ecc.) l’astensione dal lavoro sarà di tre ore nella 
sola giornata di mercoledì 30 e non avrà effetto alcuno 
sulla circolazione dei treni.. Confederazioni e sindacati di 
categoria hanno inoltre deciso, ove non si andasse « rapi¬ 
damente alla ripresa costruttiva del confronto » con il 
governo sulla riforma dell’azienda FS e sul « contratto- 
ponte » dei ferrovieri, di chiamare alla lotta tutti i lavo¬ 
ratori dei trasporti con « uno sciopero generale nella set¬ 
timana fra l’il e il 16 febbraio ». 

Le ragioni che hanno indotto i ferrovieri, in accordo 
con la Federazione unitaria, ad un inasprimento della 
lotta vanno ricercate nell’andamento, giudicato dai sin¬ 
dacati assolutamente negativo, delle trattative con il go¬ 
verno per la rifórma dell’azienda ferroviaria. Ecco i punti 
salienti della vertenza. Il 13 dicembre scorso fra sindacati 
e governo fu definita una ipotesi d’accordo che le organiz¬ 
zazioni di categoria ritennero soddisfacente. Per questo 
venne sospeso lo sciopero nazionale di 24 ore già procla 
mato per il 17 dicembre. All’intesa ha fatto seguito un 
mese di intense trattative, ma per l'atteggiamento assunto 
dai ministri dei Trasporti e della Funzione pubblica e 
complessivamente dal governo non si è potuto * perve¬ 
nire — come rilevano confederazioni e sindacati di tate 
goria — ad un accordo soddisfacente sul modello istitu 
zionale dell’azienda FS e sulla natura del rapporto di la 
voro». I sindacati, com’è noto, propongono la trasfor 
inazione dell’azienda in Ente pubblico economico e del 
rapporto di lavoro da « pubblico » in « privato ». 

Il governo ha risposto no a queste ipotesi, nonostante 
si fosse impegnato a discuterne senza pregiudiziali. Anche 
! la riunione che si è tenuta ieri fra il ministro Giannini 
e i sottosegretari Degan (Trasporti) e Mancini (Tesoro) 
sulla questione, non avrebbe portato, a quanto risulta, 
ad alcuna modifica d’atteggiamento da parte del governo. 

In sostanza, osservano i sindacati, il governo è dispo¬ 
nibile solo ad una trasformazione parziale dell'azienda 
* non idonea a realizzare pienamente gli obiettivi di effi 
cienza. economicità, produttività e autonomia gestionale 
di cui le FS hanno estremo bisogno ». A rendere « ancor 
più negativo » il negoziato con il governo c’è anche il ri- 
| tardo nella attuazione dei provvedimenti contrattati e con¬ 
cordati fin dall’aprile ’79. 


ROM \ — K' un «canale ili i 
pace, u .ilmciio ili In-^ua. 
quello che è \cnulo ieri dalla 
Cniifhiilii-t>iu 'ili problema 
• Iella scala mobile? I.a riu¬ 
nione del Coititi,P.o ili pre-t- 
clenza dcirawx-i.izioiic si è 
concili',i nella tarila inanimi¬ 
la senza un comunicato uffi¬ 
ciale, ma si può I,mirare -u 
alcuni « indizi » per ridi'ti id¬ 
re la reazione roufiiidii-triale 
alla lettera inviata a Guido ] 
Carli ila Lama. Cantili e Ben- j 
venuto. 

Ecco il primo. I.a (.militi- 
dii'tria « lui pi evo itilo ilvllu 
nmpivzzn dei contenuti della 
lettera dei \indamti ». U tem¬ 
po stes-o — è il -et ondo — 
il verlice confindu-iriale -i è 
re?o conto clic sulla modifi¬ 
ca dei meccani-mi di indiciz¬ 
zazione le Con r edcra/ioni non 
«otto di-poste ad aprire una 
trattativa. Dialogo interrotto? 
No. dicono in Coiifindii-tria. 
«siamo coni iati che è iteces- 
s nrio un esame appron fondi¬ 
lo della risposta siiidaiale per 
min proficua prosecuzione del 
dialogo ». Nei prossimi ^or¬ 
ni «i riunirà il cnnsigliu diret¬ 
tivo (e eventualmente la giun¬ 
ta) della Confindu-tria per 
formulare il giudizio defini- 
tiv o. 

Rimessi in-ieme vii indizi 
la conclusione sembra per il 
momento questa: nella sua pri- I 
ma riunione il vertice confin¬ 
dustriale ha «Irriso di prn=c- 
mtire il confronto facendo ca¬ 
dere la pregiudiziale -itila 
scala mobile. K’ appena un 
varco, sottoposto alla verifica 
di organi statutari più am¬ 
pi. tuttavia sembra conferma¬ 
ta riuterpreta/ione che lo -le— 
-o Carli aveva dato "‘torni ad¬ 
dietro «ni documento confili* 
dii-triale: « secondo noi In 
scala mobile i a sterilizzala, | 
se il sindacato non è d’accor¬ 
do si disellili sulle questioni 
•zia delineate nel lineamento 
ronziamo del ‘28 dicembre, 
anche se ribadiamo la nostra 
denuncia contro eccessi i a 
rigidità degli attuali mecca¬ 
nismi di indicizzazione ». 

In questa vicenda, c'è tut¬ 
tavia un terzo protagonista: il 
governo. Menili ministri han¬ 
no chiesto la modifica per de¬ 
creto della scala mobile. Una 


ipotesi rilanciata mercoledì dal 
« Sole - 21 ore » sia pine con 
prudenza: « il no secco del 
studiatilo libera il got ermi 
dalla pregiudiziale che impe¬ 
llila Tinteri enti) diretto del 
governo in rispetto dell'auto¬ 
nomia delle parli sociali ». 
I.e co«e stanno diversamente. 
Vceanto al « no » «ecco del¬ 
le Confederazioni sembrami 
prevalere in ambienti ennfin- 
d u -1 ri al i posizioni più re-pmi- 
-abili. almeno -u un punto, 
non si può interrompere il 
confronto con il sindacato con 
atti di imperio e con pregiu¬ 
diziali apertamente re-pinti da 
CGIL-CISI.-UIL. F' il primo 
ri-tiItalo della pattila che si è 
giocata in queste -ettimane. 
Può un governo delude e po¬ 
co rappresentativo ignorare 
questo dato della realtà? 

Le posizioni non «min tut¬ 
tavia nitide. La ri-po-ta del¬ 
la Confindustria non è aurora 
ufficiale e re-ta nella «uà po¬ 
sizione l'equivoco ili fondo ri¬ 
chiamato nella lettera dei tre 
segretari confederali: « il to- 
stro documento è tutto prote¬ 
so n ricondurre all'andamento 
del costo ilei lavoro il progre¬ 
dire del processo inflazioni¬ 
stico. E’ significatii o — si 
legge ancora — a questo pro¬ 
posito clic manchi itti chiaro 
impegno da parte confindu¬ 
striale contro le ricorrenti ipo¬ 
tesi dì svalutazione della li¬ 
ra ». Si «a. infatti, che sn que¬ 
sto problema esistono forti 
divisioni all'interno delTa—o- 
ri.i7Ìone degli imprenditori, 
conseguenti alla diversa po¬ 
sizioni clic i principali compar¬ 
ti (lcH'imlu-tria italiana han¬ 
no «ni mercato, interno e in¬ 
ternazionale. Nella -celta del 
successore di Guido Calli (la 
cui posizione è stata in tempi 
recenti apertamente ostile a 
tentazioni «valutative) gioca 
un granile ruolo anche il ti¬ 
po di orientamento die pte- 
varrà su questo tema. 

Ieri si è anche tenuta la 
prevista riunione dei « tre 
saggi ». Si sa solo die è -ta¬ 
to confermato l’impegno di 
portare non oltre il 15 feb¬ 
braio al dibattito degli organi 
statutari il nome (o i nomi) 
dei candidati. 

g. ca. 


La Cisl si mette «occhiali» nuovi 
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« Per vedere la natura delle sfide da fronteggiare », ha sostenuto Colombo nella relazione all’as¬ 
semblea dei quadri - « Rotti gli schematismi del passato » - Marini sollecita scelte politiche coraggiose 


ROMA — C’è anche un calco¬ 
latore elettronico, in un ango¬ 
lo dell’albergo romano in cui 
si svolgono i lavori dell’assem¬ 
blea nazionale dei quadri Cisl, 
a disposizione di quanti voglio¬ 
no conoscere meglio questo 
sindacato. Ma i dati forniti 
dal € cervellone » si fermano 
all'immagine di ieri. Ora la 
Cisl vuole darsi un volto nuo¬ 
vo. « Abbiamo rotto definitiva¬ 
mente gli schematismi del pas¬ 
sato — ha detto Marini, nel¬ 
l'introduzione, riferendosi al 
nuovo assetto confederale — e 
questa è una condizione ecce¬ 
zionale per sviluppare un di¬ 
battito a fondo sui problemi 
che ci stanno di fronte ». 

Il compito di indicare i li¬ 
neamenti di fondo della c Cisl 
degli anni *80 » è stato affidato 
alla relazione di Colombo. Ila 
parlato, coti non pochi riferi¬ 
menti autocritici, di un sinda¬ 
cato capace di totalità, coe¬ 
rente sul piano dei principi 
ma attento e in grado di ade¬ 
guarsi ai mutamenti, deciso 
nel difendere la propria au¬ 
tonomia come nel far avanza¬ 
re i processi unitari. 


Non sarà cosa facile dare 
corpo a queste indicazioni. 
Proprio alla vigilia dell’assem¬ 
blea un segretario confedera¬ 
le, Sartori, e un segretario di 
categoria. Biffi dei braccian¬ 
ti, hanno lanciato una sorta 
di siluro. « La Cisl deve man¬ 
tenere la propria struttura au¬ 
tonoma nel rispetto delle or¬ 
ganizzazioni aziendali e ter¬ 
ritoriali •*, ha sostenuto U pri¬ 
mo riferendosi, evidentemente, 
alle nuove strutture unitarie 
concordate nel convegno Cgil- 
Cisl-Uil di Montesilvano. Il se¬ 
condo ha paventato, addirit¬ 
tura, il rischio di uno stra¬ 
volgimento dell'identità « della 
nostra organizzazione a van¬ 
taggio di altre forze che ten¬ 
dono ad egemonizzare il sin¬ 
dacato ». 

Alle difficoltà e alle resi¬ 
stenze che persistono all’inter¬ 
no della Cisl, ma anche al di 
fuori di questa organizzazione. 
Colombo ha opposto l'esigen¬ 
za di « leggere » la nuova real¬ 
tà sindacale, economica e so¬ 
ciale con un diverso < paio di 
occhiali ». dal punto di vista. 


cioè, di chi è in grado di co¬ 
gliere la natura vera delle 
« sfide che ci troviamo a fron¬ 
teggiare ». Proprio all'* inade¬ 
guatezza delle nostre risposte 
a tali sfide, e non altrove » 
va ricercata, secondo il se¬ 
gretario della Cisl, la « cau¬ 
sa delle difficoltà attualmente 
presenti nel rapporto tra or¬ 
ganizzazione e lavoratori ». La 
riflessione su questo proble¬ 
ma, deitata dall'esigenza di 
consolidare, qualificare ed 
estendere i consensi e l'impe 
gno attivo, fa emergere la 
questione « di chi e come 
si decide nel sindacato ». 

Nella riforma organizzati¬ 
va, delineata unitariamente a 
Montesilvano , la Cisl indivi¬ 
dua un sicuro punto di rife¬ 
rimento per bloccare i peri¬ 
coli di burocratizzazione nel 
rapporto coi lavoratori. Non 
solo. L'intesa ha consentito di 
superare la minaccia di una 
c involuzione nei rapporti uni¬ 
tari ». Ora < dobbiamo dare 
noi per primi l’esempio di una 
puntuale attuazione delle scel¬ 
te unitarie », compresa quella 


dei consigli di zona (che nella 
Cisl ha suscitato non poche 
perplessità, specie a livello 
territoriale) per « non cade¬ 
re » in un disimpegno * pe¬ 
ricoloso » e « immobilista ». 

Colombo ha legato al pro¬ 
cesso di riforma del sindaca¬ 
to le priorità d'intervento. Tre, 
essenzialmente: il decentra¬ 
mento produttivo e le nuove 
forme di lavoro; il controllo 
delle politiche d'impresa: il 
governo del tempo di lavoro. 
Filoni, questi, per l'azione con¬ 
trattuale, ha sostenuto la re¬ 
lazione. Di qui la cauta presa 
di distanza dalla proposta del¬ 
la Cgil sui piani d'impresa: 
ora « c'è bisogno di sperimen¬ 
tare fino in- fondo la strada 
indicata dalla prima parte dei 
contratti ». ha detto Colombo. 
Si potrebbe, tuttavia, osserva¬ 
re che proprio alla parte po¬ 
litica dei contratti la Cgil lega 
l’iniziativa sull’impresa . e la 
programmazione. 

L'analisi coinvolge il « qua 
dro delle politiche ». La rela 
zione, dopo aver passato in 


Pescatori in «secca» fino a quando 
non si discuterà il progetto PCI 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Continuano a 
prendere il sole e la pioggia, 
stese sulle banchine dei moli 
e sulle fiancate dei pesche¬ 
recci fermi nei porti, le reti 
dei 60 mila pescatori del¬ 
l'Adriatico e del Tirreno or¬ 
mai in sciopero da più di 
venti giorni. E lo sciopero 
continuerà almeno sino a 
martedì 29, giorno in cui si 
dovrebbe concludere l’iter 
della discussione presso la 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato dei due pro¬ 
getti di legge sui problemi 
della pesca presentati rispet¬ 
tivamente dal ministro della 
Marina Mercantile Evangeli¬ 
sti e dal gruppo comunista 
al Senato. 

La situazione sul fronte del¬ 
lo sciopero però, diventa sem¬ 
pre più tesa e difficile, né 
gli incontri di martedì a Ro¬ 
ma tra delegazioni di pesca¬ 
tori e 1 vari gruppi politici 
della Camera e del Senato 
hanno contribuito a scioglie¬ 


re la diffidenza di questi la- j 
voratori che di promesse in 
queste settimane ne hanno 
raccolte un mucchio e di fatti 
ben pochi. E c'e pure chi 
come il radicale on. Spadac- 
cia si è rifiutato di riceverli 
e li ha cacciati via perchè 
non portavano la cravatta. 

In quell'incontro a Roma 
solo il gruppo comunista ha 
potuto presentare una sena 
e concreta solidarietà: il pro¬ 
getto dì legge del PCI da 
tempo incontra il consenso 
dei pescatori. 

Perciò ieri a Pescara in 
una serie di incontri interre¬ 
gionali tra le marinerie In 
sciopero si è fatto il punto 
della situazione e si è de¬ 
ciso di aspettare In loco le 
conclusioni della commissio¬ 
ne e martedì 29 è appunto 
il limite di tempo concesso; 
una nuova risposta negativa 
per quella data potrebbe com¬ 
portare la scelta di forme 
di lotta anche più dure. Non 
si può negare infatti che se 
da un lato tutto il fermento 


delle ultime settimane ha 
creato un vastissimo arco di 
consensi e solidarietà che va 
dalle amministrazioni dei co¬ 
muni marinari ai consigli sin¬ 
dacali di tante fabbriche, dal¬ 
l'altra parte l’incredibile la¬ 
titanza del governo dimostra 
che ia cosa non sembra mi¬ 
nimamente preoccupare quel¬ 
le forze politiche che pure 
proclamano solidarietà ma 
che poi là dove la solidarie¬ 
tà deve mutarsi in fatti con¬ 
creti e in leggi diventa in¬ 
vece un muro. 

Oggi a tre settimane dal¬ 
l'inizio dello sciopero la co¬ 
sa coinvolge, a parte i 60.000 
pescatori, molta altra gente. 
Già 1 ristoranti chiusi da un 
pezzo minacciano licenzia¬ 
menti. Se la scintilla di quel¬ 
la lotta è stata l’ultimo au¬ 
mento del prezzo del gasolio, 
tuttavia questo rappresenta 
solo la classica goccia in un 
vaso che trabocca, e in que¬ 
sto caso il vaso è enorme. 

Sandro Marinacci 


rassegna le « sfide » che coin¬ 
volgono il sindacato (dalie 
tensioni internazionali alla cri¬ 
si energetica, dal terrorismo 
all'inflazione) ha indicato due 
pericoli: l'assenza di « un se¬ 
rio interlocutore » a livello di 
governo, che impedisce « ac¬ 
cordi realistici », e le pressio¬ 
ni sul movimento sindacale af¬ 
finché accetti « un impossibile 
scambio: moderazione rivendi¬ 
cativa come contropartita di 
un cambiamento del quadro 
politico ». 

Colombo ha insistito sulla 
necessità di « un nuovo patto 
politico » per un governo 
* rappresentative e duraturo ». 
Marini, dal canto suo, ha sol¬ 
lecitato * scelte coraggiose che 
superino i limiti storici delle 
classi dirigenti ». Per quanto 
riguarda il sindacato, nessun 
arroccamento « su dei no: 
dobbiamo riappropriarci — ha 
aggiunto il segretario gene 
ralc aggiunto della C ; sl — 
delle nostre scelte strategiche 
per porre le condizioni concre¬ 
te per una nuova qualità del¬ 
la vita ». 

p. C. 


AlVEni 160 miliardi 
per prendersi Ottana 


ROMA — Nel corso della ra¬ 
pidissima riunione di ieri il 
Consiglio dei ministri ha 
approvato un decreto per far 
fronte alla situazione della 
società Chimica e fibre del 
Tirso (Ottana). 

Il decreto prevede uno 
stanziamento di 160 miliardi 
in tre anni come aumento 
dei fondi di dotazione del- 
l'ENI. che li attribuirà all’A- 
NIC. per l’acquisizione della 
società Chimica e fibre del 
Tirso, fino a poco fa control¬ 
lata al 50 per cento da ANIC 
e Montefibre. Per il primo 
anno lo stanziamento è di 80 
miliardi, per ì due anni suc¬ 
cessivi è rispettivamente di 
40 e 40. 

Sempre ieri è stato presen¬ 
tato al Senato il decreto leg¬ 
ge del governo che conferisce 
alla GEPI 81 miliardi di lire 
per il risanamento della SIR. 


Quota somma consiste — af- I 
fermano fonti go\emative — j 
in un intervento urgente di 
emergenza a carattere lem- ' 
poraneo per assicurare la in¬ 
tegrale copertura dei fabbi¬ 
sogni previsti per l’attuazione 
del piano di risanamento 
SIR, senza pregiudizio di una 
soluzione definitiva. 

Ieri, intanto, il Tribunale 
di Milano ha nuovamente 
rinviato di due mesi la deci¬ 
sione sulla richiesta di falli¬ 
mento presentata per la Li- 
quichimica, dando cosi alle 
banche creditrici del gruppo ! 
un ulteriore margine di tem¬ 
po per raggiungere l’intesa 
sulla costituzione del consor¬ 
zio. 

Il rinvio della sentenza è 
stato sollecitato ‘ dagli stessi 
rappresentanti di • governo 
con attesa della costituzione 
del consorzio di salvataggio ». 


hi 
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ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione: L. 462 miliardi 


Collocamento del 50° prestito obbligazionario di 

L. 100 MILIARDI 

in data 15 gennaio 1980 al tasso nominale annuo del 



• Durata complessiva: 7 anni 

• Vita media: 4 anni e 10 mesi circa 

• Godimento: 15 gennaio 1980 

• Prezzo di emissione: 97,12/100 

• Rendimento lordo effettivo: 13,88% 

• Cedola annuale: pagabile 


posticipatamente al 15 gennaio 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Ammortamento: a partire dal 2° anno, 
mediante quote costanti di capitale 
e interessi con estrazione a sorte 
di serie intere 


Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscritto il prestito. 


Banco di Napoli 


Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio di Puglia 

Banca Popolare del Molise 

Banca della Provincia di Napoli 

Banca di Calabria 

Banca Popolare di Taranto 

Banca Fabbrocini 

Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 


Banco di S. Spirito 


Banca Popolare Jonica 

Banca dei Comuni Vesuviani 

Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 

Banca Agricola Industriale di Sulmona 

Banca Popolare di Teramo e Città Sant’Angelo 

Banca Gatto e Porpora 

Banca Popolare di Castel di Sangro 
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L'oro cambia prezzo di ora in ora 
in una giornata di nuovi ribassi 

Oscillazione fra i 587 ed i 695 dollari - Reazioni contrastanti ai « segnali » delle autorità mone¬ 
tarie - Lancio di nuove monete da USA e Sud Africa per accalappiare il piccolo risparmiatore 


ROMA — L’oro Ieri non ha avuto 
prezzo: a Londra ha iniziato la gior¬ 
nata a 587 dollari l’oncia, oltre 150 
dollari meno del giorno precedente, 
per terminare in serata a 695. Le quo¬ 
tazioni serali andavano dai 642 dol¬ 
lari di Parigi ai 650 di Francoforte. 
670 di Zurigo e 695 di Londra. Un an¬ 
damento che riflette la varietà di 
reazioni, quindi anche l’enorme in¬ 
certezza, ai « segnali » delle Autorità 
finanziarie . 

I banchieri tedeschi, invitati a rien¬ 
trare con i metalli preziosi nei li¬ 
miti posti alle attività valutarie, han¬ 
no dichiarato che vi erano prepara¬ 
ti. Caduti da cavallo, sostengono di 
non esservi mai saliti. Il divieto dei 
contratti sull’argento con scadenze 
fino a marzo viene confermato a 
New York e Chicago. Il prezzo del¬ 
l’argento si era ridotto ieri del solo 
10-12 ^, tuttavia 11 segnale ha fun¬ 


zionato. Meno chiara appare l’inci¬ 
denza di una dichiarazione di Vol- 
cker, presidente della Federai Reser¬ 
ve, a favore di vendite di oro da 
parte del Tesoro USA. Precedenti 
annunci in tal senso, non seguiti dai 
fatti, ebbero poco impatto sul mer¬ 
cato. 

Qual è l'obiettivo delle Autorità 
monetarie? La mancanza di indica¬ 
zioni ufficiali si deve alla tattica abi¬ 
tuale di disorientare la speculazio¬ 
ne. L’incertezza fa paura, l’indica¬ 
zione di un traguardo crea certezze. 
Sta di fatto che l’aumento di prez¬ 
zo sta diventando intollerabile in 
casi, come quello dell'argento, di 
forti riflessi sull’industria. La sola 
industria fotografica impiega il 35 v ° 
delle 12 mila tonnellate di consumi 
industriali dell’argento. Altre indu¬ 
strie utilizzatrici di rilievo sono 1* 
elettronica e la missilistica. 


Il Sud Africa ha annunciato ieri 
di essere pronto a vendere monete 
d'oro da 33 grammi, i krugerrand. in 
cambio di valute forti. Un quinto 
della produzione di oro sud africana 
viene ormai venduta attraverso que¬ 
sto conio, alla spicciolata. Anche il 
Tesoro degli Stati Uniti ha annun¬ 
ciato il conio di una moneta d’oro 
pesante. La speculazione sulle pau¬ 
re del piccolo risparmiatore, il pro¬ 
sciugamento e la sterilizzazione del 
risparmio di massa, proseguono al 
di là della frenata alla speculazione. 

Ieri è stato annunciato un viag¬ 
gio del ministro del Tesoro italiano 
F. M. Pandolfi. presidente del co¬ 
mitato politico del Fondo monetario, 
in Medio Oriente ed America Lati¬ 
na. Dovrebbe sondare le opinioni dei 
governi su alcune misure di rifor¬ 
ma del Fondo monetario, in partico¬ 
lare le caratteristiche del Conto di 


sostituzione, lo sportello presso il 
quale le banche nazionali potrebbe¬ 
ro cambiare i dollari con una valli 
ta sopranazionale, meno esposta al¬ 
l’inflazione. Pandolfi avrebbe avuto 
il < via » dalla riunione dei cinque 
« grandi » tenuta domenica scorsa a 
Francoforte. Non si hanno indiscre 
zioni sulle novità emerse in quella 
sede se non quelle, deducibili dai 
fatti, di una accelerazione di con¬ 
tatti . La diplomazia monetaria re¬ 
sta una diplomazia segreta. 

Uno degli argomenti che angustia 
1 * grandi > è il deterioramento eri- 
dente nella capacità delle loro ban¬ 
che ad accogliere e reimpiegare 11 
denaro dei più grossi esportatori di 
petrolio. Nasce l’esigenza di nuovi 
canali finanziari internazionali e di 
nuove garanzie. 


Clamorose lacune e contraddizioni nel progetto del governo 

Ecco chi ostacola i risparmi energetici 


Dibattito ieri al CEEP promosso da Ippolito e La Malfa 
Denaro pubblico per i « magliari del solare »? 
Intanto ENI e CNEN non vengono utilizzati 


ROMA — Consulto sul pro¬ 
getto di legge per il rispar¬ 
mio energetico, per iniziativa 
di Felice Ippolito e Giorgio 
La Malfa, direttori della ri¬ 
vista Energia e materie pri¬ 
me, ieri al CEEP. Sono in¬ 
tervenuti il ministro dell'In- 
dustria Bisaglia, il suo di¬ 
rettore alle fonti d’energia 
Ammassari. 1 presidenti del 
l'ENEL e del CNEN. Sfligiotti 
per LENI e una ventina di 
esperti fra i più noti. Sul ta¬ 
volo. l’ultima edizione del di¬ 
segno di legge del governo, 
approvato in consiglio dei mi¬ 
nistri il 30 dicembre, ma poi 
< ritoccato ». La discussione è 
iniziata in modo cauto: poiché 
riamo in grande ritardo, pren¬ 
diamo quel tanto die il pro¬ 
getto offre, non perdiamo al¬ 
tro tempo. Poi, andando avan¬ 
ti. è venuto fuori che que¬ 
sta sarebbe la peggiore cosa 
da far®, perché si rischia di 
buttare quattrini, di partire 
con impostazioni sbagliate su 
alcune questioni, di lasciare 
nell’equivoco punti decisivi. 

Sono previsti contributi o 
mutui agevolati a chi adotta 
determinate modifiche (alla 
casa, la fabbrica, l’azienda) 
che fanno risparmiare petro¬ 
lio. In un caso — impianti 
solari per scaldare l’acqua — 
l’ENEL è autorizzata a inter¬ 
venire, quindi offrirà alle fa¬ 
miglie (al Sud) e a collettivi 
(al Nord) impiantì, assisten¬ 
za e garanzia di qualità. Ma 
chi si rivolgesse al mercato, 
che garanzie avrebbe? Non 
si prevede il controllo dì qua¬ 
lità sugli impianti singoli, né. 
alla fine, il risparmio globale 
di energia per gli edifici. Via 
libera, dunque, ai magliari 
del solare in cerca di clienti 
' sprovveduti, ma finanziati dal 
l’Erario. 


Bisaglia e Ammassari ri¬ 
spondono che si tratta di 
spese fino a 30 milioni di 
lire. Cioè tutte quelle che 
riguardano famiglie, artigia¬ 
ni, piccoli imprenditori agri¬ 
coli. Le prospettive sono mi¬ 
gliori per la piccola e media 
impresa? Per i contributi ed 
i mutui il progetto la rinvia 
i alla banca, dove l’impresa si 
vedrà richiedere le solite su- 
pergaranzie patrimoniali ma 
non troverà, certamente, as¬ 
sistenza tecnico-scientifica. 
Perché l’ENEL. LENI, U 
CNEN, le aziende municipa¬ 
lizzate non vengono incarica¬ 
te di organizzare una specifi¬ 
ca assistenza, ognuno nel suo 
campo e secondo le sue ca¬ 
pacità? Questo interrogativo 
è rimasto nell’aria per tutte 
le quattro ore del dibattito, 
ricevendo però risposte solo 


parziali o clamorosamente 
contraddittorie. 

Sfligiotti. ha sostenuto che 
si possono sempre incorag¬ 
giare le società di consulenza 
(cosa che l’ENI sta facendo) 
ma il progetto non le preve¬ 
de e, d’altra parte, non si 
vede chi le potrebbe sottrar¬ 
re all’uso puramente specula¬ 
tivo. Riguardo al CNEN. Bi¬ 
saglia ha fatto oscuri accen¬ 
ni a « scelte di ruolo » che 
sembrano rimettere in discus¬ 
sione la sua presenza in spe¬ 
cifici settori delle fonti alter¬ 
native. nella promozione di at¬ 
tività dimostrative e dei con¬ 
trolli di qualità. La mancata 
inclusione di compiti e indi¬ 
cazioni al CNEN nasconde¬ 
rebbe. allora, secondi fini del 
ministro che niente hanno a 
che fare col risparmio del¬ 
l’energia. 


Altro terreno di scontro pa- 1 
ralizzante, i rapporti fra ri¬ 
cerca scientifica e industria. 
Bisaglia si dice convinto che 
il piano per l’energia deve 
avere direzione unitaria, negli 
aspetti di ricerca applicata e 
scientifica, ma « non osa » tra¬ 
durre questa convinzione in 
progetti per non suscitare le 
reazioni del ministro per la 
Ricerca. Si teorizza sulla uni¬ 
tà del programma (che non 
c’é) da tradurre in moltepli¬ 
cità di piani, uno per ogni 
settore o ente. Intanto, nem¬ 
meno nel redigere una legge 
che ostentatamente si limita 
ad alcune misure per favori¬ 
re il risparmio, rinviandone 
la maggior parte, i ministri 
della Ricerca. dellTndustria e 
delle Partecipazioni statali 
riescono a fornire un insie¬ 
me di direttive coerenti per 


tutte le attività rispettive. Ed 
il governo collegialmente ap¬ 
prova un pasticcio. 

Alcuni degli intervenuti han¬ 
no fatto l’elenco delle cose che 
restano fuori da questo pro¬ 
getto: 

— mancano indicazioni alle 
Regioni per la redazione di 
piani regionali per l’energia, 
in particolare le fonti locali: 

— resta da affrontare la 
riforma del CNEN. che pesa 
sull’applicazione delle stesse 
misure proposte: 

— non viene ripreso il prò 
getto per il programma di 
ricerche sulla utilizzazione del 
calore endogeno della terra 
(geotermia): 

— resta da discutere, ap¬ 
provare e coordinare il piano 
di settore, previsto dalla 675 
(legge per le riconversioni in¬ 
dustriali) per i risparmi ener¬ 
getici nell’industria; 

— restano fuori le ristrut¬ 
turazioni della raffinazione e 
distribuzione del petrolio, fon¬ 
te di sprechi ingenti: 

— resta fermo il progetto 
di riassetto legislativo per in¬ 
coraggiare la ricerca minera¬ 
ria di idrocarburi nelle aree 
nazionali. 

Elenco incompleto ma elo¬ 
quente. Accontentarsi di que¬ 
sto progetto, limitarsi a « per¬ 
fezionarlo»? La maggior par¬ 
te degli intervenuti ci sono 
sembrati di parere contrario. 
Questa legge può affrontare 
solo una parte delle questio¬ 
ni. quelle già mature, ma se 
offre poco più di una piog¬ 
gerella di denaro lo si deve 
a resistenze politiche che una 
seria battaglia nel Parlamen¬ 
to e nel Paese può almeno in 
parte sgominare. 

r. s. 


Entro marzo le nomine bancarie? 


ROMA — Parere favorevole, da parte della 
commissione Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera, alle proposte di nomina di tre presi¬ 
denti di importanti istituti finanziari: Pie¬ 
tro Schlesinger all’Istituto Mobiliare Italia¬ 
no (IMI). Antonio Occhiuto al Consorzio di 
credito per le imprese di pubblica utilità, 
e Paolo Savona al Credito industriale sardo 
(CIS). Il gruppo comunista ha concorso a 
determinare il largo consenso della com¬ 
missione sul nomi dei tre professionisti 
che. ha detto il compagno Bernardini, « pos¬ 
seggono i requisiti di moralità, professiona¬ 
lità e capacità dimostrati negli incarichi ri¬ 
coperti in precedenza» che la legge richiede. 

I comunisti, tuttavia, nel corso della di¬ 
scussione. con gli interventi dei compagni 
D’Alema e Sarti, hanno manifestato la loro 


« insoddisfazione per l’insufficienza delle 
indicazioni contenute nelle comunicazioni 
del ministro al Parlamento » nonché per la 
procedura seguita e per i motivi che giusti¬ 
ficano le nomine. 

I deputati comunisti hanno ricordato al 
ministro del Tesoro le scadenze per le no¬ 
mine al Banco di Napoli e ad altri Istituti 
di credito, fra i quali, numerosissimi, le 
Casse di risparmio e i monti di pegno. Il 
ministro del Tesoro Pandolfi ha confer¬ 
mato la volontà di mantenere l’impegno per 
il Banco di Napoli (nomine entro il 31 
gennaio) e per gli altri istituti finanziari, 
con l’adozione, per questi, di più provve¬ 
dimenti che dovranno interamente elimina¬ 
re i regimi * di prorogatlo » entro il 31 
marzo. 


« Mestiere» e mestieri: che rimane oggi? 


Nella grande industria resta ben poco 
del tradizionale patrimonio professionale - A colloquio 
con Matteo Rollier e Ferdinando Chiaromonte dell’Ires 



ROMA — Esiste ancora U 
€ mestiere * nell’industria ita 
liana? Che cosa rimane di 
quell'ingegno, di quella cui 
tura? A dispetto di tanti luo 
ghi comuni sulla « fuga dal 
lavoro » (da « qualsiasi » la 
coro?), la domanda di un oc 
cupazione professionalmente 
ricca è oggi un fatto attua 
lissimo e reale, basta legge 
re le lettere all c Unità ». E' 
un'esigenza densa di conte 
nuti politici, oltre che psi 
cologici, soggettivi. Ma che 
cos'è il mestiere tradizione 
I le? Si può concordare con 
{ questa definizione: la capa 
| citò di trasformazioni com 
piute. XeU'artigianato. nella 
piccola impresa, secondo a! 
cuni. sarebbe m atto un ri 
torno ai mestieri qualificati. 
Qui però ci occupiamo, na 
turalmente senza pretesa di 
essere in qualche modo esau 
rienti, della grande industria. 
Ora, di questo straordinario 
patrimonio professionale, nei 
grandi comòlessi, rimane ben 
poco. Qualche isola supersti 
te, sparute eccezioni. La re 
gola quai è? L’immensa area 
del lavoro * scientificamente 
organizzalo » in cui le com¬ 
ponenti professionali sempre 
più sono andate allontanan¬ 
dosi dal t mestiere » tradì 
zionalmente inteso Meno 
c creatività » ma anche me 
no potere, conoscenza, con 
frodo sui processi prodotti 
ri. Vediamo. 

Di quanto < se ne sono al 
lontanate »? Di molto, mal 
tussimo. Perché moltissimo 
*ono cambiate le strutture 
$ la dislocazione deirindtt 


stria. Matteo Rollier e Fer¬ 
dinando Chiaromonte dell'uf 
fido studi Cgil (Ires), sotto 
lineano la gradualità di que¬ 
sto processo e ricordano il 
periodo in cui, nella grande 
manifattura, all'introduzione 
di macchine semiautomatiche 
corrispose un tipo di scom 
posizione delle mansioni, con 
cui a lungo fu possibile il 
convivere di elementi di co 
noscenza della produzione da 
parte della manodopera ope 
raia. 

Chiediamo: qual è l’obiet 
tiro della lotta sindacale sul 
fronte deU'nrganizzazinne del 
lavoro, oggi? Ricostruire fi 


Qiire professionali compiute, 
o almeno più ricche, più in 
tene? Conquistare spazi di 
potere, di controllo sulla vi 
ta della fabbrica, sui flussi 
produttivi? In pratica si. si 
tratta di questo. Ma non e 
un processo lineare, una * pi 
sta » facile: si guardi al di 
battito vivace in corso tra 
compagni della Firn dal con 
regno di Bologna in poi sul 
rapporto tra salano e lavori 
qualificati, sul si o sul no a 
pagare di più i « dannati del 
la catena ». Qualcuno, pale 
miramente, ha parlato per 
sino di < fordismo straccio 
ne ». Precisa Ferdinando 


Chiaromonte: « Parlar» di 
professionalità, oggi, signifì 
ca parlare di qualcosa che 
non è più neanche lontana¬ 
mente riconducibile al me¬ 
stiere. ma che si ricollega 
ad una realtà completamente 
diversa. Esempio: un tipo¬ 
grafo dell’off-set lo puoi an 
cora chiamare tipografo? Si. 
se vuoi, il problema non è 
certo di nomi. Ma la verità è 
che tra questo tipografo che 
lavora in mezzo a pellicole 
e quadranti luminosi e quel 
lo che metteva righe • titoli 
di piombo nel telaio, la tee 
nologia ha scavato un fos¬ 
fato enorme. Perciò quando 


parli di migliorare la sua 
professionalità non ti rifai 
più al mestiere del tipogra¬ 
fo così come ce Io ricordia-’ 
mo e come in parte ancora 
sopravvive, bensì a quel la¬ 
voratore in camice bianco 
che è diventato oggi ». Que¬ 
sto non significa certo accet¬ 
tare una logica deterministi 
ca. cioè dire di qualsiasi tra¬ 
sformazione tecnologica: ben 
venga. < è naturale ». logico 
che venga. Significa sempli¬ 
cemente non rifiutare la tec¬ 
nologia di per sé. 

Accade però che molto 
spesso i processi che cam¬ 
biano le aziende vengano de¬ 
cisi e realizzati assolutamen¬ 
te « sopra la testa » degli 
operai e del sindacato. Ac¬ 
cade che la tecnologia venga 
utilizzata per approfondire il 
solco tra produttori e la prò 
duzione. La nuova frontiera 
è il computer, l'informatica 
applicata alla produzione, il 
robot. 

Che reazioni ha suscitato, 
per esempio, alla FIAT, V* o- 
peraio d'acciaio», l’automa. 
tra gli operai veri? Certo 
non un rigetto, intanto per¬ 
ché il loro utilizzo in certe 
lavorazioni ha proprio lo sco¬ 
po di sottrarre all’uomo no 
ririfd e disagi. Ma non è so 
lo questo. Dice Rollier: « I 
lavoratori cercano di impa 
dronirsi di queste cose, di 
sfruttarne le potenzialità po¬ 
sitive: insomma, di rivaluta¬ 
re quella (enorme) porzione 
di lavoro che rimane aH’uo 
mo ». Non è una lotta facile, 
beninteso. Richiede più co 
noscenza di questi processi 



È sbagliato - dice \ 
il PCI al Senato - fare \ 
centrali per decreto 

ROMA — E’ da ieri all’esame della Commissione Industria 
del Senato il decreto legge emanato dal governo il 30 dicem¬ 
bre contenente « misure urgenti per la riduzione del consumi 
di olio combustibile nel settore della produzione di energia 
elettrica ». 

In realtà, con questo decreto il governo autorizza l’Enel a 
costruire tre nuove centrali termoelettriche a carbone nei Co¬ 
muni di Gioia Tauro, Taranto e Bastida Pancarana. in pro¬ 
vincia di Pavia e tre centrali a turbogas nei Comuni di Cepa- 
gatti (Pescara), San Benedetto del Tronto e Giugliano (Napoli). 
L’avvio della discussione in Senato ha visto protagonisti sol j 
tanto i comunisti che hanno annunciato una dura opposizione J 
al decreto legge. Intanto — ha detto il senatore Urbani, vice 
presidente della Commissione Industria — per l’uso ingiusti¬ 
ficato dello strumento del decreto e per i contenuti autoritari 
dello stesso. 

Urbani ha ribadito che la legislazione esistente è già suffi- i 
dente per avviare un programma di costruzione delle cen ; 
trali senza ledere i diritti delle autonomie locali. E’ il governo. 1 
■quindi, che deve spiegare perché non hanno funzionato quei j 
meccanismi di legge che pure permettono, se le opposizioni 
dei Comuni e delle Regioni sembrano insormontabili, di deci 
dere. comunque, l’installazione delle centrali. La strada del 
rapporto positivo con gli enti locali è sempre quella più pro¬ 
duttiva e capace di ridurre le tensioni sociali: a Vado Ligure 
l’Enel non è forse riuscita a costruire la centrale stipulando 
una convenzione con il Comune? 

Il compagno Urbani ha anche sollevato questioni di legitti¬ 
mità costituzionale delle norme (peraltro i dubbi sono sorti 
anche alla Commissione Affari Costituzionali che ha chiesto 
chiarimenti al governo) e non solo per la parte che lede i diritti 
dei Comuni e delle Regioni. 

Il decreto prevede infatti l’erogazione alle Regioni sede delle 
nuove centrali di un contributo pari* ad una lira per ogni chi¬ 
lowattora di energia esportata e ai Comuni di mezza lira per 
ogni chilowattora prodotta. Gli enti locali dove già funzionano 
o sono in costruzione le centrali non potranno beneficiare dì 
questi contributi. I contributi devono servire a rimborsare gli 
utenti per usi domestici di quei Comuni con un importo massimo 
pari al consumo di 1800 chilowattori annui. Due casi evidenti 
di cittadini trattati in modo diverso da una legge dello Stato . 

Ma i contributi agli Enti locali funzionano anche da c spec¬ 
chio per le allodole »: con i soldi, infatti, i Comuni devono 
provvedere a risolvere quei problemi che fanno sorgere gli 
insediamenti delle centrali (di natura urbanistica, inquina¬ 
mento. tutela dell’ambiente). Le leggi oggi in vigore preve¬ 
dono, invece queste spese a carico dell’Enel che a sua volta 
stipula convenzioni con i Comuni e le Regioni. Se il governo 
— ha concluso Urbani — non chiarisce quest’arco di problemi 
sarà impossibile discutere il decreto. Per ora dal sottosegre¬ 
tario Rebecchini è venuta soltanto una risposta che è poco | 

: definire burocratica. ] 

ì g. f. m. ; 


bagaglio di nozioni sull’inter- I i 

no delle fabbriche diventò • 

patrimonio del sindacato. Fu 
l’ingresso sulla scena dei de- j 

legati, di quelli ” che sanno ! 

le cose come stanno ”. Ri- 1 

spetto ad allora, il processo { 

di ristrutturazione ha subito 
una accelerazione alia quale i 

non ha fatto riscontro una j 

adeguata crescita culturale ! 

del movimento sindacale nel 
suo insieme. La mescolanza ! 

di decentramento e di rin¬ 
novamento tecnologico ha 
messo fn crisi la carta geo- 1 

grafica delle sue informazio- { 

ni. la sua attrezzatura. Ciò i 

è accaduto anche perché la 
conoscenza operaia dei prò | 

cessi produttivi è in gran par- ! 

te empirica, basata sull’espe- j 

rienza diretta: non teorica. , 

” Ti impadronisci di un seg j 
mento produttivo, poi lo cam j 

biano: devi ricominciare da 1 

capo ” ». - 

Dunque un obiettivo del 
sindacato è anche la creazio ! 

ne di un sistema di conoscen J 
ze. Ma il problema vero è 
politico poiché il motore dei 
processi di ristrutturazione è 
ancora la « convenienza » del¬ 
le aziende sopra ogni altra 
cosa. E non è detto che sia 
sempre « conveniente » fran¬ 
tumare le mansioni. Volete 
un esempio? In alcune, offi ! 

cine meccaniche, paradossai- J 

mente, è in corso un processo j 

di riunificazone del lavoro 
dettato da motivi appunto, di 
ordine economico. Per dimi¬ 
nuire i tempi morti di certe 
macchine ed innalzare il loro * 

grado di c saturazione » i la¬ 
voratori svolgono ora più 
mansioni, si riawicinano di 
qualche decimetro al « me¬ 
stiere ». > 

Edoardo Segantini 


da parte del sindacato. 

Che cosa è diventato, ir, 
somma, il lavoro umano? 
Chiaromonte: « Diciamo che 
il suo contenuto si va spo 
stando da un'attività di tra 
sformazione ad un’attività di 
regolazione. E’ un mutameli 
to radicale del mestiere ope 
raio. Questo ovviamente va¬ 
le soprattutto per quei settori 
dove i lavoratori sovrinten 
dono al funzionamento di 
macchine che. appunto, ser 
vono a regolare il flusso prò 
duttivo. Ma. accanto a que¬ 
sta. c’è una seconda realtà 
(sto schematizzando un po’, 
mi capisci) quella del lavoro 
più tradizionale. Lavoro che. 
per quanto polverizzato, ser 
ve ancora a "trasformare”. 
E* l’ultima, irriconoscibile 
derivazione dell’antico me¬ 
stiere »- 

Il sindacato, non c'è dub¬ 
bio. che ha percorso più stra¬ 
da nella « seconda area ». 
cioè là dove le trasformazio 
ni tecnologiche sono ad uno 
stadio meno avanzato. Dice 
Rollier: « La nuova tecnolo¬ 
gia. generalmente, richiede 
per funzionare bene una se¬ 
rie di adattamenti, meglio, 
di accomodamenti, di piccoli 
quotidiani compromessi tra 
la manodopera e l’azienda. 
Questo mondo di ” relazioni 
industriali sommerse " è al 
sindacato pressoché scono¬ 
sciuto ». 

E’ dunque cosi basso il 
grado di conoscenza delle ri 
strutturazioni industriali da 
parte del sindacato? Riper 
corriamo m fretta questi an 
ni. c La non conoscenza di 
questi processi da parte del 
le strutture sindacali ester¬ 
na alla fabbrica — dice Rol¬ 
lier — è un fatto Indiscusso 
Eppure, nel ’68-’69 un grosso 


COMUNE DI PIACENZA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Piacenza indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l’appalto dei seguenti lavori: « Bacino 
Settentrionale costruzione del condotti secondari perti¬ 
nenti alia zona compresa fra Via Pietro Cella e il diver¬ 
tivo di Ovest delimitata tra le VieMal chioda e Tiboldi ». 
L’importo dei lavori a base d’appalto è di L. 700 000.000 
(settecentomilioni). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante l’ar¬ 
ticolo 1 lett. A) della Legge 2 2'1973 n. 14. 

Gli Interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 15 giorni dalla data di inserzione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. 

Piacenza. 14 gennaio 1980. 

IL SINDACO: Avv. Felice Trabacchl 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER L’APPALTO DEI 
LAVORI DI ESECUZIONE DI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA - 1» INVITO. Impeto a base di gara L 268 967.200 

Metodo e procedimento di cui all’art. 1 lettera e) deila legga 
2-2-1973 n. 14. 

Le imprese eh.» intendono essere invitate alla licitazione, dovranno 
presentare domanda, entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, ail'u ticio tecnico romunale. sez Fabbricati - illu¬ 
minazione - piazza Matteotti n 2 
Rivoli, li 10 gennaio 1980 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffedio Silvano 5*viero 


i -- 

i COMUNE DI STRADELLA 

PROVINCIA DI PAVIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L Amministrazione Comunale ind.ra una citazione pr.vata con (• 
modalità dell'Art 1 'a della legge 2-2-1973 n. 14 per l’appelio dei 
lavori di ampliamento del Cimitero Urbano di lire 770.000.000. 
Le ditte interessate possono presentare domanda entro 15 giorni 
dalla pubb’ caziona na’ Bollettino Ufficiale de !• Regione Lom^ 
bardìa 

Gradella II, Il gennaio 1980 

IL SINDACO Mariano SlgnorelH 


Ente Autonomo Mostra d'Oltremare 
del Lavoro italiano nel mondo 

NAPOLI 


14° EXPOSUDHOTEL 

Salone Internazionale Attrezzature Alberghiere, 
Turistiche e di Pubblico Esercizio per il Mezzo¬ 
giorno e l'Oltremare. 

12° SIVEL 

Salone dei Vini e dei Liquori 

(in collaborazione con la L.A.N.A.R.C.) 

11° CATERING 

Salone dei Prodotti per Alberghi e Comunità. 

3° PASPANSUD 

Salone delle Attrezzature e dei Materiali per la 
Panificazione, Pasticceria e Prodotti Dolciari. 

ARTE GELO 

Salone delle Attrezzature e dei Prodotti per il 
Gelato Artigiano e i Prodotti Gelati 
26 gennaio - 3 febbraio 1980 

1* BORSA MEDITERRANEA 

del Turismo Associato e Cooperativo 
29-30-31 gennaio 1980 


Per informazioni- 

Ente Autonomo Mostra d’Oltremare • Napoli 

Piazzale Tecchio 51-B - Tel. 614.922 - 616.842 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1980 

Ancora una volta l'aumento rilevante dei costi di stam¬ 
pa, di allestimento • di spedizione della nostra rivi- , 
sta, ci costringe ad aggiornare il prezzo di copertina. 
Pertanto dal numero 1 del 1980 Democrazia Oggi co¬ 
sterà lire 800 a copia; l'abbonamento sarà di lira 
8.000 annua per dodici numeri. 

democrazia 

oggi 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 


NEL N. 13 

Intervista a Aldo Giunti: La difficile battaglia dei con¬ 
tratti - Fabio Fonzo: Prime considerazioni sul rapporto 
Giannini - Antonio La Forgia: Gli enti locali di fronte 
ai problemi del personale - Marina Rossanda: Il ruolo 
del medico nella riforma sanitaria - Luigi Macchitella: 
Una nuova definizione degli organi centrali della sa¬ 
nità - Francesco Piu e Rosa Maffei: Un piano di risa¬ 
namento e di riforma per i Monopoli di Stato - Anto¬ 
nio Zucaro: La ristrutturazione del ministero della di¬ 
fesa - Bruno Mammone: A proposito dell’indennità di 
« liquidazione » dei dipendenti statali - Documenta¬ 
zione: Il dipartimento economico della direzione de! 
PCI sulle ferrovie dello stato - Federazione unitaria: 
proposta di autoregolamentazione dell’esercizio del di¬ 
ritto di sciopero 


l'abbonamento annuo di Lire 8 000 si effettua con 
versamento in cc postale n 22128003 intestato a 
DEMOCRAZIA OGGI - Via dei Polacchi. 43 * Roma 


avvisi economici 


oppmti IMPICCO 


CICCHIAMO «nboHMi d» adde¬ 
ntrare coro* PERFORATRICI OPE¬ 
RATORI PROGRAMMATORI IBM. 
Presentarsi JBS. Premio qualità Ra¬ 
giono Emilia Romagna. Bologna: 
Viale Piatrsmellera 35, 556.433; 
Modena: Piena Manzoni 4/4, 
3B0.O27t Reggio E.: Viale IV No¬ 
vembre 8, 49.713; Parme: Vie 
Colle»le Nobili 4, 2* 674. 


Rinascita 

la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e intemazionali 
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Giovedì 24 gennaio 1980 


Ereditarietà e comportamento umano: 
perché sbaglia la sociobiologia 


f f v*™ 


Non appena è apparso in traduzione italiana, il 
libro dello zoologo americano E. O. Wilson Socio- 
biologia: la nuova sintesi (Zanichelli, pp. 670, lire 
28.000), ha aperto anche da noi, analogamente 
a quanto era successo negli USA e in Inghilterra, 
polemiche e discussioni su un tema scottante, quel¬ 
lo della possibile determinazione genetica del 
comportamento umano. Ne discutono due socio¬ 
logi, Marino Livolsi e Luciano Gallino, uno psico¬ 
logo, Marco Poli e un etologo, Danilo Mainardi. 
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Egoismo e altruìsmo nel mondo animale sono governati da fattori genetici, 
ma per la nostra specie i fattori culturali sono nettamente predominanti 
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I/lpotesi base della socio 
biologia di Wilson è che il 
comportamento sociale delle 
specie animali (e forse, co 
me vedremo poi, anche del¬ 
l'uomo) sia in qualche misu¬ 
ra controllato da fattori ge¬ 
netici: se si accetta che il 
comportamento è il prodotto 
del funzionamento di deter¬ 
minate strutture, che sap¬ 
piamo essere almeno in cer¬ 
ta misura controllate gene¬ 
ticamente. non si vede co¬ 
me sia possibile negare che 
anch’esso sia influenzato da 
fattori genetici. Dato che il 
patrimonio genetico varia da 
un individuo all’altro, ne con¬ 
segue che singoli individui 
possono differire tra loro ol¬ 
tre che per 1 caratteri so¬ 
matici, anche per quelli com¬ 
portamentali. Questa varia¬ 
bilità è del resto un fatto del 
tutto positivo dal punto di 
vista biologico 
La selezione naturale è 
l'elemento fondamentale del¬ 
l’evoluzione e determina qua¬ 
li geni vengono trasmessi 
preferenzialmente da una 
generazione all’altra: le for¬ 
ze ambientali che esercitano 
la pressione selettiva agisco¬ 
no sulla manifestazione di 
tali geni (il fenotipo). Ad 
esempio, un aumento gene¬ 
ticamente determinato del¬ 
l’efficienza riproduttiva im¬ 
plica che l’individuo porta¬ 
tore dei geni lascerà una pro¬ 
le più numerosa che porterà 
alla generazione successiva 
la dotazione genetica del ge¬ 
nitore: qualsiasi caratteristi¬ 
ca che contribuisca a tra¬ 
smettere alle generazioni 
successive una percentuale 
più elevata di certi geni ten¬ 
derà quindi a diffondersi. 

Esistono tuttavia dei casi 
di difficile spiegazione per la 
teoria evoluzionistica, ad 
esempio quello del compor¬ 
tamento altruistico, definibile 
come un comportamento per 
cui si corre un rischio per¬ 
sonale per favorire un altro 
animale. E’ evidente come 
un comportamento del ge 
nere diminuisca la « fitness * 
(adattabilità) di chi lo ese¬ 
gue: come è allora possibile 
che esso non solo non sia 
stato eliminato dalla selezio¬ 
ne naturale, ma anzi sia pre¬ 
sente in tante specie? La 
spiegazione tradizionalmente 
offerta a questo quesito è in 
termini di selezione di grup¬ 
po: comportamenti di que¬ 
sto tipo persisterebbero per¬ 
ché. sebbene dannosi per 1’ 
individuo, sarebbero vantag¬ 
giosi per il gruppo. Que¬ 
sta ipotesi va tuttavia incon¬ 
tro a varie difficoltà e non 
viene generalmente più ac¬ 
cettata. se non forse come 
fattore secondario. 

Ma in quale altro modo è 
possibile spiegare il parados¬ 
so? La risposta dei soeiobio- 
logi, in termini di selezione 
individuale, fa riferimento al 
pensiero di genetisti come 
Haldane. Hamilton e May¬ 
nard Smith: il comportamen¬ 
to altruistico può evolvere 
purché lo svantaggio per 1 
esecutore sia soltanto appa¬ 
rente. Sebbene ogni individuo 
sia geneticamente unico, es¬ 
so in realtà condivide de¬ 
terminate percentuali di ge¬ 
ni. variabili a seconda del 
grado di consanguine.ta. con 
gli altri soggetti: ad esem¬ 
pio. nelle specie a riprodu¬ 
zione sessuata, ogni figlio 
porta il 50dei geni di cia¬ 
scun genitore. Di conseguen 

Per saperne 

di più 

Ecco una aerie di testi che 
possono essere utilmente 
consultati par un approfon¬ 
dimento dei problemi posti 
dalla sociobiologia: 

Richard Dawkins. Il ge¬ 
ne egoista. Zanichelli (1979). 

R. A. Hlnde. Le basi b:o- 
logiche del comportamento 
sociale umano, Zanichelli 
(1977). 

Konrad Lorenz. L’altra 
faccia dello specchio, Adel- 
phi (1975). 

Danilo Mainardi. L'anima¬ 
le culturale. Rizzoli (1974). 

Luciano Gallino, Diziona¬ 
rio al sociologia. Utet (1978). 

E. O. Wilson. On human 
nature (Harvard University 
Press. 1978. in corso di stam¬ 
pa presso Zanichelli). 


za, in via teorica, salvare la 
vita di due figli a scapito 
della propria non altera la 
« fitness » globale del salva¬ 
tore. poiché in tal modo il 
medesimo numero di suoi 
geni viene trasmesso alle ge 
nei azioni successive 
Il ragionamento può essere 
esteso sino a spiegare come 
l'altruismo possa evolvere 
anche nei confronti di paren¬ 
ti estremamente lontani o 
persino di individui del tutto 
estranei (si tratta dell'ipotesi 
dell’altruismo reciproco ela¬ 
borata da Trivers). In pra¬ 
tica. questa situazione assi¬ 
cura resistenza di un rap¬ 
porto di cooperazione tra gli 
individui. Non si deve ovvia¬ 
mente pensare che il singolo 
soggetto « calcoli * il proprio 
grado di parentela con il pos¬ 
sibile beneficiario prima di 
agire: basta che l'insorgenza 
del comportamento altrui¬ 
stico sia programmata in 
modo adeguato ai rapporti 
di parentela medi esistenti 
nei gruppi sociali della spe¬ 
cie. 

In effetti, i dati sperimen¬ 
tali. derivati inizialmente 
dallo studio degli insetti ma 
ottenuti più recentemente an¬ 
che con scimmie ed altri 
mammiferi, sembrano con¬ 
fermare questa ipotesi. E' 
evidente che né l’altruismo 
né la sua spiegazione in ter¬ 
mini di selezione naturale 
possono rendere conto di tut¬ 
to il comportamento sociale, 
ma si tratta indubbiamente 
di un utile modello. 

Per quanto concerne 11 
comportamento sociale ani¬ 
male, possiamo quindi, al¬ 
meno per il momento, con¬ 
cludere che le ipotesi socio¬ 
biologiche hanno sinora tro¬ 
vato valide conferme: esso è. 
in misura probabilmente va¬ 
riabile da una specie all’al¬ 
tra. sottoposto ad influenze 
genetiche. 

E per quel che riguarda 
l'uomo? Per la nostra spe¬ 
cie il discorso sociobiologico 
è molto più debole (e Wilson 
è il primo ad ammetterlo), 
anche perché la verifica em¬ 
pirica è assai difficile, tra 
ì'altro per l'impossibilità di 
utilizzare la maggior parte 
dei dati antropologici, poiché 
in questa scienza termini co¬ 
me c parentela * vengono 
spesso usati con significato 
diverso da quello biologico. 
E' comunque certo che nel¬ 
la nostra specie i fattori cul¬ 
turali sono predominanti: 
Wilson afferma testualmente 
che nell’uomo « i geni hanno 
perso gran parte della loro 
sovranità » e che « forse il 
10'”c del comportamento so¬ 
ciale umano ha base geneti¬ 
ca >. D’altro canto, anche se 
le cose stessero diversamen¬ 
te e, per assurdo, il nostro 
comportamento dovesse es¬ 
sere governato prevalente¬ 
mente da fattori genetici, 
non si vede come si potreb¬ 
be accettare la posizione di 
chi sostiene che questo tipo 
di indagine debba essere ab¬ 
bandonato poiché potrebbe 
fornire una copertura scien¬ 
tifica al razzismo 
Lo « status quo » attuala 
della natura umana è in lar¬ 
ga misura un'eredità dei no¬ 
stri antenati preistorici. An¬ 
che se dovessimo dimostrare 
1'esistenza dì basi genetiche 
particolarmente forti per 
qualche comportamento so¬ 
ciale umano, ciò non potreb¬ 
be essere utilizzalo per giu 
stificarne il permanere in so 
cietà presenti o future. Ad 
e'-empio, la tendenza in de¬ 
terminate condizioni a fare 
la guerra a gruppi competi 
tivi potrebbe benissimo far 
parte del nostro patrimonio 
genetico perché vantaggiosa 
ai nostri antenati neolitici, 
ma porterebbe oggi ad un 
suicidio globale. Poiché af¬ 
fermare che un comporta¬ 
mento è geneticamente de¬ 
terminato non implica affat¬ 
to, lo insegnano i genetisti, 
che esso sia immodificabile 
dall'ambiente (anche cu’tu- 
ralc), all’uomo resterebbe 
sempre aperta la possibilità 
di imbrigliare le eventuali 
tendenze genetiche nei modi 
resi necessari dall’evoluzione 
culturale e sociale. 
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Una sfida pericolosa 
ai progetti dell'uomo 

La riproduzione non è un fatto tendenzialmente ripetitivo 
Per la sopravvivenza occorre un aumento di creatività 
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Di questo libro si sono det 
le molte cose: alcune perti¬ 
nenti altre meno, per aver¬ 
gli attribuito intenzioni o ipo¬ 
tesi che alla lettura del vo¬ 
lume appaiono appena avan¬ 
zate. E' forse questa una pro¬ 
va indiretta della sua imjìor- 
tanza, anche se non deve es¬ 
sere inteso solo come l’inizio 
di una disciplina scientifica 
con molte e pericolose im 
plicazioni ideologiche. Che 
comunque si tratta di un'ape 
ra importante dovrebbero es¬ 
serci pochi dubbi: tra l'altro 
le maggiori critiche sono ri 
volte a quanto Wilson dice 
nell'ultimo capitolo (una tren¬ 
tina di pagine sulle circa 600 
dell'edizione italiana), allor 
ché tenta di allargare al com¬ 
portamento umano quanto in 
precedenza detto a proposi¬ 
to di diverse specie animali 
e cioè che il comportamento 
sociale è innate come altri 
impulsi fondamentali (la for¬ 


ma, il sesso, eccj. 

Strano destino per un’opera 
in fondo innovativa nei suoi 
presupposti di fondo. Ritene¬ 
re il comportamento socia¬ 
le come determinato geneti¬ 
camente non è un'ipotesi re¬ 
gressiva, specialmente se 
confrontata con la generale 
arretratezza sull’argomento o 
con alcune importanti ipote¬ 
si dell'etologia (si faccia per 
comodità un solo nome: Lo 
renz) per le quali la socia¬ 
lità non è che un comporta¬ 
mento rituale (nell’uomo ad 
alto contenuto culturale), sue 
cessiva ad una spinta ante 
riore — l’aggressività intra 
specifica — e fondamentale 
in quanto * necessaria » per 
la sopravvivenza individuale 
e della specie. Una imposta 
zione come quella di Wilson, 
che mette sullo stesso piano, 
come fatto naturale e inna 
to. le spinte fondamentali — 
vogliamo chiamarle odia » 


Siamo tutti parenti, ma... 

Gli animali e gl| esseri umani: cosa insegna il confronto tra le specie viventi 


Gli allunali, uomo incluso, sono miti 
parenti. Il loro differenziarsi discende 
dai processi adattativi dell’evoluzione. 
K’ in questa constatazione che il me¬ 
todo comparativo, da cui le scienze 
naturali tante informazioni traggono 
sulla storia e sui processi dell’csolu- 
z'iune biologica, tro>a il suo fonda¬ 
mento. Il raffronto tra le specie si- 
\cnli può infatti consentire la com¬ 
prensione delle rie seguite dall'evolu¬ 
zione, e tale metodo è specialmente 
prezioso quando gli oggetti dell'inte¬ 
resse sono quelle caratteristiche del¬ 
l'organismo che, come i comporta¬ 
menti, lasciano scarsissime tracce fos¬ 
sili. E’ allora ovviamente necessario 
rinunciare aU'infonnazione « nel tem¬ 
po » e soffermarsi massimamente su 
quella a nello spazio »: il raffronto, 
appunto, tra specie contemporanee dif¬ 
ferentemente adattate. Ma il metodo 
va libato con prudenza: non tutte le 
(orli somiglianze sono indire di stretta 
parentela, e inoltre nel corso dell’evo¬ 
luzione compaiono, a caratterizzare le 
grandi categorie sistematiche, novità 
evolutive che con*entono soluzioni ma¬ 
gari apparentemente simili ma fonda¬ 
mentalmente diverse. 

Mi serve, il lungo preambolo, per 
sottolineare la mia principale ri-erva. 


c in»ieme la mia preoccupazione, rela¬ 
tivamente all'opera di Wilson. La ri¬ 
serva riguarda il trasferimento alla spe¬ 
cie umana di modelli interpretativi del 
comportamento sociale, su ha-e stretta¬ 
mente genetica, che verosimilmente 
hanno un seu-u (seppure il dibattito 
sia ancora aperto) solo al di fuori del- 
l'ordine dei primati. In quest'ordine, e 
nell'iiomo soprattutto, assume mi gran¬ 
de peso la novità evolutiva con-i<tente 
«iella possibilità di produrre, trasmet¬ 
tere e accumulare, per via ovviamente 
non genetica, i comportamenti appresi. 
L'apprendimento non è più. dumpte. 
un fatto iniiiv «duale, ma diviene un 
fatto sociale. Da ciò discende la ra¬ 
pacità di produzione, eredità e «liffe- 
renziamento culturale. 

Wil-nn invece ipotizza improbabili e 
non provati controlli genetici diretti sii 
mmportamenti o attitudini romplc-e. 
rinite ad esempio il conformismo o la 
indottrinabilità. trascurando così la pla¬ 
sticità. ormai nota sia a livello del si¬ 
stema nervoso centrale che del com¬ 
portamento stesso, propria della nostra 
specie. Ed è stalo questo peso dato al 
controllo genetico «lirelto sui compor¬ 
tamenti sociali che ha anche consentito 
«li con«iilerare gli organismi come meri 
contenitori di geni, ipotizzando (ciò è 


stalo particolarmente sviluppato ne II 
gene egoista «li Dawkins) una selezione 
naturale operante solo sui geni e per 
la sopravvivenza dei geni stessi. Chi 
invece, soprattutto, s'è occupato delle 
analogie tra evoluzione biologica e evo¬ 
luzione culturale sa bene come la se¬ 
lezione agisca sugli indivhhii e come 
ciò in «tefiniliva possa rendere per molti 
a-petti simili, e dunque anche confon¬ 
dibili. le due forme d'evoluzione. 

E«1 ora. per finire, due parole sulla 
mia principale preoccupazione. Da piò 
parti è stato messo in evidenza come 
il modello di Wilson possa essere stru¬ 
mentalizzato. e come ciò in realtà si 
»i.i sii verifirato ai! oDera della nuova 
de-tra francese. In effetti il postulare 
differenze genetiche alla ba«e dei com¬ 
portamenti sociali può servire per crea¬ 
re' gerarchie di valori Ira. e anche 
entro, le popolazioni. Ma. al di là (o 
mezlio al di qua) di questo fatto di 
cui si può servire solo una minoranza 
estremistica, ve il rischio che il rifiuto 
di ■ questa » sociobiologia possa spin¬ 
gere più anipii strali della cultura ad 
un rifiuto toul-court della biologia. 

Danilo Mainardi 


Ai confini della scienza 

Violenza, solidarietà e variazioni culturali - Discutiamo le ipotesi di Wilson 


Marco Poli 


L'opera di Wilson propo¬ 
ne due ipotesi di fondo che 
gli studiosi di scienze socia 
li. in un'epoca nella quale i 
confini tra le singole scien 
ze si vanno come non mai 
intersecando e confondendo, 
non dorrebbero mancare di 
esplorare quale che sia il 
loro giudizio ultimo sulla ap 
plicabilità del cosiddetto Teo¬ 
rema centrale della socio 
biologia — la disposizione 
di ogni organismo a massi 
mizzare la rappresentanza 
dei propri geni nelle succes 
si ve generazioni — alle so¬ 
cietà umane. 

La prima ipotesi è che i 
comportamenti sociali degli 
esseri umani rientrino, sotto 
il profilo della programmazio¬ 
ne filogenetica, in tre gran¬ 
di classi. Da una parte vi 
sono i comportamenti assog¬ 
gettati quasi per intero al 
controllo dei geni, mediato 
da sistemi autonomi di mes¬ 
saggeri chimici, e come tali 
poco sensibili all’ambiente 
sociale e culturale. All’estre¬ 
mo opposto ri sono compor¬ 
tamenti controllati dalle as¬ 
sociazioni che si formano nel 
la parte non impegnata, cioè 
non programmata in ria filo 


genetica, della corteccia ce¬ 
rebrale. Questi comportamen¬ 
ti sono non soltanto i più 
sensibili alle variazioni cui 
turali, e quindi i più plastici, 
ma per certi aspetti sono 
essi stessi la cultura. Tra 
gli uni e gli altri vi sono 
poi numerosi comportamenti 
nei quali la componente filo 
genetica e quella culturale 
sono inestricabili, come ar 
viene tipicamente col linguag¬ 
gio. 

La presenza di queste tre 
classi di comportamenti po 
ne rilevanti problemi alle 
scienze dell’uomo, non me¬ 
no che all'organizzazione so 
ciale. Il problema scientifico 
è da vedersi nel fatto che 
non sappiamo affatto dove 
passano i confini tra un tipo 
di comportamento e l’altro, 
né in quali classi si collo¬ 
cano i comportamenti sociali 
più comuni. Nessuno può af¬ 
fermare. ad esempio, che i 
comportamenti aventi una 
maggior carica affettiva, co 
me quelli che si osservano 
in un piccolo gruppo, sono 
controllati in modo più di¬ 
retto da sistemi di geni: men¬ 
tre i comportamenti più co¬ 
scienti e riflessi, quali il com 


portamento politico, sarebbe 
ro un prodotto esclusivo del¬ 
la cultura. Dal canto suo 
l'organizzazione sociale si 
trova perennemente dinanzi 
al problema che i rari tipi 
di comportamento devono per 
necessità convivere e mte 
grarsi fra loro. 

Ixi seconda ipotesi di Wtl 
son riguarda la possibilità 
che alcuni dei compartamen 
ti sociali cui si attribuisce 
il maggior valore, come la 
tendenza a cooperare, la 
creatività, la solidarietà nel 
bisogno, siano associati, a li 
vello genetico, con comporta¬ 
menti valutati in genere ne¬ 
gativamente, come l’aggressi¬ 
vità, la rolonfà di dominio, 
la disposizione alla violenza. 
Se cosi fosse, interventi de¬ 
stinati a reprimere e ad eli 
minare gradualmente i com 
portamenti distruttivi rischìe 
rebbero di eliminare anche i 
comportamenti socialmente 
più utili. Per uscire dal di 
lemma, per evitare l’opzione 
di chi dice che, essendo la 
natura umana quella che i, 
non c’é nulla da faro per 
modificare i comportamenti 
che da essa discendono, oc 
. correrà saperne molto di 


più sulla struttura e sul 
funzionamento del cervello, 
sulla sua evoluzione, sui fon¬ 
damenti genetici dei suoi prò 
cessi di elaborazione delle 
informazioni provenienti dal 
l'interno e dall’esterno. 

Al fine di saggiare la cali 
dirà di queste ipotesi di Wil 
son, cominciando con l'esplo 
rame le ramificazioni possi 
bili in molti campi della rifa 
sociale, appare evidente la 
necessità di integrare nello 
studio del comportamento 
sociale la neurobiologia, o 
meglio l'insieme delle neuro 
scienze, con la teoria della 
evoluzione biologica e socio 
culturale, e l'osservazione del 
comportamento in condizioni 
* naturali *- Son è detto che 
tale integrazione debba arre 
nire, come prevede o vor¬ 
rebbe Wilson, sotto l’insegna 
del Teorema Centrale della 
sociobiologia: ma dubita che 
chi si rifiuta per ragioni pre¬ 
concette di affrontare tale 
sfida contribuisca realmente 
allo sviluppo delle scienze 
sociali nel nostro paese. 

Luciano Gallino 


Mille poeti 
in cerca 
d’editore 


| ; Un « viaggio » tra le collane specializ¬ 
zate - Chi decide quali libri pubblicare? 
Un autore di successo arriva a vende¬ 
re talvolta 3000 copie - Le antologie 


amore? — riesce inoltre a 
meglio spiegare il comporta¬ 
mento umano con le sue am¬ 
biguità. ambivalenze, con la 
sua capacità di grande al¬ 
truismo e, insieme, le sue 
spinte all'egoismo e alla vio¬ 
lenza. 

Tale impostazione ha però 
un risvolto meno accettabile: 
ritenere che il comportameli 
to umano sia geneticamente 
determinato, significa disco 
nascere o negare la creati 
rifa, la capacità di cresci 
fa individuale e collettiva 

Il problema di fondo allo 
ra è: la riproduzione — in 
tesa qui. ovviamente, nell’ac 
ceziane marxiana di riprodu 
zione materiale e sociale - 
va intesa come fatto creativo 
o determinato e tendenzial¬ 
mente ripetitivo (anche se 
in un certo ambito di varia¬ 
bilità)? 

interrogativo particolar¬ 
mente drammatico e d'attua¬ 
lità ai nostri giorni, quando 
la sopravvivenza, intesa co 
me progressivo sfruttamento 
delle risorse naturali me 
diante tecniche sempre più 
raffinate, sembra entrare in 
una congiuntura di crisi. La 
sopravvivenza della specie 
umana si giocherà allora pre 
valentemente attraverso una 
mutazione genetica, o come 
è più probabile, attraverso 
il ricorso ad un incremento 
di creatività (nuove fonti di 
energia, dirersi processi prò 
dottivi) e ad una trasforma¬ 
zione dei modelli culturali di 
gruppo e o individuali? 

E’ in questa prospettiva 
che l'intervento di Wilson 
mostra il fianco ai suoi mol¬ 
ti accusatori con passi del 
tipo « (è) giunto il momento 
di togliere temporaneamente 
l’etica dalle mani dei filosofi 
e di biologizzarla >. Compito 
che comunque non può essere 
raggiunto, secondo le sue 
stesse convinzioni, prima di 
decine e decine di anni, al 
torchi il progresso scienti 
fico delle diverse discipline 
naturali e sociali avrà per 
messo di raggiungere quella 
che egli definisce come « nuo¬ 
va sintesi ») con l’affermazio¬ 
ne definitiva della sociobio 
logia. Ennesimo tentativo di 
arrivare ad una scienza si¬ 
stematica e totalizzante, co 
me spia di una sempre più 
diffusa volontà di superare 
Vesasperarsi della specializ¬ 
zazione delle discipline scien¬ 
tifiche. 

Di fronte a queste prò 
spettive. il punto di parten¬ 
za è stranamente misurato: 
si tratta di investigare sui 
modi deirercditabilità e del 
la selezione essenzialmente 
di due fattori: intelligenza 
ed emotività. Fin dalle pri¬ 
me pagine egli dice « l’auto- 
conoscenza è vincolata e mo 
dedala dai centri di controllo 
emotivo situati nell'ipotala- 
mo e nel sistema limbico del¬ 
l'encefalo. Questi centri mon¬ 
dano la nostra coscienza con 
tutte le emozioni — odio, 
amore, colpa, paura, e al 
tre -a cui fanno appello i 
filosofi, ecc. che vogliono in¬ 
tuire le norme del bene e del 
male ». E' su questa ria che 
la sociobiologia evoluzioni 
stiva riuscirà a controllare 
la base genetica del com 
portamento umano. 

Come si vede sono le con 
elulioni estreme (specialmen¬ 
te per quanto riguarda il 
comportamento umano) che 
lasciano perplessi e che at¬ 
tirano le giuste (anche se 
spesso ideologizzate quanto 
non si vorrebbe ammettere) 
critiche ad un contributo che 
dorrebbe essere considerato 
ad un processo di ripensa¬ 
mento scientifico necessario 
se ingenua ma stimolante 
come una tappa iniziale, far 
e fondamentale. 

Marino Livolsi 


Cerchiamo di capire che co 
sa, dal punto di vista delle 
case editrici, si sta muove» 
do nella poesia italiana. 

« Di "boom" della poesia ne 
parlano soprattutto i {.'ionia 
li — alierma Marco Forti, 
critico e direttore della Col 
lana "Lo Specchio” di Monda 
dori —. In realtà, l'unico 
dato concreto sta nel f-*«Mo 
die vent'anni fa si stampa 
vano 1500 copie per ogni li 
Oro della raccolta, mentre og 
gì la tirntura è un po' au 
meritata. 

«. Piuttosto ri deve parlare 
di nuove acquisizioni: come 
circa dieci anni addietro si 
ebbe un andamento che prò 
mosse un cambio di genera 
zione e vennero i libri di Giu 
dici. Cattafi e Raboni: oggi 
si sta riproponendo una si¬ 
tuazione analoga rispetto ai 
trentenni. Ora, una collana co¬ 
me "Lo Specchio" ha, nel be¬ 
ne e nel male, una forma di 
centralità rispetto a tutto il 
campo editoriale. Dunque non 
può non prendere atto e raf- 


1 orzare questo rinnovamen 
to. Per questo sono previsti, 
tra le altre uscite del 1930. i 
libri di Maurizio Cucchi e 
Antonio Porta. Questo senza, 
ovviamente, dimenticare che 
c'è una "tradizione" che va 
salvaguardata ». 

Come fa una casa editrice 
a decidere quali libri pub 
biliare? * "Lo Specchio" 
stampa, annualmente, otto te 
sti- sei di autori italiani e 
due stranieri Per questi ul 
timi, si tratta di lavorare 
su un materiale già abbastan 
za sedimentato. Per gli ita 
liani, oltre ai normali cri 
tori di politica editoriale, si 
lia una ricerca fatta dalla 
casa editrice e dai suoi col 
laboratori decentrati su quan 
to. attraverso riviste o libri, 
si rende disponibile. Ma non 
va dimenticata una parte 
invisibile della produzione 
poetica che si traduce in cin 
quantine e cinquantine di ma 
noscritti che arrivano e che 
debbono essere vagliati con 
estrema cura e scrupolo ». 


i In definitiva, quanto ven- 
1 de un libro di poesie: * 3(M)0 
i copie per un autore che ha 
, successo. Ma c’è un altro 
j canale per allargare il pub- 
J blico: i "tascabili” di poe- 
| sia. con cui si diffondono 
, autori già noti con una tira- 
; tura di 12.000 copie ». 

: * Feltrinelli non pubblica 

• molti libri di poesia, due o 
ì tre all'anno — dice Aldo Ta 
j gliaferri — tuttavia sono sta- 
; ti scoperti e pubblicati, con 
i un certo coraggio, autori pre- 
| sentati per la prima volta: 

non è un caso se poeti come 
! Cesare Viviani e Michelange¬ 
lo Coviello hanno fatto pro¬ 
prio da Feltrinelli il loro 
primo libro. Così verrà pub¬ 
blicato presto un autore gio¬ 
vanissimo come Valerio Ma- 
grelli. 

, < Ma c'è un altro dato: ne- 

i gli ultimi anni sono uscite 


due antologie: "La Parola 
Innamorata” e. più recente 
mente. "Poesia italiana degli 
anni '70" che hanno contri 
buito aU'aumento di interes 
se per ia poesia da parte del 
pubblico. La prima è in ri 
stampa, la seconda già esau 
rita ». 

E quante copie vengono 
stampate? « Per un autore 
giovane o per un’opera pri 
ma. 2000. Se poi l'autore è 
già affermato, la tiratura sa 
le a -4000: per esempio, un 
{Mieta come Edoardo Sangui 
neti, noto anche per motivi 
extrapoetici (critico, deputa¬ 
to) uscirà nel 1980 con un 
nuovo libro "Stracciafoglio", 
ed è già una garanzia di in 
teresse. In ogni caso, il buon 
risultato delle ultime inizia 
tive consente, in prospettiva, 
di rafforzare la sezione al 
poesia ». 




Ma d sono forse altri mo¬ 
di per arrivare al pubblico. 
Per esempio, la Società di 
Poesia non si limita alla di¬ 
stribuzione « normale >: trat¬ 
tandosi dì una società gestita 
da 200 soci, elegge annual¬ 
mente un comitato di lettura 
che si incarica di sceglie¬ 
re 7/8 autori da pubblicare. 
I soci, a loro volta, ricevono 
direttamente i testi: al cana¬ 
le di vendita in libreria si 
affianca un'altra forma di 
diffusione. In questo modo, i 
primi testi del 1979 hanno avu¬ 
to un'ottima tiratura, e al¬ 
trettanto si può prevedere 
per i primi autori del 1980: 
Cosimo Ortesta e Mario Bau- 
dino. 

C’è poi una casa editrice 
come Guanda che, per tradi¬ 
zione, centra il suo interesse 
sulla produzione poetica. Co¬ 
sì su 35 libri pubblicati an¬ 
nualmente. ri sono 10 testi 
di autori italiani, oltre ai 
quaderni collettivi che raccol¬ 
gono in volume più raccolte, 
per una tiratura di 800/1000 
copie. Principale canale di 
ricerca rimangono le riviste, 
in ogni caso, tutto il mate¬ 
riale che si può reperire al 
Io stato «disperso». Alcune 
anticipazioni per il 1980: un 
libro di Amelia Rosselli, a 
cui l'autrice lavora - da anni 


Riviste 


e un * collettivo » con tr* 
poeti già raggruppati intor¬ 
no alla rivista « Sul Porto ». 

Più limitata, anche se non 
meno interessante, la produ¬ 
zione di Garzanti e Rusconi: 
1-2 libri inediti all’anno. Due 
nomi per il 1980: Guidacci e 
Romagnoli. Einaudi, nella col¬ 
lana specializzata, pubblica 
circa 5 autori italiani, men 
tre Rizzoli, soprattutto con la 
« gloriosa » BUR manda in 
circuito testi classici e con 
temporanei a tiratura molto 
alta: 8000 12.000 copie. 

Conti alla mano, allora. Le 
case editrici « maggioritarie ». 
quando non si tratta di ri¬ 
stampe e di riprese in colla¬ 
ne economiche, fanno circo¬ 
lare annualmente un totale 
di circa 35 libri di poesia ita¬ 
liana. 

Non vanno, a questo propo 
sito, dimenticate le case edi 
trici « minori * che pubblica 
no (lodevolmente) solo poe 
sia: le « classiche * Rebella 
to e Schehviller. le più recenti 
Geiger. Lacaita e Forum. Da 
qui. oltre a nascere il vero 
supporto alle grosse case edi 
trici. spesso « scappa » qual 
che premio letterario impor 
tante. Vedremo. 

Mario Santagostini 


Non basto dire 
quotidiano « popolare » 

IKON, N, S, autunno 1979. Franco Angeli, 

Anche quest'ultimo numero della rivista di documentazio 
ne e ricerche sui mass media diretta da Giovanni Cesareo 
presenta una serie di articoli di rilevante interesse. Segna¬ 
liamo gli interventi di Alberto Cadioli e Antonio Pilatì, Crisi 
e trasformazione deiì'editoria libraria, di Enrica Arosio e 
Fausto Colombo, Im programmazione delle TV private in Lom¬ 
bardia e vari contributi (da Andrea Barbato a Massimo Fi 
chera, a Folco Portinari a Guido Levi, quest’ultimo recente¬ 
mente scomparso) su Kai-Tr: il malinteso della riforma. 

IKON dedica inoltri largo spazio al dibattito sul quoti 
diano « popolare », con scritti, tra l’altro, di Alberto Abruz¬ 
zese. Il caos dei linguaggi, Stefano Magistrati, Le ipotesi e 
il discorso. Giovanni Anceschi. L'involucro progettuale. Ne 
mesto Ala, Questioni di professionalità, del gruppo di Index, 
Le « basi economiche » in condizioni di oligopolio assistito. 
mentre altri articoli sono dedicati alle esperienze di quoti 
diano «popolare» in Germania. Inghilterra. Svezia. l'SA e 
Italia (giornali sportivi, giornali della sera e Occhio di Co 
stanzo). 
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Nuova edizione del «Dizionario filosofico» 

Un tascabile 
firmato Voltaire 


Un’opera che dichiara la sua fun¬ 
zione di pedagogia sociale — Il te¬ 
nia dominante è quello della li¬ 
bertà di pensiero e della tolleranza 


VOLTAIRE, Dizionario 
filosofico, Rizzoli, 2 voli., 
pp. 664, L 9000 

Il confi mito tipologico 
tra due culture può essa e 
fatto guardando due generi 
letterari, le grandi cucirlo 
pedie domenicane de! Due¬ 
cento, dorè no'.iom teolo¬ 
giche, cosmologiche. antro¬ 
pologiche. forme della eul- 
tura (diritto, medicina ecc ) 
t cronologie storiche costi- 
tuiscono. nella grande ope¬ 
ra, l'insieme del mondo. 
Dall’altra parte i centocin¬ 
quanta dizionari che nel 
Settecento interpretano il 


significato delle parole che 
si disputano ia significazio¬ 
ne del mondo. La parola e 
la cosa, la parola e il di- 
scorso. Nel secondo genere 
letterario un luogo straor¬ 
dinario, non solo per il ruo¬ 
lo intellettuale del suo au¬ 
tore. ma forse, soprattutto 
per l'efficacia sociale che 
Ini esercitato. è dovuto al 
Dizionario filosofico porta¬ 
tilo di Voltaire pubblicato 
nel 1761, ora riproposto 
nella traduzione italiana 
dell'edizione dei Classiques 
Garnier. 

Pr capire il significato 
della parola « filosofico » i 


naturale aprire il Diziona¬ 
rio al lemma « filosofo »: 
vi si parla soprattutto di 
Bayle, « onore della natimi 
umana », del suo « utile di 
zionario » e delle persecu¬ 
zioni cui andò incontro. Fi¬ 
losofia è quello che noi di¬ 
ciamo critica della ragione, 
cioè libertà di pensiero e 
tolleranza: i suoi avversari 
sono superstizione, pregiu¬ 
dizio, fanatismo. E’ il tema 
classico di Voltaire: del re¬ 
sto libertà di pensiero, tol¬ 
leranza, persecuzione, su- 
perstizionc, fanatismo, pre¬ 
giudizio sono i lemmi del 
Dizionario in cui Voltaire 
deposita le regole del suo 
gioco. 

Ho contato le voci: salvo 
sbagli, sono 117 di cui 65, 
più della metà, sono dedi¬ 
cate a temi teologici e del¬ 
la tradizione scritturale 
ebraico-cristiana. Le altre 


voci sono, poche, di filoso¬ 
fia fisica e di storia, in nu¬ 
mero molto maggiore di po¬ 
litica. « Imponetemi il si¬ 
lenzio sulla religione e. sul 
governo — è un celeberri¬ 
mo detto di Diderot — e 
non avrò più nulla da di¬ 
re ». Il Dizionario di Vol¬ 
taire parla infatti soprattut¬ 
to di religione e di politica. 

Naturalmente si possono 
daie limite letture di que¬ 
sto testo e a un diverso 
livello di articolazione sia 
con il genere in cui si in¬ 
serisce. sia rispetto ai temi 
filosofici generali di Vol¬ 
taire, sia riguardo alle que- 
relles illuministe. Oggi ne 
privilegerei uno: mi sembra 
la codificazione degli argo¬ 
menti su cui è nato il po¬ 
tere simbolico degli intel¬ 
lettuali come gruppo socia¬ 
le autonomo c laico. Il po¬ 
tere avverso da demolire è 


Dalla parte di una bambina 

Nella « Volanda » di Romana Pucci una metafora dell’infanzia come dimen¬ 
sione temporale della poesia - L’uso efficace di diversi registri linguistici 


ROMANA PUCCI. La volanda. Ei¬ 
naudi, pp. 217, L. 4500 

Sulla copertina editoriale 1 grandi 
occhi spalancati della Medusa di Jaw- 
lensky riconducono alla memoria l’im¬ 
magine del faiiciullino pascoliano. 
< quello che ha paura al buio, perché al 
buio vede o crede di vedere; quello 
che alla luce sogna o sembra di so¬ 
gnare. ricordando cose non vedute mai; 
quello che parla alle bestie, agli albe¬ 
ri. ai sassi, alle nuvole, alle stelle, 
che popola l’ombra di fantasmi e il cie¬ 
lo di dèi Ed è. questa immagine, 
particolarmente significativa ed effica¬ 
ce per introdurre al romanzo di Roma¬ 
na Pucci (che Lalla Romano in una 
sua breve nota definisce * tipico ro¬ 
manzo di un poeta »: ma chi è. appun¬ 
to. il fanciullino pascoliano. se non il 
poeta con cui « l’uomo riposato » ama 
parlare « e udirne il chiacchericcio e ri 
spondergli a tono e grave; e l'armonia 
di quelle voci è assai dolce, come d’un 
usignolo che gorgheggi presso un ru¬ 
scello »?). 

Fin dalle prime pagine de La volanda 
cl troviamo di fronte ad un progetto 
letterario di grande respiro: che si ser¬ 
ve del genere romanzo e della pzo-pet- 
tiva scelta — la scoperta del mondo at¬ 
traverso le esperienze non eccezionali. 


A. F. FORM1GGINI 


almeno agli occhi di un adulto, di una 
bambina — per ridare corpo e sostan¬ 
za alla grande metafora romantica del¬ 
l'infanzia come dimensione temporale 
della poesia. Si direbbe quasi che Ro¬ 
mana Pucci, pur trattando una materia 
die non può non essere in larga misu¬ 
ra autobiografica, voglia prenderne le 
distanze quanto basta a significare che 
quelle esperienze, meravigliose per chi 
le ha vissute ma dì fatto intercambia¬ 
bili con altre esperienze, di altre per¬ 
sone. sono soltanto il suo personale fi¬ 
lo d’Arianna clic le permette di ritro¬ 
vare nella vita e nella memoria la di¬ 
mensione sempre presente e sempre 
in afferrabile dell’infanzia. E ancora: 
che le esperienze infantili passano ma 
l'infanzia resta: che l’infanzia sta alla 
vita come la « volanda * sta alla farina 
(ed è, dice il Petrocchi, * farina leg¬ 
gera die nel macinare s’innalza, e ri¬ 
mane attaccata ”a muri"). 

Il fanciullino. anzi la fanciullina di 
Romana Pucci vive, non sempre felice¬ 
mente (ma chi ha mai detto che l'in¬ 
fanzia sia stagione più felice delle al¬ 
tre stagioni umane?), attraverso le 
proprie incertezze e i propri stupori, 
nella dimensione epica della creazione, 
in un mondo parallelo popolato di per¬ 
sonaggi tanto più meravigliosi quanto 
più si riesce a intuire, dietro la loro 


immagine riflessa, deformata, l’aspetto 
realistico e quasi sempre bonario del¬ 
la quotidianità: il nonno, la nonna, il 
becchino’ Domenico partito volontario 
per l'Abissima dove gli avevano pro¬ 
messo un pezzo di terra tutta per lui e 
dove si ebbe quel tanto di terra neces¬ 
saria per seppellirlo, Bottarino l’aggiu¬ 
statore di bambole, il dottore incontra¬ 
to a cavallo nella notte, le vecchie del¬ 
l'ospizio. l’adolescente Brunero. i mez¬ 
zadri Satiro e Rosa... 

Nella nota già citata Lalla Romano 
dice che La volanda è un t piccolo ca¬ 
pola \ oro » e mi sembra che si possa 
essere sostanzialmente concordi con 
questo giudizio. Per quanto mi riguar¬ 
da vorrei sottolineare la parte non se¬ 
condaria che in tale esito ha l'uso — 
sempre magistrale — di dnersi regi¬ 
stri linguistici, dall'aulico letterario al 
parlamento dialettale (che però, coe¬ 
rentemente con le scelte stilistiche del¬ 
l’autrice. non è mai un parlare < bas¬ 
so ») : e poi anche di un lessico cosi 
ricco e vario da non avere pratica- 
mente riscontri nella letteratura italia¬ 
na recente, dov'c semmai in atto una 
diffusa e tutto sommato ingiustificata 
tendenza all’impoverimento. 

Sebastiano Vassalli 
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L’Italia 
che scriveva 

TI Novecento ha ‘.I fiato crosso, oppure, più modestamente, 
s! inaugura un decennio. Dunque, è tempo di ine\ 1 tubili 
b .ar.c: è di a.tre:tanto inevitabili buoni propositi. Pero ancne 
per ^'industria culturale e l'editoria, asf.ssiate da concentra¬ 
zione produttAa e carenza di idee. !fi parola d'ordine te di 
modo è cr.-ii Per non dire degli intellettuali. E adora ri- 
me-coiare ie carte de: mizlion. tra zìi « antichi ». può mo¬ 
strare imbarazzanti ritardi o desolanti frustrazioni. Questo 
sembra un po’ il monito, ma si spera anche il buono auspi- 
c o. del Contesilo « A. F. Formiggmi, un editore del 900 ». 
che si stolsera a Modena li 7 e f’8 febbraio. Attivo dal 1908 
ai '38. anno in ‘cu; si suicidò per protestare contro le d.- 
scriminazioni razziali. Formiggini fu editore e organizzatore 
d; cultura: d.ede tua a un catalogo ricco di scelte inventive 
ed anticonformiste (nella prestigiosa collezione dei « classici 
del ridere » pubblicò, a partire dal 12, Boccaccio, Petronio, 
Folengo Rabelais. Sterne. Swift. Diderot, citando alla rin¬ 
fusa). fondò a Roma una vasta biblioteca circolante, invento 
e diresse L’Italia che scrive, rivisia dì informazione biblio¬ 
grafica col programma « di agitare le principali questioni 
inerenti al.a vita del libro italiano». 

Insomma — attraverso le relazioni di Garin, Roncaglia, 
Raimondi. Mattioli, Serra, Santucci, ecc. — si parlerà della 
cultura filosofica e letteraria, di quella visiva e materiale, 
del problema ebraico, di quello della diffusione del libro e 
di altro ancora. Con ogni probabilità la cospicua documen¬ 
tazione. raccolta presso la Biblioteca Estense di Modena — e 
che sarà oggetto di una mostra — consentirà di attaccare 
una bondier.na molto luminosa sulla mappa della cultura 
del tempo Una so a doléance, e questa di cattivo auspicio; 
perché tra 1 relatori neanche un editore? 

Beppe Cottafavi 

Nella fntn; una pubblicità da t L'Italia che scrive » (n. 11, no¬ 
vembre 1930), rivista letterarie dell'editore Formigglnl 


Le FANU. LYTTON. E- 
LIOT, OL1PHANT, STE¬ 
VENSON, Storie impossi¬ 
bili, Curdo, pp. 216, L. 3000 

In un suo eccellente stu¬ 
dio sulla « Dialettica della 
paura », pubblicato in « Cali- 
bano». Franco Moretti con¬ 
cludeva il discorso sul mo¬ 
stro di Frankenstein e su 
Dracula sostenendo: « Quan¬ 
to più un'opera fa paura, 
tanto meglio fa stare... Quan¬ 
to più nasconde, tanto più 
illude di rivelare. E’ una pau¬ 
ra di cui "si ha bisogno"; 
il prezzo per adeguarsi feli¬ 
cemente ad un corpo sociale 
che si basa suU’irrazionali- 
tà, e la minaccia. Altro che 
evasione... ». 

Alla luce di queste consi¬ 
derazioni dovrebbero essere 
lette le cinque «Storie im¬ 
possibili », pubblicate da Cur¬ 
do a cura di Enrico Scialoja. 
che ha privilegiato il versan¬ 
te inglese ottocentesco, ri¬ 
spetto a quello americano di 
Poe e Hawthome, o a quel¬ 
lo tedesco, offrendoci cinque 
testi relativamente poco no¬ 
ti in Italia e accostando scrit¬ 
tori assai eterogenei, ma ap¬ 
punto per questo indicativi 
di un più vasto indirizzo nar¬ 
rativo alternativo a quello 
maggiore del periodo vitto¬ 
riano. orientato nella dire¬ 
zione di un vigoroso realismo 
didascalico, di un impegno 
psicologico e morale che pa¬ 
reva chiudere tutti i varchi 
alle fantasticherie del « ro¬ 
mance ». e della favola go¬ 
tica. Ma quanto più forte e 
articolata era la norma, tan¬ 
to più affermava la sua ra¬ 
gione d’essere l’effetto col¬ 
laterale di una infrazione ro¬ 
manzesca proiettata verso il 
misterioso e 11 sovrannatura¬ 
le che nella narrativa di Dic¬ 
kens (la grossa omissione 
della raccolta) trova progres¬ 
sivamente spazio e funzione, 
mentre fiorisce fino a sosti¬ 
tuirsi al canone realistico psi¬ 
cologico come principale for¬ 
ma di espressione narrativa 
nella cultura americana otto¬ 
centesca. . 

Il carattere « popolare » di 
questft narrativa alternativa 
si traduceva poi. come è pos¬ 
sibile vedere nelle «Storie 
impossibili », In un recupero 
di formule e tipologie ori- 


stallizzate attraverso una 
serie di varianti, dove il fat¬ 
to orrifico e sovrannaturale 
viene dì solito generato dal 
mancato rispetto di norme, 
leggi, consuetudini morali, e, 
significativamente, sembra 
riguardare soprattutto una 
classe borghese deformata in 
immagini avide o animale¬ 
sche, prevaricatrici o violen¬ 
te. dal ricco « zombie » (co¬ 
me si diregge oggi) del rac¬ 
conto di Le Fanu fino al 
medico famoso, che nascon¬ 
de un passato criminale, del¬ 
la storia di Stevenson. Per 
contrasto, la « società » che 
assiste attonita alla manife¬ 
stazione del fenomeno « im¬ 
possibile » pare dividersi in 
due categorie rigide: i pa¬ 
droni e i seni — gli uni vini- 
mente pronti a resistere alla 
manifestazione malefica, an¬ 
che quando ne sono diretta- 
mente coinvolti (come nel 
lungo racconto della Eliot), 
gli altri sbigottiti e vili fino 
alla fuga e all'abiura del lo¬ 
ro padrone. Così, il fatto 
«impossibile» disarticola nes¬ 
si familiari consolidati e le¬ 
gami ancora feudali, costrin¬ 
ge il narratore e il prota¬ 
gonista a mettere in discus¬ 
sione non solo e non tanto 
una credenza religiosa o filo¬ 
sofica, ma la trama dei rap 
porti sociali e delle relazio 
ni pubbliche, sotto cui si na¬ 
sconde il mondo privato del¬ 
le pulsazioni inconscie, in- 
spiegabile. anzi, appunto. 
« impossibile », e tuttavia In 
qualche modo bisognoso di 
un riconoscimento, di una 
forma che ne faccia intra¬ 
vedere i contorni minacciosi 
assieme agli sforzi di razio¬ 
nalizzazione e rifiuto da par¬ 
te del coipo sociale minac¬ 
ciato nella sua armonia ge¬ 
rarchica. 

I racconti « Impossibili » ri¬ 
badivano, dunque, che la 
funzione dell’immaginario 
r.on poteva esaurirsi nella 
sfera dell’analisi sociologica 
o psicologica, ma doveva at¬ 
tingere nella dimensione dei 
miti, del « folklore » popola¬ 
re, del sogno e dell’incubo: 
la ricomposizione intellet¬ 
tuale avveniva attraverso il 
riconoscimento di una Insop 
primibile alterità culturale. 

Carlo Pagelli 
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ogni forma di verità iden¬ 
tificata nelle pagine del 
Grande Testo, la Bibbia, che 
un concorso di forze sociali 
e istituzionali appoggiano 
per continuare a far vale- 
re nel pieno della sua te¬ 
stualità. La critica biblica 
è infatti (anche a fare i 
conti in termini di spazio) 
il tema più rilevante. E’ in 


questo spazio che avviene 
il conflitto o la concorren¬ 
za egemonica dai quali sol¬ 
tanto può nascere la legit¬ 
timazione del proprio di¬ 
scorso. 

Voltaire quando scrive 
ha settant’anni, ma si ca¬ 
pisce che è un lavoro che 
guarda a chi ha ventanni 
e diventerà un intellettua¬ 


le. Le numerose edizioni e 
l'asprezza delle opposizioni 
garantiscono che Voltaire 
ha vinto questa contesa. 
Nel libro, gli antichi argo¬ 
menti tattici di Galileo sul 
valore morale della Bibbia 
e quelli, più perfidamente 
libertini, di Bruno , sono in¬ 
tegrati in un apparato di 
scrittura che percorre i te 
mi biblici con il gusto della 
sceneggiatura morale, l’uso 
della parabola che trova 
l'ironia come effetto, il 
montaggio favolistico come 
partenza allusiva che con 
quista a poco a poco la crii 
tralità del testo: una gio¬ 
stra di artifizi che solo il 
grande scrittore sa trovare 
nel proprio repertorio. 

Il fatto poi che il libro, 
nel suo titolo, dichiarasse 
di essere * portatile » invita 
a quelle riflessioni sul suo 
valore di uso che non ri 
peta, nell’elenco della dot¬ 
trina, le idee nobili, ma 
note, sul deismo e sulla cre¬ 
denza voltairiana intorno 
alle cause finali. Un libro 
che dichiara di non desti¬ 
narsi alla paralisi spaziale 
della biblioteca e che vuo¬ 
le essere • portato », cioè 
maneggiato, indica nella 
sua stessa natura di pro¬ 
dotto librario, la sua fun¬ 
zione di pedagogia sociale, 
l’ufficio di soccorso intel¬ 


lettuale e di strumento per 
una domanda che si ripete 
nel tempo della giornata e 
nella pluralità di colloca¬ 
zioni di una persona. 

Riprendere iti mano un 
libro come il Dizionario di 
Voltaire credo sia utile an¬ 
che per forare gli effetti 
pigri delle abitudini. Quan¬ 
do vediamo (per esempio) 
nel mondo islamico teolo¬ 
gia. potere politico, legge 
civile appartenere allo stes¬ 
so ordine simbolico — al 
di là del necessario com¬ 
pito del comprendere — 
siamo pure sempre costret¬ 
ti ad arrenderci a una no¬ 
stra identità forte della 
quale, in fondo, ci sentiamo 
sicuri. Anche senza alcun 
fanatico trionfo e alcuna 
filosofia della storia che ci 
regali U gradino più eleva¬ 
to. E’ al lavoro sotterraneo 
che per decenni e decenni 
hanno percorso libri come 
questo Dizionario, sino a 
sedimentare strati geologi¬ 
ci nemmeno riconoscibili 
allo sguardo non apposita¬ 
mente educato, che si de¬ 
vono le forme elementari 
del nostro riconoscimento 
come figure culturali. Per 
quello che esse sono, niente 
di più. 


Fulvio Papi 


Il conte Dracula 
fa comodo 
al borghese 

Cinque « storie impossibili » di scrittori inglesi del- 
1*800: fortuna e funzione di un genere letterario 



Tra geometrie 
di cemento armato 


A cura di PAOLO DE¬ 
SIDERI, PIER LUIGI 
NERVI jr„ GIUSEPPE 
POSITANO, Pier Luigi 

Nervi. Zanichelli, pp. 214. 
L. 5500 

Alla vasta popolarità che 
Pier Luigi Nervi ebbe sin 
dall'inizio delia sua carriera 
di progettista, ha sempre * 
fatto riscontro la perplessi¬ 
tà con la quale le sue opere 
venivano accolte dalla cri¬ 
tica ufficiale della cultura 
architettonica. La sua pro¬ 
duzione, in effetti, si pre¬ 
sta con difficoltà ad analisi 
formali e linguistiche. Né 
d'altronde la chiave inter¬ 
pretativa del suo lavoro può 
essere rintracciata solo nel¬ 
l'aspetto tecnologico ed in¬ 
gegneristico della sua per¬ 
sonalità. 

- A quasi un anno dalla sua 
morte, interviene, nel tenta¬ 
tivo di riordinare questo 
controverso panorama cri¬ 
tico. la monografia di P. 
Desideri. P. L. Nervi jr.. 
G. Positano. Il libro si pro¬ 
pone, attraverso una siste¬ 
matica presentazione delle 
opere di Nervi, l’approccio 
al più complesso tema della • 
analisi critica della sua pro¬ 
duzione, con fini dichiara¬ 
tamente metodologici e pro¬ 
gettuali. 

Un primo elemento fon¬ 
damentale per una corretta 
interpretazione del perso¬ 
naggio è individuato dagli 
autori nell'analisi della fi¬ 
gura del costruttore ancora 
prima del progettista o dei- 
l'architetto. poiché Nervi fu 
appassionato costruttore del¬ 
le.sue opere. 


Egli anzi è forse l’unico 
« costruttore » dell’epoca mo¬ 
derna, (si cimentò quasi e- 
sciusivamente con progetti 
che poi la sua impresa rea¬ 
lizzava), dove per costrutto¬ 
re va inteso non già un sem¬ 
plice conduttore di una im¬ 
presa edile, ma un profon¬ 
do conoscitore dei materiali 
da costruzione, dei problemi 
del cantiere, delle tecniche 
della progettazione. Nervi 
spende la sua energia pro¬ 
gettuale nel costante .meti¬ 
coloso confronto con i pro¬ 
blemi costruttivi trovando¬ 
ne. spesso, indiscutibile fon¬ 
te di soluzione architetto¬ 
nica e a volte oggettivi li¬ 
miti progettuali. 

A questa paziente ricerca 
fondata sull’esperienza per¬ 
sonale circa i problemi co¬ 
struttivi. fa riscontro in 
Nervi una spiccata sensi¬ 
bilità per gli equilibri sta¬ 
tici. 

La monografia ricostrui¬ 
sce così, opera per opera 
(dal palazzo dello sport in 
Roma, all’aula delle udien¬ 
ze pontificie in Vaticano, 
dalle aviorimesse ad Orbe- 
tello. al Salone di esposizio¬ 
ne torinese, ecc...) i momen¬ 
ti fondamentali dell’iter pro¬ 
gettuale. offrendoli al letto¬ 
re in sequenza ordinata, si¬ 
stematica. consentendone il 
ripensamento attraverso lo 
strumento comparativo. 

F. Adornato 


Nella foto: una veduta in¬ 
terna del Palazzo del La¬ 
voro di Torino 


della sua apprezzata attività 
di poligrafo e traduttore (la 
sua versione dei Salmi e 
quella dell’Ecclesiaste appar¬ 
tengono a un’area assai vi¬ 
cina a quella del suo lavoro 
di poeta) ma propria per la 
sua aristocratica marginalità 
rispetto al fare poetico con¬ 
temporaneo. Per la stessa ec¬ 
centricità di quel suo ende¬ 
casillabo impassibile, per 


quel fluire a singhiozzo, o- 
struito. del suo canto erme¬ 
tico, a cupe tìnte e pd ef¬ 
fetto; per quell’aura di cata¬ 
strofe e tormento sempre un 
po’ incredibile, per quel suo 
decadentismo con grande de¬ 
strezza camuffato da me¬ 
dioevale orrore e senso della 
rovina e del tragico. 

Maurizio Cucchi 


In un paese 
delle meraviglie 


Con questi versi 
non c'è da scherzare 


NICO ORENGO, La mi¬ 
sura del ritratto. Bom¬ 
piani; pp. 143, L. 5000 

Nico Orengo è raccoglito¬ 
re e inventore di filastroc¬ 
che per bambini, poeta di 
allegri calembours e squi¬ 
siti non-sense, studioso del¬ 
la letteratura avventurosa 
e giocosa, autore a sua vol¬ 
ta di libri giocosi. Cose tutte 
la cui pratica attenta tra¬ 
spare lampante dalla lettura 
del suo ultimo lavoro, il ro¬ 
manzo La misura dei ri¬ 
tratto. Vi si legge, verso la 
fine, un’esortazione: « Meta¬ 
fora. metafora più che puoi, 
allontanati... » che è un ma¬ 
nifesto letterario in sei pa¬ 
role. v 

Di metafora In metafora, 
di allontanamento in allon¬ 
tanamento. Nico Orengo ha 
scritto una piccola nuova 
« Alice nel paese delle me¬ 
raviglie ». dove Alice in real¬ 
tà è un Alicio o Aligi inno¬ 
minato che parla in prima 
persona e racconta un suo 
notevole viaggio al di là 
dello specchio (anche al re¬ 
censore sia concesso meta- 
forare). in un paese delle 
scarse ma strane meravi¬ 
glie che è poi Tonno, e in 
compagnia di un collettivo 
di cappellai matti e soci, 
che si chiamano Minou. 
Cimpa. Stefano eccetera ec¬ 
cetera. Fuggono realtà noio¬ 


se. Incappano In altre Incre¬ 
dibili, occupano Musei egi¬ 
zi, progettano rivoluzioni, 
istoriano i muri di scritte, 
declamano slogan, si perdo¬ 
no tra alberghi e balere, oe 
vono vini, trasportano /ali 
gie e tazze, vanno e ven¬ 
gono molto affaccendati 
sempre nel compito impro¬ 
bo di metaforare, tra rivo¬ 
luzionari e travestiti, disgra¬ 
ziati cottolenghini e super- 
tifosi sanguinari brigatesca- 
mente ed equamente divisi 
tra torinisti e juventini. 

E metaforando metafo- 
rando. persa nel subisso del- 
l’al-di-là dello specchio an¬ 
che la ragazza Minou — ve¬ 
ro faro del metaforare — il 
protagonista si trova a tu 
per tu con il lettore, un po’ 
nudo. E allora, per cercare 
di rimettere la metafora nel¬ 
le scarpe della comunicazio¬ 
ne. cosa sarà Minou? L’amo 
re. la conoscenza, l’inven¬ 
zione? Un po’ di tutt’e t.e 
— si direbbe — nel mondo 
di incertezze varie e ten¬ 
sioni assortite che ci cir¬ 
conda ogai. trasparente nel¬ 
la metafora della Torino 
acre e matta che awilupoa 
l’azione. Di un libro che la¬ 
scia in bocca un sapore gra 
devole di tenerezza lingui¬ 
stica e umana. 


Mario Biondi 


GUIDO CERONETTI, 
Poesie per vivere • non 

vivere, Einaudi, pp. 221, 
L. 4500 

Già nel ’68. pubblicando 11 
suo primo « pezzo » di libro, 
avaro, prezioso « assaggio ». 
Guido Ceronetti rendeva no¬ 
to di avere iniziato a scri¬ 
vere il suo unico libro di 
versi il 29 gennaio 1949: mi¬ 
rabile precisione... Ora. do¬ 
po aver dato alle stampe 
nel 78. presso l’editore Cor- 
bo e Fiori, un altro gruppo 
di versi, ripubblica, con pa¬ 
recchi cambiamenti, tutta la 
sua produzione di un tren¬ 
tennio. Il titolo è come sem¬ 
pre per Ceronetti poco più 
dell’etichetta di un quader¬ 
no scolastico: Poesie per vi¬ 
vere e non vivere (Poesie, 
Frammenti. Poesie separate 
era il titolo della plaquet- 
te ’68, Poesie quello del 78). 

Leggendo i suoi versi ci si 
viene a trovare colpiti dal 
persistere ossessivo di temi e 
formule, di uno stile che in 
trentanni sembra non aver 
subito scatti, movimenti ap¬ 
prezzabili. Inoltrarsi nelle 
poesie di Ceronetti è un po’ 
<jome inoltrarsi In una selva- 
labirinto eh* non offra spi¬ 


ragli di luce e che pure ri¬ 
fugga da possibili momenti 
di distrazione, di vivace di¬ 
vagazione. Cèronetti è un 
poeta fosco, farraginoso; i 
suoi versi sembrano immo¬ 
bilizzati e contratti, carat¬ 
terizzati da una cupa visio¬ 
narietà misteriosa e da in¬ 
cubo. Una maniera che pro¬ 
duce « l'indicibile male di 
essere corpi ». « carne este¬ 
nuata », « rantolare umano». 
« carne breve e sciagura¬ 
ta ». « tormento umano ». 

« la specie miserabile ». 
« corpi trinciati e scavati ». 
« il prodigioso orrore della 
vita », « l’inguaribile notte 
della Vita», «il grande or¬ 
rore della faccia umana ». 
Non si scherza, Insomma... 

Luoghi tipici, questi che 
ho citato (moltissimi altri 
esempi potrebbero aggiun¬ 
gersi) che definiscono il ca¬ 
rattere. l’intenzione, l’arroc¬ 
camento. la visione stravolta 
e un po' compiaciuta, greve, 
di un’infelice condizione u- 
mana stretta nei gorghi, nel 
buio — secondo Ceronetll — 
negli orrori del finito • del¬ 
la materia. 

Una presenza, quella di 
Oeronettl, molto singolare, 
non solo per il complesso 


Cominciò con due gatti 
la fortuna del mercante 


IRIS ORIGO. Il mer¬ 
cante di Prato. Rizzoli, 
pp. 350, L. 12 000 

' La remota e ricca isola 
di Canaria era invasa dai 
topi. Il re non sapeva che 
fare. Arrivò un mercante 
che gli regalò una gatta, che 
fece strage di topi. Il re. 
per compensarlo, gli donò 
4.000 scudi. Il ricreante 
tornò alla Canaria l’anno 
successivo, questa volta con 
un gatto. Ed il premio fu di 
seimila ducati. Da questa 
« storiella » prese le mosse 
Iris Origo, scrittrice anglo 
americana, per narrare la 
vita di Francesco di Marco 
Datini. mercante di Prato. 
Nato nel 1335 si mise gio¬ 
vanissimo in affari, si tra¬ 
sferì ad Avignone, accumulò 
ingenti capitali, tornò ricco 
a Prato nel 1383 per aprire 
una serie di fondachi nella 
sua ed in altre città d’Italia. 
Datini volle conservare tut¬ 
ta la corrispondenza com¬ 


merciale. che venne ritrova¬ 
ta nel 1870 in un polveroso 
sottoscala della sua casa di 
-Prato: 150.000 lettere. 500 
registri, contratti di società 
e di assicurazione, migliaia 
di polizze, lettere di cambio. 

Queste carte vennero rac¬ 
colte in un archivio e of¬ 
frirono. molti anni dopo, ad 
Iris Origo la materia per 
un libro (pubblicato per la 
prima volta nel ’57 a Londra 
e pochi mesi dopo In Ita¬ 
lia). un libro che è una 
ricostruzione storica ed in¬ 
sieme il ritratto accurato di 
un « interno » medioevale. 
Qui ci sono il commercio. 1 
traffici, il lavoro, ma pure 
gli affetti familiari, le ami¬ 
cizie, i problemi quotidiani 
e, sullo sfondo, la società 
mercantile Italiana ed euro¬ 
pea del Trecento 

Eleni De Angeli» 



Ti ricordi 


(TTFrìTirr 


eri 

adolescente? 


MARIA GRAZIA CAN- 
CRINI. LIETA HARRI- 
SON, Due -t due non fa 
quattro. Editori Riuniti, 
pp. 184, L. 4000 

I il manuale praliro rii psi¬ 
cologia per adolescenti. Una 
proposta rornggio*a quella di 
M.uia Grazia Calunni e Lie- 
la Ilarri'Oii. in un settore che 
sede numerose pubblicazioni 
su//* adole-ren/a e rarissimi 
«Iriiinenli conoscitivi ■ dispo¬ 
sizione dei ginsani pec riflcl- 
leie «u se s(es=i e sulla finis* 
«ima rete ili relazioni elle, be¬ 
ne o male, li lega alla socie- 
la di oggi e a quelle del pas¬ 
salo. Il coraggio sin anche nel- 
Tessei'i risolti esplicitamente 
con Dar + ilur tinti fa quattro 
ad un lettore difficile (so ve 
ne sono di facili) come l’ado- 
lescenle, tradizionalmente re¬ 
fi altari» a tutto ciò che sa di 
predica, di detto e non pra¬ 
ticato, di autoritario • non 
aulores ole. 

Di notes ole interesse sarà, 
e\ identemenle. la risposta che 
gli adolescenti daranno a que¬ 
sto libro. Io slesso sto atten¬ 
dendo le prime reazioni di gio¬ 
vani lettori che hanno accet¬ 
tato il mio suggerimento di 
leggere il solitine. Mi sembra, 
tuttavia, di poter esprimere 
una mia opinione: il libro è 
scritto ron molta chiarezza, si 
legge inlentieri, è brillante 
neH'esposizione. ricco nella 
esemplificazione e mostra una 
vasta conoscenza del mondo 
adolescenziale da parte delle 
autrici. Vi si possono trova¬ 
re indicazioni piene di sag¬ 
gezza presentate ron sempli¬ 
cità. senza paludamenti, da 
auliche ad amici, sul modo in 
cui affrontare i problemi quo¬ 
tidiani che non «ono quasi mai 
banali come talvolta appaiono 
agli minili. 

’ Ne è risultato, forse al di 
là delle intenzioni, anche un’ 
originale libro su//’adolescen- 
7R clic può essere vantaggio¬ 
samente utilizzato da genitori, 
insegnanti, operatori sociali e 
da tutti coloro che, profes¬ 
sionalmente o meno, hanno a 
che fare con gli adolescenti. 
Se non altro, la sua lettura 
potrà contribuire ad ovviare 
in parte agli effetti di quella 
amnesia che sembra riguarda¬ 
re gli anni della nostra ado¬ 
lescenza cosi come aveva in¬ 
teressato i nostri primi anni 
di vita. Spesso, infatti, rima¬ 
niamo stupefatti, meravigliati, 
preoccupati o indignati di 
fronte al comportamento de¬ 
gli adolescenti di oggi come 
se si trattasse di nn fenome¬ 
no del tutto insolito e non 
avesse invece precedenti nella 
nostra Ftoria personale ed in 
quella della nostra civiltà. Le 
autrici riportano quanto è 
scritto in una tavoletta babi¬ 
lonese di circa tremila anni 
fa: « La gioventù d’oggi h 
corrotta nell'anima, è malva¬ 
gia. empia ed infingarda. 
Non potrà mai essere ciò che 
era la gioventù di nna vol¬ 
ta e non potrà mai conserva¬ 
re la nostra cultura ». Parole 
che sentiamo spesso ripetere 
ancora oggi, quasi fo«so il 
primo mattino del mondo. 

Non mancano, naturalmente, 
aspetti opinabili che nn ten¬ 
tativo pionieristico come que¬ 
sto non poteva facilmente evi¬ 
tare. Ritengo, innanzi tutto, 
che sarebbe stato nlile dire ai 
lettori con chiarezza che que¬ 
sto è un manuale di uno psi¬ 
cologia per adolescenti, scrit¬ 
to cioè in una particolare pro¬ 
spettiva teorica, quella che, 
ad esempio, informa Fattività 
della Cancrini e della Harri- 
son nel Centro studi di tera¬ 
pia familiare e relazionale di 
Roma. Si tratta di nn punto 
di \i«ta dimostratosi senz’altro 
valido ed efficace, ma pur 
sempre un punto di viste. Se 
pensiamo che questo è forse il 
primo libro di psicologia che 
circolerà tra molti adoleecei»- 
ti. sarebbe stato bene che 
questi ultimi veni*sero subito 
informati dell’ ampiena del 
dibattito in atto in psicolo¬ 
gia. e in generale nelle scien¬ 
ze umane, sui vari aspetti del¬ 
lo. sviluppo umano. 

II volume risente inoltre. In 
qualche sua parte, dello sfor¬ 
zo delle autrici di non pre¬ 
sentarsi come adulti saccenti 
e manipolatori e pecca tal¬ 
volta di parzialità cripto-ado- 
Ie«cenziale nella presentazione 
di alcune situazioni paradigma¬ 
tiche; non è infrequente, ad 
esempio, che l’adulto venpa 
descritto e trattato con ecces¬ 
siva sufficienza e con nn cer¬ 
to scetticismo sulle sue possi¬ 
bilità di trasformazione. No¬ 
to poi un’eccessiva fiducia m 
alrnne ■ soluzioni » di proble¬ 
mi che hanno radici lontane 
e profonde e che non pos«ono 
c«sere superati ron semplici 
espedienti: mi riferisco in par¬ 
ticolare a paragrafi del tipo 
« Come "educare” l professo¬ 
ri » o a capitoli quali « Co¬ 
me fare i terapici dei vostri 
genitori ». In questi casi, pro¬ 
babilmente l’apporto di altre 
prospettive teoriche sarebbe 
stato di qualche utilità, anche 
se forse avrebbe appesantite 
l'espo«Ì7Ìonr. 

Fulvio Scaparro 
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1 MESTIERI DEL CINEMA 


Il direttore della fotografia 


Intervista a Emanuele Luzzati 


Rassegna internazionale a Torino 


Quell’oscuro 
creatore 
che dà 
luce al film 

Una funzione importante ma quasi 
del tutto sconosciuta al grande pub¬ 
blico — A colloquio con Luciano To- 
voli, collaboratore di Antonioni, Fer- 
reri, De Seta, Zurlini e Di Carlo 



Un'inquadratura di « Professione reporter », curato per la fotografia da Luciano Tovoli 


Coniata a Hollywood, la de¬ 
finizione * director of piloto 
graphy », direttore della foto¬ 
grafia, ha sostituito in questi 
ultimi anni qui da noi quella, 
più propria e precisa, di « ope¬ 
ratore ». 

« Il fatto è che non perdia¬ 
mo occasione per scimmiotta¬ 
re, persino nella terminologia. 
Il cinema americano z. Lo di¬ 
ce, eoa qualche accenno pole¬ 
mico, Luciano Tovoli. uno dei 
migliori direttori della foto 
grafia italiani, < Un tempo si 
diceva, e nel linguaggio cor¬ 
rente ancora si dice, 1’., opera¬ 
tore ” di un film. Oggi c’è 
la tendenza a creare come dei 
compartimenti stagni fra il di¬ 
rettore della fotografia, l’ope¬ 


ratore alla macchina e Lassi 
stente operatore. E invece 
tutti e tre, insieme, fanno par¬ 
te di un medesimo gruppo che 
opera per "fare” il film, della 
stessa troupe tecnica ». 

Non si tratta soltanto di ca¬ 
villi linguistici. Comunque, in 
ultima analisi, responsabile 
di questa divisione in ruoli è 
, stato proprio il cinema che. 
1 facendosi in ogni senso, non 
| ultimo quello economico, più 
j « ricco ». è andato via via ri¬ 
chiedendo un impiego sempre 
maggiore di professionisti. 

: Tra i primissimi collabora- 

■ tori del regista c’è il diretto- 
J re della fotografia. E. del re- 
j sto, il cinema non è forse e 
soprattutto fotografia? Il re¬ 


gista sceglie dunque il diret¬ 
tore della fotografia; lo incon¬ 
tra; lo fa partecipe delle prò 
prie idee sul significato più 
profondo del film. A questo 
proposito. Luciano Tovoli è 
piuttosto scettico sugli esiti di 
tale scambio orale. Sostiene la 
necessità di un tipo di collo¬ 
quio diverso, fatto di percezio 
ni che si sviluppano a mano a 
mano che il regista e il diret¬ 
tore della fotografia lavorano 
insieme. Perciò le sue prefe 
renze vanno a quei registi che 
egli definisce «muti»: Anto¬ 
nioni. Ferreri. per esempio. 
Con loro basta un po’ di tem¬ 
po e ci si capisce. Nasce un’ 
intesa che può diventare per¬ 
petua. o quasi. Ecco spiegato 


il caso dei registi che prefe¬ 
riscono lavorare sempre con 
lo stesso direttore della foto¬ 
grafia. 

Dittante la fase prepttuto¬ 
ria del film, insieme al regista 
e allo scenografo, il direttore 
della fotografia compie i so¬ 
pralluoghi. E’ soprattutto in¬ 
fatti dalla scelta degli am¬ 
bienti e dalla loro divisione 
in « esterni » e in s interni » 
che si deciderà il tipo di ma¬ 
teriale da utilizzarsi (gru. 
carrelli, torrette, lampade). 
Nel corso dei sopralluoghi si 
continua, com’è naturale, a 
parlare del film; si decidono 
i toni, i colori, le dimensioni 
delle varie scene; si progetta¬ 
no le costruzioni che dovran- 


OGGI VE D REMO _ 

Favolette ironiche e micidiali 


Una favola sui mille trucchi per campare, imbrogliando 
nel bene e nel male gli sciocchi; Im ballata di Cocciadura, 
una delle storie d’altri tempi della Sceneggiata italiana di Edmo 
Fenoglio (Rete uno. ore 20.40), irride ai potenti, ricchi di pre¬ 
sunzione ma non di cervello. Il regnante del paese immagi¬ 
nario è un Duca nano, che s’offende se lo chiamano « Al¬ 
tezza ». e die casca in pieno nelle beffe di un gruppo di lesto¬ 
fanti reduci dalle Crociate. I reduci truffano al Duca molti 
denari d’oro e lo malmenano (con l’inganno) quando vuole 
esercitare lo jus primae rioctis su di una popolana. Salve¬ 
ranno anche il paese da un assedio, ma alla fine si ripaghe¬ 
ranno portandosi via le provviste. 

La Rete due alle 20,40 propone Thriller, con Morte televi¬ 
siva: un fanatico venera «Suor Maria», personaggio di una 
serie di telefilm, e stermina (è il caso di dirlo) i personaggi 
che maltrattano o comunque circondano l’attrice (Jenny Lin- 
den) che impersona la suora. 

Un po’ di buona musica sulla Rete tre alle 20.05 con .Mu¬ 
sico e mito, una rassegna di concerti di musica sinfonica e 
da camera della Biennale di Venezia ’79. 

Per i ragazzi e per chi vede la televisione anche prima di 
cena un buon pomeriggio, anche se senza grandi sorprese. Al¬ 
le 18.30 sulla Rete uno la replica di un classico di « cappa e 
spada», le a\venture dì D’Artagnan nei Tre moschettieri. Alle 
13.50 sulla Rete due Buonasera con... Franca Rame, la tra 
smissione curata e scritta dall’attrice milanese insieme al ma¬ 
rito Dario Fo. che una volta tanto le fa da « spalla ». Nel qua¬ 
dro del programma viene trasmesso un telefilm. Come specula 
re in borsa senza■ provarci seriamente, della serie Ciao, Deb¬ 
bici, con la simpatica biondona Debbie Reynolds. 



Un'inquadratura del telefilm « Morte televisiva » 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA - Prima puntata (replicai 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3, 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano; «Il 

fambernardo », «Perché ti metti l’anello al naso?» (4), 

« Mazinga ’Z » (4), «Provaci». «Curiosissimo». «Le 
incredibili indagini dell’ispettore Nasv » (4) 
ia GLI ANNIVERSARI - Ottorino Respighi 

18.30 D’ARTAGNAN - «I tre moschettieri» - 2. Episodio 

19 TG 1 CRONACHE 
13J20 HAPPY DAYS - « Quando qualcuno non sa nuotare » ‘ 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa | 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA SCENEGGIATA ITALIANA - «La ballata di Coc 
ciadura » 

21.55 SPECIALE TG 1 - A cura d: Arrigo Petacco 

22.30 TRIBUNA SINDACALE - Trasmissione dellTntersmd j 
23,05 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa j 


j 19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio- 
j naie Dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 

l regione 

| 19.39 TV REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
j costume 

i 20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub si fidanza 

j 20.05 MUSICA E MITO - Rassegna di concerti di musica 
i sinfonica e da camera della Biennale dì Venezia ’79 

21 TG3 - Settimanale - Servizi - Inchieste - Dibattiti - 

Interviste - Tutto sulle realtà regionali 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub si fidanza 

□ TV Svizzera 

ORE 9 e 10; Telescuola, 18- Per 1 più piccoli; 18.06; Per i 
ragazzi; 18.05: Scuola aperta; 19.35: Geologia delle Alpi; 
20.30- Telegiornale; 20.45; Il deserto dei tartari - Film con 
Vittorio Gassman - Regia di Valerio Zurlini; 23,20; Campio¬ 
nati europei di pattinaggio artistico. 


no jjoì essere realizzate nei 
teatri di posa. 

Al momento delle riprese, 
il regista spiega la scena agli 
! attori; e. stabiliti insieme al 
| direttore della fotografia i mo- 
I vimenti di macchina, lascia a 
I quest’ultimo il compito davve- 
i ro essenziale di « illuminarla ». 

[ Dobbiamo ricordare a questo 
| punto che ci stiamo occupan- 
| do di uno dei lavori più impe- 
i guativi e faticosi del cinema. 

| « Non c’è mai un attimo di so- 
j sta ». dice Luciano Tovoli. 
ì « Non ci si può mai allontana- 
i re dal set. Si lavora dieci ore 
di fila senza neppure una in¬ 
terruzione ». Tempi di lavora¬ 
zione e preventivo per i costi 
del film sono strettamente le¬ 
gati. Rispettare gli uni e l’al¬ 
tro dipende in gran parte dal 
direttore della fotografia. La 
sua sicurezza, la sua rapidità 
nel preparare una scena (di 
j solito due soli minuti di fil- 
i mato sono il risultato di ahne- 
j no tre ore di preparazione) 

I assumono un peso determi- 
I nante. 

Una volta montato, il film 
va alla stampa. E qui il di¬ 
rettore della fotografia inter¬ 
viene ancora per migliorare, 
insieme al datore luci del la¬ 
boratorio di sviluppo e stam¬ 
pa, la qualità del colore. Il suo 
compito può dirsi terminato. 
Già. Ma come ci sì prepara 
a svolgerlo? Continuiamo a 
parlarne con Luciano Tovoli, 
sebbene come dice lui stesso 
il suo rappresenti un caso un 
po’ particolare. Egli infatti 
non è mai stato operatore (co- 
i me la maggior parte dei diret- I 
tori della fotografia); non ha | 
mai fatto l’allievo. Fra le de- j 
cine di giovani usciti negli ul- j 
| timi anni dal Centro sperimeli- j 
I tale di cinematografia. Tovo- j 
} li e Storaro sono i soli cui sia I 
i stata offerta una reale possi- 
j bilità di esercitare la profes- 
I sione per la quale erano stati 
j dichiarati idonei. 

: Esiste, infatti, una sorta di 

organizzazione di tecnici e di 
artigiani i quali formano 
gruppi chiusi, « bottegne », 
cosi le definisce Tovoli, den¬ 
tro le quali è assai difficile 
penetrare. E’ da qui «.he na- 
! sce forse la diffidenza nei 
I confronti degli allievi del Cen¬ 
tro; si ritiene che l’esperien- 
za sia Tunico diploma valido- > 

L’s apprendistato » di Lucia¬ 
no Tovoli si svolge con Vitto ! 
rio De Seta e il set del film 
Banditi a Orgosolo diventa il 
suo * laboratorio ». Un'espe¬ 
rienza che è durata sì otto 
mesi, peraltro « indimentica- 
j bili ». ma che è stata anche j 
I premiata con un Nastro d’Ar- 
j gento per la fotografia. Per 
Tovoli. amico di Zavattini. e 
già da allora, benché appena 
ventenne, pieno di interessi 
per il cinema, il film di De 
Seta significò la scelta defi 
nitiva: sarebbe diventato di 
| rettore della fotografia. Ma i ! 
| produttori, per anni, guarda : 
j rono con diffidenza il ragaz 
zo prodigio; e fu solo nel 1967. 

; col regista Enzo Muzi. che 
j Tovoli ebbe di nuovo l’oppor- 
I tunità di lavorare. 


□ Rete 2 j 

12.30 COME QUANTO - Settimanale sui consumi j 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 GLI AMICI DELL’UOMO - « La migrazione degli 

uccelli » 

16,15 GENOVA - Cerimonia di commemorazione del primo 
anniversario dell’assassinio di Guide Rossa 

17.25 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA - A cura 
di Enrica Tagliabile 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «L’evoluzionismo 
Darwin » 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 

1850 BUONA SERA CON™ FRANCA RAME Telefilm - 
• « Come speculare in borsa senza provarci seriamente » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 THRILLER - «Morte televisiva » - Regia di R. Cardona 

21,50 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su fatti e idee 
dei giorni nostri - « Per combattere la droga » 

22.45 SPECIALE CINEMA UNGHERESE 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

• 13,30 PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità men 

tale - Quando la mente vacilla 1 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Capodistria 

ORE 19,50; Punto d'incontro; 20: Due minuti: 20.03: Cartoni 
animati: 20.30: Telegiornale; 20.45- L'uomo venuto per ucci¬ 
dere - Film con Richard Wyler. William Spolt - Regia di 
Leon Klimowsky; 22.10: Cinenotes. 

□ TV Francia 

12,05: Venite a trovarmi; 12,29: Il romanzo di un giovane 
povero - Telefilm: 12.4a: A 2: 13.35: Rotocalco regionale: 
15: Il fuggiasco - Telefilm; 16: L’invito del giovedì; 17.52: 
Recré A 2; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Tribuna 
politica: 20: Telegiornale; 20.35: Signori giurati; 22.35: Ante 
prima: 23.25: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 16.30: Montecarlo News; 16.45: Telefilm; 17.15: Shopping; 
17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: 
Un peu d’amour...: 19.10: Richard Diamond - Telefilm; 19.40: 
Tele menu: 20: Destinazione cosmo - Telefilm: 21: Quel 
tipo di donna - Film - Regia di Sidney Lumet; 23: Tutti 
ne parlano. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7. 8 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23. 6. 
Stanotte stamane: 7.20. La 
voro flash; 7.30. Stanotte sta 
mane; 7.45: La diligenza. 
8 40 Ieri al Parlamento; 8 50 
Istantanea musicale; 9 Ra 
dioanch'io '30 con G Amen 
dola; 11.40 Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali 
del mio tipo; 12.03 e 13.50: 
Antologia di Voi ed io 80. 
14.03: Musicalmente con M 
Zanai olii; 14.30. Sulle ali del 
l'ippogrifo; 15.03: A. Barnnta 
presenta Rally. 15.30: Erre 
piuno; 10.40 Alla breve; 17 
Patchwork, 18,35: Musiche in 


i veletta; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Incontro con Ct- 
marosa. 20. Opera quiz; 20,30. 

! «Le donne» di N. Ginzburg; 

! 21.03. Europa musicale '80, 
ì 21.50. Disco contro...; 22,30; 

Musica e fantasia a piu voci; 

| 23.10: Oggi al Parlamento • 
: Prima di dormir bambina, 
i 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6.30, 7.30. 
£30. 9,30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 22,30; 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
7: I! bollettino del mare; 
7,50: Buon viaggio; 8.15: GR2 
• Sport mattino; 9,05: «Cesare 


Marini»; 9.32. 10,12, 15. 15.45; 
Radiodue 3131; 11,32: Le mil 
le canzoni; 12.10: Trasmissio 
ni regionali; 12,45: Alto gra 
dimento; 13.40: Sound truck. 
14: Trasmissioni regionali; 
15,30. GR2 Economia • Boi 
lettino del mare; 16.37: In 
concert!; 17,55: Il castello 
armonico: 18.33: Sportello In 
formazioni: 19.50: Umanesi 
mo e tecnica faccia a faccia; 
20.10 Spazio X; 22-22.45: Not¬ 
tetempo, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45. 10.45. 12 15 13.45. 18.45, 

20.45, 23,55; 6: Preludio; 7: 


j II concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8.25: II con¬ 
certo del mattino; 8.45; Tem¬ 
po e collegamento strade con 
i TACI; 9: Il concerto del mat- 
[ tino; 10: Noi. voi. loro don 

! na; 10,55: Antologia operistl- 
{ ca; 12.10: Long playing; 12,45: 

| Panorama italiano; 13: Po 
; meriggio musicale; 15,15: 

, GR3 Cultura; 15,30: Un cer- 
1 to discorso; 17: La ricerca 
I educativa; 17,30-19.35: Spazio 
j tre: musica e attività cultu- 
' rali; 18.45: Europa '80; 21: 

! « Idomeneo re di Creta ». 

dramma con musica di Mo- 
! zarL 


Da allora ad oggi ha colla , 
borato ininterrottamente con i 
registi italiani (ricordiamo An- | 
tonioni. Ferreri, Brusati, Zur 
lini. Di Carlo) e stranieri. E 
sempre lui sarà il direttore 
della fotografia del prossimo ; 
film di Andrzei Tarkovski. j 
Nostalgia. * Non è un caso 
che questo regista straordina¬ 
rio abbia scelto di ambientare ; 
il suo film in Italia ». Tovoli j 
ci tiene a porre l’accento sul¬ 
la necessità di lavorare qui. • 
nel nostro paese. E sebbene i 
sia lui. sia Storaro. Rotunno j 
e De Sanctis siano molto spes • 
so chiamati a lavorare negli | 
Stati Uniti. Tovoli preferisce ! 
farlo qui. in Italia. ' 

c Non bisogna dimenticare», j 
dice. « che il nostro modo 
di fotografare, del quale Aldo 
Graziati e Gianni di Venanzo 
sono stati i maestri (è a loro 
che noi ” nuovi ” dobbiamo 
tutto) è stato imitato in ogni 
parte del mondo, e in modo 
particolare negli Stati Uniti. 
Esso consiste nel dar risalto 
non esclusivamente agli atto 
ri, come si era soliti fare una 
volta, ma anche alla scena. E* 
questa che soprattutto, va "il¬ 
luminata Io da parte mia, 
sono convinto, e spero di esse 
re riuscito a dimostrarlo, che 
la luce, con i suoi contrasti, , 
con le sue profondità miste 
riose, può dare un’impronta 
fondamentale a una storia, a 
un intreccio. La luce " accre 
sce " quel che è contenuto nel 
la creazione dell’autore, sotto 
linea in modo essenziale quel 
li che erano i suoi intenti ». ‘ 

Maria Teresa Rienzi 


A Genova due 
giorni con gli 
« anti-Disney » 


E se il cinema 
fosse salvato 
dai ragazzini? 


Una novità per l’Italia del francese 
Laguionie - Un cinema « parallelo » 

GENOVA — Un programma di films di animazione verrà 
realizzato a Genova il 28 e 29 gennaio al Teatro Alcione di 
via Canevan. Questa breve rassegna è stata culata dal Tea¬ 
tro della Tosse e dal Centro Culturale franco italiane «Galiie- 
ra », allo scopo di far conoscere al pubblico genovese le ultime 
realizzazioni di tre grandi protagonisti del cinema di anima 
zione mondiale: Giulio Gianini; Emanuele Luzzati e Jean- 
Frangoise Laguionie. 

Oltre al celebre Flauto magico di Gianini e Luzzati, che 
già due anni fa ricevette una calorosissima accoglienza prò 
prio a Genova, sarà presentata agli appassionati di questo 
genere cinematografico una novità in anteprima per ITtalia, 
«La Traversata dell'Atlantico a remi » ultimo capolavoro 
.del francese Laguionie. 

Abbiamo chiesto a Luzzati che cos'è il « cinema di ani 
inazione» e in che cosa si differenzia dai commercialissimi 
cartoni animati. 

« Il cinema di animazione è un cinema "parallelo”, ossia 
rappresenta un altro mondo eepressivo latto di valori poetici 
e ili toni pittorici, che escludono Li cattili a uel pubblico attra¬ 
verso i meccanismi ed i miti tipici del cinema hollywoo¬ 
diano. Anche la tecnica di realizzazione e p,_ ; lindamente 
diversa da quella usata per 1 "cartoons" pjiché anziché 
disegnare dei personaggi con le successive anioni scenicne. 
si ritagliano le varie figure che poi comporranno il movi¬ 
mento e si fotogratano dall’alto. 

Per troppo tempo l’animazione cinematografica è stata 
identificata con le produzioni di Walt Disney, ma queste 
ultime sono caratterizzate dalla maggiore durata dei films e 
dalla continua ricerca di "gags” per divertire il pubblico. 
Nel cinema di animazione, ai contrario, la durata media 
dei filmati è di 15-20 minuti, questo perché lo spettatore non 
debba annoiarsi assistendo ad uno spettacolo dove le imma¬ 
gini sono più condensate, dove si passa da un mondo all'altro, 
da un personaggio all’altro ». 

Lo stesso Luzzati ci spiega poi come la musica rappresenti 
l’ispirazione del cinema di animazione, nel senso di una 
sottolineatura dei ritmi e dei colori del tessuto narrativo. 
« La nostra — continua il regista — è una produzione artigia¬ 
nale che finora ha potuto contare su ben pochi contributi 
statali, a differenza di altri Paesi dove questo cinema è una 
realtà ampiamente collaudata. Si pensi infatti agli alti costi 
di produzione di tale genere cinematografico: 2 milioni per 
ogni minuto di proiezione e 1 anno di lavorazione per un 
film della durata di dieci minuti ». 

Come si colloca la produzione italiana di film d'anima¬ 
zione nel vasto panorama internazionale? 

Risponde ancora Luzzati. affermando che ITtalia, grazie 
a validi autori come Bozzetto. Manfredi e Luzzati stesso, si 
pone all'avanguardia dei Paesi che già da anni sperimentano 
cinema di animazione (Canada, Polonia. Jugoslavia. Ceco 
Slovacchia). 

Altri film di animazione saranno proiettati al cinema 
«Palazzo» a partire dal 5 febbraio per 4 settimane (ogni 
martedD. a cura de] centro culturale «Galleria», della cine¬ 
teca Griffith e deeli assessorati alla cultura del Comune e 
delia Provincia di Genova. 


! Lungometraggi realizzati dai bambi- 
! ni - Un convegno chiuderà l’iniziativa 

i 

i 


TORINO — I bambini e il \ 

I cinema. Quante immagini e ■ 
j quanti « capricci », da una , 
parte e dall'altra, sono stati i 
consumati in nome di que- ] 
sto binomio. Per chi volesse ' 
fare un supplemento di in- I 
dagini suH’argomento, il ter- j 
reno ideale è in questi gior¬ 
ni Torino, per l'esattezza il ! 
cinema Puntodue sul cui ! 
schermo scorrono già da 
qualche giorno migliaia e mi¬ 
gliaia di metri di pellicola di 
film, telefilm, short pubbli- j 
citar! e non, tutti dedicati \ 
al tema, appunto, del « Barn : 
bino e cinema ». ■ 

Una rassegna, quindi, pro¬ 
mossa dal Comune (in par- I 
ticolare, dagli assessorati al- | 
ristiamone e alla Cultura), 
dall’Università, dalle coope¬ 
rative «Assemblea Teatro», 

« Bagatto » e « La svolta ». 
i Per lattanti e giovincelli 
j si tratta di un territorio dì j 
conquista, visto che una del- 
| le quattro sezioni in cui si ! 
I articola la rassegna (che si j 
| concluderà a fine mese con j 
! un convegno internazionale i 
I sul tema « Bambino e cine- i 
I ma d'animazione») contie¬ 
ne lungometraggi realizzati 
dagli stessi ragazzi, 
j Una vera e propria « ma- 
I ratona» di proiezioni, dun¬ 
que. durante l’intero arco 
| della giornata. Discoli scola- 
I retti nella mattinata che in- 
! vedono le due sale del Pun- 
j todue. impettiti docenti che 
; a sera, complici i genitori, 
j discutono dì didattica e di 
problemi affini. j 

Di fronte ai prodotti dei 
loro coetanei, i bambini di¬ 
mostrano di divertirsi e di 
apprezzare la fatica profu¬ 
sa, smentendo così chi aves¬ 
se l’opinione che 1 film fat¬ 
ti dai ragazzi non potessero 
fare spettacolo. Accade così 
che mentre 250 ragazzi delle 
medie vedano in una sala tre 
i brevi film pubblicitari d'an¬ 


teguerra e un film svedese 
suU'adolescente Lmus, in un' 
altra sala, altri fanciulli si 
entusiasmino a un film gi¬ 
rato da una nidiata di barn 
bini a Pretola, un paesino 
vicino Perugia, o si interes 
sino a un altro realizzato 
nel Massachussets, negli Usa. 

Per il discorso sui media, 
è molto interessante riscopri¬ 
re, nella sezione dedicata agli 
short pubblicitari, resistenza 
di una produzione italiana 
di alto livello che risale ad 
dirittura agli anni Trenta 
Nel panorama variegato sul 
rapporto cinema/ragazzi man¬ 
cano ì materia 1 .! dei Centri 
Provinciali Sussidi Audiovisi¬ 
vi, una delle grandi occasio¬ 
ni mancate della scuola Ita¬ 
liana. fallimentare al punto 
che i Centri sono stati di¬ 
chiarati qualche anno fa en¬ 
ti inutili. I materiali (si trat¬ 
ta. per intenderci, di quei 
documentari sugli argomenti 
più vari, dalla vita delle api 
al petrolio) sono però ric¬ 
chissimi e sono stati per ven- 
t’anni ouasi gli unici film 
che circolavano nelle scuole. 

Alfio Bastiancich e Enrico 
Carlesi. i segretari della Ras¬ 
segna, sono soddisfatti della 
risposta delle scuole all’ini¬ 
ziativa, della richiesta di con¬ 
tinuare questo tipo di pro¬ 
grammazione e di poter an¬ 
che produrre. Carlesi dice che 
« sì sta dimostrando la ne¬ 
cessità, da noi sostenuta da 
tempo, di un laboratorio at¬ 
trezzato. funzionante come 
punto di riferimento per l 
ragazzi, e gli insegnanti che 
desiderano fare'cinema nel¬ 
la scuola. La Rassegna ci ha 
permesso di approfondire 11 
contatto con chi fa cinema 
con i ragazzi fuori dal Pie¬ 
monte: ne possono nascere, 
per questo ambito di attivi¬ 
tà. che portiamo avanti da 
anni, collegamenti operativi 
proficui ». 


Il Teatro del Porcospino rielabora il romanzo di Collodi 


Pinocchio l’ho visto in sogno 


Lo spettacolo debutterà il 31 gennaio a Pistoia — Una rassegna per bambini 


Dalla nostra redazione | 

FIRENZE — Il teatro per I 
ragazzi non gode, solitamen¬ 
te. di molta fortuna critica } 
e spesso viene considerato j 
un genere di carattere subai- | 
temo, una specie di eterna j 
«serie B» teatrale, un ghet- | 
to che la grande città tea¬ 
trale eliminerebbe volentieri | 
dalla sua mappa urbana. Con- j 
siderazioni di questo genere ! 
sono emerse nel corso della J 
conferenza stampa che a Fi- ; 
renze, nella sede del Teatro j 
regionale toscano, ha presen- , 
tato lo spettacolo Avventure ; 
di un burattino di legno prò- » 
dotto dalla Compagnia tea- ! 
tro Porcospino, dal TRT e dal I 
Teatro comunale Manzoni di | 
Pistoia. Il burattino in que- j 
stione è naturalmente Pinoc- j 
chio. Teroe collodiano. che . 
debutterà il 31 gennaio » a j 
Pistoia per la regia di Mas- j 
simo J. Monaco, le scene e j 
le sagome animate ispirate i 


all'opera di Enrico Baj, l’ela¬ 
borazione scenica di Andrea 
Rauch e le musiche di Ful¬ 
vio Redeghìeri. 

Nelle note di regia dello 
spettacolo si spiegano i mo¬ 
tivi di una riproposta, que¬ 
sta volta teatrale, dell’immor¬ 
tale personaggio, avvicinato 
sul piano mitico a eroi co¬ 
me Alice. Robinson Crusoe, 
Tartarin di Tarascona. Mar¬ 
co Polo e l’impagabile baro¬ 
ne di Miinchausen, Figure 
di tale popolarità da render¬ 
ne superflua, molte volte, la 
diretta conoscenza dei testi. 

Perciò il capolavoro collo¬ 
diano è 1 stato solo un rife¬ 
rimento parziale per il Tea¬ 
tro del Porcospino, che tra¬ 
lasciando il diretto esempio 
testuale ha preferito batte¬ 
re le strade più affascinan¬ 
ti. ma parimenti insidiose, 
del mito, sviluppando « le 
ideali righe di una rilettura 
drammaturgica del soggetto ». 

Le avventure di Pinocchio 


diventano cosi della stessa 
sostanza di cui sono fatti i 
sogni e le sagome articola¬ 
te e animate a vista, opera 
di Baj. con le loro movenze 
geometriche che sottolineano 
l'extra-umanità dei personag¬ 
gi della favola. 

L’occasione della conferen¬ 
za stampa ha concesso, inol¬ 
tre, ai rappresentanti del Tea¬ 
tro regionale toscano di fa¬ 
re il punto sull’attività del¬ 
l’ente nel settore del teatro 
per ragazzi. Dai 151 spetta¬ 
coli prodotti dal TRT in col¬ 
laborazione con i comuni in¬ 
teressati nella stagione 1976- 
*77 si è passati ai 309 del 
1978-’79 con il raddoppiamen¬ 
to dei Comuni che prendono 
parte all'iniziativa. Cifre che 
evidenziano un vero e pro¬ 
prio circuito sommerso che 
porta a teatro categorie di 
persone solitamente escluse 
dal giro spettacolare. 

Il teatro fiorentino Ron¬ 
dò di Bacco ospiterà all’in¬ 


terno dell’attività del TRT, 
un incontro intemazionale di 
teatro per ragazzi (dal 22 
aprile al 12 maggio) che ve¬ 
drà la partecipazione di ma¬ 
rionettisti e burattinai fran- 
j cesi e inglesi, da Claude e 
Colette Monestier a Jan Bus- 
! sei e Ann Hogarth. La vita* 
■ lità del settore (di cui l’al¬ 
lestimento del Pinocchio del 
Teatro Porcospino non è che 
la punta emergente dell’ice¬ 
berg) è ancora testimoniata 
dalla stagione che il teatro 
Manzoni di Pistoia dedica 
espressamente ai ragazzi, e 
che sarà appunto Inaugurata 
1 dalle Avventure di un burat- 
! tino. Saranno di scena tra 
: gli altri, la Nuova Opera Bu- 
! rattini (con II vocione del 
, re), il Teatro il Setaccio con 
La gondola fantasma di Gian- 
! ni Rodar!, il Teatro delle Ma¬ 
schere con Fantasia per un 
ì burattino e il gruppo belga 
i Les Zygomars con Le Chat 
1 perché. 


Denuncia 
nostalgica 
contro i 
« Volontari » 
di Negrin 

ROMA — Il Presidente 
della RAI. Paolo Grassi, 
e il regista Antonio Ne¬ 
grin. autore del film tele 
visivo Volontari per desti¬ 
nazione ignota, trasmesso 
sui teleschermi l’altra se¬ 
ra, sono stati entrambi de 
nunciati per « vilipendio 
delle forze armate italia¬ 
ne » dall’ingegner Renzo 
Lodoli. massimo dirigen¬ 
te di una organizzazione 
denominata « Associazio¬ 
ne nazionale combattenti 
di Spagna ». Costui ha 
inoltre esteso la medesi¬ 
ma denuncia al Radiocor- 
nere, chiedendo l’incrimi¬ 
nazione di un articolo in¬ 
titolato La paga della ver¬ 
gogna. 

Per comodità, ricordia¬ 
mo ai lettori che il film 
descrive le traversie di un 
giovanotto lucano, reduce 
dalla campagna d'Etiopia, 
inviato a combattere in 
Spagna, insieme con mol¬ 
ti suol compaesani, me¬ 
diante un raggiro. 

Serenamente fiduciosi 
di una pronta archiviazio¬ 
ne della denuncia da par¬ 
te del magistrato compe¬ 
tente, poiché sì ha l’im¬ 
pressione, a prima vista, 
che il fatto non possa co¬ 
stituire reato (si incorre 
forse in diffamazione ese¬ 
crando le famigerate im 
prese del sedicente impe¬ 
rialismo fascista? O do 
vrebbe essere piuttosto il 
contrario?), ci pare che 
t'ingegner Lodoli offra al¬ 
l’opinione pubblica la pre¬ 
ziosa opportunità di inda¬ 
gare s u 11’ « Associazione 
nazionale combattenti di 
Spania ». Perché esiste, e 
chi lo finanzia, questo mu 
seo di residuati bellici fa¬ 
scisti? 
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bollettino della 



Provincia di Modena: 

cm. neve 60-180 


Sestola 
Le Poile di 
Riofunato 
Fanano - 
Cimoncino 
Sant'Anna Pelago 
Piane di 
Mocogno 
Fiumalbo - 
Val di Luce 


Provincia di Bologna: 


50-180 

50-180 
60- 70 

100 

300 


Lizzano 
in Belvedere 
Vidiciatico • 
Budiara 


cm. neve 200-250 
100-130 


Provincia di Parma: 


Schla 

Lagdei 

Pratospilla 


cm. neve 120-150 
100-200 
100-150 


Provincia di Reggio Emilia: 

Febbìo - 
Alpe di Cusna 
Appenninia 
di Civago 
Ospitaletto 


Provincia di Piacenza: 


cm. neve 100-300 


150 

120-160 


Monte Penice 

cm. neve 90-140 


Provincia di Forlì: 

Campigna 
Monte Falco 

cm. neve 160 

Monte Fumaiolo 

■cm. neve 130 
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Appennino 

__di Emilia Romagna 

fa neve di casa nostra 
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Stanziamenti straordinari approvati dal Senato 

Musica e prosa: 
un po’ d’ossigeno 

Ma resta l’esigenza di una riforma organica - Il dibattito 
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Presentato a 
Firenze 

«Il Gattopardo»^ 
di Franco 
Enriquez 


LIBR I E SPETTACOLO 

Parole 
e cinema 




ROMA — Il Senato ha appio 
vato l'altro ieri due disegni di 
legge, die passano ora all' 
esame della Camera, per il 
finanziamento delle attività 
musicali e del teatro di prosa. 

Si tratta di due provvedi 
menti straordinari e congiun¬ 
turali che, come hanno rile¬ 
vato nei loro interventi i com¬ 
pagni Andrea Mascagni e Ne 
do Canotti, servono a soppe¬ 
rire alle esigenze immediate 
dei due settori, pena il bloc¬ 
co dell'attività, ma non risol¬ 
vono certo i problemi di fon 
do degli enti lirici, della imi 
sica e del teatro, per i quali 
necessitano le tanto attese e 
promesse, ma mai presentate 
dal governo, leggi di riforma. 

Il disegno di legge sulle at 
tività musicali prevede uno 
stanziamento di Ufi miliardi 
a favore degli enti lirici e 
delle istituzioni assimilate e 
di 14 miliardi e mezzo j>er le 
attività impropriamente clua 
mate « minori » (concertistica, 
balletti, bande musicali eoe.). 

Un provvedimento-tampone, 
ha detto Mascagni, al quale 
il governo è stato ancora 
una volta costretto a ricorrere 
a causa di un tipo di gestione, 
nel campo della produzione e 
delln diffusione musicali, che 
ha condotto questo comparto 
della cultura italiana ad un 
continuo travaglio, determi¬ 
nando squilibri e larghe spe¬ 
requazioni tra settore e set¬ 
tore, tra zone e zone del pae¬ 
se (penalizzato è stato an¬ 
cora una volta il Mezzogior¬ 
no"). tra grandi città e centri 
minori. 

Il gruppo comunista — ha 
precisato Mascagni — vota a 
favore di questo provvedimen¬ 
to. che ha contribuito a modi¬ 
ficare in modo rilevante, per¬ 
ché è consapevole delle diffi¬ 
coltà che attraversa là vita 
musicale italiana, che può 
cosi oggi ottenere con que 
sti finanziamenti una bocca¬ 
ta d’ossigeno. 

Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative legislative di riforma, 
il senatore comunista ha ri¬ 
cordato che il nostro partito 
presenterà una propria pro¬ 


testa di legge a breve sca¬ 
denza se il testo die il mi¬ 
nistro si accinge a depositare 
(così almeno ha ancora pro¬ 
messo l’on. D’Arezzo) non ri¬ 
fletterà la convergenza de 
lineatasi già nella scorsa le¬ 
gislatura fra le diverse forze 
politiche. quando da ogni par¬ 
te si prese atto che la vec¬ 
chia legge del 1967 aveva ri¬ 
velato la sua inadeguatezza 
rispetto ai processi di chiaro 
rinnovamento della cultura 
musicale in atto nel paese: 
processo ricco di fermenti i 


James Cagney 
(ottanta 
anni suonati) 
torna sul set? 

NEW YORK — James Ca 
gney forse ricomparirà su 
gli schermi: la notizia sul 
« ritorno » dell'anziano at- 
toie (80 anni), si è appre¬ 
sa a New York, dove Mi- 
los Fortnan sta girando 
Ragtime, tratto dal best¬ 
seller di Doctorow. 

Secondo Forman, James 
Cagney si sarebbe volonta¬ 
riamente offerto di parte 
npare alla realizzazione 
di De Laurentiis. « Infatti 
-- na aggiunto il regi¬ 
sta — non mi sarei mai 
sognato di chiederglielo 
personalmente ». Forman 
ha dato la notizia nel cor¬ 
so di una colazione offer¬ 
ta alla stampa estera ac¬ 
creditata a Hollywood. 

Se questo primo contat 
to dovesse avere degli svi 
luppi, James Cagney (al 
quale la TV italiana dedi¬ 
cherà a febbraio un ci¬ 
clo televisivo! sarehbe 
chiamato ad interpretare 
a New York il ruolo di un 
anziano commissario di 
polizia della metropoli. Si 
ricorda che l'ultima appa¬ 
rizione di James Cagney 
in un film risale al 1961. 
quando prese parte a Uno. 
due, tre di Wilder. Dopo 
quella data l’attore si ri¬ 
tirò a vita privata. 


molteplici, a volte divergenti 
e che richiedono idonee mi 
sure di indirizzo. 

la* esigenze della riforma 
sono, ha sottolineato Mosca 
gni, il decentramento, la re- 
distribuzione dei poteri, l’in¬ 
terdipendenza tra vita musi¬ 
cale decentrata e presenza 
della musica nella formazio¬ 
ne generale, con più stretto 
collegamento tra decentra¬ 
mento della programmazione 
musicale e presenza della mu¬ 
sica a pari livello di dignità 
disciplinare nella formazione 
del cittadino, da cui deriva la 
necessità di potenziare l’edu¬ 
cazione musicale nella seno 
la, oggi fortemente carente, 
specie rapportata alla ere 
scente domanda di musica da 
parte soprattutto delle nuove 
generazioni. 

Per il teatro di prosa, il 
provvedimento prevede un au¬ 
mento dei contributi di tre 
miliardi e mezzo (di cui 500 
milioni per i circhi equestri) 
per il bilancio 1979 e di sette 
miliardi per il 1980. In ve 
rità. se si considera quanto 
già stanziato e non erogato 
negli esercizi precedenti, l’ef¬ 
fettivo aumento, nei confron¬ 
ti delle leggi straordinarie a 
suo tempo votate, è di circa 
un miliardo e mezzo. 

Anche per il teatro, ha ri 
levato il compagno Canotti, ri 
troviamo di fronte alla palese 
contraddizione di un settore 
in forte espansione, con un 
aumento notevole di rappre 
sentazioni e di spettatori, e 
un accresciuto interesse dei 
giovani, di contro ad una si 
tuazione di disorganicità e di 
provvisorietà, di alcatorietà, 
che mette sempre in pericolo 
le attività di prosa per l'e.si 
guità degli stanziamenti e 1' 
assenza di un punto di rife¬ 
rimento preciso che può es 
sere rappresentato dalia leg¬ 
ge-quadro. Per la quale, men¬ 
tre si verifica un ennesimo ri¬ 
tardo del governo, è pronta 
una proposta di legge dei co¬ 
munisti che. anche in base 
ai risultati del recente con¬ 
vegno di Bologna, sarà pre¬ 
sto presentata in Parlamento. 


Qui accanto, una leena dei j 
« Gattopardo » presentato a j 
Firenze da Franco Enriquez , 


La furia senile d’un siciliano 

Una regìa abbondante e barocca - L’adesione troppo «personale» al personaggio 


Nostro servizio 

FIRENZE — La sicilianità to 
la « sicilmnitudine »). questa 
categoria antropologica e 
geografica, ha sempre trovato 
schiere di esegeti, spesso le¬ 
gati, specie nel settore cine 
matografico. alle ragioni del¬ 
la più bieca e grossolana 
speculazione di mercato. Ma 
ha avuto anche interpreti e 
rappresentanti dolenti, dispe¬ 
ratamente coinvolti nel cer¬ 
chio delle sue contraddizioni: 
tra questi Giuseppe Tornasi 
di Lampedusa, t cui contorni 
stingono su quelli del suo 
personaggio più famoso, don 
Fabrizio Corbern, principe di 
Salina, protagonista del Gat¬ 
topardo. 

Un >;oman?o atipico che 
con olimpica equidistanza 
mise in crisi, in campo lette¬ 
rario. le ragioni dei neorea¬ 
listi e quelle della primissi¬ 
ma neo-avanguardia 
Oggi il Gattopardo non anco¬ 
ra pago di successi e di vita¬ 
lità ha preso. nell'adHttamen- 
to di Biagio Belfiore e per la 
regia e l'interpretazione di 
Franco Enriquez, la via delle 
scene al Metastasio di Prato. 


dopo un prologo estivo al 
teatro greco di Tindari. 
Consapevole dei trabocchetti 
(spesso fatali) che il rappor¬ 
to difficile tra teatro e lette¬ 
ratura (mai, d'altra parte, 
come in questi anni decisa¬ 
mente contestato) pone sulla 
strada di chi ne tenta soddi¬ 
sfacenti coniugazioni. Franco 
Enriquez, non tradendo la 
sua cifra stilistica di fondo, è 
ricorso all’abbondanza, al ha 
rocco (siamo in Sicilia), al 
mestiere di chi. tra l’altro, 
conosce le risorse della regia 
d'opera, il fascino dei grandi 
spazi, i ritmi narrativi di 
grande respiro. 

La scena offre perciò un 
vero campionario di trovate 
(che come in ogni prodotto 
barocco che si rispetti obbe¬ 
discono a un criterio quanti¬ 
tativo prima che qualitativo) : 
proiezioni di immagini del 
Gattopardo viscontìano e di 
altre referenze figurative, 
palcoscenico mobile per 
scandire i passaggi di luogo e 
di tempo, uso delle luci e 
degli stacchi musicali in fun¬ 
zione suggestiva e di com¬ 
mento enfat*co. romanze af¬ 
fidate aila beila voce di Anna 


Moleti. 

Il trattamento drammatur¬ 
gico vero e proprio del ro¬ 
manzo svaluta, poi, il ruolo 
dei personaggi isolando la fi¬ 
gura di Fabrizio di Salina ilo 
stesso Enriquez) che quasi i- 
ninterrottamente in scena dà 
voce roca ed eccessiva pro¬ 
pensione ironica al vecchio 
principe, sprezzante nei con¬ 
fronti dei liberali isolani (ma 
non rispetto ai piemontesi), 
despota in famiglia, accon¬ 
discendente al fascino della 
forza e della giovinezza che 
emana da Tancredi. Ma que¬ 
sto « rudere libertino », come 
lo apostrofa il nipote, perde 
nella messinscena, rispetto al 
romanzo e rispetto anche al 
film. La furia della passione 
senile per Angelica (che sa¬ 
peva ricambiare, non solo 
per vanità) e il suo discorso 
continuo con la morte (il 
quale nel romanzo corre lun¬ 
go l'asse di un muto collo¬ 
quio con il paesaggio insula¬ 
re) trovano con troppa 
precipitazione lo scioglimento 
estremo, alla fine del famoso 
hallo, perdendo il suo sues 
sore ideologico per mettere 
In risalto la sola fatalità bio¬ 


logica. la vecchiaia del corpo. 

Un’adesione troppo perso¬ 
nale, ci pare, insomma, quel¬ 
la di Enriquez, dettata dalla 
— come lui stesso scrive — 
sua « terrificante insularità 
d’animo », che lo decide, 
prima di ogni altra ragione, 
all'esibizione attorale, a un 
rapporto viscerale con la fi¬ 
gura del principe. Ma la re¬ 
gola che tutto deve cambiare 
affinché le cose rimangano 
come erano (parole forse va¬ 
lide anche per certe rivolu¬ 
zioni di anni sessanta a noi 
più vicini), le meditazioni 
sulla Sicilia e sulla morte 
sono dati che appartengono 
certo all’antropologia, ma 
soprattutto alla storia. i 

Lo spettacolo che dopo I 
domenica continuerà il suo 
giro continentale alla volta 
del Veneto e poi di Milano, 
si avvale accanto a quella di 
Enriquez delie prove di Mita 
Medici (Angelica), di Massi¬ 
mo Rinaldi (Tancredi), di 
Macha Meril (Maria Stella). 
Caterina Silos Labini. Fer 
nando Pannulo. Luca Sportel¬ 
li. ; 

Antonio D'Orrico : 


« La Pulcella d’Orléans »: 
un convegno e il debutto 

ROMA — Il 12 febbraio, al Comunale dì Todi, la Cooperativa Tea¬ 
trale Attori c Tecnici presenterà « La Pulcella d’Orléans ». « dal poema 
eroicomico di Voltaire, nei versi del cavalicr Vincenzo Monti ». La 
prima nazionale dello spettacolo sarà preceduta da un interessante con¬ 
vegno, che si terrà sempre a Todi, il 25 e 26 gennaio, sul tema * Voltai¬ 
re c la Pulcella d'Orlcans », cui prenderanno parte studiosi e scrittori 
di vario orientamento, tra ■ quali Leonardo Sciascia, Cario Muscetta, 
Luciano Codignola, Renzo Tian c Luciano Lucignani, ii quale ultimo 
ha curato la versione teatrale di questa « Pulcella d'Orleans ». 

La Cooperativa Attori e Tecnici, dunque, continua nel suo lavoro 
di ricerca sui testi di classici antichi: nelle scorse stagioni è stata 
la vetta di Torquato Tasso, di Ludwig Ticck. di Giambattista Della 
Porta; oggetto del nuovo singolare studio sarà. Ora, Voltaire, il rivo¬ 


luzionario illuminista che satireggiò I miti più seguiti ed amati dal 
Settecento francese. 

Nella « Pulcella d'Orlcans », Voltaire ironizza sulla iigura di Giovanne 
d'Arco c sulla integrità morale di tutti quei frati e quei santi cui ella 
spesso si rivolgeva. La versione italiana del poema, latta a suo tempo 
da Vincenzo Monti, non solo mantiene intatte le caratteristicho ■ ideo¬ 
logiche » dell’originale, ma rispetta anche l’andamento poetico 

La ricerca teatrale, compiuta dalla Cooperativa Attori e Tecnici, 
seguendo l'originario indirizzo è rivolta soprattutto al rapporto che 
lega le parole alla immàgini, sforzandosi di inscrivere le frammentarie 
caratteristiche del poema cavalleresco in una organicità teatrale, lavo¬ 
rila appunto, in misura equivalente, dalle parole, dalla musica • 
dalle immagini. 

Regista dello spettacolo sarò Attillo Corsini, le scene e i costumi 
di Giovanni Licheri, le musiche originali di Arturo Annechino. Gli inter¬ 
preti saranno Gerolamo Alchieri. Stefano Altieri. Franco Bergesio, Gianni 
Camponeschi, Sandro De Paoli, Annalisa Di Nola. Francesco Marini. 
Gaetano Mosca, Maurizio Romoli, Marie Sciacca e Viviana Toniolo. 


n. fa. 


André Bazin, « Che cos’ò il ci¬ 
nema? a, L. 4.500. 

« I formalisti russi nel cine¬ 
ma a, a cura di Giorgio Kraì- 
skl, L. 3.000. 

Pierre Sorlin, « Sociologia del 
cinema ». L. 4.500. 

Michael Wood, « L'America e 
Il cinema », L. 3.500, Garzan¬ 
ti. 1979. 

Nessuno spavento, non si 
tratta di libri tutti nuovis 
simi, e da leggere ex novo. 
E’ più semplice. Garzanti, 
trovandosi nei cataloghi due 
vecchi saggi sul cinema, I 
formalisti di Kraiski e la 
scelta dei testi di Bazin fat¬ 
ta da Aprà, ha pensato di 
aggiungerne altri due, tra¬ 
dotti per l’occasione, il libro 
di Wood e quello di Sorlin, 
e così di aprire una collana, 
che si intitola « I Garzanti 
Cinema ». Una bella colla¬ 
na con una veste tipografi 
ca un po’ funebre, copiata di 
sana pianta dalle edizioni 
originali francesi, che forse 
con sottile perversione allu¬ 
devano alla « morte » del ci¬ 
nema; e certamente un ri¬ 
lancio delle tematiche e del¬ 
le teorie su questo affasci¬ 
nante mezzo di comunica¬ 
zione. 

Non abbiamo detto a ca¬ 
so « teorie ». Soltanto la pa¬ 
rola probabilmente farà riz¬ 
zare le orecchie a qualcuno. 
Il minimo che possa venire 
in mente è il vituperato te¬ 
sto di Guido Aristarco che 
di queste teoriche faceva la 
Storia. Oppure quella serie 
di interventi (riviste, giorna¬ 
li, libri), che è stato il pozzo 
di san Patrizio per tanti in¬ 
tellettuali italiani. 

In ogni caso, il solo affio 
rare della parola può evo¬ 
care fantasmi di ideologie e 
di intellettualismi che paiono 
superati dalle tendenze at¬ 
tuali. 

E invece, per questi libri 
si deve parlare proprio di 
teoriche. In un caso, i forma¬ 
listi russi, si tratta di teori¬ 
che classiche, comprese al¬ 
meno in qualche misura, nel¬ 
le storie di queste téoriche. 
Per Bazin, invece, il grande 
motore dei Cahiers du Cine¬ 
ma degli anni Cinquanta, vo 
Ultamente ignorato da Ari¬ 
starco, è il recupero critico, 
come sostiene Aprà. di una 
« teoria idealistica del cine¬ 
ma ». Una teoria che proba¬ 
bilmente andò più nella di¬ 
rezione della televisione che 
del cinema vero e proprio 

Infine per Sorlin e Wood 
l’operazione è ancora più pa¬ 
lese. Il libro di Sorlin. un gio¬ 
vane studioso francese che 
ha molto lavorato m Italia, e 
che ci dà la soddisfazione di 


ritagliare la maggior parta 
degli. esempi che gli servono 
dal nostro pubblico, dal no¬ 
stro apparato produttivo e 
dai nostri film è. né più né 
meno, un hot tato. In questo 
cnso. la sociologia non vuol 
essere una scienza, ma sol¬ 
tanto una proposta metodolo¬ 
gica molto ampia, in cui far 
intervenire scienze disparate, 
dalla psicanalisi all'estetica, 
alla storia delle ideologie. Di 
base c’è una storia degli ap¬ 
parati (produzione, distribu¬ 
zione e pubblico) nelle vari# 
sistemazioni teoriche che 
hanno ricevuto finora; e, su 
questi, un invito a considera¬ 
re di volta in volta 1 pro¬ 
dotti liberamente, secondo 
parametri scelti all’occasione. 
Ogni film ha la sua teoria, ® 
la sociologia deve essere fles¬ 
sìbile a questa soggettività. 

Per Wood, infine, la sagget». 
tività diventa la propria, di 
brillante intellettuale radicai 
americano di taglio europeo. 
L’« industria di ipotesi ». co¬ 
me Wcod chiama Hollywood, 
nelle sue mani diventa un 
libro di ipotesi, in pretto stile 
cinéphile. Il sesso mulina in¬ 
sieme alla famiglia, al luitn 
park degli arredi di scena. 
all’Edipo di qualche perso¬ 
naggio e alla predilezione 
dell’autore per la scena della 
stazione di Atlanta in Via 
col vento. Molte sollecitazio¬ 
ni fantastiche, un esempio di 
lettura filtrata dalla piena 
individualità culturale del 
personaggio. 

E cosi, lungo lo schema 
delle teoriche, siamo scesi via 
via dal produttivismo dei 
formalisti alla soggettività 
di Wood. Tutto tiene, le pos¬ 
sibilità sono verificate al 
completo, fino ad una spe¬ 
cie di « vedeteve’.o come vi 
pare» (il cinema, natural¬ 
mente). 

Eppure, le teoriche conti¬ 
nuano a frullarci per la te¬ 
sta. Indubbiamente, questi li¬ 
bri lo dimostrano, eppoi ri¬ 
mangono, ci si può addirittura, 
fare delle collane, anche se 
la possibilità di un suicidio 
nella « teorica automatica » 
fornita dallo stesso pubblico, 
permane. 

No, la scappatoia è un'al¬ 
tra. Pare che sia quella del 
grande libro illustrato che ha 
però le figure tutte feori. 
nel cinema stesso. Il cinema 
fa da apparato (quelli di Sor¬ 
lin) ad una teoria che è fa¬ 
vola, racconto, commento. 
Non Ideologia o progetto in¬ 
tellettuale, ma semplice pro¬ 
dotto di scrittura, frammen¬ 
to, come ce ne sono tanti 
ormai in letteratura. 

Giorgio Fabre 
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Abbonarsi per essere protagonisti 
nello sforzo di capire e guidare 
la realtà del Paese 


tariffe d’abbonamento 

valide sino al 29 febbraio 1980 
annuo: 7 numeri 76.000 □ 6 numeri 
66.500 □ 5 numeri 56.500 
semestrale: 7 numeri 38.500 □ 6 numeri 

34.000 □ 5 numeri 28.500 


£ 

£ 


L’omaggio de l'Unità agli abbonati 
annuali e semestrali (5*6*7 numeri settimanali) 

IL BRIGANTAGGIO 
MERIDIONALE 

Cronaca inedita dell’Unità d’Italia 
a cura di Aldo De Jaco 

& 

* Una raccolta di documenti , testimonianze , 
lettere autobiografiche, interviste delVepoca 
per ricostruire una tragica storia di ribellioni 
e dei moti sociali dopo Vunificazione 
del Paese. 

Una preziosa rassegna di giudizi storici 


>1 


in vigore dal 1° marzo 1980 
annuo: 7 nurneri 86.000 □ 6 numeri 
75.000 □ 5 numeri 64.000 
semestrale: 7.numeri 44.000 □ 6 numeri 
38.000 □ 5 numeri 33.000 
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PAG. 12 r Unità 


ROMA - REGIONE 


Giovedì 24 gennaio 1980 


La seconda giornata di dibattito alla conferenza cittadina sul traffico I Qualche strada è già in cantiere 


Quei «rami secchi» ancora così utili 

Perché non debbono essere lasciate morire le ferrovie Roma-Fiuggi e Roma-Nord - Gli interventi del compagno Li¬ 
bertini e dell'assessore regionale Di Segni - Le auto e i monumenti - Un tunnel da via Cavour al Colosseo? 
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Cancelliamo Vautostrada dei Fori 


Diversa organizzazione del 
traffico significa anche tute¬ 
la del patrimonio archeologico 
e monumentale. Nel suo in 
tervento il sovrintendente al¬ 
le antichità Adriano La Re¬ 
gina ha rilanciato il proget¬ 
to (cui si era riferita anche 
Vittoria Calzolari, assessore 
al centro storico) di un totale 
recupero dell'isola areheolo 
gica dei Fori. Tra pochi me¬ 
si, ha detto La Regina, il 
Colosseo e l'arco di Costanti¬ 
no verranno « riagganciati » 
ai Fori con una diversa cir¬ 
colazione (le auto soltanto a 
monte dei due monumenti, 
con una serie di sensi uni¬ 
ci) ma questo non basta, 
come non basta la chiusura 
definitiva di via della Conso¬ 
lazione. Secondo il sovrinten¬ 
dente bisogna cancellare del 


tutto la * brutta autostrada » 
che corre in mezzo ai Fori 
e che ora cela resti archeo¬ 
logici preziosi come il Foro 
di Traiano, quelli di Nerva 
e di Cesare, appunto via dei 
Fori Imperiali. Ma come at¬ 
tuare questo progetto? Il pri 
ilio tratto della via. quella 
che va da Piazza Venezia e 
largo Corrado Ricci, va can¬ 
cellato per permettere la riag¬ 
gregazione in un corpo uni¬ 
co (v Certo sarebbe bello an¬ 
che recuperare le antiche ca¬ 
se medioevali che furono co 
struite successivamente su 
quell'area e poi buttate giù 
durante il fascismo») di tut¬ 
ta la zona archeologica. 

Il tratto tra largo Ricci e 
il Colosseo dovrebbe essere 
sostituito da una serie di 
costruzioni che potrebbero 


ospitare centri polivalenti e. 
perché no?, un auditorium, 
una struttura culturale di cui 
la città è priva. Tuttora la 
Accademia di Santa Cecilia 
per i suoi concerti affitta dal 
Vaticano quello di via della 
Conciliazione. 

E il traffico? Per La Re 
gina la soluzione (costosa ma 
senz'altro adeguata) potrebbe* 
essere la costruzione di un 
tunnel che unisca direttameli 
te via Cavour a via Labi- 
cana. 

Si tratta di una idfa che 
non può essere trasformata in 
realtà facilmente. E' vero, 
dice il sovrintendente, ma 
permetterebbe di ricreare al 
meno in parte il paesaggio 
precedente. Anticamente il 
Colosseo si trovava al centro 
di una conca e per costruire 


via dei Fori Imperiali tra 
l'altro è stata sbancata la 
collina che faceva del Pala 
tino e del Colle Oppio un 
tutt'uno. 

Comunque, dalla zona ar¬ 
cheologica il traffico va al¬ 
lontanato al più presto. La 
commissione speciale forma¬ 
ta mesi fa ha quasi termi 
nato i suoi lavori. Sono state 
prese alcune decisioni per la 
cura dei monumenti ma l'uni 
ca vera soluzione resta quella 
di portare lontano le auto 
e i bus. 

L'idea di La Regina è per¬ 
fettamente coerente con quel¬ 
lo che deve essere il destino 
dell'intero centro storico se¬ 
condo le linee tracciate dal- 
Tassessore Calzolari: zona 
non più .terziaria ma soprat¬ 
tutto abitativa, artigianale 


Secondo giorno di discussione ieri alla conferenza citta¬ 
dina sul traffico. Numerosi gli interventi. Tra gli altri hanno 
parlato it compagno Lucio Libertini, responsabile della com¬ 
missione lavori pubblici del partito, l'assessore regionale ai 
trasporli Di Segni e Adriano La Regina, sovrintendente alle 
antichità, ti dibattito proseguirà stamattina. Dopo gli ultimi 
interventi concluderà il sindaco Luigi Petroselli. 


Il pericolo è che gran parte 
dei progetti e delle idee re¬ 
stino sulla carta, che la nuo¬ 
va mappa del traffico a Roma 
sia tracciata soltanto in par¬ 
te. Ixi ha detto il compagno 
Lucio Libertini intervenendo 
ieri mattina albi c- nferenza 
cittadina sul traffico. La man 
tata realizzazione dei proget¬ 
ti. ha detto Libertini, sarebbe 
ancora più grave di fronte al 
totale accordo emerso dalla 
discussione sulle cose che deb 
bono essere fatte. Ma quali 
sono gli ostacoli.’ Che cosa 
può impedire che Roma, nel 
giro di pochi anni arrivi a 
una più razionale organizza¬ 
zione del traffico? Le diffi¬ 
coltà vengono soprattutto dal 
governo. Vediamole. 

— Il piano integrativo delle 
ferrovie, che ovviamente in¬ 
teressa anche il z nodo » di 
Roma, non è stato ancora ap¬ 
provato. Difficilmente poi po¬ 
trà essere approvato nei pros¬ 
simi mesi per la gravità della 
situazione politica e in par¬ 
ticolare per l'indisponibilità da 
parte del governo a ripreseli 
tarlo in Parlamento. 

— La riorganizzazione delle 
ferrovie in concessione (che 
nell'area di Roma sono tre: 
la Roma-Fiuggi. la Roma- 
nord e la Roma Lido). Secoli 
do il governo la prima an 
drebbe addirittura abbondo 
nata, mentre la seconda do¬ 
vrebbe fermarsi a Civitaca- 
stellana (ora arriva fino a 
Viterbo). Il piano, ha detto 
Libertini ricalcando quanto 
aveva precedentemente affer¬ 
mato Di Segni, va totalmente 
riscritto. Anche perché consi¬ 
dera numerosi tratti come 
* rami secchi * mentre è pro¬ 
vata la loro utilità per il ri 
lancio delle economie locali. 


— Oli scarsissimi aiuti fi¬ 
nanziari che il governo è di¬ 
sposto a fornire alle Regioni 
anche nel settore dei traspor 
ti. Se passasse la linea del 
governo (ripianamento dei de 
ficit con l'elevazione delle ta¬ 
riffe) si darebbe un colpo 
durissimo al trasjjorto pubbli 
co favorendo al contrario quel 
lo privato. Tutto questo in 
una fase dì serissima crisi 
energetica. 

—- IL completamente del no 
do di Roma. Molte delle de 
cisioni dipendono da un uf¬ 
ficio. l'Ufficio nuove cosini 
zioni. che fino ad ora ha 
brillato per gli incredibili ri¬ 
tardi. ritardi peraltro non ca¬ 
suali visto che dopo aver rea¬ 
lizzato una serie di opere im¬ 
portanti quell'ufficio è desti¬ 
nato a scomparire. Tutte le 
competenze, ha detto Liberti¬ 
ni, dovrebbero passare diret¬ 
tamente alle FF.SS. che dan¬ 
no senz'altro maggiori ga¬ 
ranzie. 

Le preoccupazioni sulla rea¬ 
le possibilità di completare il 
nodo ferroviario sono più che 
giustificate. Se non altro per¬ 
ché é proprio sui trasporti 
su rotaia che dovrà essere 
riorganizzato tutto il traffico 
nella città. I progetti in can¬ 
tiere. come è noto, prevedono 
tra l'altro: il prolungamento 
della linea A del metrò da 
Ottaviano a Valle Aurelia: 
quello della linea B da Ter¬ 
mini a Rebibbia e. in un se¬ 
condo momento, dal Laureti- 
tino al terminale suH’Ardea- 
tina: la realizzazione di un 
tratto della linea D da Celi 
tocelle al Laurentino e la di¬ 
ramazione da Mezzo Camino 
a Spinacelo Decima della fer¬ 
rovia in concessione Roma- 
Lido. 
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Intanto si raddoppia 

un pezzo di Trionfale 


Via Trionfale —- special- 
mente per chi abita da quel 
le parti — è sinonimo di 
imbuto, ricorda ore ed ore 
passate in macchina in mez¬ 
zo a file di automobili e 
bus. Significa, insomma, lo 
strazio di andare a lavorare 
la mattina è l'agonia del ri¬ 
torno. la sera. Adesso, con 
un impegno e uno sforzo stra¬ 
ordinario deU'aniministra/.io- 
ne provinciale, la strada ver¬ 
rà allargata almeno in uno 
dei punti che fino ad oggi 
erano più congestionati. Ma 
non è tutto. Sempre per ini¬ 
ziativa della Provincia, ver¬ 
rà realizzato anche un nuo¬ 
vo allacciamento stradale fra 
il Santa Maria della Pietà 
e il San Filippo Neri. Per 
tutte e due le opere la "Pro- 
vinia ha stanziato, rispetti 
v amente, novantadue e cento 
otto milioni. 

Presenti i rappresentanti 
della circoscrizione, l’asses¬ 
sore provinciale al Patrimonio 
Tito Ferretti, ha consegnato, 
ieri mattina, i lavori ai due 


cantieri che — è questo l'im¬ 
pegno — faranno del tutto 
per finire le due opere en¬ 
tro centoventi giorni. 

Si tratta, come è evidente, 
di interventi particolarmente 
impegnativi sul piano finan¬ 
ziario. oltre che estremamen¬ 
te utili sul piano pratico, che 
porteranno benefici ed imme¬ 
diati effetti sul traffico a 
Monte Alario Alto. E lo sfor¬ 
zo è tanto più significativo 


Oggi la conferenza 
sui trasporti 
a Civitavecchia 

Organizzata dal Partito co¬ 
munista si apre oggi la ter¬ 
za conferenza sui trasporti a 
Civitavecchia. L'incontro si 
svolgerà nella sala della com¬ 
pagnia portuale e inizierà al¬ 
le 16. Ai lavori parteciperà 
anche il compagno Lucio Li¬ 
bertini. 


se si pensa che l’amministra¬ 
zione provinciale non avreb 
he avuto la diretta compe 
tenza dei lavori, e — per 
fortuna — (data ‘ la dram 
maticità della situazione) non 
è ominciato il « ping-pong » 
delle responsabilità 
Il primo intervento riguar¬ 
da — come si è detto — il 
raddoppio della sede strada 
le in una delle più famose, 
e famigerate, strettoie del¬ 
la via Trionfale. Esattamente 
all'altezza deH’istituto Fermi 
e nella zona prospiciente al¬ 
le palazzine dei dipendenti 
della Provincia. Qui. infatti, 
in ogni ora del giorno, si for¬ 
mano file e intrecci di traf 
fico praticamente inestrica 
bili. 

Il secondo intervento ri¬ 
guarda. invece, la realizza¬ 
zione di un allacciamento 
stradale del tutto nuovo tra 
l'ospedale San Filippo Neri 
e via Chiarugi. prospiciente 
il Santa Maria della Pietà 
Questo consentirà di evitare 
l’attuale sottopassaggio. 


Dopo i gravissimi danni del maltempo ad Acilia e ad Ostia-Maccarese 


sfascio idrico 


Deciso ieri in Campidoglio un gruppo di lavoro con tecnici del Comune, del Genio civile, del Consorzio di bonifica 
per coordinare gli interventi - Un paesaggio completamente stravolto dagli insediamenti abusivi ed industriali 


La proprietaria delle case di via Nicolò III 

«Non vendo», ma lascia 
le case cadere a pezzi 

Crollata una fetta di cornicione - La coop alza l’offerta 
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li litorale di Ostia dopo le ultime violentissime mareggiate. 


Per far funzionare una 
^r.ola è r..vC'^ar;o occupar 
la? Evidentemente m. >e in 
nessun altro modo ,>i oli enr 
lTr.teressameruo del ministe¬ 
ro. Ma il mmi'tero è davvero 
preoccupato per le sorti dei 
5Q0 studenti del XVII di via 
Pasquale II a Prlmavalle? I 


; Acilia. Dragona. Casalpa- — che non si è pensato ad 
J locco. l’intero comprensorio adeguare, mentre si svilup- 

! Ostia-Maccarese. queste le zo- pacano gli insediamenti, il si- 

ne che nelle scorse settimane t stoma di smaltimento delle 
| sono state colpite in maniera | acque che si riversano nei 
I drammatica dal maltempo. De- ! canali di bonifica. 


■ cine di senzatetto, scantinati 
! allagati, frane, fogne saltate. 

| centinaia e centinaia di inter- 
! venti dei vigili del fuoco, case 
j e case completamente circon- 
| date ed isolate dall’acqua stra- 
I ripaia da canali e fiumi. 

Ma non è stata soltanto la 
j eccezionale violenza del nubi 
| fragio e dei temporali a prò 
ì votare questi enormi danni, 
j s Negli ultimi cent'anni —- ha 

■ osservato l’assessore al risa 

! aumento delle borgate Manci¬ 
ni. in una riunione convoca¬ 
ta ieri, proprio per discutere 
dei problemi del comprenso 
rio Ostia-Maccarese — è sta¬ 
to completamente stravolto lo 
j equilibrio idraulico della zona. 
| ha cambiato faccia l'intero 
: territorio, fra insediamenti a- 


Alcuni interventi di risana¬ 
mento sono già in corso oggi, 
come a Canale dei Pescatori, 
a quello di Fosso Ladrone, e 
sui ponticelli di alcuni scali. 
Ma sono interventi scoordina¬ 
ti. a cura ora del Genio Ci¬ 
vile. ora del Comune, ora 
dtHo stesso Consorzio di Bo¬ 
nifica. Si metterà subito al 
lavoro, per coordinarli me¬ 
glio. un gruppo di tecnici che 
organizzerà le attività di tut¬ 
ti gli enti competenti. Se 
questo gruppo lavorerà su un 
piano a più lunga scadenza, 
le cose da fare subito sono 
già state decise: la scolma- 
zione dei canali, la ripulitu¬ 
ra e il rafforzamento degli 
argini. 

Comuni e enti presemi ieri 


busivi di case e quelli indù- 1 all incontro in Campidoglio 
i striali ». ! hanno poi dichiarato una lot- 

I terreni prima erano sfrut- . senza pietà agli scarichi 
• tati solo per l'agricoltura e i abu.-ivi. sono questi infatti 
avevano quindi una naturale • c . contribuiscono ad ostrui- 
I e spontanea capacità dì as- 1 re ^ deflusso delle acque, 
j sorbire le acque piovane. Poi 1 

i gli scarichi hanno ostruito i 1 - 

j canali di scolo. I.e borgate. ! 


L'istituto tecnico XVII di via Pasquale II a Primavalle 

Occupata la scuola senza laboratori 

I 500 studenti ritengono impossibile e inutile proseguire l’attività didattica 
Un edificio nuovo di zecca ma dimenticato dal ministero — Molti ritardi 


Le case di via Nicolò III, 
quelle che la nipote di Pio 
XII * voleva vendere frazio¬ 
nate, cadono a pezzi. L’altro 
giorno un pezz.o ui cornicione 
s’è staccato dal palazzo, è 
piombato giù. sul marciapie¬ 
de e ila ferito un passante. 
Ora una parte dello stabile 
è transennato. Gli inquilini 

— organizzati in cooperativa 

— hanno chiesto, già da di¬ 
versi mesi, di poter comprare 
le case. Ora la proposta di¬ 
venta più immediata. Se qual¬ 
cuno. subito, non rimette in 
sesto gli appartamenti, c’è 
pericolo che il palazzo cada 
giù da un memento all'altro. 
Per domani è previsto un 
incontro alla XVIII circoscri¬ 
zione per discutere tutta la 
questione. 

La battaglia ormai va a- 
vanti da tempo. Cominciò 
quando, alcuni mesi fa. la ni¬ 
pote di papa Pio XII. proprie¬ 
taria dello stabile, decise, al¬ 
l’improvviso. di iniziare la 
vendita frazionata degli ap¬ 
partamenti. Gli inquilini si 
opposero subito. In una- si¬ 
tuazione drammatica per la 
casa, com’è quella di oggi, 


sarebbe stato davvero diffi¬ 
cile trovare un’altra abitazio¬ 
ne se i nuovi padroni aves¬ 
sero deciso di « sfrattare ». 
Adesso tutta la questione è 
in discussione. 

Una settimana fa c’è stato 
un incontro in circoscrizione 
(cui hanno partecipato le for¬ 
ze politiche, il Sunia, raggiun¬ 
to del sindaco, un rappre¬ 
sentante della CGIL, e il dr. 
Malvezzi per la proprietà). 
Il proprietario si è impegna¬ 
to a fornire l’esatta superfi¬ 
cie di tutti gli appartamenti, 
necessaria per le trattative 
di vendita. Gli inquilini dal 
canto loro hanno alzato l’of¬ 
ferta. passando da 155 mila 
lire al metro quadrato a 200 
mila, proprio per cercare di 
concludere al più presto la 
vicenda. 

Per domani, come abbiamo 
detto, è prevista, sempre in 
circoscrizione, un’altra riu¬ 
nione. La cooperativa inquili¬ 
ni chiede che vengano ven¬ 
dute subito le case, anche 
perché dopo tanti anni c'è bi¬ 
sogno di lavori di ristruttura- 


Domani 
in Comune 
assemblea 
sugli sfratti 

«Sfratti: cosa si è fatto? 
Cosa si può e si deve fare? »: 
questo è l'ordine del giorno 
con il quale il Sunia provin¬ 
ciale ha convocato l'as¬ 
semblea cittadina degli in¬ 
quilini per domani pomerig¬ 
gio alle 18.30 nella sala del¬ 
la Protomoteca, in Campi¬ 
doglio. 

L'incontro servirà a fare il 
punto sulla situazione degli 
sfratti. Una situazione tùt- 
t'altro che facile, come con¬ 
fermano anche gli ultimi 
dati. In un documento ela¬ 
borato in preparazione della 
assemblea il Sunia afferma 
che i provvedimenti per fi¬ 
nita locazione sono 4006. ai 
quali si devono aggiungere 
altri 3028 per necessità e 
infine altri 2248 che. all'en¬ 
trata in vigore del famoso 
decreto governativo, doveva¬ 
no ancora essere definiti. 


sono spuntate come funghi al | ■ . / ■• I • \ 

i di fuori di ogni criterio, pri ! iVtCOnfrO \QI £• CUCIO) 
ve spesso delle indispensabili ! 

opere di urbanizzazione. Così i n Pollinnifl frn 
il rischio di allagamento non 
1 è una possibilità o un'emer- i I D * 

| gonza, ma un pericolo di seni- j IO KOgiOflO 0 

pre. e per eliminarlo occorro- . 

no interdenti urgenti | \ tOSSÌCOaÌpOndenf{ 

' Numerose decisioni sono ■ 1 

già state prese nella riunio- J 
ne di ieri. Vi hanno preso i 



montare alla teoria e stretta- » 
mente necessari a una seria 

^ r ^.K^ ,sio “ le: ' L’Italcable fa strage 

di eucalipti ad Acilia 

avere una visione personali > 

stiva della scuola, cosicché j « Ci desono dire chi e perché ha autorizzato questo 
recentemente ha annunciato | scempio assurdo ». Cosi hanno commentato stamane i lavo 


dubbi vengono dal fatto clic 1 di a\er ricevuto la * promes- • ratori della Italcable vedendo i primi segni della strage 
edificio mimo di zecca 1 sa » d: un fondo straordina- . ài eucalipti avviata dalla stessa azienda ad Acilia. Per ora 


un ed*fino mimo di zecca ; sa » d: 
(i muratori stanno ancora j rio dì 
dentro) sa totalmente .-'pro\- 1 scuola, 
visto di tutta qiieH attre7/.a- j Ma g 
tura didattica necessaria per cati di 
farla funzionare. cession 

Il XVII è un istituto tecni- , (c P° r 
co con indirizzo elettronico tanto r 
ed è paradosvaie che ai primi 1 per le 
di gennaio non esista «incora * lf 1 lam 


un «olo laboratorio (dei nove ì ve p°r ora e’è un filo volante 
prevSti) che. per gli studenti, I grazie all'ingegno di un pro¬ 
sono uno strumento compie- 1 fessorc di buona volontà). 


sa » d: un fondo straordina- . eucalipti avviata dalla stessa azienda ad Acilia. Per ora 
rio dì >00 milioni per la sua ' ne sono stati abbattuti una trentina poi sono intervenuti I 
scuola ~ : 1 ; — dietro sollecitazione dei lavoratori, della circoscrizione j 

j e della Regione — i vigili che hanno momentaneamente | 
Ma gli vtudenti si sono stan- i bloccato l'opera non certo meritoria. La zona interessata j 
cati di attendere favori o con- j si trova, m via macchia Palocco, in un terreno di proprietà 
cessioni: vogliono i laboratori | dell’azienda, che per le sue condizioni igienico sanitarie 
(e perlomeno dovrebbero in- 1 viene comunemente chiamata « zona dei canali »; e proprio 
tanto partire almeno le lettere a riparo di un canale putrido e maleodorante in cui vivono 
, ., . . _ ogni genere di insetti, stanno questi alberi secolari, 

per e £are as a L’azienda ha fatto sapere che è in possesso della auto 

le lampadine nelle aule (do- rtzzazione del ministero dell'Agricoltura e che domani pre t 
ve por ora c’è un filo volante sentcrà i documenti. Al di la dei permessi, del resto indi j 


! già state prese nella minio- | Regione detenuti tossicodt- 
j ne di ieri. Vi hanno preso pendenti: si tratta di un in 
parte dirigenti tecnici e am con ^r.°'. 1113 non certo di 
ministrativi delle ripartizioni i duelli intorno ad un t a '°lp 

comunali dei lavori pubblici. ( p r0p0; , te e rivendicazioni 
Igiene e .vanita. Tecnologico. t Quella di oggi, alle ore 14. 
della XIII ciriovcrÌ7ione. del J nella Casa circondariale di 
l’asse.v.vorato regionale all'A- Rebibbia. è una partita di 
srictìltura. del Consorzio di I calcio Giocheranno undici 
ì bonifica Ostia Maccarese, del giovani reclusi, contro undici 
j Genio Civile, e il sindaco Pe- rappresentanti della Regio 
troselli ne: fra questi anche l'asses- 

h necessario — e stato os- . .. . / , , 

. .... ._ vincente il presidente del 

servato nell incontro un consiglio regionale mette a 
progetto organico per riordi- disposizione un trofeo 
t nare il regime idraulico in u- j In ques t*occasione una 
na zona e.vpo.vta. alle pnrnc • me( j a glia d'argento verrà 
| piogge, agli allagamenti. 01 conseg nata dal presidente 

tre al piano Acea, che ri della Giunta Santarelli, data 

guarda soprattutto le fogne j a particolarità dell'occasio 

“ ha detto 4 1 - r |: ne. al Direttore del peniten- 

mane aperto il problema di Z iario Restivo. Un piccolo 
incanalare le acque dei fui attcstato simbolico toccherà 
mi e dei canali, clic defluì- comunque a tutti i giocatori 
* scono da una zona industria- i delle rine snnndre da narle 


sentcrà i documenti. Al di la dei permessi, del resto indi- ! . un ? 70na ,r1 uustria . delle due squadre da parte 

spensabih, quello che si vuol conoscere sono le motivazioni ' e di circa o3 ettari. E sono J dello stesso assessore Can- 
« l fini di questa iniziativa. anni • anni —* ha aggiunto crini. 


COMITATO PROVINCIALE; SE¬ 
ZIONE SANITÀ'- alle 10 resp.li 
santa tona (Abbamond.-Sa:ducci) ; 
SEZIONE SCUOLA: ai:e'16.30 re- 
SDonsab!!: scuola zone e d. strettì 
(Bernardini) ; SEZIONE URBANI¬ 
STICA: AVVISO: la riunione pre- 
v.sta per oggi è nnv ata e data 
da dest Rare.. 

Domani Bile 9 in federazione 
riun or.e dei segretari de : C P.C. e 
de .e zone della provincia sui pro- 
b.enu del.'ordine democrat co Par- 
tee. p* s compagna Ciglia Tede¬ 
sco del C C. 

CORSO DI STUDIO: OGGI IL 
COMPAGNO MORELLI ALLA XV| 
CIRCOSCRIZIONE: Alle 19 a Mon¬ 
teverde Vecchio III iez.one su: 
Eurocomunismo e d.stens one con 
il compagno Sandro Morelli, se¬ 
gretario della federazione, membro 
del C C. 

ASSEMBLEE: SALARIO alle 18 
( Parola) ; FRASCATI a e 18.10 
(Cerv.): TORRE MAURA alle 18 
(Prole*!*): TRIONFALE alle 18.30 
(Belducci) ; BORGO PRATI alle 
19 (Rossetti); PORTA MEDA¬ 
GLIA alle 19 (Trovato); NUOVA 
MAGLIANA e CELLULA MANCI¬ 
NI alle 18 (Meta); VALLE AURE¬ 
LI A alle 18 (Fugrvanesi) ; ROCCA 
PRIORA alle 17.30 (Sacco); SET- 
TEVILLE alle 17,30 (Gentili) CER¬ 
RETO a’Ie 18 (Piccarreta). 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA: XV ere alla 
17,30 in seda attivo organi colle¬ 
giali (Simona, Ubaldi): XI circ.i 


alle 17,30 alia Ga-balella coord- 
namento scuola, segretari di se- 
z.one e gruppo (Carncvee); XIII 
c>c. alle 17 a Ósf a Ant ca C P. 
e gruppo (Consol ); XVIII c.rc. a- 
ie 19 ad Aure* a coordinamento 
stampa e propaganda (Tonelt ); el¬ 
le 18 gruppo (5:monceI! ): XX 
circ.: e ; le 1S a Sesto Mg' o teda 
zione g ornale e segretari sez'one 
(Coll.); alle 20 C P. (Par.s,): 
VI ere: a,.'e 18 e Torp.gnattara 
C P. (Fredda); CASTELLI alle 

19.30 a Manno Com.tato Comu¬ 
ne e (Fag.oo); LITORANEA: alle 

17.30 a Pomti a attivo tessi. (P 
Cacciott.); COLLEFERRO. aie 

16.30 att.vo femm n*!e (Baroni- 
Corc.ulo) ; 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI: CELLULA B.N.L.: alle 18 a 
Campo Marzio (De Luca); CELLU¬ 
LA I ASM elle 18 a Ponte M 1- 
vio (Barto.ucci) ; 

CONGRESSI: ROMANA GAS- al¬ 
te 17.30 »d Ostiense (Speranza); 
UNIVERSITARIA: Alle 18 in se¬ 
zione assemblea. Partecipa il com¬ 
pagno G. M. Cazzan'ga, respon¬ 
sabile nex’onale Università. 

Oggi alle 16 aMa Compagnia 
Portuale C.vìtavecch.a, organizza¬ 
ta dalla sezione D'OnoIr o. III 
conferenza sui trasporti. Parfec.- 
pano i compagni N co'a Lombardi 
• Lucio Libertini, del C.C 
CORSO SULLE USL DI ROMA 
AD ARICCIA IL 24-25-2$ 

Ha inizio questa matt.na, pres¬ 
te la scuola sindacala di Arìccia, 


il corso su’Ie U5L o-gan'zzato par 
g i Amm n.strefon e ai quadri d. 
peri to d. Roma 

Durante co-so. che si apre 
con una 'ntroduz'one de. como»- 
g-io Umberto Mosto deii'Esecut- 
\o del C. C ttad no e una reia- 
z one del compagno Scarpa delia 
Ser one san>à e emb'ente de«a 
Direzione, sono previsti interven¬ 
ti de. compegni De ogu. Verone¬ 
si. Barro. Ranalli. Tripodi. Tr.- 
va, Mazzott. e Palumbo; le con- 
clus oni saranno tratte Sabato po¬ 
me r;gg o da! compegno Gustavo 
ImbeVone de"» segreterìa del Co¬ 
iti tato Reg'onale. 

Nell’ambito del corso si svol¬ 
gerà. oggi pomer gg.o alle ore 17, 
una riunione dei responsabili sa¬ 
nità dei CPC per mettere a pun¬ 
to i p ano di svolg.mento del!s 
* g : ornate di iniziativa del PCI 
e Roma e nel Laz'o per i' m - 
glioramento do' servizi sanitari » 
prev.sta per ii 30 genna'o. 

E - convocata per oggi a e 
ore T6 presso ?! Comitato regio¬ 
nale )a riun.one del Gruppo d 
lavoro regona'e sull'Informatica 
(Ernesto De Ma'o) 

E’ convocata per oggi *'!■ 
ore 16,30 presso il comitato re- 
9 onale la riunione de' responsa- 
bìl « case e urbanistica •. del e 
federazioni e de. consig'ien sul 
rionali de!a 1 comm'ss’one su 
seguente o d g. < Imz.atVi del 
Partito nelle asscmb'ce elett ve 
a nel territorio sui problemi della 
casa (Fregosi-Natalini). 
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Dopo la chiusura della radio gli « autonomi » indicono uno sciopero nelle scuole: fallisce e ricorrono al raid 



bruciano un 



Arrestato un ex esponente di Potere Operaio: in macchina nascondeva un timer - Minacciato con una pistola un 
vigile urbano - Dato alle fiamme anche un pulmino dell’Acea - La polizia disperde un mini-corteo a via dei Volsci 


A un anno dall'assassinio di Guido Rossa 


Picchetti operai 
sui luoghi delle 
stragi terroriste 

Manifestazioni in via Fani, via Cassioli, 
via dei Giubba - L’appello sindacale 



La folla di curiosi attorno all'autobus bruciato e ai piedi del carabiniere la bottiglia incendiaria lanciata contro il vigile 


Le indagini dopo la chiusura dell'emittente 


Mancano ancora tre arresti 


Fra oggi e sabato verranno interrogati, alla presenza 
dei loro avvocati, i quattro autonomi legati a « Onda 
rossa » arrestati l'altro ieri a Roma. I quattro, contro 
cui sono stati spiccati altrettanti mandati di cattura per 
associazione sovversiva, istigazione a disobbedire alle 
leggi sull'ordine pubblico, apologia di reato ecc.. si tro 
vano attualmente in cella di isolamento. I legali, si è 
appreso, non hanno ancora potuto parlare con loro dato 
che l'operazione contro remittente dell'» autonomia ro¬ 
mana * prevede complessiv amente l'arresto di sette per 
sone. .Mancano dunque tre nomi all'appello. Si tratta di 
due noti esponenti deirautnnnmin. legati al collettivo v 
di via dei Volsci e a un terzo esponente dell organizza 
zione di origine milanese. 

In un primo momento, ieri, l'interrogatorio dei -1 era 
stato fissato a sabato prossimo ma dietro richiesta dei 
legali Maria Causarano ed Edoardo Di Giovanni, il ca 
tendano ha subito una modifica. Oggi dovrebbe essere 
la volta di Claudio Rotondi e di Osvaldo Minierò, do 


mani sarà ascoltato Giorgio Trentin e. lutine, sabato. 
Vincenzo Miliucci. Claudio Rotondi è l'intestatario del te 
Iefono dell'emittente « Oonda rossa » e un noto rappre 
sentante del collettivo dell'Enel. Fu arrestato nel 77 inen 
tre sì recava a Bologna al « convegno contro la repres 
sione ». Nella sua auto fu trovata una pistola. 

Giorgio Trentin è il direttore responsabile della ra 
dio. Il personaggio più in vista è, tuttavia. Vincenzo 
Miliucci, da più parti considerato il braccio destro di 
Daniele Pifano nei vertici dell'« autonomia romana ». Fa 
parte del collettivo dell’Enel ed è da tempo sospettato 
di legami con le organizzazioni eversive. 

Stille motivazioni per la chiusura di radio * Onda 
rossa » e dei relativi mandati di cattura il giudice Ro 
sario Priore mantiene per ora il più stretto riserbo. 
L'operazione, come detto, coinvolge sette persone e non 
si è conclusa. Il mandato di cattura come c noto, è 
rultimo atto di un'inchiesta avviata dalla Procura nel 
77 al tempo del cosiddetto « movimento » e poi condotta 
in prima persona dalla Procura generale 


Un autobus di traverso, un 
pullmino incendiato, un vigile 
urbano minacciato con una 
pistola e p.-chiato. un quar¬ 
tiere nel panico. La manife¬ 
stazione di protesta degli au¬ 
tonomi contro la chiusura 
della loro emittente. * Radio 
Onda Rossa * è stata solo 
questo: una serie di violenze, 
che si sono prolungate per 
tutta la mattinata, compiute 
da una trentina di persone, 
tutte mascherate e armate 
Azioni da « conunando », in 
somma studiate a tavolino e 
realizzate con la tecnica del 
raid. La polizia è riuscita ad 
arrestare uno dei teppisti. In J 
carcere è finito il 32enne 
Marcello Blasi. 

La - giornata di lotta » -- 
così gli autonomi hanno 
chiamato le loro impre.-e 1 
teppistiche — sarebbe dovuta 
iniziare con uno sciopero ge¬ 
nerale nelle scuole medie. In 
nessun istituto, però, anche • 


in quelli che tradizionalmente 
sono considerati una « rocca¬ 
forte » dei gruppi più violen¬ 
ti. l'agitazione è riuscita. 

Verso mezzogiorno, però, le 
squadre di teppisti hanno de¬ 
ciso di entrare ugualmente in 
azione, in piazzale Prenestino 
all'angolo con via L’Aquila. 
Due giovani, un ragazzo e 
una ragazza, a bordo di una 
moto di grossa cilindrata con 
una pericolosissima pimkcina 
hanno costretto l'autista di 
un autobus a fermare la vet¬ 
tura. A questo minto — evi¬ 
dentemente l’impresa è stata 
J preparata nei minimi dettagli 
— da dietro l'angolo della 
strada sono arrivati, corren¬ 
do una trentina di giovani. 
Urlando slogan incomprensi- 
i bili (qualcuno brandendo an¬ 
che bastoni e spranghe) i 
teppisti ' hanno ' costretto i 
passeggeri a scendere in 
• strada. Poi. uno di loro ha 


tirato contro la vettura due 
! bottiglie molotov 
I La piazza, a quell’ora affol- 
, latissima di casalinghe e di 
, studenti che tornano a casa, 
si è fatta subito deserta. 
Fuggi-fuggi generale, e qual¬ 
cuno, telefonicamente ha av¬ 
vertito la polizia. Mentre in 
lontananza si sentivano le si¬ 
rene delle « volanti » gli au¬ 
tonomi hanno deciso di ab- 
j bandonare il campo. Prima 
: di andarsene limino però vo 
! luto lasciare altre «firme»: 
si sono scagliati contro un 
pullmino dell’Acca, attorno al 
quale stavano lavorando un 
j gruppo di operai per riparare 
- una centralina, e gli hanno 
j dato fuoco. Stessa sorte è 
| toccata a una « 128-Fiat » 
j parcheggiata su un lato della 
i strada. Poi. dopo l’inipresa, 

! si sono dispersi a piccoli 
j gruppi per le strade laterali. 

! E in una di queste, in via 
L’Aquila è accaduto forse l'e¬ 
pisodio più grave. Un vigile 
urbano, in servizio nella zo¬ 
na. Iia visto scappare 
tre-quattro giovani con il vol- 
■ to coperto. Intuendo quello 
che era accaduto ha intimato 
loro di fermarsi. Per tutta 
risposta gli si è avvicinato un 
giovane che gli ha puntato 
sul volto una pistola, una 
*P. 38» 

La mattinata, piena di ten¬ 
sione. si è conclusa con un 
nuovo « blocco stradale » sul¬ 
la via Casilina e con un ten¬ 
tativo di manifestazione degli 
« autonomi ». la solita trenti¬ 
na. sotto la sede di « Radio 
Onda Rossa ». 

E sempre in via dei Volsci 
la polizia è riuscita ad arre 
stare uno dei teppisti. Si 
chiama, lo abbiamo detto. 
Marcello Blasi. un esponente 
di punta del vecchio gruppo 
« Potere Operaio » e ora un 
] dirigente dell’autonomia. Nel- 
j la sua vettura, con la quale 
j stava tentando di fuggire do 
| po l'arrivo degli agenti, è 
stato trovato un tubo di 
| gomma, che era stato utiliz- 
I zato probabilmente per tra- 
! vasare benzina e fabbricare 
i le bottiglie incendiarie Pare 
1 che nascondesse un timer. 


Ieri sera, per le vie di Ro¬ 
ma. accanto alle lunghe code 
di macchine sulla Tiburtina. 
agli operai appena usciti dal¬ 
le fabbriche, sindacati e la¬ 
voratori hanno lanciato an¬ 
cora un appello contro il ter¬ 
rorismo. Distribuendo un vo 
latitino, hanno invitato tutti 
a partecipare, • questa matti¬ 
na, ai presidi organizzati nel 
primo anniversario della uc¬ 
cisione del compagno Guido 
Rossa. 

L'appuntamento è in tre 
luoghi tristemente famosi pol¬ 
la violenza del terrorismo. 

La federazione Cgil Cisl-Uil 
invita i lavoratori, i cittadi¬ 
ni, le donne, i giovani, le for 
ze politiche, sociali e cultu¬ 
rali a testimoniare il loro 
impegno democratico questa 
mattina, dalle 8 alle 1-1 in 
via Fani, a Monte Mario, j 
dove fu trucidata la scorta I 
dell'onorevole Aldo Moro. In 
via Cassioli. nel quartiere di 
Torre Spaccata, dove fu as¬ 
sassinato il maresciallo Ma¬ 
riano Romiti, in via dei Giub¬ 
ba, al Nomentano, dove fu 
ucciso il giudice Occorsio. 

Un appello particolare i sin¬ 
dacati lo hanno rivolto alle 
scuole, e a tutti i responsa¬ 
bili. per consentire una mas¬ 
siccia presenza dei giovani a 
testimonianza del loro impe- 
pegno per la libertà e la de¬ 
mocrazia. 

Il primo anniversario della 
morte del compagno Rossa, 
operaio e sindacalista del- 
l'Italsider. trucidato barbara¬ 
mente dalle Brigate Rosse 
deve diventare — questo è 
l'invito rivolto a tutti dal mo¬ 
vimento sindacale romano — 
una giornata di lotta per iso¬ 
lare e sconfiggere il partito 
armato e la sua strategia. 

Assemblee si sono svolte nei 
giorni scorsi, ieri alla Domi 
zia. la fabbrica di confezioni 
in crisi della Tiburtina. altre 
ne sono in programma per i 
prossimi giorni, contro il ter¬ 
rorismo. ] 

Sono in corso anche incon- 1 
tri con i poliziotti romani, 
per discutere la proposta di 
statuto del sindacato di poli¬ 
zia. aderente alla federazio¬ 


ne unitaria Cgil Cisl-Uil. per 
il quale da anni si battono 
i lavoratori della Ps. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori della nostra regione sarà 
oggi a Genova, alla manife¬ 
stazione nazionale per l’anni¬ 
versario dell’uccisione di 
Rossa. 

Anche nelle altre province 
sono in programma oggi in¬ 
contri con i cittadini, con i 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni democratiche, con i par¬ 
titi e le associazioni di mas¬ 
sa. A Frosinone, per esem¬ 
pio. un presidio verrà orga¬ 
nizzato dai sindacati nel luo¬ 
go dove fu assassinato il 
giudice Calvosa. 


Il compagno 
Nicola Lombardi 
vicepresidente 
del consiglio 
regionale 

Il compagno Nicola Lom¬ 
bardi. è stato eletto ieri con 
i voti dei partiti dell’intesa 
istituzionale, vice-presidente 
del consiglio regionale. Ni¬ 
cola Lombardi, membro del¬ 
la presidenza del gruppo 
consiliare comunista, su¬ 
bentra al compagno Gual¬ 
tiero Sarti. tragicamente 
scomparso il 10 gennaio 
scorso. 

Il nuovo vicepresidente 
dell'assemblea è alla secon¬ 
da legislatura regionale. 
Componente del consiglio na 
zionale della federazione av¬ 
vocati. membro del direttivo 
regionale del PCI. ricopre la 
carica di vice-presidente del¬ 
la prima commissione, quel¬ 
la che si occupa dei tra¬ 
sporti. 

Sempre ieri, il compagno 
Giovanni Cavaliere, eletto 
nelle liste del PCI per la 
circoscrizione di Viterbo è 
subentrato al compagno 
Gualtiero Sarti. 
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Gli operai della Maccarese alla RAI: solo così ottengono una notizia 

E’ ora, è ora, 
la tv a chi lavora 


I 

■ Alle 1320 lo speaker del 
i TG2 annuncia: « Manifesta¬ 
zione a Roma dei lavoratori 
della Maccarese, un'azienda 
agricola a partecipazione 
statale. Chiedono il rispetto 
degli accordi del ’ '3 .. ». 
Una notizia che -non è ’*;i 
caso. Tutt’altro. Perchè alla 
Rai, della /Maccarese, detlc 
lotte dure per il risana 
mento, degli scioperi, non nc 
hanno mai parlato. Ieri sì 
i Perche i lavoratori sono an- 
i dati a via Teulada, Punir, 
parlato coi dirigenti ’ cm 
giornalisti, hanno ratu-mc 
I to la loro storia, hanno pio- 
! testato per il continuo s b’ti- 
ì zio. hanno detto che lo t-\v 
| visione non deve esser-' un 
« bunker ». Più tara » d TG' 
ì dava la notizia. Lo stesso 
\ faceva il TG3 Al T(W. ili 
j vece, hanno prome^-o r> e 
parleranno della Mac 1 ' ” ese 
oggi o domani, faranno un 
1 servizio. Staremo a vedere 

1 


è’on è la prima volta che 
la strada sotto la Rai si 
riempie di lavoratori. ' Lo 
hanno fatto quelli della Gi- 
mac e molti altri « pezzi » 
della crisi industriale roma¬ 
na. Ma il bunker. quasi sem¬ 
pre. non s'è aperto. Questa 
volta sì. E' un segno dei 
tempi che cambiano — e 
con essi la televisione — ma 
anche un segno della volon¬ 
tà della classe operaia di 
non arrendersi di fronte al 
l'informazione « telecoman 
data >\ centellinata in base 
a interessi precostituiti. Ha 
fatto un certo effetto sen¬ 
tire il TG2 parlare della 


Maccarese, raccontare la sto¬ 
ria. annunciare le rivendi¬ 
cazioni del movimento sin 
dacale. Un effetto che sa 
rebbe bello — davvero — 
provare ancora. Le fabbri 
che del Lazio, quelle in lot¬ 
ta. quelle chiuse, quelle in 
c risi, ne lanciano tante — 
a volte troppe — di notizie 
‘t da dare ». 

Quella sotto la Rai e stata 
un'altra tappa nelle batta 
glie dei braccianti di Maccu 
rese, cominciate quattro an¬ 
ni fa con una lotta per il 
risanamento dell'azienda ila 
più grossa in Italia a parte¬ 
cipazione statale). Allora, si 


vinse. Un accordo, firmato 
nel '78. sanciva la rinascita 
della Maccarese. Ma è stato 
quasi fumo negli occhi. I 
padroni, il governo, la dire¬ 
zione. il ministero hanno 
fatto di tutto per mandarlo 
a gambe per aria. E ci stan¬ 
no riuscendo. Il bilancio fa 
acqua da tutte le parti, gli 
sprechi si moltiplicano, le 
assunzioni clientelari conti¬ 
nuano. Ma l'agitazione dei 
lavoratori va avanti, fino a 
quando non si cambierà me 
lodo e il rigore e la corret¬ 
tezza nella aestione l’avran j 
rio vinta sui « guerrieri del 
la crisi ». Ecco, questa sto 
ria — ma potevano essere 
tante altre — perché non 
avrebbe dovuto interessare i 
telespettatori? Forse perche 
ci sono dietro « sporchi » in 
(eressi e manovre di potere? ! 
Ma la televisione — to ripe ' 
tiamo — non è la « voce » j 
del potere 


Rapinavano e minacciavano i clienti sul GRA: « Stai zitto o lo diciamo a tua moglie » 

Gang di prostitute sgominata da un camionista vedovo 

L’uomo non ha avuto problemi a denunciare le donne alla polizia - In 4 sono così finite in carcere 


Lavoravano da mesi sul 
Gran raccordo anulare. Aspet¬ 
tavano i clienti — scegliendo 
soprattutto i camionisti — poi 
li derubavano del portafogli. 
Se qualcuno se ne accorgeva 
lo minacciavano: « Stai zitto, 
altrimenti lo diciamo a tua 
moglie ». E' andato tutto li¬ 
scio. finché non hanno incon¬ 
trato un autotrasportatore ve¬ 
dovo che. ovviamente, non ha 
avuto alcun problema a de¬ 
nunciare le prostitute 
Ecco cosi che sono comin¬ 
ciati gli appostamenti della 
polizia. L'ennesimo cliente sta¬ 
va per essere derubato con 


il solito sistema. Pare fosse 
il duecentesimo, o giù di lì. 

Sono cosi finite in carcere quat¬ 
tro donne, una vera e propria 
gang, coadiuvate a volte da 
qualche protettore. Dovranno 
rispondere dell’accusa di ra¬ 
pina impropria e borseggio 
Maria Luisa Lumetti. di 22 
anni. Angela Saba, di 25. Ma¬ 
ria Calzolari. 23. e Adriana 
Carone. 33 anni- 
Le donne aspettavano, tut¬ 
te insieme, i clienti che tran¬ 
sitavano sul GRA, di solito 
all'altezza dell’Aurelia. Chi si 
fermava doveva anche sce- 

I gliere tra le quattro. Ma una 


valeva l’altra, visto che fini¬ 
va sempre allo stesso modo 
con il portafogli svuotato. 

Quando il cliente si accor¬ 
geva del furto intervenivano 
anche le altre e, se non ba¬ 
stavano. c’erano pronti i prò 
tettori. Più di una volta i ca¬ 
mionisti sono stati picchiati e 
minacciati con la solita storia 
delle mogli. Ma con il camio¬ 
nista vedovo la minaccia non 
ha sortito alcun effetto. Ha 
ripreso il suo automezzo ed 
è subito andato a denunciare 
la rapina. 

Sono cosi partite le indagi¬ 
ni della polizia. Dopo gli ar¬ 


resti il dottor Carnevale ha 
ordinato le perquisizioni ne¬ 
gli appartamenti delle donne. 
E’ saltato fuori molto mate¬ 
riale, soprattutto decine di do¬ 
cumenti dei malcapitati clien¬ 
ti. Soltanto per avvertirli tut¬ 
ti la polizia dovrà lavorare 
per molto tempo. 

Secondo gli agenti il fattu¬ 
rato di queste originali rapi¬ 
ne ha fruttato alla gang del¬ 
le donne centinaia di milioni. 
Gli appartamenti lussuosi e 
le fuoriserie parcheggiate sot 
to casa dimostrano infatti in¬ 
troiti molto elevati. E senza 
pagare una lira di tasse. 
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Dibattito 
a Radio Blu 
| sull’eroina 

Oggi alle 15 a Radio blu 
(94.800 mhz.) l’assessore al 
traffico del Comune di Ro 
ma. discute con gli ascol- 
! tatori. 

I Allp 21.30. in diretta, il prò 
1 blema della lotta all’eroina. 
! I numeri di telefono per in¬ 
tervenire sono il 493081 o 
I 4953316. 


L’uomo venne ucciso in via Fanti la notte del p rimo dell’anno 

Arrestato l'accoltellatore del tunisino 

E 7 un suo connazionale, Zairi Nauseur Ben Hamed - Avevano litigato violentemente la 
notte di San Silvestro in un locale notturno - L'assassino non voleva pagare una «tangente» 


TV COLOR GRANDI MARCHE 

A condizioni particolarissime alla portata di tutti. E». 


26' 


con 


telecomando 16 canali L. 100.000 contanti e 

28.000 mensili 

22" tutto come sopra 24.000 mensili 
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Oggi giornata di lotta 


J Comuni manifestano 
contro i decreti-cappio 


Oggi sarà una giornata 
di lotta di tutti ì Comuni 
della provincia di Roma 
Lo scopo è quello di ini 
porre una revisione del de 
creto legge governativo <u 
numero 662 dell'anno scor 
so) che fissa un tetto ma.-, 
simo di finanziamento al 
Comuni, alle Province e al 
le Regioni per il 1980. Per 
tutta la giornata di oggi, 
nelle aule consiliari, gli 
amministratori degli enti 
locali, i rappresentanti dei 
la lega delle autonomie, 
forze sindacali e politiche 
democratiche, dipendenti 
degli enti locali, organi/ 
zazioni dì massa, manne 
steranno contro un prov¬ 
vedimento governativo cne 
costituisce un grave attac 
co al sistema delle auto 
nomle. 

La «politica det decreti». 
Insomma. ha colpito an 


cora I,a somma comples 
-ava che il Governo na 
deciso di stanziare per le 
amministrazioni locali è 
anche inferiore a quella 
dell’anno scorso. Se non 
sarà rivisto sostanzialmen 
te fra pochi giorni il de 
creto andrà all'esame dei 
Parlamento) si determine¬ 
ranno conseguenze pesan 
tissime, specialmente per 
quanto riguarda le tariffe 
dei trasporti 
Ecco le iniziative previ¬ 
ste per oggi. Per la Zona 
Castelli a Marino in Co¬ 
mune; per la Zona Tivoli 
m Comune; per la Zonr. 
Tiberina a Fiano in Co¬ 
mune: per la Zona Lito 
ranea ad Ardea in Comu 
nc: per la Zona Sublacen 
se ad Arsoli in Comune, 
per la Zona Colleferro in 
Comune. 


di 


E' stato arrestato dopo tre 
settimane di indagini l'assas¬ 
sino di Hamadi Ben Hanoubi. 
il giovane tunisino accoltella 
to la notte del primo gennaio 
in via Manfredo Fanti. E’ un 
connazionale della \ittima. 
membro della stessa banda. 
Zairi Nauseur Ben Hamed. 
22 anni passeggiava tran¬ 
quillamente in via Cairoli, da¬ 
vanti al cinema Apollo quan¬ 
do è stato arrestato. I-e pro¬ 
ve contro di lui sono molte, 
secondo la polizia. C'c, innan¬ 
zitutto il mov ente, un mo- 
vente «classico*: l’omicida 
non voleva consegnare una 
specie di « tangere - imposta 
dalla vittima a tutti i « col¬ 
leghi > della ganga. 

Per questo Zairi e Hamadi 
avevano anche litigato violen¬ 
temente la sera prima, proprio 
la notte di Capodanno, in un 
locale notturno, il Rovi. Non 
mancarono le minacce e do¬ 
po 24 ore, vicino alla stazio¬ 
ne Termini, l'accoltellamento. 

La vittima. Hamadi, era 
soprannominato « Il bandito ». 
Anche nel suo paese la poli¬ 
zia lo ricercava da anni, co 
me del resto il suo assassino, 
clic doveva essere arrestato 
dalla polizia turca per tenta- 


i 
i 
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to omicidio. 

Hamadi era una specie di 
« capo ». non molto potente 
ma - dee i.-o e \ iolento A\ e\ a 
importo a tutta la banda dei 
suoi connazionali una tangen¬ 
te sulle rapine, gli scippi, i 
furti. Insieme sembra, ave¬ 
vano partecipato ambe ad un 
« colpo » contro un egiziano. 
Abdel Nady Asram Mi Said. 
ferito con una coltellata in via 
del Serpente. 

Dopo il delitto l'assassino 
spari dalla circolazione, la 
sciando detto al Droprietario 
della sua pensione in via 
Amendola che sarebbe par¬ 
tito per l’estero. Pochi giorni 
dopo ha telefonato alla stessa 
pensione per sapere se qual¬ 
cuno Facesse cercato. Era 
una telefonata fatta molto pro¬ 
babilmente da Roma. Gli uo¬ 
mini del dottor Rino Monaco 
hanno così avviato le inda¬ 
gini negli ambienti della ma¬ 
lavita nord africana che ruo 
ta, come sempre, intorno alla 
stazione Termini. C’è stata 
così la conferma: l’assassino 
era ancora nella capitale. So 
no cominciati lunghissimi ap 
postnmenti finché ieri il tu¬ 
nisino non è finito nelle ma 
ni della polizia. 


SENZA CAMBIALI 

DITTA PIRRO 


Via Tasso, 39 - int. 3 
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crtld futura viaggi 

MILANO - Via Volturno 33 - Tel. 0 2/6883 844 

ROMA - Via della Vite 13 Tel. 06/6787716 

OLIMPIADI DI 

MOSCA 1980 

■ Diverse combinazioni 
di soggiorno e programmi 

■ Gite turistiche 

■ Incontri politico culturali 

■ Possibilità di assistere alle gare 
olimpiche e partecipare 
alle gare sportive per turisti. 

Informazioni e iscrizioni presso 

€ CITTA* FUTURA MAGGI * 
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Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il pamicchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 23,24,25 e 26 gennaio presso il CENTRO T.F. 

Via Gian Bullari 8/11, Tel. 06/752429 — dalle 9 alle 19 — 
ci sarò anch’io CESARE RAGAZZI — quello della foto — 
bolognese, calvo, titolare del Laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi 'come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga, - all’indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci aH’amore o 
tuffarsi in mare senza il ti¬ 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri¬ 
servato, ma senza alcun Im¬ 
pegno, telefonateci 




arte e tecnica 
dei capelli veri 
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Una testimonianza come occasione per affrontare il grave problema dei ricoverati 


Di dove in quando 



oppo soli i bambini in corsia 


Un padre racconta le resistenze e le difficoltà incontrate per assistere il figlio appena operato - Il 
parente «scocciatore» - Cosa ne pensano i professori Benedetto e Mastantuono, direttore sanitario 



Un esposto alla Procura del direttore sanitario 

Un’altra denuncia contro 
le suore del Vendramini 

Le religiose maltratterebbero i ragazzi - Vogliono chiudere l'isti¬ 
tuto e farne un albergo per i pellegrini - L'ennesima accusa 


Due denunce alla magistratura, decine di 
lettere spedite in Vaticano ad Eminenze 
Reverendissime, incontri formali e infor¬ 
mali con ordine religiosi. Regione, enti ter¬ 
ritoriali. Ed ora esplode nuovamente il «ca¬ 
so » del sanatorio infantile Elisabetta Ven¬ 
dramini. Protagonista della battaglia con¬ 
tro la gestione deH’istituto, affidata alle 
suore Francescane elisabettine. è il diret¬ 
tore sanitario dello stesso Vendramini, il 
dottor Vincenzo Caldera. Proprio in questi 
giorni ha spedito l’ennesimo esposto alla 
Procura generale e al Tribunale di Roma. 

Le accuse più gravi — per le quali chie¬ 
de un'indagine giudiziaria — sono soprat¬ 
tutto due: le religiose, secondo il medico, 
maltrattano i bambini. Inoltre stanno fa¬ 
cendo di tutto per smobilitare l’importante 
struttura sanitaria che potrebbe ospitare 
oltre 120 ragazzi, non solo tubercolotici. Il 
loro progetto — spiega il medico — è di 
trasformarlo in grosso complesso alberghie¬ 
ro per i pellegrini. Tutt’intorno alla splen¬ 
dida villa di Pineta Sacchetti, infatti, ci 
sono oltre 12 mila metri quadri di verde. 

Effettivamente, delle strutture create in 
quasi quarant’anni di vita dell'istituto ri¬ 
mane ben poco. E quelle che restano sono 
inutilizzate A fianco del direttore sanita¬ 
rio si è battuto lo scorso anno, anche il 
comitato di quartiere Forte Braschi-Pineta 
Sacchetti, che chiedeva l'utilizzazione del 
Vendramini come ambulatorio e centro sa¬ 
nitario per il quartiere. Ma nessuno, a 


parte la Regione, si è più interessato alle 
vicende dell’Istituto. E comunque la situa¬ 
zione — a quanto afferma il dottore — è 
sempre più drammatica. 

Le accuse del direttore sanitario contro 
le suore che da alcuni anni gestiscono lo 
istituto sono pesantissime. Ne è nata una 
vera e propria guerra a colpi di carta 
bollata e provvedimenti « interni ». Finché 
il dottore non ha cominciato ad interessare 
l'autorità giudiziaria. Parla di situazione in¬ 
sostenibile. assicurando di essere stato or¬ 
mai completamente isolato dopo aver con¬ 
tribuito a mettere in piedi l'istituto fin 
dal 1946. 

Le « manovre » per smobilitare il Ven¬ 
dramini sarebbero cominciate con il tra¬ 
sferimento di un gruppo di suore. La su¬ 
periora lasciò di punto in bianco l’istituto 
con pochissimo personale civile e alcune 
religiose molto anziane. Soltanto con le | 
offerte e il contributo volontario degli abi¬ 
tanti del quartiere, il Vendramini ha po¬ 
tuto funzionare alla meno peggio. Ma ora. 
a quanto sembra, è tornato il caos. Nem¬ 
meno l’intervento della Regione è servito 
a molto. Il progetto delle suore Francesca- 
no-elisabettine va avanti. 

A questo punto, solo un’indagine della 
magistratura potrà accertare che cosa stia 
realmente avvenendo nell’istituto. Se — so¬ 
prattutto — siano vere le accuse di mal- 
| trattamenti ai bambini. 


« I malati? Un oggetto. I 
parenti? Scocciatovi ». E’ 
questo il ‘titolo significativo 
di un articolo comparso do¬ 
menica scorsa sul nostro 
giornale neU’ambHo dell’in¬ 
dagine sulla riforma sanita¬ 
ria, ma potrebbe anche esse¬ 
re assunto a slogan riassun¬ 
tivo di una certa mentalità e 
di un costume ancora larga¬ 
mente diffusi negli ospedali. 

Uno spiacevole episodio, 
capitato di recente a un 
nostro compagno è dunque 
per noi l’occasione per aprire 
un dibattito sul rapporto pa¬ 
ziente-medico e più in parti¬ 
colare bambino ricovera¬ 
to-struttura ospedaliera. 

Questo il racconto del 
compagno Bucci. « Sabato 
scorso mio figlio Savino, di 
cinque anni e mezzo, si è 
sentito male ». Il padre, spa¬ 
ventato. l'Ila immediatamente 
trasportato al Policlinico do¬ 
ve all’accettazione c'era una 
grande confusione. Dopo due 
visite al bambino il medico 
di guardia, benché avesse ac¬ 
certato un'appendicite acuta 
ha consigliato al padre di ri¬ 
volgersi al « Bambin Gesù » o 
al «San Camillo» perché al 
Policlinico non c’era posto. 
Nella stessa serata Savino è 
stato operato presso la divi¬ 
sione di chirurgia pediatrica 
del San Camillo. Una volta 
tornato in corsia, ancora sot¬ 
to anestesia, era agitatissimo 
e con movimenti scoordinati 
sbatteva continuamente la 
testa, le braccia e le gambe 
contro le sharre del lettino. 
« Ho chiamato, ho chiesto 
aiuto, sai che mi hanno ri¬ 
sposto? Quando sì sarà fatto 
male smetterà da solo. Più in 
là una bambina. Paola (letto 
83). perdeva sangue dalla 
bocca: inoltre un panno po¬ 
sato su una lampada rischia¬ 
va di prendere fuoco ». 

Il compagno Bucri. a que¬ 
sto punto, visto come stava¬ 
no le cose, e stavano davvero 
male, si è rifiutato di lascia¬ 
re l'ospedale e ha preteso di 
restare accanto a suo figlio 
per tutta la nottata. 

Del resto le due infermiere 
di turno erano del tutto in¬ 
sufficienti per assistere i cir¬ 
ca 40 bambini distribuiti nel¬ 
le tre camerate. 

Ma le cose non sono anda¬ 
te lisce. La discussione si è 
inasprita, è intervenuto anche 
il chirurgo che, con modi 
piuttosto spicci, ha invitato 
ancora una volta il padre del 
piccolo Savino ad andarsene. 
Era. insomma, diventato uno 
scocciatore. 

Bucci non si è rassegnato e 
lunedi è tornato a parlare 
con la direzione sanitaria, 
non tanto per risolvere il suo 
caso personale quanto per 
sollevare un problema che è 
di tutti, per cercare una 
« mediazione » tra le esigenze 
dell’ospedale e quelle dei 
bambini. Cosa possa signifi¬ 
care per loro la separazione 
dai genitori e l’essere trascu¬ 
rati proprio mentre stanno 
male è cosa che tutti noi 
possiamo immaginare. 

Abbiamo voluto approfon¬ 
dire il problema (e inten¬ 
diamo proseguire il discorso 


con quanti saranno interessa¬ 
ti a farlo) e abbiamo quindi 
telefonato, a due operatori 
del San Camillo: il compagno 
Arrigo Benedetto, primario 
del laboratorio centrale di 
virologia e il professor Carlo 
Mastantuono. direttore sani¬ 
tario dell’intero ospedale. 

« Il rapporto delicatissimo 
che intercorre fra genitore e 
figlio non sì può interrompe¬ 
re traumaticamente — tìfee 
Benedetto — e questo avvie¬ 
ne. invece, puntualmente 
quando il bambino è costret¬ 
to a un ricovero. Certo, oc¬ 
corre salvaguardare elemen¬ 
tari norme igieniche, sia at¬ 
traverso una più generalizza¬ 
ta educazione sanitaria della 
popolazione, sia attraverso 
accorgimenti pratici (come 
l'adozione di camici e ma¬ 
scherine per il genitore che 
assiste il figlio In corsìa) ma 
bisogna spezzare la mentalità 
corrente sul concetto del pa¬ 
rente "scocciatore”. Bisogna, 
specie nei reparti pediatrici 
dove il paziente è totalmente 
In balia del personale medico 
e paramedico, assicurare 
un’informazione continua, or¬ 
ganizzare incontri genitori-o¬ 
peratori sanitari sulle condi¬ 
zioni e i problemi che il 
bambino presenta in corsia. 
Umanizzare sempre più i 
rapporti e consentire, perchè 
no, l’accesso dei parenti al¬ 
l’ospedale purché regolato da 
norme ben precise ». 

Ma che ne pensa il diretto¬ 
re sanitario, professor Ma¬ 
stantuono? « La dove è stato 
possibile, abbiamo cercato di 
rispondere a questa esigenza 

— risponde il professore — 
(per le mamme che allattano 
è stata allestita una saletta 
particolare cHe le ospita), ma 
accanto ai disagi psicologici 
dei bambini ci sono gli a- 
spetti igienici da salvaguar¬ 
dare. Ci sono dei piccoli pa¬ 
zienti "immunodepressi” sia 
per ragioni congenite, sia in 
seguito a particolari terapie. 
Questi sono soggetti predi¬ 
sposti a qualsiasi contagio e 
chi viene dall’esterno può es¬ 
sere un portatore di molte 
infezioni. Bisogna dunque 
sforzarsi di più per garantire 
un'assistenza qualitativamen¬ 
te e quantitativamente ade¬ 
guata e valutare caso per ca¬ 
so. a discrezione del primario 
del reparto, le presenze dei 
parenti ». 

«Per ammettere i. genitori 

— prosegue Mastrantuono — 
bisognerebbe adottare misure 
preventive tali che oggi non 
siamo in grado di prendere. 
E poi. I’urnanizzazìone del 
rapporto medico-paziente è 
legata alla coscienza del sin¬ 
golo. Non si può dimenticare 
dall’oggi al domani un inse¬ 
gnamento. che da Ippocrate 
in poi ha sempre teso r t nu- 
merizzare il malato, a veder¬ 
lo come un oggetto ». Con 
buona pace della psicologia, 
della pedagogia e di tutti co¬ 
loro che attribuiscono alla 
salute mentale del bambino 
pari dignità e valore della sa 
Iute fisica. Ma un mezzo di 
conciliazione fra le due esi¬ 
genze ci deve essere e biso¬ 
gna impegnarsi per trovarlo. 


Lettere alla cronaca 


Roma utile 


Perché pagare 
la stessa 
assistenza 
a due enti? 

Cara Unità. 

alla fine del 1977, di¬ 
soccupato. ho accompa¬ 
gnato mia moglie all'ospe¬ 
dale S. Giacomo per par¬ 
torire. Agli uffici compe¬ 
tenti ho fatto presente 
la mia situazione econo¬ 
mica. non certo florida. 
Ho. del resto, spiegato 
che. avendo da qualche 
tempo cominciato l'attivi¬ 
tà di rappresentante di 
commercio avevo avviato 
le pratiche relative per 
essere inserito nei ruoli 
di assistenza della cassa 
mutua della Camera di 
commercio. Sta di fatto 
che. per ragioni non pre¬ 
cisate. solo dopo tre me¬ 
si di decorrenza — a det¬ 
ta della C.d.C. — avrei 
I potuto figurare regolar¬ 

mente come assistito dal 
l’Ente. 

Quando, di fronte alle 
: necessità di mia moglie 

| gli impiegati dell’ospeda 

le mi dissero che tutte 
le spese per l'intervento 
erano a carico della Re¬ 
gione acconsentii imme¬ 
diatamente a firmare le 
carte necessarie. Si trat¬ 
tava infatti solo di pre¬ 
sentare un semplice cer¬ 
tificato di residenza. Da 
quel momento — per ol¬ 
tre due anni — non ho 
saputo più niente e solo 
oggi la Regione sì fa vi¬ 
va per chiedermi di pa¬ 
gare lire 103.000 per tre 
anni. 


Ti sembra questo un 
modo corretto per spiega¬ 
re che l'assistenza forni¬ 
ta dalla Regione «è gra¬ 
tuita »? e al tempo stesso 
di mantenere un contatto 
con un cittadino che, pri¬ 
vato di una necessaria in¬ 
formazione. non ha cosi 
potuto nel frattempo di¬ 
sdire tale assistenza? Non 
doveva esserci una comu¬ 
nicazione fra gli Enti per 
interrompere una delle 
due forme di assistenza? 
E. a questo punto, è pos¬ 
sibile che debba pagare 
del denaro a due istituti 
diversi per uno stesso di 
ritto alla salute? Per di 
mostrare la regolarità 
della mia posizione ti for¬ 
nisco il numero del libret 
to della cassa mutua com¬ 
mercianti e cioè: 83213. La 
Regione o la Camera di 
commercio possono darmi 
una risposta nel merito? 

Enrico Foti - 
Via F. Grossi Gondi 43 

Gli « imbrogli » 
all’ufficio 
di collocamento 
di via Appia 

Cara Unità, 

sono venuto a conoscenza 
di certi fatti scandalosi che 
accadono all’ufficio di col¬ 
locamento di via Appia. Un 
mio conoscente viene pun¬ 
tualmente informato da un 
impiegato dell’ufficio su co¬ 
me. dove e quando ci sono 
lavori « buoni ». Cosi questo 
«tizio» si presenta all'uffi¬ 
cio e ha sempre il posto. 

Ma non finisce qui. Dopo 
3 mesi di lavoro al tale en¬ 
te. subito dopo riesce a im 


bucarsi al tal'altro ente. E 
cosi di 3 mesi- in 3 mesi la¬ 
vora tutto l'anno. 

Ti sembra giusto? E’ giu 
sto che oggi in un periodo 
di crisi economica ci sia chi 
lavora sempre e chi. come 
me, non può lavorare mai? 
Ecco, quelli che ci governa¬ 
no devono sapere anche 
questo: che dentro gli uf¬ 
fici di collocamento c’è la 
« mafia ». Perchè, una buo 
na volta, non diamo una 
bella ripulita? 

Lettera firmata 

Sopprimere, 
ma gradualmente 
le linee ATAC j 

di Cinecittà j 

Il Comitato di Quartiere j 

di Cinecittà e la redazione 
del mensile « Speciale quar¬ 
tiere » avendo letto dai yiur 
nali cittadini, il resoconto 
della conferenza stampa te 
nuta dal Presidente del j 

l’ATAC venerdì 18 u.s. in | 

ordine alla ristrutturazione 
dei servizi di trasporto cit | 

tadino, contemporaneamen i 

te all'entrata in esercizio i 

della metropolitana, sono ! 

preoccupati cerche non so ! 

no state raccolte le nostre ) 

istanze e proposte m mento ( 

alla soppressione dì tutte le ! 

linee di autobus in servizio ! 

nei Quartieri Appio Clau 1 

dio. Don Bosco (Cinecittà). ! 

Ribadiamo la nostra po 
sizione contraria e suggeria¬ 
mo la gradualità nella sop¬ 
pressione delle linee 511. 

512. 513. 514 e 515. 

Immediatamente, il glor 
no 16 febbraio, si possono 
abolire il tranvetto e la li 
nea di autobus 515, in ser¬ 
vizio lungo la via Tuscoiana. 



Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595SG3; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116 Tempo e 

viabilità ACI: 4212 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno Boccea: via E 
Bomfazi 12. Esquilino-. sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: v:a Naziona 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario- 
li: via Bertolonì 5: Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil- ! 
vio 18; Prati. Trionfale. Pri- j 
mavalle: piazza Capecela- ! 
tro 7: Quadraro: via Tu- j 
pedana ‘ 800. Castro Preto- i 
rio. Ludovisi: via E Orlan j 
do 92. piazza Barberini 49: I 
Trastevere: piazza Sonnino 
n 18; Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31. Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40 

Per altre informazioni sul- j 
le farmacie chiamare i nu 
meri 1921 - 1922 - 1923 • 1924 I 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251 4950351; interni 333 - 
321 332 351. 

ORARIO DE' MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili. Collegio Ro¬ 
mano 1-a. martedì, venerdì 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13 orario feriali 9-14. fe 
stiv» 913 Chiusa il lunedi 
Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna. Viale belle Arti 
131: orano martedì, mer 
coledi siovedi e venerdì 
ore 14 19. sabato, domenica 
e festivi 9-13.30: lunedi chiù 
so Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vì¬ 
sita delle scuole: la biblio¬ 
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
ibbiano un appesito per 
messo Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinriana: fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13: chiuso il lunedì 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu 
lia 9: feriali 9-14; festivi 
9 13 chiuso il lunedi Mu¬ 
seo Nazionale d'Arte Orien¬ 
tale. vi» Menila na. 248 <Pa 
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14 festivi 913 chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca Piazza del Cam 
pidozlio: orario - 9-14. 17-20 
martedì e giovedì 20.30 23 
sabato. o-i 3 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. 


rpiccola —ì 
| cronaca 

Sottoscrizione 

La cellula comunista del 
deposito ATAC di Porta 
San Paolo ha sottoscritto 
100.000 lire per due abbona 
mentì a favore di due se 


- zionl del Mezzogiorno, inten¬ 
dendo dare un contributo 
i allo sviluppo della campagna 
abbonamenti per 11 nostro 
giornale. 

Lutto 

E - morta Argentina Cap¬ 
pelli Sorgini. mamma della 
compagna Bruna Cistelli, 
sezione Ludovisi. Alla com¬ 
pagna e ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se 
zione. del comitato politico 
e deH'«Uni»à». 



Una mostra alla Galleria Giulia 


Sironi, pittore 
tragico inserito 
nel fascismo 



MARIO SIRONI — Roma 

Galleria Giulta, via Giu¬ 
lia US. Fino al 10 feb¬ 
braio. Ore 10-13 e 17-20 

Gli 89 disegni di questa 
mostra assai interessante 
quasi tutti non portano da¬ 
ta ma sono distribuiti lun¬ 
go tutti i fondamentali pe¬ 
riodi di attività di Mario 
Sironi (Sassari 1885 - Mila¬ 
no 1961) pittore, scultore, 
architetto, allestitore di mo¬ 
stre celebrative fasciste e 
disegnatore per il « Popolo 
d'Italia ». Provengono dalla 
collezione Estorick dì Lon¬ 
dra e sono presentati da 
Tommaso Chiaretti quali 
opere di «un Sironi auten¬ 
tico. non magniloquente, 
non ufficiale, tutt'altro che 
politico, tutt’altro che pub¬ 
blico. ma dimessamente, 
borghesemente, civilmente 
esistenziale, voglio dire esi¬ 
stente ». 

Ma non è così: tolto qual¬ 
che foglio molto privato e 
foscamente esistenziale, si 
tratta di disegni assai tipici 
del Sironi magniloquente, 
ufficiale, politico fascista, 
pubblico. Bisogna aggiunge¬ 
re. però, che Sironi ai suoi 
esordi futuristi e metafisici 
fu artista geniale e già con¬ 
traddittorio e che nessun 
altro pittore italiano dette 
come lui. con le desolate 
e nere periferie metafisiche 
industriali di Milano del 
primo dopoguerra, un’imma¬ 
gine urbana di pari vuoto 
e disperazione: proprio una 
grande pittura. E’ dopo aver 
dipinto i quadri futuristi, 
metafisici e poi le periferie 
industriali milanesi che la 
disperazione senza sbocco 
di Mario Sironi. passato 
dentro la guerra, trova sboc 
co nell’adesione al fascismo 
e a quel movimento del 
Novecento che in par¬ 
te del fascismo fu espres¬ 
sione in arte. E qui sta la 
tragedia di artista di Si¬ 
roni che fu tragedia auten 
tica e vissuta fino in fon¬ 
do a tal punto che. abbat¬ 
tuto il fascismo nell’orrore 
e nella vergogna. Sironi si 
chiuse in una visione tetra 


e sconsolata di deserti, di 
montagne inaccessibili e di 
uomini come mummie o lar¬ 
ve chiusi in tumuli di ster¬ 
minate necropoli. 

Proprio Sironi che. nel pri¬ 
missimo dopoguerra, aveva 
firmato il manifesto futu¬ 
rista «Contro tutti i ritor¬ 
ni in pittura » fu il pittore 
che operò il più falso e rea¬ 
zionario dei ritorni. Proprio 
lui che aveva dipinto le pe¬ 
riferìe industriali milanesi 
avrebbe potuto dire delle 
grandi verità sui proletari 
e dette vita, invece, in pit¬ 
ture via via più superbe e 
coprenti sterminati muri, a 
una razza mitica, tra roma¬ 
na e mediterranea, porta¬ 
trice di un falso ordine, di 
una falsa positività del fa 
seismo. L’interesse di Siro¬ 
ni sta nelle contraddizioni 
che si portava dentro una 
tale forza del negativo, nel¬ 
la sensibilità e nell’immagi¬ 
nazione, che anche le co¬ 
struzioni culturali più otti¬ 
mistiche e celebrative risul¬ 
tano pittoricamente segna¬ 
te da una tetraggine, da 
una solitudine esistenziale 
che l’affollamento delle fi¬ 
gure e le azioni loro non 
cancellano mai; anzi, all’ 
apparire, al gesto mitico e 
celebrativo, tali figure chia¬ 
ramente appaiono come un 
popolo di morti. Sironi è 
stato un pittore e un dise¬ 
gnatore molto plastico, vo¬ 
lumetrico, «tattile»: e pro¬ 
prio tale possente volume¬ 
tria è la spia del falso sto¬ 
rico e delle segrete e inti¬ 
me contraddizioni di un fa- 
sciita modernista. 

Io non credo, anche sulla 
visione di questi disegni, che 
esistesse un Sironi pubblico 
e un Sironi privato. Se si 
guardano attentamente i di¬ 
segni si vede come e quan¬ 
to il pubblico fosse pene 
trato nel privato. L’interes¬ 
sante è la contraddizione 
tragica che vien fuori. In- 
somma, anche nelle costru¬ 
zioni mitiche che sempre 
tendono a venir fuori dal 
più piccolo foglio, è il filo 
nero di una solitudine in¬ 
colmabile e di una malinco¬ 


nia ossessiva che bisogna 
seguire. Quando non è co¬ 
sì — si vedano dì disegni di 
figura — è un’umanità be¬ 
cera. violenta, un po’ mo¬ 
struosa che gli nasce sotto 
la matita o la penna. E si 
confrontino queste facce de¬ 
formate dal rancore con 
quelle del popolo di marmo. 
Poi si vedano i molti dise¬ 
gni di architetture: il razio¬ 
nalismo avvolto di romanità 
arriva sempre alla tomba, 
al sacrario. Forse, una cer¬ 
ta liberazione Sironi la tro 
va quando progetta per il 
teatro: il fatto di lavorare 
per una scena, quella dei 
teatro musicale, gli consen¬ 
te di esprimere con natu¬ 
ralezza il suo ossessivo bi¬ 
sogno «romantico» di tetra 
grandezza in una spazialità 
mediterranea traversata da 
lunghe ombre. 

In definitiva Sironi e il 
Novecento nei suoi caratteri 


fascisti esaltato dal fasci¬ 
smo non può oggi essere 
recuperato soltanto nella sua 
qualità esistenziale che nel 
perseguimento della gran¬ 
dezza trova l’angoscia. C’è, 
tra l’altro, un recupero stri¬ 
sciante di mercato del No¬ 
vecento. Sironi merita un’ 
attenzione critica serena per 
capire veramente che tipo 
di artista fu e cosa fu cul¬ 
turalmente il fascismo. E 
mi sembra che un buon ap¬ 
proccio al problema sia il 
volume dì Rossana Bossa- 
glia. pubblicato recentemen¬ 
te da Feltrinelli. « Il Nove 
cento italiano - storia, do¬ 
cumenti. iconografia ». Ca¬ 
pire Sironi e una certa fi¬ 
gurazione vuol dire anche 
capire certi mali segreti 
che. consapevolmente o no. 
certa figurazione attuale si 
porta dentro. 

Dario Micacchi 


SEGNALAZIONI 


Minimal Art: Cari Andre. 

Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna. Fino al 27 gen¬ 
naio. Seguiranno Donald 
Judd e Robert Morris. 

Théodore Gericault mostra 
di 167 opere a cura di Jean 
Leymarie. Accademia di 
Francia a Villa Medici. Fino 
al 28 gennaio. 

• Francesco Trombadori: pae¬ 
saggi romani. Palazzo Bra- 
schi. Fino al 31 gennaio. 
Paul Klee mostra retrospet¬ 
tiva nel centenario della 
nascita. Casino dell’Aurora 
al Palazzo Pallavicini a 

! 


Monte Cavallo. Fino al 31 
gennaio. 

Franco Mulas: « Identikit ». 
Kunsthalle - librogalleria 
« al ferro di cavallo » in 
via Ripetta 67. Dal 22 gen¬ 
naio al 2 febbraio. 

Edita Broglio e Georges de 
Canino. Studio S in via del¬ 
la Penna 59. Fino al 10 feb¬ 
braio. 

Nino Caruso sculture in ce¬ 
ramica. Galleria Tempie 
Tyler School of Art in Lun 
gotevere A. da Brescia 15. 
Fino al 7 febbraio. 

Lucio Fontana opere e do¬ 


cumenti. Rassegna organiz¬ 
zata in molte città d’Italia 
dall’Associazione italiana 
gallerie d’arte contempora¬ 
nea. Gallerie Arco d’Ali- 
bert, «E 3». Giuliana De 
Crescenzo, Ugo Ferranti. 
« Il cortile ». Fino al 15 feb¬ 
braio. 

I Longobardi a la Lombar¬ 
dia. Museo dell’Alto Me¬ 
dioevo in via Lincoln I 
(EUR). Fino al 5 febbraio. 

Marco Rossati. Galleria 
« La Margherita » in via 
Giulia. 108. Fino al 12 fe'o 
braio. 


Lucio Quintili. Galleria «H 
grifo » in via di Ripetta, 
131. Fino al 16 febbraio. 
Adam Henein: i papiri. Ac¬ 
cademia d’Egitto in via O- 
mero, 4 (Valle Giulia). Fi¬ 
no al 6 febbraio. 

Gaudi immagini e architet¬ 
tura: fotografie degli ar¬ 
chitetti Gabriele Morrione 
e Edda Marazia. Galleria 
Comunale di via Milano-II. 
Fino al 31 gennaio. 
Friedensrelch Hundertwras- 
ser antologica. Ente Premi 
Roma di Palazzo Barberi¬ 
ni Fino al 15 febbraio. 



«Blue blu» alla Maddalena 

Quando la pattumiera 
diventa un rifugio 


Sono ben dieci le scenette 
che si susseguono sul palco¬ 
scenico del Teatro La Mad 
dalena. a comporre questo 
Blue blu: il ” filo ” dichia- 
i rato è quello della rappre¬ 
sentazione di un'umanità 
(tutta al femminile) degrada¬ 
ta e derelitta, alienata e in 
' felicemente " urbanizzata ". 

Tali le premesse: ma Fani 
mo bonario di alcune fra le 
autrici-interpreti, (in tutto 
t quattro, e cioè Daniela Alto- 


monte. Laura Sassi. Enrica 
Gallinari e Paola Pozzuoli), 
provoca un rimescolamento 
di carte, spezzando in più 
punti il motivo conduttore, 
per indugiare su momenti di 
diretta comicità e su gags 
ben riuscite. 

Il rifugio trovato da una 
di queste grottesche creatu¬ 
re in una pattumiera (un’al¬ 
lusione a Beckett?): l'isterìa 
di un'altra di fronte agli stes¬ 
si rifiuti che la prima predi 


lige; la danza solitaria di 
una donna che in un freneti¬ 
co abbigliarsi si trasforma in 
ballerina dalle lunghe piume 
di gallo: sono alcuni dei te¬ 
mi. che suggeriscono alle au¬ 
trici spunti coreografici di 
indubbia fantasia. I movi¬ 
menti di gruppo, infatti, go¬ 
dono di indovinate intuizioni 
sulla gestualità di questi es¬ 
seri " mutanti ", fra grotte 
sca e singolarmente armoni¬ 
ca- Le ” prestazioni ” indi 


viduali, invece, risentono del¬ 
la voglia di un facile contat¬ 
to col pubblico, e finiscono 
per mostrare la corda, rive¬ 
lando alcune superficialità di 
contenuto. 

Il rapporto con le mode, 
voga. punk, e mito dell'effi- 
eienza fisica, risulta infine 
l’argomento più approfondi¬ 
to e fecondo di questo spet¬ 
tacoli™) interessante, anche 
se tutto da ” rodare ’’. 

m. $. p. 


Cabaret palermitano al Teatro delle Muse 

I Cavernicoli recitano e cantano 
con un po’ troppa leggerezza 


La caratteristica che or- 
j mai da tempo distingue gli 
j spettacoli di cabaret tradi- 
j zionale è 1'affrontare temi di 
una certa importanza con fa 
Cile e sbeffeggiante qualun¬ 
quismo. 

I Cavernicoli, lavoro che il 
gruppo omonimo sta termi¬ 
nando di replicare in questi 
giorni alle Muse, non sfugge 
a questa cattiva abitudine, 
seppure lo faccia con un po’ 
di eleganza e con qualche 
idea in più del solito. 

Le scenette, le storielle, le 
canzoncine e le barzellette 
vere e proprie si avvicenda¬ 
no a ritmo incalzante, stac¬ 
cate solo da una breve in¬ 
troduzione che precede ogni 
« brano ». Diversi sono gli 
argomenti trattati: dagli scio 
peri (e qui il qualunquismo 


fa i suoi peggion danni) al¬ 
le pensioni, dalla vita dei 
pompieri americani a quella 
dei « finedicitori * nostrani. 

Sullo sfondo, comunque, si 
delinea un'inconsueta imma¬ 
gine della Sicilia (i compo¬ 
nenti del gruppo. Nico Mari¬ 
no. Leandro Pariavecchio. Gi¬ 
gi Nobile e Pio Pollicino, so¬ 
no infatti tutti palermitani), 
la quale, seppure costretta a 
subire le scorribande di un 
turismo cosmopolita, si trova 
sempre rinchiusa, alla fine, 
nei suoi stretti limiti regio 
nali. degli usi. dei costumi 
e dello stesso linguaggio. 

Dal siciliano alTinglesismo. 
al francesismo e aH’america- 
nismo, il passo potrebbe es 
sere breve, ma quello, se non 


scade nella falsa imitazione 
di altri modelli, mostra dif¬ 
ficoltà neH'alIargare il prò 
prio campo di azione, urna 
na e culturale. 

I quattro interpreti, e so 
prattutto Leandro Parlavec 
ehio. sono buoni caratteristi 
nella recitazione, piacevoli 
esecutori agli strumenti, e 
tutti cantanti di merito. An¬ 
che per questo non si può 
negare di trovarsi di fronte 
a uno spettacolo piuttosto 
divertente. Ma. tirando le 
somme, i dubbi circa la leg¬ 
gerezza con cui vengono toc¬ 
cati problemi sociali e uma¬ 
ni tornano tutti a galla e il 
bilancio, dunque, diventa 
molto confuso. 

n. fi. 


Il «Mariottismo» 
al Teatro 
Olimpico 

« Marottissimo ». è il ti¬ 
tolo dello spettacolo che 
viene rappresentato al Tea¬ 
tro Olimpico, per la stagione 
dell'Accademia Filarmonica 
Romana, a partire da dome¬ 
nica 30 gennaio fino al 3 
febbraio. Protagoniste dello 
spettacolo le marionette di 
André Tahon che sì esibi¬ 
scono in sketches. danze e 
parodie sull’onda di celebri 
brani musicali di Schubert, 
Rossini e Liszt. Un appun¬ 
tamento — come si dice — 
per grandi e piccini. 

L'orarlo dello spettacolo è 
il seguente: tutti i giorni 
inizio alle ore 21. il sabato 
anche alle 16 e la domenica 
alle 18. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tele- 
tono 463.641) 

Questa sera alle ore 20,30 (Fuori Abbonamento 
recito n. 29), rappresentazione di « Gisella », bal¬ 
letto in due atti di Theophile Gautier e Vernoy 
de Saint-Georges. musica di A. Adam. Maestro con¬ 
certatore e direttore Alberto Ventura. Coreografia 
di Jean Coralli e Jules Perrot, versione di L. La- 
vrovsky dallo revisione di Marius Petipo realizzata 
da Guido Lauri. Scene di C. Parravicini, costumi di 
M Giorsi. Interpreti principali: Natòlia Bessmertnova, 
A'eksandr Bogatiriov, Margherita Parnlla, I Solisti 
e il Corpo di Bo lo del Teatro dell'Opera. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Alle 15, nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro dell’Opera, ella XI Circoscrizione — Scuola 
M.S. Montezemolo — Vio A. Buonaiuto: « Orche¬ 
stra d’archi ». Musiche di Vivaldi, Dall’Abaco, Luto- 
slavvsky. Giuliano, Pergolesi, Tartini. Direttore d'or¬ 
chestra Franco Barbaonga. Mandolinista Giuseppe 
Anedde, violinista Claudio Laurita. Ingresso libero. 


Concerti 


A.I.C.S. - AL TEATRO TENDA PIANETA MD (V a 

le Tiziano - te.. 3994S3) 

Ore 17 e 21,15 

« Festa di Piedigrotla » di Raffaele Viviani. Er¬ 
borazione e regio d Roberto De Simone. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonla one, 
32 a - tei. 655952) 

Ore 21,15 

Concerto del « Quintetto Romano » d Iloti con 
la partecipazione dello pianista V. De Vita, M. 
Berni (flauto), C. Romano (oboe), F. Ferranti 
(c.arinetto), L. Giuliani (corno), 5. Romani (fa¬ 
gotto). Musiche d W. A. Mozart. M. Riinisltu 
Korsokoff e F. Poulenc. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conci'lozione - tei. 6541044) 

Domani alle ore 21 

Concerto de! pianisto Maurizio Pollini (lag!, n. 9). 
In programma: Schumann. Brahms Big.ietti in 
vendita domani oH'Aud'.torio dal'e ore 9 elle ore 
14 e dalle ore 19 .n poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Informazio¬ 
ni tei. 6568441) 

Ore 21 

Chiesa S. Spirito in Sossia. concerto del Coro 
Carroll College. Musiche di Palestrina, Mozart e 
Spirituals. Direttore: Mark Aamot. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l’Auditorium dell*11LA Istituto Ita'.o-Lafino 
Americano (Piazza Marconi 26. EUR), secondo 
concerto del ciclo a Strumenti a confronto nel¬ 
l'opera di Bach » Rodrigo Valencia, clav.cembalo; 
Maurizio Felici (chitarra). 


Prosa e rivista 


AURORA (Vio Fiaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 
Ore 21.15 

Franco Caldano in: a Poeta saltimbanco ». 
ANFITRIONE (Via Merzia'e, 35 te.. 3598S36) 
Ore 21.30 

La Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
calle », commed.a brillante di Angelo Gan.goros- 
sa Regia deU'autore. 

BAVAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - telefona 
6791439-679S269) 

Ore 21,30 

Oreste L onello - Bombolo - Sergio Leonerdi - 
Zlzi Rien con Rosanna Ruffini in: « Oh gay » di 
Castellacci e Pingitora Regia degli autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 21/a - lei. 5894875) 
Domani elle ore 21.15 (prima) 

La Compagnia Teatro Belli presente: « Il ciarla¬ 
tano » da testi in prosa e in versi di G. G. Belli, 
Con: Gianni Bonagura. 

BORGO S. SPIRITO (Via del P»nitenz : eri. 1 1 - 

tei. S452674) 

Ore 17 

La Compagnia D'Origiia-Palmi rappresenta: « Co¬ 
me prima, meglio di prima » commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Reg a di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Ore 17 

Luigi Proietti in: « Il bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato del Teatfo 
Stabile di Genova. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5 - tei. 736255) 
Ore 17 

« Caia di bambola » di H. Ibsen. Regia di Julio 
Zuloeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 

Ore 17 fam. 

La Comp. Stabile con A. Tieri, G. Lojodice in: 


« La maschera e il volto » di Chiarelli. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MU5E (Vie For i. 43 - tei. 862948) 

Ore 21.30 

La Fonit Cetra presenta: « I cavernicoli » di N co 


- tei. 6565352- 


Alfonso 


Marino, Leandro Pariavecchio, Gigi Nobile, Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via di Grottupinta. 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Ore 17.30 fam. e ore 21,15 

« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Ore 17 fam. 

La Compagnie di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da G : orgio De Lullo • Romolo Va'ti presenta; 
« Prima del silenzio », novità assoluta di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. Regia di Giorgio De Lullo. 
PICCOLO ELISEO (Via Naz ona e 183 - tei. 465095) 
Alle ore 17.30 fam.. turno F-Dl 
La Compagnia de: Piccolo Eliseo diretto de Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti ehi parla... » 
novità assoluta d Cario Verdone. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei 6794585) 
Ore 17 fam. 

Vale rie Mor.coni in: • L'hai mai vista in scena? » 
di Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. 

(Ultima settimana) 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 tei. 803523) 
Ore 17 fam. e 21 (ultima settimana) 

Nendo Milazzo presenta: « Vinetto » (La cage 
aux tolles) di Jean Poiret. Traduzione di Massi¬ 
mo Franciosa. Regia di Luciano Salce 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 e * tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 17.30 fam. (ultima settimana) 

Mario C.n.occhio oresanta. « Il diavolo Peter» di 
Salvato Cappelli. Regia di Lamberto Puggeili. 


tei 6794585) 


803523) 

(La cage 

di Massi- 


Cinema e teatri 


GIULIO CESARE (Viale G. Cesare. 229 - telefo¬ 
no 353360-3595007) 

Ore 21,15 

M ario Scaccia e Lio Zoppelli in: « Il galantuomo 
per transazione » di Giraud. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - tei. 6561156) 
Oggi, domani e sabato elle ore i7 
« The english revue ». Goldoni Repertory Players. 
MONGIOVINO (Via Genocchi, ang. Via C. Colombo 
lei. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnia Teatro d’Arte di Rome presenta: 
« Recita per Garcia Lorca a’ New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le ore 16. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni, ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso • laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 

Ore 17,15 fam. 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: « La pignatta anniscosta » di E. Liberti da 
T.M. Plauto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gar.nei 
e laia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di C. Goldoni. 
Regio di Giorgio Strehler. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - tei. 879401) 

Ore 21 

Il Club Teatro presenta: « Branco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - 
lei. 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

Le Coop. La B.lancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero che line ha latto il reverendo 
Jones? ». Regia di A Rivo. 

Sala B - Ore 21.30 

li Teatro Lavoro presenta: « Molto lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 

Sala C - Ore 21.30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo, Ma¬ 
rilyn Monroe ■ di e con Alida Giardina Reg e 
di Silvio Benedetto. 

ABACO (Lugt. dei Meilini, 33/a - tei. 3604705) 
Dalle ora 15 olle ore 16,30 
« Sludi su Electra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.15 

« Il Presidente » di Merio Prosperi. Regia di 
Renato Mambor. 

ALBERGHINO (Ve Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.30 

« I Remotti Sposi » di Remo Remotti. Regia di 
Renato Mambor. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang. Piazza Navona - tei. 659647) 
Ore 21 (prima) 

Carlo Emilio Gadda: « Eros e priapo » trascri¬ 
zione teatrale e regia di Lorenzo Selveti. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• «Arlecchino servitore di due pidro- 
ni » (Argentina) 

• «Il galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• « Il bugiardo» (Brancaccio) 

• « Festa di Pledìgrotta » (TeatroTen- 
dia Pianeta MD) 

CINEMA ______ 

• «2001 Odissea nello spazio» (Altieri) 

• « Il flauto magico» (Archimede) 

• « Sindrome cinese » (Balduina, Gar¬ 
den) 

• « Duel » (Ausonia) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• ■ Il matrimonio di Maria Braun » 
Capranichetta, Gioiello, Rivoli) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Esperia, Sisto) 


COOPERATIVA CENTRALE (Vis dei Coronari, 45 j 
tei. 353589) 

Alle ore 21,15 . ^ , | 

Presso il Teatro la Fede (via Sabotino): « La | 
gallinella acquatica », regia di Stanislao Witkiewicz. • 
Ingresso L. 3.000. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta L«- 
bicana, 32 - tei. 2872116) 

° re 21.30 . . . 14. 

La Compagnia degli Avancomici presenta: « Ma- 
skharas » da L. Andrejelf. Regia di Marcello Leu- 


Cabaret 


Carlo Emilio Gadda: « Eros e priapo » trascri¬ 
zione teatrale e regia di Lorenzo Salveti. 

Ore 22.30 

« Sindrome italiana ». 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei. 5421933) 

Ore 21.30 

La Compagnie Teatro Spettacolo presente- » I love 
you Bukowsky » con I. Anzivino. I. Giordan. 
Regia di Lorenzo Piani. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - feie- 
lono 5895540) 

Ore 21.30 

« Per una vedova In piu » di Guido Finn. Regie 
di Emanuela Buzzechechi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africe, 32 - telefono 


Raffaele 

Filippo 


T eatro 
3 feb- 


IL SALOTTINO (Via Capo d'Africe. 32 - telefono 
733601) 

Ore 21 

« Il minulo della verità », novità di Ralfaele 
Stame e A. Rosa D’Antona. Regia di Filippo 
Alladonne. 

LA COMUNITÀ* (Vie G Zanazzo 1. Piazza Sonn no 
tei. 5SI7413) 

Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta II Teatro 
di Mino Belisi in: « Blonda fragola a. (Il 3 feb¬ 
braio ultima replica). 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - tele¬ 
fono 6564192) 

Ore 21.30 « 

« Blu, blu » di/con Daniela Altomonte, Enrico 
Gallinàri, Paola Pozzuoli. Laure Sassi. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T. presenta lo spettacolo dei Gruppo Ouro- 
bgros: « WInnie, dello sguardo » giorni felici di 
Samuel Beckett. Scrittura scenica di Pier'alli. 
PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Cultura - XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo: « Sturm und drang ». Regia di Ramon 
Pareja. 

TEATRO TENDA (Viale Tiziano) 

Alle ore 17 e alle 21 

L’AICS e l'ETC presentano: « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani. Elaborazione e regio di Ro¬ 
berto De Simone. Prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei 399483. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - tele¬ 
fono 5895172) 

Riposo 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratto da « Citarsi addosso » di Woody Alien; 
regìa del collettivo 
MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21,30 

« Crisco », spettacolo teatrale di Giuseppe Bovo. 
Regìa di Voguette. 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale, 130/a 
tei. 310749 - Piazzale Clodio) 

À'Ie ore 21.30 e alle 02 

Baldoria e! Bataclan. Angie Babcx e Aldo Ral,i. 
Al piano: M.o Willy Brezza Club privato. Prez¬ 
zi L. 800. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 • tei. 5810721-5800939) 
Alle 22.30 

Landò Fior.ni in: « Taya, taya Mastro Titta! * di 
Mario Amendola Regié di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 te. 6544783) 
Alle 21,30 Roma Cabaret, con Paola Feny • 
Claudio Talocci. Al piano Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n 32/a - Tele- 
tono 737277) 

Alle 21.30 

Maria Grazia Buccelia e Leo Guliotta :n: « Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario D« 
Fiori, 97 tei. 6784838) 

Alle 22.30 e 0,30 

Superspettacoio musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 tal. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tele¬ 
fono 495631) 

Ore 21.15 

Erio Masina in: « Senza trucco, tutta in nero », 
una nuova formula di teatro-cabaret. 


Jazz e folk 


Woody Alien; 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 • tei. 5896974) 
Ore 21.15 

II Laboratorio di Teatro "Vritti Opera" presen¬ 
ta: « Il giorno e la notte di Ludwid VV. ». 
CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,40 

La Compagnia La Recita presenta: « Carcioffolà ». 
Regìa di Franco Di Matteo. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore, 27 • tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21.30 

Carlo Loffredo presenta Francesco Forti e il 
classic jazz team con Di Meo, Liberati, Rossi a 
il piano di Donald Hirst. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. S89237) 

Ore 21.30 

Folk studio 20 programma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi ospiti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ore 21,30 

Concerto del trio Giulio Ferrarin (piano). Ales¬ 
sio Urso (basso). Pepilo Pignatelli (batterà). 
PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio, 
5 - tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folclorista paru- 
vìano; Carlos Riva folclorista uruguayano; Roma¬ 
no chitarrista intemazionale. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Vìa Cre¬ 
scenzio, 82/a - tei. 353066) 

Ore 21 

Concerto di Old Time e Bluegrass Music con i 
Kentucky Fried Chicken Boys; Benedetto Rocca: 
banjo-chitarra, Gualtiero Cesarmi: chitarra, Carlo 
Rogo: chitarra e mandolino. Corina Degrada: violino, 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 
tei. 6540348) 

Ore 21.30 

Old Time Jazz Band. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G B. Bodoni) 

Ore 17.30 

« Le avventure del signor Bonaventura » dì Sergio 
Tofano, regia di Salvatore Di Mattia. 


I programmi delle TV romane 


VIOFO UNO 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Oggi pari.amo di... mo¬ 
tori. 

19.50 FILM: * La pecora r.cra 
dei s'gnor ministro ». 

21.05 « Telefonate ai S.ndaco ». 

21.50 Mus !ca e. 

22,00 TG - O^* Ro.Tfi 

22.30 Cir.crr.3 e scc età 
23,00 FILM: c L’«iba d *j:i 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

ì 4 00 La voce del Camp.dog o. 

14.30 FILM: «Delitto perfetto». 
16.00 TELEFILM. Ser e «Monty 

Nesh ». 

16.30 FILM. « Le stona del 
g an Cusrer * 

13.00 Setteoiorn mole:., 

18 30 Cartoni animati. 

19.00 Gi incontri dì Elsa De 
Giorgi 

19.40 Hobby sport 

20.30 Rassegna mus ce e 

20.50 La riforma pens onist ce. 

21.30 TELEFILM 

2 2.00 Commento portico. 

22.30 Rassegna musicale. 

23,00 Ps : colog : a per ta famigl ». 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

13.4S « N.Y.P D. ». 

14.40 FILM. 

16.20 Cartoni animati. 

16.30 « Favole nella foresta ». 

16.55 « Il fantastico mondo d' 

Mr. Monroe ». 

17.20 FILM: «Viaggio in fon¬ 
do a! mare ». 

19,15 Cartellone. 


19.40 Spazio-ufficio. 

20.10 « Ryu. il ragazzo deila ca¬ 
verne ». 

20,35 « Capitan Luckner ». 

21,00 Cartoni animati. 

21.15 FILM: « Gli eroi dei Pa¬ 
cifico ». 

22.50 Balietto Bolscioj. 

23,20 FILM: «Terzan in Ind.e». 


SPOR 

Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 


12.00 

12.30 
14,00 

14.30 
15.00 

15.30 
17.00 
13,00 

18.30 
19.00 
19.45 
20.00 
20,10 
20.35 
22,00 

22.30 
23.00 

0.30 


TELEFILM. 

FILM 

English in easy. 
Rubrica. 

Musica vive. 

FILM. 

Rubrice. 

TELEFILM. 

TELEFILM. 

Musicele. 

Rubrica qu.x. 

Notizie SPOR. 

Dirittura d’arrivo. 
FILM: « I nitxlur.gh, 
Sport show. 

Dirittura d’arrivo. 
FILM. 

Notizie SPOR. 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 


PROGRAMMI A COLORI 

.35 Previsioni tempo. 

.00 Parliamo di ruote. 

,30 FILM: < La cavalcata del¬ 
la risata ». 

,50 FILM: » Il cavaliere detta 
croce ». 

,30 FILM: « L’altra ». 

,00 Cartoni animati. 

.30 TELEFILM. 

.00 TELEFILM. Della serie 
« Lassie ». 

1.30 TELEFILM. 

1,00 L’oggetto smarrito. 

1.15 Rediotelegiorntle. 

1.30 FILM: « Una vampata di 
vergogna ». 


Dedicato a voi. 

TELEFILM. Della serie 
« Lassie ». 

TELEFILM. 

Cartoni animati. 
TELEFILM. 

Calcio verde. 

L'oggetto smarrito. 
TELEFILM. Delia serie 
«L'uomo di Amsterdam». 
FILM: « Littie Laura e 
Big John ». 

Incontro di calcio. 

FILM: 

« Tarn Tarn Majumbe ». 
FILM: « La sfide degli im¬ 
placabili ». 

FILM: « La donna che vo¬ 
leva remore ». 

FILM: « Le notti erotiche 
dell'uomo invisìbile ». 


TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

.00 FILM. 

.30 Buongiorno. 

.00 FILM. 

>.30 FILM. 

,00 Cartoni animati. 

.30 FILM. 

,00 FILM: «La grande arena». 
1.30 Cartoni «n.mati. 

1.15 Disco Time. 

,00 Tombolino superbaby, con 
5. Noto. 

>,30 Questo grande grande ci¬ 
nema. 

1,00 Corriere cu turale. 

:,30 Giornale TR 45. 

1,50 Un parlamentare. 

1.15 TELEFILM. Della serie 
«De'itto dietro le quinte», 

,00 FILM: « Gli amori d> Er¬ 
cole ». 

1.30 Occhio al FILM. 

1.00 TELEFILM. 

1.45 Festival de'l'avanspettaco'o 
1.00 Giornale TR 45, 

1.30 FILM (R ore 10,30). 

1,00 FILM (R ora 12.30). 

1,30 FILM (R ora 9). 

>,00 FILM (R ora 14). 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.15 FILM. 

15,20 FILM: « La montagna delia 
paura ». 

16.55 TELEFILM. Della serie 
« Doris Day show ». 

17.30 Arca di Noè. 

18.30 « Falco il superboiide ». 
19.00 Rubrica. 

19.30 « Don Chack il castoro ». 
?0.00 Anestdent. 

Ì0.30 Teieg'oco. 

10.40 « Martin Luther King ». , 

21.30 Andiamo al cinema. 

22.15 Sport: 22-90. 

23.55 Varietà - Proibito - Oro¬ 
scopone. 

0.20 FILM: « Terra nera ». 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLOR! 

30 Cartoni animati. 

00 TELEFILM. 

,30 Immagini e musica. 

,00 FILM: « Supercolpo da 
sette mifiardì ». 

,45 Cartoni animati. 

,00 Medicina sociale. 

,45 Collage musicale. 

,00 FILM: « La morte vestita 
di dollari ». 

,30 Minispazio. 

,30 TVA, volo n... Immagini 
dai mondo. 

,00 Documentario. 

.30 Collage museale. 

,00 Medicina. 

,30 Pupazzi animati. 

,00 Disco inchiesta. 

,30 TELEFILM. 

,00 FILM: ■ L'astronave fan¬ 
tasma ». 

.30 Occulto. 

,15 FILM: « Ecco perché le 
mogli degli amanti di mia 
moglie sono la mie aman¬ 
ti ». 


« Chinatown » (Diana) 

« Rosemary’s Baby » (Etruria) 

■ All American Boy>» (Holiday) 

« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Superclnema, Superga) 

« Lenny » (Palazzo) 

■ Il boxeur e la ballerina » (Quiri- 
netta) 

« Un tranquillo week-end di paura » 
(Africa) 

« Cadaveri eccellenti » (Apollo) 

« La merlettaia » (Auguetus) 

« Questo pazzo pazzo pazzo mondo » 
(Botto) 

« Terrore dallo spazio profondo» 
(Cassio) 

« Il pianeta delle scimmie» (Clodio) 
« Zabriskie Point » (Farnese) 

« Jonas che avrà vent'anni nel 2000» 
(Rialto) 

« L’Amerikano » (Trianon) 
«Rassegna del cinema tedesco» 
(Filmstudio 1 e 2) 


CLOWN TATA AL 5ALOTTINO (Vie Capo d'Africa 
32 te! 733601) 

Ore 16,30 

« Mio fratello superman », spettacolo lantacomico 
con il clown Tata di Ovada e la partec : pa:ioiie dei 
bambini. L. 1.500. 

CRISOGONO (Via 5. Gallicano, 8 - tei. 6371097- 
■ 5891887) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani de: F.ili 
Pasqualino" presenta: « La spada dì Orlando », 
due tempi di Fortunato Pasqualino Ragia di Bar¬ 
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi (no¬ 
vità assoluta). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Ve Perugia, 30 - tal, 7822311 - Segreterie) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via dalla Primavera, 317 • 
Sede legale Via C. della Rocca. 11 lei. 2776049) 
Cooperativa di Servizi Culturali, Alle 9,30 Prove 
teatrali de: « La guerra delle campane » da. Re 
che non voleva morire. Alle 17: Laboratorio. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beoto Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101887) 

Ore 16.30 

Il Teatro delle Marionette dagli Accettella pre¬ 
senta: « Cappuccetto rosso », animazioni e gio¬ 
chi sulla favole dei Fratelli Grimm. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 10 e 16 

« Anche le gabbie hanno le ali » barecconate mu¬ 
sicale di Sandro luminelli con i pupazzi di Lidia 
Foriini. Teatrino in Blue Jeans (Roma). 

Ogni domenica mattina alle ore 10.30 
■ Arrivano i clown... tutti in palcoscenico ». 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza M ancini, 4 - 
Scela C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarre, flauto dolce e traverso, v.o- 
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20; sabato ore 
10,30-12,30. 

COOP. INSIEME PER FARE (Piazze Rocciamelone. 9 
tei. 894005) 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: recita¬ 
zione, regia a cura di Gilberto Visentin - Uso del¬ 
la voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizie 
Masi - Lettura tecnica della einematogralia « cura 
di Celestino Elia • Mimo clown a laboratorio tea¬ 
trale per bambini a cura di Clown Selvaggio. 
MUSIC WORKSHOP (Associazione per la diffusione 
dell’educazione musicale • Via Crati. 19 • tele¬ 
fono 8441886) 

Sono aperte (e iscrizioni per l'anno 1979-80 sì cor¬ 
si di tutti gli strumenti per musica classica e jazz. 
L’associazione è fornita di tutti gli strumenti rela¬ 
tivi ai corsi. Per informazioni telefonare alla se¬ 
greteria dalle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane, EUR • tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Cineclub 


Prime visioni 


ADRIANO (pJra Cavour 22. tei. 352153) L. 3500 
lo *to con gli ippopotami con B Spencer ■ Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesna 39. t 8380930) L. 1500 
Per favore non toccate le vecchiette con Z. Mostri 
Comico 

ALFIERI (via Reperti. I) L 1200 

2001 odissea nello spazio con K. Du.iea - Av¬ 
venturoso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebeilo 101. 
tei 481570) L. 2500 
Sexomania 

(10-11,30-15.30-22.30) 

AMBASSADE tv A Ag.ati 57. t. 540890) L. 2500 

10 sto eoa gli ippopotami con S Spencer ■ Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (v N. dei Granoe 6 r 5316168) L 2500 
Fuga da Alcatraz cor» C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18. rei 890817) L. 1700 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sentimentale 
ANTARE5 (v.fe Adriatico 21. tei 890947) L 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

APPIO (via Appi* N 56. tei. 779638) L. 2000 
Aragosta a colazione con E- Montesano Satirico 

(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei 7594951) L 1200 
• Jastine con R. Power - Drammatico - VM 18 
ARCHIMEDE O’ESSAi (via Archimede 71. tei. 

875567) L 2000 

11 flauto magico di J. Bergmen - Musicele 
(16,30-22,15) 

ARI5TON (via Cicerone 19. tei 353230) L. 3500 
Amore ei primo morso con G Hamilton • Satirico 
(16-22.30) v 

ARISTON N. 2 (G. Co onna, rei 6793267) L. 3000 
Il signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Buona notizia con G. Giannini - Drammatico 
(16-22.30) 

ASTORI A (v. dì V. Btiardi 6. I. 5115105) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei 8186209) L. 2000 
Aregoote a colazione con E. Montesano Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745. t. 7610656) L 1500 
La luna con J. Cleyburgh - Drammatico - VM 16 
(15-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tal 426160) l 1200 
studenti L 700 

Duci con D. Weaver - Drammatico - VM 14 


ENTR’ACTE (Corso d’Italia. 37/d) 

Alle 17,30-19,30: « Una notte a Casabianca » con 
i fratelli Marx. Alle 21,30 Entr'acte: concerto di 
organetti. Alle 22,30: «Sogni proibiti» con 
D. Kaye. 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 17,30, 19,30, 23,30; « Tin Pen Alley » di 
W. Lang. Arie 21.30: «Crisco!». 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 • tele¬ 
fono 862530) 

Arie 16,30, 20, 21,30 - 23: « Lo specchio scuro » 
di Robert 5iodmak. Alle 18: « Mildred Pierce » di 
Michael Curtiz. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d’Alibert, 1/c 1 tele¬ 
fono 6540484) 

Studio 1 

Arie 18,30. 20.30. 22.30: « Il regno di Napoli » 
di W. Schroeter. 

Studio 2 

Alle 19,30-22,30: « Uscire in bellezza » di M. 
Verhseven (sott. ital). Arie 18-21.15: «Le sof¬ 
ferenze » di Erika » di U. Stock! (sott. ital.). 

E5QUILINO 

Alle 18,30. 20, 21.30; «Venti brillanti» di M. 
Jancso. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 

« Profumo di donna ». 

SADOUL (Trastevere Vis Garibaldi 2 /a) 

Alle 17. 19. 21. 23: « Le demier des six » (1941) 
regia di J. Lacombe. 


_ 1500 
Satirico 


Satirico 

L 1500 
VM 16 


BALDUINA (p, Balduina 52. t. 347592) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3500 
Mani dì velluto con A Celentano Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p ie M. d'Oro 44, tei 340887) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L 4000 

Ma lu una terrificante storia d'amore (Prima) 
(16-22,30) 

BOLOGNA 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22,30) 

CAPRANICA (pia Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (mozza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygullo - 

Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L 2500 

Un sacco bello con C. Verdone • Satìrico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
L’imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. t. 295606) L. 1500 
L’erede di Brue Lee con K. Kun - Avventuroso 
VM 14 

DIANA (via Appia Nuova 427, t. 7801461 L 1500 
Chinatown con J. Nicholson - Drammatico - VM 14 
DUE ALLORI (v Casilina 506. t 273207) L 1 000 
Giovannona Coscialunga con E. Fenech - Comico 
VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (via Stoppan: 7. tei. 870245) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satìrico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
(16-22,30) 

American Graffiti 2 con B. Hopkins - Satirico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.zo in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) L. 1300 
Roscmary’s Baby con M. Farrow - Drammatico 
VM 14 

EURCINE (via Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 863736) L. 2500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47, t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Running II vincitore con M. Douglas - Dramma¬ 
tico 

(16-22.30) 

GARDEN (v ie Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill * Drammatico 
VM 18 

(16-22) 

GIOltLLU (v Nomentana 43. tei 864149) L 3000 

II matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle - 
Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 


864149) 


Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 

R. Pozzetto - Satirico 

(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 85S326) L. 3000 
All American Boys con D. Christopher - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495} L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaioceo. t. 6093638) L. 2000 
The Champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15,45-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via S5. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello 44. t. 6561767) L 1500 
Amanda ovvero le avventure erotiche di una ra¬ 
gazza squillo 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, te!. 
6090243) L. 1S00 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

(20,15-22,40) 

METROPOLITAN (vis d« Corso 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando • Drammatico - 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 
U 2500 

La pornomatrigna 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Sbirro la tua legge A lenta la mia no! con M. Merli 
Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

N.f.R. (via B.V Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Manbaitan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

L’imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Lanny con D. Hoffman - Drammatico - VM 18 
(19,15-22.30) 

Ore 21.15 spettacolo Cabaret 
PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
E giustizia per tutti, con A. Pacino - Drammatico 
(15,30-22.30) 

PASOUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
California Suite con J. Fonda - Sentimenta'e 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23, tal. 
480119) L. 3000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) U 3000 
Manhattan con W. Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M. Minghetti 4, te:. 6790012) 
L. 2500 

11 boxeur e la ballerina con G. C Scott - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 2000 

E giustizia per tutti con A. Pacino Drammatico 
(15,30-22,30) 

REALE (p-za Sonnino 7, rei. 581C234) L. 2500 
Mani di velluto con A Celentano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 
Intcrceptor con M. Gibson * Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygalte 
Drammatico - VM 14 
(15.30-22,30) 

ROUGE ÈT NOIR (via Salaria 31. tei. 864305) 
l_ 3000 

Tesoromio con J. Doreili - Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (v E Filiberto 175, t. 7574549) L 3000 
fnterceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
Amici a nemici con R. Moore * Avventuroso 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.ze C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Linea di sangue con A. Hepbum - Satirico 
SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 
(15,45-22,30) 

T1FFANY (v. A De Preti», tei 462390) L. 2500 
Le porno ereditiere, con M. Sento • Sexy • VM 18 


755002) 


6380600) 


L 1500 
una re- 


21. tei. 


operazione 


Brando • Drammatico 


L. 2500 

- Comico 

L. 1500 

- Satirico 


da Fabriano 17, 


3962635) 


Nazionale, 


t. 462653) U 3000 
Sentimentale 


(via M. Minghetti 4, te:. 6790012) 


(via XX Settembre 96, t. 464103) 


Pacino Drammatico 


L 2500 
* VM 18 


(via Salaria 31. tei. 864305) 


Comico 


L 3000 
- VM 18 


TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michelti - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Ann bal ano 8. t. 8380003) L. 1800 
The champ - Il campione con J. Voight - Sent.- 
mentale 
(15,30-22.30) 

ULISSE (v liburtma 354. te: 433744) L. 1000 
Un tranquillo weekend di paura con J. Voghi 
Drammatico - VM 18 

UNIVERSAL IVI* Bar. 18. tei. 856030) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B Spencer • Corri co 
(16-22,30) 

VERBANO (pza Verbuno 5. t 851195) L. 1500 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

VIGNA CLARA (p.za 5 lacin. 22. tal 3280359) 


VERBANO (pza (/erbario 5. t 851195) L. 1500 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
VIGNA CLARA (p.za 5 lacin. 22. tal 3280359) 
L. 2500 

Il maialo immaginario con A. Sordi • Sai rito 
(16-22,30) 

VITTORIA (p SM Liberatrice, t S71J57) L 2S00 
Intcrceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACIDA (tei. 6030049) 

Niente vergini in collegio con N. Kinski - 5en.l- 
mentale - VM 14 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e 5:dema 18. telefono 
8380718) L. 1000 

Un tranquillo weekend di paura con J. Voight 
Drammatico - VM 18 _ ^ . 

APOLLO (via Cairoti 98. lei. 7313300) L. 800 
Cadaveri eccellenti con L. Ventura - Dremmat.co 
ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521 ) L. 1000 
Filo da torcere con C. Eastwood - Avventuroso 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203. tei. 6554S5) 
L. 1500 

La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (y. Leoncava'.lo 12-14, t 8310198) L. 1200 
Questo pozzo pazzo pazzo pazzo mondo con 5. 

Tracy - Satirico 

BRISTOL (v. Tuscolana 950, tei 7615424) L 1000 
Quella sporca ultima mela con B. Reynolds • 
Drammatico . „„„ 

BROADWAY (v. dE Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Le avventure di Peter Pan - Disegni anìmoti 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Terrore dallo spazio profondo con D. Sutherland 
Drammatico 

CLODIO (v. R boty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Il pianeta delle scìmmie con C. Heslon - Avven¬ 
turoso 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Il sepolcro indiano con D. Paget - 5torico mitologico 
DORIA (v. A. Doriq 52. tei. 317400) L. 1000 
Jesus Christ Supcrstar con T. Neeley - Musicale 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

FARNESE D'ES5AI (piazza Campo dei Fiorì 56. 
Zabriskie Point dì M. Antonionì - Drammat'co 
VM 18 

HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Interiors con G. Page - Drammatico 
JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Anello matrimoniale con C. Villani - Comico - 
VM 18 

MADISON (via G. Chiabrere 121. tei. 5126926) 
L. 1000 

La pantera rosa con D. Niven Satirico 
MIGNON (via Vterbo 15. tei. 869493) L. 1500 
Profumo di donna 

MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

MONDI ALCI NE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

La fuga di Bruce Lee 

MOUL1N ROUGE (V.O.M. Ccrbino 23, t. 5S623S0) 
L. 1200 

Picnic ad Hanging Rock di P. Weir - Drammatico 
NOVOC1NE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Il maratoneta con D. Hoifman - Giallo 
NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Squadra antiscippo con T. Milian - Avventuroso 
VM 14 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Pornoexibition 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 
Pornoshock 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 

. L. 1000 

La prima notte di quiete con A. Delon - Dram¬ 
matico - VM 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Bruce Lee l'indistruttibile con B. Lei - Avventuroso 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

RUBINO D’ESSAI (via S. Sabs 24. tei. 570827) 
L. 900 

Un italiano in America con A. Sordi - Satirico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

Le maliziose con J. Reynaud - Sentimentale • 
VM 1B 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Pornoerolicomania 

TRIANON 

L’Amerikano con Y. Montend - Drammatico • 
VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Nudeodeon • Rivista e spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Erik* un soffio di perversa sensualità a Rivista 
di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Hailoiveen la notte delle streghe con D. Plcasenca 
Drammatico 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Artriti - Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

CUCCIOLO (va dei Pallottini. telefono 6603185) 
L. 2000 

La liceale il diavolo e l'acquasanta con G. Gu.da 

Comico 

SUPERGA (via Marine 44. tei. 6696280) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico 
VM 14 
(15,45-22.30) 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (V.a Terni 94. te . 7578695) 
Dracula padre e tiglio con C. Lee - Satirico 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41. tei. 420021) 
Segretarie quasi privala con S. Tracy • Satirico 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34. te!. 802511) 
Silvestro e Gonzates matti e mattatori - Disegni 
' animati 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* Settesoli J, 
tei. 5800684) 

Arrivano i Mac G reg or'* 

LIBIA (via Tripo! tana 143. te.. 8312177) 

Quei maledetto treno blindato con B. Svensson 
Avventuroso 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. tei. 312677) 
Capitan Nenia missione Atlantida con J. Farror 
Avventuroso 

NUOVA DONNA OLIMPIA 

i vickinghi con T. Curtis - Avventuroso 
PANFILO (via Pai» elio 24-B. tei. 864210) 

Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi d'Eu¬ 
ropa con G. Segai - Sat. rico 

RIPOSO 

Operazione Ozerov con R. Moore - Avventuroso 
TIBUR (via degli Etruschi 40, tei. 4957765) 
Sodoma a Gomorra con 5. Granger - Storico mi¬ 
tologico 

TIZIANO (via G. Reni 2. tal. 392777) 

La fuga di Logan con M. York - Avventuroso 
TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 

Hombre con P. Newman - Drammatico 

TRASTEVERE (c.ne Gianicolense 10. tal. 5892034) 
Appuntamento sotto il letto con H. Fonda - San. 
timentatc 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Silvestro e Gonzalas matti e mattatori . D stani 
animati 901 

GUADALUPE 

L'ultima follia di Meal Brooks . Comico 
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Giovedì 24 gennaio 1980 


Gli « azzurrini » di Vicini accedono ai « quarti » del Torneo espoirs delTUEFA 

Il modesto Lussemburgo 
* penare l'«Under 21» 

Ha deciso nella ripresa una rete di Giordano (ma bastava anche un pari) 
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Presentato ieri dal sindaco Novelli 

'Sportuomo '80» a Torino: 

100 giorni con i campioni 

Firmato un accordo tra il Comune e il CONI - Sottoscritto da nume¬ 
rosi atleti un documento contro il boicottaggio delle Olimpiadi 


• TALIA: Zinetti; Osti, Tes- j sono mancate. I tiri sono sta- j Langer. smarcato divinameli* 
ser; Galbiati, Ferrarlo, G. j ti scoccati da Giordano. An- : te da Girres, ha lasciato scc- 

Baresi; Panna, Tavola, Gior- edotti, Tavola e Beccalossi. | co Ferrano, spiccando poi 

dano, Beccalossi, Ancelotti Ma. torse, la più ghiotta oc- I malamente. 

(dal 46’ Ugolotti, dal 58’ Go- casione si è presentata ai ; Nella ripresa Vicini ha fat- 

rattij. 12. Galli, 13- Tassotti, lussemburghesi, quando al 44’ j to uscire Ancelotti (apparso 


14. Sacchetti. j 

LUSSEMBURGO: Scholtes; I 
Jongbluth, Schmit (dal 77’ 
Bremer); Dax, Bossi M., Gir- ! 
res-, Barboni, H. Bossi, Rei- 1 
ter, Langers, Scheitler (dal 
46’ Bianchini). 12. Flick, 13. 
Felten, 16. Back. 

ARBITRO: Azzopardi (Mal* I 
ta). I 

MARCATORE: nel s.t. al 32’ ■ 
Giordano. 

ROMA — La « Under 21 » 
di Azeglio Vicini non ripete 
la bella prova contro la Ju¬ 
goslavia. che valeva quale 
primo incontro di qualifica- 
zione per le Olimpiadi di Mo- | 
sca. Stavolta gli « azzurrini » ’ 
sono diventati «espoirs» | 
(speranze), di fronte ai ino- i 
desti lussemburghesi. La par- I 
tita serve per assicurarsi il ! 
passaporto dei «quarti» di 
finale del torneo UEFA spe- j 
ranze. E se t ca’ciatort del ; 
Granducato hanno conferma¬ 
to di essere assai scarsi sul 
piano tecnico, gli « azzurri¬ 
ni » non hanno legittimato a 
sufficienza la loro chiara su¬ 
periorità di classe e di sche¬ 
mi. Bastava anche un pareg¬ 
gio per l’ingresso ai « quarti » 
e. dall’andamento dei primi 
45’, sembrava che cosi do¬ 
vesse chiudersi la partita. Ci 
ha pensato Giordano, invece, 
con la collaborazione dello 
juventino Fanna, a regalare 
un gol a Vicini. Un gol che 
è stata l’unica sciabolata di 
’uce in un incontro tirato a- 
vanti in maniera alquanto di¬ 
sordinata. anche se non so¬ 
no mancate occasioni per al¬ 
largare il punteggio. 

Lo avevamo paventato: il 
rischio che rincontro potesse 
venire snobbato non era da 
scartare. Contro la Jugosla¬ 
via gli « azzurrini » si gio¬ 
cavano la speranza di resta¬ 
re in corsa per Mosca. E 
sollecitati da un tale stimolo, i 


Domani a Roma il PCI 
presenta le sue proposte 
di legge sullo sport 

ROMA — Domani a Roma nella sede del Circolo della 
stampa sportiva romana (viale Tiziano, 66) alle ore 
11 i gruppi comunisti della Camera e del Senato ter¬ 
ranno una conferenza stampa nel corso della quale 
illustreranno i quattro disegni di legge presentati dal 
PCI riguardanti il mondo sportivo. Si tratta — come 
noto — delle proposte riguardanti: 1) l'istituzione del 
servizio nazionale della cultura fisica e dello sport; 
2) l'ampliamento del credito sportivo per le società e 
le associazioni sportive; 3) la riforma dell'ISEF; 
4) la tutela dell'ambiente ittico e il decentramento 
delle attività della pesca nelle acque interne. 
Introdurrà il dibattito l'on. Rino Serri. 


i to ad uscire, lamentando u- 
i na dolorosa lussazione. Entra 

| una discreta dose di dinami- i UGOLOTTI : SOLO LUSSAZIONE 

' smo alle manovre, e 1 incon¬ 
tro si eleva un po’ di tono. 

Lo stopper ospite respinge ROMA — Non ha avuto motta fortuna Ugolotti nella sua 
sulla linea una palla colpita fugace apparizione nella formazione della Under 21 contro il 
di testa da Fanna. Ma al Lussemburgo. Entrato per dare maggior forza ai reparto avan- 
32 -, la . . re y\ l uss p mlju . , Kj 1 ^® zalo azzurro, l'ala della Roma è dovuta uscire dopo appena 

Fanna alza la test!? quel'tan- >" un . suo . ,cn, f ivo 0,,ensiv °' al "omento calciare, 

1 to che £li permette di notare 1 s e sbilanciato indietro. Nella caduta ha cercato di aiutarsi 
i Giordano smarcato e. quasi I con la mano, infortunandosi al braccio. Subito ricoverato 
sulla linea di fondo, crossa { all'ospedale S. Giacomo è sialo sottoposto ad esame radto- 
, alla perfezione. Giordano non : grafico, che ha rivelato una lussazione completa del gomito 
può fare a meno di compie- j sinistro, che gli è stata subito ridotta. Al giocatore è stala appli- 
tare il capolavoro spedendo ca » a una Horria riessala, che dovrà oortare Der tre settimane 




UGOLOTTI : SOLO LUSSAZIONE 

ROMA — Non ha avuto motta fortuna Ugolotti nella sua 
fugace apparizione nella formazione della Under 21 contro il 
Lussemburgo. Entrato per dare maggior forza ai reparto avan¬ 
zalo azzurro, l'ala della Roma è dovuta uscire dopo appena 
13'. In un suo tentativo offensivo, al momento di calciare, 
s'è sbilanciato indietro. Nella caduta ha cercato di aiutarsi 
con la mano, infortunandosi al braccio. Subito ricoverato 
atl'ospedaie S. Giacomo è stato sottoposto ad esame radto- 


’ in gol. 


cala una doccia gessata, che dovrà portare per tre settimane 

Nella foto: Ugolotti aiutato dal massaggiatore Selvi e dal 
prof. Branzi. 


> Dalla nostra redazione 

TORINO — C’erano i due 
amici-nemici, Rivera e Ma/,- 
I zola. ormai ex campioni e 
\ dirigenti, c’era Eugenio Mon- 
i ti, il Rossovolantc. due volte 
medaglia d’oro di «bob». c‘ 
erano la Sara Simeoni e la 
Giusi Leone. Arese. Berruti 
e Lievore. c'erano Graziani 
' e Bettega, 1 presidenti Bo- 
I hiperU e Pianelh. gli alpi¬ 
nisti Grassi e Cornino, l’in¬ 
dimenticabile «citi» Defilip- 
pis. il campione del mondo 
delle bocce. Gramaglia. c’ 
erano Delfino, Guarduccì, 
Lanfranco e Gros. c’era il 
vecchio campione di pallone 
elastico. Manzo, e sono stati 
premiati dal sindaco di To¬ 
rino. Diego Novelli, e da Pri¬ 
mo Nebiolo. vice presidente 
del CONI e presidente della 
, FIDAI», con le prime verni 
medaglie destinate a ricor¬ 
dare Sportuomo Torino ’f 0, 
la lunga cavalcata di rvr.to 
giorni che si concluderà ad 
agosto con le Olimpiadi di 
Mosca. 

La premiazione ha concluso 
la cerimonia che si è svolta 
i nella « sala rossa » di Palaz¬ 


zo Civico (dove il Consiglio 
comunale svolge 1 suoi la¬ 
vori) e ha rappresentato .1 
«via» all’ultima fase di al¬ 
lestimento. Il sindaco nel suo 
saluto rivolto elle autorità, 
agli atleti e ai collaborator.. 


Domani e sabato ! S,*'; 

. i premi USSI £, fZZ , r 

la violenza 

Domani e sabato il Consiglio na- Città scoili 
lionate dell’USSI si riunirà a Por- sino, lacca 


ha voluto ricordare come tra 
le fasce piu colpite dallo 
sviluppo selvaggio delle gran¬ 
di città ci sia quella dei gio¬ 
vani. La città di Torino nel¬ 
la sua « scommessa » ha in- 
vestito molto nello .-.port — 
e l’assessore Vindigni ha in- 
d.cato in 25 miliardi lo sfor¬ 
zo finanziario della giunta - 
qua Ielle speranza è possitele 
nuli irla. s° il presidente de' 
tribunale dei minorenni ■ ci 
ja sanare me .ria diminu.'n- 
do audio ine iicnc dcfm>‘n 
la violenza 1 intesi'ra » (.Una 
città sconvolta dal lei ron 


dalla dimme¬ 


lo Rose (iugoslavi!) in occasio¬ 
ne della consegna del primo pre¬ 
mio internazionale stampa spor¬ 
tiva. I premiati saranno il cam¬ 
pione d’Italia di ciclismo Fran¬ 
cesco Moscr c il campione d’Euro¬ 
pa dei pesi massimi Mate Parlov. 
Premi saranno consegnati anche 
ad altri alieti dei due paesi oltre 
che ai direttori dei quotidiani spor¬ 
tivi italiani e iugoslavi. Nel corso 
dei lavori il Consiglio dell’USSI 
I elaborerà un documento-proposta 

I da inviare al Ministro della P.l. 
Valitutti che riguarda un tema sul¬ 
lo sport nella scuola ed è riser¬ 
valo alle classi della quinta ele¬ 
mentare. 


L’arbitro ha fatto iniziare la ripresa di Milan-Napoli sperando che la nebbia si diradasse 

Bergamo confessa: «Non ci si vedeva» 


Sulle scommesse clandestine continuano le indagini a Roma e a 
Milano - Dall’inchiesta milanese esclusi i calciatori - La Finanza 
cerca gli allibratori - Ha parlato un bookmaker « bidonato » ? 


cavano la snéranzà di reità- MILANO — Un atto di pen- , gaio regolare biglietto, ma il 

ré in còrsa per Mosca. E timento. forse dettato dalla | signor Bergamo, inflessibile 

sollecitati da un tale stimolo, i paura, quello compiuto ieri i davanti all evidenza dei fatti. 

h Ìnrn nmn fu fnttn vitro i mattina dall arbitro Bergamo. ritenne di far continuare la 

Ha determinazione a livelli 1 11 direttore di gara del match i partita sino a pochi minuti 

’ nn Mtlan • Napoli, sospeso per I dopo l’inizio del secondo tem 

spaccacuore, senza un atti nebbia al 4 ’ del secondo tem- Lpo. rendendo quindi ancor 

rno di rilassamento. Ancne po j er j s j ^ presentato spon- | più incomprensibile il suo at* 

adora venne U gol di uior- taneamente al cospetto del i teggiamento, visto che questo 

ciano, ma a coiouano ni una pretore Giovanni Perrotti. j assurdo prolungamento dopo 

manovra che chiamava in i/ avv , so di reato per truffa j l’intervallo privava gli spet- 

causa tutti i repaiti. ieri. a j dann j degli spettatori, evi- j tatori del diritto al rimborso 

al « Flaminio ». davanti ad dentemente. ha convinto l’ar- I dei soldi sborsati per il bi- 

un esiguo pubblico (probabile nitro livornese a fornire ul- j ghetto. 

che la concorrenza delia TV teriori spiegazioni al retore in Già nel corso dell’interro- 


pcr rispetto agli spettatori 
presenti a San Siro che ho 
sicuramente danneggiato. Già 


nei prossimi giorni verranno 
inserite altre testimonianze: 
quelle dei fotografi, dei vigi¬ 


lie/ primo tempo la nebbia j li urbani e dei carabinieri 


sia stata determinante), le ì riguardo al suo strano com¬ 


manovre si sono snodate con- | portamento tenuto - in quel 
fuse. Beccalossi. che contro , nebbioso pomeriggio del 25 

i più possenti jugoslavi, era ! novembre. I fatti sono noti: 

apparso un « gigante ». è sta- j su San Siro gravava una fit¬ 
to soltanto sufficiente. Osti . ta coltre di nebbia che im- 


ta coltre di nebbia che im- 


tatori del diritto al rimborso 
dei soldi sborsati per il bi¬ 
glietto. 

Già nel corso dell’interro¬ 
gatorio del 19 ottobre Berga¬ 
mo aveva ammesso velate col¬ 
pe. Ieri, forse consigliato dai 
suoi difensori. Sordido e Bian- 
colella. di fronte al pretore 
Perrotti ha rilasciato una di- 


effettivamentc era fitta pe¬ 
rò. a tratti, si diradava. Con¬ 
fidando che nella ripresa la 
visibilità potesse migliorare, ! Lo stesso dottor Perrotti in- 
feci riprendere il gioco an- ‘ tanto sta proseguendo le m- 
che perché nessuno dei due j dagini sul giro clandestino 
capitani mi sollecitò al con - del gioco d azzardo relativo 
trollo . Davanti al dottor Per - ! a ^ e partite di calcio. II magi- 
rotti ho ribadito la mia asso- ! strato ha incaricato carabi* 

luta buona fede e pertanto j nieri e polizia di compiere 

confido nella giustizia del j accertamenti per dipanare la 
pretore e nella coni prensione l aggrovigliata matassa: siamo 
degli sportivi tutti ». i solo agli atti preliminari e 

Il pretore, dal suo canto. ! jj pretore milanese cercherà 
non ha rilasciato alcuna di- t d j verificare se sussistono gli 
chiarazìone. Certamente an- estremi della violazione del- [ 
che dopo questa «spiegazzo- l'articolo 718 del Codice pe¬ 
ne » fornita da Bergamo. 1 in- ; naie che punisce con l’arre- 
chiesta proseguirà. L avviso ; s(o da tre mes , ad un anno 

di reato per truffa ne, con- | e con una multa non infe _ 

fronti dell arbitro naturai- i ._„„ ., . 


presenti sul terreno di gioco. 


e Tesser hanno abbandonato 1 
di rado la loro posizione di j 
retroguardia, per svariare 
lungo le fasce e portare in¬ 
sidie. Galbiati ha dimostrato 
di non avere la stoffa del 
milanista Franco Baresi, co¬ 
stretto al forfait. Ottimo sul 
piano del lavoro di tampona¬ 
mento, è apparso carente in 
quello dell’impostazione. La 
delusione più grossa — e me¬ 
no prevedibile — è venuta 
dallo juventino Tavola. La 
sua opaca prestazione non si 
riscatta neppure alla luce del¬ 
la considerazione che si tro¬ 
vava di fronte il migliore 
uomo del Lussemburgo. Il t 
n. 6 ospite giostrava in una • 
posizione ìbrida, ma con pre* ; 
dilezione per le spinte offen- [ 
sive. La sua velocità, il suo j 
controllo di palla hanno avu- , 
to sempre il sopravvento sul 
lento Tavola. Il bravo Girres 
scoppierà poi negli ultimi 20 ’ 
della partita ma. francamen¬ 
te. non era possibile resistere j 
a quel ritmo. j 

Nei primi 45‘ si è elevato ■ 
al di sopra delia sufncien/a I 
il solo Ancelotti. che ha mo- j 
strato un'ottima intesa con j 
Giordano. Per il resto una 
normale spesa di enereie. pur 
se occasioni per segnare non . 


pediva. sin dah'inizio della { cliiarazione che equivale ad 
partita, una sufficiente visi- una vera ammissione di colpa, 
bilità. Solo a tratti, gli spet- I « Ho ritenuto di presentar- 
latori potevano intravedere lo I mi spontaneamente — ha di¬ 
spettacolo al quale aveva di- j chiavato l’arbitro — per es- 
ritto di assistere avendo pa- i sere leale con me stesso e 



• BERGAMO annuncia la sospensione di Milan-Napoli per la nebbia 

A Roma colloquio De Matteo-Prasca 


mente rimane e nel fascicolo 


riore alle 80 mila lire achiun- 


ROMA — La magistratura I chiesta « scommesse-clande- 
romana comincia, Ientamen- j stine ». Secondo alcune voci 
te. a muoversi sul « giallo il primo vero passo dovrebbe 


Zanon verso il match-mondiale 


riguardante il « caso nebbia » | Qne. in un luogo pubblico o 

‘ aperto al pubblico o in circo- 
J li privati di qualunque spe¬ 
cie, tiene un gioco d’azzardo 
| o lo agevola ». Gii accerta- 
___ __ . 1 • _ 1 _ , menti comunque sono indi¬ 

ai ^ ||| Il fi fi 1 I ! rizzati «esclusivamente» su! 

; mondo degli allibratori, o 
j « bookmakers ». e sulle deei- 
■■ . ' "■ ’i ne di miliardi di lire che ali- 


i delle scommesse ». Di inchie- compierlo il sostituto procu- 
' sta vera e propria non si ratore Santacroce non ap- 
parla ancora ma soltanto pena disporrà del rapporto 

di acquisizione di dati e di della Guardia di Finanza 

informazioni. Ieri, dal prò j sul mon do dei « book- 

curatore capo De Matteo. | ma ^ ers » 

che gestisce la prima fase j ‘ .__ 

delle indagini in attesa di La ragione per 

affidarle al sostituto Giorgio j q ues t a indagine pi 
Santacroce, si è recato an- 1 

che Giuliano Prasca, il gior- j —- 

nalista di « Paese Sera » che 


La ragione per la quale 
questa indagine preliminare 


i _. < , | iiaupia ui « i atot 

mentano il mercato dande- .J ha a ff ron tato per primo il 


T ' 

V 

k 


Facile successo 
della Juniores azzurra 
sulla Svizzera (2*0) 

BERGAMO — Facile succes 


1 » I stino delle scommesse. Il | 

- , ' «« 8 a mondo del calcio vi è coin- ì 

! - , *^v!| * 1 volto solo indirettamente. Co- j 

i ’^ s> ' 7 me ha affermato il dottor 

, r „ C Perrotti « non ci saranno in- | 

I .Ifc dagini sui calciatori ». La sua | 

! (P~ . -jjlm « è un'iniziativa avviata spon- i 

| ^ k - taneamente, senza essere sta- 

* a sollecitata da esposti o • 
\ ^ ^ \ denunce », « Del resto — ha j 

„ -- - - f, aggiunto il magistrato — non | 

’ e j spetta a me indagare sull'ope- J 

ì * ..*'“'*■*• \pi t rato dei calciatori ». j 

• ^ v K. .1 S Si tratta di uno solo dei 

• & _ ^ ^ ÉU | j tre tronconi dell’indagine (pa- 

I . f \ t rallela a quella della procu- 

j '/ - ^ i * i ra di Roma e dell'ufficio in- 

I Mi w ‘ i chieste della Federcalcio). Ma 

* ^ és 1 ® forse P'ù importante con- 

i Wm ~ M ! siderate anche le possibili 

- • ' SH hf . implicazioni che il « caso» 

X. MB ‘ 'B ■ potrebbe avere. Nel senso cioè 

I MB 9 S ! che si potrebbe venire a ca- 

! V\z * MB | po di una rete clandestina 

X X,»'' » ^ À Hf , . ’ i ramificata su tutto il terri- 

x * _» M nrmm ^- —. , ■ j torio nazionale, con un’even- 

j ! tuale a centrale » che orga- 

i MILANO _ Non sembrava eccessivamente preoc- pii potente però, tengo a precisare che il mio ten- > nizza tutti i movimenti. E 

ì cupalo Lorenzo Zanon ieri mentre, all'aeroporto del- j tativo non può essere g ud.cato folle. Sul ring può I se e vero COe IO Scandalo e 

i (a Melpcnsa attendeva di partire verso gli Stati Uniti. . a.-.en.re d. tutto Mi spece qu nd. che qua.cuno s • scoppiato per Un « bOOkma- ; 

i a Las Vegas il 3 febbraio si batterà contro Lamr J I miti e parlare delta consìstere "borsa” che mi e ] fcer » ” pentito " dopo essere 


« caso ». Si è trattato di un ! 
colloquio — non è il primo i 
— del tutto informale: il ero- j 
nista non è stato nemmeno i 
ascoltato in qualità di teste. 

E’ evidente che la magi- 
stratura intende raccogliere, 
in questa-fase, la più ampia ( 
documentazione possibile (in- • 
terviste. articoli, rapporti I 
della polizia) prima di j 
aprire . ufficialmente l’in- 


E’ morto Ocwirk 
Allenò la Samp 


| VIENNA — Ei è spento oggi • i 
{ Vienna, a seguito di una lunga e 
I penosa malattia, l'ex calciatore 
I Ernst Ocwirk, già colonna della 
nazionale austriaca e della Sampdo- 
| ria nelle cui file militò prima co* 

I me giocatore e poi come allena¬ 
tore. Aveva 59 anni 


è stata affidata alla Finanza 
è semplice: le scommesse 
clandestine sottraggono de¬ 
naro al Totocalcio (cioè al¬ 
lo Stato) e i reati ipotiz¬ 
zabili sono appunto frode ed 
evasione fiscale. 

Ieri un quotidiano della 
sera ha parlato di possibili 
irregolarità anche nella par¬ 
tita dei 6 gennaio scorso tra 
Milan e Lazio. Ma si tratta 
di voci immediatamente 
smentite. Tutti questi ele¬ 
menti, compresi quelli deri¬ 
vanti dall’indagine della Fe¬ 
dercalcio. saranno esaminati 
nel giro di pochi giorni dal 
procuratore capo e dal ma¬ 
gistrato Santacroce. 

Sul fronte dell’inchiesta del¬ 
la FIGC, sembra (ma non è 
stato confermato) che il ca¬ 
po dell’ufficio inchieste. De 
Biase, abbia ieri ascoltato il 
giocatore della Lazio Mauri¬ 
zio Montesi. 


'■-VV 


ì cupalo Lorenzo Zanon Ieri mentre, all'aeroporto de!- < tativo non può esser 
i la Malpensa attendeva di partire verso gli Stati Uniti, j a.-.en.re d. tutto Mi 
i a Las Vegas il 3 febbraio si batterà contro Lamr , l miti e parlare delta 


Oggi le prove libere del G.P. del Brasile 

Aleno polemiche: sì correrà 


SAN PAOLO - Le contesta¬ 
zioni sembra si siano pla¬ 
cate. II tanto discusso cir¬ 
cuito di Interlagos. con il 
suo fondo sconnesso, quasi 


focante caldo sottoporranno 
ì pneumatici a usura note¬ 
vole. Da parte sua la Good¬ 
year. ha provveduto a dira¬ 
mare un comunicato con il 


sicuramente sarà teatro do- ; quale si avvertono 1 vari 


Boni e Pecci squalificati 
per due giornate 


SO del giovani azzurri ita- 1 Ho | rac4 . Quaranlasette anni dopo Camera, Lorenzo stata ofrarta Sono un p.-ofessìonsta e il lat 
liam nell’amichevole con la | lcnl crà di riportare in Italia il titolo mondiale dei nomeo certamente m’inte.-essa ma è altrel».- 


ir.odesta Svizzera Gli azzur- ì pesi massimi. E' un'impresa che appare disperata 

rint hanno Vinto 2 0 Le reti i quella che attende il pugile lombardo. Un’ambizione 

tono state realizzate nel prt | che gli è costata la rinuncia alla Cintura europea, j 


sono state realizzate nel prt 
mo tempo da Galderini al 16 
e nella ripresa da Bertin 


stata ofrarta Sono un p.-ofess.on sta e il iato ero- : s t a t 0 raggirato. SÌ può com- 
nom.eo certamente m'.nteressa ma e altrettanto in- prendere come sian0 delicati 

contestab !e :i fatto che esiste anche la sood s a- *V . 

z one d. potersi battere per ’a coiqu.sta del t.to’o 8^' atti e le testimonianze 

mond.aie ». • che nei prossimi giorni arric- 


a 'Las Vegas — ha dichiarato Zanon — ’ • 


Netta foto: LORENZO ZANON al momento della I Chiranno gli archivi dell’uffi- 


l cci moitc sperale. Holmes certamente è mo.to f partenza 


J ciò del magistrato milanese. 


Successo dei campioni d'Italia privi di Caglieris e con McMillian acciaccato 

La Sinudytte la spunta sul Bosna (79-76) 


team che non saranno for- : MILANO — Il giudice sportivo 
nite gomme speciali da qua- j della lega calcio, deliberando sul- 
hficazione: dalle prove m- ; le partite di Coppa Italia del 16 

I somma si vogliono ottenere | gennaio e di campiona'o dì doine- 
Significativi dati per le gom- j nica scorsa, ha squarticelo in 5C 

i me da usare in gara. ; rie « A » R er due Pccti 

L’ottimismo regna tra i (Torino) c Boni (Pescar*,, e per 

meccanici della Ferrari. r-t 

Scheckter Ieri in mattinata »oltì (Lazio), Negrisolo (l’escara). 

1 ha ribadito che il circuito , . ’ 

è pericoloso, specie per il *" “ n * "• **'***<> v*’ 

I fondo stradale esistente. Il per un0 cUscuno Gorin : ven¬ 
ia), Cannata (Pisa), Cori (Ce¬ 
sena), Logozzo (Sampdoria), Mcr 
ganti (Cesena), Pedrazzini (Terna¬ 
na). Sabato (Samb.), Sasso (Bari). 


menica del G.P. del Brasile. team che non saranno for- 
seconda prova del càmpio- nite gomme speciali da qua- 
nato mondiale di F.l. hficazione: dalle prove tn- 

Ieri ai box sono prosegui- j son)^) a si .ogliono ottenere 
ti i contatti tra i piloti e significativi dati per le gom- 

gli organizzatori che. nell'oc- rri ?, a '?. u ; sare m S ? - r2 - 
casione fanno capo a Bemie j L ottimismo regna tra i 
Ecclestone. più che mai al meccanici della Fen-ari. 
timone di comando del circo ! Scheckter ieri in mattinata 

. .._| ha ribadito che il circuito 

della massima formula. Le ì ^ pericoloso, specie per il 
divergenze insomma si san- fondo stradale esistente. Il 
: Jt campione del mondo è del- 

rié??? a h muovere ?si P rar a l’avviso che la T5. su questo 

tracciato, possa lottare nelle 


reatini, i il risultilo di una net¬ 
ta superiorità tecnica e atletica 
dei raga«i di Pentassuglia. Ap¬ 
parsa chiara fin dsU’inizio dell’in¬ 
contro (50-37 il risultato della 
prima frazione dì gioco). Maleh- 


! SINUDYNE: Valenti 1, Cantames- ; di due falli. Al 6 ’ 19 a 13 per i ! 

, si. Martini 2, viiiatta 23, coste < locali che hanno un sapiente 1 

16, Generali 13, Govoni, McMii- j McMillian che stringe i denti 

lian 24, Bertolotti, Marchetti. e s j f a notare nel tiro (7 SU 

BOSNA: Vocevic, Bcnacek, Besioctc j3 ne j pr i mo tempo). 

10. Izic, Radovandvic 14, Zrne 3, . _ . 

Varaiic 20. Dalibasic 25. Hadzic 4, Ma a questo punto COatC e 
i Putapcic chiamato in panchina perené 

ARBITRI: Francoeur (Belgio) . è al terzo fallo e il Bosna con 

Gerrard (Inghilterra). Radovanovic e il rinfrancato 

Dalibasic recupera. Alla fine 
del tempo 46 a 43 per la Sinu- 
BOLOGNA — Un Bosna dal dyne. 
j grande temperarne ito è stipe- Nel primo mi nuto della ri 
j rato in ° presa il Bosna va in vantag- ! 

‘ da una Sinudyne (79-76 per i j f ^aùch 

S 0 l Sf e 55 ’ McMiin^vS trasc.na nei perfetto equi- 

mente zoppicante. liurio. 

Fatica a trovare il bandolo A 2’ dalla fine, parità (7a- 
; del gioco all’inizio la Sinudy ì 75). Con due canestri di Vii- | 
ne ÀI 3’ infatti è il Bosna l lalta i bolognesi gliela fan- 
a comandare. I no a resistere agli avversari 

I bolognesi si riprendono, I che realizzano un personale 


Vinpp l'flrrinnili ,ian 24, Bertolotti, M»Tchetti. 

Vlllt/G I nlllyUlll BOSNA: Vocevic, Bcnacek, Besiocic 

in Turchia (98-72) | Varaiic 20, Dalibasic 25. Hadzic 4, 

La Gabetti batte i ARBITRI: Francoeur (Belgio) • 

il Parker (100-86) °""" .. . 

BURSA (Turchia) — Facile vii- BOLOGNA — Un Bosna dal 
toria deH’Amgoni Rieti ieri sera , ?ran dc temperarne ito è supe- 
contro i turchi del Tolas-Sas. li ra{Q q Ue;S t 0 match di COp- 
punteggio finale 9B a 72 per < i Campioni alio sprint 


Olanda sconfitta su rigore 
dalla Spagna a Vigo (1-0) 


pa dei Campioni allo sprint 
da una Sinudyne (79-76 per i 
bolognesi), priva di Cagliers 
e con un McMillian visibil- 


eontro (50-37 il risultalo della mente zoppicante. . . „ .. 

prima frazione dì gioco). Match- 1 Fatica a trovare il bandolo 1 A 2 dalla fine, pari 
winner della giornata il solito i del gjoco nlTtnizio la Sinudy ì 75). Con due canestri 
Johnson, autore di 43 punti. A ne _ 3 * infatti è il Bosna l lalta i bolognesi gite] 
Cantò, per la Coppa delie Cop- comandare. I no a resistere agli «v 

pe ’ J* ! G j b , cl ‘p r L* *s°-1den° p 9 .r I bolognesi si riprendono, I che realizzano un pe 

100' . 86 <*?37)! I ma Cosic P rcsl ° è caric0 1 soltanto con Dalibasic. 


| VIGO (Spagna) — Vittoria della Spagna per 1-0 sull’Olanda nella 
I partila disputatasi ieri sera nel pantano del campo di Vigo. Il risul¬ 
tato è stato sbloccato al 3S' del secondo tempo grazie a un rigore 
concesso dall’arbitro francese Bacou per un evidente placcaggio in 
area commesso dal portiere dei tulipani, Schriprers, ai danni di un 

attaccante iberico che lo aveva ormai superato. Per dare un’idea delle 
I condizioni del campo basterà dire che l'arbitro ha dovuto contare i 
! fatidici undici passi per far battere il penalty, vieto che il dischetto 

era completamente scomparso nella fanghiglia. 

Tenendo conto di condizioni cimili, la partita può anche essere 
definita bella, con gli spagnoli che hanno esercitato una pressione piu 
continua, ma gli olandesi sempre p.-onti a proiettarsi pericolosamente 
in contropiede. Fra l’altro nel primo tempo la partita ha subito circa 
ì un'ora di interruzione par un guasto all’impianto di illuminazione 

dello stadio. Riparali I riflettori, gli olandesi non na volevano piò 
I sapere di scendere in campo a solo l'intervento del presidente della 
j Federcalcio spagnola li ha convinti a non deludere il pubblico. Co- 

! munque, si sa cha par giudicare gli olandesi occorra vederli all'opara 
| in impegni ufficiali. 


in questo caso di 800.000 dol 
lari) sono sempre servite ad 
appianare tutto. E' impres¬ 
sione generale che Jody 
Scheckter e i suoi colleghi 
ancora una volta dunque si 
inchineranno ai voleri altrui, 
quelli di Ecclestone anzi 
tutto. 

Oggi intanto si avrà una 
prima verifica. Sui 7.960 me¬ 
tri del circuito di Interlagos 
sono in programma le prove 
libere. Si tratta di una pre 
sa di contatto con la pista 
importantissima. Dopo questi 
test infatti è prevista una 
riunione dell’associazione pi¬ 
loti ed è auspicabile che da 
questa assemblea scaturisca, 
una volta per tutte, una de¬ 
cisa presa di posizione sui 
problemi della sicurezza. 

Frattanto ai box il lavoro 
prosegue febbrilmente. I più 
indaffarHjti di tutti sono i 
tecnici delle gomme alle pre 
se con difficili scelte. Lo 
asfalto di Interlagos t il sof- 


prime posizioni. 


gazione — u,\ proseguito V’n- 
dieni — pm trovale nei ino 
| menti che o ‘ire l'alta .là 

sportiva m imenei per stare 
! insieme, ver > inorarsi ». 

E' difficile riassumere In 
poche parola cosa saranno 
questi «cento giorni» e in¬ 
fatti i vari assessori (reg i- 
nali e comunali) che ci han¬ 
no provato bai.no solo potu¬ 
to offrire vn pallido squar¬ 
cio. Il col' 'ira Gianpaolo Or 
mezzano, che con il prof. Ste¬ 
fano Jacomu/zi e Renzo G: 
lodi, ha (in concreto) «scro¬ 
to» le cerno "agine di que¬ 
sto lungo diario, dopo aver 
definito « padri » della rasse¬ 
gna il sindaco Novelli, l’a.,- 
sessore comunale allo sport. 
Fiorenzo Alfieri e Primo Ne¬ 
biolo. ha tracciato le tre gran¬ 
di linee portanti della mo¬ 
stra: l’uomo e la sopravvi¬ 
venza per ricostruire i mo¬ 
menti in cui ha « imparato » 
a correre e a saltare, a com¬ 
battere. a vincere e a perde¬ 
re: l’uomo e il gioco e come 
ha saputo organizzare il suo 
divertimento e riempire il 
suo tempo libero e l’uomo e 
il progresso con tutte le sue 
sofisticazioni. Soortuomo com¬ 
prenderà il settore donna 

Chi si avventurerà nel «pa¬ 
lazzo a vela» avrà la izossi- 
biliià non tanto di scopi.re 
reperti gloriosi del tempo ’dei 
pionieri « delie società Forza 
e coraggio, ma potrà vivere 
a metà l’emozione di un re¬ 
cord mondiale - sarà cioè pos¬ 
sibile. se non salire, gettarsi 
almeno dall’altezza di 5 me¬ 
tri e 72: e pazienza se scio 
uh uomo ha saputo raggiun¬ 
gere quella quota, sia pure 
aiutandosi con pn’asta. Un 
« laser » sintonizzato sulla ve¬ 
locità di Mennea potrà ac- 
! compagnare... con qualche me- 
tro di anticipo chi vorrà per¬ 
correre i cento metri in com¬ 
pagnia del primatista mon¬ 
diale. 

Nel «Palazzo a vela» troverà 
sede una pista per gli scia¬ 
tori. ci sarà una parete per 
i rocciatori in cordata, una 
pista in tartan e troveranno 
sede campi di pallavolo e 
basket. 

I pittori e gli scultori che 
si saranno ispirati allo sport 
nel ’900 saranno raggruppati 
per una importante e singo 
lare mostra e il cinema e il 
teatro che hanno affrontato 

10 sport saranno presenti. E’ 
prevista una mostra dell’umo- 
risipo sportivo e una mostra 
filatelica. 

Sui vari temi le « tavole rn 
tonde » si sprecano. E lo 
sport sarà guardato in coin¬ 
cidenza con la salute e l'as¬ 
sociazionismo sportivo, con 
la donna e la cultura, con 
la città e il territorio e con 
l'Olimpiade di cui ‘ in quei 
giorni sapremo quale sarà 
stato il destino. 

Nei cento giorni le mani¬ 
festazioni sportive (quelle a 
cui la gente potrà solo assi¬ 
stere) che si affiancheranno 
a Sportuomo saranno in as¬ 
soluto le più importane : 
Campionati europei di cal¬ 
cio. le Gvmnasiadi. gli « as¬ 
soluti » di atletica legzera e 

11 «meeting» del 2 giugno, 
gli incontri internazionali di 
judo, ginnastica, pallavolo, 
scherma, pesistica, gli asso¬ 
luti di tuffi e la «preolimpi¬ 
ca » degli handicappati. La 
grande novità sarà rincon¬ 
tro con il campione: saltare 
a fianco della Simeoni. cor¬ 
rere nella corsia vicina a 
quella di Mennea. tentare di 
« bucare » il grande Zoff. 
scambiare con Panatta, co¬ 
gliere forse per la Prima vol¬ 
ta il significato più profon¬ 
do della parola campione. 

Un documento in difesa 
delle Olimoiadi di Mosca è 
stato sottoscritto da tant: 
campioni che hanno ^auuto 
a loro tempo comprender-’ t 
valori di ouesli incomri. im- 
I pi optati sempre alla compren- 
j sio^e rì<ù Do'tolt 
I II sindaco Novelli e Primo 
J Nebiolo. infine, hanno sotto¬ 
scritto il protocollo d: intesa 
tra l a città d: Tonno e il 
CONI per la costruzione di 
impianti sportivi da realiz- 
j zarsi nell'area urbana Sarà 
1 costituito un erunpo mi'to di 
' tecnici del CONI e del Co- 
! mime. 

1 Nello Paci 


Al rally automobilistico di Montecarlo 

Rohrl sempre al comando 


Nostro servizio , «fi »'**’’ *»> w®- 

dattilica ti trova il torpre.-identa 
MONTECARLO — Al termine del- Eklund che con la piccola Vt.kt- 
la seconda lappa una FIAT i tem- wagen Geli ha potuto dara il me 
pre al comando del 40. rally di ' gtio di te detto nella nebbia e 
Montecarlo, prima prova del cam- j nella neva, ma ha dovuto cedere 
pionato del mondo rally. A gui- alla maggiore potenia della FIAT 
dare provvisoriamente la gara ti j 131 nei tratti piò veloci. Da de¬ 


trova la « 131 Abarth » dei tede¬ 
schi Rohrl-Geistdorfer che durante 
i 1.500 chilometri della feconda 
durissima tappa hanno dimostralo 
di controllare agevolmente i direni 
rivali malgrado che nebbia e neve 
abbiano talvolta agevolalo gli In¬ 
seguitori più prossimi. - 


cimo al termine della prima tap¬ 
pa e terso assoluto è passato Kul- 
lang con la nuova Ascona 400, vet¬ 
tura che si sta rivelando assai 
affidabile e competitive. A rause 
di errale scelta di pneumatici sia 
Waaldegaard, quarto con <a FIAT, 
che Darniche, quinto con la • lira* 


tos ». hanno perso parecchie posi¬ 
zioni. Inoltre il francese .olir» di 
un’iniiuenza che lo accom-srqna 
dalla partenza. Bettega e Mannuc* 
cì unici italiani nei primi qua 
ranta sono brillanti sesti con la 
piccola e Ritmo » che «-erto r.ei 
fratti veloci non poteva dar* d: 
piò. Al settimo posto Andreut, au¬ 
tore di prestazioni alterne, prece¬ 
da Michele Mouton, saldamente al 
comando della classifica femminili 
ed il campione europeo Kleint che 
con l'Ascona 400 pare sottotcno. 

Leo Pittoni 
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Durante una marcia di protesta contro il governo 


Sanguinosi incidenti a San Salvador 
Venti morti e un centinaio di feriti 

Cecchini e provocatori hanno sparato dai tetti contro la folla - I manifestanti hanno risposto al 
fuoco - Al corteo, indetto da quattro gruppi di sinistra, avevano partecipato centomila persone 


SAN SALVADOR — Sono al¬ 
meno venti i morti e cento i 
feriti nei sanguinosi scontri 
avvenuti martedì nella capita¬ 
le salvadoregna durante una 
manifestazione di protesta cui 
hanno partecipato più di cen¬ 
tomila persone. La manifesta¬ 
zione era stata indetta da 
quattro gruppi della sinistra 
per protestare contro il go¬ 
verno che non ha mantenuto 
le sue promesse di riforme so 
ciati e politiche dopo il colpo 
di stato che ha rovesciato il 
15 ottobre scorso il regime del 
dittatore Carlos Humberto Ro 
mero. 

Secondo testimoni oculari, 
gli incidenti sono scoppiati 
quando dei franchi tiratori e 
militanti dell'estrema destra 
annidati sui tetti del ministe¬ 
ro della Difesa e del Palazzo 
del Congresso hanno fatto 
fuoco sui dimostranti. Questi 
avrebbero allora risposto al 
fuoco con fucili, pistole e bot¬ 
tiglie molotov. La Guardia na¬ 
zionale non avrebbe preso 
parte alla sparatoria, che è 
durata quattro ore. Ci sono 
state scene di panico quando 


sono esplosi i primi colpi. Al¬ 
meno ventimila persone, che 
si erano allontanate di corsa 
dal luogo della sparatoria, si 
sono raggruppate più tardi 
proseguendo la manifestazione 
nei quartieri periferici. Circa 
200 persone hanno trovato ri¬ 
fugio nella Cattedrale dove so 
no stati portati diversi feriti, 
e sulle cui gradinate erano 
rimasti una decina di morti. 

Ieri mattina nuovi incidenti 
si sono \erificati nella capita¬ 
le. Vi sono state altre spara¬ 
torie sporadiche e sono espio 
se dnerse bombe. 

Una dichiarazione governa¬ 
tiva accusa l’estrema sinistra 
di avere provocato gli inci¬ 
denti e iniziato la sparatoria. 
Alcuni giornalisti hanno inve¬ 
ce riferito di aver visto deci¬ 
ne di cecchini sul tetto del Pa¬ 
lazzo del Congresso, che si 
trova di fronte alla Cattedra¬ 
le. Alcuni cecchini, secondo 
queste testimonianze, erano 
in uniforme militare verde e 
utilizzavano mitra « G-3 ». in 
dotazione della polizia e della 
Guardia nazionale. 
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SAN SALVADOR — Una drammatica immagine degli scontri: un manifestante ucciso giace 
sull'asfalto, mentre altri si avviano con le mani in alto verso lo schieramento delia polizia 


Più forte lo pressione politica (in senso repressivo) delle forze armate 

In Turchia invase due fabbriche 
a Smirne: 33 feriti, 500 arresti 

La città era l'unica importante non ancora soggetta alla legge marziale - Gli scontri si sono protratti per 
ore - Il Consiglio nazionale di sicurezza « mette in guardia » la nazione contro la gravità del momento 


ANKARA — Il Consiglio per la sicurezza nazionale — un 
organismo composto dal presidente della Repubblica, Ko- 
ruturk; dal primo ministro Demirei: dai capi delle Jorze . 
armate: dai titolari dei dicasteri più importanti (Difesa, 
Esteri, interno) — ha diffuso martedì sera un appello 
alla « nazione turca », invitandola « a stare in guardia » 
dati i pericoli derivanti dai recenti sviluppi «nel Vicino i 
e Medio Oriente ». Simultaneamente, e cioè nella stessa 
giornata di martedì, a Smirne, secondo porto per Im¬ 
portanza, dopo Istanbul, della Turchìa, ed unica città 
di rilievo del paese dove non è finora in vigore la legge 
marziale, la polizia ha invaso un grande oleifìcio, affer¬ 
mando che « terroristi » vi avrebbero nascosto armi. 

I lavoratori hanno reagito e si sono verificati scontri 
di notevole asprezza, protrattisi per due ore e mezzo, 
che hanno causato il ferimento di 15 operai e di 13 agenti 
e l’arresto di ben 275 operai Poi. la polizia, si è diretta 
ad un vicino cotonificio: qui è stata accolta con lanci 
di pietre e di rudimentali bottiglie incendiarie e. sembra, 
anche da qualche colpo di arma da fuoco Questo secon¬ 
do scontro è durato oltre un’ora: 18 operai sono rimasti 
feriti ed altri 250 sono stati arrestati (8 sono gli agenti 
medicati in ospedale). Gruppi di « militanti di sinistra » 

— informano dispacci di agenzia — sono scesi nelle 
strade di Smirne per appoggiare la resistenza degli ope¬ 
rai interrompendo i collegamenti fra la città e l’aero¬ 
porto ed ingaggiando uno «scontro a fuoco». 


Il tribunale militare» «li 
I-tanbul ha ronfernuto. il 
Il gennaio, Tarre-lo di Re¬ 
mai Turbler. pre-ìdenle ilei 
-indaratn desìi operai me¬ 
talmeccanici M ADEN-IS (a- 
dcrcntc all.. Confederazione 
progre-'i-ta DISK), e di al¬ 
tri sci dirigenti sindacali, 
ritenendoli colpo\oli di « n- 
lere si otto propaganda a fa- 
i ore del dominio di una clas¬ 
se sociale sulle altre » (il che 
è « reato » in ba«e all’artico¬ 
lo 112 del Codice penale tur¬ 
co. nel quale fu introdotto, 
con altri ricalcati sul « mo¬ 
dello n del inu—oliniano « co¬ 
dire Rocco i>, quarantotto an¬ 
ni fa). Tale propacanda 
<» cla«'i*ta » rhe il tribunale 
militare, contro il parere del¬ 
la maci-tralura ordinaria, ba 
\olnlo reprimere ron-i-leva 
in que-to: il 19 e il 22 di- 
rembre -rnr-o. in ocra-ione 
drU’apcrliird e della rbiii-u- 
ra «li una riunione -indarale 
pronto—a dal M \DEN-I 4 ». i 
pre-cnti avevano cantato T 
« Internazionale ». 

K' un episodio significati¬ 
lo. che dà una idea del cli¬ 
ma instauralo nel paese (do¬ 


rè. in 19 province. vige da 
più di un anno la legge mar¬ 
ziale) e chiarisce anche il 
sen-o dell’ a aviertimcnto » 
rimilo recentemente dai \ er¬ 
tici delle forze armate al pre¬ 
sidente della repubblica Ko- 
ruturk, al parlamento e ai 
partiti politici. 

La lettera consegnata dai 
militari al presidente ingiun¬ 
gerà — come è noto — di 
« porre fine alle sterili di¬ 
spute » e di avriare una a- 
zione energica contro l’« n- 
nnrehia ». le istanze di au¬ 
tonomia (definite ■ separati¬ 
ste ») prorenientì dalle mi¬ 
noranze etniche (i curdi co¬ 
stituiscono circa il 25 per 
cento della popolazione, ma. 
per esempio, non possono e- 
«primersi nella propria lin¬ 
gua. nonostante che il 91 per 
cento di e««i non cono-ca il 
turco), il a caos economi¬ 
co ».- in ca«o contrario, re¬ 
nila minacciato mi colpo di 
Stato * cla—ico », come nel 
I960 e nel 1971. 

I risultali di questa iniz.ia- 
tira già -i fanno sentire. Il 
nuoro primo ministro Suler- 
man Dcmirel, « leader » del 


ron'erralorc Partito della 
giustizia, e Bnlenl Ecevit, 
o leader » del socialdemocra¬ 
tico Partito repubblicano del 
popolo (ora alPopposizionc), 
hanno avuto nei giorni scor¬ 
si un lungo incontro, a con¬ 
clusione del quale è stalo an¬ 
nuncialo che il a pacchetto * 
di provvedimenti a contro il 
terrorismo d elaborato dal go¬ 
verno « potrà essere approi ir¬ 
lo dal parlamento senza dif¬ 
ficoltà ». Il terrorismo — sa¬ 
piente c « articolata » costru¬ 
zione dell’estrema destra ispi¬ 
rata dal famigerato colonnel¬ 
lo Turbes (a leader » del par¬ 
tito fasciata legale) — è in 
effetti un dato agghiacciante 
dell’odierna realtà della Tur¬ 
chia. come testimoniano an¬ 
che questi «carni dati: 259 
a«sa«sinii « politici » nel *77. 
1.170 nel ’78. 602 nei primi 
«ei mesi del 1979 (dei circa 
duemila terroristi attualmen¬ 
te in carcere, oltre 1.300 ap¬ 
partengono. appunto, ad or¬ 
ganizzazioni fa«ri«tc). Suo 
terreno di coltura «ono i 
zrandi centri urbani, dorè «i 
ammassano centinaia di mi¬ 
gliaia di famìglie ex-contadi¬ 
ne in condizioni «paventose, 
dorè rire un vastissimo sot¬ 
toproletariato sradicato e di¬ 
sperato. Combattere il terro¬ 
rismo con decisione è ovria- 
mente necessario, anche se 
per eliminarlo occorrerebbe 
soprattutto una politica inci¬ 
sila di riforme, capare di ag¬ 
gredirne le cause economico- 
«ociali e di togliere «pazi 
la demagogia estremista. Ma 
è questo il toro obicttivo 
delle nuore misure? L’ala si¬ 
nistra del Partito repubbli¬ 
cano del popolo stava condu- 
ccndo una rirarc haltaslia 
parlamentare, rilerando che 
molli dei provvedimenti prò* 
posti — dalla istituzionaliz¬ 
zazione dei Tribunali per la 
sirtirezza dello Stato: all'in¬ 
troduzione nel Codire pena¬ 
le di altri articoli, ancora re- 
«tritliri dei diritti democrati¬ 
ci e di libertà: alla proroga 


« sine die » della legge mar¬ 
ziale (rivelata-i, peraltro, i- 
nefficacc) — hanno, in so¬ 
stanza. un altro bersaglio: le 
forze democratiche e propres- 
siste, i sindacati di classe, il 
moriinento operaio. 

Sembra indubbio, dunque, 
che la mossa delle gerarchie 
militari ha spianato la stra¬ 
da alla « linea dura », auto¬ 
ritaria. clic Dcmirel intende 
perseguire, a sostegno di una 
«volta apertamente conserva¬ 
trice «ia per quanto riguarda 
la politica e-tera (l’accordo 
sulla riapertura delle ba«i 
USA e sugli aiuti militari a- 
iiiericani, raggiunto alcuni 
giorni fa. è un segnale elo¬ 
quente). dove uno dei prin¬ 
cipali obicttivi è quello di 
portare a pieno titolo c il 
più velocemente possibile la 
Turchia nella CF.E. sia sul 
piano interno. 

La « nuova » politica eco¬ 
nomica propugnala dai « giti- 
stizialisti » in sintonia con 
gli orientamenti dei maceio- 
ri gruppi industriali e finan¬ 
ziari e ron le condizioni po¬ 
ste dal Fondo monetario in¬ 


ternazionale comporta, infat¬ 
ti. una serie di scelte. Per 
esempio: rilevanti agevolazio- 
’’’ ni agli investimenti esteri; 
• ulteriore svalutazione della 
. lira turca (Pultima svaluta¬ 
zione, avvenuta nel giugno 
1979, quando primo ministro 
' era ancora Eccvit, fu del 43,6 
per cento); blocco dei sala¬ 
ri; drastica riduzione del de¬ 
ficit delle imprese pubbliche 
c passaggio di un buon nu¬ 
mero di es«e al settore pri¬ 
vato: riduzione del tasso di 
sviluppo (che il IV piano a- 
veva fissato all’8 per cento 
annuo). Sono scelte che, co¬ 
me è facile intuire, non po¬ 
tranno non colpire ancora il 
livello di vita, già bassi»*!, 
nm e spesso ai limiti di tol¬ 
lerabilità, e non determina¬ 
re un aggravamento della di¬ 
soccupazione. che oggi è di 
almeno 2 milioni e 200 miD 
unità, pari ad almeno il 14 
per cento della popolazione 
attiva: ma una stima dell’ 
OC.DE rileva che nei prossi¬ 
mi quindici anni ('esercito 
dei disoccupali «dotni» ac¬ 
crescer-! di altri 3 milioni. 


Ruolo dell’esercito 


Questi sono i prezzi che — 
secondo il grande padronato, 
le oligarchie e il Partito del¬ 
la giustizia di Demirei — an¬ 
drebbero pagati dal paese 
per la a liberazione ». il « ri¬ 
sanamento » e il « rilancio*» 
dell'economia. E’ una lima 
che — come osservano Mau¬ 
rice T. Mascbino c Fadóla 
M’Rabet in un’ampia c do¬ 
cumentata inchiesta (cfr. « Le 
Monde diplomatique ». gen¬ 
naio 1980) — acuirà le ten¬ 
sioni soriali e politiche e co¬ 
stringerà « a una repressione 
più dura del moi imenlo ope¬ 
raio ». 

L’iniziativa delle forze ar¬ 
mate appare, co-ì. « funzio¬ 
nale ». I militari hanno dato 
oeceltivamente una mano a 
Dcmirel e al «no « progetto » 


politico. E ciò si «piega. I,e 
forze armate turche «ono og¬ 
gi. infatti, anche una grossa 
potenza economica: non sol¬ 
tanto molti iifiìciali superiori 
«ono azionisti di società na¬ 
zionali e multinazionali, ma 
come « corpo » i vcrtiri mili¬ 
tari ze<li«cono la OYAK 
(Fondo di solidarietà e mu¬ 
tilo soccorso ). una holding 
(alimentata. Tra l’altro, dalle 
quote che obbligatoriamente 
devono versare i soldati e gli 
ufficiali) che po««icilc numc- 
ro-e aziende e forti parleri- 
pazioni azionarie in imprese 
muli inazionali (come la Re- 
natili e la Goodyear) cd ha 
notevoli—imì in!ere««i nel 
-cuore bancario. 

Mario Ronchi 
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Primo franco scambio di domande e risposte 


«Ormai noi jugoslavi 
viviamo nel dopo Tito» 

In un incontro con un alto dirigente deila Lega dei comunisti un'ampia discussione 
sulla situazione interna ed internazionale - Crisi della distensione e posizione del PCJ 


Fidel e Raul insieme in pubblico all'Avana 

SuH’iiltinio numero di « Bohemia » un editoriale del n. 2 cubano, che secondo il giornale « E1 
mundo » era stato probabilmente fucilato - La lunga malattia di Celia Sanchez [orna della morte 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Le commosse 
immagini di Fidel e Raul 
Castro che seguono insieme 
la bara di Celia Sanchez e 
attorno a loro un mare di 
folla, il 12 gennaio scorso, 
paiono la più chiara smentita 
al truce romanzo pubblicato 
dal quotidiano venezuelano 
< E1 mundo » Secondo il qua¬ 
le il numero uno cubano sa¬ 
rebbe stato ferito dal fratello 
a colpi di pistola durante u- 
na lite sull’Afghanistan e .nel 
la sparatoria. Celia sarebbe 
stata uccisa Ma < F.l mun¬ 
do » non si accontentava di 
questo: giungeva a sostenere 
rhe Raul e altri membri del 
governo erano stati fucilati e 


che il rimpasto governativo, 
annunciato Tll gennaio, tro¬ 
vava origine proprio in quel 
fatto di sangue. 

Per smentire queste trucu¬ 
lenti fantasie — in attesa di 
una presa di posizione uffi 
ciale — al cronista basta nper 
correre le pagine del proprio 
taccuino. Torniamo quindi al 
Tll mattina, quando «Gran 
ma » esce pubblicando la no 
tizia dell’ampio rimpasto go¬ 
vernativo che viene interpre 
tato come il primo atto di un 
vasto piano di riforma volto 
ad affrontare la pesante crisi 
che il paese attraversa in 
particolare por quello che ri¬ 
guarda la condizione econo 
mica. 


Poche ore dopo vieoe l’an¬ 
nuncio delia morte di Celia 
Sanchez, una delle figure più 
popolari della rivoluzione cu¬ 
bana. Si è spenta alle 11,50 
del mattino. Da anni era ma¬ 
lata di cancro e due anni fa 
aveva subito un difficile in¬ 
tervento chirurgico. Alle 8 di 
sera, in un edificio governa¬ 
tivo sulla Piazza della rivoki 
zione. viene aperta la camera 
ardente die resta aperta i- 
ninterrottamente fino alle 15 
del giorno successivo. Una fi¬ 
la continua di cubani rende 
omaggio a Celia. Attorno alla 
bara si alternano in conti¬ 
nuazione i picchetti d’onore, a 
cui prendono parte tutti i di¬ 
rigenti centrali del partito ed 


i membri del governo. F'idel i 
e Raul, insieme agli altri 
membri dell’urficio politico, 
compongono l’ultimo picchet¬ 
to. in una commossa atmo¬ 
sfera di dolore. 

Del resto l’attività pubblica 
dei due è poi continuata. E. 
soprattutto, il cronista che 
cerca ogni indizio trova che 
l’ultimo numero del settima¬ 
nale « Bohemia ». pubblican¬ 
do un articolo di Raul c un 
ampio reportage fotografico 
sui funerali di Celia, rileva 
con l’oggettività della norma¬ 
lità che all’interno del vertice 
cubano non può essere corso 
del sangue. 

Viene allora da chiedersi il 
perché di certe sparate gior¬ 


nalistiche. « E1 mundo » so¬ 
stiene di avere avuto infor¬ 
mazioni di questo genere dal 
governo venezuelano il quale 
ieri — continuando ir. quella 
ohe appare una vera e pro¬ 
pria manovra — ha fatto sa¬ 
liere di avere chiesto con¬ 
ferma della vicenda alla 
propria ambasciata all'Avana. 
Ma viene anche da chiedersi 
attraverso quali meccanismi 
simili notizie — che un qual¬ 
siasi osservatore della vita 
cubana di queste ultime set¬ 
timane non può che riterere 
infondate — possano trovare 
un’udienza cosi larga sulle 
fonti di informazione dj mez- 

Nuccio Ciconfo 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — A tre settima¬ 
ne dal suo primo ricovero nel 
la clinica di Lubiana e dopo 
le prove durissime cui il suo 
fisico è stato sottoposto, Tito 
sembra aver superato il mo 
mento più critico. Le previsto 
ni sono sorprendentemente 
buone. Ma l'alto dirigente 
della Lega dei comunisti che 
dà ai giornalisti italiani qttr 
sfe notizie, quasi a integrazio 
ne del bollettino medico, ag¬ 
giunge. in risposta ad altre 
domande, che la Jugoslavia 
* vive già nel dopo Tito ». 

Il ghiaccio è rotto. Per la 
prima volta — in tre settima¬ 
ne che hanno uisfo’i giornali¬ 
sti. a corto (a parte i coma 
nienti di Lubiana e le dichia¬ 
razioni del portavoce del se¬ 
gretariato per gli affari in¬ 
ternazionali, venerdì scorso) 
di informazioni autentiche, 
andare a tentoni, seguendo le 
ipotesi più diverse — si avvia 
un lungo giro di domande, an¬ 
che le più dirette, e di fran¬ 
che risposte, in un salone al 
ventesimo piano del gratta¬ 
cielo della Lega, sulle rive 
della Sava. 

La prima domanda riguar¬ 
da l'ipotesi sulla quale si è so¬ 
prattutto concentrata l’atten¬ 
zione•: esiste un reale perico¬ 
lo di invasione sovietica? E’ 
una domanda, osserva il no¬ 
stro interlocutore, che è stata 
posta spesso negli ultimi tren- 
t’anni. dopo il ’4S. nei momen¬ 
ti di più acuta tensione inter¬ 
nazionale e quando i ravnnrti 
tra la Jugoslavia c l'URSS si 
facevano difficili. Gli jugosla¬ 
vi pensano che in questo mo¬ 
mento non esista pericolo, sia 
perchè la situazione in Euro¬ 
pa fende a limitare questa 
possibilità, sia perchè sono 
monti a difendere da soli la 
loro indivendenza. Non ni so¬ 
no segni di un inosvrimenfn 
dei raoporti. La capacità di 
autodifesa della Jugoslavia e 
l'inesistenza di una base so¬ 
ciale per cambiamenti le con¬ 
sentono di guardare ni futuro 
con calma e con fiducia. 

Sono sorti, d’altra parte, 
molti interrogativi a proposi¬ 
to del futuro della distensio¬ 
ne: se essa ha esaurito tutte 
le possibilità, quali alternati¬ 
ve esisfnvn. aunli le vie di un 
suo mutamento di qualità? Qui 
si può solo reni strare il fatto 
che tutte e due le maaaiori 
potenze dicono di essere fervo 
revoli al moseanimento del 
processo. L’interlocutore ac¬ 
cenna aali accordi che hanno 
roaólato i raonorti tra le aron¬ 
di potenze in Europa, all’indo¬ 
mani della seconda guerra 
mondiale, e ridila cui tenuta, 
o dal cui indebolimento, di¬ 
pende tutto. Yalta? Chiede un 
giqmolistn e osserva che oli 
accordi di Yalta non garanti¬ 
scono la Juooslavia. Rispo¬ 
sta: la Juooslavia ha aio re¬ 
so chiara la sua visione degli 
accordi di Yalta. 

E nei Balcani? La distensio¬ 
ne è qui allo stesso livello che 
nel resto dell'Europa oppure 
a un livello più basso? Rispo¬ 
sta: non può esservi una di 
stensione limitata ai Balcani. 
Se la distensione c in crisi in 
Europa, lo è anche nei Balca¬ 
ni. e viceversa. La domanda 
si riferiva alle polemiche ju- 
go bulgare della scorsa setti¬ 
mana a proposito della Mace¬ 
donia ed è seguita da altre 
sullo stesso tema. E’ l'ero, i 
rapporti con la Bulgaria sono 
peggiorati, secondo uno sche¬ 
ma abituale, che risale anche 
esso al ’48 (prima di allora 
Sofia riconosceva i diritti dei 
macedoni) proprio in rappor¬ 
to con quel problema. Nella 
politica bulgara sulla Mace¬ 
donia convergono sia motiri 
propriamente bulgari, sia mo¬ 
tiri che superano quel quadro. 

Con tutti gli altri suoi rici¬ 
ni. sottolinea U dirigente con 
cui stiamo parlanto. la Jugo¬ 
slavia ha buoni rapporti. Ot¬ 
timi sono quelli con la Roma¬ 
nia. nonostante le diverse ba¬ 
si (rispettivamente, non olii 
neamento e appartenenza al 
patto di Varsavia) su cui essi 
si svolgono. Buoni, anzi « mi¬ 
gliori di quelli di qualsiasi al¬ 
tro paese ». quelli con l’Alba¬ 
nia, nonostante le divergenze 
ideologiche. 

Si parla ora dell’Afghani¬ 
stan. Le diverse reazioni all’in¬ 
tervento sovietico non riflet¬ 
tono un indebolimento del 
non-allineamento? Risposta: 
sembra che in occidente ci si 
attenda dai non-allineali una 
compattezza anche maggiore 
di quella che esiste nei bloc¬ 
chi. I non allineati vivono 
una diversità politica e socia¬ 
le che non può non riflettersi 
sulla loro politica intemazio¬ 
nale. Il processo pone i fatto¬ 
ri nazionali in primo piano: 
da qui le contraddizioni. E. 
del resto, dove si può trovare 
oqgi una unità monolitica? 
Non tra i partiti comunisti, 
non nell'intemazionale socia¬ 
lista, non in Europa, all’est 
come all’ovest. Neppure sul- 
VAfnhanistan. 

Vengono subito domande 


II presidente si è alzato 
e si è intrattenuto con i suoi figli 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il presidente Tito conti 
nua a migliorare e si è anche alzato dal 
letto, a tre giorni dalla seconda, difficile 
operazione con la quale, domenica scorsa 
gli era stata amputata la gamba sinistra 
Nel pomeriggio di ieri, si è anche intrat¬ 
tenuto « per un certo tempo » con i suoi 
figli, Zarko e Misa. Il quotidiano bollet¬ 
tino medico ha aggiunto, ieri, altre quai 
tro righe di ottimismo, precisando che 
il Capo dello Stato jugoslavo aveva tra 
scorso una notte tranquilla, si sentiva 
bene c che, date le condizioni generali 
buone, aveva anche « lasciato gradual¬ 
mente il letto ». 

Le notizie sul costante miglioramento 
delle condizioni di Tito hanno riportato il 
sorriso sul volto della gente. Tutti i pe¬ 


ricoli non sono stati ancora scongiurati 
(va anche tenuto conto che il maresciallo 
ha quasi 88 anni): i medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi, ma, al quarto 
giorno da,lla operazione, molti sono gli 
ìndici che lasciano sperare che l’anziano 
« leader » riesca a vincere anche questa 
battaglia 

Infine, va segnalato che, ieri, nella 
capitale si e svolta la prima riunione 
della Commissione di coordinamento dei 
due rami del Parlamento per le modifi¬ 
che da apportare alla Costituzione. Que¬ 
ste riguardano l’inserimento nella Costi¬ 
tuzione della Repubblica socialista fede¬ 
rativa di Jugoslavia della indicazione di 
Tito relativa allo sviluppo della direzione 
collettiva. 


sul modo come Belgrado vede 
queste differenziazioni. Ve¬ 
diamo, è la risposta, differen¬ 
ze di tema e di accento. La 
Romania è contro. L’Unghe¬ 
ria è prudente. Anche la po¬ 
sizione della RDT ha sfuma¬ 
ture proprie. Identiche sono 
le posizioni della Cecoslovac¬ 
chia e della Bulgaria. Nel 
complesso, anche all’est, la 
aspirazione ad una partner¬ 
ship aperta prevale sulla clas¬ 
sica « satellizzazione ». E Cu¬ 
ba? La posizione di Cuba è 
particolare, dal momento che 
all’Avana spetta il compito di 
coordinare (e dovrebbe farlo 
anche sul problema afghano) 
il movimento dei non allineati. 

Il nostro interlocutore vede 
dunque una tendenza al rag¬ 
gruppamento dei diversi paesi 
sui singoli problemi, piuttosto 
che secondo la sfera di appar¬ 
tenenza. E, per l’Europa occi¬ 
dentale. qualcosa di più: la 
« crescente coscienza di un 
interesse generale », una « a- 
spirazione a diventare sogget¬ 
to dei rapporti internaziona¬ 
li »: lo si è potuto constatare 


nella vicenda dei missili, poi 
di fronte all’intervento sovie¬ 
tico nell’Afghanistan e alla 
politica carteriana delle ritor¬ 
sioni. Per quanto riguarda i 
partiti comunisti, il nostro in¬ 
terlocutore cita le varie prese 
di posizione, tra le quali « par 
tieolarmente forte » quella dei 
comunisti italiani. Si può par¬ 
lare di un rapporto preferen¬ 
ziale della Lega con questi 
parliti? No. Ognuno si muove, 
come è giusto, in piena indi- 
pendenza. Anche gli incontri 
con la delegazione del PCI 
guidata da Bufalini sono av¬ 
venuti dopo che ciascuna del¬ 
le parti aveva preso posizione 
autonomamente. 

La riaffermazione della fe¬ 
deltà jugoslava al non allinea¬ 
mento viene saggiata in molte 
direzioni. Un passo avanti re¬ 
gistrato nei rapporti con la 
CEE non comporta un’altera¬ 
zione dell’equilibrio? No. rac¬ 
cordo è importante perché ri¬ 
stabilisce questo equilibrio, 
compromesso dal blocco degli 
scambi con l’occidente. In que¬ 
sto quadro, un apprezzamen- 


Silvano Goruppi 


to particolarmente caloroso 
viene dato del messaggio di 
Pertini a Tito, che la stampa 
jugoslava ha pubblicato con 
particolare rilievo: è il segno 
degli « eccellenti rapporti » 
stabiliti tra due paesi « inter¬ 
dipendenti ». 

E’ a questo punto che il no¬ 
stro interlocutore parla del 
« dopo Tito » nei termini che 
abbiamo detto all'inizio e del 
sistema di direzione collegia¬ 
le messo a punto negli anni 
'70 e già in funzione. E’ un 
problema complesso data la 
statura di Tito, e collegato 
d'altra parte anche alla strut¬ 
tura multinazionale della Ju¬ 
goslavia. Difficilmente, osser 
va il dirigente jugoslavo, il 
paese potrà avere nei prossi¬ 
mi anni «un altro Tito»: inu 
file, quindi, cercare un suc¬ 
cessore. Quello che è stato 
adottato è il sistema migliore, 
che salvaguarda anche in 
questo caso la specificità ju¬ 
goslava rispetto agli altri 
paesi dell'Est. 


Ennio Polifo 
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roller subito 


BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 

Anche a luglio, per esempio. E con 
comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385 

nler 

GIHDAFACILE 

Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

STABILIMENTO E FILIALE, CADENZANO,Bronza - Via Petrarca, 32/Telefono 6878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420/Telefono 4504268 (proseauimentn 
di Via Lanciani) - FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli. 2/Telefono 436484 
i RUAIE DI TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118. 
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DAL MONDO 


Giovedì 24 gennaio 1980 


Dal corrispondente 

WASHINGTON' — Il ,,r cm. 

dente del Conririio France¬ 
sco (.o.'Mgu è arrivato ieri 
sera a Washington poco pri¬ 
ma die il presidente degli 
Stati Filili raggiungesse il 
Fampidoglio per pronunciare, 
davanti alle due camere riu¬ 
nite, I atteso discorso sullo 
« Stalo dell’ Unione ». Carter 
ha parlato alle ventuno, cor¬ 
rispondenti alle tre del mat¬ 
tino italiane. Di qui la pra¬ 
tica impossibilità ili dar con¬ 
to di (pianto egli ha detto. 
Cos-iga sarà ricevuto slama¬ 
ne alla C,a»a Bianca secon¬ 
do il solito cerimoniale che 
prevede brevi indirizzi di sa¬ 
luto da parte del presidente 
Carter e del presidente del 
Consiglio italiano. Dopo di 
che vi sarà un primo incon¬ 
tro a parte al quale assiste¬ 
ranno le rispettive delegazio¬ 
ni. Quella americana è com¬ 
posta da Carter, Valico, llrzr- 
zinski e ramhascialore de¬ 
gli Stati Uniti a Roma. Quel¬ 
la italiana da Cossiga, dal 
direttore degli affari econo¬ 
mici del ministero degli Este¬ 
ri. dal consigliere diploma¬ 
tico e (laUainhasciatore di 
Italia a Washington. Prima 
della partenza da Roma. Cos¬ 
siga ha sottolineato: « Va¬ 
do negli ISA come amico 
tra amici, con lNaugurio che 
il mio viaggio serva alla 
causa comune della pace e 
della nostra comune sicu¬ 
rezza ». Cossiga lascerà Wa¬ 
shington venerdì sera per 
New \ ork dove avrà incon¬ 
tri con la collettività italia¬ 
na. Ripartirà per Roma sa¬ 
bato sera. 

\ isila ■ breve, dunque, e- 
non si sa quanto sostanziosa. 
Essa era stata decisa nel di¬ 
cembre scorso in occasione 
dell’arrivo in Italia del se¬ 
gretario di Stato Vance. A 
quell'epoca gli americani era¬ 
no interessali da una parte 
alla posizione italiana di pie¬ 
no appoggio alla istallazione 
dei missili ir Cruise » e « Per- 
shing » c dall'altra alla no¬ 
stra situazione politica in¬ 
terna. Tutti e due questi eie- 


Sui rapporti bilaterali e sulla crisi 

Tra Cossiga e Carter 
dialogo noa di routine 

Il presidente del consiglio giunto a Washington in tem¬ 
po per ascoltare il messaggio sullo stato dell’Uiiione 


menti sono rimasti, ma «e 
ne è aggiunto un terzo, as¬ 
sai più rilevante: la crisi 
nei rapporti tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica in seguito 
aiPiutervcnto militare in Af¬ 
ghanistan. E’ dunque in que¬ 
sto contesto che la visita «i 
situa. Gli americani affer¬ 
mano di essere pienamente 
soddisfatti dello posizione ita¬ 
liana. Gli « euromissili », co¬ 
me è noto, sono stati accet¬ 
tati e le misure adottate nei 
confronti dell’Unione Sovie¬ 
tica — tra cui spicca la ridu¬ 
zione delle linee di credi¬ 
to, — \ elicono considerale 


soddisfacenti. 

I.'Italia, dunque, agli oc¬ 
chi della (iosa Bianca, è un 
paese sii cui gli Stati l ititi 
possono continuare a conta¬ 
re pienamente. Di (pii l’en¬ 
fasi particolare che viene po¬ 
sta sulla importanza della vi¬ 
sita. Indiscrezioni attendibili 
affermano che il saluto che 
Garter indirizzerà slamane a 
Cossiga sarà tra i più calo¬ 
rosi che il presidente degli 
Stati Uniti abbia mai pro¬ 
nunciato. E ciò sarà dovuto 
anche al fatto che a Carter 
serve l’appoggio elettorale 
degli americani di origine 


italiana nonché al desiderio 
della Casa Bianca di niO'tra- 
re, ogni volta che ciò è 
po-'ihile. lui occidente com¬ 
patto attorno alla politica 
degli Stati Uniti nei con¬ 
fronti dell’UBSS. 

Alcune fonti vicine alla 
Casa Bianca insistono tutta¬ 
via nel l’affermare clic la si¬ 
tuazione politica interna ita¬ 
liana sarà al centro dei col¬ 
loqui. Nessuno se ne stupi¬ 
rebbe. Visite di questo ge- 
nere. infatti, e soprattutto 
(piando .-i tratta dell’Italia, 
finiscono sempre con lo af¬ 
frontare questioni di quc-la 


Imbarazzata messa a punto su PCI e Afghanistan 


VVASHINGTON — II portavoce del dipar¬ 
timento di Stato americano, Hodding Car¬ 
ter, ha precisato ieri il senso di uii'ajfer- 
inazione da egli stesso pronunciata mar¬ 
tedì nel rispondere ad una domanda sul 
PCI per la quale — ha detto — non era 
« adeguatamente preparato ». Carter, in 
quell'occasione, aveva sottolineato il giu¬ 
dizio del PCI sulle vicende afghane. Ieri 
ha precisato che — essendo stata tratta la 
suppostzione che «gli Stati Uniti hanno 
una visione più rilassata del PCI o delle 
sue attuali posizioni » — in realtà « la no 
stra politica, enunciata il 12 gennaio 1978. 
riguardo al PCI rimane esattamente la 
stessa». Circa i comunisti italiani e l’Af¬ 
ghanistan, il portavoce — evidentemente 
dopo essersi meglio documentato — ha ag¬ 
giunto: «Voglio anche notare che mentre 
il PCI ha in effetti criticato l’intervento 
sovietico in Afghanistan, ha accoppiato 
questa critica ad un approccio del tipo 
"un colpo al cerchio e un colpo alla botte”, 
criticando anche noi come responsabili 
della crisi della distensione ». 


« Il PCI — ha poi aggiunto — ha anche 
caldeggiato in sostanza che l’Europa svol¬ 
ga un ruolo da terza forza tra due grandi 
potenze "cattive" entrambe colpevoli. Ov¬ 
viamente noi respingiamo questa presa di 
posizione ». 

« Vogliamo aggiungere — ha concluso il 
jiortavoce — che negli ultimi giorni e set¬ 
timane dal PCI è venuta una intera fila 
di dichiarazioni che difficilmente suggeri¬ 
scono una partecipazione di tutto cuore 
alla condanna generale dell’Europa verso 
l'azione sovietica in Afghanistan ». 

Fin qui la dichiarazione che rivela un 
notevole stato di imbarazzo, nonché valu¬ 
tazioni e spinte contrastanti negli am¬ 
bienti governativi americani. Quanto a noi 
non abbiamo spiegazioni da dare circa un 
atteggiamento che è molto chiaro e che 
è del tutto corrispondente agli interessi 
nazionali dell’Italia e a quelli della pace. 

I dirigenti americani devono decidersi a 
prendere atto del fatto che il PCI assume 
le sue posizioni senza preoccupazioni di 
fare un piacere al governo americano o 
a quello sovietico. 


natura anche se 1 protagoni¬ 
sti tendono a negarlo. E ciò 
per una ragione permanente 
p — in questo caso parti¬ 
colare — una contingente: 
la ragione permanente è co¬ 
stituita dalla forza e dal 
ruolo ilei I*C1 in un paese 
nel (piale la « questione co¬ 
munista » è sempre di bru¬ 
ciante attualità; la ragione 
contingente è la malattia di 
Tito c le ipotesi, assai spes¬ 
so soltanto fantasiose, che 
si fanno sul futuro immedia¬ 
to della Jugoslavia. Sulla 
prima questione gli america¬ 
ni non sembrano aver ratti- 
Inalo opinione rispetto alle 
ripetute dichiarazioni circa 
l'opportunità clic i comuni- 
-ti vengano tenuti fuori dal 
governo anche se in com¬ 
menti ufficiosi, ma anche uf¬ 
ficiali, si è preso atto della 
condanna espressa dalle Bot¬ 
teghe Oscure dell’iiivasione 
sovietica dell ’ Afghanistan. 
Non sappiamo in (piali ter¬ 
mini il presidente del Con¬ 
siglio italiano intenda af¬ 
frontare questo problema con 
i suoi interlorlltnri. C"ò da 
augurarsi che hi faccia in 
uno spirito di indipendenza 
e tenendo conto della reale 
situazione nel nostro paese. 

Sulla seconda questione è 
li-oliato chiaro, in qnc-li 
ultimi tinnii, che alla Ca¬ 
sa Bianca sì guarda alla Ju¬ 
goslavia «enza particolare 
apprensione.' Nessuno, pra¬ 
ticamente. erede alla reale 
possibilità di una mossa so¬ 
vietica in quella direzione. 
Ancora ieri il portavoce del 
Dipartimento di stato ha di¬ 
chiarato che la Jugoslavia è 
un paese che ha mostralo di 
saper difendere la propria 
indipendenza e che quindi 
non è il caso ili collegare 
i contenuti della visita del 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano alla situazione creata 
dalla malattia del presidente 
Tito. Ma conviene attende¬ 
re la conclusione dei collo¬ 
qui prima di esprimere un 
giudìzio fondato. 

Alberto Jacoviello 


Inflazione record in gennaio 


Mosca il giorno dopo le misure repressive contro il n. 1 del dissenso 

Perché hanno voluto colpire Sacharov? 

Al centro degli interrogativi il ruolo particolare che l’accademico svolgeva nella dialettica po¬ 
litica sovietica - L’irrigidimento della situazione internazionale - Durissimo attacco delle «Isvestia» 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA — Quanto durerà il 
periodo di confino per Andrei 
Sacharov? Verranno rese no¬ 
te le motivazioni ufficiali del 
provvedimento adottato nei 
suoi confronti? Quali saranno 
le principali accuse? Si ter¬ 
rà un processo? Verrà coin¬ 
volta anche la moglie dell'ac¬ 
cademico? Come reagiranno i 
membri dell'Accademia delle 
Scienze? Queste alcune delle 
tante domande che circolano 
oggi a Mosca. Ci si interroga, 
poi, sulla dinamica dell’arre¬ 
sto e del conseguente esilio 
del leader della dissidenza so¬ 
vietica. A Sacharov, infatti, 
è stato imposto — dopo un 
rapido interrogatorio in un 
commissariato rionale di po¬ 
lizia — di lasciare « immedia¬ 
tamente » Mosca e di prende¬ 
re domicilio nella città di 
Gorkij insieme a sua moglie. 

Diffusa dalla suocera del¬ 


l’accademico. Ruf Grigoriev- 
na Bonner, la notizia è ora 
confermata dal Comitato per 
la sicurezza statale (KGB) e 
dalle « Isvestia * che pubblica¬ 
no un articolo di violenti at¬ 
tacchi a Sacharov. 

Ma vi sono anche altri in¬ 
terrogativi che riguardano le 
ripercussioni di questa vicen¬ 
da. A Mosca si è sempre det¬ 
to che Sacharov godeva — e 
gode — di rispetto e di ami¬ 
cizie all'interno dell’Accade¬ 
mia delle Scienze, massimo 
organismo della vita scienti¬ 
fica che vede riuniti studiosi 
ed esperti delle più impor¬ 
tanti discipline, quelle uma¬ 
nistiche e politiche comprese. 
Ma rispetto e amicizie Sa 
charov se li era conquistati 
sia con il suo impegno scien¬ 
tifico (attestato tra l'altro da 
numerosi riconoscimenti uffi¬ 
ciali)-sia con una sua linea 
di condotta che lo aveva por¬ 
tato ad essere sì il leader 


c numero uno » della dissiden¬ 
za, ma un leader che. sin dal 
primo momento, aveva cer¬ 
cato di inserirsi, a suo modo, 
nel dibattito politico interno 
e internazionale. Un uomo po¬ 
litico, insamma, che condu 
ceva una battaglia imperniata 
sul tema della difesa dei di 
ritti umani e della crescita di 
una società civile più artico¬ 
lala. 

Sacharov è comunque sta¬ 
to — ed è — una parte ed 
espressione originale di quel¬ 
lo che potremmo definire co 
me un certo dibattito interno 
tra il lomano vertice del 
Cremlino e una base — certo 
non ampia — che però parla 
non solo in termini di attac¬ 
co al potere o di rispetto 
dei diritti, ma anche in ter¬ 
mini di funzionalità, di utiliz¬ 
zazione delle risorse umane 
culturali e intellettuali della 
società sovietica. Il filo di 
questo dibattito — caratteriz- 


| zato da nodi tragici che ' si 
I chiamano processi ai dissi¬ 
denti, carcere, espulsioni — si 
è però bruscamente logorato. 
Erano evidenti le sue con¬ 
nessioni con la situazione in¬ 
ternazionale nel periodo del- 
! la distensione: è altrettanto 
evidente che l'inasprirsi della 
tensione fra le due grandi po¬ 
tenze segna l'inversione di 
tendenza. Le « Isvestia * accu¬ 
sano Sacharov di aver e. tradì 
to gli interessi del paese », 
di essert « partigiano della 
guerra fredda ». di « essere 
strumento della guerra psi 
cologica che gli USA fanno 
contro l’URSS » e di mante¬ 
nere contatti € noti ufficiali 
con l’ambasciata americana a 
Mosca ». 

Tornando alle misure am¬ 
ministrative — cioè l'esilio — 
c’c da dire, forse, che qual¬ 
che cosa si è spezzato nel 
rapporto che Sacharov. bene 
o male, aveva stabilito con il 


Chaban-Delmas ha interrotto 
la visita ufficiale in URSS 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il presidente del¬ 
l'Assemblea nazionale france¬ 
se Chaban-Delmas ha interrot¬ 
to la sua visita ufficiale in 
Unione Sovietica e ieri sera 
era già a Parigi. Prima della 
partenza da Mosca aveva di¬ 
chiarato: « Non posso ingerir¬ 
mi negli affari interni del- 
rURSS ma non posso tacere 
per ragioni di principio. Non 
pretendo né parlare né tacere, 
ritengo di dover rientrare in 
Francia al più presto ». 

E' l'aspetto più clamoroso 
dei coro di proteste che si è 
levato in Francia per le misu¬ 
re contro Andrei Sacharov. 
da quella del governo a quella 
di tutte le forze politiche tati 
che il PCF le « disapprova » 
affermando die « la libera 
zinne dcH'uomo. la domocra 
tizzazione progressiva di tut¬ 
te le strutture della società 
costituiscono l'obiettivo essen¬ 
ziale del socialismo *). II go¬ 
verno di Parigi esprime « emo¬ 
zione » e ritiene che la resi¬ 
denza coatta inflitta all'aeca- 
demico sovietico « è contraria 
allo spirito e alla lettera del¬ 
l'atto finale di Helsinki » ma 
soprattutto questo nuovo gra¬ 
ve episodio viene visto come 
i un segno inquietante della 
evoluzione internazionale ». Si 
ha l'impressione che negli am¬ 
bienti responsabili francesi — 
fino ad ora cauti e riservati 
dinanzi ai pericoli che compor¬ 
tano per la coesistenza e le 
sorti della distensione le ri¬ 
gide posizioni americane di 
ritorsione c di accelerato riar¬ 
mo — sia Subentrato un mal 
celato sentimento oltre che di 
disagio e di risentimento, an 


che di dubbio e di incertezza, i 
Chaban-Delmas. si fa notare, j 
era andato a Mosca anche al- j 
la ricerca di gesti concreti in ! 
favore della distensione. Que- ! 
sto poteva essere il contenuto j 
della sua missione che oltre a ! 
• manifestare ai sovietici la di- j 
sapprovazione per l'intervento 
in Afghanistan, chiedeva mag¬ 
giori informazioni sulle vere 
intenzioni delI’URSS. Ebbene 
oggi si avverte nell’approva¬ 
zione ■ generale del gesto di 
Chabat>-Dalmas che. come 
commentano radio e giornali, 
s non poteva cauzionare con 
la sua presenza un nuovo ag¬ 
gravamento della situazione 
internazionale ». Il sentimen¬ 
to di chi non è riuscito a far¬ 
si ascoltare nemmeno nel nio 
mento in cui si stanno per 
aprire a Parigi consultazioni 
ad alto livello (il colloquio tra 
Francois Poncet e il vice di 
Gromiko è ancora in prò 
gramma per oggi) e il gover¬ 
no francese respinge ufficial¬ 
mente l’appello di Carter per 
il boicottaggio delle Olimpiadi 
E’ dunque questo un altro se¬ 
gno dellà serietà della crisi? 
Questa è l'opinione generale 
oggi a Parigi. Sta di fatto che 
stanno aumentando le difficol 
tà che incontrano quelle for 
ze che fino ad ora hanno det¬ 
to di voler tenere aperta la via 
del dialogo e sulle quali si va 
accentuando la pressione di 
Washington che. rilanciando il 
linguaggio e la prassi del con¬ 
fronto e della forza, chiede che 
si rompano gli indugi verso 
un « solidale e totale allinea¬ 
mento *. Il € rumore di armi » 
che viene in queste ore dagli 
Stati Uniti e l'estendersi del 


ventaglio delle ritorsioni im¬ 
poste da Carter, se per alcuni 
è giustificabile e da appoggia¬ 
re, per molti è motivo di grave 
preoccupazione. Occorre serra¬ 
re i ranghi dietro l'America? 
L'interrogativo comincia a 
circolare con insistenza e 
la risposta maggioritaria c per 
ora un no articolato nelle più 
diverse sfumature, da quella 
centrista (UDF) di Lecanuet, 

« alleati ma non allineati »: a 
- quella gollista di Lipkowski. 
che condanna « l’interventismo 
dei due blocchi » per rilancia 
re un concetto di coesistenza 
che riconosce « gli interessi co¬ 
muni di sicurezza che l’Europa 
ha con IT'RSS » che non pos 
sono tuttavia essere «una ra 
gìone por accettare la viola¬ 
zione degli accordi di Ilei 
sinkì che escludono il ricor 
so alla forza nelle relazioni 
tra le nazioni ». 

•t Ne] mondo quale è oggi, 
scrive il responsabile della 
politica estera del partito so 
cialista Lionel Jospin. occor 
re diffidare delle crociate... 
noi europei dobbiamo fare 
intendere la nostra voce e 
marciare al passo di qual - 
cuno. Del resto al passo di 
chi. degli USA? Abbiamo ap 
preso sulla nostra polle con 
il Vietnam, il Cile di Pino 
chet. l’Iran dello Scià, il Ni 
caragua di Somoza che an 
che gli americani possono 
essere pericolosi per la pace 
e la democrazia e che sul 
l’atlante dei diritti delle gon 
| tl e dei popoli non figura 
no solo l’Afghanistan o la Ce 
coslovacchia ». 

Franco Fabiani 


La Thatcher 
soddisfatta 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il primo contraccolpo del « caso Sacharov »_ 
è stato quello di rafforzare la mano a coloro che da 
settimane cercano in ogni modo di accreditare, in In¬ 
ghilterra. atteggiamenti oltranzisti e tattica della ritor¬ 
sione contro l'URSS. Un Tolto gruppo di deputati labu 
risti ha presentato ai Comuni-una mozione che deplora, 
l’arresto dello scienziato sovietico. Fin da ' martedì sera, 
il premier Thatcher aveva espresso in Parlamento la 
* grave preoccupazione » del suo governo. L’aspra rea 
zione ufficiale era stata comunicata anche all'ambascia¬ 
tore sovietico a Londra. Lunkov. convocato al .Foreign 
Office, nel corso di un colloquio con il sottosegretario 
Luce 

Come si è detto, il drammatico annuncio da Mosca c 
servito a riarmare le correnti più bellicose in Inghilterra. 
Ad esempio, la proposta di boicottare le Olimpiadi di 
Mosca, malgrado il pieno appoggio del governo, era 
rimasta fino all’altro giorno praticamente isolata: re 
spinta nettamente dai massimi dirigenti del Comitato olim 
pionico internazionale (lord Kiìlanin e altri), non con 
divisa dagli atleti interessati, contrattaccata da quella 
parte dell'opinione pubblica che teme di cadere nel giro 
vizioso delle reazioni esagitate, manovre, isterismo col 
lettivo. Da ieri, invece, si assiste alla ripresa su larga 
scala della campagna contro i giochi olimpici su suolo 
sovietico e l’eco va indubbiamente allargandosi presso la 
cittadinanza. 

Quanto alla stampa londinese è impressione generale 
che vi sia stato da parte sovietica un irrigidimento sui 
temi e sulle prospettive della distensione parallelo o con 
seguente a quello realizzatosi in alcuni influenti centri 
di potere occidentali. Il « Times » scrive che l’azione 
contro Sacharov è vista dagli osservatori diplomatici 
come una controrisposta intransigente alle recenti misure 
di ritorsione antisovietiche decise da Carter. 

Il giornale aggiunge che il suo esilio da Mosca «rap 
presenta una sfida diretta al presidente Carter, ossia un 
gesto col quale si dice in effetti che se ci deve essere 
un ritorno alla guerra fredda tanto vale che Mosca giochi 
anch'cssa le sue carte ». Il partito comunista britannico, 
infine, dichiara la sua disapprovazione nei confronti del¬ 
le autorità sovietiche e torna a condannare, come in pas 
sato. il ricorso a misure amministrative contro gli op 
positori e dissidenti. ’ • 

Antonio Bronda 


(Dalla prima pagina) j 

blieo si affannano a dire: j 
per carità, noi la moneta non 
la svaluteremmo mai. L’inca¬ 
pacità del governo, le sue 
mosse contraddittorie, le in¬ 
certezze di questi mesi e. in¬ 
fine. il colpo grosso di fine 
anno, hanno dato fiato a que- i 
sto gruppo di pressione; anzi, \ 


blocco di potere — come lo 
chiama Mariano D'Antonio. 
Non c’è dubbio, infatti, che 
se (‘aumento dei prezzi inter¬ 
ni continuerà a ritmo elevato 
— come tutto lascia prevede 
re — la voce di chi chiede 
un abbassamento del tasso di 
cambio della lira si farà più 
forte. 


Le valutazioni di D’Antonio 


La svalutazione, quindi, può 
sembrare un'arma di difesa 
sui mercati internazionali e, 
soprattutto sul mercato inter¬ 
no. Anzi. oggi, secondo D'An¬ 
tonio. è soprattutto quest'ulti¬ 
mo l'aspetto prevalente. I set¬ 
tori che spingono verso la 
svalutazione la intendono co¬ 
me una sorta di tassa prote¬ 
zionistica contro la concorren¬ 
za straniera. Sono l'automobi¬ 
le. la chimica, in parte la si¬ 
derurgia. Solo che. in tutti 
questi casi, lo svantaggio' prin¬ 
cipale verso i concorrenti stra¬ 
nieri non sta tanto nel prezzo, 
quanto nella qualità dei pro¬ 
dotti (è il caso della Fiat, 
soprattutto). 

D'altra parte, se guardia¬ 
mo le cose più da vicino, le 
motivazioni « oggettive » di , 
una svalutazione si smontano | 
una ad una. Le riserve valu¬ 
tarie sono molto consistenti e 
la bilancia dei pagamenti è in 
attivo. La pressione, allora, ha 


ragioni diverse, che vanno 
cercate all’interno di quel 
blocco di potere di cui abbia¬ 
mo parlato, che non è solo in¬ 
dustriale. ma anche finanzia¬ 
rio. Sono interessate, infatti, 
lotte quelle banche molto espo¬ 
ste con crediti a breve termi¬ 
ne, le quali temono una stret¬ 
ta come sedativo dell'inflazio¬ 
ne. perchè in questo caso si 
ridurrebbe la capacità di re¬ 
cuperare i prestiti. Una dimi¬ 
nuzione del valore della lira, 
invece. pctrebV gonfiare i 
profitti nominali e rendere più 
solvibili le imprese. 

Insomma. è in atto uno scon¬ 
tro sociale e politico, che si ri¬ 
verbera sull'aumento dei prez¬ 
zi. Non a caso, il partito della 
svalutazione è quello stesso 
che. magari, è disposto a con¬ 
cedere aumenti salariali extra 
agli operai, calcolando di ri¬ 
mangiarseli. poi. per altra 
via. E’ quello stesso che ha 
imparato a convivere molto 


bene con l'inflazione e già ha 
fatto i suoi conti: sa che lina 
svalutazione del 10 per cento 
della lira — secondo le anali¬ 
si della Coufindustria -- por¬ 
terà una crescita in più dei 
prezzi di circa 1T.5 per cento 
(che si aggiungerà, naturai 
mente a quella normale). 

« Bisogna dire innanzitutto 
— sostiene D'Antonio — che 
i risultati sono molto dubbi ». 
Si tratterebbe, infatti, di una 
svalutazione secca, n >n più 
strisciante che avrebbe ri¬ 
percussioni negative sul pia¬ 
no internazionale senza esclu¬ 
dere possibili ritorsioni. D'al¬ 
tra parte, se l'industria si af¬ 
fidasse solo ai prer/i per te¬ 
nere la concorrenza, avrebbe 
in realtà ben poco spazio, in 
una fase del ciclo economico 
che tende verso la recessio¬ 
ne. a cominciare dagli Stati 
Uniti. E’ incerto anche l’ef¬ 
fetto sulla bilancia commer¬ 
ciale, dunque: mentre è già 
sicuro che lo stesso fatto di 
parlare con tanta insistenza 
di svalutazione sta creando 
ripercussioni negative. Rischia 
di avviare un nuovo ciclo del¬ 
le scorte (gli imprenditori 
riempiono i magazzini in pre¬ 
visione di dover pagare più 
care le importazioni); si ten¬ 
de a regolare subito i conti 
con l’estero, il che porta ad 
una sopravvalutazione delle 


importazioni; senza contare 
i pericoli di speculazione che 
fanno bruciare miliardi alla 
Banca d'Italia per difendere 
la quotazione della lira. 

Gli effetti peggiori si a 
crebbero .senza dubbio all'in 
terno. E qui il discorso si 
allarga alle conseguenze eco 
nomiche e sociali dell itifla 
/.ione, la tassa più ingiusta. 
1 settori più protetti verrei) 
ben» avvantaggiati, mentre 
quelli più indifesi colpiti. 
Qualcuno potrebbe dire che 
tutta l'economia sommersa, 
non solo la grande industria, 
ne trarrebbe in realtà vati 
taggio. « E' molto improba¬ 
bile — dice D'Antonio — In 
realtà i piccoli produttori 
esportano .si. ma tramite in¬ 
termediari: la svalutazione 
aumenterebbe la rendita di 
questi ultimi, ma peggiore¬ 
rebbe tutto sommato le ragio¬ 
ni di scambio dell’industria. 
Per far restare inalterati i 
profitti, gli imprenditori do¬ 
vrebbero aumentare lo sfrut¬ 
tamento. Anche per questa 
ria V divario tra proletaria¬ 
to forte c proletariato debole 
si allargherebbe. Ecco perché 
il movimento operaio non può 
non essere decisamente con 
trario alla svalutazione e de¬ 
ve battersi per una vera po¬ 
litica contro l'inflazione». 


Intervista di Ingrao sul caso Afghanistan 


potere riuscendo anche a man¬ 
tenere intatti i privilegi det¬ 
tati dalla sua posizione: ca¬ 
sa dell’accademia, titoli, auto 
a disposizione, stipendio ele¬ 
vatissimo garantito. Cosa sia 
accaduto in concreto non si 
sa. Certo è che lo scritto del¬ 
le « Isvestia » non contribui¬ 
sce a fare chiarezza politica. 
Viene quindi colpita, per ora, 
l'autonomia di azione di Sa¬ 
charov. E questo per non 
parlare della decisione presa 
dal Soviet supremo e dal con¬ 
siglio dei ministri di toglier¬ 
gli tutte le decorazioni e i 
premi statali. Fatto anche 
questo eccezionale (pochi so¬ 
no i casi che si ricordano) 
e che deve essere stato frut¬ 
to di una decisione presa non 
solo agli alti livelli della 
dirigenza sovietica, ma anche 
in seno alla stessa Accademia 
delle Scienze 

Carlo Benedetti 


(Dalla prima pagina) 

là. min fn ledere le forme 
insidiose e articolate con cui 
gruppi imperialisti c correnti 
oltranziste americane reagisco¬ 
no alle novità mondiali ». « Se 
non *i va a questa analisi con¬ 
creta e articolata, sfugge l’es¬ 
senziale. e non si ledono le 
resistenze che incontrano le 
Torrenti imperialiste, e ({nitidi 
le forze a rni possiamo par¬ 
lare ». 

Ma è proprio olici Iure di qve¬ 
sta ripresa ini nerinlislira — 

— osserva « Rinascita » — 

elle nascono le posizioni di 
ehi dire che l'intervento so¬ 
vietico in t fe/innistnn ra inte¬ 
so c pinstificato come non ri¬ 
sposto alla nuora fuse di ng- 
grrssirità americana... 

« Dietro a questa posizione 

— risponde Inumo — r'è la 
idea clic la partita si risoli e 
roti la forza, e con questa pa¬ 
rabola si intende il rapporto 
di Torze militari. Io non iodio 
ora ricordare la lorica dispe¬ 
rata che sia dietro una rispo¬ 
sta simile: le guerre, forse la 
guerra, lo scontro nucleare... 

n Ma è proprio giusta e pe¬ 
netrante questa azione di for¬ 
za ridotta all'iiso della mac¬ 
china militare? Sbaglierò, ma 
mi {tare rbc il ragionamento 
sui rapporti di forza ili que¬ 
sto nostro mondo cosi pieno di 
intrecci, si sia fatto assai più 


(Dalla prima pàgina) 

primi dispacci di agenzia se¬ 
condo i quali da Panama an¬ 
cora non risultava nulla del 
genere. Gotbzadeh aveva con¬ 
fermato la telefonata, e la 
comunicazione da parte del 
presidente di Panama, che lo 
scià era « sotto il controllo 
delle autorità di polizia ». 
Formulazione, questa ultima, 
un po’ più ambigua di quelle 
di i fermo » o « arresto *. 

Certo. Gotbzadeh ce l’aveva 
messa tutta per ottenere un 
risultato tangibile in questa 
direzione. Ma forse è un po’ 
troppo tardi (si vota domani) 
ed è un po' troppo poco per¬ 
chè la cosa possa risollevare 
in modo significativo le sorti 
della sua campagna presiden¬ 
ziale. La frequenza dei suoi 
contatti con le autorità pa¬ 
namensi e lo zelo con cui ne 
veniva data notizia agli orga- 


cnuipliciitn. E gli strateghi ei 
«piegami che ci suno danni 
fatti all’aivomirlo, i (piali ri¬ 
schiami di ritorcersi su chi li 
fa. E anche una grande po¬ 
tenza. oggi, su certi terreni e 
per certe rose "dipende” da 
potenze minori, c deve tener¬ 
ne conto ». 

Si pone dunque il problema 
dell’internazionalismo. Cosa 
succederebbe se si offuscasse 
del tulio rimmapine dcWURSS 
topata ad ima politica di di¬ 
stensione? Sarebbe mi danno 
non solo per l'URSS. « Parlia¬ 
mo inolio, da noi — dice In¬ 
erito — di crisi dei giovani, 
del loro rapporto con la pro¬ 
spettiva del socialismo. Con¬ 
fesso che non so spiegare, e 
non mi è mài stata spiegata, 
la storia di \iuin. ili come sia 
diventato "agente della CIA", 
dei «noi a**a«*i»ii e delle sue 
congiure. So che rapii tardi le 
ronrinre e i ma««arri di Poi 
Poi. E creilo che si deliba fa¬ 
re qualcosa per evitare che dei 
gioì ani credano elio il cammi¬ 
no ilei socialieuio {lassi per que¬ 
ste co«e. Criliro la teoria dei 
"due campi" anche perché può 
portare a concludere sulla esi¬ 
stenza ili una sola strada, 
uguale per lutti. Il che can¬ 
cella tutta la nostra strategia 
e tante potenzialità ». 

I.n critica alla teoria dei a due 
rampi » porla a questa do¬ 


manda: è finito il bipolari¬ 
smo? ■ 

« Non si può ignorare quan¬ 
to siano essenziali le relazioni 
bipolari, anche nel rimiro, per 
difendere la pace e affrontare 
Ì problemi aperti nel mondo. 
Ciò che mi sembra in crisi è 
la strategia clic vedeva la vita 
del pianeta organizzata in due 
granili aree ». « Il mondo è 
diventato, sta diventando mul¬ 
tipolare. e la delega alla con¬ 
trattazione Ira due non riesce 
piò a governarlo. Il caos mo¬ 
netario è lo specchio di que¬ 
sta realtà- In questo quadro 
confesso che non =ono persua¬ 
so clic l'applicazione meccani¬ 
ca di modelli statali, sociali e 
politici di tipo sovietico alle 
situazioni di certi paesi libera¬ 
tisi dal colonialismo e alleati 
oggi dell'URSS sia una rispo¬ 
sta adeguata ai problemi del 
tutto inediti elle quei paesi si 
trovano dinanzi ». 

l.'intcrnnzionnlismn. In bul- 
taplin per In pace diventano 
dunque min prande impresa .’ 
ardua, che richiede min capa¬ 
cità straordinaria di compren¬ 
dere la complessità dei nitori 
processi, e impone una cultu¬ 
ra politica profondamente rin¬ 
novata. ila di fronte alla crisi 
dei l ecchi assetti, all insorge¬ 
re dei nuoci problemi, la de' 
mocrazin non corre il rischio 
di deperire? 


Esiste il problema — rispon¬ 
de Ingrao — « di come può 
procedere uno «lìluppn della 
democrazia, di ronie essa può 
determinare cambiamenti di 
struttura senza disgregarsi o 
sfociare in un romando auto¬ 
ritario. Abbiamo però tutto un 
patrimonio e una esperienza 
alle spalle, che possono pesnrr, 
muovere forze e masse. Si trat¬ 
ta allora di avere una iniziati¬ 
la verso queste forze, con gran¬ 
ile spirito di verità, cogliendo 
le novità, presenti ad esempio 
nel mondo cattolico e nelle so¬ 
cialdemocrazie. e senza na¬ 
scondersi le differenze, o pen¬ 
sare di poterle superare con 
ini atto di volontà ». 

I.'ultima domanda di «Ri¬ 
nascita » è sidreurncomiini- 
snin; r vero che è in crisi? 
Non dimostrano proprio que¬ 
sto le differenti prese di posi¬ 
zione di PCI e PCF sul- 
l'.Hsbanistan? 

« L’ouroconmttisnio è qual¬ 
cosa di pili ambizioso (e più 
difficile) dell'accordo furbe¬ 
sco di cui parlano giornali e 
dirigenti borghesi — risponde 
Inprao —. Non può essere ri¬ 
dotto nemmeno a lina intesa 
diplomatica tra alcuni partiti 
comunisti. E’ una strategia di 
lungo respiro che Ita comin¬ 
ciato i suoi passi: ci sono e ci 
saranno momenti di difficoltà 
e anche tensioni ». 


Giallo sullo scià: arresto smentito 


ni di informazione avevano 
reso evidente la carta princi¬ 
pale su cui Gotbzadeh punta¬ 
va in appoggio alla propria 
candidatura, e più in genera¬ 
le. per favorire una soluzione 
rapida alla vicenda degli o- 
staggi e dell'ambasciata. Il 
lavoro alacre di un'équipe di 
giuristi chiamati a studiare il 
problema deve avere fornito 
indicazioni sul modo migliore 
di chiedere l’estradizione. 

Naturalmente dall’accettare 
di ricevere una richiesta di 
estradizione, ed eventualmen¬ 
te garantire che l’accusato 
non prenda in volo, all’acco- 
gliere effettivamente la ri¬ 
chiesta. il passo non è breve. 
Che una manovra interlocu¬ 
toria del genere possa essere 
favorita da parte americana, 
nell'intento abbinato di far 
sbollire la faccenda degli o- 
staagi e di riagganciare rap¬ 
porti con l'Iran di fronte al 


« pericolo sovietico » è una i- 
potesi ammissibile. Che sia 
accettata come primo passo 
verso la liberazione degli o- 
staggi dagli studenti che oc¬ 
cupano l’ambasciata è fuori 
questione. 

Le distanze da Gotbzadeh 
le avevano prese esplicita¬ 
mente gli studenti in un col¬ 
loquio che avevano avuto con 
lui. neH'ambasciata. l'altro 
ieri. L’ultimo attacco in ordi¬ 
ne di tempo, in base ai soliti 
documenti ritrovati nell’am¬ 
basciata. lo hanno invece 
sferrato, quasi alla vigilia del 
voto, nei confronti di un al¬ 
tro dei candidati: l'ammira¬ 
glio Madani. A suo carico 
viene citato un incontro svol 
tosi a metà ottobre tra il 
sindaco di Abadan (sede del 
governatorato del Khuzistan. 
di cui all'epoca Madani era 
responsabile) e diplomatici 
americani. Attraverso questo 


emissario Madani — sosten¬ 
gono gli studenti — avrebbe 
chiesto agli - americani un 
sostegno alla propria candi¬ 
datura presidenziale ed assi¬ 
curato avversione ai mollah. 
i ai comunisti e alla causa pa- 
j lestinese. Fino a questo mo- 
{ mento, la televisione ha igno- 
: rato queste accuse a Madani. 


i Khomeini 

| ricoverato 

| in ospedale. 

! TEHERAN — LayatolU 
! Khomeini è stato ricovera 
1 ieri sera all'ospedale « M 
| hedi Reza I » di Teheran pi 
j essere sottoposto a cure pi 
J il cuore: lo ha annunciato u 
| portavoce dell'ufficio dì Qo 
dell'ayatollah. Seyyed fi 
I Heydari. 


Proteste per le misure contro Sacharov 
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do che « siano annullati i 
provvedimenti repressili presi 
contro l'accademico sovietico 
Sacharov ». 

La Casa Bianca Ita preso po¬ 
sizione ufficialmente con un 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma che le misure prese 
dall’URSS nei confronti di 
Sacharov sono « un affronto 


alle aspirazioni dell’umanità 
al rispetto dei diritti dell'uo¬ 
mo » e che tale « negazione di 
libertà fondamentali è una vio¬ 
lazione diretta degli accordi 
di Helsinki ». 

Prese di posizione si sono 
avute anche da parte di altri 
governi, tra i quali quello del¬ 
la RFT. quello olande¬ 
se. quello francese. . Molte 


Il debito con Rossa 


. (Dalla prima pagina) 

il terrorismo ce ne sono. e 
molti, soprattutto quando si 
debbano analizzare c contra¬ 
stare le sue capacità di re¬ 
clutare. di acquistare simpa¬ 
tie. di garantirsi neutralità. 
.Ma si traffa di problemi che 
non sostituiscono certo la 
necessità di fare una anali¬ 
si politica del terrorismo, di 
darne una definizione in 
quanto fenomeno politico 
quale esso è; progetto con¬ 
sapevole. cioè, in vista di 
un obiettivo consapevolmen¬ 
te individuato. L’obiettivo è, 
appunto, quello di impedire, 
di dimostrare impossibile V 
accesso del movimento ope¬ 
raio al potere per via de¬ 
mocratica; di attaccare le 
due cose insieme: l'accesso 
al potere e la via democra¬ 
tica. 

Nel sacrificio di Guido 
Rossa c'è una altissima te¬ 
stimonianza morale; ma c'è 


anche una grande forza co¬ 
noscitiva. capace di giudi¬ 
care e smascherare il terro¬ 
rismo. di darne la esatta de¬ 
finizione politica e storica. 

Si tratta della stessa luci¬ 
da capacità, che non esitia¬ 
mo a dire scientifica, dalla 
quale si faceva guidare il 
giudice Emilio Alessandri¬ 
ni e che, neanche una setti¬ 
mana dopo, sarebbe costata 
anche a lui la vita. 

Ecco il debito che abbia¬ 
mo verso Rossa. Se alla sua 
lezione morale possiamo sol¬ 
tanto tentare di adeguarci 
nei limiti delle forze che ab¬ 
biamo, la sua scoperta ab¬ 
biamo invece il dovere as¬ 
soluto di non offuscarla 
neanche un momento. L’at¬ 
to di conoscenza che egli ha 
compiuto a prezzo della vi¬ 
ta. Vha compiuto perchè non 
venga mai più dimenticato 
c venga Hiffuso sempre più 
largamente. 


personalità politiche hanno 
elevato proteste e chiesto 
una revisione della decisione 
adottata dalle autorità sovie¬ 
tiche. E’ il caso del presiden¬ 
te della SPD tedesca. Willi 
Brandt, del portavoce della 
socialdemocrazia austriaca, 
di Sarrez, della direzione del 
Partito socialista francese, di 
Hans Guenter Hoppe. dei li¬ 
berali tedeschi. 
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€ Profonda preoccupazione » 
è stata espressa anche dal- 
l’« Osservatore romano » che. 
in un corsivo non firmato, 
aggiunge che c l'arresto di 
Sacharov è certo un duro 
colpo contro la paziente ope 
ra di quanti si preoccupano 
e si sacrificano per la rea¬ 
lizzazione di questa essenzia¬ 
le ed alta forma di umana 
giustizia ». 


L'associazione nazionale ex 
deportati ricorda con rim¬ 
pianto 

TERESA NOCE 

ex deportata di Ravensbruck. 
indomabile combatterne per 
la libertà. 

Milano. 24 gennaio 1980 


TERESA NOCE 


(ESTELLA) 


L'UDÌ milanese piange la 
perdita di 

TERESA NOCE 

che durante tutta la sua esi¬ 
stenza lottò tenacemente sui 
piano nazionale e internazio 
naie per rentancipazione del¬ 
le donne e per il riscatto del 
lavoro. 

Milano. 24 gennaio ISSO 


j non è più. E lascia una vuot 
, incolmabile in chi ebbe 1 
j fortuna di starle vicino. Frai 
t eesca Lodolini rimpiange 1 
j grande amica, l'apporto in? 
stituibile della sua intelligei 
za e umanità, del suo esen 
j pio di vita e di dirigente ci 
munista. 

In suo onore sottoscris 
j 30.000 lire per l'Unità. 

Roma. 24 gennaio 1980 

Il compagno Gomiti espr 
me in questo triste mor.tr nt 
a Giuseppe e Gigi Loneo '. 
più fraterna solidarietà pe 
la perdita della loro ca.a 

MAMMA 

Cremona. 24 sformato '.980 
















*.y r “/l- • 


PAG. 12 l’Unità 


t 

Tutta la Sardegna si fermerà per otto ore il 22 febbraio 

Fissato lo sciopero generale 
Gli operai occupano la Regione 

Duro giudizio dei tre sindacati sulla situazione economica dell'isola — La protesta 
di chimici, edili e minatori di fronte alla latitanza del presidente e della giunta 


LE REGIONI 


Giovedì 24 gennaio 1980 


Le notevoli «sofferenze» dell'istituto calabrese denunci ate dai sind ac ati 

Irresistibile ascesa del deficit 
della Banca popolare di Palmi 

Nel 1977 il « buco » era di 1.746.919.000 — Si prevede un aumento della cifra per la gestione 1979 — Per 
ora chi ha pagato per tutti è l'ex direttore Allegri — La modifica dello statuto è finita alla magistratura 


Dopo una settimana di lotte 

Fonderie del Tirreno 
I lavoratori 
tornano in fabbrica 

Respinta la minaccia di chiusura — Ancora 
situazione tesa al pastificio Fontanavecchia 


Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Dopo li¬ 
na settimana di lotta, ieri 
mattina i 170 lavoratori 
della Fonderia e Smalteria 
del Tirreno, di Sesto Cam¬ 
pano, sono tornati in fab¬ 
brica. Come si ricorderà, 
il padronato aveva fatto 
sapere con un telegram¬ 
ma che nello stabilimento 
vi erano stati dei tentativi 
di sabotaggio da parte de¬ 
gli operai che avevano 
compromesso la produzio¬ 
ne e nello stesso tempo 
che vi era un'alta percen¬ 
tuale di assenteismo e che 
pertando la fabbrica non 
poteva continuare a pro¬ 
durre. 

A questa vera e pro¬ 
pria serrata, i lavoratori 
avevano risposto con il 
presidio della fabbrica. 

Si sono avuti successiva¬ 
mente degli incontri a li 
vello di Ufficio del lavoro 
tra le parti e il padrona¬ 
to in onesti incontri ha do¬ 
vuto riconoscere che il ve¬ 
ro problema che compro¬ 
metteva la produzione di 
vasche da bagno, era da 
collegare alla inadeguatez¬ 
za degli impianti troppo 
vecchi per produrre quel¬ 
lo che il padronato chie¬ 
deva e cioè 50 vasche 
ogni ora contro le 30 che 
se ne .-produceiuirtò prima 
della cserrala f. f; y ? *: 

Si è concordato anche 
che bisogna intervenire 
sulla organizzazione del 
lavoro ed arrivare ad una 
più razionale utilizzazione 
delle maestranze. Il PCI 
della provincia di Isernia 
sul problema ha preso po¬ 
sizione con un manifesto 
pubblico dove si « solida¬ 
rizza con gli operai in lot¬ 
ta e si condanna l'ooerato 
della classe padronale che 
non è nuova a questi at¬ 
teggiamenti ». 

Difatti i proprietari del¬ 
la Fonderia e Smalteria 
del Tirreno, anche a Ca¬ 
serta dove sorge un’altra 
fabbrica simile. la « La- 
vid ». hanno minacciato 
per ben sei volte la chiu¬ 
sura dell'azienda. 

Sembra comunque si sia 
allontanato il pericolo di 
vedere la fabbrica chiusa 
e nello stesso tempo 170 
famiglie sul lastrico. 

Permane assai difficile 
invece la situazione all’ 
interno del pastificio Fon¬ 
tanavecchia di Campobas- 


so. Sessanta tra operai ed 
impiegati che da oltre tre 
mesi non percepiscono lo 
stipendio, si potrebbero 
trovare da un momento al¬ 
l'altro senza lavoro. 

Si passa ormai, da qual¬ 
che settimana, da un incon- 
' tro all’altro, in Consiglio 
regionale. all’Ufficio del 
lavoro, al Comune, ma 
non è ancora chiara la 
strada da percorrere. Non 

10 è soprattutto perché die¬ 
tro questa fabbrica vi so¬ 
no grosse manovre di al¬ 
tri pastifici e anche dell' 
Associazione industriale 
del Molise. 

In poche parole si ten¬ 
ta di far chiudere questa 
azienda per poi rilevarla 
con cifre irrisorie. Il pa¬ 
stificio di Fontanavecchia 
è una di quelle aziende 
che esportava pasta in 
tutto il mondo, uno dei 
marchi più pregiati, ma 
una gestione allegra da 
una parte e la divisione 
interna tra i soci dell'al¬ 
tra. negli ultimi due anni, 
hanno distrutto tutto il 
mercato. 

Ora ricominciare a pro¬ 
durre è difficile perché 
manca la liquidità e la 
materia prima. La cartel¬ 
la clinica del pastificio 
Fontanavecchia parla chia¬ 
ro: senza una immissione 
di. nuovi capitali razionila 
non si salva. .• J 

Ma allora come interve¬ 
nire? I sindacati indicano 
una strada che è quella 
di fare intervenire la fi¬ 
nanziaria molisana oppu¬ 
re altri imorenditori loca¬ 
li. ma se l'operazione non 
riesce allora si penserà 
all’autogestione. Sessanta 
posti dì lavoro sono tanti 
anche se non sembra se 
si tiene conto che a Cam- 
nobasso. come in tutto il 
Molise, le fabbriche aoer- 
te sono poche e quindi 
vanno salvate a tutti i 
costì. 

Intanto si assiste all’as¬ 
surdo che mentre una fab¬ 
brica sta per chiudere, nel¬ 
la zona industriale di Cam-. 
pobasso — Ripalimosani ne 
sorge un’altra, il pastifi¬ 
cio * Colavita » che chiude 
a Sant'Elia a Pianisi e 
apre a Campobasso con 
una ingente quantità di fi¬ 
nanziamento pubblico che 
gli viene dalla Cassa per 

11 Mezzogiorno. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il 22 febbraio 
sciopero generale in Sarde¬ 
gna. L’astensione dal lavoro 
durerà otto ore: saranno in¬ 
teressate tutte le categorie, 
esclusi i servizi di emergen¬ 
za e di pronto intervento. 
Durante le assemblee e le 
manifestazioni dell'ultimo 
sciopero nazionale, un coro 
unanime aveva chiesto al sin¬ 
dacato la proclamazione di 
una giornata di lotta esclu¬ 
sivamente sarda. 

Un'altra tappa della « ver¬ 
tenza Sardegna ». dunque. 11 
direttivo regionale della le- 
derazione unitaria CGiL- 
CISL-UIL si è riunito ad Ori¬ 
stano per un esame della si¬ 
tuazione economica. Dopo il 
dibattito, è stata assunta la 
decisione dello sciopero ge¬ 
nerale. 

li giudizio dei sindacati sul¬ 
lo stato della economia sar¬ 
da è molto preoccupato. Cer¬ 
to. ci sono alcuni fatti nuo¬ 
vi. dovuti alla pressione in¬ 
sistente delle lotte dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni, ma 
il risanamento e lo sviluppo 
dell'apparato industriale ri¬ 
sultano pur sempre progetti 
e belle intenzioni. 

« I rimedi finora escogitati 
dal governo — afferma la Fe¬ 
derazione unitaria — per im¬ 
pedire il tracollo delle strut¬ 
ture industriali, non elimina¬ 
no le cause del dissesto fi¬ 
nanziario. L'assetto produtti¬ 
vo. i problemi di gestione ed 
il rilancio programmatico dei 
comparti industriali sardi so¬ 
no ancora tutti da definire ». 

La Giunta regionale domi¬ 
nata dalla DC ed il suo pre¬ 
sidente. il socialdemocratico 
Ghinami. non si accorgono 
(questione di vista corta, op¬ 
pure non vogliono vedere?) 
dei problemi ancora aperti 
e irrisolti. II peggio non è 
passato, non solo nella crisi 
industriale: rimangono in pie¬ 
di in tutta la loro dramma¬ 
ticità i nodi della crisi sarda. 

L’agricoltura langue. i ser¬ 
vizi sociali sono in condizio 
ni miserevoli, centinaia di 
miliardi per provvedimenti 
nell’agricoltura e nell’indu¬ 
stria rimangono congelati nel¬ 
le banche. 

Intanto la disoccupazione 
diffusa, la mancanza di pro¬ 
spettive per decine di miglia¬ 
ia di gioigirf) e : ragazze, la 
còn'dizìone'- avvilente di mi¬ 
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione, l'aumento spes¬ 
so immotivato dei generi- di 
prima necessità, la terribile 
condizione dei ceti popolari 
nelle grandi città e soprat¬ 
tutto a Cagliari, contribui¬ 
scono ad offuscare il quadro 
politico e sociale. 

Sintomi di malessere si 
stanno diffondendo. Ci tro¬ 
viamo in uno stato di emer¬ 
genza e di allarme. Un go-, 
verno che governi nell'inte¬ 
resse dei lavoratori ed una 
giunta regionale che guidi 
ed attui una politica di ri¬ 
sanamento, di moralizzazio¬ 
ne. di sviluppo: queste le ri¬ 
chieste preminenti scaturite 
dalle assemblee operaie e dal¬ 
la riunioni straordinarie aper¬ 
te dai consigli comunali. 

« La . Giunta regionale — 
proseguono i sindacati — è 
debole e incerta: appare in¬ 
capace di affrontare con au¬ 
torevolezza l’attuale fase cri¬ 
tica della Sardegna. La pro¬ 
grammazione è sabotata. Due 
le cause: la volontà politica 
contraria, e l’inefficienza del¬ 
la macchina burocratica del¬ 
la regione ». 

« Un esecutivo rappresen¬ 
tativo ed unitario può assi¬ 


curare la gestione seria e di¬ 
namica della cosa pubblica, 
in grado di far marciare la 
programmazione ed attivare 
tutte le risorse finanziarie: 
ecco la svolta ». 

I sindacati valutano posi¬ 
tivamente gli ultimi risulta¬ 
ti della lotta. « L’approvazio¬ 
ne del programma per il set¬ 
tore minerairo-metallurgico 
costituisce una vittoria della 
lotta e della vigilanza conti¬ 
nua dei lavoratori, delle po¬ 
polazioni. dei giovani ». 

Si deve continuare: con que¬ 
sta motivazione si sciopera 
il 22 febbraio. 

Per i prossimi giorni ven¬ 
gono annunziate riunioni tra 
la Federazione sarda CGIL- 
C1SL-UIL e i partiti demo¬ 
cratici: le esigenze dei disoc¬ 
cupati. la cassa integrazione, 
il rilancio degli investimenti, 
la casa e gli assetti civili sa¬ 
ranno i ' temi sollevati. 

Gli operai delle aziende d’ 
appalto della Petrolchimica 
sono intanto scesi in lotta: 
chiedono interventi governa¬ 
tivi e regionali, dopo che è 
venuta à scadere la cassa 
integrazione speciale e le lo¬ 
ro famiglie si trovano lette¬ 
ralmente sul lastrico. 

Conclusa una animata as¬ 
semblea nel salone del CISA- 
PI. gli operai sono poi af¬ 
fluiti in corteo verso il cen¬ 
tro cittadino, ed hanno ma¬ 
nifestato a lungo davanti al¬ 
la sede della Regione sarda, 
in piazza Trento. 

Né il presidente della Giun¬ 
ta. l'onorevole Ghinami. nè 
gli assessori si sono fatti ve¬ 
dere. Esasperati, gli operai 
hanno occupato nella tarda 
mattinata gli uffici della pre- 
siden :a e la sala della Giunta. 

Chiedono di parlare con 
Ghinami e rivendicano In¬ 
nanzitutto un maggiore im¬ 
pegno deiramministrazione 
regionale presso il governo 
centrale perché venga risol¬ 
ta la situazione drammatica 
dei 6500 lavoratori delle azien¬ 
de esterne -della Petrolchimi¬ 
ca che da gennaio non rice¬ 
vono più i sussidi della cas¬ 
sa integrazione speciale. 

« Non pretendiamo di esse¬ 
re assistiti — affermano i la¬ 
voratori —. ma rivendichia¬ 
mo il diritto al lavoro ed al 
salario. Intanto la Giunta ten¬ 
ga fede ai suoi impegni ga¬ 
rantendo i corsi di specializ¬ 
zazione. e poi proceda a’d at¬ 
tuare i programmi di rina¬ 
scita con i 1700 miliardi di 
residui passivi ». 

Anche gli operai edili, pre¬ 
senti alla manifestazione, 
hanno avanzato delle richie¬ 
ste precise. Per esempio, la 
Giunta deve spendere i 170 
miliardi per l'edilizia popola¬ 
re e scolastica che da tem¬ 
po risultano bloccati, nono¬ 
stante i progetti già appro¬ 
vati e le continue sollecita¬ 
zioni dei comuni (escluso 
auello di Cagliari, che ha per¬ 
fino « dimenticato » di pre¬ 
sentare i piani). 

Ancora alla Regione è giun¬ 
ta ieri una folta delegazione 
di minatori di Orani. capeg¬ 
giata dal sindaco compagno 
Giovanni Cusano e dagli al¬ 
tri amministratori della Giun¬ 
ta di sinistra. E’ stato chie¬ 
sto rimDegno della Regione 
per il rilancio delie miniere 
di talco e la garanzia del¬ 
l'occupazione per 240 dipen¬ 
denti. 

Infine, davanti alla sede 
della Confindustria, hanno 
manifestato gli operai della 
Metallotecnica di Portovesme: 
ner 150 la cassa integrazione 
è scaduta il 22 gennaio, e 
per gli altri scadrà il pros¬ 
simo 12 febbraio. 


Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
« mondo » bancario, come del 
resto tutte le attività pubbli¬ 
che esercitate in Calabria, 
costituisce una forte leva di 
sottogoverno, di pressioni e 
di spinte corporative, di coer¬ 
cizione delle coscienze e, da 
ultimo, di inquinamento e 
minacce maliose per altro, 
abbondantemente documen¬ 
tati nei fascicoli di clamo¬ 
rosi processi ed in episodi di 
cronaca nera. 

Al massiccio rastrellamen¬ 
to dei risparmi, alle ingenti 
somme di denaro pubblico de¬ 
positato nelle banche, non fa. 
in generale, seguito, una o- 
culata politica del credito in 
modo da agevolare il piccolo 
e medio operatore onesto e 
puntuale. Eppure, questo do¬ 
vrebbe essere l’obiettivo fon¬ 
damentale delle banche loca¬ 
li e della stessa Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Basi¬ 
licata: nella realtà si lesina 
il credito e la « linea » di fi¬ 
ducia. quasi sempre a senso 
unico, e apena ai più noti 
ed ai più ricchi. 


Qualche piccola banca per 
non fallire si lascia assor¬ 
bire dalle più forti, gli scan¬ 
dali amministrativi vengono 
a lungo soffocati, nella spe¬ 
ranza che tutto finisca per 
essere dimenticato o che 
nulla muti. E’ il caso della 
Banca popolare cooperativa 
di Palmi le cui « sofferenze » 
amministrative sono, da al¬ 
cuni anni, in paurosa asce¬ 
sa: nel '76, a fine esercizio, 
l'esposizione (il deficit) era 
di 344 milioni 417.597 lire. 

Ma nel 1977. la «sofferen¬ 
za» è balzata a 1.539.051.340 
lire per passare, al 31 dicem¬ 
bre 1978. a ben 1.746.919.000 
lire. A quanto ammonterà — 
si è chiesto Restuccia, se¬ 
gretario regionale della Fe¬ 
derazione italiana bancari — 
il deficit del 1979? E’ una do¬ 
manda che rivolta nell'otto¬ 
bre del 1979 al direttore della 
Banca d'Italia di Reggio Ca¬ 
labria. non ha, ancora oggi, 
trovato alcuna risposta. 

Eppure la FIB-CISL nqn 
aveva esitato ad esprimere 
alla stessa direzione della 
Banca d'Italia (ufficio vigi¬ 


lanza sulle aziende di cre¬ 
dito) le sue crescenti preoc¬ 
cupazioni sulle conseguenze 
che Timmobilizzo di quasi 
due miliardi di lire (ammes¬ 
so che non si risolva, come 
pare, in perdita netta) può 
« causare in un’azienda con 
18 miliardi circa di massa 
fiduciaria ai depositanti (nel- j 
la quasi totalità oiccoli ri- j 
sparmiatori) nonché ai di¬ 
pendenti che potrebbero ave¬ 
re compromessa la sicurezza 
del posto di lavoro ». 

Sinora, a fare le spese, per 
l’improvviso salto della « sof¬ 
ferenza » è stato l’ex diretto¬ 
re, Allegri, prima licenziato 
e dopo diversi mesT incrimi¬ 
nato dalla magistratura pai- 
mese. Ma, può essere solo luì 
il responsabile della anomala 
situazione finanziaria o la 
magistratura, finora assai 
lenta ed impacciata, non do 
vrebbe legittimamente sten¬ 
dere il campo delle sue inda¬ 
gini « al consiglio di ammi¬ 
nistrazione, al collegio dei 
sindaci, al capocontabile » 
che — assieme al direttore — 


controfirmano, per legge, : 
bilanci delle banche? Cos„ 
mentre la magistratura pai- 
mese chiude un occhio ai 
trettanto fa la Banca d’Italia 
a livello di direzione provin¬ 
ciale e nazionale. 

Nel frattempo, il consiglio 
di amministrazione della ban¬ 
ca popolare, presieduta rla'r 
avvocato Francesco Barone, 
ha « normalizzato » la situa¬ 
zione chiamando a diriger : 
la banca, per 40 milioni an¬ 
nui di stipendio netto, il di¬ 
rettore del Credito Itabano 
di Reggio Calabria, andato 
in pensione — come tutti gli 
altri funzionari — con una 
valigia di milioni. 

Lo stesso consiglio ha. poi, 
pensato di modificare ii vec¬ 
chio ed anacronistico statuto 
nel corso di una contesiati-;- 
sima assemblea dei soci: ir 
modifiche più importanti so¬ 
no l’aumento del gettone di 
presenza e l'aumento da’. 6 
al 12 r 'c degli utili per i si¬ 
gnori amministratori. Sono, e 
giustamente, piovute varie 
denunce al procuratore del¬ 


la Repubblica di Palmi per 
invalidare i risultati del vot i 
Nulla si sa sulla apertura 
di eventuali indagini e se le 
« proposte » di modifica - 
sembra votate anche dagli 
stessi interessati — siano sta¬ 
te o meno approvate dagli 
organi tutori. Un fatto è 
certo: la Banca d'Italia, cui 
è affidata la vigilanza, non 
può stare oltre alla finestra. 
Occorre indagare, e subito, 
sui valori reali delle « soffe¬ 
renze » della banca popolare, 
sui motivi che li hanno de¬ 
terminati. sui criteri con cui 
vengono garantiti i fidi, sul¬ 
la regolarità delle operazioni 
estendendo le analisi anche 
al di sotto del tetto dei 30 
milioni di lire per accertare 
se operazioni fasulle non sia¬ 
no state « spezzettate » 
Tutto ciò, in primo luogo, 
nell’interesse della banca, 
dei risparmiatori, dei dipen¬ 
denti e del ruolo importante 
che l’istituto può e deve svol¬ 
gere nel comprensorio pai- 
mense e taurense. 

Enzo Lacarla 


La giunta pugliese delibera dopo il maltempo nella Murgia Domani riunione all ARS 

Sedicimila giornate ai braccianti Sa,a la vol, ° 

• ■ a • m ■ buona per 

in lotta per un occupazione stabile H governo 

Si tratta, però, come sempre, di un provvedimento-tampone - Ogni inverno si ripropone J 0 || fI Otìniivno 9 
il problema - I viaggi senza garanzia coi pullman dei caporali verso le zone irrigate "ella ixcyluVie • 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — La lotta dei braccianti della zona della Murgia nord occidentale contro lo stato di disoccupazione provocato 
dalle recenti ondate di maltempo che hanno colpito duramen te l'agricoltura ha dato i primi, anche se parziali, risultati 
positivi. La Regione Puglia, per fronteggiare la situazione d'emergenza che si è venuta a creare nei comuni della Murgia, 

Iia stabilito l'apertura di cantieri di rimboschimento per 6 m ila giornate lavorative e ha predisposto un ulteriore progetto 
di forestazione della Murgia per un totale di 10 mila giornate. Queste misure, anche se opportune, non risolvono il pro¬ 
blema di fondo della disoccupazione bracciantile in questa zo na. Ormai si assiste ogni anno, specialmente d'inverno, in 
occasione di avversità atmo¬ 
sferiche, quando i braccianti .. . .. — — --- 

non possono recarsi a lavo- 

aHaga"e' e Nonostante la sentenza del TAR 

tampone che danno lavoro C P” Questi punti forza il 

SJT, di T‘ A Crotone la DC guarda jpJwssu 

cianti pur di lavorare sono r*ll*-* nnA/ìiilnrviAVlA anche Fesigenza. «Questa è 

rda1^atS°i“ra: 31,3 SpCCUlaZlOnC... rament^dareTi £> 

centinaia di' lavoratori"? "r™ \ nostro corrispondente , »mici ^ r non solo lai , n?o"£d‘ «iera^pùnWJi' ri- 


le terre, irrigate del Metapon- 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — La DC croto- 


tivi politici e non solo (si 
devono ricordare le pressioni 

‘7 nese « Drende Darola » sulla delle forze speculative e pa- economici e consentire, in- 

tino in Lucania o della Pia- questione variante (al cen- rassitarie) si sono mossi af- nanzitutto. lo sblocco della 

na di Sibari in Calabria. Sop- tro dell'attenzione dopo la finche . la variante andasse attività edilizia garantendo 

portando così, oltre al duro sentenza del TAR) e sven- avanti nonostante i vizi di lavoro ai circa 5 mila edili 

lavoro dei campi. la penosità tola il solito vessillo della { illegittimità». oggi disoccupati per la crisi 

di un viaggio scomodo e clan- responsabilità. Anche a Cro- i Non v'è dubbio che la di- del settore, 

destino per una durata media tone cosi come in Calabria | ehiarazione del segretario Altresì necessario è evita- 
di 5 6 ore tri andata p ritnr- i l a DC intende prendere tem- democristiano tenta di ricu- re che la mancanza dello 

r ‘ . po per giocare, sulla pelle J ciré interessi che si dimo- strumento urbanistico possa 

no. r,, come se non oastasse. tipi (-ittariini la parta rlplln i Strano ormai inattuabili ri- ! Far nprdprp i fìnnniHnmpnti 


aspetti peggiorativi «consen¬ 
titi » in sede di osservazione. 

Con questi punti forza il 
partito comunista intende 
arrivare alla riadozione e il 
compagno Poerio nella sua 
dichiarazione ne sottolinea 
anche l’esigenza. « Questa è 
l’unica via se si vuole ve¬ 
ramente dare a Crotone uno 
strumento urbanistico ido¬ 
neo ad essere punto di ri¬ 
ferimento per gli operatori 
economici e consentire, in¬ 
nanzitutto. lo sblocco della 
attività edilizia garantendo 


tola il solito vessillo della 
responsabilità. Anche a Cro- ! 


illegittimità ». 

Non v’è dubbio che la di¬ 


tone cosi come in Calabria i ehiarazione del segretario 
la DC intende prendere tem- democristiano tenta di ricu¬ 
po per giocare, sulla pelle | ciré interessi che si dimo- 
dei cittadini, la carta della i strano ormai inattuabili ri¬ 


si tratta di lavoro nero in speculazione e del parassi- J percorrendo le stesse strade 
quanto oltre ad eludere le leg- tismo. i del passato. Cosi questi in* 

1 T - - - - J -' — 1 teressi di parte sembrano 

rivitalizzarsi adesso nella 


gì sulla collocazione della ma¬ 
nodopera. gli agrari non in- 


La dichiarazione del se¬ 
gretario del comitato comu- 


oggi disoccupati per la crisi 
del settore. 

Altresì necessario è evita¬ 
re che la mancanza dello 
strumento urbanìstico possa 
far perdere i finanziamenti 
pubblici più che mai indi¬ 
spensabili oggi se si vuole 
continuare l'opera intrapre¬ 
sa daH’amministrazione po- 


nale della DC, Renato Pun- i Democrazia cristiana dopo polare di sinistra di un so- 


gaggiano i braccianti e quin- zo Colurcio. interviene sul- la sentenza del. TAR e in¬ 
di non versano i contributi j la questione della variante dubbiamente 1 obiettivo è 

assicurativi o nrpviripnziali ' e come al solito ne stravol- quello di una chiara mano- 
assicuratn e pre\ idenziali. ge . modi e { contenuti apren - vra tesa a portare ulteriori 

E contro questa prospettiva do una polemica pretestuo- ritardi a quelli già accumula- 
che il movimento bracciantile sa e gratuita priva di fon- ti che pregiudicano lo svi- 
murgiano e i sindacati di ca- damento. Una dichiarazione luppo deila città, 
tegoria hanno chiesto ancora cb e « ci ha stupiti — ha af- I comunisti hanno posto 
una volta cbe si dia inizio fermato il compagno Poerio j da sempre il problema della 
a quelle opere di investimen- della segreteria della fede- j riadozione della variante nei 

to pubblico, già prospettate e 
■ finanziate, la cui realizzazio- 


I comunisti hanno posto 
da sempre il problema della 
riadozione della variante nei 


Da 450 a 750 {ire al chilo in tutta la provincia di Campobasso 

Pane alle stelle (e fioccano multe) 

La questione del regime di prezzi « vi ncolati-sorvegliati » e le iniziative dei 
pretori — Alcuni negozi di alimentari, ieri, non Io hanno venduto — Occorre 
superare l’incertezza giuridica — Cosa ne pensa la Camera di commercio j 


razione comunista di Croto- ( termini della salvaguardia e 
ne — e che sembra non vo-. i della gestione democratica 
ler prendere atto della le- I del territorio. La riadozione 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Prezzo del 
pane alle stelle in tutta la 
provincia di Cam pobasso. Il 
costo unitario per ogni chilo¬ 
grammo è passato nel giro 
di un mese dalle 450 alle 
750 lire di ieri mattina. C'era 
stato il 31 dicembre un prov¬ 
vedimento della Giunta regio¬ 
nale che autorizzava la ven¬ 
dita dì questo bene ili pri 
ina necessità a 500 lire. Det¬ 
to provvedimento tenevo cen¬ 
to sia della esigenza dei pa- 
nif'catori. che di quella dei 
ronsumatori. 

Ma ieri mattina all'improv¬ 
viso il pane è stato venduto 
nei generi alimentari con il 
nuovo prezzo. Tutta la sto¬ 
ria nasce dal provvedimento 
adottato dal governo Cossiga 
nei mesi storsi che metteva 
r regime di prezzi « vinco- 
loti sorvegliati » alcuni beni 
di prima necessità come il 
pane, la pasta e la carne. 
Ora l'interpretazione che si 
dà a questa voce « prezzi vin¬ 
colati sorvegliati » è soggetta 
a diverse interpretazioni e i 
panificatori si sono sentiti au¬ 
torizzati. senza nessun accor¬ 
do tra le parti, ad aumenta- 
Zìi ii prezzo del pane. 


I panificatori affermano che 
nemmeno questo prezzo è re¬ 
munerativo e hanno chiesto 
al Comitato provinciale di 
portarlo a 850 lire. La richie¬ 
sta verrebbe giustificata dal¬ 
l'aumento che c’è stato del 
gasolio, della manodopera, 
della farina e deH’energia e- 
lettrica. I costi di produzione 
per ogni singola voce sono 
pierò stati contestati, in quan¬ 
to non veritieri, dalla Came¬ 
ra di commercio di Campo¬ 
basso (come ci ha detto il 
dottor Roberti addetto al set¬ 
tore da noi interpellato tele¬ 
fonicamente). 

Una storia ingarbugliata co¬ 
me si vede che rischia di 
non far trovare il pane nei 
negozi. Di fatti ieri mattina 
a Termoli, molti generi ali¬ 
mentari non hanno prelevato 
il bene di prima necessità, 
come pure a Larino e Cam¬ 
pobasso. perchè i carabinieri 
e i vigili urbani sono inter¬ 
venuti immediatamente per 
avvisare i negozianti che cor¬ 
revano il rischio di essere 
denunciati c di incorrere in 
sanzioni che vanno dalla mul¬ 
ta. fino a 10 milioni, alla re¬ 
clusione. E di multe ce nc. 
sono già state. 


A Termoli in particolare 
sono state rilevate ben 14 
contravvenzioni e a Portocan- 
none. i soli vigili urbani (al¬ 
tre ne hanno fatte i carabi¬ 
nieri) altre tre. Nonostante 
la diffida comunque in molti 
comuni si continua a vende¬ 
re a prezzi maggiorati senza 
che nessuno intervenga. Alla 
Camera dì Commercio di 
Campobasso dicono ancora 
che « un gruppo di pretori 
sta esaminando i! caso per 
una giusta interpretazione del 
provvedimento di regime sor¬ 
vegliato deciso dal governo >. 

Per oggi è previsto anche 
un incontro alla Giunta re¬ 
gionale con un legale deìl'or- 
ganizzazione dei panificatori. 
E’ questo un altro colpo du¬ 
ro sul bilancio delle famiglie 
molisane, già colpite dura¬ 
mente dalla disoccupazione, 
dall'arretratezza economica e 
culturale. Certo ci sono stati 
degli aumenti del. costo del 
lavoro, del gasolio, della fa¬ 
rina — come affermano i pa¬ 
nificatori —, ma questi au¬ 
menti non sono tali da giu¬ 
stificare un elevamento del 
cento per cento del costo di 
un bene primario quale è il 
pane. 


Noi ricordiamo come in al¬ 
cuni comuni della provincia 
i fornai davano negli anni 
passati un quintale di pane 
in cambio di un quintale di 
farina. Allora il pane costa¬ 
va 120 lire come pure la fa¬ 
rina. Oggi il costo della fa¬ 
rina è di circa 340 il chilo¬ 
grammo: se è vero che allo¬ 
ra era possibile avere que¬ 
sto tipo di rapporto, che ga¬ 
rantiva anche un certo utile 
per i panificatori, perchè oggi 
dovrebbe essere diverso? 

Certo eì sono dei costi nuo¬ 
vi e assai maggiori, come 
quello che riguarda il gasolio 
e l'energia elettrica, ma 
senz’altro questi aumenti non 
giustificano la richiesta che 
fanno gli addetti al settore. 
L’amministrazione democra¬ 
tica di Portocannone ha pre¬ 
so già posizione . su questo 
fatto ed afferma in un co 
municato che la richiesta dei 
panificatori è illegittima e in¬ 
giustificata. 

Lo stesso hanno fatto le se¬ 
zioni del PCI di Campobas¬ 
so che già nella giornata di 
ieri hanno affisso un mani¬ 
festo sui muri dello città 

g. m. 


ne può creare le basi per uno zione che deriva dai fatti 
sviluppo dell’occupazione nel- e cioè che la sentenza del 
la Murgia. E precisamente: TAR toglie ogni velleità ed 
la costruzione della diga Sa- illusioni a quanti, per mo- 
glioccìa in Agro di Altamura 

le cui acque serviranno ad ir-- 

rigare circa 3 mila ettari di 
terra: la diga e il compren- ■ 

sorio irriguo sul Pentecchia- A 1(11(1111(1 RKHIITCS 

Capo d'Acqua in Agro di Gra-- 

vina. e l’inizio dei lavori per ^ _ _ 

l'acquedotto rurale della Mur- *■ I | q 

già, opera indispensabile per B ^M 
Io sviluppo zootecnico della j 

L'utilizzo dell'acqua sui 20 | LOrtCO G POI COlTll- 

mila ettari di terra pedemur- j vora _ maleSSU 

giani. permetterà il passag- j 
gio. con le trasformazioni col- j 

turali, dalle 30 giornate la- ! Dalla nostl 

vorative per ettaro delle col- PALERMO — «Per il lavor 

ture estensive alle 100 gior- parola d'ordine con la quale 

nate con produzioni intensive mani, migliaia di donne siciì 

e quindi notevole incremento naie indetta dal PCI. Ci san 

deirommazione stabile sul delìe dele 9 az iOTli delle provin 

dell occupazione sta mie sui Vittorio Emanuele alle ore 15 . 

territorio. Infine ì sindacati a piazza Università dal compa 

esprimono un giudizio nega- zione del PCI e direttore de 

tivo sul tipo di rimboschimen- . Perche Ur ‘ a m anifestazion 
. -, .. , „ -i, . ma? Su questo pubblichiamo 

to effettuato sulla Mursia Maria Teresa Xoto, responsab 

dalla Forestale. 1 

La scelta di piantare solo . ^ ^1° P ar * U ? 

- r _ ,_* • • e impegnato m una verifica 

conifere, generalmente pini, massa della legze di pa- 
realizzata ìndiscrimmatamen- ntà. E’ possibile in Sicilia 

te sul territorio, comporta la una parità fra uomo e don- 

distruzione della cotica erbo- na al di fuori di una nuova 

sa con enorme sottrazione di prospettiva di sviluppo? E 

alimento per gli allevamenti perche andiamo oggi in Si- 

mini lWlnsinne a nrinri C,lla ad Una manifestazione 

ovini e l esclusione a priori che hft al syo centro loccu . 

di qualsiasi programmazione pazione femminile? 

per l'uso industriale della fo- La percentuale di donne 
restazione. che nella nostra regione la- 

Con questi obiettivi di fon- ' orA è solo dell’otto per cen- 

do il movimento bracciantile te -fJtf 

, . . , „ ,, . , la disoccupazione, in parti- 

dei comuni della Murgia nord colare que i Ja femminile, è 

occidentale e deciso a porta- un o dei nodi strutturali dei¬ 
re avanti la sua battaglia per la Sicilia e del Mezzogior- 

lo sviluppo produttivo della rio. del malessere di fondo 

Murgia. zona interna tra le d * tante migliaia di donne e 

più arretrate del Mezzogiorno. d * lavoratori. Questo males¬ 

sere o si trasforma in capa- 

Giovanni Cordona clt * di Iolta - di movimento. 

Giovanni aaroou© 1 0 nsohiA di diventare ri- 


Ier prendere atto della le- del territorio. La riadozione 
zione che deriva dai fatti deve dunque trovare vie ade- j 
e cioè che la sentenza del guate al parere geomorfolo- | 
TAR toglie ogni velleità ed ! gico e deve necessariamen- 
illusioni a quanti, per mo- t te depurarsi da tutti gli i 


lido sviluppo delTedilizia eco¬ 
nomica e sovvenzionata per 
soddisfare la crescente do¬ 
manda di case e di servizi ». 

La DC, per bocca di Pun- 
zo Colurcio non intende an¬ 
dare verso una tale direzio¬ 
ne. tutt’altro. E’ orientata, 
almeno così come si può in¬ 
tendere dall’intervento del 
suo segretario, a dare indi¬ 
cazioni alla giunta comunale 
affinché quest’ultima pro¬ 
muova ricorso al consiglio { 
di stato. i 

c. t. I 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Domani matti¬ 
na alle 10,30 il Parlamento di 
Sala d’Èrcole tornerà a riu¬ 
nirsi per eleggere il presi¬ 
dente della Regione e gli as¬ 
sessori. E’ la seconda seduta 
dell'ARS dopo l'apertura del¬ 
la crisi e la efferata uccisio¬ 
ne dell'on. Mattarella. 

Ma anche in questa occa¬ 
sione viene dato per scontato 
che la Regione non avrà an¬ 
cora né un governo né un pre¬ 
sidente. La crisi ha ormai im¬ 
boccato i tempi lunghi. k>- 
prattutto per il fatto che la 
DC, partito di maggioranza, 
si ostina a far dipendere l'esi¬ 
to dagli orientamenti che 
verranno fuori dal congresso 
nazionale del Partito. 

Ieri mattina s’è svolto rin¬ 
contro tra le delegazioni del 
PSI e della DC. Incontro che 
era stato promosso dai socia¬ 
listi che hanno così concluso 
il giro di consultazioni avvia¬ 
to dopo l'apertura della cri¬ 
si e il ritiro dei troppi asses¬ 
sori dalla giunta di centro si¬ 
nistra. 

Da un succinto comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione (vi hanno partecipato, 
tra gli altri, il segretario re¬ 
gionale della DC Rosario Ni- 
coletti e il segretario regio¬ 
nale del PSI Vito Cusumano) 
s’è appreso che gli esponen¬ 
ti dei due partiti hanno «il¬ 
lustrato le rispettive posizio¬ 
ni » in relazione alla crisi si¬ 
ciliana. 

C'è anche l'annuncio di un 
nuovo incontro da tenersi 
« nella ulteriore fase, dopo il 
congresso nazionale della DC». 


A Catania manifestazione regionale delle donne comuniste siciliane 

Per il lavoro e una vita migliore 

Corteo e poi comizio di Alfredo Reichlin - Solo VS% delle donne della regione la¬ 
vora - Un malessere che deve trasformarsi in volontà di lotta per non «rifluire» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Per il lavoro e una vita migliore »: è la 
parola d'ordine con la quale si ritroveranno a. Catania, do¬ 
mani, migliaia di donne siciliane alla manifestazione regio¬ 
nale indetta dal PCI. Ci sarà un corteo (il concentramento 
delle delegazioni delle province siciliane è previsto a piazza 
Vittorio Emanuele alle ore 15J0 ) e un comizio che sarà tenuto 
a piazza Università dal compagno Alfredo Reichlin della Dire¬ 
zione del PCI e direttore de l'Unità. 

Perché una manifestazione regionale delle donne a Cata¬ 
nia? Su questo pubblichiamo un intervento delta compagna 
Maria Teresa Xoto. responsabile regionale femminile del PCI. 


flusso, recupero della ricerca 
individuale di una soluzione 
che non può che essere al¬ 
l'interno di una serrata bat¬ 
taglia per scelte coraggiose, 
che aprano la strada al rin¬ 
novamento economico, mo¬ 
rale e ideale della regione e 
di tutto il paese. 

La manifestazione di do¬ 
mani, prendendo le mosse 
dalla lotta ai « punti di cri¬ 
si » (a cominciare da azien¬ 
de come l’Halos di Licata, do¬ 
ve centinaia di lavoratrici 
rischiano il posto di lavoro), 
dirà a chiare lettere che 
nuove prospettive di lavoro 
possono realizzarsi attraver¬ 
so una profonda svolta sul 
terreno economico. 

La programmazione, lo svi¬ 
luppo agro-industriale, il tu¬ 
rismo, la sanità. Io svilup¬ 
po dei servizi, il risanamen- 


. to della pubblica ammini- 
| strazione e la cooperazione 
! sono indicati come elementi 
portanti di uno sviluppo in 
grado di aprire nuove prò- • 
spettive di lavoro e di dare 
fiducia nella capacità della 
popolazione siciliana di im¬ 
porre un profondo cambia¬ 
mento. 

Le donne, insieme ai lavo¬ 
ratori, lottano in una deli¬ 
cata fase della vita politica 
siciliana. Siamo in piena crisi 
regionale. Una crisi, aperta 
dai socialisti, che hanno de¬ 
cretato la fine del centro- 
sinistra, che pone l'esigenza 
di un governo efficace, che 
risponda alle . aspettative 
della Sicilia, in grado di por¬ 
re al centro della iniziativa 
nazionale la questione sici¬ 
liana, che avvii una grande 
opera di risanamento della 
regione, della sua vita am¬ 
ministrativa, che sia capace 
di affrontare la gravità del¬ 
la situazione che investe gli 
interessi di migliaia di disoc¬ 
cupati, di donne e uomini 
che non accettano una nuo¬ 
va subalternità, comoda for¬ 
se ad un vecchio sistema di 
potere, ma non adeguata alla 
Sicilia che vuol cambiare. 

Le donne, costrette ad ac¬ 
cettare, per condizionamenti 


economici e di costume, un 
ruolo delia famiglia nella so¬ 
cietà che ciò non si adatta 
loro, testimoniano la volontà 
di cambiare questa Sicilia. 
Vogliono cambiarla per avere 
un ruolo adeguato alla presa 
di coscienza di tante donne, 
ma vogliono cambiarla non 
solo per sé ma per cambiare 
complessivamente le condi¬ 
zioni di vita della regione. 

In piena crisi regionale le 
donne insieme ai lavoratori 
testimoniano la volontà d| 
non accettare la sfida che si 
esprime, ieri come oggi, te¬ 
nendo la Sicilia e il Sud In 
condizioni di arretratezza 
economica, e che oggi si ma¬ 
nifesta ancor più drammati¬ 
camente con una catena di 
omicidi, il cui punto culmi¬ 
nante è stato il delitto Mat- 
tareìla. 

Le donne si oppongono alla 
cieca volontà del sistema di 
potere di ricacciare indietro 
loro e la Sicilia. Anche a 
tutto questo domani a Cata¬ 
nia si dirà no. Le lavoratri¬ 
ci. le disoccupate, i lavora¬ 
tori manifestano per lancia¬ 
re un messaggio di lotta e 
di fiducia per una Sicilia p** 
duttiva e democratica. 

Maria Teresa Neve 
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II senso della conferenza d’organizzazione PCI | 

Un appello alle forze migliori 
per salvare Palermo 
dalla spirale della violenza 

Tagliavia e Colajanni illustrano ai giornalisti l’iniziativa 
comunista - Democrazia, risorse finanziarie, fame (li case 


nostra redazione 


PALERMO — Sono giorni drammatici. Una spirale di violenza, che ha lo scopo di bloccare 
ogni novità cerca d'avvolgere la città. Dai comu nisti palermitani parte un appello alle forze mi¬ 
gliori per bloccarla. E' il punto centrale del dibattito che inizierà a svolgersi domani, ve¬ 
nerdì 23 gennaio, alla Conferenza di organizzazione del Comitato cittadino del Partito a Pa 
lerino. Ieri mattina gli scopi della Conferenza, che verrà conclusa domenica nella tarda mat¬ 
tinata da Achille Occhetto della Direzione, sono stati illustrati ai giornalisti dal segretario del 


Conferenza stampa nel Nuorese 


Le comunità montane 
programmano. I soldi 
però non arrivano mai 


Dal nostro corrispondente 

NUORO —- Se in Sardegna 
ci si dovesse attenere a 
quanto affermato dall’assc.s- 
sore regionale agli enti lo¬ 
cali. il de Carrus. e cioè 
che l'attività delle comunità 
montane deve « adeguarsi al 
ritmo di quelle più lente ». 
sviluppo programmazione, ri¬ 
forma agro-pastorale reste¬ 
rebbero per sempre dei puri 
suoni verbali. 

li l'isola, ovviamente, la 
sua rinascita dovrebbe re¬ 
stare un sogno irrealizzabile. 
Invece i fatti recenti di que¬ 
st'ultimo anno (del resto le 
comunità montane dell'isola, 
a differenza che nel resto 
dell'Italia, sono state istitui¬ 
te da appena un anno) di¬ 
mostrano che si può program¬ 
mare. che si può organizzare ] 

10 sviluppo economico e so- : 
ciale. Naturalmente se c’è la 
volontà politica. 

Le responsabilità 
sono altrove i 

i 

Se fxn tutto ciò rimane sul- j 
la carta, non si realizza e i j 
soldi programmati non si } 
spendono, anzi pur « essen¬ 
doci » non arrivano mai (ciò 
è proprio quello che sta ac¬ 
cadendo in Sardegna) ren- | 
dendo \ani progetti e prò- j 
grammi, le responsabilità so¬ 
no da ricercarsi altrove. 

E questo che è emerso con 
estrema chiarezza da lina 
conferenza stampa indetta 
dalla comunità montana del 
Nuorese. una comunità a 
maggioranza di sinistra. La 
giunta ha sentito la necessità, 
come ha detto il compagno 
Alario Pinna, presidente, di 
far sapere, anche per questa 
via. alla gente, che cosa è 
stato fatto da un organismo 
così recente, anche per spie¬ 
gare dove vanno cercati gli 
inghippi elle nella pratica im- 
mobiiizzano programmi e vo¬ 
lontà. 

Allora, cifre e dati alla ma¬ 
no: di che cosa si è occupata 
la comunità numero 9, dove 
ha concentrato i suoi sforzi, 
visto che i suoi compili isti- ! 
tuzionali sono proprio « prò- j 
grammare lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale »? 

« Abbiamo deciso di occu¬ 
parci soprattutto dei settori 
dove avevamo competenze 
precise, dove potevamo indivi¬ 
duare risorse da valorizzare 
attraverso finanziamenti e 
leggi precise ». ha sottolinea¬ 
to il compagno Pinna. 

c Inevitabile quindi un im¬ 
pegno massiccio in direzione 
della riforma agropastorale. 

11 disegno « strategico » per la 
rinascita delle zone interne e 
della Sardegna nel suo insie¬ 
me. anche perché questa zona 
ha una spiccata tocazione a- 
gropastorale ». 

Allora, le leggi ei sono: la 


268, la 44. il piano per la pa¬ 
storizia. Sono maturati centi¬ 
naia di miliardi, solo sulla 41 
ben 147 miliardi in cinque 
| anni: la comunità numero 9 
I riferendosi ad esse ha dolimi- 
l tato ben 9 zone di sviluppo 
| agropastorale, un program¬ 
ma piuttosto consistente. Ri¬ 
guarda qualcosa come 25 mi¬ 
la ettari, cioè un sesto della 
superficie della comunità. 

Ne vengono interessate 9 
cooperative, una per zona, in 
cui sono organizzati 400 pa¬ 
stori. E tutto per un finanzia¬ 
mento complessivo di circa 25 
miliardi, tutti copribili con i 
diversi fondi regionali. L’o¬ 
biettivo è quello centrale della 
rinascita sarda: costruire a- 
! ziende agropastorali moderne, 
trasformare la pastorizia da 
nomade in stanziale. 

<t Fare andare in porto un 
progetto come questo vuol di¬ 
re davvero cominciare a cam¬ 
biare non solo le condizioni di 
vita delle nostre popolazioni, 
adeguandole ai livelli di quel¬ 
le che traggono il loro sosten¬ 
tamento da altre fonti di la¬ 
voro. ma significa anche cam¬ 
biare la mentalità, trasfor¬ 
mare le coscienze ». come ha 
rilevato il compagno Giinelli, 
assessore della comunità. 

Ora. il fatto è che non una 
lira è stata accreditata alla 
comunità per la per la messa 
in opera di questo progetto: 
i piani di delimitazione giac¬ 
ciono negli uffici della Regio¬ 
ne ed incontrano incredibili 
cavilli e difficoltà. Insomma i 
piani ci sono ma la rinascita 
non si fa. Perché? 

Delle accuse 
molto precìse 

Alla comunità numero 9 le 
accuse sono state chiare: Gio¬ 
vanni Moro, consigliere co¬ 
munale di Orgosolo, lo ha 
ribadito: « il fatto è che non 
c'è la volontà politica da par¬ 
te del gtTf» rno regionale, ed 
j è dimostrato in tutti i biodi: 

noi stessi come comunità non 
[ siamo stati ancora (è vera- 
| mente paradossale!), dotati 
i dei tecnici, dei funzionari, dei 
! denari necessari per « funzio¬ 
nare ». 

La stessa cosa accade per 
la sezione speciale dell'ente 
di sviluppo, con la quale do- 
\remmo toliaborare per i pro¬ 
getti di trasformazione. La 
giunta regionale da tempo 
non parla più né di riforma 
agropastorale, né di monte j 
pascoli ». ! 

i 

Il tentativo è palese: sner- j 
vare la capacità di resistenza ( 
sia delle popolazioni che de¬ 
gii amministratori per pote¬ 
re ricominciare con la politi¬ 
ca di sempre, quella delle j 
mance e dei contributi clien- 1 
tclari. i 


Comitato cittadino, Roberto 
Tagliavia e dal segretario del¬ 
la Federazione, Luigi Co- 
lajanni. 

L’ultima occasione analoga 
di dibattito pubblico dell’or¬ 
ganizzazione comunista della 
città fu cinque anni fa: cos'è 
cambiato dal 1975 ad oggi? 
L'analisi dei mutamenti — e 
soprattutto della pericolosità 
della china che gli assalti dei 
« terrorismo mafioso » rischia¬ 
no di far prendere alla se¬ 
conda città meridionale — 
invita all’urgenza di un ri- 
pensamento con rinnovate 
capacità di analisi e di mobi¬ 
litazione. 

Una piattaforma per sal¬ 
vare Palermo ed assicurarne 
un avvenire produttivo, de¬ 
mocratico, civile, può esse¬ 
re — è stato detto — un 
terreno concreto per salda¬ 
re una nuova alleanza tra 
le forze", di progresso. Ecco, 
allora, nella cartella che con¬ 
tiene il materiale preparato¬ 
rio della Conferenza una se¬ 
rie di specifiche e dettaglia¬ 
te «schede di governo » che 
affrontano, settore per setto¬ 
re. i temi cruciali. 

I tre punti prioritari su 
cui il PCI intende rilancia¬ 
re l'appello per un patto tra 
tutte le forze di progresso, la 
cui prima scadenza è rappre¬ 
sentata dalle elezioni di pri¬ 
mavera. sono: la questione 
della democrazia, della sua 
diffusione e del decentra¬ 
mento, a Palermo: l'uso del¬ 
le ingenti risorse finanziarie, 
finora « sequestrate » dall' 
immobilismo della DC. nell' 
illusione di «salvare tutti e 
tutto»; il dramma della fa¬ 
me di case, punto nodale su 
cui si collegano le battaglie 
contro la speculazione mafio- 
sa e per una nuova qualità 
della vita. 

Nelle bozze delle « schede 
di governo ». che la Conferen¬ 
za discuterà e rielaborerà 
(dalle proposte sul « proget¬ 
to speciale», a quelle sul ri¬ 
sanamento del -.gentro • stan¬ 
co. ai servizi comunali, alle 
risorse naturali, acqua e me¬ 
tano) è contenuta anche la 
proposta di una mobilitazio¬ 
ne immediata su punti spe¬ 
cifici. per un rilancio della 
battaglia di massa. 

Prendiamo il caso del- ri¬ 
sanamento del centro storico, 
popolato, degradato, emargi¬ 
nato dallo sviluppo urbani¬ 
stico di Palermo. Come di¬ 
sgiungere la battaglia per 
là sua salvezza e per rivita¬ 
lizzarlo da quella per un nuo¬ 
vo avvenire di una città, or¬ 
mai estesa, policentrica, con 
quartieri variamente funzio¬ 
nali? E il progetto specia¬ 
le per l'area metropolitana? 

Si tratta di un obiettivo su 
cui il dibattito e la mobili- 
zione unitari sono mancati 
proprio per gli effetti para¬ 
lizzanti della egemonia sulla 
città di una Democrazia cri¬ 
stiana che sceglie di non 
scegliere. 

Da qui l’importanza di un 
contributo, quale quello che 
i comunisti palermitani si 
propongono di dare, all’ana¬ 
lisi e alla proposta politica 
del Partito sulle grandi cit¬ 
tà. in una situazione che — 
a differenza delle altre — ha 
visto la permanenza per lun¬ 
ghi anni di una amministra¬ 
zione conservatrice. 

A chi si rivolge l’appello 
del PCI? Quali finalità im¬ 
mediate e specifiche e$so si 
propone? Quella di suscita¬ 
re. intanto, ha risposto Co¬ 
lajanni. un forte « no » alla 
violenza della mafia, del ter¬ 
rorismo e del malgoverno: e 
qui l’atteggiamento ripetuta- 
mente confermato dal capo 
della Chiesa, il cardinale ar¬ 
civescovo Salvatore Pappa¬ 
lardo. contiene — è stato ri¬ 
cordato — un’indicazione si¬ 
gnificativa delle possibilità 
nuove che un impegno di lar¬ 
ghe masse di cattolici nei 
quartieri può voler dire per 
sollecitare una vasta coscien¬ 
za antimafia. 


Un documento comune delle due delegazioni 

«Unità democratica e di sinistra» 
dicono il PCI e il P SI lucani 


POTENZA - Una delcgazio- [ 
ne del PCI compo-ta dai coni- j 
pagni Ranieri, Montagna, Let- 1 
fieri ed una delegazione del ! 
PSI composta dai compagni ! 
Persichella. Cascino, si sono j 
incontrate per una \ abitazio¬ 
ne della situazione politica 
regionale. 

In un documento emesso 
al termine, il PCI e il PSI 
sottolineano il grande \alore 
che, per affrontare i proble , 
mi che travagliano l’econo- j 
mia e la società di Basili- 1 
cata. assume l'unità della si¬ 
nistra e di tutte lo forze po ' 
litiche democratiche lucane. J 
L’unità per comunisti e so , 
Cialisti rappresenta la condi- j 
zione indispensabile perchè ! 
vada avanti la costruzione a 1 
livello regionale di una dire- I 


zione politica nuo\a fondata 
sulla collaborazione di tutte 
le forze democratiche e sul¬ 
la partecipazione con respon 
sabilità di governo dell'intera j 
sinistra. 

Tale prospettiva politica ap¬ 
pare necessaria per costruire 
la Basilicata degli anni '80. 
realizzando un programma di 
rinascita e di risanamento, 
per dare un ruolo alla no¬ 
stra regione nella iniziativa 
meridionalistica. Comunisti e 
socialisti si impegnano a bat¬ 
tersi perchè vada avanti que¬ 
sta prospettiva politica fonda¬ 
ta sull’unità delle forze di 
sinistra e sulla più ampia 
collaborazione democratica. 
In questo scorcio di legisla- | 
tura, comunisti e socialisti | 


lucani, pur collocati diversa- ) 
mente nei confronti dell'at- • 
tuale giunta regionale diret- j 
ta dalla DC e costituita da i 
DC PSI PSDI e che vede il I 
PCI all'opposizione, sono ini- j 
pegnati a battersi — cercan¬ 
do le più ampie convergen¬ 
ze — per la difesa dell’occu¬ 
pazione. l'utilizzazione pro¬ 
grammata delle risorse finan¬ 
ziarie disponibili, l’avvio del¬ 
la politica di delega, l’ado¬ 
zione di provvedimenti per 
le aree interne. 

Comunisti e socialisti di Ba¬ 
silicata ritengono infine ne- I 
cessano proseguire nelle 
prossime settimane con suc¬ 
cessivi incontri uno sforzo di 
ricerca unitaria sui problemi 
immediati e di prospettiva 
della Basilicata. 



Allarmante 
situazione 
sanitaria 
nelle regioni 
del Mezzogiorno 


A Cosenza 
la riforma 


e ancora 
un oggetto 
«misterioso»... 


COSENZA — Una denun¬ 
cia sui gravissimi ritardi 
della Giunta regionale 
che non ha ancora varato 
le leggi di attuazione del¬ 
la riforma sanitaria, a 
partire da quelle transito¬ 
rie, producendo fra la gen¬ 
te disagi, confusione e di¬ 
sorientamento sulla porta¬ 
ta innovativa delia legge è 
stata resa nota ieri dalla 
commissione riforme so¬ 
ciali e dalla segreteria del¬ 
la Federazione comunista 
di Cosenza. 

I nemici della riforma, 
che puntano a creare con¬ 
fusione fra le masse da 
utilizzare contro la nuo¬ 
va legge sanitaria devono 
sapere — si afferma nel 
comunicato — che il pro¬ 
fondo processo di cambia¬ 
mento nel settore dell’as¬ 
sistenza sanitaria è irre¬ 
versibile. 

Sui limiti di partenza 
della riforma, da addebi¬ 
tare all’incapacità della 
Gjunta regionale, i comu- 
nfsti continueranno a svi¬ 
luppare una vasta campa¬ 
gna di mobilitazione e di 
lotta perché non si affossi 
la riforma e perché le po¬ 
polazioni calabresi diven¬ 
tino le protagoniste e non 
solo le destinatarie della 
riforma stessa. 

Grave è la responsabili¬ 
tà della Giunta regionale 
che volontariamente ope¬ 
ra come se la riforma sa¬ 
nitaria fosse una questio¬ 
ne di ordinaria ammini- 
, Mraziónq,e flon .un gran¬ 
de fatto innovativo e pro¬ 
grammatore. 

E’ così avvenuto che la 
Giunta non abbia sentito 
l'elementare esigenza di 
convocare su questa mate- 
_ ria assemblee di sindaci. 
amministratori, organizza¬ 
zioni di massa e degli stes¬ 
si operatori sanitari i oua- 
li vivono grandi difficol¬ 
tà in mancanza di orien¬ 
tamenti regionali certi e 
chiari. 

La Giunta di centrosi¬ 
nistra — dice il PCI — ha 
mostrato ancora una vol¬ 
ta il suo volto accentrato- 
re se si considera che i 
veri destinatari istituzio¬ 
nali sono i comuni. ' 

Già il gruppo comuni¬ 
sta alla Regione ha pre¬ 
sentato una proposta di 
legge tendente a precisa¬ 
re la permanenza dei con¬ 
sigli di amministrazione 
degli ospedali fino all'en¬ 
trata in vigore delle Uni¬ 
tà sanitarie locali, indi¬ 
viduando nuovi soggetti 
per il controllo degli at¬ 
ti di straordinaria rile¬ 
vanza degli ospedali non 
più sottoposti al parere 
del comitato tecnico scien¬ 
tifico ma a quello del 
Consiglio regionale. 

L'esperienza negativa 
delle individuazioni dei 
comuni per la costituzio¬ 
ne delle guardie mediche, 
caratterizzata da logiche 
clientelari e da pressapo- 
chismo, ha poi provocato 
numerose proteste da par¬ 
te dei Comuni ed è stata 
oggetto di una interroga¬ 
zione da parte dei consi¬ 
glieri regionali comunisti 
Cortese. Algieri e Aiello i 
quali hanno denunciato 
i disagi che si sono ve¬ 
nuti determinando tra la 
gente e nei vari comuni. 

Da consultazioni con po¬ 
polazioni. amministratori 
e operatori del settore te¬ 
nute dalla federazione co¬ 
munista di CosenzA è 
emersa infine l’esigenza 
di definire gli ambiti ter¬ 
ritoriali delle ULS parten¬ 
do da questi criteri: 

a) assetto economico e 
produttivo delle singole 
province: 

b) rapporto socio-cultu¬ 
rale tra le varie realtà 
comunali; 

c) morfologie del terri¬ 
torio: 

d) vie e mezzi di co¬ 
municazione tra i vari 
comuni: 

e) delimitazioni già o 
ceranti sul territorio (Co¬ 
munità montane e distret¬ 
ti scolastici); 

f) assetti demografici e 
linee di tendenza delle 
varie realtà; 

gT presidi socio sanitari 
esistenti e in fase di co¬ 
stituzione; 

h) utilizzo pieno ai fini 
socio-sanitari e occupazio¬ 
nali esistenti sul territo¬ 
rio come ad esempio le 
risorse termali; 

i) privilegio di un inter¬ 
vento nelle aree partico¬ 
larmente depresse, soprat¬ 
tutto quello delle zone in¬ 
teme e dell’alto Jonio co¬ 
sentino. 


...ma a Reggio 
Calabria 
manca 


Dopo il colera l’epatite virale 
(ma il cittadino non deve sapere !) 


addirittura 
il medico 

Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Si 
ritorna a parlare in questi 
giorni del servizio di guar¬ 
dia medica notturno, pre¬ 
festivo e festivo a seguito 
delle proteste delle popo¬ 
lazioni di alcuni comuni 
calabresi che lamentano 
l’assoluta insufficienza del 
personale medico, rispetto 
alle reali esigenze del¬ 
le popolazioni, soprattutto 
delle zone interne. 

A Pozzano. in provincia 
di Reggio, nel corso di una 
assemblea popolare alla 
presenza delle forze poli¬ 
tiche e sindacali è stata 
denunciata la grave situa¬ 
zione socio-sanitaria esi¬ 
stente nei tre comuni della 
vallata dello Stilaro (Paz- 
zano. Stilo. Bivongi e fra¬ 
zioni) per la mancanza di 
strutture adatte a soddisfa¬ 
re interventi sanitari ur¬ 
genti, data la distanza del 
servizio di guardia medica 
notturna, istituito a Motia- 
sterace Marina, da questi 
paesi. 

E' stata perciò richiesta 
l'istituzione di un altro ser¬ 
vizio di guardia medica a 
Pazzano o in uno dei due 
comuni limitrofi: a tal fi¬ 
ne si è costituito un comi¬ 
tato di lotta. 

A Condoruri e Motta San 
Giovanni, i rispettivi consi¬ 
gli comunali avevano deli¬ 
berato. sulla base delle di¬ 
sponibilità finanziarie, l'as¬ 
sunzione di un medico per 
rendere effettivo il servizio 
di guardia medica ; le deli- 
bere sono state, però, boc¬ 
ciate dalla commissione 
provinciale di controllo 
perché è stato detto che la 
materia non era competen¬ 
za dei Comuni. 

Si arriva, così, al para-' 
dosso che un comune può 
assumere un impiegato 
qualsiasi e non può assu¬ 
mere personale medico ne¬ 
cessario a garantire ade¬ 
guata assistenza sanitaria, 
per lo meno, ai precedenti 
livelli. 

Queste, sono alcune delle 
vicende più emblematiche 
dello stato in cui versa la 
assistenza sanitaria nella 
stragrande maggioranza 
dei comuni calabresi. 

Di questo stato di cose 
la Giunta regionale ha cer¬ 
tamente le maggi ri re¬ 
sponsabilità. a partire dai 
gravi ritardi nell'attuazio¬ 
ne del piano sanitario re¬ 
gionale. la definizione di 
un piano di programmazio¬ 
ne della spesa por i pros¬ 
simi tre anni e all’espleta¬ 
mento di quelle norme e 
provvedimenti amministra¬ 
tivi tendenti all'attuazione 
piena del decreto 616, die 
prevede il trasferimento 
delle competenze ai comu¬ 
ni anche in materia di as¬ 
sistenza sanitaria. 

In sostanza, continua a 
« mancare un intervento di 
coordinamento e di guida 
da parte della Giunta re¬ 
gionale e dell’assessorato 
alla Sanità ». cosi come si 
afferma nella interrogazio¬ 
ne urgente che i consiglieri 
regionali comunisti hanno 
presentato al presidente 
del Consiglio della regione, 
sulla carenza del servizio 
di guardia medica e sulla 
grave situazione determi¬ 
natasi in alcuni comuni in 
seguito a tali insufficienze. 

Già nelle settimane scor¬ 
se. i comunisti avevano 
espresso le loro forti cri¬ 
tiche alla Giunta e all'as- 
scssore alla Sanità, sullo 
stato complessivo di attua¬ 
zione della riforma e sui 
guasti che i gravi ritardi 
provocano in questo deli¬ 
catissimo settore. 

Diviene pertanto neces¬ 
saria un’azione unitaria dei 
comuni nei confronti della 
Regione, perché si superi¬ 
no ritardi, pastoie burocra¬ 
tiche e si adottino provve¬ 
dimenti urgenti ed imme¬ 
diati al fine di eliminare 
quelle inefficienze che ri¬ 
schiano di mettere a repen¬ 
taglio la difesa della salu¬ 
te e la vita stessa dei cit 
tadini. 

Silvana Curulli 


In Sardegna l’epidemia dilaga - Molti bambini colpiti dal virus - La giun¬ 
ta di centro destra sembra non preoccuparsi del fenomeno e resta ferma 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Passato il co¬ 
lera è passata la paura di 
nuove epidemie? Assoluta- 
mente no. In questi giorni 1* 
allarmata attenzione dell’o¬ 
pinione pubblica sarda è pun¬ 
tata sulla epidemia di epati¬ 
te virale che dilaga da un 
capo all’altro dell’isola. I da¬ 
ti che continuano ad afflui¬ 
re sono di una gravità ecce¬ 
zionale: una trentina di ca¬ 
si a Gavoi e Lodine, venti¬ 
cinque casi a Villacidro, una 
decina a Burcei. ed ancora 
a Samugheo, Alghero, in al- 
1 tri comuni dei poli industria¬ 
li e delle zone agropastorali. 

Quanti sono i casi di epa¬ 
tite a Cagliari? Alla doman¬ 
da le autorità sanitarie non 
rispondono. Le statìstiche 
per il capoluogo regionale 
sembrano diventate « top se¬ 
cret ». Segno evidente che i 
bambini colpiti dal virus so 
no tanti, in continuo, cre¬ 
scente aumento. 

Mentre la giunta cagliari¬ 
tana de e di centro destra 
tace, non sembra preoccupar¬ 
si del pauroso incremento 
delle malattie infettive a se¬ 
guito delle disastrose condi¬ 
zioni igienico sanitarie, da 
parte degli amministratori 
dei Comuni deU’interland e 
deH'interno giungono appelli 


die sollecitano la giunta re¬ 
gionale ed il governo centra¬ 
le ad un pronto intervento. 

In primo luogo devono es¬ 
sere rese note le statistiche, 
affinché i cittadini possano 
rendersi concretamente con¬ 
to del momento gravissimo. 
Si è saputo solo ieri che nel 
1977 si erano verificati mille 
casi dì epatite virale e cin¬ 
quecento di tifo. Erano tanti, 
ma negli anni successivi le 
denunce sembra siano state 
ancora più numerose. Se ci 
troviamo ad un livello di 
guardia, e se questo livello 
sta per essere superato, per 
quali ragioni l’amministrazio¬ 
ne comunale di Cagliari non 
mette la gente sull’avviso? I 
sanitari interpellati confer¬ 
mano che la epidemia di epa¬ 
tite virale è molto peggiore 
del colera. Sostiene infatti il 
professor Angelo Balestrieri, 
direttore dell’Istituto dì Pa¬ 
tologia medica III dell’Uni¬ 
versità di Cagliari: « L’epa¬ 
tite virale è una malattia 
molto più grave del colera. 
Se il colera, curato bene, 
guarisce a tutti gli effetti, 
l'epatite virale in una discre¬ 
ta percentuale di casi può 
evolvere verso gradi di com¬ 
promissione epatica a carat¬ 
tere lesivo irreversibile ». 

E’ in pericolo la vita di mi¬ 
gliaia e migliaia di bambini, 
1 soprattutto quelli che vivono 


in ambienti malsani, e i 
quartieri popolari di Caglia¬ 
ri sono paragonabili a certe 
zone del terzo mondo. Biso¬ 
gna sottrarre questi bambi¬ 
ni ai ghetti immondi senza 
fogne, senza acqua, senza 
servizi civili. L’avvertimento 
viene dai medici. Ha dichia- j 
rato il professor Paolo La 
Colla, direttore della prima 
cattedra di microbiologìa del- 
l’Università di Cagliari: « Da- I 
vanti alle porte di tante ca- i 
ee scorrono i rigagnoli di ac- j 
que nere. Se l’epatite virale è 
in aumento, non c’e proprio da 
meravigliarsi: quei rigagnoli 
costituiscono un incentivo al 
la contaminazione. Prendia¬ 
mo i bambini che, anche sen¬ 
za sguazzare in quelle poz¬ 
zanghere. ci giocano vicino, 
e così, per caso, si schizza¬ 
no. In quelle acque c'è il vi¬ 
rus che è resistentissimo: re¬ 
siste alle più avverse condi¬ 
zioni ambientali. I bambini 
■ si portano le mani in bocca. 

I si stropicciano gli occhi, si 
toccano il naso. E il conta¬ 
gio è bello e avvenuto ». 

Non sono necessari altri 
commenti, per segnalare il 
pericolo. Intanto, mentre il 
quadro igienico sanitario del 
capoluogo sardo degrada 
paurosamente, nuovi ostaco¬ 
li trova l’attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. I medici 


radiologi della provincia di 
Cagliari hanno deciso di far 
pagare, dal primo febbraio 
prossimo, tutti gli assistiti 
alle mutue. Appena 25 pedia¬ 
tri su 116 della provincia di 
Cagliari hanno sottoscritto la 
convenzione prevista dalla 
riforma sanitaria per gli spe¬ 
cialisti. L’assistenza sanita¬ 
ria pubblica muove perciò 1 
primi passi nel più completo 
caos. La situazione deve es¬ 
sere rapidamente affrontata, 
ad ogni livello. 

Lo ha dichiarato il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer, re¬ 
sponsabile del settore sanità 
| del PCI. che nei giorni scor- 
| si ha capeggiato la delegazio- 
; ne di parlamentari incaricata 
i di svolgere una indagine in 
Sardegna. 

« Se la Regione non emana 
al più presto le norme sulla 
suddivisione territoriale e 
sulla organizzazione dei pre¬ 
sidi sanitari — ha detto il 
| compagno Giovanni Berlin- 
j guer — c’è il rischio che la 
[ riforma sanitaria diventi un 
danno per la Sardegna. Que¬ 
sto rischio va assolutamente 
evitato, proprio ora che le 
condizioni igienico-sanitarie 
deH’isolii. e particolarmente 
della città di Cagliari, vanno 
peggiorando ». 

g- p- 


La guardia medica solleva la gente 
(cioè si è sull’orlo del tumulto) 


A Caltanissetta per ottenere la prestazione notturna bisogna fare anche de¬ 
cine (li chilometri - Un arretramento dei livelli già acquisiti dalla riforma 


Nostro servizio 

CALTANISSETTA — A che 
punto è la riforma sanitaria 
in Sicilia? Se si guarda da 
qui. da questa provincia del¬ 
l'interno. più che di ritardo 
si può parlare di caos. E nem- ! 
meno per quanto riguarda le | 
grandi linee, le scelte di fon¬ 
do che pure stanno per es¬ 
sere snaturate dalle scelte 
preannunciate dal governo 
regionale: il caos, la irrespon¬ 
sabilità traspaiono anche da 
quegli atti per i quali sareb¬ 
be stato necessario soltanto 
un pio’ di buon senso. 

Esaminiamo il problema 
della guardia medica. In ogni 
provincia al decreto istitutivo 
della guardia medica nottur¬ 
na e festiva è corrisposto un 
vero e proprio sollevamento 
di massa. Nella sola provin¬ 
cia di Caltanissetta ci sono 
state sinora manifestazioni 
popolari in sei Comuni e al¬ 
tre se ne annunciano se non 
si arriva al più presto a un i 
modifica. Al centro un pro¬ 
blema che poteva essere ao- 
bondantemente intuito. La 
gente non riesce i\ compren¬ 
dere in base a quale motiva¬ 
zione dovrebbe spostarsi di 
chilometri spesso oltre la de¬ 


cina. in caso di urgenza: non 
riesce, inolt-e. a comprendere 
come una riforma che deve 
accrescere la copertura sani¬ 
taria. si tramuti di latto in 
un arretramento di livelli g'à 
acquisiti. 

E non è il solo elemento 
di discredito che circola sulla 
riforma sanitaria: le SAUB 
sono in alto mare, i pediatri 
non sono qonvenzionati — 
| pèr un disguido legislativo — 
i lasciando intere categorie 
senza assistenza pediatrica, 
nessuno ha risposte precise 
agli interrogativi che gli as¬ 
sistiti e gli addetti al settore 
si pongono quotidianamente. 
L’unica cosa che continua a 
funzionare « regolarmente » è 
il meccanismo clientelare che 
ha distinto l'intervento pub¬ 
blico nella sanità in Sicilia. 

Basta guardare agli ospe¬ 
dali: in quelli più importanti 
di Caltanissetta e di Gela, la 
gestione continua ad essere 
commissariale in un momen¬ 
to in cui alla direzione di 
una cosi delicata fase di tran¬ 
sizione sarebbe indispensabile 
il migliore apporto democra¬ 
tico. In questo modo la ri¬ 
forma viene vissuta alla vec¬ 
chia maniera, diventa un prò 


blema di piante orgeniche, di | 
assunzioni di appalti. | 

Non c'è. nella pratica quo¬ 
tidiana. una visione d'insie¬ 
me della qualità dei servizi 
a cui bisognerebbe perveni¬ 
re: non c'è. nel disegno di 
prospettiva, la visione di col¬ 
legamento col territorio che 
pure è uno degli aspetti prin¬ 
cipali della riforma. Su que¬ 
sto punto anzi il tentativo di 
stravolgere la legge è fin 
troppo evidente: il governo 
regionale vuole ri confermare , 
la formazione dei consig i di j 
amministrazione esterni ai 
consigli comunali, un nuovo 
corpo separato che nega 
aspetti fondamentali della 
legge 833. 

Lo stesso per quanto ri¬ 
guarda la formazione deile 
Unità sanitarie locali con 
una dislocazione territoriaie j 
che si adegua più che alla * 
mappa geografica, alla map¬ 
pa del notabilato politico, se¬ 
condo le regole fondamenta!- 
della logica del centrosin;- 1 
stra. In questa situazione, j 
che pure viene duramente j 
contrastata dal gruppo regi?- i 
naie comunista, il disorienta- | 
mento della gente è fin trop- j 
po comprensibile ed è fin j 
troppo giusta la reazione po- , 


polare che in taluni casi — 
a Montedoro. a Resuttano. a 
Delia — ha avuto dimensioni 
plebiscitarie. 

Tanto più che nella confu¬ 
sione c’è chi opera per ap¬ 
profittarne: in questi giorni 
attorno alle .cliniche private 
operanti nella provincia si re¬ 
gistra un movimento « nuo¬ 
vo ». acquisti e potenziamen¬ 
ti che denotano la volontà — 
ma anche la possibilità of¬ 
ferta dalla irresponsablhta 
politica del governo regional-: 
— di riaffermare e ingran¬ 
dire la funzione della med.- 
cina privata a scapito d! 
quella pubblica. 

E che questo sia In defini¬ 
tiva il vero obiettivo doli* 
battaglia è una notazione ov¬ 
via. Quello che non è chiaro 
è l'apporto che alcune forze 
politiche stanno dando og¬ 
gettivamente a questa opera¬ 
zione di snaturamento de.la 
riforma contro la volontà de! 
loro stessi elettori che nelle 
manifestazioni dì questi gior¬ 
ni hanno indicato chiara¬ 
mente in quale direzione vo¬ 
gliono vedere qualificato i’m- 
tervento politico in Sicilia. 

Michele Geraci 


| Chi sperpera i soldi è «cavaliere» 
ina chi chiede acqua va in galera 
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ORISTANO — Da Samugheo ci è arrivata questa let¬ 
tera: alcune amare riflessioni dopo il rinvio del processo 
contro gli amministratori comunisti ed altri 94 cittadini 
< rei » di essere scesi in piazza per l’acqua. Chiedevano 
acqua, fogne, servizi: per non ammalarsi di epatite 
virale. Lo Stato e la Regione non hanno ancora risposto. 

E' arrivata soltanto la denuncia della magistratura. 
Cosi, come abbiamo riportato sull’Unità nei giorni scersi 
tutto il paese è comparso davanti al giudice. Come 
finirà? La seduta del tribunale dì Oristano è stata rin¬ 
viata a data da destinarsi. Intanto l’incubo delle malat¬ 
tie infettive aleggia nelle case di questo centro dei- 
l'Oristanese. e l’acqua scende dai rubinetti soltanto due 
ore ogni tre giorni. 

SAMUGHEO ~ Il procedo 
contro la popolazione di Sa¬ 
mugheo presso il tribunale rii 
Onstano è stato rinviato. 

Non perchè erano assenti i 
principali imputati: Io Stato e 
la Regione maggiori respon¬ 
sabili di 30 anni di malgo¬ 
verno (DC e fiancheggiatori) 
ma per una questione buro¬ 
cratica: s'era riscontrata una 
irregolarità per alcuni decreti 
di citazione. 

Sul banco degli imputati fo¬ 
rano 100 cittadini re: di aver 
protestato contro l'abbando¬ 
no in cui sono tenuti molti 
centri della Sardegna, alle 
prese ancora con problemi 
da Terzo Mondo: senza ac¬ 
qua, senza fogne, senza stra¬ 
de, senza scuole adeguate. In 
questi centri l'epatite virale * 
di casa e trova facile svilup¬ 
po nelle disastrose condizioni 
igienico-sanitarie. 

E’ storia di sempre, auesta 
delle malattie endemiche in 


, Sardegna. Ma quando mai 
qualche giudice ha pensato di 
incriminare i governanti re¬ 
sponsabili di questi reati? 
Restano immuni da ogni col¬ 
pa coloro che. a seguito di 
una politica dissennata e di 
una linea amministrativa che 
non tiene conto dell'interesse 
collettivo, costringono i bam¬ 
bini a giocare nelle pozzan¬ 
ghere e nei rigagnoli puzzo¬ 
lenti. in mezzo alle fogne 
scoperte, alla immondizia e 
I all’abbandono. 

Nessun giudice potrà mai 
incriminare chi non offre al¬ 
tra prospettiva ai giovani se 
non quella della disoccupa¬ 
zione. della delinquenza, del- 
l'alcolismo e della droga? 

Nessun giudice potrà mai 
Incriminare chi sperpera i 
soldi pubblici lasciando inso¬ 
luti i gravi problemi della 
nostra società? 

Solo i giovani che prote¬ 
stano contro ii sottosviluppo 


possono essere incriminati? 

Samugheo, un paese di ol¬ 
tre 4mila abitanti, porta del 
Mandrolisai. abitato da 
gente seria e laboriosa che. 
in molti casi, ha saputo sop- 
! perire con la propria iniziati- 

• va alle carenze gravi dei go- 
j vernanti. Ne è prova il fatto 
; che questo centro conta un 
I gran numero di cooperative, 
j Sono associati in cooperativa 
« pastori, allevatori, tessitrici, 
i muratori, cavatori. E’ sorta 
; anche la cantina sociale. 

! Artigianato ed agricoltura 
{ sono le risorse economiche 
più importanti. Da olire 4 
anni il paese è amministrato 
j da una maggioranza di si- 
j nistra. Il sindaco, compagno 

• Graziano Sulis. per sottrarsi 
| alla incombente disoccupa- 
1 zione è stato costretto ad e* 
! migrare nel deserto libico. 

Sindaco a mezzadria: 28 
giorni nel deserto, due mesi 
al comune. E* il destino di 
tanti sardi! 

Sindaco e giunta «per due 
| anni, dopo le elezioni sono 
I andati avanti e indietro alla 
j Regione e alla Provincia. La 
i grave disoccupazione in cui 
j versa il paese è stata costan- 
! temente denunciata. Cagliari 
I e Oristano hanno risposto 
| con tante promesse, mai 
! mantenute. 

j Nell’ottobre del 1977 ammi¬ 
nistratori e amministrati de- 
1 risero di far sentire la loro 


■ voce. Scoppiò la protesta. 
Tutti in piazza, paese fermo, 
marcia verso Oristano. 

La gente non chiedeva a- 
stronavi e mezzi per andar* 
sulla luna o su altri pianeti: 
non chiedeva missili semp* 
! più sofisticati: rivendicava 
• semplicemente l’acqua pot*» 
I bile e le fogne, mentre im- 
j perversava l'epatite virale. 

| Ancora grandi promesse. 

I Tutto si sarebbe risolto. Og- 
i pi. però, tutto è come prima, 
j Senza acqua, senza fogne. 

! Per di più 100 in tribunale, il 
! sindaco in testa. Il codice 
ì Rocco non consente ai citta¬ 
dini di protestare contro 1 
governanti anche in uno sta¬ 
io democratico. 

I go\ ornanti possono essere 
recidivi- per loro non c*è 
raggravante della pena. 

Agli assessori regionali e &| 
ministri è consentito lasciar* 
il paese senza acqua e senza 
fogne: fare ammalare 1 citta- 
i dini di tifo, di epatite virala, 
j di colera: lasciare 1 giovani 
| nel più completo abbandona 
I E’ Ijj, lunga storia dei 30 
j anni marca DC. Ora c'è Tap- 
; pendice socialdemocratica al¬ 
la Regione Sarda, con il pre¬ 
sidente oristanese Alessandro 
Ghinami. Dove sta scritto eh* 
sarà sempre così? Amarezza 
non vuole dire rassegnazione, 
tanto meno rinuncia alla lot¬ 
ta. 

Pietro Corriti 
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Giovedì 24 gennaio 1980 


ai comune di Ascoli lo scudo crociato salvato per ben due volte i Deciso dalla assemblea generale della marineria anconetana 


La DC accetta (di nuovo) 
il «salvagente» di Grilli 

Il voto favorevole al programma amministrativo e quello contrario alla mozione di sfiducia: due atti 
che sanciscono, di fatto, il « matrimonio » tra i cosiddetti indipendenti di destra e democristiani 


i pescatori continuano la lotta 

L’astensione almeno fino a martedì - Punto di partenza della valutazione è stata 
la grande manifestazione dei lavoratori del mare di martedì a Roma - Gli incon¬ 
tri con le forze politiche - Riunione « al vertice » tra i delegati delle varie marinerie 


Oggi al teatro Metropolitan 


ANCONA - Con la rel.i 
7ione del compagno '{alan¬ 
do Pettinaci segretario re 
gioitale uscente (-<la lotta 
dei la\oratori e la presen¬ 
za unitaria del sindacato 
ilei luoghi di lavoro e nel 
territorio, per assicurare 
alle Marche e al Pae-.e 
un nuoto sviluppo econo¬ 
mico e sociale nella demo 
crazia e nella pace >■), .si 
apre questa mattina al tea¬ 
tro Metropolitan del c«t- 
poiuogo il terza) congresso 
regionale delia CGIL. 

Il congresso prosegu'rà 
fino a sabato pomeriggio. 
Prendono parte all'assise 
-187 delegati in rappresen¬ 
tanza di quasi 120 mila 
iscritti¬ 
li congresso regionale è 
stato preceduto da alcu¬ 
ne centinaia di assemblee. 


Sì apre il 
della CGIL 


da n congressi zonali e 
da 13 congressi di catego¬ 
ria. al cui dibattito .sono 
stati presentati alcuni te¬ 
mi elaborati dal direttivo 
ìegionale uscente ed inte- 
giati da documenti stilati 
dall ■ \arie categorie. 

« La partecipazione di 
iscritti e non alla CGIL ai 
dibattiti, l’impegno di atti¬ 
visti e dirigenti, il calore 
e il liveilo degli interven¬ 
ti — precisa una nota del¬ 
la segreteria regionale 
emessa alla vigilia del con¬ 
gresso — hanno dato 1 1 
misura della forza della 
confederazione nelle Mar¬ 
cile e del ruolo clic essa as 
solve nella regione ». 


congresso 

regioaale 

Al congresso saranno 
presenti delegazioni dei 
partiti democratici e del¬ 
le altre organizzazioni dei 
lavoratori. In rappresentan¬ 
za del PCI seguiranno i 
lavori i compagni Alberto 
Astolfi e Mariella Stefani¬ 
ni. Per la mattinata di ve¬ 
nerdì è previsto l’interven¬ 
to del segretario regiona¬ 
le del partito comunista. K’ 
previsto inoltre l'interven 
to del segretario regionale 
compagno Marcello Stefa¬ 
nini. 

I lavori saranno conclu¬ 
si nel tardo pomeriggio di 
sabato dal compagno Cc- 
remigna della Segreteria 
nazionale CGIL. 


Primi successi della sottoscrizione straordinaria 

Otto milioni in 3 giorni 

per In stampa comunista 

il segno di un legame profondo — La necessità di ammoder¬ 
namenti tecnologici e la ricerca sul « taglio » e sui contenuti 


ANCONA Le Marche as¬ 
sieme al Piemonte sono in 
prima linea nell’impegno per 
la raccolta di fondi che ser¬ 
viranno al rinnovamento tec¬ 
nologico del nostro giornale. 
Come è noto è necessario un 
investimento di 15 miliardi di 
lire per porre il notro quoti¬ 
diano allo stesso livello delle 
testate piu forti. 

Al momento in cui scri¬ 
viamo nella no.,.va regione 
sono stati raccolti in soli tre 
giorni olire 8 milioni di lire, 
risultato dell'impegno di se¬ 
zioni e di compagni indivi¬ 
dualmente. 

Simbolicamente vogliamo 
ricordare la compagna Derna 
Scandali di Ancona, pensio 
nata dell’INFS. che dall’uffi¬ 
cio postale è venuta diretta- 
mente in redazione a portare 
lire 100 mila ed il compagno 
Secondo Salmonti di Pesaro 
che in occasione del proprio 
ottantesimo compleanno ha 
versato lire 10 mila per « raf¬ 
forzare il giornale che da 
sempre difende ì lavoratori ». 

Seno risultati che non si 
ottengono per caso, ma segno 
evidente di un profondo le¬ 
game del giornale non solo 
con il partito, ma con ampi 
strati di popolazione. La 
campagna per il rinnovamen¬ 
to tecnologico dell’Unità deve 
es-ere anche nelle Marche 
una occasione per aprire un 
dibattito politico nel partito 
e con la gente sul nostro 
giornale, facendo conoscere a 
tutti quali sono ì problemi 
die si incontrano, nelle at 
Inali condizioni, per far vive¬ 
re anche una sola pagina, 
come quella dell'Unità Mar¬ 
cile. 

E’ una piccola battaglia 
quotidiana che si combatte 
non solo in termini di spazio, 
rispetto ad altri giornali che 


] hanno addirittura inserti re¬ 
gionali o più pagine per ogni 
I provincia, ma è anche una 
sfida con i tempi ristretti 
dovuti a tecnologie ormai 
superate. 

In altre parole, quando al¬ 
tri quotidiani sono nella pos¬ 
sibilità piena di ricevere e 
1 trasmettere nel tardo pome- 
j riggio le notizie, noi. a quel- 
I l'ora, dobbiamo già aver 
« chiusa » la pagina e di fron¬ 
te a grosse novità ci trovia¬ 
mo neH’impcssibilità di 
pubblicarle a meno che non 
si voglia mettere in grave 
difficoltà la tipogiafia roma¬ 
na. 

Ma la campagna straordi¬ 
naria deve anche essere un’oc¬ 
casione seria di dibattito sul 
taglio del contenuto delle pa¬ 
gine. sul modo come i gior¬ 
nalisti dirigenti di partito 
« comunicano » scrivendo le 


Conferenza stampa 
del PCI sulla 
campagna 
elettorale 

PESARO — Conferenza 
stampa questa mattina a Pe¬ 
saro presso la Federazione 
provinciale del PCI (via 
Branca. 116). Il segretario 
provinciale compagno Lam¬ 
berto Martelletti e il respon¬ 
sabile della commissione en¬ 
ti locali della federazione, 
compagno Giorgio Londei. il 
lustreranno l'impostazione 
della campagna elettorale 
del Partito di Pesaro e Urbi¬ 
no per le elezioni ammini¬ 
strative generali di prima¬ 
vera. 

L'incontro con i giornalisti 
avrà inizio alle ore 10. 


idee, gli orientamenti del 
partito o interpretano i dati 
della realtà. 

Un confronto aperto, ad e- 
sempìo. tra chi considera an¬ 
che qui. a livello locale, in 
fondo la nostra pagina come 
un bollettino delle iniziative 
di partito o chi -invece non 
vede alcuna differenza tra un 
quotidiano come il nostro e 
le pagine di cronaca degli 
altri giornali. - 

Un confronto aperto, ad e- 
culturale insieme su cui il 
nostro partito si è misurato 
più volte e che ha cercato 
oggi di calare nella proble¬ 
matica più complessiva della 
battaglia per la libertà di 
stampa e Io sviluppo di una 
informazione più democra¬ 
tica. anche a livello regionale. 

Il nostro giornale ha bi¬ 
sogno di aiuto in denaro ma 
anche in idee, in proposte, in 
critiche sia per la pagina re¬ 
gionale che per l’intero noti¬ 
ziario. 

La redazione marchigiana 
dell'Unità, i suoi corrispon¬ 
denti locali sono a disposi¬ 
zione per qualsiasi iniziativa 
che si Dossa organizzare nelle 
fabbriche, nelle scuole.' nei 
quartieri, nelle sezioni, in 
ogni luogo e modo si voglia 
o sia possibile sviluppare 
questo dibattito culturale e 
politico. 

L’Unità, nel panorama in 
formativo nazionale — ma 
anche in quello regionale — 
è un patrimonio di tutto il 
movimento operaio democra¬ 
tico che va difeso e potenzia¬ 
to ed i risultati brillanti dei 
primi giorni di sottoscrizione 
straordinaria lo stanno a di¬ 
mostrare. tanto più in un 
momento politico cosi delica¬ 
to sia nel paese che a livello 
internazionale. 

Bruno Bravetfi 


ASCOLI PICENO — Mancano 
solo le dichiarazioni ufficiali 
ma ormài, visti gli ultimi 
fatti, al comune di Ascoli si 
è stabilita una solida allean¬ 
za fra il gruppo consiliare 
della DC e la pattuglia dei 
cosiddetti « indipendenti di 
destra» capitanata dall’ex 
missino Antoni? Grilli. 

Per ben due volte, nella 
seduta consiliare di martedì 
pomeriggio. Grilli ha « aiuta¬ 
to » la DC. una prima volta 
nel voto favorevole al prò 
gramma amministrativo pre¬ 
sentato dal sindaco De Sanc¬ 
tus (contrari si sono pronun¬ 
ciati comunisti, socialisti, re¬ 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci). una seconda volta, nel 
voto contrario ovviamente in¬ 
sieme alla DC. alia mozione 
di sfiducia verso la giunta 
pi esentata dai 4 partiti di 
opposizione. PCI. PSI. PSDI 
e PRI. 

La DC ufficialmente non 
ha mai chiesto ì voti di Gril¬ 
li. ma sistematicamente è 
grazie alla destra che riesce 
a venire fuori dalle situazioni 
difficili nelle quali viene a 
trovarsi sempre più spesso. 

La citta di A.scoli non me¬ 
ritava questo pauroso passo 
indietro tutlole tare dalla DC. 
Di fronte ai tantissimi pro¬ 
blemi economici e sociali, di 
fronte ad una città frastor¬ 
nata e sconvolta per le note 
vicende giudiziarie legate al¬ 
lo scambilo delle tangenti (di 
cui la DC porta in pieno le 
responsabilità politiche), inve¬ 
ce di un volto e programmi 
e alleanze nuovi, londati sul¬ 
la unità di tutte le forze de- 
mocmuche. la DC fa preva¬ 
lere al suo interno le forze 
più conservatrici. 

Nonostante che tutti i par¬ 
titi dell'arco demociatico (la 
DC l'aveva addirittura pub¬ 
blicamente annunciato) aves¬ 
sero ormai convenuto sul fat¬ 
to che il miglior modo per 
rompere decisamente con il 
passato era quello di scioglie¬ 
re il consiglio comunale, al- 
rultimo momento i de hanno 
fatto marcia indietro e si so¬ 
no votati una giunta mono¬ 
colore minoritaria. 

Il vuoto politico e program¬ 
matico su cui era sorta que¬ 
sta giunta non poteva non 
trovare una conferma nella 
proposta programmatica pre¬ 
sentata e discussa l’altro ieri 
in consiglio comunale. 

« Soprattutto nella premes¬ 
sa — ha dichiarato il consi¬ 
gliere repubblicano Gianni 
Ferrante — assurda, illogica 
e tutto sommato vuota di se¬ 
ri presupposti politici e am¬ 
ministrativi », 

Ma quello che appare gra¬ 
ve del documento è il diffuso 
qualunquismo di cui è intriso. 
Da una parte si assiste al 
tentativo di assolvere la DC 
dalle sue responsabilità, dal¬ 
l'altra si afferma che « i cal¬ 
coli di partito » delle opposi¬ 
zioni hanno portato alla pa¬ 
ralisi e «... dopo tante vicis¬ 
situdini » alla mozione di sfi¬ 
ducia. 

« La DC e il sindaco De 
Sanctis forse dimenticano — 
ci ha dichiarato il compagno 
Elio Anastasf. consigliere co¬ 
munale comunista — che 
quelle tante vicissitudini di 
cui non si parla nel program¬ 
ma hanno lasciato una im¬ 
pronta indelebile nelle pagine 
di questa città ». O forse nel¬ 
la DC c'è una strategia nuo¬ 
va che punta a far finta che 
nulla sia accaduto? 

La città è scossa, diceva¬ 
mo. pretende comportamenti 
chiari che diano il segno del 
rinnovamento e dell’onestà. 
Occorre quindi che i de esca¬ 
no allo scoperto: quando ri 
dice (come fa il sindaco) c^3 
il consiglio è sovrano se far 
vivere o meno questa giunta 
minoritaria, bisogna avere 
anche l’onestà politica di 
chiedere i voti o l'astensione 
perchè chiaramente il voto 
è un fatto politico. 

Franco De Felice 


ANCONA — Proseguirà alme¬ 
no fino a martedì prossimo 
lo sciopero dei pescatori ini¬ 
ziato ai primi di gennaio per 
ottenere l’accoglimento di una 
serie di rivendicazioni da par¬ 
te del governo, quali ad esem¬ 
pio l'aumento del prezzo del 
gasolio. L’ha deciso ieri mat¬ 
tina l’assemblea generale del¬ 
la marineria anconetana — 
altri incontri si sono tenuti 
nei diversi centri — in base 
anche all’aodamento delle di¬ 
scussioni nelle altre città ma¬ 
rittime dell'Adriatico dove si 
è verificato il fermo dell’ut- 
tività di pesca. 

Punto di partenza nella va¬ 
lutazione è stata la grande 
manifestazione di martedì 
scorso a Roma ( 10 mila la¬ 
voratori hanno sfilato per al¬ 
cune ore con un sit-in in lar¬ 
go Chigi a due passi dal pa¬ 
lazzo del governo) ed i risul¬ 
tati degli incontri avuti, nel 
frattempo, tra una delegazio¬ 
ne di pescatori e le forze po¬ 
litiche parlamentari. 

« E' stata sicuramente la 
più riuscita giornata di lotta 
che t pescatori abbiano rea¬ 
lizzato in trenta anni di re¬ 
pubblica — ha detto Giusep¬ 
pe Cingolani. dirigente coo¬ 
perativistico nell'assemblea di 
ieri mattina nel mercato it¬ 
tico di Ancona — questa ca¬ 
pacità unitaria va ora .uti¬ 
lizzata e salvaguardata ». 

Negli incontri e contatti 
avutisi con tutti i partiti de¬ 
mocratici. unanime è stato 
l'impegno da parte dei par¬ 
lamentari di Palazzo Mada¬ 
ma di andare ad un aumento 
dei contributi previsti per i 
pescatori. L’impegno più im¬ 
portante è venuto dall’incon¬ 
tro coi il vice presidente del 
Senato e con il presidente 


Le bombe 
al Caffè 
Meletti: 
oggi forse 
la sentenza 


ASCOLI PICENO — Oggi, 
con ogni probabilità, se ver¬ 
rà rispettato il calendario fis¬ 
sato dalla Corte, verrà emes¬ 
sa la sentenza alla Corte di 
assise del tribunale ascolano 
nei confronti degli imputati 
per le bombe al Caffè Melet¬ 
ti e alla chiesetta sul colle 
dell’Annunziata. 

L'udienza di ieri è stata 
completamente assorbita dal¬ 
le arringhe degli avvocati di¬ 
fensori che hanno tentato 
di smontare la dura requi¬ 
sitoria (durata un'ora e mez¬ 
zo) del pubblico ministero 
dottor Adriano Orincoli che 
ha concluso il suo atto di 
accusa chiedendo pene com¬ 
plessive per 25 anni di re¬ 
clusione. Per sei imputati, 
inoltre, è stato chiesto il pro¬ 
scioglimento 

Particolare interessante del¬ 
la requisitoria del PM è sta¬ 
ta la richiesta di aggravanti 
per quattro imputati (Vale¬ 
rio Viccei, sua moglie Noemi 
Bambini, Antonio Funari. Ro¬ 
berto Perdicca) di «associa¬ 
zione a delinquere ». La mo¬ 
tivazione prenderebbe spunto 
da un carteggio avuto in car¬ 
cere dal Viccei e dal Funari. 
Molte delle frasi contenute 
nelle lettere in questione in¬ 
dicherebbero, a giudizio del 
PM. la comune determina¬ 
zione e volontà di portare 
danno ad alcuni cittadini. 
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Pescatori dell'Adriatico manifestano a piazza Venezia 


della Commissione chiamata 1 
a discutere l’intera materia: ! 
in tale sede si è infatti de- ! 
ciso di procedere entro do- ! 
mani alla nomina del rela- j 
tore e alla richiesta di pare- j 
re alla Commissione Bilan- • 
ciò. . ! 

Entro martedì poi. una voi- j 
ta in possesso del citato pa¬ 
rere richiesto la Commissio- ì 
ne incaricata discuterà ed j 
approverà il testo di legge ! 
che scaturirà dalla unificazio- 1 


ne dei due progetti presenta¬ 
ti dal gruppo comunista — 
fin dal novembre scorso, pri¬ 
ma ancora che il « caso » 
scoppiasse — e dal governo. 

Da questo stato di fatto, le 
varie marinerie hanno preso 
spunto per stabilire il loro 
prossimo comportamento: de¬ 
cisioni" in ogni caso soffer¬ 
te, che fanno conto innanzi¬ 
tutto dei gravi disagi econo¬ 
mici. Non si lavora da alcu¬ 
ne settimane, l'intera catego¬ 


ria risente di questo stato 
di cose ed anche i settori 
commerciali risentono forte¬ 
mente dei disagi. D’altra par¬ 
te è diffusa la sfiducia in un 
intervento immediato del go¬ 
verno (di riflesso anche del 
Parlamento) dopo che per 
anni si è sempre trattato con 
indifferenza ed irresponsabi¬ 
lità politica il « problema del¬ 
la pesca ». 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo le marinerie di Cesena¬ 


tico, Fano e Giuhanova de¬ 
vono ancora riunirsi per di¬ 
scutere (lo faranno probabil¬ 
mente in serata). Solo Catto¬ 
lica ha deciso di riprendere 
al più presto il mare (stase¬ 
ra o al più tardi all’alba di 
domani). 

Tutti gli altri cceitri ittici 
(Ancona, Porto Recanati, Ri- 
mini, Senigallia. S. Benedetto 
del Tronto. Civitanova), han¬ 
no invece deciso per una pro¬ 
secuzione dell’azione di lotta 
fino a quando il Senato non 
avrà, con certezza, deciso per 
raccoglimento delle proposte 
dei lavoratori del mare. Per 
quanto riguarda, infine, la 
jncsa di posizione dei marit¬ 
timi di Porto San Giorgio e 
Pescara non è stato possibi¬ 
le conoscere ancora le deci¬ 
sioni. poiché l'assemblea è 
tuttora in corso. Sembra co¬ 
munque poco probabile una 
loro dissociazione dalle deci¬ 
sioni prese a maggioranza 
— non senza polemiche — 
nel corso dell'assemblea an¬ 
conetana. 

Fra ieri sera e questa mat¬ 
tina. inoltre, avrà luogo an¬ 
che una riunione « al verti¬ 
ce » tra le marinerie, per con¬ 
cordare ulteriori decisioni di 
lotta e comportamenti da te¬ 
nere nell'immediato futuro. 

L’unità politica fra le va¬ 
rie marinerie, comunque — 
questo il filo rosso che ha 
legato tutte le assemblee di 
pescatori svoltesi fino ad og¬ 
gi — noi può essere rotta: 
le conseguenze — come di¬ 
ceva un pescatore ieri mat¬ 
tina ad Ancona — sarebbero 
duramente negative per tutti. 


Eccezionale forma di protesta a S. Benedetto del Tronto 

Bloccato tutto il porto 
dai lavoratori del mare 

E' ormai un mese esatto che si sciopera - Finora l'unico passo concreto è stato l'in¬ 
contro parlamentare a Roma > Il problema del gasolio e del « tetto » dei 25 miliardi 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una eccezionale 
forma di protesta, nell’ambi 
to di uno sciopero totale da 
ogni attività peschereccia che 
si protrae ormai da un mese 
esatto, è stata messa in atto 
dai pescatori di San Bene¬ 
detto del Tronto. Dalle 11.30 
di ieri hanno bloccato le vie 
di accesso al porto cosicché 
qualsiasi attività che si svol¬ 
ge nell’ambito portuale è sta¬ 
ta bloccata. 

I pescatori sambenedettesi 
sono giunti a questa ultima 
decisione dopo gli esiti ritenu¬ 
ti infruttuosi della manifesta¬ 
zione (un avvenimento unico 
nella storia della marineria 
italiana) e degli incontri di 
martedì a Roma. I pescatori 
di San Benedetto sono afflui¬ 
ti a Roma a centinaia (hanno 
riempito vari pullman). Ma 
hanno ricevuto solo vaghe 
promesse su quello che da un 
mese vanno chiedendo un rim¬ 
borso SuH'aumento del prez¬ 
zo del gasolio. 

Finora l'unico passo concre¬ 
to Fatto a livello parlamentare 
per andare incontro alle esi¬ 
genze dei pescatori è quello 
dei senatori comunisti delle 
Marche che hanno presenta¬ 


to giorni fa un disegno di leg¬ 
ge molto articolato che non 
sì limita tra l'altro al solo 
problema del gasolio. 

Il ministro della marina 
mercantile ha annunciato un 
provvedimento analogo a no¬ 
me del governo ma finora è 
rimasto solo a livello di buone 
intenzioni perchè almeno fino 
a ieri la proposta non era ar¬ 
rivata alla commissione com¬ 
petente del Senato per essere 
presa in esame. 

Di nuovo c’è che oggi stes¬ 
so relatore il senatore demo- 
cristiano Gualtiero Nepi la 
commisione comincerà ad esa¬ 
minare i disegni di legge fino¬ 
ra presentati In questo caso 
solo quello del PCI a meno 
che non arrivino in giornata 
anche le proposte di altri 
gruppi politici e quella * del 
governo. 

Pare che non si possano 
stanziare per il rimborso sul 
prezzo del gasolio più di ven¬ 
ticinque miliardi di lire Se di 
questo stanziamento poi do¬ 
vesse usufruire anche la flot¬ 
ta peschereccia oceanica per 
la flottiglia mediterranea re-, 
sterebbe veramente ben poco. 

La situazione non è rosea. 
Nicola Ricci, proprietario di 


Sabato inaugurazione del centro polivalente a Gradala 

Pronto intervento sanitario nell'ex caserma dei CC 

A colloquio con l’assessore Tullio Foschi - Quattro anni di « lavoro collettivo » dell’amministra¬ 
zione di sinistra - Nel 1979 erogate 25 mila prestazioni dei medici - Una positiva azione di «filtro» 


GRADAR A (Pesaro) — Il 
sabato che viene sarà di 
annoverare tra le giornate 
speciali di Gradara, il pic¬ 
colo centro collinare del- 
lTmmediato entroterra pe¬ 
sarese ai confini della Ro¬ 
magna. Amministrato da 
sempre dalle sinistre il ter- 
r.torio comunale è meta 
obbligata del flusso turisti¬ 
co che riempie il inorile. 
Tutte le questioni connes¬ 
se al turismo, la principa¬ 
le * industria » di Gradara. 
sono siate affrontate ov¬ 
viamente con interesse par¬ 
ticolare dagli amministra¬ 
tori. i quali però non han¬ 
no trascurato, come dinao- 
: ’ra la vastità dei servizi 
'oc al: e pubblici realizza- 
t.. Io e-, genze peculiari de* 
f.l. abitanti, quelle che re 
folan") l'esistenza quotidia¬ 
na della gente. 


Ma veniamo al perché di 
questa giornata che ci 
ostiniamo a definire «spe¬ 
ciale ». Si inaugura infatti 
U centro medico-culturale- 
sportivo ricavato dalla 
vecchia e cadente ex ca¬ 
serma dei carabinieri. Un 
lavoro di 4 anni, reso possi¬ 
bile dalTimpegno collettivo 
dell'intera amministrazio¬ 
ne comunale e dalla par¬ 
ticolare tenacia dell’asses¬ 
sore compagno Tullio Fo¬ 
schi che è riuscito ad in¬ 
frangere ogni barriera bu¬ 
rocratica e ostacoli di va¬ 
rio tipo che si ergevano 
contro la realizzazione del¬ 
l'obiettivo. 

« li risultato è sotto gli 
occhi di tutti — afferma 
Foschi senza nascondere 
una profonda soddisfazio¬ 
ne — e dobbiamo ringra¬ 


ziare chi ha collaborato ? 
con l'amministrazione co¬ 
munale ». In pratica la 
nuova struttura unifica j 
con estrema razionalità ' 
una serie di servizi sanita¬ 
ri assai' importanti. Si pas¬ 
sa dal controllo cardiaco 
alla ionoforesi, dai raggi 
ultravioletti e infrarossi ai 
forni di Bier. dalla elettro¬ 
stimolazione alla marconi- 
terapia, ecc. 

Da lunedi le prestazioni 
sanitarie saranno erogate 
in locali confortevoli-e ben 
attrezzati, dislocati tutti 
assieme al piano superiore 
dell’edificio. L'ambulator.o, 
di dimensioni adeguate, è 
anche predisposto per 'gli 
interventi di medicina sco¬ 
lastica. Questa pur som¬ 
maria descrizione della 
struttura può rendere co¬ 


munque l'idea dell'impor¬ 
tanza che essa andrà ad as¬ 
sumere nell'ambito della 
unità sanitaria locale con 
l'applicazione della ri¬ 
forma. 

Nel 1979 qui a Gradara 
le prestazioni sanitarie ero¬ 
gate sono state circa 25 
mila. Un numero assai ele¬ 
vato che ha contribuito a 
non affollare ulteriormen¬ 
te gli ospedali vicini e in 
particolare quello di Pesa¬ 
ro. Con la nuova struttura 
questa funzione di « fil¬ 
tro > dovrebbe estendersi 
ulteriormente. 

Al piano terra della pa¬ 
lazzina è stata ricavata 
una palestra di piccole di 
mensioni. ma che comun¬ 
que colma un vuoto che la 
comunità gradarese avver¬ 
tiva. Il locale è facilmente 


convertibile per tenervi • 
riunioni, assemblee, per la I 
proiezione di film. ecc. Spe j 
sa globale per il rifacimen¬ 
to della struttura 68 milio 
ni più altri 8 per l’arreda¬ 
mento. Le attrezzature ; 
atletiche sono state acqui- ' 
state negli vanni dalla lo 
cale Cassa Rurale e Arti 
giana. 

Da lunedi il Centro j 
(presso il quale e anche ; 
stato predisposto un loc* ! 
le ove eserciterà l’equipe J 
itinerante del consultorio 
di Pesaro) andrà in funzio • 
ne. Per la popolazione esso 
costituirà un momento in . 
più di tranquillità e di ag 
gregazione. L’orgoglio e la 
soddisfazione degli ammi¬ 
nistratori comunali di | 
Gradara sono quindi ben • 
giustificati. I 



una barca di diciotto tonnella¬ 
te, ci ha fatto il conto della 
sua attività. « Mediamente ho 
una entrata di centomila lire 
al giorno. Di queste però, ben 
cinquanta sono per le spese. 
Le restanti cinquantamila lire 
le debbo dividere con il ma¬ 
rinaio che ho a bordo. Mi re¬ 
stano venticinquemila lire. Se 
tieni conto del Fatto che sono 
senza assegni familiari e sen¬ 
za contributi pensionistici. 


Convegno 
a Pesaro 
su Terenzio 
- Mamiani 

PESARO — Nei giorni 2 
e 3 febbraio si terrà a Pe¬ 
saro nella sala del consi¬ 
glio comunale un convegno 
di studi su Terenzio Ma¬ 
miani in occasione del 180° 
anniversario della sua na¬ 
scita. 

I vari aspetti della vita 
del Mamiani (1799-1885) fi¬ 
losofo. uomo di scuola, 
letterato, politico, saranno 
approfonditi da studiosi di 
sicura qualificazione scien¬ 
tifica. 

Ma ecco il programma 
dei lavori. Sabato 2 feb 
braio alle ore 10 saluto del 
sindaco di Pesaro Giorgio 
Tornati: ore 10.15 relazio¬ 
ne del senatore prof. Pa¬ 
squale Salvueci (« La fi¬ 
losofia di Terenzio Ma¬ 
miani nella cultura dell’ 
’800»): ore 11 relazione 
del prof. Giorgio Cerboni 
Baiardi (« Per una lettura 
della poesia di Terenzio 
Mamiani»): ore 16.30 re¬ 
lazione del prof. Raffaele 
Molinelli (* Terenzio Ma¬ 
miani e il Risorgimento *) ; 
ore 17.15 relazione dell'on. 
prof. Marino Raicich (« Te¬ 
renzio Mamiani e l'istru¬ 
zione pubblica in Italia »): 
ore 18 comunicazioni e di¬ 
battito. 

Domenica 3 febbraio ore 
10 relazione del' prof. En¬ 
rico Gamlli (« La religione 
civile nel programma po¬ 
litico di Terenzio Mamia¬ 
ni*): ore 10.45 relazione 
del prof. Antonio Brattea¬ 
ti (« Terenzio Mamiani e 
Pesaro*): ore 11.30 con¬ 
clusioni del senatore prof. 
Salvatore Valitutti, mini¬ 
stro della Pubblica Istru 
zione.' 


puoi immaginare in che bella 
situazione mi trovi ». 

Dalle dichiarazioni del no¬ 
stro interlocutore si capisce 
chiaramente come il problema 
travalichi quello contingente 
del gasolio per comprendere 
invece tutta una serie di que¬ 
stioni che debbono essere ri¬ 
solte al più presto se non si 
vuole far morire definitiva¬ 
mente un settore produttivo 
importantissimo 


Riforma 
sanitaria 
Mozione 
del consiglio 

ANCONA — Non si sono 
ancora sopite le polemiche 
j e le reazioni a seguito del 
I coleo di mano compiuto la 
j settimana scorsa dalla DC 
i all'interno della commis¬ 
sione consiliare Regione 
Marche al momento dell'ap¬ 
provazione della proposta 
di legge, in attuazione della 
riforma sanitaria (associa- 
i zioni intercomunali, orga¬ 
nizzazione deH’ULS). 

Dopo le prese di posì- 
| zione di alcuni sindaci e la 
richiesta di eom ocazione del 
Consiglio deU'AXCI regio¬ 
nale. il Consiglio comunale 
di Ancona ha votato, nel 
i corso dell'ultima seduta. 

; una mozione nella quale si 
« invita l’Assembla regio- 
naie a modificare tale pro¬ 
posta ed approvare una 
legge ove siano affermati 
criteri di proporzionalità 
della rappresentanza dei 
singoli Comuni *. 

Nel documento, votato a 
maggioranza dai partiti che 
sostengono ratinale Giun¬ 
ta (PCI. PSI. PRI. PSDI). 
si evidenzia ad esempio co¬ 
me gli abitanti di Ancona 
che rappresentano 1*87 per 
cento dell'intera popolazio¬ 
ne dellTLS n. 12. avreb¬ 
bero solo il 56 per cento 
degli eletti neli'assemblea. 

Nel documento si dichia¬ 
ra annche che « qualora si 
persista nei non applicare 
correttamente la legge 833 
il Comune anconitano com¬ 
pirà i necessari atti «'per 
impedire che la legge ven¬ 
ga stravolta ». 


Gradara con il suo castello malatestiano 
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Presa di posizione della Regione a proposito della legge 285 

Senza lavoro i giovani umbri 
se il Cipe non decide i fondi 

I ciaf i sugli occupali nei diversi settori dopo l’approvazione della norma - Una 
dichiarazione di Beccherelli della Lega dei disoccupati - Le responsabilità 


L'impegno dell'istituto storico regionale attraverso l'ultimo notiziario 

Foto, ricerche, oggetti d’uso 
per ricostruire la storia 


Scomparsa dalla cronaca 
riappare saltuariamente, ma 
di fatto non opera per chi 
vi ha avuto accesso in pas¬ 
sato. Si parla della legge 233 
ad una settimana daU’aamm- 
ciò di un importante quanto 
Isolato accordo tra Regione 
dell'Umbria ed organizzazio¬ 
ni sindacali per la realizza¬ 
zione di corsi di formazione 
professionale che daranno in 
prospettiva uno shocco a ehi 
già precariamente è assunto 
nel piano delle a/ienclr eh 
turismo hìó dovami e delle 
comunità montane 1 54 inci¬ 
sone i. 

Che fine abbia fatto la leg j 
ge per l'occupazione giova- j 
tuie, o preavviamento al la- | 
voro clic dir si voglia, sono i 
in molti a chiederlo, proprio 
In virtù delle scarse notizie I 
che arrivano a proposito mov | 
tre. sia pure in sordina, sta j 
crescendo una vertenza na- i 
suonale con il governo sulla [ 
Intera materia. 

In Umbria — questi i dati [ 
raccolti con una prima som- | 
maria indagine — sono circa 
700 i giovani che attualmente 
risultano impiegati nella pub¬ 
blica amministrazione grazie 
alla legge 285. Di questi la 
maggioranza sono stati as¬ 
sorbiti con contratto a ter¬ 
mine rinnovato qualche mese 
fa. dagli enti locali. Gli uf¬ 
fici dell'amministrazione cen¬ 
trale dello Stato i*i Umbria 
ne hanno occupati 285: quan¬ 
to alle assunzioni tramite li¬ 
ste speciali effettuate dall'in¬ 
dustria privata non vale la 
pena riportarne rinfurio nu¬ 
mero né rinnovare l'obietti¬ 
va accusa di boicottaggio del¬ 
la legge ad opera del padro¬ 
nato. 

Nella provincia di Perugia 
le assunzioni sono state cir¬ 
ca 250 per gli enti locali e 
150 per l'amministrazione sta¬ 
tale. Gli iscritti alle liste, co¬ 
me è noto, erano molte mi¬ 
gliaia. Che fine abbia fatto 
chi non ha trovato un'occu- \ 
pazione precaria è presto det- j 
to: ancora aspetta un lavo- , 
ro. se non l'ha trovato iri al¬ 
tre maniere. 

Allo stato attuale la legge 
è di fatto esaurita: a parte 
1 contratti rinnovati, non c'è 
nò un rifìnanziamento dei 
fondi né una soppressione in 
toto del provvedimento che 
ne giustifichi la non opera¬ 
tività. 

Quanto al governo e ai suoi 
organi diretti, il disimpegno 
fin qui dimostrato nella ap¬ 
plicazione della legge trova 
conferma non solo nei dati 
(la maggioranza dei contratti 
di formazione sono stati ef¬ 
fettuati in Umbria dalle am¬ 
ministrazioni locali » . Della 
realizzazione di corsi di for¬ 
mazione collegati ai piani 
per l'occupazione giovanile e 
finalizzati ad un impiego sta¬ 
bile. solo la Regione dell'Um¬ 
bria ne ha parlato arrivando 
ad un primo accordo con le 
organizzazioni sindacali. Dal¬ 
l'amministrazione periferica 
dello Stato al contrario tut¬ 
to tace, con evidente placet 
del governo. Guai a voler 
tacciare di gratuita propa¬ 
ganda antigovernativa chi co¬ 
me Assuero Becherelli della 
Lega dei disoccupati Io af¬ 
ferma. 

<r II governo — ci ha detto 
Ieri Becherelli —. ha finpra 
rifiutato la proposta dì in¬ 
serire i giovani assunti a 
Temi in un’unica gestione 
transitoria del personale. Ta¬ 
le s-vtior.e in diciotto mesi 
avrebbe dovuto verificare tut¬ 
te le possibilità di assunzione 
stabile avviando processi di 


ìe.-uo quei molti che il lavoro 
nero ha gai ripreso e che. tra 
sottoccupazione e disoccupa- 
Ziono, ricorrono come un tem¬ 
po alla classica raccomanda¬ 
zione. L’Umbria in questo non 


fa certo difetto; tinche qui | governi. 


care condanna per chi tanto 
ci sta provando egualmente, 
c-rano un tentativo per sot¬ 
trarre i giovani da antiche 
pratiche su cui hanno pro¬ 
sperato fior di clientele e di 


per alcuni, è possibile arri¬ 
vare al governo tramile ali 
amici tlei parenti, anche qui 
chi può cerca il calcio ben 
fatto, lo spintone, la scop¬ 
pola. Sono cose di cui le sta¬ 
tistiche non parlano, ma die 
ognuno può ritrovare ncl- 
resnenen-’i vissuta. Denun¬ 
ciare una simile pratica? De¬ 
nunciare dii cerca di oleare 
tutti i meccanismi, magari in 


Constatare, come a prima 
| vista appare, che chi dirige 
! ufficialmente lo stato sta 
I mandando a picco ogni spe- 
! ranza. può servire a evitare 
i il «j’accuse» a tutti esteso, 
j Con prosa lineare ieri a 
i tarda sera ci è arrivato un 


comunicato della Regione, 

I quasi a volere mantenere cal- 
] do il tema. Recita cosi: «la 
j mancata decisione del CIPK 
v:.-»ta del concorso alla Cassa ; sullo stanziamer^Q degli til¬ 
di Risparmio? ; teriori fondi e sul richiesto 

Le liste speciali di collo- j svincolo di cinquecento lin¬ 
eamento, al di là dell'ineffi- » boni riservati al territorio i liste speciali». 


umbro, è l'unico motivo por 
11 quale la regione non è sta¬ 
ta messa in grado di prov¬ 
vedere all’esame di merito dei 
progetti per il 1979 presen¬ 
tati in base alla legge per 
l’occupazione giovanile. 

In questo quadro, si spiega 
l’impossibilità di avviare an¬ 
che il progetto del comune 
di Valfnbbnca con la conse¬ 
guente sospensione dell’avvia- 
mento al lavoro per quattro 
giovani. Semmai, visti i ritar¬ 
di del CIPE, l'ammintstrazio- 
ne comunale avrebbe potuto, 
si afferma negli uffici regio¬ 
nali, provvedere alla defini¬ 
zione delia posizione dei gio¬ 
vani avviati dall'ufficio di col¬ 
locamento, permettendo loro 
di nuovo rinserimento nelle 


Si apre oggi a Perugia 
il 1° congresso FILTEA 


PERUGIA — Con la relazio¬ 
ne del segretario regionale 
Gabriele Barbarossa si apre 
questa mattina all'Hotel pe¬ 
rugino di Ellera-Corciano il 
primo congresso regionale 
della Filtea Cgil. L'assise si 
chiude domani; concluderà 
i lavori Mario Caccia della 
segreteria nazionale del sin¬ 
dacato. E’ un congresso im¬ 
portante per i lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento. 

Un settore che si basa su 
una struttura industriale 
molto debole, con 4 o 5 grup 
pi che tengono in mano il 
mercato e che impongono 
anche le modificazioni nella 
organizzazione del lavoro. 
Un settore che è infatti cre¬ 
sciuto moltissimo, ma so 
prattutto a livello di piccole 
e medie aziende con una ten¬ 


denza precisa a livello di 
occupazione: diminuzione 

delle aziende madri e cresci¬ 
ta nelle aziende decentrate. 
E qui sorgono i problemi, 
come per esempio alla Giu¬ 
bilei confezioni di Taverne 
. di Corciano. dove 30 lavora- 
j tori sono minacciati di li- 
! cenziamento. L'azienda so 
' stiene che non c'è mercato 
e che la produzione non è 
I competitiva. 

! Questi punti caldi che ogni 
tanto affiorano impongono 
I al sindacato un modo nuo- 
j vo di porsi di fronte alla 
| realtà. E cioè se si devono 
, affrontare i problemi aperti 
| azienda per azienda, oppure 
j se costruire una risposta 
1 complessiva e chi identifichi 
I come prima controparte l'as- 
I sociazione degli industriali. 


L’obicttivo è quindi quel¬ 
lo di aprire un confronto se¬ 
rio e reale sul mercato del 
lavoro, sulla organizzazione 
dell'economia ih un settore 
che sta appunto subendo 
profonde modificazioni. La 
relazione di Barbarossa .il 
congresso Filtea conterrà ar.- 
i che proposte su questi temi. 
I lavoratori tessili e dell' 
abbigliamento arrivano a 
questo congresso dopo nu- 
j morose assemblee e dopo 
I un'ampia mobilitazione. I 
! temi che più riguardano la 
! categoria sono stati dibattu- 
| ti assieme a quelli che for- 
j mano le tesi per il quarto 
| congresso regionali! della 
Cgil che si terrà a Ferugia 
dal 14 al 16 febbraio. 

Questa mattina all'hotel 
Perugino saranno presenti 
più di 70 delegati, rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbri¬ 
ca. delle forze politiche, del¬ 
le altre categorie di lavora¬ 
tori. 


f. b. 


PERUGIA — Quando da 
San Feliciano all'isola Pol- 
vese qu^si ei si arrivava in¬ 
filando gli stivaloni di gom¬ 
ma. del Lago Trasimeno in 
secca ne parlarono in tut- 
t’Italia. Più di recente i 
pesci asfissiati dal prolife¬ 
rare di strambi microorga¬ 
nismi hanno scomodato e- 
sperti e scienziati destando 
la pubblica attenzione: og¬ 
getti d’uso comune e me¬ 
stieri sono altre pagine di 
urla storia lacustre che pre¬ 
sto troverà una sistemazio¬ 
ne tra le mura di un inso¬ 
lito « museo della pesca ». 

Lo ricorda l'ultimo nume¬ 
ro del conciso notiziario 
pubblicato dall'istituto sto¬ 
rico regionale, dove si dà 
conto di quanto è stato già 
fatto o è in cantiere per 
l'ardua impresa di ricostrui¬ 
re la dispersa storia recen¬ 
te della nostra regione. Che 
molti giovani pressati dai 
problemi contingenti dimen¬ 
tichino sempre più di evi¬ 
tare errori già commessi 
servendosi della storia è 
forse una realtà cui l’isti¬ 
tuto cerca a suo modo di 
ovviare. Leggendo il bollet¬ 
tino. mentre i necrofori 
evocano il freddo di prima 
del disgelo, si può ad esem¬ 
pio provare umana solida¬ 
rietà per chi nei primi an¬ 
ni quaranta anche in Um¬ 
bria professava la pace e 
il disarmo. 

Un articolo di Ruggero 
Ranieri ricorda Capitini, 
nei suoi collegamenti con il 
movimento operaio, nella 
sua partecipazione e nel suo 
distacco dal fronte popola¬ 
re. ricorda manifestazioni e 
movimenti pacifisti come 
appena un- anno fa a Pe¬ 
rugia furono riportati alla 
luce dal convegno « non 
violenza e marxismo nella 
transizione al socialismo ». 

Se allora si trattò di un 
incontro per addetti ai la¬ 
vori. il notiziario, in una 
pagina appena, fornisce fe¬ 
licemente un’idea generale 
del dibattito a chi specia¬ 
lista non è. ma egualmente, 
se non è sommerso dalle 


Continuano ad arrivare nell'archivio dell'istituto le documentazioni di giovani studiosi 
e addetti ai lavori - Attraverso microstorie ricostruite le lotte contadine del secolo scorso 
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carte, desidera avvicinarsi 
alla discussione istituziona- 
*le su problemi di marcata 
attualità. L'istituto storico 
— e Fiorella Bartoeeini ne 
dà conto aprendo il noti¬ 
ziario — rischia di restare 
sommerso da carte e docu¬ 
menti vari. 

In altri termini, la docu¬ 
mentazione continua a af¬ 
fluire consolidando le sche¬ 
de archivistiche e biblio¬ 
grafiche dell’istituto. Artu¬ 
ro Strosclineider. che oc¬ 
chieggia in copertina a tren¬ 
ta metri da terra su una 
fune in piazza Quattro No¬ 
vembre (foto del 1911) non a 
caso trova spazio nel notizia¬ 
rio. Tra la documentazione 
che affluisce all'istituto sto¬ 
rico c'è infatti anche quel¬ 


la fotografica che copfe tut¬ 
to il panorama dell'Uinbria 
deirultimo secolo: «delle 
foto. — specifica il noti¬ 
ziario — si farà uso per 
iniziative culturali e divul¬ 
gative da avviare soprattut¬ 
to nelle scuole ». Le storie 
di mezzadri (Mirella Sear- 
dozzi), briganti (Walter Co- 
relli) e dì pescatori (Fiorel¬ 
la Bartoeeini) • sono ricer¬ 
che in /ieri di cui si dà con¬ 
to‘con altrettanti articoli. 

Stefano Miccolis e Alber¬ 
to Sorbini forniscono inve¬ 
ce schede e recensioni. Co¬ 
sì ad esempio «cattolici e 
fascisti in Umbria» di Al¬ 
berto Monticone narra le 
tristi vicende dello schie¬ 
rarsi col fascio di gran par¬ 
te della gerarchia ecclesia¬ 


stica. e fornisce altra legna 
al grande e scoppiettante 
fuoco del rivedere il fasci¬ 
smo con gli occhi il più 
possibile limpidi. L'Umbria 
delle lotte contadine, rico¬ 
struite in un quaderno del¬ 
la Regione, è ugualmente 
sintetizzata in una recensio¬ 
ne che ricorda anche le due 
precedenti opere di Pieruc- 
cì: «socialismo in Umbria». 
« violenze e crimini fasci¬ 
sti in Umbria ». Claudia 
Miccarottl. propone una cro¬ 
naca . di un convegno che 
pur - riguardando l'Umbria, 
probabilmente ha rischiato 
di non trovare alcuna eco 
nella nostra regione; si trat¬ 
ta di « ribellismo, protesta 
sociale, organizzazione e re¬ 
sistenza nelle campagne del- 


l'Italia mezzadrile (secoli 
XVIII-XX)» svoltosi ad Ur¬ 
bino nel marzo 1979. Giam¬ 
paolo Gallo parla invece 
della mostra di archeologia 
industriale « permanenze e 
modernizzazione » che ha 
iniziato a circolare per 
l'Umbria proponendo il «co¬ 
me erano » di fabbriche e 
opifici ormai distrutti o ar¬ 
rugginiti. Mischiate il. tut¬ 
to. agitate con cura, e sarà 
pronto un altro cocktail del¬ 
la storia deH’Umbria. Chi 
vorrà condirlo e compararlo 
con microstorie loca’j potrà 
avvalersene ringraziando le 
cucina dell'istituto storico 
regionale. 


Gianni Romizi 


Deciso no del Comune al ricatto dell’Associazione costruttori 


i . ! 


Terni: solo se aumentate i prezzi 
costruiremo le case convenzionate 


Una nota del sindacato scuola regionale sulle norme del governo 

Il decreto Valitutti contestato 
punto per punto dalla CGIL umbra 


Gli impresari pretendono 330 mila al mq - L’intesa era di 290 portata a 300 mila Alla base delle decisioni del ministro liberale un attacco alla democrazia ed 


Ma i 

manifesti? 


TERNI — Il sindaco demo- 
cristiano di Guardea non fa 
affiggere i manifesti del par¬ 
tito comunista. 

Con 10 giorni di anticipo le 
sezioni del Partito comunista 
avevano consegnato all'ufficio 
affissioni di Guardea 10 ma¬ 
nifesti da attaccare sui muri 
della cittadina. Nessuno degli 
abitanti, però, è riuscito au 
essere informato Una sorta 
di « silenzio manifesti » — di¬ 
cono alcuni — che probabil¬ 
mente trova spiegazione nel 
mobilita e di programmazione j fatto che i comunisti osteg- 
del nersonale ". ~ Se con sii Ì g^o da tempo una proposta , 

I democristiana di creare nel- i 
i l'Amerino un parco naturale. 

! I comunisti, si sa. sono an- 


enti locali, e in particolare 
con la Regione Umbria — 
ha precisato Assuero Beche¬ 
relli — si riesce a trovare un 
accordo generale che metta 
in risalto il binomio occupa¬ 
zione formazione piofessiona- 
le. con il governo, da più di 
due mesi, è guerra aperta. 
Mentre lavoro nero e sottoc¬ 
cupazione avanzano, lo scar¬ 
do parlare sulla lesse 235 


tiecologici. lo affermano 
tranquillamente anche i radi¬ 
cali. Sono soprattutto antie¬ 
cologici — e questo lo sa Be¬ 
ne il sindaco democristiano 
di Guardea — quando viene 
proposta loro la creazione di 
un parco naturale in una zo¬ 
na troppo piccola mentre 


sembra dunque derivare da i troppo grandi sono invece ì 
dati concreti: il provvedimen- ! dubbi che la gente si pone su 
to allo stato attuale non ha j quello che realmente qualcu- 
futuro. Lo sanno bene del * no ci «vorrebbe» fare. 


Sabato e domenica a Terni 
la conferenza della FGCI 


TERNI —* ■ La conferenza , tunta dall'ultimo congresso, 
provinciale di organizzazione i per fare il punto sullo stato 
dei giovani comunisti si terrà j dell'arganiziazione e per fis- 

sabato 26 e domenica 27 gen- i sare gli obiettivi per lo svi- i Giustinelli. i! sindaco, il vice 


L'Amministrazione comuna¬ 
le di Terni non accetterà il 
ricatto imposto dalla Consul¬ 
ta regionale e dall'Associa¬ 
zione costruttori della nostra 
provincia. « Se il prezzo della 
convenzione per la costruzio¬ 
ne degli appartamenti previ¬ 
sti dal piano decennale per 
la casa per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare non sarà 
portato a 393 mila lire al 
metro quadro — hanno af¬ 
fermato i costruttori — non 
costruiremo gli alloggi finan¬ 
ziati con il piano decennale ». 
Questa è la richiesta che il 
Comune ha respìnto definen¬ 
dola immotivata. La conven¬ 
zionò è il frutto di un accor¬ 
do raggiunto nei mesi scorsi 
fra l’Amministrazione e i 
costruttori sulla base sìa del¬ 
le esigenze di questi ultimi, 
che di quelle dei futuri ac¬ 
quirenti degli appartamenti 
che. per legge, non dovranno 
avere un recidilo superiore 
ai dieci milioni annui. Rag¬ 
giungere l’accordo richiese 
molto tempo e numerose 
mediazioni. Inizialmente c'era 
una sostanziale convergenza 
sulle proposte dell'Ammim- 
strazione solo con le coope¬ 
rative di abitazione e con la 
Federazione unitaria dei !a- 
\ oratori delle costruzioni. 

Per raggiungere un accordo 
con l’Associazione dei co¬ 
strutto! ternani venne effet¬ 
tuata una riunione al Dipar 
timento assetto del territorio 
della regione. Alla riunione 
parteciparono anche gli as¬ 
sessori regionali Tomassini c 


Consiglio comunale — che i 
costruttori hanno pensato di 
operare un ricatto sperando 
di imporci la nuova conven¬ 
zione. jrena la mancata rea¬ 
lizzazione del piano decenna¬ 
le della casa ». 

Una posizione intransigen¬ 
te. quella dell’Associazione 
costruttori ternani. che 
sembra però non aver trova¬ 
to spazio nelle trattative con 
il Comune. 

* * * 

Nella sua ultima seduta il 
consiglio provinciale di Terni 
ila approvato un ordine del i 
giorno nel quale si invita il 
governo italiano e il Parla¬ 
mento europeo a farsi pro¬ 
motori di una iniziati! a por 
il disarmo e la distensione. 
L'ordine del giorno, die non 
è stato votato dalla Demo¬ 
crazia cristiana, esprime la 
preoccupazione del consesso 
provinciale per i pericoli clic 
attualmente travagliano la 
pace nel mondo. Viene e- 


spressa la necessità di rag¬ 
giungere un nuovo ordine nei 
rapporti economici fra i vari 
paesi e viene ribadita la ne¬ 
cessità di consentire la stessa 
dignità degli altri anche ai 
paesi economicamente più 
poveri e sotto sviluppati. 

Nel documento approvato 
dal Consiglio provinciale si 
auspica, infine, la riduzione 
degli armamenti atomici 

an. am. 


PERUGIA — Dopo la Gallen- 
ga le « norme restrittive » sul¬ 
la scuola media superiore e 
l'università: la CGILscuola 
regionale umbra conosce fin 
troppo bene il ministro-retto¬ 
re Valitutti e per prima, a 
livello nazionale, ha preso 
posizione contro il decreto 
governativo approvato su 
proposta del ministro-rettore, 
sui processi di partecipazione, 
sulla organizzazione della vita 
democratica dell'università e 
sulla cosiddetta «disciplina » 
degli studenti nella scuola 
media superiore. 

Un decreto emesso il 13 
gennaio. Subito dopo, il 15. la 
riunione, a Temi, del diretti¬ 
vo della CGIL-scuola regiona¬ 
le e presa di posizione della 
Federazione nazionale unita¬ 
ria CGIL. CISL, UIL scuola. 

Ma vediamo cosa si preve¬ 
de nel decreto, iniziamo con 
le «norme disciplinari » per 
la scuola. 

«Il punto più grave — so- 
provincia di Perugia». I la- | stiene Raffaele Rautj, respon- 
vori saranno conclusi da An- • sabile della CGIL-scuola re¬ 
ionio Bassolino della direzio- ! gionale — è la parte dove si 
ne nazionale del PCI. i sostiene che nel caso di «i- 


Comitato federale 

: 

sulla questione giovanile ' 

PERUGIA — Per sabato 26 è j 
convocato a Perugia il comi¬ 
tato federale congiunto 
PCI-FGCI. L'ordine del gior¬ 
no prevede due temi: «Que¬ 
stione giovanile»: «Ruolo ed 
iniziative della FGCI nella 


nerzia o ritardo» (del consi¬ 
glio di classe nell'erogare 
sanzioni disciplinari) il mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione o. per sua delega, il 
provveditore agli studi, può 
sostituirsi agli organi colle¬ 
giali...». 

«Che senso ha — commen¬ 
ta Rautj — rispondere alla 
crisi della scuola con provve¬ 
dimenti disciplinari, invece di 
decentrare i poteri. Valitutti 
fa riferimento addirittura ad 
un regio decreto del ’25». 

Quanto poi all'università 
« le linee del provvedimento 
— afferma lq CGIL-scuola in 
un recente comunicato — 
segnano un tentativo senza 
precedenti, ma da considerar¬ 
si oggi non settoriale della 
vita del nostro Paese, di at¬ 
tacco esplicito alla agibilità 
politica dell'università prede¬ 
terminando soggetti ed attivi¬ 
tà legalizzati ad avere espres¬ 
sione nell'istituzione. Nel de- 
creto-Valitutti. infatti, «gli 
immobili destinati a sede di 
istituti di istruzione seconda¬ 
ria... possono essere utilizzati 
per iniziative di carattere cul¬ 


turale. sociale e civile, purché 
promosse dallo Stato, dalla 
Regione, dagli Enti locali ter¬ 
ritoriali o dagli Enti pubblici 
nazionali in materia di rispet¬ 
tiva competenza». 

Ne restano così esclusi - i 
momenti democratici di base. 

'«Il dato politico — prosegue j 


ca-Valitutti: «Il ministro — 
dice il responsabile regionale 
della CGIL-scuola — il 29 di 
novembre scorso ha inserito 
con la circolare 295 la neces¬ 
sità di una "schedatura” per 
gli insegnanti, che per entra¬ 
re a fai parte delle commis¬ 
sioni di esami debbono essere 


la nota della CGIL — che \ scelti dal preside di istituto. 


segna dunque il provvedimen¬ 
to è l'attacco alla espressività 
politica autonoma di base (il 
movimento delle donne po¬ 
trebbe per esempio non avere 
più ospitalità nell'università, 
neanche tra le proprie mili¬ 
tanti studentesse), al patri¬ 
monio di lotta, di esperienza 
di movimento e di ricerca 
collegate soprattutto ai bi¬ 
sogni operai o alle colloca¬ 
zioni dei nuovi soggetti socia¬ 
li che in questi dieci anni si 
è espresso; a ques.to si ri¬ 
sponde ancora una volta lun¬ 
go le strade dellautoritari- 
smo e delle chiusure esplici¬ 
tamente repressive». 

Ma i guai non finiscono qui 
ed arriviamo a quella che 
può essere definita una vera 
e propria perla della politi- 


in questo modo si produce 
una liuova selettività negji e- 
sami di Stato». 

Decisioni gravi, sulle quali 
il dibattito proseguirà nei 
prossimi giorni. L’hanno av- 
j viato la CGIL-scuola regionale 
I e le organizzazioni sindacali, 
j ora si attende la risposta del 
ministro-rettore. Gli studenti 
della Gaìlenga. per la verità, 
non ci sperano molto. 

Paola Sacelli 


Sottoscrizione 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista della provincia ha rac¬ 
colto 300 mila lire per la sot¬ 
toscrizione per il rinnova¬ 
mento delle strutture tipo¬ 
grafiche deirUnità. 


naio presso la sala Farinì del 
vecchio palazzo comunale. La 
scadenza servirà ai giovani 
comunisti ternani per verifi¬ 
care la proposta politica sca- 


luppo e il rafforzamento del¬ 
la FGCI. Le conclusioni della 
conferenza saranno tratte da 
( Massimo Papa della direzione 
; nazionale. 


Ancora niente tredicesima 
per i lavoratori della Merak 

TERNT — La direzione a- • siglio di fabbrica che denun- 
ziendale della Merak non ha j eia il grave atteggiamento 
ancora comunicato ai lavora- J padronale e si dichiara intcn- 
ton la data del pagamento | zionato a promuovere inizìa- 
della rimanenza della l3esima i rive per sviluppare la sensibl- 
mensilità del 1979. Ne dà no- ! lità degli organismi comunali, 
tizia un comunicato del con- ì provinciali, regionali 

Stasera al Jazz Club di Perugia 
concerto dei Woods Shaw 

PERUGIA — Il Jazz Club 
Perugia propone per questa 
sera al Teatro Morlacchi (ore 
21,15) un concerto del quin¬ 
tetto di Woods Shaw. Con 
lui suoneranno altri clementi 
del gruppo di Art Blakcy già 


visti in Umbria. Stafford Ja¬ 
mes al contrabbasso e Car¬ 
ter Jefferson al sax. Larry 
Willis al piano e Vie Lewis 
alla batteria completeranno 
il quintetto. 


sindaco e l'assessore all’ur¬ 
banistica del Comune di Ter¬ 
ni. Si stabili allora un accor¬ 
do sul prezzo di 293 mila lire 
al metro quadro. Successi¬ 
vamente ' l’Associazione in¬ 
dustriali. autonomamente c 
senza avere affatto consultato 
l'Amministrazione comunale. 
Iia rimesso in - discussione 
l'accordo. I costruttori, infat¬ 
ti. caicolando con indici di¬ 
versi da quelli utilizzati dal 
Comune di Temi gli oneri di 
urbanizzazione, hanno fatto 
richiesta di un aumento di 
diecimila lire in più 
Anche in quel caso Vammi 
lustrazione comunale tornò a 
ri\ edere i conteggi fatti pre¬ 
cedentemente e fissò definiti¬ 
vamente il prezzo della con¬ 
venzione per treccntomila li¬ 
re al metro quadro. « K’ a 
questo punto — dicono in 


Un'intervista al presidente dell'azienda trasporti di Terni Sergio Filippucci 

Aumentare le tariffe non migliora il servizio 

Il decreto governativo che ripiana solo del 10 per cento il deficit deile aziende, oltre a punire chi ha i bilanci migliori spinge al rialzo 
del prezzo dei biglietti - Il contributo statale è stato giudicato insufficiente anche dal democristiano Marzotto in una riunione a Bologna 


TERNT — L'azienda trasporti 
consortili della provincia di 
Temi ncn vuole aumentare la 
tariffa dei biglietti delle linee 
urbane ed extraurbane. <Se 
Io faremo — l'affermazione è 
di Sergio Filippucci. presi¬ 
dente deiraziendn — ciò av¬ 
verrà solo perdio il governo 
centrale ce lo impone ». I 
maggiori problemi nascono 
infatti dall'ultimo decreto go¬ 
vernativo. quello 662, sulla 


redimento del governo, inol¬ 
tre, verranno privilegiate le 
aziende con deficit maggiori 
e punite quelle che possono 
vantare i migliori bilanci. 
Verranno infatti erogati in 
proporzione maggiori fina- 
\ 7iamenti alle aziende del set- 
: toro con i bilanci peggiori, 
j « E’ sicuramente una mn- 
novra per colpire le ammi¬ 
nistrazioni e le aziende che 
hanno governato meglio — 


finanza locale. Nel decreto si ' continua Filippucci — e m 
stabilisce che il deficit delle ; particolar modo le ammini- 
az.'ende di trasporto pubblico ; strazimi di sinistra che dal 
potranno essere ripianate so- I 1975 curano l'amministrazione 
lo per il 10 per cento. j dei principali centri urbani 
€ E' una decisione assurda ì del nostro paese ». Una rna- 
— dicono all'azienda dei ■ novra ben congegnata che 
trasporti — basti solo pensa- viene messa in atto pochi 
re che con l’attuale inflazio- j mori prima della consulta¬ 
re. che ha raggiunto ora va- j zione elettorale 
lori superiori ai 20 per cento. | Una delle amministrazioni 


nostra città. Quando nel 1978 | insufficienza vanno ricercati I rantire servizi di collegamen- 

r.. . a _ 1 * : I „ J I r_ _il* _ I * * 


fu ccstru.ta l’azienda dei j neH'inflazior.e. nell'aumento 
trasporti consortili, alcuni i dei cesti dei carburanti e r.cl 
degli obiettivi primari che ! rinnovo dei cor/ratti naziona- 
vennero posti furono quello li dei lavoratori autoferro- 
dcl contenimento dei costi di tranvieri. Solo per i carbu- 
gestioni e quello dell'integra- | ranti l’ATC di Terni ha speso 
z'.one dei tra.-porti urbani cd I nel 1979 300 milioni. Per il 
extraurbani. | 1980 è prevista una spesa di 

Questi i motivi per cui l a- ! circa 700 milioni: più del 


zier.da di Terni — una delle 
aziende italiane coi i costi di 
gestione più basssi — sarà 
una delle aziende che riceve¬ 
ranno dallo stato j minori 
contribuii. In una riunione 
die si è tenuta lunedì scorso 
a Bologna, alla quale hamo 
partecipato tutti i presenti 
delle aziende di trasporti del 
| paese lo stesso precidente 
della federi ra sporti, il de 
mocristiano on. Marzctto, ha 


il disavanzo medio delle a- 
zìendo pubbliche è intorno al 
33 per cento». Con il prov- 


giudicato insufficiente il 
fra le più colpite dal decreto j contributo che il governo ha 
del consiglio dei ministri sa- stabilito per le aziende di 
rà sicuramente quella della I trasporto. I motivi di questa 


dopDio. Il 10 per cento offer¬ 
to dal governo serv irà quindi 
a coprire solo un tcr2o del¬ 
l'aumento di spesa e da ciò 
appunto deriva rimposizione 
del governo non solo alla a- 
zienda di Terni, ma a quelle 
di tutta Italia, di portare il 
prezzo dei biglietti dalle at¬ 
tuali 100 a 400 o 500 lire. 

Aumentando i prezzi dei 
biglietti non verrà certo age¬ 
volata neanche la politica del 
decentramento e del riequi- 
librio territoriale. Sarà sem¬ 
pre più difficile, infatti, ga¬ 


10 efficienti e a prezzo com¬ 
petitivo fra i vari piccoli 
centri suburbani. « Sarà an¬ 
che difficile continuare a 
procedere — afferma ancora 

11 presidente dell'azienda — 
nella politica del rinnovo e 
del miglioramento del parco 
vetture. Prima del decreto 
governativo, la nostra azienda 
aveva previsto un programma 
di ammodernamento dei 
prezzi, provvedendo all'ac- 
quisto di 25 nuove vetture, di 
varie dimensioni, che ci ver¬ 
ranno consegnate in questi 
mesi entro la fine di aprile. 
Questa nostra iniziativa, utile 
alla collettività, verrà di fatto 
punita dalle recenti norme 
varate dal gov erno ». Le 
maggiori responsabilità, circa 
la grave situazione nella qua¬ 
le si trovano attualmente le 
aziende di trasporto pubbli¬ 


co. ricadono inoltre proprio 
sul governo centrale. La leg¬ 
ge quadro che avrebbe dovu¬ 
to programmare il funziona¬ 
mento dell'intero settore, la 
costituzione del fondo nazio¬ 
nale per i trasporti, sono al¬ 
cune delle più gravi inadem¬ 
pienze che pesano sulle spal¬ 
le degli attuali governi. 

« Noi crediamo che si stia 
attuando da parte del gover¬ 
no un grave attacco al paese 
— dicono i responsabili del 
settore — visto che il servi¬ 
zio di trasporto pubblico è 
uno strumento fondamentale 
per lo sviluppo economico. 
Questo, soprattutto perché se 
i vari centri sono collegati in 
modo funzionale si può otte¬ 
nere una mobilità sempre a- 
deguata alle esigenze della 
popolazione ». 

Angelo Ammonti 
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PAG. 12 l'Unità 

Sterili le polemiche dei consiglieri democristiani 


Il nuovo deposito Ataf 
Cosa chiede il quartiere 

I rappresentanti dello scudocrociato criticano una proposta del Comune ma non avan¬ 
zano nessuna soluzione alternativa — Non verrà deturpato l'equilibrio urbanistico 


FIRENZE 


Giovedì 24 gennaio 1980 


Una dichiarazione di. Gabbuggiani 

La solidarietà del sindaco 
e della città a Sacharov 


Dopo l'arresto del fisico so¬ 
vietico Andrey Sakharov il 
sindaco Elio Gabbuggiani 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione. 

Le notizie dei l’arresto del 
fisico sovietico Andrey Sa¬ 
charov, premio Nobel per la 
pace, suscitano prolonda 
preoccupazione per le sorti 
ancora incerte dello scien 
ziato e netta condanna per 
questo atto gravissimo del¬ 
l'autorità sovietica. 

Di fronte a questo episo¬ 
dio esprimo piena solida¬ 
rietà al premio Nobel per 
la pace ed ai suoi familiari, 
certo di interpretare i sen 
timenti della città, che più 
volte è stata investita dal 
problema sia attraverso di¬ 
battiti dedicati dal consi¬ 
glio comunale al caso Sa¬ 
kharov sia attraverso il con¬ 
vegno sul dissenso nei paesi 
dell’Est. 

Questo grave episodio sem¬ 
bra dimostrare l’incapacità 
di risolvere in termini di 
tolleranza e di libero con¬ 
fronto il problema del dis¬ 
senso nell’Unione Sovietica. 

Stupisce che questa deci¬ 
sione nei confronti dello 
scienziato sia stata presa og¬ 
gi quando da tempo erano 
ormai conosciute e tollerate 
le posizioni assunte in varie 
occasioni dallo stesso fisico. 

Già nel 1975 quando l’opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 


le fu colpita da! caso Sacha¬ 
rov. che riproponeva il prò 
blema delle condizioni e po¬ 
sizioni di forze intellettuali 
nell'Unione Sovietica e più 
in generale quello della li¬ 
bera organizzazione del dis¬ 
senso e del rapporto fra de 
mocrazia e socialismo, ebbi 
ad esprimere « netto disac¬ 
cordo e severa condanna, 
nei confronti delle gravi li¬ 
mitazioni esistenti, che toc 
cano la sfera della libera 
espressione del pensiero e 
degli atti di repressione che 
vengono compiuti. 

<c La lotta alle idee — si ri¬ 
marcava in quella circostan¬ 
za — non si fa con gli ana¬ 
temi. le censure, gli isola 
menti, gii atti di repressio 
ne. il carcere, l'esilio forzato. 
Sono sbarramenti artificiosi 
che finiscono per anchilo 
sare quei processi innovati¬ 
vi che faticosamente ed in 
modo articolato premono an 
che in quei paesi ». 

Queste posizioni sono sta¬ 
te riconfermate più volte e 
testimoniate anche alla si 
gnora Elena Sacharov nel 
corso degli incontri che si 
sono avuti in Palazzo Vec¬ 
chio durante le sue visite a 
Firenze. Coerentemente con 
le posizioni assunte saran 
no presto pubblicati gli atti 
del Convegno sul dissenso, 
in corso di preparazione. 

Di fronte a questa grave 
decisione delle autorità so 


vietiche, intendo ribadire 
una posizione di principio 
alla quale si ispira la no 
stra azione: cioè, che esisto 
no valori universali della 
democrazia, quali la libertà 
di movimento, di coscienza 
e di culto, la libertà di e- 
spressione e le garanzie del 
le minoranze, che devono 
essere rispettate da qualsia 
si sistema politico e sociale. 

I gravi sviluppi del caso 
Sacharov preoccupano an 
che perchè denotano una re 
crudescenza nei rapporti in 
terni alla società sovietica 
e sembrano riaffermare una 
visione monolitica che con¬ 
sidera irrecuperabile tutto 
ciò che è diverso, e preoc¬ 
cupano maggiormente per 
clié si inseriscono in un con 
testo internazionale aggra¬ 
vato dall'intervento in Af¬ 
ghanistan. delle ritorsioni 
americane contro tali inter¬ 
venti. dal contraccolpi sul 
processo di distensione, dal 
le nubi della guerra fredda 
che vengono a rial tacciarsi. 

Di fronte a questi feno 
meni l’invito del sindaco al¬ 
la città è per un impegno 
sempre più esteso a favore 
della pace, della distensione, 
della lihera espressione del 
pensiero e della democrazia. 

Domani il consiglio comu¬ 
nale esprimerà la propria 
solidarietà al fisico sovie 
tico. 


Dopo un articolo di Re¬ 
nato Campinoti responsabi¬ 
le della commissione enti 
locali del PCI sui problemi 
della finanza locale inter¬ 
viene con una nota anche 
il comitato provinciale del 
la DC. 

« Il dirigente comunista, 
si legge nel comunicato del 
quale pubblichiamo di se¬ 
guito ampi stralci, ha rea¬ 
gito in maniera scomposta 
qualificandoci come fazio¬ 
si e miopi provinciali, non 
preoccupati di vedere dimi 
nuire gli interventi per i 
giovani, le donne, gli anzia¬ 
ni e come coloro che vo¬ 
gliono negare ai dipendenti 
degli enti locali il ricono 
scimento delle legittime 
aspettative e, dulcis in fon¬ 
do. ansiosi di vedere il bi¬ 
glietto dell'autobus salire a 
400 lire». 

La lunghissima nota de¬ 
mocristiana si sofferma ^ul- 
le questioni dei residui pas¬ 
sivi. sulle giacenze di cassa 
e sugli avanzi di ammini¬ 
strazione. Le spese inizial¬ 
mente previste dal comune 
nel 1979 avrebbero goduto di 
una diminuzione di circa 
un miliardo. Inspiegahile 
inoltre sarebbe l'avanzo di 
amministrazione: accertato 
in 11 miliardi alla fine del 
'77 passa a 28 miliardi al¬ 
la fine del '78. 

Tutto questo trova una ra¬ 
gione, sostiene la DC. nel 
fatto che questa ammini¬ 
strazione non è riuscita a 
spendere tutto quello che 
poteva ed aveva previsto di 
spendere anche a favore de¬ 
gli anziani, dei giovani, del¬ 
le donne ecc. Quanto alle 
mageiori entrate nel 19i9 
sono state per il Comune 


tui della quale gli interessi 
attivi maturano più difficil¬ 
mente perchè paga su pre 
sentazione degli stati di 
avanzamento delle opere in 
corso di realizzazione. 

L'esponente del PCI si 
legge ancora nella nota ha 
taciuto inoltre il fatto che 
il Comune di Firenze ha 
chiuso il 31 dicembre con 
un resto di cassa di oltre 
52 miliardi in attesa dei 
21 miliardi che devono ar¬ 
rivare dallo stato a saldo 
del 1979 e senza contare | 
mutui incassati e giacenti 
nei depositi fruttiferi in at¬ 
tesa di realizzare le opere. 
Si affronta poi il problema 
del raddoppio dei biglietti 
dell'ATAF. 

A fronte di una spesa del¬ 
l'ATAF nel 1979 di circa 
32 miliardi se ne può pre 
sentore una di circa 38 mi¬ 
liardi nel 1980 al ricordato 
tasso di aumento del 18.5'< 
essendo la perdita consen¬ 
tita dal decreto di circa 
23.5 miliardi, occorre una 
entrata vicina ai 15 miliar¬ 
di: nel 1979 i proventi 
ATAF amontano a 11.5 mi¬ 
liardi con l'aumento dei bi¬ 
glietti decorrente solo da 
ottobre. 

Nel 1980 il prezzo di lire 


zione finanziaria attraverso 
i consuntivi di bilancio pre¬ 
disposti annualmente e a fi 
nalizzare — sulla base del 
Progetto Firenze e delle idee 
forza ivi contenute — la. 
grande maggioranza dei fi¬ 
nanziamenti — utilizzando le 
nuove norme conquistate ne¬ 
gli anni della politica di so¬ 
lidarietà nazionale. 

Ci sono, è vero, i tempi 
tecnihi per la realizzazione 
di una parte dei progetti e 
per la loro esecuzione. Que¬ 
stione difficilmente accredi 
labile all'Amministrazione 
Comunale se si hanno in 
mente le difficoltà organiz¬ 
zative preseti ti. nella macchi¬ 
na comunale e i problemi 
reali che l'inflazione deter¬ 
mina nel rapporto con il 
mercato e le ditte appalta- 
trici. Per questo aspetto non 
serve il falso scandalismo 
della DC suoli interessi at¬ 
tivi sui mutui ma una seria 
opera di adeguamento orga 
aizzali lo delle strutture co 
mti nah 

.4 questo proj/osito la DC 
è rimasta reticente per quan¬ 
to concerne le norme sul 
personale contenute nel de 
creto del governo che impe 
dtsce l'approvazione dei pia 
ni di ristrutturazione con- 


200 sarà invece per tutto cordati dai sindacati e le 


l'anno e quindi il ricavato 
non può essere cosi lonta¬ 
no dalla cifra necessaria 
La DC infine considera 
strumentale la posizione di 
Campinoti sul problema del- 


ammimst razioni comunali 
ima quale politica punitiva 
verso il personale invoca la 
DC?). Siamo chiari: come 
comunisti abbiamo presenta 
to nel nostro testo sulla fi 


la ristrutturazione degli uf- nanza locale per il 19S0 una 


spendere anche a favore de- flei e dei servizi comunali, proposta per l'approvazione 
gli anziani, dei giovani, del- d, seguito pubblichiamo la dei piani di ristrutturazione 
le donne ecc. Quanto alle replica di Renato Campi- che superi la rigida inter- 

mageiori entrate nel 19:9 no tj alla nota della DC. prelazione del decreto 191 

sono state per il Comune La Tep n ca delta dc fio- 'vecchio contratto) ma ri¬ 
di 10 miliardi e mezzo di reatina non nasconde affatto ferisca al nuovo contratto 

cui < miliardi e mezzo per l imbaTazzo dl questo partito ormai oggetto di trattativa 

1_4 > ^, r. ♦ t Ili Oline r O ~ * 7 .'1JL -»#• 


interessi attivi Di queste “ fronte a Ue norme conte- 
maggiori entrate il < nule nel decreto 662. Intanto 
stato potuto impiegare in Ja DC ^ cos tretta ad ammet- 
spese correnti che sono an- tcTg c/jc tale decreto coni 
date aa aumentare q ~ porta una reale diminuzione 
già Previste per il <9 e con- £ ffa di spesa dei 

correranno a comuni per servizi sociali e 

quelle cne 1 - < un m0 d O sbagliato di ope- 

per u ìuw. rare da parte del governo per 

Se poi è un merito quel q UU nto riguarda la finanza 
lo di riuscire a far affluire i oca i e . y„ n è poco! .4 queste 
tempestivamente ì mutui. propos ,f 0 / a dc torna tut 
con gli interessi passivi co tana a far ballare le grò-. 
perti dallo Stato, e ottenere cifre dei disavanzi del Co 
a vantaggio del Comune mbne dl Firenze . 

ressi aU&TJfta d rdi 1 con ; Vo» entreremo. nel menu 
\ miali lo once vendono rea* P* osando qiq esplicito la r 
Se vor-emmo che a de- da noi data e rinviali 

ckferlo ET! ciuàd.nl <*> °J **■«■<» “J 

sia quelli dello stato che ttlo 1 <iel J }llaTiclo 1 J^ r T it l ^nTn 
pagano ner contributi im- sigilo Comunale per la ripro 


la legittimità giuridica degli 
altri. J DC vogliono o no 
l'approvazione dei piani di 
ristrutturazione del comune 
di Firenze e degli altri co¬ 
muni? Se difendono questo 
decreto evidentemente no! 

Infine per quanto concer¬ 
ne il prezzo del biglietto del 
bus i conti della DC sono 


tana a far ballare le groc i 
cifre dei disavanzi del Co 
mune di Firenze. 


fidente a coprire il deficit 
del bilancio 19S0 con le cifre 
rijx/rtate dalla DC significa 


Una nota per puntualizzare che non puntualizza 

Ora la DC vuole 
i bus decrepiti 


La polemica del consiglieri | 
democristiani del quartiere 14 I 
sul problema del deposito del- ! 
l’ATAF che il Comune ha m ! 
tenzione di progettare nella I 
zona di Varlungo, via della j 
Torre, non si differenzia da 
altre uscite o atteggiamenti 
che i rappresentanti dello 
scudocrociato hanno avuto in 
questi anni quando si è trat¬ 
tato di affrontare importanti 
problemi dei quartieri e del 
la città. 

Tante critiche, molti disap 
punti ma nessuna proposta 
alternativa, nessuna idea da 
prendere seriamente in consi¬ 
derazione. E' il caso di que¬ 
sta area per il deposito sud¬ 
est dell'ATAF. Si dice che non 
va bene, che si farebbe un 
torto alla gente del quartie¬ 
re. che il paesaggio verreb¬ 
be deturpato, che il traffico, 
diventerebbe caotico. 

Allora, per la soluzione di 
un problema cittadino che or¬ 
mai si protrae da anni, cosa 
propone la democrazia cri¬ 
stiana? Praticamente nulla. 
Tanto polverone per dire so 
lamente no. A meno che non 
si vogliano considerare come 
proposte alcune di quelle 
« sciocchezze » clic qualche 
esperto della DC ha indica¬ 
to. nel corso di recenti in¬ 
contri. ai tecnici dell'ATAF e 
del consorzio dei trasporti. 

Per esempio quella di crea¬ 
re un unico deposito per tutti 
i mezzi del trasporto pub • 
blico nella zona dell’Osman- j 
noro (dove invece è previsto ; 
il deposito nord dell’azienda) t 
oppure l'altra di creare tanti j 
piccolissimi depositi alla fine i 
di ogni capolinea. j 

Anche per i non esperti dei J 
problemi del trasporto e del- 1 
l’urbanistica è facile capire | 
cosa passa per la testa degli | 
esponenti democristiani. La i 
realtà è che non vogliono nes | 
stin deposito anche se il Co j 
mune proponesse di realiz- | 
zarlo a metà strada tra Fi j 
renze ed Arezzo, si gonfiano : 
alcuni aspetti, si forzano al- j 
cuni problemi (verde pubbli- j 
co e viabilità per esempio i 
pur di ridurre il tutto ad | 
un'angusta dimensione munì- j 
cipalizzata. locale e molte j 
volte egoistica. 

A Firenze ci sono pochissi¬ 
me aree disponibili. Quella 
indicata dal Comune appare j 
abbastanza . idonea alla rea- | 
lizzazione di un deposito in , 
direzione sud-est. C’è di più: ì 
la soluzione di questo anno¬ 
so problema dei depositi per 
l'ATAF ormai non è più rin¬ 
viabile. Si accavallano da an¬ 
ni problemi di sicurezza (ba¬ 
sti pensare ai parcheggi 
provvisori intorno allo stadio 
e in piazza Alberti) e pro¬ 
blemi di costi. Per r 
ATAF ogni percorso a vuoto 
dai vari capolinea agli at¬ 
tuali depositi viene a costare 
circa duemila lire. 

Non servono quindi le po¬ 
lemiche sterili e astratte. E' 
utile invece venire alla so¬ 
stanza delle cose. I partiti 
che hanno espresso parere fa- 
vorevol® alla proposta del co¬ 
mune. PCI-PSI-PSDI (dodici 
voti a favore, sei voti della 
DC contrari) hanno posto 
anche delle condizioni pre¬ 
cise. t 

Intanto degli otto ettari to- 1 
tali saranno utilizzati solo 
quattro nella parte pianeg- * 
giante. bassa. E di questi i 
circa uno e mezzo sarà desti- J 
nato ad « area di rispetto », <; 
cioè strisce di verde per non j 
alterare la caratteristica del 
paesaggio. Il Consorzio dei j 
trasporti si impegna a col- j 
locare non più di 150 autobus j 
e a costruire officine e capan- • 
noni di piccole dimensioni in j 
quanto il grosso delle attraz- i 
mature sarà collocato al- 1 
l’Osmannoro. t 


Migliora la situazione generale ma restano le preoccupazioni 


Alla dover 7 masi 
di duro impegno 
dei dipendenti per 
salvare fazienda 

Assemblea aperta airinterno dello sta¬ 
bilimento - Procede a rilento l’assor¬ 
bimento di tutti i lavoratori nel pro¬ 
cesso produttivo - Per il risanamen- 

Un'dspefto dell'assemblea aperta alla Gover tO totale SODO prCVÌStì tClUpì llUlghÌ 



A sette mesi dall’inizio della nuova 
gestione, la situazione all'interno del¬ 
la GOVER si può definire con due 
aggettil i: « migliore ma non tran¬ 
quilla ». Pertanto oggi più che mai. 
i lavoratori dello stabilimento hanno 
bisogno della .solidarietà attiva della 


camera del Lavoro Agrumi, il segre¬ 
tario della UIL Perotti. Tesi della 
federazione unitaria e numerosi espo 
nenti delle forze politiche e del ino 
cimento sindacale. 

Alla manifestazione hanno anche 
partecipato numerosi consigli di fab 


l'orlo della catastrofe. 

E' toccato agli operai — come ha 
ricordato Bianchi del consiglio di 
fabbrica — prendere in mano la si¬ 
tuazione e avviare un processo di 


cile fino a quando non verranno 
completamente chiariti i rapporti di 
proprietà (attualmente i lavoratori 
gestiscono la produzione e i program¬ 
mi. mentre la gestione generale è 


risanamento che si profila molto i attillata a un nuovo consiglio di am 


città e delle istituzioni, come del lirica e rappresentanze operaie di 

resto è avvenuto in questi mesi dif aziende che navigano in cattive ac- 

ficili ma positivi di gestione coni que. a conferma che la crisi della 

plessiva dell'a/.ienda. E* questa in GOVER non è un fatto isolato ma è 

sintesi la richiesta generale venuta il risultato di un abbassamento colli¬ 
dei lavoratori nel corso dell'assem- plessi vo dei livelli produttivi ed oc- 

hlea aperta che si è svolta ieri e eupazionali in atto nel nostro paese, 

alla quale hanno partecipato il sin Ciò non toglie, però, che se oggi 

daeo di Firenze Gabbuggiani, il pre 1‘azienda non conosce più lo splendo- 

sidente della Regione Leone, gli as re degli anni passati la colpa è 

sessori allo sviluppo economico del essenzialmente della cattiva gestione 
Comune c della Provincia di Pire» del vecchio consiglio di amministra- 

ze. Ariani e Nuoci, il segretario della zinne che ha portato la fabbrica sul- 


lungo e difficile. I risultati raggiun¬ 
ti in questi mesi, anche se positivi, 
non si possono considerare del tutto 
soddisfacenti. Malgrado, infatti gli 
sforzi portati avanti da tutti i dipen¬ 
denti (ed anche in questo caso la 
classe operaia ha dimostrato di es 
sere classe dirigente) l'assorbimen¬ 
to di tutte le maestranze nel proces¬ 
so produttivo prosegue con lentezza. 

Per far rientrare tutti i lavoratori 
in fabbrica, sarebbe necessario un 
forte investimento nel reparto suole 
per calzature, cosa abbastanza diffi- 


ministrazione che ha un rapporto 
d'affitto con là proprietà). 

Il sindaco — il quale ha anche por¬ 
tato ai lavoratori il saluto della vedo¬ 
va doU'agente Dionisi — ha assicura¬ 
to che continuerà da parte della città 
e delle istituzioni il sostegno attivo 
per le maestranze della GOVER, 
analoghe assicurazioni hanno forni¬ 
to Leone e tutti gli altri intervenuti 
i quali hanno messo in risalto l'espe¬ 
rienza esemplare della battaglia che 
stanno portando avanti i lavoratori 
della GOVER. 


SI RICORDANO LE VITTIME DEL TERRORISMO 



Tumulata la salma 
dell’agente di PS 

Fausto Dionisi 

/ 

Nel cimitero di Peretola - Erano presenti la moglie, 
il sindaco, il questore, il prefetto e numerosi poliziotti 


Cinque anni fa Mario Tufi 
uccideva a sangue freddo 

Oggi l'amministrazione comunale di Empoli e i colleghi ricorderanno 
i due poliziotti assassinati - Una messa nella chiesa di Sant’Agostino 


Cinque anni fa iì neofascista Mario Tuli 
uccideva ad Empoli il brigadiere Leonardo 
Falco di 52 anni e l'appuntato Giovanni Ce- 
ravolo.di 44 anni. Ln terzo agente Arturo Roc 
ca. veniva ferito gravemente dal geometra 
empolese. 

Oggi l'amministrazione comunale e i colle 
leghi delle due vittime ricorderanno il tragico 
anniversario deponendo nel pomeriggio alcune 
corone di fiori sulla tomba del brigadiere. 
Leonardo Falco la cui salma è stata tumulata 
nel cimitero di S. Maria mentre quella del 
l'appuntato Ceravolo è stata sepolta nel paese 
di origine a Bovalino. 

Alla cerimonia interverrà anche il sin¬ 
daco di Empoli. Mario Assirelli. Dopo la ce¬ 
rimonia verrà celebrala una messa in ricordo 


dei due agenti uccisi nella chiesa di Sant'Ago 
stino. A cinque anni da quella tragica sera 
rimangono ancora molti interrogativi su quan¬ 
to successe ed in particolare su cosa effetti¬ 
vamente spinse il neofascista empolese a pre¬ 
mere il grilletto- 

Forse qualche lume potrà venire dall’inchie¬ 
sta che la magistratura bolognese sta por¬ 
tando avanti sull'attentato dellTtalicus per il 
quale Mario Tuti. che deve già scontare, una 
pena all'ergastolo, è stato rinviato a giudizio 
come uno degli autori materiali. 

Forse fu la consapevolezza di aver compiu¬ 
to questo gravissimo attentato a spingere il 
capo del Fronte Nazionale Rivoluzionario a far 
fuoco sui tre agenti che erano andati a per¬ 
quisire la sua casa. 


i Ieri mattina nel cimitero di ' 
i Peretola è stata tumulata nel ! 
j sepolcreto costruito dal Conni- j 
i ne di Firenze, la salma dell' j 
i agente di pubblica sicurezza ì 
| Fausto Dionisi ucciso dai ter- j 
! roristi di Prima Linea. i 

! Alla cerimonia erano pre j 
| senti il sindaco Gabbuggiani. | 
il prefetto, il questore e nu- [ 
merosi colleglli del poliziotto j 
assassinato, la moglie Mariel- : 
la Magi ci ha inviato una let¬ 
tera che pubblichiamo di se¬ 
guito. 

| « Insieme alla piccola Jessi- 

: ca. ringrazio le autorità mili¬ 
tari ed i colleglli per la pre¬ 
senza affettuosa ed il ricordo 
sempre vivo, e l'amministra¬ 
zione comunale che oltre a 
presenziare alla traslazione 
con i propri rappresentanti 
nelle persone del sindaco Elio 
Gabbuggiani e dell’assessore 
all'Igiene Papini. ha contri¬ 
buito affinchè si potesse ef¬ 
fettuare la costruzione del se¬ 
polcreto testimoniando così 
la propria solidarietà alla fa¬ 
miglia ed a quanti ogni gior¬ 
no lottano per la salvaguar¬ 
dia della libertà democrati¬ 
ca ». 

L’agente • Fausto Dionisi 
venne ucciso il 19 gennaio '77 
da un commando di terroristi 
di Prima Linea che aveva 
assaltato il carcere delle Mu¬ 
rate per liberare alcuni de¬ 
tenuti. 

Dionisi \enne ucciso da una 
raffica di mitra in via delle 
Casine. 

NELLA FOTO grande, un mo¬ 
mento della cerimonia, a de- j 
stra, l'agente Fausto Dionisi | 



Un pullman 
a Genova 
per il primo 
anniversario 
della morte 
di Guido Rossa 

Oggi ricorre il primo anni¬ 
versario della uccisione di 
Guido Rossa operaio, sinda¬ 
calista dellTtalsider di Geno 
va trucidato barbaramente 
dai terroristi delle Brigate 
Rosse. 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL di Firenze 
nel ricordare insieme a Gui¬ 
do Rossa tutte le vittime del 
terrorismo, poliziotti, magi¬ 
strati. uomini politici, vuole 
dare un particolare significa¬ 
to a questo avvenimento, par¬ 
tecipando con rappresentan¬ 
ze dei consigli dei delegati e 
di zona della provincia alla 
manifestazione che si terrà 
oggi a Genova. 

La delegazione fiorentina 
partirà con un pullman dal¬ 
la Fortezza da Basso — lato 
ferrovia — alle ore 12 di oggi 


Dopo un colpo all’ufficio postale di Lazzaretto j Stasera alla Casa della cultura di via Forlanini 


Rapinatore catturato dopo un lungo 
inseguimento nel Padule di Fucecchio 

Un complice è riuscito a fuggire - E’ stato intercettato da 
un’auto dei CC - Quasi interamente recuperato il bottino 


4 quartieri in assemblea 
per i problemi dello sport 

Indetta dalla Polisportiva Po.Li.Ri in collaborazione con il comi¬ 
tato fiorentino dell'Uilsp e con il patrocinio dei C.d.Q^ 6, 7 , 9 , 10 


locale. Xon c poco! .4 questo chiaramente falsi. Sostenere, j 
proposito la DC torna tut- cbe l'aumento del I0G- è suf- 


Rapina con cattura di uno 
dei banditi, come nei film po¬ 
lizieschi a lieto fine, alle por¬ 
te di Cerreto Guidi un’auto 
radio dei carabinieri della 
compagnia di Empoli è riu¬ 
scita ad intercettare i due 
banditi che ieri mattina po 


Gino Gavazzi, di 48 anni, re ! 
sidente ad Empoli che è stato J 
spintonato e costretto a se j 
guirli nell’interno. Il Gavazzi ì 
e i due impiegati sono stati ! 
rinchiusi in uno stanzino. Que j 


litare inseguiva i due spa¬ 
rando alcuni colpi di pistola 
in aria, ma i banditi continua¬ 
vano la loro corsa facendo 
perdere le loro tracce nella 
fitta boscaglia del Padule di 


Questa sera — ore 21.30 — | re, ma in un ambito territo- 
presso la Casa della Cultura riale più vasto, quale appun¬ 
ti via Forlanini. pier iniziati- j to l’area prevista dalla legge 
va della Polisportiva i 37 della Regione Toscana. 


stione di attimi: i banditi j Fucecchio. 


hanno arraffato i soldi dalla 


pagano per coninomi im¬ 
mobilizzati. sia quelli di Fi¬ 
renze che attendono le 
opere per le quali i mutui 
sono stati presi e non forse 
le banche che su queste aia- 
cenze certo non ci rimetto 
no. si dovrebbe anche spie¬ 
gare perchè oltretutto si è 
trascurata la cassa DD.PP. 
che notoriamente pratica 
tassi più bassi, ma sui mu- 


X on entreremo nel mento dimenticarsi: che l'incremen- chi minuti prima delle 11 ave j cassaforte e sono fuggiti a 

pensando già esplicita la ri- to delle entrate per tariffe vano rapinato quattro milioni | bordo di una Mini Minor tar- 

sjx/sla da noi data e rinviati- nel 19S0 non supererà di mal- e duecentomila lire aH'ufficio ì gata Pistoia. . * 

do al dibattito sul constili- to t due miliardi, che da ot- postale di Lazzeretto. i Dnnn noclii minuti a li im- 

n'Zl 551 'a "l'o—i SS 1 / M ban r Yf* i 

dizione puntuale dell'opera menti del prezzo della ben- Marcato, e un giovane tos : si e a aare 1 allarme. Nella 

; ricognizione e chiarezza zina (e nell'ottanta non au- sicodipendente di 30 anni re- i zona 5 j sono dirette alcune 

ìTtatci avanti dalla giunta menta?/ che il consorzio dei sidente a Padova. Il Marcato au ( 0 dei carabinieri in servi 

i sinistra rispetto al caos trasporti sta facendo ime- ed un complice che viene an- antirapina. in località Mas- 

■editato nel 1975. Alcune co stimenti per nuovi autobus, cora ricercato avevano fatto sarella, una < Vespa » ha in 


sigilo Comunale per la npro- 
posizione puntuale dell’opera 
di ricognizione e chiarezza 
portata avanti dalla giunta 
di sinistra rispetto al caos 
ereditalo nel 1975. Alcune co 
se appaiono comunque evi¬ 
denti fin d’ora. L’ammtni- 


to delle entrate per tariffe 
nel 19S0 non supererà di mol¬ 
to i due miliardi, che da ot¬ 
tobre i inflazione a 18SG ) a 
oggi ci sono stati due au¬ 
menti del prezzo della ben¬ 
zina (e nell'ottanta non au¬ 
menta? > che il consorzio dei 
trasporti sta facendo inve¬ 
stimenti per nuovi autobus, 
depositi e per un ampliamen¬ 
to servizi con relativo per- 


vano rapinato quattro milioni | 
e duecentomila lire aH'ufficio j 
postale di Lazzeretto. j 

II bandito arrestato. Rodol- i 
fo Marcato, è un giovane tos ! 
sicodipendente di 30 anni re- t 
sidente a Padova. Il Marcato 
ed un complice die viene an¬ 
cora ricercato avevano fatto 


irruzione nell’uffieio postale j sospettilo una pattuglia. E’ 


strazione di Palazzo Vecchio sonale, e che tutto ciò im 


è riuscita a compiere una 
complessiva e precisa opera 
di rilevamento della situa- 


pone una tevisione profonda 
del decreto per evitare au¬ 
menti tariffari. 


armati di un fucile a canne 
mozze e di una pistola • con 
il viso scoperto. 

Mentre stavano per entrare 
sulla porta dell’ufficio postale 
c'era un dipendente dell’ENEL 


stato intimato l'alt ma i due 
occupanti della * Vespa > si 
sono dati alla fuga: erano i 
due banditi che avevano cam¬ 
biato mezzo. 

Scattava rallarme. Un mi- 


V.-niva organizzata una bat 
tuta con l’impiego di una qua 
rantina di uomini e dell’eli¬ 
cottero di stanza a Pisa. Ro 
dolfo Mai t ato, ferito per la 
corsa tra i rovi, si era rifu 
giato in un cascinale dirocca¬ 
to dove è stato arrestato sen¬ 
za che opponesse resistenza. 
Nelle sue tasche sono stati 
trovati 800 mila lire del bot 
tino, mentre altri due milioni 
e mezzo erano stati abbando¬ 
nati dai due banditi al mo¬ 
mento in cui erano stati in¬ 
tercettati dalla radiomobile. 

In pratica l’intero bottino 
è stato recuperato. 


PO.LI.RI. in collaborazione 
con il • Comitato fiorentino 
dell'UISP e con il patrocinio 
dei Consigli di Quartiere 6. 7. 
y. 10 si terrà una assemblea 
pubblica nel corso della qua¬ 
le saranno affrontati i pro¬ 
blemi dello sport e degli im¬ 
pianti per quanto riguarda in 
particolare la zona nord della 
città. ' . 

Ai lavori sono invitati gli 
amministratori pubblici, i 


stanno le necessità di inter¬ 
venire in direzione degli im¬ 
pianti e dei programmi di at- 


ma della programmazione 
degl: impianti, della loro ubi¬ 
cazione, tipologia e della loro 
gestione. 

Se si vuole che i lavoratori 
pratichino lo sport, bisogna 
stabilire degli orari d’uso 


i tività sempre più in modo j sempre più rapportati all’o- 
l programmato, facendo leva ! rario di non lavoro delle va- 


su energie e risorse che e- 
sprimono la pluralità dei 
soggetti pubblici e sociali a- 
genti sul territorio. 

Inoltre nel corso dei lavori 


rie categorie, senza costrin¬ 
gere i lavoratori a praticare 
lo sport nelle ore più strane. 

A questa conferenza gli or¬ 
ganizzatori ci arrivano dopo 


j sarà fatta una riflessione an j aver effettuato una dettaglia- 


che sulle strutture del movi¬ 
mento democraticQ. su come 


ta indagine sugli impianti 
pubblici e privati esistenti, 
rappresentanti della scuola, j queste debbano essere neon- ! sull'orario d’uso, sui soggetti 
le associazioni sportive, cui- * vertite per soddisfare esigen- } che li usano, divisi per fasce 
turali e la cittadinanza. I | ze profondamente nuove che I d'età e sulle aree previste dal 
motivi che hanno suggerito I in particolare modo i giovani [ piano regolatore, le quali non 
l’opportunità di affrontare j esprimono. Infatti non si può « saranno semplicemente censi- 
questi problemi — si legge in j parlare di un modo nuovo di te, ma cercheranno anche di 

un comunicato stampa — ! concepire e praticare lo sport avanzare delle delle pmnoste 

non solo a livello di quartie- I se non si affronta il proble- di massima per ogni area. 
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Oggi a Firenze processo d’appello per il rapimento dell’industriale milanese 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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Alla sbarra 12 persone di cui solo tre furono condannate dal tribunale di Siena - Sarà ascoltato 
Giuseppe Buono, il detenuto «pentito» - Per la liberazione furono pagati un miliardo e 200 milioni 


« Mi permettono di scriver 1 
ti e lo faccio con tanta 
gioia... Certo die se papà non . 
fa presto non credo che po- I 
tremo rivederci, gli hanno ri ! 
chiesto 2 miliardi... se non si I 
sbriga mi elimineranno... mi 1 
sento perduto e ho veramen- I 
te paura che ia nostra vita m j 
comune ha già avuto termi j 
ne.... ricordami a mio figlio e 
crescilo nell'one.stà, magari 
pochi soldi, ma nell'one¬ 
stà... ». 

Così scriveva alla moglie 
Marzio Ostini, l’industriale 
milanese rapito, ucciso e but 
tato in una tomba rimasta 
sconosciuta. 

Aveva 38 anni quando fu 
sequestrato in San Casciano 
Bagni in provincia di Siena. | 
Era il 31 gennaio 1977. ; 

La famiglia ha pagato un ; 
miliardo e 200 milioni, imi- j 
tilmente. Marzio Ostini non è i 
mai tornato a casa e i suoi, j 
il padre Carlo, la moglie Mi- j 
rella non hanno più avuto 
notizia. 

Oggi davanti alla corte ! 
d’assise d'appello di Firenze j 
(presidente Remaschi, pub- ] 
blico ministero Tani) com¬ 
paiono 12 persone (11 sardi e 
un siciliano) di cui solo tre 
furono condannate dai giudi¬ 
ci di Siena. Una sentenza 
sconcertante, un verdetto i 
clamoroso quello della cori e 
d'assise senese che lasciò j 
l'amaro in bocca. { 

Oggi, alla luce di quanto è j 
emerso nel corso del nuovo 
processo all'anonima seque¬ 
stri sarda, anche il processo j 
di Siena potrebbe subire una ; 
svolta. Il procuratore genera- j 
le ha chiesto che la corte 
d'appello ascolti Giuseppe 
Buono, il detenuto >.< pentito » 
cne ha permesso con le sue 
rivelazioni di ritrovare i cor- l 
pi di Piero Baldassini e Luigi | 
Pierozzi. Perché? Pare che 1 
Buono sappia diverse cose ! 
anche sul sequestro di Mar- J 
zio Ostini. Siamo alla vigilia j 
di un altro clamoroso colp di j 
scena, oppure siamo di fron- 1 
te ad un abile mossa dell'ac- ì 
cusa. Vedremo. 

Sul banco degli imputati 



Il banco degli imputati durante il processo di Siena 


rivedremo Gianfranco Pirro¬ 
ne il mancato onorevole del 
Nuovo Partito Popolare con¬ 
dannato a dieci anni, Pietro 
Paolo De Murta.s condannato 
a dieci anni. Melchiorre Con- 
tena. Bernardino Contona. 
Pasquale Dclogu. Marco Mon- 
talto. Battista Contena. Già 
contino Baragli. Pietro Mun¬ 
gile. Giuseppe Sorti. Andrea 
Curelli tutti assolti e Antonio 
Sorti condannato a quindici 
anni. 

L’istruttoria individuò tre 
gruppi di imputati: quello 
Contena. quello Sorti e (inolio 
Pirrone De Murtas. Sardo era 
l'accento dei sequestratori, 
cosi come sardo era l’accento 
del telefonista che prese con¬ 
tatto con la famiglia a Mila¬ 
no. L'ingente riscatto venne 
pagato il 17 febbraio 1977 in 
Toscana. L'inchiesta consegui 
risultati apprezzabili grazie 
anche alla confessione resa 
da uno degli imputati. An¬ 


drea Curreli che pur non a- 
vendo preso parte al seque¬ 
stro trovandosi detenuto iter 
un furto, stranamente venne 
, incriminato per sequestro a 
scopo di estorsione. Questi — 

| a proposito dei mandanti — 
i parlò di « un continentale al* 
j to un metro e settantacinque. 
i con accento toscano, robu¬ 
sto ». ' - 

La persona indicata. dal 
■ Curreli venne individuata nel- 
j la figura del sindaco de di 
j Radicofani Alberigo Sonnini 
I che assieme a Giù Maria 
j Manca, padrino dell'alto La¬ 
zio è stato indiziato di reato 
e il procedimento si trova 
tuttora pendente presso la 
procura di Montepulciano. ; 

Andrea Curreli raccontò a-, 
gli nquirenti anche le confi¬ 
denze ricevute da Battista 
! Contena e Giacomino Bara- 
j glia, condannato all'ergàstolo 
per il seouestro del marchese 
I Alfonso De Sovons: « I due 


hanno detto di aver picchiato 
brutalmente Ostini e di aver¬ 
lo poi ammazzato. Il possi¬ 
dente tremava come una fo¬ 
glia. I due ridevano e Bara- 
glia pronunciando con voce 
robusta milanese le parole 
«• pronto pronto ». imitava la 
voce del padre del sequestra¬ 
to udita durante le telefona¬ 
te ». 

E’ impressionante la cor- 
rispodenza tra la narrazione 
che il Curreli ha fatto della 
telefonata dei rapitori con 
Carlo Ostini, è il tono della 
voce che ha il padre del se¬ 
questrato. Ebbene per la cor¬ 
te di Siena non fu sufficiente 
questo elemento per ritenere 
Battista Contena e Giacomino 
Baraglia responsabili del se¬ 
questro ' di Marzio Ostini. 
•Curreli cóme avrebbe potuto 
inventarsi una - simile circo¬ 
stanza? 

Il vertice fra pastori sardi 
immigrati in Toscana — ver- 


i lice in cui fu deciso il se 
! questro dello sventurato O- 
stini -- si svolse nella secon- 
, da decade del’ottobre 11)76 
neU'ovile di Melchiorre Con¬ 
tena detto Fiore nel podere 
'. Bocchello in località Ponte a 
Rigo del comune di Radico- 
goni. Durò dalle 19 alle 1,30. 

I particolari furono racconta* 

' ti da Andrea Curreli. un 
| tempo servo pastore di Ber- 
I mudino Contena. presente al 
i vertice con alcuni degli im- 
j putati (Bernardino e Battista 
! Contena, Marco il siciliano, 
cioè Marco Montalto, Pasqua¬ 
le Delogu). 

Scopo della riunione era 
quello di programmare il se¬ 
questro del figlio di Baldelli 
proprietario del mattatoio di 
Acquapendente, o quello in 
alternativa di Mastini. Baldelli • 
fu scartato perchè « faceva . 
comodo per la vendita degli 
agnelli ». il rapimento di 
Marzio Ostini poi era più 
« facile » e la sua famiglia 
appariva « più proclive al pa¬ 
gamento ». 

In quella occasione furono 
stabiliti anche i compiti ope¬ 
rativi dei singoli. Il rapimen¬ 
to doveva avvenire verso il 
Natale del 1976. poi slittò al 
31 gennaio 1977. Tre banditi 
armati di fucile a canne 
mozze attesero Ostini nei 
pressi della villa del padre. 
Numerosi gli indizi e le pro- 
j ve a carico degli imputati no- 
j nostante una istruttoria pa- 
' sticciona. 

La ricchezza improvvisa dei 
; Soru, ad esempio. La famosa 
; telefonata tra Gianfranco Pir- 
| rone e Pietro Paolo De Mur- 
j tas intercettata dal giudice di 
Roma Imposimato che inda¬ 
gava du un altro sequestro. 

Pirrone chiedeva notizie di 
Giovanni Piredda « cervello e- 
j lettronieo » condannato dal- 
j l’assise di Firenze all'ergasto- 
j lo e accusato del sequestro 
di Marzio Ostini (sarà giudi¬ 
cato a Siena dopo il processo 
di Firenze). La corte d’appel- 
j lo fiorentina dovrebbe rime- 
! diare agli errori commuti dai 
giudici di primo grado. - 

Giorgio Sgherri 


Sorgerà nell'area di San Piero a Grado, a 6 K m da Pisa 

Il «polo della ricerca toscana» 
è sulla dirittura d’arrivo 


PISA — TI nuovo * polo della 
ricerca toscana » l'era di San 
Piero a Grado dove verran¬ 
no radunati i centri di ri¬ 
cerca dell'università di Pisa 
e del CNR. E' sulla dirittura 
di arrivo. Il rettore dell'ate 
neo pisano, il professor Ra¬ 
nieri Favilli ha annunciato 
die nel 1980 inizieranno i la¬ 
vori per la costruzione dei la¬ 
boratori. Il progetto di crea¬ 
re in una zona a sei chilo¬ 
metri dal centro cittadino pi¬ 
sano un nuovo polo della ri¬ 
cerca scientifica e stato ri- 
confermato ieri mattina in u- 
na riunione tenuta nel Comu¬ 
ne di Pisa alla quale hanno 
partecipato il presidente na¬ 
zionale del C.N.R. professor 
quagliariello. il sindaco Luigi 
Butteri; il magnifico rettore, 
l'assessore regionale Tassinari 


e docenti delle varie facoltà 
universitarie. 

A San Piero a Grado si do¬ 
vrebbero trasferire le facoltà 
scientifiche ed i centri del 
C.N.R. ad eccezione di quelli 
di neurofisiologia e fisiologia 
clinica che andranno ad inse- 
i diarsi nel nuovo policlinico di 
. Cisarìello. Il presidente del 
C.N.R. — che già in altre oc¬ 
casioni ha espresso il parere 
positivo sul progetto — ha 
j lanciato l'idea di creare un 
! consorzio di enti locali, uni- 
| versità e C.N.R. per la ge- 
j stione dell’area di ricerca. 
| Una proposta che dovrà es- 
i sere esaminata in seguito nel- 
i le sedi più opportune. 

1 II professor Quagliariello 
! ha comunque assicurato che 
i il consiglio di presidenza del 


CNR si occuperà entro breve 
tempo della ricerca pisana. 
« La creazione dei due poli 
della ricerca (Cisanello per 
la Medicina: San Piero per 
le facoltà scientifiche) in cui 
il CNR e l’università lavorino 
insieme — ha aggiunto Qua- 
glieriello — è estremamente 
importante perché permette 
di rompere i compartimenti 
stagni in cui fino ad ora si 
è lavorato fra vari enti di 
ricerca ». 

E da oltre 10 anni che si 
parla dell’area di San Piero. 
A questo fine è stato cam 
biato anche il Piano regola¬ 
tore di Pisa. « Ora queste 
aree — ha ricordato Luigi 
Bulleri — sono disponibili. 
Sulla base di questa pro¬ 
grammazione l’Università ha 


destinato alle opere i finali 
ziamenti sostenuti dalla leg¬ 
ge per l’edilizia universita¬ 
ria ». 

L'assessore regionale Tas¬ 
sinari dopo aver ricordato 
che la Regione considera la 
zona di San Piero come « il 
tono della ricerca toscana » 
ha assicurato la piena dispo¬ 
nibilità per accelerare i tem¬ 
pi dell’operazione. 

Al termine della riunione 
Luigi Bulleri ha fatto diffon¬ 
dere una sua dichiarazione in 
cui afferma rincontro ha 
avuto esiti positivi e con¬ 
creti. Una sede ampia qua¬ 
lificata — continua la dichia¬ 
razione di Bulleri — ha con¬ 
fermato la validità delle scel¬ 
te operate in accordo con 
Università. CNR. Comune, su- • 


gli insediamenti universitari 
a San Piero (facoltà di scien¬ 
ze) e Cisanello (Medicina) e 
dei poli di ricerca del CNR in 
queste aree. 

Si è notato con soddisfa¬ 
zione che le decisioni opera¬ 
tive dell'università procedono 
in questa direzione. La Re¬ 
gione — continua la dichiara¬ 
zione Bulleri — ha confer¬ 
mato la scelta di Pisa come 
centro della ricerca toscana. 
Ci saranno verifiche comuni 
a breve scadenza che mi au¬ 
guro consentano di concre¬ 
tizzare positivamente i pro¬ 
grammi in tutte le parti, il 
Comune — conclude la di¬ 
chiarazione — continuerà in 
accordo con l'Università ad 
assolvere ai comodi dovuti in 
relazione a questi problemi 
decisivi ». 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Stagione lirica invernale 1979/80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musirus Coneentu*. 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Oggi alle ore 18 

Vittoria Ottolenghi 

terrà una conferenza-dibattito sul tema 

« D ove va la danza » 


INGRESSO LIBERO 


a minimi 4- 

y L/mitxtu vVXjO'vt ' 


MEETING! 

E VIAGGI DI STUDIO 


ECCEZIONALE PRIMA 

oggi GAMBRINUS 

* TENETEVI LEGGERI » VERRÀ' SERVITA... 

✓-FULVIO LUCtSAMO -- v 


ENRICO MONTESANO" CLAUDE MASSEUR* 



ARAGOSTA A COLAZIONE 


rrv’ w **ar-*'*-n 

JANET AGREN 


CIAU0INE AUGER - 
a GIORGIO CAPITANI 


SILVIA DIONISIO 


-,™. , O PIERO UMlllANI 

-nc.vw™’» ItUUN WlUNl’iOHAi ' « 1 

COKìni rinu - |, tV r» nti 


«UIM0N00 CASTTUI 


In sciopero fino 
al 4 febbraio 
i giornalisti della 
sede Rai di Firenze 

I giornalisti della sede RAI 
di Firenze nel corso dell’as¬ 
semblea svoltasi Ieri matti¬ 
na hanno deciso lo sciopero 
fino al 4 febbraio prossimo. 

I giornalisti svolgeranno re¬ 
golarmente il loro lavoro per 
le reti 1 e 2 del telegiornale, 
ma si asterranno dalle pre¬ 
stazioni vìdeo per la Terza j 
Rete. 

Un membro del comitato dì . 
redazione prowederà nei no¬ 
tiziari regionali a dare let¬ 
tura soltanto del comunica¬ 
to emesso l’altra sera, dopo 
la decisione della RAI di . 
riaccendere parzialmente il ! 
ripetitore di Monte Serra e ( 
delle principali notizie. Non | 
si esclude comunque che nel ; 
prossimi giorni possano es¬ 
sere prese ulteriori Iniziati¬ 
ve di protetta. „ 


RICORDO DELLA 
COMPAGNA CELLI 

I compagni della sezione 
* Cecchi », nel ricordare la 
compagna Bruna Celli, scom¬ 
parsa all’età di 80 anni, il ven¬ 
ti gennaio scorso, sottoscrivo 
no 30 mila lire per la stampa ( 
comunista. 

La riunione sui problemi 
dello spoi t è rinviata al lunedì 
28 gennaio alle ore 21 in Fe 
derazicne. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel 287.833 
Agenzia Riccardo Finii... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, techn,color, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos e Enzo Cannavate. 
(VM 14) 

15.35, 17,25, 19,05. 20.55. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284 332 
Ore 21,30. La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier Aul ot (VM 18). 

(15.30, i 7. 18.30. 21.15. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

li pu d verienu- c r»e» subite (um di Na. 
ta et Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ce.emano, E'eonore Giorgi 
(15 17 19 20.45 22 451 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. ore 15) 

* Prima » 

Blue sensalion, technicolor, con Gina Janson, 
Helga Wild. (VM 18) 

(15.25. 17,15. 19,05, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Il signora degli anelli, un tilm d, Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni- 
co or per tutti 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

Rid. AGIS 
cynci cinp 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginarle, technicolor, di Tonino 
Ce-vi. con Alberto Sordi e Laure Anione,li 
(15.55. 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra ■ Tel. 270.117 
Se* hard cose, technicolor, con Sissy Chantal), 
Segned Sell.er, (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05. 20,55, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
i Prima * 

Comicissimo: Aragosta a colazione, di Giorgio 
Cap.tanl. technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brasseaur, Janel Agren, Claud ne Auger, 
Silvia Dionisio. 

(15,30, 17,25, 19. 20,45, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
The wanderers 1 nuovi guerrieri di Philip 
Kautman. Technicolor con Ken Wahl, John 
Priedrich e Karen Alien. 

(15,30, 18. 20,20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

La patata bollente diretto da Steno, in techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
Missimo Rsn'e-i (VM t4) 

(16. 18.15. 20,30. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Apocalyp» Nomi d retto da Francis Coppola, 
in techn coior con Msrlon Brando Roberi 
D'iv*. M - *-* n n (VM 14) 

(16.05, 19.15. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Tel. 575.891 
(Ap 15,30) 

Un l.lm da capogiro, divertentissimo e irre¬ 
sistibile fino all'ultimo morso: Amora al 
primo morso. A colori con George Hamilton, 
Susan Sant James Richard Benjam n Per tutti. 
(U.s.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Fcliciiy sexy adolescenza 3 colori, con Glory 

Annon. (VM 18) 

(15,30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Spettacolare ed emoz.onante thrilling: Città in J 
fiamme, colori, con Henry Fonda. Ave Gardner, | 
Shelley Winthers. James Franciscus. 

« (15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

Da ogg- sono in vendita delle 16 alle 22 i 
b'glietti per i posti numerati validi per I* 

, compagnia d r vista « L'Angelo azzurro », con 
Enrico Beruschi e Minnie Minoprio che de¬ 
butterà martedì 29 genna’o alle ore 21.30 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Tesoro mio. di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Sandra Milo 
e Renato Pozzetto. 

(15,50, 18.10. 20.35, 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 110.007 
Dottor Jekyll e gentile aignora, di Steno. Co¬ 
lor, con Paolo Villaggio, Edwige Fenech. 
Per tutti! 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 r - Tel. 663 945 
I tre dell’operazione drago, technicolor, con 
Bruce Lee, John Saxon. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuoyo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). II più grande spettacolo mai realiz¬ 
zato: Meteor. Colori, con Sean Connery, Na- 
thalie Wood, Henry Fonda, Trevor Howard. 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.506 

Bus 3, 8, 23, 31. 32. 33 

\/ed’ nibr ca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
(Ap. 15,30) 

Un film di Wcody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton. Mxhael Murph. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Hard core (Rigorosamente VM 18). 

A colori: Amanda: le avventure erotiche di una 
ragazza squillo, con E. Fenech, G. Fray 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Cantando sotto la pioggia, con Gene Kelly, 
Donald O'Connor. Debbie Reynolds, Jean Ha- 
gen. Technxoicr per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ao. 15.30) 

Divertentissimo Firn di Robert Aìdrich: Scusi 
dov’è il West?, con Gene Wilder. Per tutti! 
(U.s: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ac 15 30) 

I! film vincitore d. 4 premi Oscar, il più di¬ 
vertente di Woody Alien: lo • Anale, con 
Woody Alien e Diane Keaton Per tutti. 

(Ult. soett. 22 45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un fi'm di Marco Ferrar:: Chiedo asilo, con 
Roberto Bervgni. Dom'nique Laff'.n. Coiori. 
Per tutt ! 

{U.s - 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il maratoneta, un thriiier di John Schlesinger 
Dustin Hoffmon, Laurence Oliver. Roy Schneì- 
der. (VM 18) 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
La vita è bella, di Grigori) Ciuckraj, in techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini. Ornella Muti. 
Per tutti! 

Piatea L. 2.000 

| Rid AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuoln Tel 50.706 
I giganti del karaté, colori, con Alexander 
Song, Nora Wall. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Justine, techn'color, con Alice Arno, L.sa Fer¬ 
rini. (VM 18) 

MANZONI 

Via M”r'irl • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

10 sto con gli ippopotami, di Italo Zingare!!!, 
i Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
| tutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel 630.644 
La più grande avventura di UFO Robot: Gol* 
drake all'attacco. Techn'color per tutti! 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 ' 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Divertentissimo film di Luciano Salca: Ria¬ 
vanti... Marsh. Colori, con R. Montagnani, 5. 
M : lo, A. Lionello. S. Dionisio, A. Maccione, 
C. Giuffre. Stefano Satta Flores. 

(15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Agente 007 Casinò Royale, con Woody Alien, 
Peter Sellers, David Niven, technicolor. 

(U c. : 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362.067 
(Ap. 16) 

Storia di un disastro aereo realmente accaduto: 
S.O.S. Miami airport, con Eddie Albert, Lor- 
raine Gary, Ron Glass. Avventuroso a colori. 
Per tutti! 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
GII aristogatti, di Walt Disney. Technicolor. 
Al film è abbinato la meravigliosa favola: 
L’asinelio. Technicolor. 

(15,30. 17,20, 19.05, 20,50, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

L’ultimo capolavoro di Anton'oni. Famosissimo 
indimenticabile: Professione: Reporter, con Jack 
Nicholson. Maria Schneider. Colori. 

L. 900/ 700 
(U.s.: 22,30) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 
La merlettaia, di Claude Garetta, con Isabelle 
Huppert (migliore interpretazione, Cannes ’79). 
Ingresso L. 2000 Ridotti AGIS L. 1500. 

(17 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Premio David di Donatello a Ridle 5cott per 

11 bellissimo: I duellanti, con Keit Carradine. 
A Keithel. Colori. L. 900/700. 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel 215 634 
Per ri ciclo « li 1929: storia, realtà e fan¬ 
tasie ». Ore 18.30 e 22.30: La via del ta¬ 
bacco, d: J. Ford. Ore 20,30: Gold diggzrs 
of 1933. - 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Thrilling: Un tranquillo weekend di paura, 
con John Voight, Burt Reynolds, Ned Beatty. 
Panavision. Technicolor. (VM 18) 

Rid. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

Ore 20,30: Sodomie. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 

Sean Connery, James Bond in: Agente 007 li¬ 
cenza di uccidere, di Jan Fleming. Technicolor, 
con Ursula Andress, B. Lee. 

(U.s.: 22,30) 

Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in English: The Devi!» by Ken Russell 
with Vanessa Redgrave, Oliver Reed. 

Shows at 8,15, 10,30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Ogg: riposo 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Riposo 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Sabato: Attimo per attimo. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 T - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Per la serie pugni e simpatia: La collina degli 
stivali. Technicolor, con Terence Hill e Bud 
Spencer. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 15) 

Divertente: Charleston, con Bud Spencer. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 
Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20.30) 

Alta tensione, di Mei Brooks. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Ore 21. L’ultimo cinema italiano: L'albera de¬ 
gli zoccoli, di Ermanno Olmi, con F. Meriggi 
(1978). Si ripete il primo tempo. 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel 690.418 
Il fantasma della libertà, di L. Buftuei. 
(20.30. 22.30) 

L. 800,600 


CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

Caudine Beccarie in: Les pornocratet. (VM 18) 
(U s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 

(Ore 21-22,30) 

Di Luchino Visconti: Giorni di gloria (It. ’45). 
In collaborazione con G. De Santi», M. Pa¬ 
gliaro e M. Serandiei. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel 640.207 
(Ore 21.30)i I giorni del cielo, di T. Malick, 
con Richard Gere, Brooke Adams, Sam Sha- 
pard. Linda Hanz. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. ore 20) 

Alida Valli e Roberto Ben’gni in: Berlinguer 
ti voglio bene. (VM 18). 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21 Sexy movies: Pornogiochi di notte, 
con S'.ssy Chantali. (VM 18). Co.ori. 

Cinema Garibaldi 
• F'ic-ole, bus 7) 

Riposo 


TEATRI 

teatro comunale 

Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
Stagione li-iea 1979-’80 

Sabato 26 gennaio ore 20: Balletti, con li 
partec'pazione di Carla Fracci. Orchestra, coro 
e corpo dì ballo del Magg'o Musicale Fiorentino 
(Prima rappresentazione) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12*13 • Tel. 210.097 
(Ore 21,15) - Abbm. turno t B » 

I giganti della montagna, di Luigi Pirefidelio. 
Teatro Stabile di Torino con Anna Mari# 
Guarnieri, Gastone Moschin, Gianni Agus, 
Pina Cei. Scene e costumi di Enrico Job. 
Regia di Mario Missiroli. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213 282 
Da domani a domenica 27 gennaio, fa Contr 
pagnia Teatro Belli presenta Carlo Hintermann, 
Antonio Salines, Carola Stagnerò, Virgilio Ze- 
ruitz in: « Il più felice del tre, di Eugene 
Labiche. Regia di Anton'o Sal'nes. 

Oggi prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 
16 alle 19. 

(Sono validi gli abbonamenti turno c B ») 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16.30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi et 
68.10 550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì e venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutte le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21.30, !a 
Compagni del Teatro Fiorentino, diretta de 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
« Che, che... un mi sposo più », tre atti d. 
Kydia Faller e Silvano Nelli. U venerdì sono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15. Il Gruppo della Rocce presente! 
» Il suicida, di N Erdman. Regie di E. Mar- 
cucci. Scene di E. Lunati, costumi di 5. Celi, 
musiche di N. Piovani. 

TEATRO TENDA 

Venerdì 25 gennaio, ore 21. controradio 
93.700, in collaborazione con il Centro VoF 
taire, presenta il primo concerto rock degli 
anni '80 per la prima volta in Italia: « I 
Telephone ». Prevendita con tempo-record in 
Via Verdi 47 r; Caffè Voltaire in via Pandol- 
fini 28 r; Banana Moon, Borgo Albizi 9: 
Dischi Ricordi in via Calzaiuoli 105 r; La 
cassa del Teatro Tenda aprirà alle ore 16 def 
25 gennaio. Per informazioni telefonar* ai 
numeri 055/229.341 - 225.642. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 

II giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 
domenica e i giorni festivi alle ore 16.30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta: a I castiga¬ 
matti », di Giulio Svetoni. Regia di Merio 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Musiche di Maurizio Pratellì. Movimenti 
coreografici di Rossana S'eni. Il giovedì a H 
venerdì sono valide le riduzioni. 

SALA EST OVEST 

Via Ginori. 10 

Teatro Regionale Toscano - Centro per la speri¬ 
mentazione « la ricerca teatrale - Provincia 

di Firenze. 

Per il ciclo: * Per ritrarre II grido che ho 
sognato: 100 filma alle radici del teatro». 

Ore 17.30 e ore 21,30, proiez'oni di FT- 
mati sul tema: « Le grandi tradizioni det¬ 
rattore ». (Cina, India, Bali, Giappone). 

TEATRO VERDI 

Vis Ohtlvlima Tel 296242 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 ì biglietti 
per i posti numerati validi per la compagnia 
di rivista Enrico Beruschi e Minn'e Minoprio 
che debutterà martedì 29 gennaio alle ore 
21,30 con: a L'angelo azzurro». 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Eccezionale spettacolo: Il Gattopardo, 
da! romanzo di Tornasi Di Lampedusa. Ragia 
di Franco Enriquez, con Franco Enriuqez, Mita 
Medici. Biglietti presso Metastas'o (0574/ 
26.202) Agenzia Amo (055/295.251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215543 
Metodo Orazio Costa, fonetica, dizione voce 
productions, acrobatica e clowneri*, mimo, 
yoga per attori. Pratica di palcoscenico (12 
ore settimana!:) psicodramma. trucco, canto 
e impostazione della voce, storia dello spetta¬ 
colo. de! costume e della scenografia, educa¬ 
zione ritmica, danza moderna. Aperta la 
iscrizioni. 

TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore • Via 
Alfani. 84 Tel. 215543 
Domen'-ca 27, ore 11,15: Reading di testi 
teatrali e poesia di Cechov. Cardarelli. Giudici. 
Brecht, Master, interpretate degli ali levi cW 
laboratorio. Ingresso libero. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni; 287.171 - 211.440 


Editori Riuniti 


Premio speciale Mondello 1979 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 

Introduzione di Mano Lunetta, traduzione di Irena Conti 
Tre racconti di uno dei più noti scrittori polacchi, 
un protagonista della vita culturale polacca 
degli anni Venti 

■ Varia •. pp XIV-116. L i 200 


Editori Riuniti 


Jurij Trifonov 

li vecchio 



Traduzione di Lucetta Negarville 
- I David ». pp. 282. L. 4.500 

L'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionarlo c un presente piccolo borghese. 

Dello stesso autore in questa collana. 

•< La casa aul lungofiume » a « Un'altra vita ». 
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SPECIALE COOPERAZIONE PISA 


Giovedì 24 gennaio 1980 


Si apre oggi a Volterra il convegno del PCI sull'alabastro 


L’impegno delle cooperative 
per il settore alabastrino 

La Cooperativa Artieri opera da 85 anni — Le vicende della cooperativa Escavatoli di Castellina 
Marittima — Il dibattito tra i partiti e tra i soci sulle prospettive di sviluppo — Necessario po¬ 
tenziare il settore commerciale — Qualificare il prodotto e dare impulso alla formazione 


Del tre settori produttivi 
tipici della provincia di Pisa 
lalabastro, legno e cuoio) in¬ 
dubbiamente quello in cui la 
presenza della cooperazione 
si avverte maggiormente è 
quello dell’alabastro. 

Da 85 anni opera a Volter¬ 
ra la Cooperativa Artieri del¬ 
l'alabastro che costituisce 
l'entità associativa degli arti¬ 
giani per la vendita dei loro 
prodotti; dall'immediato ul¬ 
timo dopoguerra è attiva la 
Cooperativa Escavatori Ala¬ 
bastro di Castellina Maritti¬ 
ma. 

Durante gli anni le due 
coopeative, come ogni realtà 
economica, hanno alternato 
fasi di splendore a periodi di 
appannamento, tuttavia esse 
hanno costituito e costitui¬ 
scono un fenomeno rilevante, 
anche dal punto di vista so¬ 
ciale, di quelle zone. 

In questi ultimi mesi si è 
registrato un notevole inte¬ 
resse verso la Cor a riva 
Artieri sia all’inte j del 
corpo sociale, sia fra le forze 
politiche e nelle sedi istitu¬ 
zionali. Si è trattato di una 
discussione serrata e appas¬ 
sionata a riprova ulteriore 
dell’attaccamento della città 
di Volterra alla Cooperativa 
del suoi artigiani. Un dibatti¬ 
to che prendeva le mosse da 


una situazione di difficoltà: 
da alcuni anni il giro di affa¬ 
ri della cooperativa rimaneva 
pressoché identico in termini 
reali. A ciò si aggiungevano 
problemi di varia natura: li¬ 
na riconsiderazione della va¬ 
lidità economica di alcuni 
punti di vendita, una rifles¬ 
sione sulla gestione immobi¬ 
liare e finanziaria, un ripen¬ 
samento sulla utilità di alcu¬ 
ne fasi operative che appari¬ 
vano in contrasto con gli 
scopi sociali (in particolare 
si è puntata l’attenzione sul 
laboratorio, la parte cioè di¬ 
rettamente produttiva). 

Le conclusioni di questo 
intenso lavoro di analisi sulla 
realtà della azienda coopera¬ 
tiva costituiscono un valido 
programma di attività che o- 
rienterà le scelte del nuovo 
consiglio di amministrazione 
che sarà eletto nei prossimi 
giorni. 

La sostanza delle conclu¬ 
sioni è questa: dobbiamo per 
fezionare. dare maggiore for¬ 
za all'aspetto commerciale 
(che è centrale nella Coope¬ 
rativa) per mettere le basi 
di una riconquista del ruolo 
davvero importante in tutto 
il settore dell’alabastro. 

In questa azione non si 
parte dall’anno zero. Abbiamo 
alle spalle decenni -di una ef¬ 
ficace presenza sui mercati e, 


soprattutto, abbiamo i risul¬ 
tati positivi di quest'ultimo 
anno 1979. L’aumento del fat¬ 
turato di quest’anno è sensi¬ 
bile e viene da una serie di 
azioni positivamente concluse 
sia intensificando la capillare 
attenzione verso ogni cliente, 
sia entrando a far parte di 
centri di vendita che hanno 
collegamenti internazionali. 

Andando avanti in termini 
di presenza e aggressività su 
di un mercato indubbiamente 
difficile come quello degli 
oggetti in pietra la cooperati¬ 
va dovrà riconquistare quella 
stabilità e forza economica 
che è la premessa di azioni 
che gli artigiani avvertono 
essere importanti per il futu¬ 
ro dell’alabastro. 

Nei programmi della coo¬ 
perativa entrano, quindi, ini¬ 
ziative per affrontare la deci¬ 
siva questione della forma¬ 
zione professionale. E ' ciò 
significa incidere sul proble¬ 
ma, anche qui molto pressan¬ 
te, di riportare i giovani al¬ 
l’attività artigianale eseguita, 
certo, con mezzi moderni e 
in luoghi di lavoro consoni 
alle esigenze di lavoro degli 
anni ’80. Inoltre è urgente o- 
perare concretamente verso 
una maggiore qualificazione 
del prodotto, sia verso lo 
studio di forme e oggetti nuo¬ 


vi, originali, rispondenti al 
gusto dei nostri tempi; sia 
verso la salvaguardia della 
produzione di oggetti in ala¬ 
bastro nostrano che presenta 
caratteristiche senza dubbio 
superiori a quello spagnolo o 
ad altre pietre che si lavora¬ 
no nelle botteghe volterrane. 

Affrontare questi problemi 
è diventato ormai un impera¬ 
tivo cui rispondere con ur¬ 
genza se si vuole recuperare 
il terreno perduto anche a 
seguito di fenomeni di lavoro 
non legalizzato che anche fi 
scompaginando equilibri (an¬ 
che a scapito della cooperati- 
Volterra hanno operato 
va) e contribuendo ad una 
certa stasi della creatività ar¬ 
tigiana. 

Una garanzia che all’obiet¬ 
tivo della crescita qualitativa 
si possa guardare con otti¬ 
mismo è rappresentata anche 
dal fatto che l'altra coopera¬ 
tiva. gli Escavatori di Castel¬ 
lina, in questi ultimi tempi 
ha lavorato con molta accor¬ 
tezza prima per ricercare la 
pietra poi per predisporsi al¬ 
la estrazione che sta per esse¬ 
re avviata. Si sono individua¬ 
ti «ovuli» di pietra di ottima 
qualità che già sono stati 
portati alla luce e che pre¬ 
stissimo saranno estratti in 
quantità sufficiente per com¬ 


parire sui banchi degli arti¬ 
giani. Tutto ciò è stato rea¬ 
lizzato attraverso il concreto 
apporto della Regione e della 
Comunità montana. 

L’impegno attuale è per 
consolidare il lavoro fatto fi¬ 
no ad oggi: pozzo di aerazio¬ 
ne in profondità, impianti 
per il ricovero della pietra 
estratta, impianti per miglio¬ 
rare le condizioni di lavoro. 
Tutto questo è necessario per 
raggiungere soddisfacenti 
ritmi di estrazione- Sono an¬ 
che in programma realizza¬ 
zioni per i semilavorati con 
impianti adiacenti alle cave, 
rispondendo cosi alle esigen¬ 
ze di molti operatori econo¬ 
mici evitando loro investi¬ 
menti diffusi e perciò antie¬ 
conomici. 

Nelle fasi della escavazione 
e della vendita la presenza 
cooperativa nel volterrano è, 
insomma, un fatto reale, di 
consistente rilievo economico 
e non è da escludere che in 
un lontano futuro si possano 
avere anche cooperative di¬ 
rettamente impegnate sul 
piano produttivo. Qualcosa 
potrebbe realizzarsi magari 
sull'esempio della cooperativa 
di giovani e studenti della 
scuola d’Arte che in questi 
mesi ha iniziato il lavoro nel 
campo dell’arte orafa proprio 
a Volterra. 


Pro¬ 

gramma 

dei 

lavori 

PISA — Sabato 26 gen¬ 
naio alle ore 9,30 la fede¬ 
razione comunista pisana 
ha organizzato a Volter¬ 
ra un convegno sull’alaba¬ 
stro e le attività produt¬ 
tive che ruotano intorno 
alla «pietra trasparente». 

Il convegno si terrà nel¬ 
la sala del Palazzo dei 
Priori (g.c.) ed avrà come 
tema: «L’alabastro nella 
economia di Volterra e 
della Val di Cecina. Pro¬ 
poste per un nuovo svi¬ 
luppo ». 

Ai lavori sono stati in¬ 
vitati tutti i compagni che 
operano nel settore, am¬ 
ministratori degli enti lo¬ 
cali e della Comunità 
Montana della Val di Ce¬ 
cina, industriali, artigia¬ 
ni. operatori commerciali, 
rappresentati dei partiti 
democratici. 

Nel corso del convegno 
prenderanno la parola, 
tra gli altri, i compagni 
Nello Di Paco, vice pre¬ 
sidente del C.R.T., l’on. 
Vinicio Bernardini. Le 
conclusioni, previste nel 
pomeriggio verso le ore 
17, saranno tenute dal se¬ 
gretario della Federazione 
pisana. Rolando Armani. 
In occasione del convegno 
una scadenza molto at¬ 
tesa nella zona di Volter¬ 
ra e per la quale da tem¬ 
po sono impegnati i com¬ 
pagni della sezione, la fe¬ 
derazione pisana ed il co¬ 
mitato di zona hanno pre¬ 
parato un numero unico 
dedicato ai vari problemi 
del settore. 

Nella discussione è pre¬ 
vedibile fin da ora che 
avrà un notevole spazio 
una riflessione sulla atti - 
vità ed il ruolo della coo¬ 
perazione. 


Il 1979 si chiude in positivo 


Per la «Genovali» 
è finita la crisi 

Il fatturato ha superato del 10% il preventivo — « Ci sia¬ 
mo riconquistati il diritto ad esistere » — Raggiunto l’equi- 
librio tra costi e ricavi — Rimangono ancora ostacoli 


Pur non potendo ancora 
disporre del bilancio consun¬ 
tivo 1979 emerge sufficiente¬ 
mente, dai dati disponibili, il 
superamento degli obiettivi 
fìssati. Un dato per tutti: il 
fatturato ha superato del 10 
per cento il preventivo, per¬ 
mettendoci così di rispondere 
all’attacco venuto dalla ripre¬ 
sa del processo inflattivo e 
dai massicci aumenti dei co¬ 
sti (spesso imprevisti) verzi¬ 
catisi particolarmente nel se¬ 
condo semestre dell’anno. 

Largamente superato anche 
il programma degli investi¬ 
menti in nuovi mezzi dì pro¬ 
duzione e in nuovi strumenti 
di fusione che hanno consen¬ 
tito la realizzazione di sensi¬ 
bili economie nei costi di 
produzione e apprezzabili 
incrementi della produttività. 

In sostanza è stato rag¬ 
giunto un soddisfacente equi¬ 
librio tra costi e ricavi: o- 
biettivo che ha rappresentato 
« la questione » nel dibattito 
sulla Nuova Genovali 

Ci siamo conquistati il di¬ 
ritto di esìstere! 

Possiamo ora guardare con 
maggiore serenità a nuovi 
impegni, nuovi programmi: 
primo fra tutti la riconquista 
deH’immobile dove oggi ci è 
permesso di operare solo in 
affitto e il 1980 sarà, per 
questo, l’anno decisivo. 

I problemi che ci sovrasta¬ 
no, oltre 1 nostri, sono quelli 
di sempre, che gravano su 
noi come sulla piccola e me¬ 
dia industria in generale, al¬ 
cuni dei quali fortemente 


aggravati dalla situazione e- 
conomica del nostro paese. 

Qua'nto peso avra sulle a- 
ziende la previsto diminuzio¬ 
ne di competitivita del manu¬ 
fatto italiano sui mercati in¬ 
ternazionali? Stanno riemer¬ 
gendo. nel nostro settore. Il 
vetro a soffio, paesi come la 
Turchia, la Spagna, il Porto¬ 
gallo; quale il limite di rot¬ 
tura al di là del quale il con¬ 
sumatore non crede Piu 
compensata la differenza di 
costo dalla specificità («l’e¬ 
stro») dell’articolo italiano? 
(La Nuova Genovali ha e- 
sportato il 50 per cento della 
produzione nel 1979). 

Quanto contemporaneamen¬ 
te sapranno resistere le pic¬ 
cole imprese al restringersi 
del cappio degli interessi 
bancari che da sempre loro 
al collo e che ha ultimamen¬ 
te riscontrato un nuovo giro 
di vite là dove ci si attende¬ 
va una apertura più rispon¬ 
dente agli interessi della in¬ 
tera economia (ancora oggi 
la Nuova Genovali vive con 
insufficienti affidamenti di 
smobilizzo e senza scoperti 
di c-c)?. 

La cosiddetta «rendita coo¬ 
perativa » sta trovando rea¬ 
lizzazione nelle forme e nei 
modi voluti dai soci che ga¬ 
rantiscono, con l’eventuale 
ricorso a forme di recupero, 
l’obiettivo minimo produttivo 
necessario. Abbiamo cioè in¬ 
dividuato un sistema di com- 1 
patibilità tra le caratteristi¬ 
che tipiche dell’azienda nel 
sistema capitalistico (produt¬ 


tività, competitività, econo 
micità, necessarie per « stare 
sul mercato») e la «cultura» 
dell’autogestione: identifican¬ 
do cioè nel socio la dcplice 
condizione di lavoratore, e 
imprenditore. Le modeste di¬ 
mensioni della Nuova Geno 
vali — oltre al modello orga¬ 
nizzativo che per noi ha si¬ 
gnificato far decidere sempre 
e comunque i soci — hanno, 
senza dubbio, favorito la 
crescita dell’autogestione. 

Tutto ciò dimostra quanto 
i lavoratori in Italia siano 
ancora in grado di lottare, di 
combattere con decisione, di 
sopportare sacrifici e di fare 
rinunce come contributo pie¬ 
no al superamento di tutte le 
difficoltà. Rivendicano solo il 
diritto di essere loro a deci¬ 
dere, convinti, per esperienza, 
che solo così avranno la ga¬ 
ranzia che i sacrifici servf- 
ranno a cambiare la società, 
a risanarla cocstruendone una 
più umana e ordinata. Sem¬ 
pre più si sente l’esigenza 
della partecipazione alla dire¬ 
zione del paese di tutte le 
forze democratiche. E allora 
forza, non consentiamo a 
nessuno di sfuggire a scelte 
necessarie che si devono 
compiere senza ulteriori e 
pericolosi rinvìi, superiamo 
gli ostacoli che si frappongo¬ 
no alla costruzione di un go¬ 
verno di unità nazionale: 1 
lavoratori sapranno ricono- 
scervisi, sono pronti a salva¬ 
re il paese. 

GIOVANNI BURGALASSI 


Nonostante la fase difficile che il settore attraversa 


Le cooperative di progettazione 
pronte per un salto di qualità 


Una scelta che ha dato i suoi frutti in provincia di Pisa 

Un consorzio 
per l’edilizia 


L’integrazione in atto tra piccole, medie e grandi imprese in provincia di Pisa e Livorno permette 
di avere una forza produttiva estremamente capace — Il convegno dei cooperatori comunisti 


L’Etruria ha privilegiato il rapporto 
con la regione e gli Enti Locali 


In un momento difficile co¬ 
me quello che stiamo viven¬ 
do. ogni scelta produttiva e 
progettuale deve avere lo sco¬ 
po preciso di attenuare gli 
squilibri esistenti all'interno 
del sistema produttivo territo 
riale. 

La realizzazione degli inter¬ 
venti volivi dai’® .'mm.ni lo¬ 
cali e dagli schieramenti de¬ 
mocratici, per nuovi modelli 
di sviluppo se: iale ed econo¬ 
mico del nostro tei ritorio, è 
possibile, .-e gli operatori 
coinvolti sono altrettanto m- i 
teressati alla f«umazione e ai ] 
requisiti di q*. < lità di que¬ 
sti modelli. 

E" fatto md'scot l.ile che le 
Cooperative di I« 'duzione e 
Lavoro e di Progettazione 
della Lega dell 1 Cooperati- | 
ve, come tutto il movimen- j 
to cooperativo, danno queste j 
garanzie. ; 

Credo che sia proprio per | 
questo che gli enti locali j 
guardano (dovrebbero farlo j 
con sempre maggiore atten- 
zione) ai processi di conso- . 
Iidamento e di crescita delle j 
Cooperative di produzione e 
lavoro della Provincia di 
Pisa. 

Questo settore sta effettuan¬ 
do un grosso salto di qualità 
e quantità come dimostrano 
gli atti del recente Convegno 
dei Cooperatori comunisti I 
svoltosi a Cascina. 

L'integrazione in atto tra 
piccole, medie e grandi Im¬ 
prese cooperatile tra la Prov. 



di Pisa e Livorno, permette 
di avere localmente una nuo¬ 
va forza produttiva estrema- 
mente capace di assolvere a 
grossi e diversificati com¬ 
piti 


Basta ricordare alcuni in¬ 
terventi sulla Legge -157 del¬ 
la Cooperativa Risorgimento, 
e della Cooperativa Etnisca, 
gli interventi della Coopera- 
j riva Calcinaia. nella zona del 


i 

; cuoio e del Pontederest. gli i 
j interventi di ristrutturazione J 
| delle cooperative S. Giorgio 
• e S. Frediano e i nuovi prò- I 
| grammi in corso. J 

! Fatto nuovo (ma già suffi- j 


cientemente consolidato • nel 
nostro territorio) è la presen¬ 
za del settore progettazione e 
ricerca della Lega delle Coo¬ 
perative. 

Con queste realtà si ripro¬ 
pongono le caratteristiche po¬ 
sitive deH'Impresa Cooperati¬ 
va in un campo solitamente 
del professionismo privato. 

I risultati, ottenuti dalla 
Cooperazione di Progettazio¬ 
ne locale sono interessanti 
non soltanto per la loro attua¬ 
le qualità (basta ricordare al¬ 
cuni importanti incarichi qua¬ 
li i progetti dei porti turisti¬ 
ci di Piombino e S. Vincen¬ 
zo. lo studio della rete urba¬ 
na di Pisa, gli studi sui Cen¬ 
tri Storici, il Progetto di at¬ 
trezzature turistiche ricettive 
di Marina di Pisa) ma soprat¬ 
tutto per le realistiche pro¬ 
spettive di sviluppo della col¬ 
laborazione con la Coopera¬ 
zione Edile, (collaborazione 
già di fatto esistente). 

E’ su queste basi (nuova 
forza produttiva, stretta in¬ 
tegrazione, tra le Imprese 
edili della Prov. di Pisa e Li¬ 
vorno. una nuova forza pro¬ 
gettuale e di ricerca con la 
cooperazione locale di pro¬ 
gettazione) che le Cooperati¬ 
ve di Produzione e Lavoro 
della Provincia di Pisa si 
stanno preparando a rispon¬ 
dere ad ogni possibilità di in¬ 
tervento nel campo edile e 
nel campo progettuale. 

G. GUIDI 


Il 1 Consorzio Regionale 
« Etruria » si sta impegnando 
da ormai diversi anni nel 
settore dell’edilizia sociale 
privilegiando il rapporto con 
la Regione e gli enti locali. 
Una scelta non certamente 
facile, anche perchè questo 
ha voluto dire andare incon¬ 
tro a lungaggini burocratiche 
e lentezza nei pagamenti, ma 
che comunque si è dimostra¬ 
ta produttiva sia sotto il pro¬ 
filo deH'impegno cooperativo, 
sia sul piano imprenditoriale. 

Dai due miliardi di fattura¬ 
to registrati alla chiusura del 
bilancio al giugno 1974 si è 
passati ai circa 18 miliardi 
del 1979 con un notevole in¬ 
cremento dell’occupazione. I 
soci delle quattordici coope¬ 
rative a servizi integrali, di¬ 
slocate irt tutta la regione, 
sono saliti dai 203 del 1974 
agli attuali 800. 

Accanto a questo sviluppo 
quantitativo è stato registra¬ 
to anche un miglioramento 
delle condizioni di lavoro con 
notevoli investimenti per la 
industrializzazione del setto 
re. 

In particolare il Consorzio 
Regionale « Etruria * ha indi¬ 
rizzato la propria attività 
nell’edilizia scolastica, realiz¬ 
zando oltre 30 asili nido in 
j collaborazione con il Nuovo 
I Pignone del gruppo Eni. con 
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CONSORZIO 

REGIONALE 

ETRURIA 


fra le Cooperative 
di Produzione 
e Lavoro 


programmazione + progettazione 
' + tecnologia nella cooperazione 
per la conversione della edilizia al 
I metodo industriale . 


VILLA SALIXGROSSO - Centro Studi Cooperative - Tele¬ 
fono (0571) 70923 51115 

EMPOLI - Via Cavour n. 43 Telefono (0571) 70922 

FOLLONICA - Via Palermo n. 59 - Telefono (0566) 40232 

VIAREGGIO - Via A. Vespucri n. 289 - Tel. (0584) 46159 

CASTELNUOVO GARFAGNANA - Via F. Testi n. 13 - 
Telefono (0583 ) 62977 


i COOPERATIVA ZERO 

i PROGETTAZIONE - URBANISTICA - GEOLOGIA 
ARCHITETTONICA CIVILE INDUSTRIALE ! 

I 

i 

j 16 ADDETTI DIPENDENTI 
| 6 ARCHITETTI 

2 INGEGNERI j 

3 GEOMETRI 
1 GEOLOGO 

3 DISEGNATORI 
1 ADDETTO AMMilE 
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PISA 
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Via del Cappello, 2 • 

Tel. 

500.455 
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LIVORNO 



C P ! 

Via del Corone. 40 * 

Tel. 

406215 

L . - J 

QUERCETA 




Via Boccaccio, ▼ • 

Tel. 

760.610 


il quale è stato costituito il ■ 
Corit, nell'edilizia abitativa 
convenzionata e sovvenziona¬ 
ta. neU’edilizia sportiva ed in 
quella ecologica. Attualmente 
è impegnato per la realizza¬ 
zione di 808 alloggi del primo 
biennio del piano decennale 
casa. In relazione a questo 
piano di interventi nell’edili¬ 
zia abitativa pubblica ha 
messo a punto, nel proprio 
stabilimento di Nodica di 
Vecchiano in provincia di Pi¬ 
sa. che produce elementi pre¬ 
fabbricati in cemento armato 
precompresso. tutta • una 
nuova serie di pannelli e 
lastre c predalles » che ver- i 


ranno utilizzate per le nuove 
abitazioni. 

Lo stabilimento di Nodica 
di Vecchiano ha alle spalle 
già una grossa esperienza nel 
settore del prefabbricato. Qui 
infatti, nel piano di indu¬ 
strializzazione del settore del¬ 
l’edilizia portato avanti dal 
Consorzio Regionale « Etru¬ 
ria », vengono già prodotte 
delle travi a « Y ». utilizzate 
per la copertura di capanno- 1 | 
ni industriali, di varie lun- I 
ghezze « standard » fino a 20 j 
metri. i 

Nello stesso stabilimento j 1 


vengono prodotti dementi 
prefabbricati in cemento vi¬ 
brato per l’edilizia scolastica. 

Verso questo tipo di pro¬ 
dotti si sono indirizzate an¬ 
che alcune aziende private, 
che li hanno acquistati ed 
hanno poi montato in pro¬ 
prio i loro capannoni. 
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Si apre oggi a Volterra il convegno del PCI sull'alabastro 


L’impegno delle cooperative 
per il settore alabastrino 


La Cooperativa Artieri opera da 85 anni — Le vicende della cooperativa Escavatori di Castellina 
Marittima — Il dibattito tra i partiti e tra i soci sulle prospettive di sviluppo — Necessario po¬ 
tenziare il settore commerciale — Qualificare il prodotto e dare impulso alla formazione 


Dei tre settori produttivi 
tipici della provincia di Pisa 
(alabastro, legno e cuoio) in¬ 
dubbiamente quello in cui la 
presenza della cooperazione 
si avverte maggiormente è 
quello dell’alabastro. 

Da 85 anni opera a Volter¬ 
ra la Cooperativa Artieri del¬ 
l'alabastro che costituisce 
l’entità associativa degli arti¬ 
giani per la vendita dei loro 
prodotti; dall’immediato ul¬ 
timo dopoguerra è attiva la 
Cooperativa Escavatori Ala¬ 
bastro di Castellina Maritti¬ 
ma. 

Durante gli anni le due 
coopeative, come ogni realtà 
economica, hanno alternato 
fasi di splendore a periodi di 
appannamento, tuttavia esse 
hanno costituito e costitui¬ 
scono un fenomeno rilevante, 
anche dal punto di vista so¬ 
ciale, di quelle zone. 

In questi ultimi mesi si è 
registrato un notevole inte¬ 
resse verso la Cor itiva 
Artieri sia all’inte. j del 
corpo sociale, sia fra le forze 
politiche e nelle sedi istitu¬ 
zionali. Si è trattato di una 
discussione serrata e appas¬ 
sionata a riprova ulteriore 
deU*attaccamento della città 
di Volterra alla Cooperativa 
del suoi artigiani. Un dibatti¬ 
to che prendeva le mosse da 


una situazione di difficoltà: 
da alcuni anni il giro di affa¬ 
ri della cooperativa rimaneva 
pressoché identico in termini 
reali. A ciò si aggiungevano 
problemi di varia natura: u- 
na riconsiderazione della va¬ 
lidità economica di alcuni 
punti di vendita, una rifles¬ 
sione sulla gestione immobi¬ 
liare e finanziaria, un ripen¬ 
samento sulla utilità di alcu¬ 
ne fasi operative che appari¬ 
vano in contrasto con gli 
scopi sociali (in particolare 
si è puntata l’attenzione sul 
laboratorio, la parte cioè di¬ 
rettamente produttiva). 

Le conclusioni di questo 
Intenso lavoro di analisi sulla 
realtà della azienda coopera¬ 
tiva costituiscono un valido 
programma di attività che o 
rienterà le scelte del nuovo 
consiglio di amministrazione 
che sarà eletto nei prossimi 
giorni. 

La sostanza delle conclu¬ 
sioni è questa: dobbiamo per 
fezionare. dare maggiore for- ! 
za all’aspetto commerciale 
(che è centrale nella Coope¬ 
rativa) per mettere le basi 
di una riconquista del ruolo 
davvero importante in tutto 
il settore dell’alabastro. 

In questa azione non si 
parte dall’anno zero. Abbiamo 
alle spalle decenni di una ef¬ 
ficace presenza sui mercati e, 


soprattutto, abbiamo i risul¬ 
tati positivi di quest’ultimo 
anno 1979. L’aumento del fat¬ 
turato di quest’anno è sensi¬ 
bile e viene da una serie di 
azioni positivamente concluse 
sia intensificando la capillare 
attenzione verso ogni cliente, 
sia entrando a far parte di 
centri di vendita che hanno 
collegamenti internazionali. 

Andando avanti in termini 
di presenza e aggressività su 
di un mercato indubbiamente 
difficile come quello degli 
oggetti in pietra la cooperati¬ 
va dovrà riconquistare quella 
stabilità e forza economica 
che è la premessa di azioni 
che gli artigiani avvertono 
essere importanti per il futu¬ 
ro dell’alabastro. 

Nei programmi della coo¬ 
perativa entrano, quindi, ini¬ 
ziative per affrontare la deci¬ 
siva questione della forma¬ 
zione professionale. E ' ciò 
significa incidere sul proble¬ 
ma, anche qui molto pressan¬ 
te, di riportare i giovani al¬ 
l’attività artigianale eseguita, 
certo, con mezzi moderni e 
in luoghi di lavoro consoni 
alle esigenze di lavoro degli 
anni ’80. Inoltre è urgente o- 
perare concretamente verso 
una maggiore qualificazione 
del prodotto, sia verso lo 
studio di forme e oggetti nuo¬ 


vi, originali, rispondenti al 
gusto dei nostri tempi; sia 
verso la salvaguardia della 
produzione di oggetti in ala¬ 
bastro nostrano che presenta 
caratteristiche senza dubbio 
superiori a quello spagnolo o 
ad altre pietre che si lavora¬ 
no nelle botteghe volterrane. 

Affrontare questi problemi 
è diventato ormai un impera¬ 
tivo cui rispondere con ur¬ 
genza se si vuole recuperare 
il terreno perduto anche a 
seguito di fenomeni di lavoro 
non legalizzato che anche a 
scompaginando equilibri (an¬ 
che a scapito della cooperati- 
Volterra hanno operato 
va) e contribuendo ad una 
certa stasi della creatività ar¬ 
tigiana. 

Una garanzia che all’obiet¬ 
tivo della crescita qualitativa 
si possa guardare con otti¬ 
mismo è rappresentata anche 
dal fatto che l’altra coopera¬ 
tiva, gli Escavatori di Castel¬ 
lina, in questi ultimi tempi 
ha lavorato con molta accor¬ 
tezza prima per ricercare la 
pietra poi per predisporsi al¬ 
la estrazione che sta per esse¬ 
re avviata. Si sono individua¬ 
ti «ovuli» di pietra di ottima 
qualità che già sono stati 
portati alla luce e che pre¬ 
stissimo saranno estratti in 
quantità sufficiente per com¬ 


parire sui banchi degli arti¬ 
giani. Tutto ciò è stato rea¬ 
lizzato attraverso il concreto 
apporto della Regione e della 
Comunità montana. 

L'impegno attuale è per 
consolidare il lavoro fatto fi¬ 
no ad oggi: pozzo di aerazio¬ 
ne in profondità, impianti 
per il ricovero della pietra 
estratta, impianti per miglio¬ 
rare le condizioni di lavoro. 
Tutto questo è necessario per 
raggiungere soddisfacenti 
ritmi di estrazione. Sono an¬ 
che in programma realizza¬ 
zioni per i semilavorati con 
impianti adiacenti alle cave, 
rispondendo cosi alle esigen¬ 
ze di molti operatori econo¬ 
mici evitando loro investi¬ 
menti diffusi e perciò antie¬ 
conomici. 

Nelle fasi della escavazione 
e della vendita la presenza 
cooperativa nel volterrano è, 
insomma, un fatto reale, di 
consistente rilievo economico 
e non è da escludere che in 
un lontano futuro si possano 
avere anche cooperative di¬ 
rettamente impegnate sul 
piano produttivo. Qualcosa 
potrebbe realizzarsi magari 
sull’esempio della cooperativa 
di giovani e studenti della 
scuola d’Arte che in questi 
mesi ha iniziato il lavoro nel 
campo dell’arte orafa proprio 
a Volterra. 


Pro¬ 

gramma 

dei 

lavori 

PISA — Sabato 26 gen¬ 
naio alle ore 9,30 la fede¬ 
razione comunista, pisana 
ha organizzato a Volter¬ 
ra un convegno sull’alaba¬ 
stro e le attività produt¬ 
tive che ruotano intorno 
alla «pietra trasparente». 

Il convegno si terrà nel¬ 
la sala del Palazzo dei 
Priori (g.c.) ed avrà come 
tema: «L’alabastro nella 
economia di Volterra e 
della Val di Cecina. Pro¬ 
poste per un nuovo svi¬ 
luppo ». 

Ai lavori sono stati in¬ 
vitati tutti 1 compagni che 
operano nel settore, am¬ 
ministratori degli enti lo¬ 
cali e della Comunità 
Montana della Val di Ce¬ 
cina, industriali, artigia¬ 
ni, operatori commerciali, 
rappresentati dei partiti 
democratici. 

Nel corso del convegno 
prenderanno la parola, 
tra gli altri, i compagni 
Nello Di Paco, vice pre¬ 
sidente del C.R.T., l’on. 
Vinicio Bernardini. Le 
conclusioni, previste nel 
pomeriggio verso le ore 
17. saranno tenute dal se¬ 
gretario della Federazione 
pisana. Rolando Armanl. 
In occasione del convegno 
una scadenza molto at¬ 
tesa nella zona di Volter¬ 
ra e per la quale da tem¬ 
po sono impegnati i com¬ 
pagni della sezione, la fe¬ 
derazione pisana ed il co¬ 
mitato di zona hanno pre¬ 
parato un numero unico 
dedicato ai vari problemi 
del settore. 

Nella discussione è pre¬ 
vedibile fin da ora che 
avrà un notevole spazio 
una riflessione sulla atti - 
vità ed il ruolo della coo¬ 
perazione. 


Il 1979 si chiude in positivo 


Per la «Genovali» 
è finita la crisi 

Il fatturato ha superato del 10% il preventivo — « Ci sia¬ 
mo riconquistati il diritto ad esistere » — Raggiunto l’equi- 
librio tra costi e ricavi — Rimangono ancora ostacoli 


Pur non potendo ancora 
disporre del bilancio consun¬ 
tivo 1979 emerge sufficiente¬ 
mente, dai dati disponibili, il 
superamento degli obiettivi 
fìssati. Un dato per tutti: il 
fatturato ha superato del 10 
per cento il preventivo, per¬ 
mettendoci cosi di rispondere 
all’attacco venuto dalla ripre¬ 
sa del processo inflattivo e 
dai massicci aumenti dei co¬ 
sti (spesso imprevisti) veri fi- 
catini particolarmente nel se¬ 
condo semestre dell’anno. 

Largamente superato anche 
il programma degli investi¬ 
menti in nuovi mezzi di pro¬ 
duzione e in nuovi strumenti 
di fusione che hanno consen¬ 
tito la realizzazione di sensi¬ 
bili economie nei costi di 
produzione e apprezzabili 
incrementi della produttività. 

In sostanza è stato rag¬ 
giunto un soddisfacente equi¬ 
librio tra costi e ricavi: o- 
biettivo che ha rappresentato 
« la questione » nel dibattito 
sulla Nuova Genovali 

Ci siamo conquistati il di¬ 
ritto di esistere! 

Possiamo ora guardare con 
maggiore serenità a nuovi 
impegni, nuovi programmi: 
primo fra tutti la riconquista 
dell’immobile dove oggi ci è 
permesso di operare solo in 
affìtto e il 1980 sarà, per 
questo, l’anno decisivo. 

I problemi che ci sovrasta¬ 
no, oltre i nostri, sono quelli 
di sempre, che gravano su 
noi come sulla piccola e me¬ 
dia industria in generale, al¬ 
cuni dei quali fortemente 


aggravati dalla situazione e- 
conomica del nostro paese. 

Qùa'nto peso avra sulle a- 
ziende la prevista diminuzio¬ 
ne di competitività del manu¬ 
fatto italiano sui mercati in¬ 
ternazionali? Stanno riemer¬ 
gendo. nel nostro settore, il 
vetro a soffio, paesi come la 
Turchia, la Spagna, il Porto¬ 
gallo; quale il limite di rot¬ 
tura al di là del quale il con¬ 
sumatore non crede più 
compensata la differenza di 
costo dalla specificità («l’e¬ 
stro») dell’articolo italiano? 
(La Nuova Genovali ha e- 
sportato il 50 per cento della 
produzione nel 1979). 

Quanto contemporaneamen¬ 
te sapranno resistere le pic¬ 
cole imprese al restringersi 
del cappio degli interessi 
bancari che da sempre loro 
al collo e che ha ultimamen¬ 
te riscontrato un nuovo giro 
di vite là dove ci si attende¬ 
va una apertura più rispon¬ 
dente agli interessi della in¬ 
tera economia (ancora oggi 
la Nuova Genovali vive con 
insufficienti affidamenti di 
smobilizzo e senza scoperti 
di c-c)?. 

La cosiddetta «rendita coo¬ 
perativa » sta trovando rea¬ 
lizzazione nelle forme e nei 
modi voluti dai soci che ga¬ 
rantiscono, con l’eventuale 
ricorso a forme di recupero, 
l’obiettivo minimo produttivo 
necessario. Abbiamo cioè in¬ 
dividuato un sistema di com¬ 
patibilità tra le caratteristi¬ 
che tìpiche dell’azienda nel 
sistema capitalistico (produt¬ 


tività, competitività, econo 
micità. necessarie per « stare 
sul mercato») e la «cultura» 
dell’autogestione: identifican¬ 
do cioè nel socio la duplice 
condizione di lavoratore e 
imprenditore. Le modeste di¬ 
mensioni della Nuova Geno- 
vali — oltre al modello orga¬ 
nizzativo che per noi ha si¬ 
gnificato far decidere sempie 
e comunque i soci — hanno, 
senza dubbio, favorito la 
crescita dell’autogestione. 

Tutto ciò dimostra quanto 
i lavoratori in Italia siano 
ancora in grado di lottare, di 
combattere con decisione, di 
sopportare sacrifici e di fare 
rinunce come contributo pie¬ 
no al superamento di tutte le 
difficoltà. Rivendicano solo il 
diritto di essere loro a deci¬ 
dere, convinti, per esperienza, 
che solo cosi avranno la ga¬ 
ranzia che i sacrifici servi¬ 
ranno a cambiare la società, 
a risanarla cocstruendone una 
piti umana e ordinata. Sem¬ 
pre più si sente l’esigenza 
della partecipazione alla dire¬ 
zione del paese di tutte le 
forze democratiche. E allora 
forza, non consentiamo a 
nessuno di sfuggire a scelte 
necessarie che si devono 
compiere senza ulteriori e 
pericolosi rinvìi, superiamo 
gli ostacoli che si frappongo¬ 
no alla costruzione di un go¬ 
verno di unità nazionale: l 
lavoratori sapranno ricono- 
scervisi, sono pronti a salva¬ 
re il paese. 

GIOVANNI BURGALASSI 


Nonostante la fase difficile che il settore attraversa 


Le cooperative di progettazione 
pronte per un salto di qualità 


Una scelta che ha dato i suoi frutti in provincia di Pisa 

Un consorzio 
per l’edilizia 


L’integrazione in atto tra piccole, medie e grandi imprese in provincia di Pisa e Livorno permette 
di avere una forza produttiva estremamente capace — Il convegno dei cooperatori comunisti 


L’Etruria ha privilegiato il rapporto 
con la regione e gli Enti Locali 


In un momento difficile co¬ 
me quello che stiamo viven¬ 
do. ogni scelta produttiva e 
progettuale deve avere lo sco¬ 
po preciso di attenuare gli 
squilibri esistenti all’interno 
del sistema produttivo territo¬ 
riale. 

La realizzazione degli inter¬ 
venti volivi dail® i'mm.ni lo¬ 
cali e dagli schieramenti de¬ 
mocratici, per nuovi modelli 
di sviluppo se: iale ed econo¬ 
mico del nosvro tei ritorio. è 
possibile, .-e gli operatori 
coinvolti sono altrettanto in- j 
teressati alla fo» nozione e ai ; 
requisiti di q; ? lità di que- i 
sti modelli. j 

E’ fatto nursci't-bile che le j 
Cooperative di I > 'dazione e , 
Lavoro e di Progettazione j 
della Lega dell 1 Cooperati- j 
ve, come lutto il movimen- j 
to cooperativo, danno queste j 
garanzie. 

Credo che sia pioprio per 
questo che gli enti locali 
guardano (dovrebbero farlo 
con sempre maggiore atten¬ 
zione) ai processi di conso¬ 
lidamento e di crescita delle 
Cooperative di produzione e 
lavoro della Provincia di 
Pisa. 

Questo settore sta effettuan¬ 
do un grosso salto di qualità 
e quantità come dimostrano 
gli atti del recente Convegno 
dei Cooperatori comunisti ' 
svoltosi a Cascina. 

L’integrazione in atto tra 
piccole, medie e grandi Im¬ 
prese cooperative tra la Prov. 



di Pisa e Livorno, permette 
di avere localmente una nuo¬ 
va forza produttiva estrema- 
mente capace di assolvere a 
grossi e diversificati com¬ 
piti. 


I Basta ricordare alcuni in* 
ì terventi sulla Legge -157 del- 
! la Cooperativa Risorgimento. 
! e della Cooperativa Etnisca, 
} gli interventi della Coopera- 
I Uva Calcinaia. nella zona del 


! cuoio e del Pontederese. gli | 
| intenenti di ristrutturazione ; 
I delle cooperative S. Giorgio j 
; e S. Frediano e i nuovi prò- ! 
j grammi in corso. ì 

ì Fatto nuovo (ma già suffi- j 


cientemente consolidato • nel 
nostro territorio) è la presen¬ 
za del settore progettazione e 
ricerca della Lega delle Coo¬ 
perative. 

Con queste realtà si ripro¬ 
pongono le caratteristiche po¬ 
sitive deH’Impresa Cooperati¬ 
va in un campo solitamente 
del professionismo privato. 

I risultati, ottenuti dalla 
Cooperazione di Progettazio¬ 
ne locale sono interessanti 
non soltanto per la loro attua¬ 
le qualità (basta ricordare al¬ 
cuni importanti incarichi qua¬ 
li i progetti dei porti turisti¬ 
ci di Piombino e S. Vincen¬ 
zo. lo studio della rete urba¬ 
na di Pisa, gli studi sui Cen¬ 
tri Storici, il Progetto di at¬ 
trezzature turistiche ricettive 
di Marina di Pisa) ma soprat¬ 
tutto per le realistiche pro¬ 
spettive di sviluppo della col¬ 
laborazione con la Coopera¬ 
zione Edile, (collaborazione 
già di fatto esistente). 

E’ su queste basi (nuova 
forza produttiva, strétta in¬ 
tegrazione, tra le Imprese 
edili della Prov. di Pisa e Li¬ 
vorno. una nuova forza pro¬ 
gettuale e di ricerca con la 
cooperazione locale di pro¬ 
gettazione) che le Cooperati¬ 
ve di Produzione e Lavoro 
della Provincia di Pisa si 
stanno preparando a rispon¬ 
dere ad ogni possibilità di in¬ 
tervento nel campo edile e 
nel campo progettuale. 

G. GUIDI 


-■ Il 1 • Consorzio Regionale : 
« Etruria » si sta impegnando 
da ormai diversi anni nel 
settore dell’edilizia sociale 
privilegiando il rapporto con 
la Regione e gli enti locali. 
Una scelta non certamente 
facile, anche perchè questo 
ha voluto dire andare incon¬ 
tro a lungaggini burocratiche 
e lentezza nei pagamenti, ma 
che comunque si è dimostra¬ 
ta produttiva sia sotto il pro¬ 
filo dell’impegno cooperativo, 
sìa sul piano imprenditoriale. 

Dai due miliardi di fattura¬ 
to registrati alla chiusura del 
bilancio al giugno 1974 si è 
passati ai circa 18 miliardi 
del 1979 con un notevole in¬ 
cremento dell’occupazione. I 
soci delle quattordici coope¬ 
rative a servizi integrali, di¬ 
slocate in tutta la regione, 
sono saliti dai 208 del 1974 
agli attuali 800. 

Accanto a questo sviluppo 
quantitativo è stato registra¬ 
to anche un miglioramento 
delle condizioni di lavoro con 
notevoli investimenti per la 
industrializzazione dei setto 
re. 

In particolare il Consorzio 
Regionale « Etruria » ha indi¬ 
rizzato la propria attività 
nell’edilizia scolastica, realiz¬ 
zando oltre 30 asili nido in 
collaborazione con il Nuovo 
Pignone del gruppo Eni. con 



ì 



fra le Cooperative 
di Produzione 
e Lavoro 


programmazione + progettazione 
' + tecnologia nella cooperazione 
per la conversione della edilizia al 
metodo industriale. 


VILLA SALIXGROSSO - Centro Studi Cooperative - Tele¬ 
fono (0571) 70923 51115 

EMPOLI - Via Cavour n. 43 Telefono (0571) 70922 

FOLLONICA - Via Palermo n. 59 - Telefono (0566) 40232 

VIAREGGIO - Via A. Vespucci n. 289 - Tel. (0584) 46159 

CASTELNUOVO GARFAGNANA - Via F. Testi n. 13 - 
Telefono (0583 ) 62977 



PROGETTAZIONE - URBANISTICA - GEOLOGIA 
! ARCHITETTONICA CIVILE INDUSTRIALE 
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! 16 ADDETTI DIPENDENTI 
j 6 ARCHITETTI 

2 INGEGNERI 

3 GEOMETRI 
1 GEOLOGO 

3 DISEGNATORI 
1 ADDETTO AMM.NE 


v : . A 

NiJ : N A . 



(?-' ■)->• X 



1 \’i, . t 

-y 


-, 

1 c 

B 



— 

i 

c 

P 

j 

1_ X 

- 


SEDI: 

PISA 

Via del Cappello. 2 * Tel. 500.455 

LIVORNO 

Via del Corona, 40 • Tel. 406-215 
QUERCETA 

Via Boccaccio, ▼ - Tal. 760.610 


il quale è stato costituito y 
Corit, nell’edilizia abitativa. 
convenzionata e sovvenziona¬ 
ta, nell’edilizia sportiva ed in 
quella ecologica. Attualmente 
è impegnato per la realizza¬ 
zione .di 808 alloggi del primo. 
biennio del piano decennale 
casa.. In relazione a questo 
piano di interventi nell’edili¬ 
zia abitativa pubblica ha 
messo a punto, nel proprio 
stabilimento di Nodica di 
Vecchiano in provincia di Pi¬ 
sa, che produce elementi pre¬ 
fabbricati in cemento armato 
precompresso. tutta • una 
nuova serie di pannelli e 
lastre i predalles » che ver¬ 


ranno ■utilizzate per le nuove 
abitazioni. 

Lo stabilimento di Nodica 
di Vecchiano ha alle spalle 
già una grossa esperienza nel 
settore del prefabbricato. Qui 
infatti, nel piano di indu¬ 
strializzazione del settore del¬ 
l’edilizia portato avanti dal 
Consorzio Regionale « Etru¬ 
ria », vengono già prodotte 
delle travi a « Y », utilizzate 
per la copertura di capanno¬ 
ni industriali, di varie lun¬ 
ghezze -i standard » fino a 20 
metri. 

Nello stesso stabilimento 


vengono prodotti elementi 
prefabbricati in cemento vi¬ 
brato per l’edilizia scolastica. 

Verso questo tipo di prò 
dotti si sono indirizzate an 
che alcune aziende private, 
che li hanno acquistati ed 
hanno poi montato in prò 
prio i loro capannonL 

---—— 
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Cambio 
di guardia 
al vertice 
della DC 
e del PSI 
senesi 


Cambio della guardia, 
scontato a questo punto, 
nella DC senese. Pompilio 
Romano sostituisce Ga 
briello Mancini, segretario 
provinciale, della corrente 
7-accagniniana. uscita viti 
citrice dal congresso prò 
vinciale della DC e raffor 
zata dalla consultazione 
per il congresso regionale, 
che ha rassegnato le dimis 
sioni dal suo incarico per 
presentarsi come candida¬ 
to alle elezioni regionali 
della prosima primavera. 

Il comitato provinciale 
della DC ha eletto per ac¬ 
clamazione Pompilio Roma 
no segretario provinciale, 
Romano proviene da una 
lunga milizia nel partito 
scudocrociato senese ed ha 
ricoperto importanti inea 
richi nella DC fra cui quel 
lo di responsabile provin¬ 
ciale SPES. E' anche se 
gretario del comitato co 
manale della DC di Sovi 
cille. Anche Pompilio Ro¬ 
mano. come Mancini, si 
richiama decisamente alla 
corrente zaccagniniana e 
la sua elezione si è deli¬ 
neata non appena la pos 
sibilità di eleggere Fiorio 
Mesi (anch'egli ovviainen 
te zaccagniniano) è sfuma¬ 
ta: motivo ufficiale quello 
che si adduce sempre in 
questi casi: « motivi fami¬ 
liari *. 


Un uomo 
per Zaccagnini 

Romano, forse offre più 
garanzie ai capicorrente 
zaccagniniani Monaci e 
Bernini che potranno con¬ 
tinuare a gestire il partito 
scudocrociata puntando su 
loro uomini nei punti chia¬ 
ve. D'altra parte, però, gli 
zaccagniniani non hanno 
praticamente opposizione. 

I fanfaniani di Romboli 
sono ufficialmente e prati¬ 
camente schierati con lo 
ro. mentre al comitato pro¬ 
vinciale in cui è stato elet¬ 
to Pompilio Romano sono 
state notate alcune assen¬ 
ze di rilievo come quelle 
' di Brandani (fanfanianoì 
| e di alcuni dei suoi oltre 
J a Ciappi, responsabile eco- 
, nomico che fa parte della 
i corrente di Giancastone 
I Brogi passato da un grup- 
j po di zaccagniniani dissi- 
I denti a forze nuove. 


In vista 

delle « regionali » 


Mancini, quindi, è il can 
didato della maggioranza 
DC per le prossime elezio¬ 
ni regionali: non è escluso, 
però, che all'interno del 
partito scudo crociato si 
facciano avanti alcune can¬ 
didature non solo di di 
sturbo ma con pari (o qua 
si) possibilità di aggiudi 
carsi il seggio regionale 
che da 10 anni a questa 
parte è stato sicuro appan 
naggio di Giordano Angio 
lini, ex andreottiano (ma 
in realtà soprattutto « an 
eioliniano ») uscito dalla 
DC per alcune note vicen 
de di noi.>'ne bancarie e 
negli ospedali che hanno 
visto tagcati fuori i suoi 
uomini. Oltre tutto una ri 
strutturazione delle sezio 
ni DC cittadine organizzata 
datia maggioranza è \enu 
ta a tutto suo svantaggio. 

Intanto ar.rhe nel PSI se 
nese si preparano cambia 
menti al vertice. Vittorio 
Mazzoni Della Stella, se 
cretario rieletto al concres 
so provinciale nel dicem 
bre scorso, ha confermato 
il suo proposito di abban 
donare la .segreteria an 
nuociandolo ufficialmente 
anche dal palco del Metro 
politati in occasione del 
Congresso nazionale dei 
giovani socialisti. 

Il nuovo segretario do 
crebbe uscire dalla pari 
glia composta da Paolo 
Chiappini e f-orenzo Bor 
gogni che attualmente coni 
pongono la vicesegreteria. 

Il cambio della guardia 
in casa socialista è pre¬ 
visto non appena sarà ter 
minata l'operazione che 
prevede la costituzione del¬ 
le zone (corrispondenti al 
le Associazioni interconvi 
rrali che riguardano la 
provincia di Siena). 

Solo allora uno dei due 
vicesegretari (la voce per 
sistente favorirebbe Paolo 
Chiappini) sostituirà Maz¬ 
zoni Della Stella. 


Gravi ritardi ne\Vapplicazione della legge 180 Con uno rassegno sul nuovo cinema tedesco 

La psichiatria a Lucca D °deii 1,a ocieon lira 

fra silenzi e disimpegni Arezzo ci riprova 

Questa sera dibattito del PCI - Quasi inesistenti i servizi territoriali - Le responsa¬ 
bilità dell'amministrazione provinciale che dovrebbe coordinare il processo di riforma 


mifm 


P*" ■ 

lini 


^ al bivio di Strada 
fra Empoli e Vinci. 
Vendita ai privati 
consumatori direttamente 


Ll’CCA — A che punto è a 
Lucca quel processo di tra¬ 
sformazione dell'assistenza 
psichiatrica aperto dalla leg 
ge 180 del 1978? Se ne discute 
stasera, in un dibattito orga¬ 
nizzato dalla sezione di No/, 
/ano e dal Comitato comuna¬ 
le di Lucca del PCI presso il 
Bar della Salute a Fameta. 
All'iiu/iaviva — la prima in 
Lucchesi» — partecipano ita 
lo Mondechini. presidente 
deH'amnunist razione provài- 
uale di Arezzo. Ivo Lisi, as¬ 
sessore alla Psichiatria e 
Giovami Montieini. segreta 
rio della sezione del PCI del¬ 
l'Ospedale p-àchiatrico di A- 
re/.z <;. 

« Ospedale p>ichiatriio e 
territorio: problemi, espe¬ 

rienze e prospettive di attua¬ 
zione della riforma psichia¬ 
trica ». f j lesto il tema delia 
manifestazione, rivolta in 
particolare ai lavoratori del¬ 
l’ospedale di Maggiano, agli 
operatori sociali e psichiatri¬ 
ci e ai consiglieri di circo¬ 
scrizione, comunali e provin¬ 
ciali. Perché questa iniziati¬ 
va ? 

« Intanto — spiega la com¬ 
pagna Silvana Macchi, della 
Commissione sanità della Fe¬ 
derazione del PCI — per i 
silenzi, i disimpegni e le 
contraddizioni dell'ammini¬ 
strazione provinciale che ha 
le massime responsabilità di 
coordinamento di questo 
processo di riforma: ma so 
prattutto per la gravità della 
situazione, addirittura allar¬ 



mante per quanto riguarda 
l'Ospedale psichiatrico. Cosi 
la sezione di Mozzano ha seti 
tito il bisognò di aprire il 
dibattito, e a questa prima 
iniziativa ne seguiranno altre 
sia di analisi che di proposte 
operative ». 

La situazione è davvero pe¬ 
sante: quasi inesistente la 
realizzazione dei servizi terri¬ 


toriali: permane un reparto 
di ‘ neurologia dell'ospedale 
civile dove si continua a fare 
psichiatria; nell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Maggiano risul¬ 
tano ancora presenti circa 
seicento degenti, e altrettanti 
operatori psichiatrici e c’è la 
massima incertezza sul futu¬ 
ro sia degli uni che degli al¬ 
tri. E tutto questo nella 


mancanza di programmi 
concreti e plausibili da parte 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale. 

« Le questioni della mobili¬ 
tà del personale — si notava 
in un recente comunicato del 
direttivo della Federazione 
del PCI — non sono state 
affrontate all'interno di un 
chiaro disegno operativo, no 
nostante che già da) maggio 
scorso i! personale si sia di¬ 
chiarato interamente disponi¬ 
bile alla propria assegnazione 
al territorio ». 

Intanto i servizi territoriali 
pon sembrano in grado di 
lavorare per un effettivo re¬ 
cupero sociale dei malati di 
mente, né di operare nel 
campo della prevenzione, sia 
perché non sono omogenea¬ 
mente distribuiti sul territo¬ 
rio. sia perché si riducono 
quasi sempre ad attività am¬ 
bulatoriali di distribuzione di 
psicofarmaci. Né. d'altra par¬ 
te. seno state istituite quelle 
strutture di appoggio come 
case-famiglia, comunità allog¬ 
gio. cooperative di lavoro, 
indispensabili per un recupe¬ 
ro sociale degli ex-ricoverati. 

Il dibattito di stasera si in¬ 
serisce. dunque, in una situa¬ 
zione scottante; finalmente su 
questo tema si apre una di¬ 
scussione tra ali operatori e i 
cittadini, toccherà poi al- 
rammiristrazione provinciale 
operare con coerenza sulla 
via dell'attuazione della ri¬ 
forma. 

r. s. 


Un tentativo per spezzare il monopo¬ 
lio del « porno » e dei film violenti 

Dopo « Hollywood e classe operaia - Cinema e lotta di 
classe negli USA » è la volta del « Nuovo cinema tedesco ». 
L’organizzazione e ancora dell’ARCI con il contributo della 
facoltà di magistero di Arezzo e del Goethe Institut di Roma. 

11 tentativo e quello di sempre: piantare un piccolo seme 
nel deserto della programmazione cinematografica aretina 
nella speranza che da esso nasca qualcosa. 

E non solo interesse per 11 cinema e dibattito culturale 
ma anche qualcosa di più; aU’ARCI e non solo all’ARCl 
non hanno digerito la chiusura del cinema Odeon, che fa¬ 
ceva parte del consorzio toscano per le attività cinemato¬ 
grafiche. La chiusura ebbe un solo motivo: il bilancio in 
rosso. Quello economico, intendiamoci bene, perché quello 
culturale e politico fu di ben altro colore. L’Odeon, per pochi 
mesi purtroppo, fu l'unico cinema a proiettare in modo non 
episodico film di qualità. 

Le altie quattro sale della città filavano sui classici binari 
della « violenza » e del « porno » in rapida discesa e avvici¬ 
namento allo squallore più totale. Scomparso l'Odeon si va 
al cinema più raramente se non si ha uno stomaco di ferro 
e misere pretese. 

La chiusura dell'Odeon l’ARCI l’ha assorbita come una 
battaglia perduta, noti certo come una sconfitta definitiva. 
E il tentativo di rivincita passa attraverso piccole tappe. 
L'obiettivo finale è quello di avere un cinema a disposizione 
del movimento associativo. Per il momento ci si accontenta 
di organizzare delle rassegne. La scelta stavolta è caduta 
sul nuovo cinema tedesco. 

« Con questo nome, dice Uve Fischer, docente di lettera¬ 
tura tedesca presso il Magistero di Arezzo, vengono nor¬ 
malmente indicate le esperienze e le tendenze della pro¬ 
duzione più recente della Repubblica federale della Ger¬ 
mania che comincia nel 1962 col cosiddetto manifesto di 
Oberhausen. Nel manifesto un gruppo di giovani autori re¬ 
gisti e produttori constata il crollo del film convenzionale 
di grande consumo e proclama la fede in un cinema dal lin¬ 
guaggio nuovo e libero dall’influsso commerciale e da quello 
particolare di certi gruppi d'interesse ». 

Ed ecco il programma della rassegna: 

Oggi - Cara mamma, io sto bene, di C. Ziwer, 1971 
31 gennaio- Il falso peso, di B. Wichi. 1971 

5 febbraio • Occupazioni occasionali di una schiava, di G. 

Kluge, 1973 

7 febbraio - Berliner, di B. Sinkel, 1975 

12 febbraio - Ora zero, di E. Reitz, 1977 

14 febbraio - Nel paese regna la calma, di P. Lilienthal. 1975 
21 febbraio - Lo stendardo, di O. Runze, 1977 
28 febbraio - Ombre notturne, dì N. Schilling. 1971 

6 marzo - Heintich, di H. Sanders. 1977 

Le proiezioni si svolgeranno presso il Teatrino di via Bic- 
chieraia. alle ore 21,15, con ingresso gratuito. 


dalla botte 
dei genuini 
vini 

della zona I 

La Cantina 6 aparta 
tutti I giorni nelle ora 
8,30-12,30 - 14,30-18,30 
Sabato 8,30-12,30 
Tel. 0571 / 508254 J 
509104 
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Amministrazione Provinciale 
di Grosseto 

Avviso di gara 

L’ \mministraz.ione Provinciale di Grosseto indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto dei lavori HI 
sistemazione della strada Provinciale del « CASSARELLO ». 

Importo a base d'asta L. 364.000.000. 

Per 1'a.egiudicaz.ione si procederà adottando il metodo 
di cui all'Art. 1 - lettera A - della LEGGE 2 2 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo ENTE, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Resta inteso che detta richiesta non vincola LENTE. 
Grosseto lì, 17 gennaio 1980. ‘ 

II, PRESIDENTE - Claudio Asti 



Mobilitate le organizzazioni di donne della Toscana 


Doti. C. PAOLESCHI 

SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Malattie «ella bocca • Melatiie del denti - Protest dentarie 


Processo d'appello a Firenze j STUDI DENTISTICI 

^ ^ , FIRENZE - P.sa S. Giovanni 6 (Duomo) - T. 263427 2638ST-213573 

■ r m VIAREGGIO . Viale Carducci 77 - *Tet $2305 

stupro di (irosseto t ^ _ 


In giudizio l'appuntato dei carabinieri Francesco Podda assolto 
nella città maremmana - I fatti risalgono al gennaio di 3 anni fa 




SIENA — La Lega per l'am¬ 
biente ha costituito il comita¬ 
to promotore: ne fanno parte 
alcuni personaggi del mondo 
culturale senese: Enzo Chiez- 
zi. docente di chimica fisica 
all'università di Siena. Anto¬ 
nio De Martini della segre¬ 
teria dell'ARCI e coordinatore 
organizzativo della Lega. Al¬ 
do Sanpieri presidente del 
l'ARCl. Ranieri Carli, vice- 
presidente dell'ARCI. Franco 
Logi segretario dell'ARCI e 
deìl'ARCI Caccia e molti altri 
personaggi fra cui il senatore 
comunista Aurelio Ciacci. 

La Lega per l'ambiente ha 
anche deciso di organizzare 
una assemblea che laneerà la 
campagna per le adesioni at 
torno a una piati sforma prò 
grammatica che verrà svi- 


E’ nata | 
a Siena 
la Lega 
per 

l’ambiente 

luppata anche a livello prò- » 
inciale- L'obiettivo è quel- j 
lo di aggregare un vasto | 
movimento di massa sui prò- j 
grammi da realizzare sul ter- , 
ritorio. L'assemblea si svolge- ! 
rà il 16 febbraio con una va- J 
sta attività di informazione j 
verso l'opinione pubblica al | 
fine di permettere la più am- j 


Comprende le sezioni di undici comuni 

Un unico comitato di zona 
del PCI nel Monte Annata 

L'organismo, a carattere provvisorio, interessa i ver¬ 
santi senese e grossetano - Segreteria di 9 compagni 


ABBADIA SAN SALVATORE 
— Per la rma.->cita e lo svi¬ 
luppo deH'Amiata il PCI ade¬ 
gua i suoi strumenti politici 
e organizzativi al fine di da¬ 
re una risposta in termini 
politici, ai nuovi livelli isti¬ 
tuzionali e una conseguente 
programmazione dei .servizi. 
Martedì pomeriggio nei locali 
del partito di Abbadia San 
Saldatore alla presenza del 
compagno Vannino Chiti, del¬ 
la scateleria del comitato re¬ 
gionale. e de: dirigenti delle 
Federazioni di Siena e Grosse¬ 
to. si è costituito il comitato 
unico di zona t vergante sene¬ 
se e gras-etano» dei PCI com 
prendente gli 11 comuni del 
comprensorio. 

Al compagno Francesco Se 
ratini, coordinatore, è stata 
affiancata una segreteria di 
9 compagni. 5 nel versante 
grossetano e 4 nel versante 
senese. Nel nuovo organismo 
di coordinamento e direzione 
politica sono stati eletti se¬ 
gretari di sezione, dei comi¬ 
tati comunali, stndnci e com¬ 


pagni rappresentati nei vari 
enti istituzionali. 

La costituzione del comita¬ 
to di zona unificato, a carat¬ 
tere provvisorio, in quanto la 
nascita vera e propria verrà 
sancita a settembre (suddivi¬ 
so in 35 sezioni e 5 500 iscrit 
ti su un terrtiono poco al 
di sotto dei 40 mila abitanti» 
si colloca in quello sforzo di 
adeguamento di fronte alla 
drammaticità della situazione 
economica dell'Amiata. Il co^ 
mitato di zona come espres¬ 
sione delle sezioni, deve es¬ 
sere in grado di realizzare 
e unificare la sua iniziativa 
nel contesto dei nuovi assetti 
territoriali che si vanno deli 
neando nelle Associazioni in 
tercomunali. 

Tra i vari èompitl. ha sot¬ 
tolineato Vannino Chiti. van 
no Indicati quelli per la for¬ 
mazione dei quadri, il raffor¬ 
zamento politico e organizza¬ 
tivo. nonché la capacità di 
intervento verso t settori fon- 
damentali della sanità, agri¬ 
coltura, territorio t lavoro. 


pia partecipazione delle forze 
culturali, politiche e sociali 
per perseguire gli obiettivi 
cht la Lega si propone e die 
sono nella modifica dei mec¬ 
canismi della produzione e del 
consumo: un rapporto equili¬ 
brato uomo-natura-società. 

L'iniziativa della Lega pro¬ 
vinciale per l'ambiente, die 
fa capo all’ARCI di Siena, è 
stata organizzata in vista del¬ 
la assemblea nazionale di or¬ 
ganizzazione della Lega che si 
terrà a Viterbo il 25 gennaio 
prossimo e consentirà anche 
alla Lega dell'ambiente di 
Siena di esprimere la propria 
delegazione e i propri prò 
grammi di attività. . 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione in Toscana 
per la difesa dell'ambiente 


Due 
arresti 
a Pistoia 
per droga 


Arrestati a Pistoia due 
giovani tossicomani. Si 
tratta di Licia Passarese 
ed Enrico Vivarelli trova- 
• ti in possesso di alcune 
! bustine di eroina. Il cer- 
I chio non sì spezza. La 
catena lega in modo in- 
I dissolubile consumatore e 
; spacciatore. Quelle poche 
< dosi di droga erano desti- 
j nate con tutta probabili- 
j tà ad essere «piazzate» per 
) permettere ai due giovani 
, improvvisatisi spacciatori 
di rifornirsi a loro volta 
delle dosi necessarie. 

Il « mercato » pistoiese 
che ruotava attorno a 
piazza del Duomo st è 
ora spostato nelle vie del 
centro cittadino. I due 
giovani sono stati infatti 
arrestati in una di queste 
(via della Madonna). Co¬ 
me è certa questa dislo¬ 
cazione è altrettanto cer¬ 
to che tl giro di affari 
diventa tutti i giorni più 
fiorente ed 1 controlli del¬ 
la squadra mobile si fan¬ 
no sempre più ricorrenti. 


GROSSETO — Questa 
mattina, a Firenze, proces¬ 
so d’appello per una delle 
più sconcertanti sentenze 
emessa dal tribunale di 
Grosseto. Il 27 giugno 
scorso i giudici grossetani 
assolsero il quarantatreen¬ 
ne Francesco Podda, ap¬ 
puntato dei carabinieri, in 
relazione alle imputazioni 
di « violenza carnale, rat¬ 
to di minorenne ai fini di 
libidine, lesioni colpose ». 

Il pubblico ministero 
dottor Vincenzo Vivlani. a- 
veva chiesto 4 anni di re¬ 
clusione. La sentenza dì 
proscioglimento dell'impu¬ 
tato era imperniata sulla 
« mancanza di querela che 
non era stata presentata 
dai genitori della ragazza 
nell’arco di 90 giorni pre¬ 
visti e che le "lesioni pro¬ 
vocate non erano inten¬ 
zionali ma colpose” ». Un 
giudizio opinabile giudizia¬ 
riamente. e che contrasta 
profondamente con lo 
< stupro » compiuto dal 
Podda. sposato e padre di 
quattro figli. 

I fatti legati a questo 
processo per stupro risal¬ 
gono a un tardo pomerig 
gio del gennaio di tre anni 
fa. e si svolsero in una zo¬ 
na vicina al convento dei 


Passionati di Monte Ar¬ 
gentario. 

Alcune organizzazioni 
delle donne della Toscana 
.(UDÌ. Collettivi femmini¬ 
sti, Commissioni femminili 
del PCI) fanno appello per 
una forte mobilitazione 
davanti alla sede della 
Corte d’appello di Firenze 
nonché per la partecipa¬ 
zione al dibattimento. Si 
vuole dimostrare cosi soli¬ 
darietà ad Annalisa e sen¬ 
sibilizzare l’opinione pub 
blica: nello stesso tempo 
si manifesterà per cambia¬ 
re quelle leggi che riguar¬ 
dano la libertà sessuale 
dell’individuo e ogni forma 
di violenza. La Commis¬ 
sione femminile regionale 
del PCI ha fatto affiggere 
un manifesto a Firenze, 
Orbetello e Grosseto. 


In ricordo di 
Mario Pieraccini 

CASTEL DEL PIANO (Gros¬ 
seto) — Ricorre oggi il pri¬ 
mo anniversario della prema¬ 
tura scomparsa del compa¬ 
gno Mario Pieraccini. attivo 
militante e diffusore del no¬ 
stro giornale. La sezione di 
Castel del Piano nel ricor¬ 
darlo a tutti ì compagni ver¬ 
sa 30 mila lire per l'Unità. 


E' un processo che ri¬ 
guarda tutti, non possono 
esserci giustificazioni per 1 
colpevoli di « violenze ses¬ 
suali » perchè offendono la 
libertà e la dignità delle j 
donne, ma nemmeno per ! 
chi nei processi tenta di ! 
trasformarle da vittime e j 
accusatrici in colpevoli, i 
La nostra solidarietà sot¬ 
tolinea infine il manifesto, 
con Annalisa, è impegno di 
lotta per cambiare il codi¬ 
ce Rocco con una legge 
che sia il . frutto della di 
scussione di migliaia di 
donne, di cittadini, per af- j 
fermare i valori della di¬ 
gnità e della libertà nei 
fatti, nella vita di ognuno. I 
nei rapporti interpersonali, 
contro ogni forma di vio¬ 
lenza. 

Insieme all'imputato sa¬ 
rà in aula anche Annalisa 
che dopo la vicenda pro¬ 
cessuale, insieme alla fa¬ 
miglia è andata ad abitare 
a Tivoli in provincia di 
Roma. Un trasferimento 
decretato dai genitori, 
modesti braccianti, che 
non hanno « retto » ai pre¬ 
giudizi e ai commenti sul¬ 
l'esperienza « traumatica » 
di Annalisa. 

p. Z. j 


La nostra Azienda, concessionaria per 
la pubblicità di numerosi e qualificati 
quotidiani e periodici 


RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 


da avvi .re alla vendita di spazi pubblicitari. 

Si richiedono doti di dinamismo, predisposizione al con¬ 
tatti umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. 

E' previsto l'inquadramento Enasarco. 

Gli Interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento al 260.770 — Firenze 


ri 


COflCOItDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEI. (0572) 45211 

DIREZIONE. TRINCIA VELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migl'ori complessi. 

Sabato sena e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


L'hannò stabilito i giudici di Grosseto 

Non è reato prendere 
la tintarella nudi 

Assolta Anna Maria Benedetti, 30 anni, sorpresa dai 
CC sulla spiaggia in monokini - Il dibattito in aula 


GROSSETO — Stendersi al 
sole per la tintarella integra¬ 
le non riguarda il codice pe¬ 
nale. Cosi, in sostanza, han¬ 
no stabilito ieri mattina i giu¬ 
dici del tribunale di Grosseto 
in un processo d’appello dove 
è stato discusso ii «caso» 
di una donna che preferiva 
prendere 11 sole in c mono¬ 
kini ». 

L'imputata Anna Maria Be¬ 
nedetti. 30 anni residente a 
Trento, il 25 giugno scorso 
era stata già assolta dal pre¬ 
tore di Grosseto, dottor Pe¬ 
ntitaci passato, alle cronache 
come Fanti Paimeri; la don¬ 
na per due volte, secondo tl 
rapporto dei carabinieri era 
stata trovata sulla spiaggia 
del Parco dèU'Uccellina a se¬ 
no scoperto. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica dottor De Chiara ha 
espresso nella sua funzione 
di PM, la sua contrarietà al¬ 
la sentenza assolutoria Non 
è possibile assolvere chi de¬ 
cide di esporsi al sole senza 
preoccupazioni di sorta — ha 
detto. II magistrato ha pro¬ 
dotto una lunga documenta¬ 
zione nella Quale l clltadini. 
attraverso lettere al giornali 


esprimevano il loro rifiuto del 
nudo e della pornografia. Di 
diverso avviso l'avvocato Cor- 
bo, difensore d'ufficio deU’im- 
putata. 

i_ 
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Ad Arezzo 
conferenza 
su industria 
e artigianato 

Su iniziativa della sezione 
aretina dell'Istituto Gramsci 
si tiene stamani alle ore 9M 
presso la Camera di commer¬ 
cio una conferenza sull’appli¬ 
cazione e sul cambiamento 
delle leggi nazionali e regio¬ 
nali in direzione soprattutto 
della piccola e media indu¬ 
stria e deli’artigianato. 

La conferenza sarà presie¬ 
duta dal senatore Giorgio 
Bondi, segretario della com 
missione interparlamentare 
per In riconversione industria¬ 
le. Interverranno Virgilio San- 
giovannl. condirettore del Me¬ 
dio Credito Centrale e Alber¬ 
to Bruschini direttore della 

1 FIDI toscana. 


A FIRENZE 

primo centro di x 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da tre anni senza ricovero e senza anestesia 

EMORROIDI • RAGADI e FISTOLE ANALI • CERVICITI • VERRUCHE 
CONDILOMI • ACNE • ANGIOMI - POLIPI NASALI 

UROLOGIA 

ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSQN 

TERAPIA DEL DOLORE 

di origine tumorale, artrosica, nevralgica 

FIRENZE • Viale Gramsci 56 • Telefono (055) 575.252 


A ut, *»nit. 27-7*77 



























Giovedì 24 gennaio 1980 


SPECIALE COOPERAZIONE PISA 


l'Unità PAG. 15 


Le coop hanno riportato alla produzione migliaia di ettari 
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I giovani tornano 
a lavorare i campi 

E’ un fatto significativo che la crescita della cooperazio¬ 
ne si sia verificata anche in agricoltura — Nuova occupa¬ 
zione sulla terra — Credito, assistenza tecnica, ricerca di 
mercati: questi alcuni dei principali problemi da risolvere 


DENOMINAZIONE 

DELLE COOP. ASSOCIATE 
ALLA LEGA 

t> 

0 

o 

LO 

Soc. N. 

Fatturato 
(mil om) 

e 

«j 

— ì. 

O *- .O 
E 3 g 

r N O 
t yr. 

è È 

" o5 

O 

* * 

> 

1) Produttori Orctano 

sere. 

35 

10 

15 

2) L'Innovatrice - Chianni 

» 

114 

70 

— 

3) CAMA - Castelfranco 

» 

46 

50 

200 

4) Motoaratura - S. Croce 

» 

50 

45 

ICO 

51 Innovatrice - Cascina 

» 

50 

25 

50 

6) Agri-Pisa - Pisa 

7» Oleificio sociale Monti Pi 

)> 

10 

— 

— 

sani - Caprona 

trasfor, 

200 

40 

300 

8) Oleificio sociale - Buti 

)> 

360 

40 

250 

9) Auser - Metato 

ortofr. 

274 

1C30 

800 

10) Ponte - Pontasserchio 

» 

160 

400 

20 

11) Valdiserchio - Metato 

» 

100 

15C0 

100 

12) Vivai Riuniti - Cenaia 

» 

30 

250 

150 

13) Rinn.to Agr. - S. Luce c 

•onduz. 

26 

350 

1000 

14) Le Rene - Coltano 

» 

61 

3C0 

150 

15) Avola - Coltano 

» 

16 

60 

50 

16) Le Radici - Pisa 

» 

15 

-- 

_ 

17) Avvenire - Metato 

» 

41 

20 

___ 

18) Ex Combattenti - Bientina 

» 

43 

20 

__ 

19 1 Ex Comi). - Cascine di Buti 

» 

70 

25 

^ — 

20) Rinnovamento - Buti 

» 

20 

30 

10 

21) S Mmiatese - S. Miniato 

» 

60 

250 

50 

22) Stalla sociale - S Luce ; 

sootecn 

30 

_ 

_ 

23) Tosco Gel - Pisa 

indus. 

20 

— 

— 

TOTALI 1831 

* Con finanziamenti Regional • tasso agevol.’lo. 

4485 

3245 


Si può oramai affermare 
con certezza che nel dialogo 
fra impresa privata ed ìm- 
psrsa pubblica un nuovo in¬ 
terlocutore — la cooperazione 
— si è con forza inserito, 
mirando a diventare la terza 
forza economica del Paese. 

Un fatto questo quanto mai 
significativo considerato che 
lo sviluppo della tooperazio- 
ne non ha segnato il passo, 
nonostante la crisi che. dagli 
anni 70. attanaglia ritaìia. Ed 
un fatto ancora più significa¬ 
tivo qu indo tale crescita si 
verifica anche nel settore a- 
gricolo ed in una provincia 
come la nostra, ove lo svi¬ 
luppo dell'economia agricola, 
dell'associazionismo e della 
stessa cooperazione hanno 
trovato, per motivi di ordine 
storico e culturale, limiti e 
difficoltà nel tipo di struttu 
ra agraria prevalente, vale a 
dire la mezzadria e nel tipo 
di proprietà diretto coltivatri¬ 
ce. estremamente frazionata 
e polverizzata. Nonostante i 
suddetti fattori estremamente 
limitanti, tanto la coopera¬ 
zione « tradizionale ». quanto 
quella nuova. emergente, 
composta non solo e non 
sempre da veri e propri la¬ 
voratori della terra, hanno, la 
prima, registrato uno svilup 
po non solo quantitativo, ri¬ 
sultante dal progressivo au¬ 
mento delle unità produttive, 
o dal fatturato globale, oppu¬ 
re dal numero complessivo 


Negli oltre venti anni della 
sua storia (fu infatti fondala 
nel 1956). la Cooperativa A- 
gricola AUSER ha dovuto a- 
deguare la sua organizzazione 
e le sue strutture alle esigen¬ 
ze sempre più crescenti dei 
produttori ortofrutticoli della 
zona di Arena Metato. per 
far fronte alle conseguenze 
della crisi deH'agricoltura del 
nostro Paese. 

Dapprima limitata al tra 
sporto della merce dai luoghi 
di produzione a quelli di 
vendita, l’attività si è man 
mano estesa alla commercia¬ 
lizzazione vera e propria dei 
nrodottì conferiti dai soci, al¬ 
la loro lavorazione e con 
servazione. all'acquisto delle 
sementi, concimi, antiparassi¬ 
tari ed attrezzature agricole 
necessarie alla produzione. 

Attualmente la Cooperativa 
è impegnata a portare avanti 
una programmazione coltura¬ 
le adeguata alla realtà delle 
aziende dei soci ed alle ri 
chieste del mercato, sia del 
fresco che del trasformato, 
con l'introduzione di nuoce 
colture, meccanizzando le o- 
perazioni di raccolta ed of¬ 
frendo l'assistenza tecnica 
agronomica necessaria, m 
collegamento con le altre 
Cooperative operanti nel «e-t 
tore della nostra provincia. 

Attualmente i soci sono 220 
ed è in corso l'allargamento 
della base sociale ad altre 
realtà presenti al di fuori 
della zona originaria della 
cooperativa. 

Dall’aumento dell'atticità è 


dei soci, ma anche e soprat¬ 
tutto uno sviluppo qualitati¬ 
vo. e la seconda, tumultuo¬ 
samente cresciuta, a volte al 
di fuori anche del Movimento 
organizzato, ha inteso, attra¬ 
verso il recupero delle terre 
non razionalmente coltivate, 
concretizzare, con la gestione 
di queste, precise scelte di 
vita e di lavoro 

A proposito di quest'ultimo 
pleonastico sarebbe ricorda¬ 
re le iniziative di lotta svi¬ 
luppatesi a Pisa nel corso di 
questi ultimi tre anni da par¬ 
te di tutte le forze politiche 
e sociali: lotte consistenti in 
manifestazioni pubbliche, oc¬ 
cupazioni simboliche delle 
terre, tavole rotonde, conva- 
gni nazionali, etc. 

Non altrettanto superfluo 
sarebbe invece illustrare qua¬ 
li i frutti di tali lotte e quali 
le prospettive ed i problemi 
di quelle cooperative che at¬ 
traverso varie forme hanno 
chiesto ed ottenuto suoli a- 
gricoli abbandonati. 

Ma intanto quali i soggetti 
principalmente interessati? 

Quali cioè i promotori di 
queste cooperative? 

Principalmente masse di 
giovani disoccupati, studenti 
delle facoltà di Agraria e Ve¬ 
terinaria. giovani provenienti 
da esperienze di lavoro in 
fabbrica e comunque preva¬ 
lentemente di estrazione ur¬ 
bana, ma anche cooperative 
già costituite fra coltivatori 


i diretti-mezzadri e braccianti, 

! con o senza, al loro interno. 

| la presenza della componente 
giovanile. 

— Il restringersi degli 
sbocchi occupazionali tradi¬ 
zionali; 

— il varo della 285; e 

— la possibilità, per un 
certo mutamento del quadro 

i politico generale, di utilizzare 
| la 199. sono stati 1 principali 
| elementi di stimolo per l'ag¬ 
gregazione di gruppi social- 
[ mente compositi, con l'inten¬ 
to di accecare al possesso 
della terra per instaurare su 
questa, attività autogestita 
capace di soddisfare i loro 
bisogni occupazionali. 

Cooperative con base socia¬ 
le composta esclusivamente 
da giovani già in attività, vi 
sono nella nostra Provincia: 

— L'« Avola ». insediata nel¬ 
la zona di Coltano su 95 et¬ 
tari. vocati alla coltivazione 
dei cereali, ottenuti con de¬ 
creto prefettizio ai sensi del¬ 
la 199; 

— La cooperativa XXV A- 
prile. in possesso di 12 ettari, 
previ accordi bonari, attual¬ 
mente coltivati ad ortaggi; 

— Il Rinnovamento di Buti 
presente su 30 ettari di se¬ 
minativo. 

Le cooperative « Le Radici » 
e « Agri-Pisa » entrambe di 
. Pisa e l’« Ortofiore » di Po- 
| marance sono invece in atte* 
. sa di intraprendere una 
i propria attività. 


Con base sociale mista si 
ha poi: 

— l'« Innovatrice >- di Ca¬ 
scina. che sta elaborando un 
Piano di sviluppo da attuare 
su 140 ettari ottenuti in affit¬ 
to per 30 anni, con accordi 
bonari e con decreti; 

— e la Coop.va « IL PON¬ 
TE » di 3. Giuliano, che ha 
richiesto, ma chi sa se li ot¬ 
terrà te vedremo poi il per¬ 
ché) 500 ettari fra seminati¬ 
vo-bosco e oliveto nella fra¬ 
zione di Agnano. 

I giovani quindi che si so¬ 
no messi in cooperative e 
che hanno chiesto ed ottenu¬ 
to le terre costituiscono or¬ 
mai una realtà economica a 
Pisa. 

I successi non mancano, 
perché dei 4110 ettari richie¬ 
sti in questi 2 anni. 1236 sono 
già stati ottenuti, creando 75 
nuovi posti di lavoro, 36 dei 
quali occupati da giovani, ma 
non per questo vanno sotto- 
valutate certe difficoltà ed 
alcuni pericoli. 

Difficoltà riguardanti: la 
scelta delle produzioni — il 
.reperimento.del.Credito -— la 
prestazione delle garanzie — 
l'assistenza tecnico-agronomi¬ 
ca e contabile-amministrativa 
— la ricerca di mercato — 
l’organizzazione del lavoro. 

E’ vero, a proposito del 
credito, che l’amministrazio¬ 
ne Provinciale per aver in¬ 
tuito fin dall'inizio, l’impor- 
I tanza di tale Movimento, ha 


previsto nel suo Bilancio ed 
eiogoto alle cooperative oltre 
220 milioni di lire che sono 
serviti ad ossigenare, all’ini¬ 
zio. tali imprese economiche, 
ma altrettanto vero che 
questo canale di finanziamen¬ 
ti non è né sufficiente e 
neanche normale 

Di qui quindi la necessità 
di approvare, a livello regio¬ 
nale, appo.-ite leggi finanzia¬ 
rie in grado di sostenere 
quelle coop.ve che fin dall’i¬ 
nizio si veda abbiano i requi¬ 
siti per divenire, a tempi 
brevi, valide attività econo¬ 
miche. e la rivendicazione, da 
parte di tutto il Movimento 
Democratico, presso il Go¬ 
verno centrale, per la rifor- 
- ma della Legislazione sul 
credito, che permetta l'acces¬ 
so sulla base non delle garan¬ 
zie reali ma sull’affidabilità 
imprenditoriale. 

Fra ì pericoli, l'approvazio¬ 
ne della nuova legge sulle 
terre incolte (440) che non 
ha dato una risposta positiva 
al Movimento ma, se mai. ha 
affievolito le attese che esso, 
in questa fase, esprimeva. 
Legge formulata ambigua¬ 
mente e che può prestare 
ampio spazio a manovre dila¬ 
torie ed esclusive da parte 
della proorietà assenteista a 
meno che non si arrivi ad 
obbligare quest’ultima di 
confrontare i Piani di svilup^ 
po previsti dalla 440. con quel¬ 
li del richiedente al fine 
di assegnare i suoli agrari 
abbandonati non più a chi si 
impegnerebbe ad introdurre 
in questi colture estensive, 
ma a chi potrebbe dimostra¬ 
re di essere in grado di esal¬ 
tare a! massimo la loro pro¬ 
duttività collegata alla crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro. 

Solo in tal modo cooperati- 


Storia e prospettive di due cooperative agricole 

«Auser» e «Val di Serchio» 
due aziende in crescita 

Gli investimenti fatti nel quinquennio 1974-79 superano i 400 milioni e dimo¬ 
strano come il movimento sia capace di adeguarsi continuamente 


stato possibile anche a\ere le 
condizioni necessarie per un 
ampliamento della forza la¬ 
voro impiegata, che è oggi di 
20 unità. 

Quanto sopra esposto, però, 
non vuol significare che tutte 
le ri-po-àe che la Cooperativa 
!ia dato siano sempre s*ate 
tempesti! e e sufficienti. Anzi 
molto resta ancora da fare 
per poter garantire ai soci 
un reddito sicuro cd al pas^o 
con il notevole aumento del 
costo della cita, e delle ma 
terie prime necessarie all'a- 
grit oltura. 

Alcuni problemi possono a- 
vere solo una risposta parzia 
le essendo di carattere gene¬ 
rale e non locale. Polenta 
età media degl, operatori 
del seriore. l*:mpossibilità o 
quanto meno l’insufficiente 
rie ambio con nuo\e forze dì 
lavoro, la carenza sempre più 
avvertibile di personale ad 
detto alla raccolta e lavora¬ 


zione dei prodotti agricoli 
particolarmente in zone come 
le nostre do\e più forte è il 
richiamo dell'industria o del 
settore terziario. 

Si accentua cosi il rischio 
die in una zona tra le più j 
vocale per la produzione or- i 
tofrutticola della Toscana 
prenda sempre più piede una 
coltura estensiva, come quel¬ 
la del mais, con una sottouti- 
liz7azior>e del suolo che non 
possiamo permetterci stando 
così la situazione agro ali¬ 
mentare dell’Italia ed in vista 
dell’allargamento della comu 
nità Europea a paesi che 
producono le nostre stesse 
merci. 

Una delle risposte è stata ì 
la conduzione in proprio di 
terreni, presi in affitto da 
soci, impossibilitati a condur¬ 
li direttamente, da parte del¬ 
la Cooperativa con proprio 
personale salariato. Questa 
esperienza, ormai triennale. 


deve essere oggetto di attenta 
valutazione in quanto suscet¬ 
tibile. se torrelidiuente effet 
tuata. di creare nuove possi¬ 
bilità di lacero, di essere di 
esempio e stimolo per la ba- | 
se sociale della Cooperativa • 
per un adeguamento colturale, 
ine itando al superamento del¬ 
l'estrema parcellizzazione dei 
fondi anche in vista della 
prossima entrata in funzione 
del Mercato alla produzione 
del Medio Tirreno ed alla 
possibile realiz.zazione. nella j 
nostra provincia, di un im- ì 
pianto per la surgelaz.ione dei j 
prodotti ortofrutticoli. 

L'impegno della Cooperati- j 
va dece essere, oltre quello 
di rimettere a coltura i ter- i 
reni abbandonati o insuffi- I 
cientemente coltivati come I 
dalle richieste già presentate. | 
quello di impedire che altri j 
terreni, ora produttivi, vada- j 
no ad aegiungervisi j 

Una linea di condotta I 


sempre seguita dalla Coope¬ 
rativa è stata quella di avvi¬ 
cinare sempre più il consu¬ 
matore al produttore elimi¬ 
nando quella serie di inter¬ 
mediazioni che fa lievitare i 
prezzi al consumo senza al¬ 
cun beneficio per il coltivato¬ 
re. 

In questo senso è ormai 
decennale raccordo per la 
fornitura di frutta, verdura e 
patate con gli Spedali di Pi¬ 
sa. ed è questa un'esperienza 
che molta influenza ha avuto 
a livello regionale nell’elabo¬ 
razione della recente norma¬ 
tiva sui rapporti tra movi¬ 
mento Cooperati! o ed ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e lo¬ 
cali. 

Anche la vendita diretta al 
piccolo consumatore è stata 
intrapresa, ed è dalla sempre 
più pressante richiesta di 
una gamma completa di prò 
dotti, che oltrepassava le ca¬ 
pacità locali, che si è arrivati 


ve agricole quali « Il Ponte » 
di Pontasseichio che come si 
diceva ha richiesto ai sensi 
della suddetta legge 500 ettari 
di terreni abbandonati. l’« Or¬ 
tofiore » di Pomarance che 
rivendica parte dell'azienda 
agraria dell’ENEL ed altre, 
potrebbero risolvere non solo 
problemi di ordine occupa¬ 
zionale ma addirittura di¬ 
mostrare che la 440 può. no¬ 
nostante tutto, essere utile. 

Da non sottovalutare, infi¬ 
ne. la presa di posizione del 
Commissario di Governo 
contrario alle delibere di as¬ 
segnazione della terra alle 
cooperative richiedenti, col 
preciso intento di far scadere 
sul piano meramente giuridi¬ 
co i termini delln lotta da 
esse e con la partecipazio¬ 
ne di tutto il Movimento de¬ 
mocratico. intrapresa. 

Ma i distintivi all'occhiello 
del Movimento pisano si 
chiamano « Le Rene » e « A 
vola » di Coltano e « Sanimi- 
nlatese » nella frazione La 
Catena del Comune di S. Mi¬ 
niato. 

Da sole queste tre aziende 
cooperative gestiscono in 
forma unita 965 ettari di ter¬ 
ra ottenuta ai sensi della 
Gullo-Seni. garantendo at- 
tualmete la stabile occupa¬ 
zione di 35 U.L. e di altre 32 
U.L. avventizie. 

Ma i loro Piani quinquen¬ 
nali di sviluppo, per un im 
porto di 1680 milioni di lire, 
già proposti dalla Regione 
Toscana e da questa in fase 
di approvazione ( realizzazio¬ 
ne di impianti di irrigazione, 
installazione di serre, siste¬ 
mazione idraulico-agraria dei 
terrenif permetteranno a det¬ 
te aziende ed a Piano ultima¬ 
to. il razionale utilizzo delle 
terre ed il cospicuo incre¬ 
mento dell'occupazione. 


nel 1975 a formare una eoo 
perativa di consumo che po¬ 
tesse dare una risposta sod¬ 
disfacente alla domanda. 

La Cooperativa Val di Ser¬ 
chio, nonostante le difficolta 
iniziali. addebitabili alla 
mancanza di una diretta e- 
sperienza in un settore non 
certo facile come quello del 
consumo, ha svolto, in questi 
pochi anni, una notevole atti¬ 
vità calmieratrice nell’inte¬ 
resse del consumatore inve¬ 
stendo una massa sempre più 
grande di acquirenti. Nello 
stesso tempo si sono potuti, 
in questo periodo di crisi e- 
conomica e di aumento della 
disoccupazione, creare nuovi 
posti di lavoro con un bene¬ 
ficio indiretto per la società. 
Infatti gli occupati sono pas¬ 
sati dagli otto iniziali agli at¬ 
tuali 18 con probabili possibi¬ 
lità di aumento. 

Al fine di poter prestare 
alla base sociale ed ai clienti 
un servizio più completo, la 
Cooperativa ha recentemente 
esteso la sua vendita ai pro¬ 
dotti alimentari più necessari 
per la famiglie dei lavoratori. 
Per concludere questa pano¬ 
ramica sulle due cooperative, 
al fine di valutare anche 
l'impotanza della loro pre¬ 
senza. possiamo affermare 
che gli investimenti fatti nel 
quinquennio 1974 79 (oltre 400 
milioni), dimostrano come il 
movimento cooperativo sia 
strumento indispensabile al 
risanamento e al rinnova¬ 
mento della società. 


__ - f Siamo una cooperativa 

Dalla nostra terra significa per noi offrirà 

__ dei prodotti ad un 

A I Tfc; Tj I# prezzo che non falcidi 

Goqp /UJMilli 

a - - y convenienza ma anche 

Alla vostra tavola ia qualità ,io1 pr,,douo 

Goqp VAL DI SERCHIO 

E’ STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 
ORARIO 8,30- 12,00 — 14,30-19,00 

LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO ______ 

A Caprona e Buti 

... dal produttore al consumatore 
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SOCIALI 


dei monti e colline Pisane 

VENDITA DIRETTA DI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 

BUTI - Via Rio Magno, 26 
CAPRONA - Via Provinciale Vicarese 


CANTINA SOCIALE 
DEI VINI TIPICI 
SAKMMIATESI 


OFFRE 
QUALITÀ’ 
GENUINITÀ’ 

E RISPARMIO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

S. MINIATO BASSO - Via T. Romagnola - Tel. 42516 

Il Rinnovamento 

agricolo 

S. LUCE 

con la cooperazione 

un modo nuovo di lavorare la terra 

Zootecnia - Cereali • Viticoltura 


IL PORTE 


cooperativo agricolo /ri POnTflSSeRCHlO 

... e paghi solo 
il lavoro 

di citi coltiva la terra 

Vendita diretta di frutta e verdura 
in Piazza Giovanni XXIII - Pontasserchio - Tel. 862463 


Coop. ETRUSCA 
COSTRUZIONI 


Calzaturificio 

S( ILARI' 


Soc. Coop. a r.l. 


calzature da donna 


Cristalleria 


NUOVA 

GENOVALI 


Via Granisci Gali. B 14 


PISA - ® 24557 S. MARIA MONTE 


Tel. 0587/37349 Via della DARSENA, 1 Tel. 43415 - PISA 
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NAPOLI 


Giovedì 24 gennaio 1980 


Presentato un dettagliato progetto dai comunisti 

Ecco come assicurare alia 
Campania il metano algerino 

Ieri la proposta di legge illustrata alla stampa dai consiglieri regionali Cor¬ 
rerà, Scarano e Imbriaco - Auspicata una rapida approvazione del Consiglio 


La risposta all’appello del nostro giornale 

Una lettera del sindaco di Napoli 
«Perché sottoscrivo per l'Unità» 


Alla sottoscrizione straor¬ 
dinaria lanciata daWUmta 
per il ìinnovamento ed il 
potenziamento delle tipo¬ 
grafie i comunisti, i sim¬ 
patizzanti. i cittadini cam¬ 
pani hanno risposto con 
entusiasmo c tempestività. 

L’appello di 
Valenzi 

Il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli, 
ci ha inviato una lettera 
con la quale sottoscrive 
centomila lire per l'Unita 
ed invita tutti i comunisti 
ed i cittadini napoletani a 
rafforzare il nostro gior¬ 
nale. 

« In una occasione come 
questa — scrive Valenzi — 
considero non solo mio do¬ 
vere ma mio desiderio con¬ 
tribuire. anche se in ma¬ 
niera modestissima, allo 
sviluppo ed al rafforza¬ 
mento del nostro giornale 
per fare in modo che con¬ 
tinui ad essere quel tipo 
unico di grande quotidiano 
di informazione c, alli 
stesso tempo, francamente 
ed apertamente organo di 
partito. Un giornale. /'Uni¬ 
tà, che è interprete delle 
aspirazioni di grandi mas¬ 
se ed esprime chiaramente 
la politica democratica e 
di targhe alleanze che il 
PCI intende perseguire. 

« Sottoscrivo volentieri, 
dunque — conclude Va¬ 
lenza — per questo gior¬ 
nale che ha combattuto 
strenue battaglie in difesa 
della libertà e che si sfor¬ 
za, quotidianamente, di 
dare di Napoli, dei suoi 


diammi, della sua miseria 
ma anche della sua carica 
di novità positive c dirom¬ 
penti una immagine obict¬ 
tiva, rappresentando la 
città per quella che vera¬ 
mente e ». 

Una lettera 
al Giornale 

Mario Bara è un vecchio 
militante comunista che 
per più di trent’anm ha 
lavorato a fianco della 
redazione napoletana cu¬ 
rando la disti ibuzìone del 
giornale. Ha sottoscritto 
per l'Unità 50 mila lire e 
ci ha inviato questa let¬ 
tera: 

« Una sottoscrizione stra¬ 
ordinaria per /‘Unità. Non 
è la prima volta che ca¬ 
pita, che mi capita. Ilo 
lavorato alla distribuzione 
del nostro oiornale da più 
di trent’anni e però 
credo che questa volta la 
sottoscrizione abbia un va¬ 
lore diverso dalle altre 
volte, credo sia molto più 
importante. Rinnovare il 
modo di stampare il gior¬ 
nale è diventata, oggi, 
cosa indispensabile. Sono 
andato in pensione dieci 
giorni fa. dopo anni e 
anni di lavoro e di mili¬ 
tanza. Il mio posto è stato 
preso da altri. E proprio a 
questi altri, a questi com¬ 
pagni che mi sostituiscono 
io voglio fare un augurio. 
E cioè che le tipografie 
nuove che faremo con i 
soldi raccolti permettano 
di stampare il giornale più 
in fretta ed a Roma an¬ 
che la domenica, in modo 


che loro, ogni lunedì mat¬ 
tina, non debbano fare i 
" s alti mortali "et” nit- 
ìucoh " che ho fatto io per 
fare ai m are in tutte le 
edicole in orario il gior¬ 
nale del lunedi ». 

Diverse altre sottoscri 
zioni sono state fatte nella 
giornata di ieri. I fratelli 
Vittorio e Gianni Lizzio 
hanno sottoscritto 30 mila 
lire per il giornale in me¬ 
moria del compagno An¬ 
tonio Vitiello, scomparso 
proprio ieri. Centomila lire 
sono state sottoscritte dal¬ 
la cellula comunista del 
Mattino. 50 mila da Gio¬ 
vanni Fanelli. 50 mila da 
Giovanni De Simone. 30 
mila da Laura Tarsia. 
5 mila da Giuseppe Chia- 
romonte. 50 mila dal pro¬ 
fessor Claudio Calveri. co¬ 
munista. primario dell'o¬ 
spedale di Pollena Troc- 
chia. 70 mila da Alfonso 
Natale, della Camera del 
lavoro di Castellammare. 

Le Federazioni 
PCI 

Con un nuovo grande 
sforzo i compagni degli 
apparati delle cinque fede¬ 
razioni della Campania 
hanno risposto all'appello 
lanciato dal giornale. La 
federazione di Napoli ha 
sottoscritto un milione, 
quella di Salerno 150 mila 
lire, quelle di Caserta. 
Avellino e Benevento 100 
mila lire per una. 

La redazione napoletana 
dell’!/ nità ha sottoscritto 
un milione e mezzo. 
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Ieri al Circolo della stampa 


Ricordato Pietro Nenni, uomo politico 


Pietro Nenni. la sua com¬ 
plessa ed articolata figura di 
uomo e di politico, sono stati 
al centro di una tavola ro 
tonda, organizzata dalla se¬ 
zione Chiaia-Posillipo del 
P3I. che sì è svolta ieri al 
Circolo della stampa. Vi han¬ 
no partecipato Roberto Clu¬ 
ni. direttore de II Mattino. 
Franco Grassi direttore del 
Roma, Aniello Coppola di 
Paese Sera, Ugo Intini diret¬ 
tore deirAron/i/. Nicola Sca¬ 
glione vice segretario regio¬ 
nale del PSI e Massimo Ca- 
prara. direttore del TG3. Al¬ 
berto La Votoe. 

E’ stato un confronto fran¬ 
co ed animato che ha contri¬ 
buito alla comprensione di 
una figura di uomo e di po¬ 


litico che è stato uno dei 
protagonisti di tutti gli av¬ 
venimenti più importanti del¬ 
la Repubblica italiana ed al 
quale « la politica in vita 
ha dato poco — come ha 
detto Intini — ma a cui la 
storia dovrà concedere molto 
di più. Un uomo — ha con¬ 
tinuato — che non si rivol¬ 
geva al "Palazzo’’ ma alla 
gente, che sosteneva che sen¬ 
za la pubblica opinione la 
politica è un'arte isolata ». 
« Fu l'uomo della concretez¬ 
za e della realtà — ha poi 
detto Ciuni. insistendo su 
questo aspetto della figura 
di Nenni — che amava ri¬ 
badire la sua provenienza 
proletaria. 


Franco Grassi (colto du¬ 
rante il suo intervento da 
un lieve malore subito risol¬ 
to) ha puntato sul «politi¬ 
co ». sul Nenni del fronti¬ 
smo e del centrosinistra, sul 
Nenni che partecipò da pro¬ 
tagonista agli anni delle na¬ 
zionalizzazioni. sul Nenni 
che sognava un forte parti¬ 
to socialista alla pari con 
quelli europei. Un sogno in¬ 
franto — è stato ricordato — 
dalle bombe del '69. 

A questo attenti lavoro di 
analisi e ricucitura ha invi¬ 
tato anche Aniello Coppola. 
« Fu un persinaggio compo¬ 
sito e complesso che sfugge 
al tentativo di collocarlo in 
un solo schema. 


Potrebbe chiamarsi « SO. 
ME.C.-SPA » la società per la 
realizzazione e la gestione 
della rete di metanizzazione 
della Campania. 

Questa, almeno, la sigla in¬ 
dividuata dal progetto di leg¬ 
ge elaborato dal gruppo re 
gionale comunista, su inizia¬ 
tiva dei consiglieri Correrà, 
Imbriaco. Daniele. Del Rio. 
Flammia, Perrotta e Savoia, 
allo scopo di dotare la regio¬ 
ne dell'indispensabile siste¬ 
ma per la diffusione capilla¬ 
re della preziosa fonte ener¬ 
getica in tutta la regione. 

La proposta al più tardi 
entro la giornata di oggi sa¬ 
rà inoltrata al consiglio re¬ 
gionale. Ieri mattina è sta¬ 
ta presentata all'opinione 
pubblica nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, presso la se¬ 
de del gruppo regionale co 
mumsta. I giudizi di espo¬ 
nenti politici (sono interve¬ 
nuti rappresentanti del PDUP 
e di DP) ma anche i tecni¬ 
ci e operatori del settore 
sono stati ass^i positivi. 

li metanodotto in costru¬ 
zione per trasportare il gas 
rìall’Algeria verso il conti¬ 
nente europeo, ha ormai rag¬ 
giunto e superato lo stretto 
di Messina e si avvicina a 
grandi passi verso di noi. 
senza aspettare, questo è ga¬ 
rantito. le buone grazie del¬ 
la ingiustificata latitanza re¬ 
gionale. L’assoluta inefficen- 
za della attuale giunta cam¬ 
pana potrebbe giocare uno 
scherzo davvero imperdona¬ 
bile alla già zoppicante eco¬ 
nomia regionale. Tutto quel¬ 
lo che iia saputo finora 
produrre l'esecutivo in ca 
rica. non è andato al di 
là di una delibera di inten¬ 
ti che si limita ad ausoi- 
care la metanizzazione della 
Campania. Punto e basta. 
Con la loro proposta i comu¬ 
nisti definiscono, invece, le 
finalità e lo strumento (la 
SO.ME.C.-SPA. appunto) per 
la progettazione, la gestione 
e la manutenzione di una re¬ 
te distributiva di gas meta¬ 
no su tutto il territorio re¬ 
gionale. 

Una società per azioni, han¬ 
no spiegato ieri i compagni 
Scarano. Correrà e Imbria¬ 
co. il cui pacchetto aziona¬ 
rio di maggioranza dovrà re¬ 
stare comunque appannaggio 
dell'ente pubblico regionale 
(tutta l'attività dell'organi¬ 
smo sarà sottoposta alla vigi¬ 
lanza del consiglio regiona¬ 
le; di nomina regionale sa¬ 
ranno anche il presidente del 
consiglio di amministrazione 
e quello del collegio sindaca¬ 
le). Ma che non rifiuterà il 
prezioso apporto tecnico e 
organizzativo di altri part- 
ners. anche privati, come la 
Conagas. la SNAM o le stes¬ 
se cooperative, peraltro già 
presenti e operanti da tempo 
nel settore in tutta la Cam¬ 
pania. 

Anche gli obiettivi della 
complessa operazione si leg¬ 
gono ben chiari nel progetto 
comunista: la metanizzazione 
dovrà servire in particola¬ 
re agli usi civili e produtti¬ 
vi della regione: soprattutto 
cioè alla piccola e media in¬ 
dustria e ad alcuni comparti 
di potenziale sviluppo come 
quello agroalimentare. L’im- 
pre-a. cosi com'è concepita 
dal progetto comunista è dav¬ 
vero mastodontica. Si trat¬ 
terebbe infatti d'innervare il 
territorio campano con circa 
cinquemila chilometri di nuo¬ 
vi tubi. Cinquemila. le unità 
da impiegare ogni anno per 
la costruzione degli impianti 
(la durata complessiva dei 
lavori dovrebbe aggirarsi in¬ 
torno ai tre anni), più due¬ 
mila per le attività indot¬ 
te. L’esercizio delle reti ri¬ 
chiederà poi l’occupazione 
stabile di circa duemila ad¬ 
detti. 

Il costo complessivo è va¬ 
lutato attorno ai 600 miliar¬ 
di. E ani — è stato detto — 
occorre avvalersi a fondo dei 
contributi prev^ti per la me¬ 
tanizzazione delle aree meri¬ 
dionali dall'aooosìto fondo 
OEE. in aggiunta agli aiuti 
che devono venire, natural¬ 
mente. ridila stessa Cassa 
per il Mezzogiorno. Non è 
casa da poco. 

Procolo Mirabella 


SI PREPARA LA MANIFESTAZIONE DI SABATO PER LA CASA INDETTA DAL PCI 

Sono 221 i comuni privi 
di strumenti urbanistici 

Gravi le responsabilità della giunta regionale che di fatto blocca la costruzione di nuovi appartamenti — Do¬ 
ve prevedere i nuovi insediamenti —■ Solo per la provincia di Napoli occorrerebbero trentamila alloggi 


Abbiamo sotto mano una 
cartina topografica ancora 
« fresca » di stampa. E’ sta¬ 
ta pubblicata a cura dtl ser¬ 
vizio edilizia economica e po¬ 
polare della Regione. 

Contrassegnati con colori 
e simboli diversi ci sono i 
comuni che attualmente di¬ 
spongono di strumenti urba¬ 
nistici (piani di fabbricazio¬ 
ne. piani regolatori...), quel¬ 
li che ne sono del tutto pri¬ 
vi e quelli che da tempo li 
hanno presentati agli uffici 
regionali per farli approvare. 

Con puntiglio li contiamo 
ad uno ad uno e i risultati 
sono sorprendenti, se non ad¬ 
dirittura scandalosi: su 545 
comuni dell'intera . regione 
sono ottantacinque quelli che 
non dispongono heanche del 
minimo indispensabile per re¬ 
golare e programmare gli in¬ 
sediamenti edilizi. Per questi 
comuni i grafici hanno giu¬ 
stamente scelto il colore bian¬ 
co. quasi a simboleggiare un 
vuoto assoluto, die può fa¬ 
vorire le forze della specula¬ 
zione. Altri centotrentasei. in¬ 
vece. sono contrassegnati da 
un triangolo equilatero. E qui 
i grafici hanno fatto un pic¬ 
colo errore, perchè il simbolo 
della perfezione stavolta è 
stato usato impropriamente: 
i centotrentasei comuni sono 
ìpfatti quelli che stanno an¬ 
cora aspettando l’npprovazio- 
ne dei Diani. 

Al di là delle divagazioni 
il significato di queste cifre 
è chiaro: in una « fetta » con¬ 
sistente della nostra regione 
non si possono costruire nuo¬ 
ve case. 1’.' una situazione 
drammatica di cu» — e non 
a caso — ha parlato anrhe 
il procuratore generale della 
Reoubbiica nel suo recente 
discorso per rinaugurnzione 
dell'anno giudiziario. Che fa 
la Regione? Perchè non sbloc¬ 
ca aup-sti piani? Perchè, in¬ 
somma. non crea le rondizio- 


Cresce, nei rioni e nei quartieri, l'iniziativa 
in vista della manifestazione sulla casa indetta 
per sabato dal PCI. Il concentramento è pre¬ 
visto per ore 9,30 a piazza Matteotti, seguirà 
un comizio a cui pateciperanno Egizio San- 
domenico, Andrea Geremicca e la compagna 
Tarantino. I comunisti avanzano precise ri¬ 
chieste alla regione Campania, al comune di 
Napoli e al Governo. 


Alla Regione, in particolare, si sollecita 
l'approvazione dei piani regolatori e di zona, 
l'istituzione dei piani comprensoriali per nuo¬ 
ve aree edificabili, provvedimenti a favore 
della cooperazione e l'avvio della riforma dei- 
l'IACP. Quest'ultima richiesta è stata soste¬ 
nuta ieri, con una manifestazione, anche dai 
SUNIA, dal SICET e dalla UIL-inquilini. 


ni indispensabili per far fron¬ 
te alla grande domanda di 
case? Ecco le domande im¬ 
plicite nel discorso del PG. 

Del resto è un dato di fat¬ 
to che in questi ultimi anni, 
in Campania, si è costruito 
pochissimo: 4212 alloggi ulti¬ 
mati nel ’73 su un totale di 
196.645 in Italia; 2600 nel ’74 
su 180.698; 2.802 nel ’75 su 
219.047 ; 3651 su 184.276 nel 
’76. Ma oltre che poco, si è 


costruito anclie male. Dalla 
foce del Volturno a quella 
del Seie c’è ormai una città 
continua, un arcipelago urba¬ 
no. Stretti in questo pezzo 
di Campania, lungo tutta la 
fascia costiera, vivono e la¬ 
vorano quattro milioni di uo¬ 
mini, i due terzi della popola¬ 
zione regionale. Gli esperti 
la chiamano « conurbazione ». 

Una enorme muraglia, dun¬ 
que. in cui città e paesi si 


susseguono senza soluzione di 
continuità. Ora non.c’è più 
spazio. « Solo per la provin 
eia di Napoli -- dice il coni 
pugno Guido Riano, architet¬ 
to. della segreteria cittadina 
de! PCI — si può calcolare 
ciie nei prossimi anni si deb¬ 
bano costruire circa 300.000 
nuove case ». Dove prevede¬ 
re questi insediamenti? 

Una risposta a questa do- 


La sanità e i falsi della Giunta regionale 

Telefonate, tanto non risponde nessuno 


« Segnalate all'assessorato 
alla sanità telefonando al 
402.009 ciò die non funziona: 
i vostri suggerimenti ci aiu¬ 
teranno a migliorare il servi¬ 
zio di assistenza ». Con que¬ 
sto rassicurante invito si chiu¬ 
de il tosto di una inserzione 
pubblicitaria luna pagina in 
tera) comparsa nei giorni 
scorsi sui giornali con in cal¬ 
ce la firma dell'assessore alla 
Sanità Armando De Rosa e 
del presidente della Giunta 
Regionale Ciro Cirillo m cui 
venivano elencate le disposi¬ 
zioni attuative del servizio sa¬ 
nitario in Campania 


Ora provate realmente a te¬ 
lefonare a quel numero. Qua¬ 
si certamente non vi rispon¬ 
derà nessuno. Se siete fortu¬ 
nati invece, avrete il piace¬ 
re di udire la voce di una i 
persona la quale vi assicure¬ 
rà che tutti i vostri suggerì- 
menti verranno presi nella do¬ 
vuta considerazione. Ma è una | 
bugia perché appena riattac- i 
cale il ricevitore, sé ne sarà | 
già dimenticato. 

Infatti il numero 402.009 
corrisponde aH'apparecchio 
telefonico installato in una 
stanzetta al quinto piano del 
palazzo di Santa Lucia dove 


una volta si trovava il comi¬ 
tato tecnico scientifico. Ades¬ 
so vi è rimasto soltanto un 
funzionario che, nel 90 per 
cento dei casi, non rispon¬ 
de neppure al telefono. 

Insomma stìame dì fron¬ 
te nuovamente ad un falso 
clamoroso e vergognoso del¬ 
la Giunta regionale. Per chis¬ 
sà quali motivi, o faide al¬ 
l'interno della Giunta, è sta¬ 
to inventato questo inesisten¬ 
te centro di raccolta delle in¬ 
formazioni. Ma è certo che 
ancora una volta ad essere 
beffati sono migliaia di cit¬ 
tadini. 


manda dovrebbe darla la Re¬ 
gione; ma è noto che non esi¬ 
ste ancora un piano di as¬ 
setto territoriale che possa 
fare da punto di riferimento. 
E così — come ha ammesso 
recentemente lo stesso pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, Ciro Cirillo — esiste allo 
stato unicamente « una dina¬ 
mica "naturale”, anche se e- 
stremamente disordinata, di 
uno spostamento demografi¬ 
co dalla città di Napoli e più 
in generale dai comuni co¬ 
stieri verso le zone del Ca¬ 
sertano da »jna parte e del 
Nolano dall’altro... ». 

Ma è giusto, in assenza di 
rtrumenM urbanistici e di 
programmazione, asseconda¬ 
re questi « flussi » naturali? 
E' giusto, in altri termini, 
costruire migliaia e migliai* 
di case in una delle zone piò 
ricche dal punto di vista 
agricolo come il Nolano? 

« Questa preoccupazione — 
risponde il compagno Riano 
— non è del tutto infondata. 
Per questo i comunisti han¬ 
no da tempo sollecitato la 
giunta regionale ad approva¬ 
re i piani consortili elaborati 
dai vari comuni e previsti an¬ 
che dal piano decennale per 
la casa. Non diciamo che 
debbano essere approvati tut¬ 
ti così come sono, ma una 
derisione occorre e subito ». 

E onesta urgenza è indi¬ 
spensabile anche se. proprio, 
in nue.sti giorni, il rnmune di 
Napoli ha anprovato tutti 1 
nrovve<iim n nti necessari ner 
la rnstviiriopp di c' r cn 35 non 
vani nel'a 167 di Ponticelli. 
Un insediamento massiccio e 
allo stesso tempo razionale 
(per la nrima volta saranno 
realizzati insieme cn=» e ser¬ 
vizi. proprio per evitare la 
costruzione di un nuovo ghet¬ 
to) : ma certo non ancora suf¬ 
ficiente. 

m. m. 


La FGCI discute in vista della conferenza d’organizzazione 


« 


Autonomia? Va bene, ma che significa? 


» 


Assemblea nel circolo « Che Guevara » - La discussione sul « vecchio » e la ricerca del « nuo¬ 
vo » - La conferenza comincia domani e si conclude domenica con Giulia Rodano e Napolitano 


« Autonomia dal partito non 
deve significare essere un al¬ 
tro partito ». « Ma autonomia 
da chi? ». « La FGCI è il 
partito. Non c’è separazione ». 

Puntuali come a una ricor¬ 
renza le oolemiche sul ruolo 
della FGfcl ritornano anche 
in questa conferenza di orga¬ 
nizzazione. Siamo al Vomero 
al circolo « Che Guevara ». 
Ventotto iscritti dai quattor¬ 
dici ai vent'anni. Quattro de¬ 
legati alla conferenza provin¬ 
ciale che comincerà venerdì 
alle 17 e si concluderà dome¬ 
nica al cinema Fiorentini con 
Giulia Rodano e Giorgio Na¬ 
politano. 

Dalle prime battute sembra 
che non cl sia nulla di nuovo; 
ma bisogna ricredersi quasi 
subito. Già la « sacralità » 
del dibattito è messa in di¬ 
scussione; l’interruzioni non 
si contano, le grida neppure. 
Resta però una sorta di ri¬ 
spetto quando interviene un 
compagno sindacalista dei 
chimici: tutti lo ascoltano in 
silenzio. Ma non è il modo di 
discutere che fa diversa que¬ 
sta FGCI. anche se questo 
aspetto non è da sottovalu¬ 
tare. Innanzitutto il modo di 
affrontare i problemi delle 
giovani generazionì. 

« Le incomprensioni in se¬ 
zione nascono soprattutto su 
auesto: c'è chi non compren¬ 
de che la roscienza politica 
dei giovani non passa più 
soltanto attraverso i "gran¬ 
di" ideali mia anche e forse 
soprattutto attraverso la sa 
luzione di "piccoli" problemi; 
attraverso una militanza che 
privilegia i fatti che ogni già 
vane vede e sui quali può in¬ 
cidere ». 

E’ Claudia che parla. Di- 
ciotto anni non ancora com¬ 
piuti. militante da due nella 
Federazione giovanile. Ha V 


aria di sapere bene come si 
avvicinano le giovani genera¬ 
zioni. « Questo circolo si rico¬ 
struisce dopo un anno di cri¬ 
si profonda. Si era quasi sul¬ 
l'orlo della chiusura l'anno 
scorso. A ricostruirlo sono sta¬ 
ti i giovanissimi, i quattordi¬ 
cenni. che in parte hanno co¬ 
stituito l'ossatura del cìrcolo, 
in parte continuano a parte¬ 
cipare alle iniziative pur non 
essendo iscritti ». 

E’ Cristina. Pur avendo 
compiuto i diciotto anni mili¬ 
ta nella FGCI da cinque an¬ 
ni. Conosce bene le vicissitu¬ 
dini della organizzazione, il 


suo travaglio degli ultimi an¬ 
ni dopo il periodo particolar¬ 
mente felice che seguiva il re¬ 
ferendum. Fa un po' da gui¬ 
da nel dibattito e cerca di sa¬ 
nare le divisioni quando di¬ 
ventano più pericolose. 

La discussione è soprattut¬ 
to sul metodo di far politica, 
sulla qualità della militanza, 
sui rapporti fra giovani e or¬ 
ganizzazione. Di questo i nuo¬ 
vi iscritti hanno voglia di 
parlare. Tanto che la con¬ 
ferenza decide di rimandare 
al giorno dopo la discussione 
sulle iniziative e sulle propo¬ 
ste. Il dibattito è vivace. 


« Mi sembra di essere in una 
associazione cattolica ». « E 
anche se fosse? I giovani cat¬ 
tolici che ho conosciuto lotta¬ 
no come me per migliorare 
la vita ». « Qui non c'è mai 
nessuno, non si discute. I 
compagni non crescono ». 
« Ma come fai a crescere se 
non sei nella realtà, se resti 
chiuso in sezione?» «lo cre¬ 
do che il gruppo dirigente non 
sia all’altezza...» «Ma quale 
gruppo dirigente? Siamo noi 
il gruppo dirigente. Se vuoi 
proporre iniziative vieni, 
proponi...» «E tieni anche 
presente che siamo pochi... » 


Domenica mattina al cinema Fiorentini 

Manifestazione con Napolitano 
Si mobilita P intero partito 


Tutte le oganizzazioni di 
partito, a Napoli e nella pro¬ 
vincia. stanno preparando la 
manifestazione politica di do¬ 
menica al cinema Fiorentini 
con il compagno Giorgio Na¬ 
politano. 

Il compagno Napolitano, 
membro della segreteria na¬ 
zionale comunista, terrà un di¬ 
scorso a conclusione della con¬ 
ferenza provinciale d’organiz 
zazione della FGCI sulla si¬ 
tuazione politica interna ed 
internazionale. 

Sarà anche l'occasione per 
fare il punto sulle sette gior¬ 


nate di mobilitazione per il 
proselitismo ed il rafforzamen¬ 
to del PCI e della FGCI che 
si stanno svolgendo in occa¬ 
sione del 59. anniversario del¬ 
la fondazione del PCI. 

Domenica, infatti, la setti¬ 
mana si concluderà; in que¬ 
sti giorni ci'sono state nume 
rose feste e assemblee nelle 
sezioni del partito. Negli stes¬ 
si circoli della FGCI. nei qua¬ 
li si sono svolte le conferen¬ 
ze di organizzazione in pre¬ 
parazione di quella provincia¬ 
le. i compagni del partito han¬ 


no partecipato alla discusso 
ne riprendendo il senso del¬ 
l'appello della segreteria na¬ 
zionale del PCI a rafforzare 
anche nella formazione delle 
giovani generazioni la ca 
scienza ed il senso della sto 
ria del nostro partito e dei 
i suoi militanti. La manifesta¬ 
zione di domenica con Napo 
litano dovrà rappresentare 
anche la conclusione di que 
sti sette giorni, un incontro 
tra i giovani comunisti della 
FGCI e l’intero partito sui te¬ 
mi attuali della battaglia po 
litica. 


« Siete pochi perché non con¬ 
dividiamo il vostro meto¬ 
do...». Per essere franca la 
discussione è franca. Si com¬ 
prende che non è facile per 
i giovani compagni capire 
con esattezza da che parte 
sta il "vecchio” dell’orga¬ 
nizzazione e spazzarlo via. 

« I cambiamenti sono sem¬ 
pre travagliati. Anche quello 
della FGCI non fa eccezione. 
Non sempre e non per tutti 
avvengono allo steso modo — 
— continua Cristina e annui¬ 
sce Peppe —. Mai come in 
questo momento per esempio 
la classe operaia rischia di di¬ 
ventare un mito. A quattordi¬ 
ci anni e nel 1980 o si guar¬ 
da ad essa come a un mito, 
e quindi come a qualcosa lon¬ 
tano dal giovani, oppure la s! 
"incontra" lungo il cammino 
mentre si affrontano gli stes¬ 
si problemi. E allora — ti 
chiedono i giovani iscritti — 
nel progettò^ di riforma della 
classe operaia ci siamo pure 
noi? E in che modo? » 

Ma torniamo all’organizza¬ 
zione. I simpatizzanti sono 
tanti. Incidono sulle decislo- 
n'' J 

«Non siamo arrivati a orga¬ 
nismi dei simpatizzanti e d’ 
altra parte non credo che a 
loro interessi. Però in realtà 
essi lavorano insieme a noi 
sulle iniziative e le decidono 
anche. Sulla questione droga 
per esempio — tema che ha 
suscitato l'interesse di centi¬ 
naia di giovani e ci ha per¬ 
messo di ridare fiato al circo¬ 
lo — abbiamo preparato una 
mozione che presenteremo al¬ 
la conferenza alla cui stesura 
hanno partecipato tutti i gio¬ 
vani che hanno lavorato con 
noi » 

Maddalena Tulanfi 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 24 gennaio 
1930. Onomastico: Babila 
VIAGGIO RAPIDO 
NELL’UNIVERSO 
Oggi alle ore 18 presso l'as¬ 
sociazione « Ugo Matania » - 
via A. alcone. 210 - Carlo De 
Nicola illustrerà una serie di 
diapositive sul tema- «Viag¬ 
gio rapido nell'universo ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rìviera: V.a Carrluc- 
c. 21: Riviera di Ch a.a 77; V’ a 
Mergsl'ina 148 - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: ‘7, a 
Roma 348 - Menalo - Pendino; 
P zza Gar.ba'd. 1 1 Avotata: 
Pct Panie 71 - Vicaria - S. Lo¬ 
renzo - Poggioreale: Via Carbona¬ 


ra 83; S‘az. Centrale, C.so Lucri 
5: P.zza Niz.onale 76; Caiata Pon¬ 
te Casanova 30 - Stella; Via Fa¬ 
ra 201 - S. Carlo Arena: Via Ma- 
terdei 72: C.so Garibaldi 21S - 
Colli Aminei: Colli Am. nei 213 - 
Vomero Arcnclla: Via M. P.scicei- 
.i 7 3S: Vi3 L. Giordano 144; Via 
Mer.iar.’ 33; V.a D. Fontana 37; 
Via S mone Mart.n. 80 - Fuorigrot- 
ta: P zza Marcanton'o Co'or.na 21 
. Sonavo: Via Epomeo 154 - Poz¬ 
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano - 
Secondigliano: C.so Second g'.iano 
174 - Posillipo: V a Petrarca 105 

- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 - 
Pianura: Via Duca d Aosta 13 

- Chiaiano - Marianella - Piscinoia: 
P zia Municip o 1, Pise.noie. 

5. Giovanni a Tedunio: 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ricava par malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consu'.taz'onl sessuologie!»* a consulenza mitrirr.oniil* 
NAPOLI - V. Roma. 413 (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti » 9 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì # giovedì) 
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AVELLINO - Si tratta dell'istituto tecnico 

Gli studenti e i professori 
hanno sconfitto la giunta de 
La scuola avrà le nuove aule 


Rifiutato un incontro con una delegazione Salerno - Assemblea al Conor nell'anniversario di Guido Rossa 

________ , _ ___ 

Lì *i problemi*del " 3 <<Terrorismo e mafia: noi qui 

corsisti Ancifap paghiamo prezzi a tutti e due» 

Dibattito tra consigli di fabbrica e magistrati - Tra le vittime delle BR tre 
agenti salernitani -1 pestaggi e le intimidazioni camorristiche verso gli operai 


li consiglio provinciale ha approvato un ordine del giorno che Solo il Comune di Napoli ha mantenuto gli 
va in questo senso - A colloquio con I protagonisti della lotta ! impegni - A marzo il via al preavviamento 


AVELLINO — Il problema 
della'carenza di aule dell’isti¬ 
tuto tecnico commerciale di 
Avellino è finalmente avviato 
a soluzione. Entro il 10 feb¬ 
braio. infatti, una buona par¬ 
te delle classi di questa scuo¬ 
la sarà trasferita neirattum? 
sede dell'ITIS che andra ad 
occupare, a alia volta dei mu> 
vi locali. E’ stata questa la 
conclusione del dibatti'o del¬ 
l'altra sera al consizl.o pro¬ 
vinciale di Avellino coli'.cer¬ 
to su richiesta dei eruppi co¬ 
munista e socialdemocratico, 
cui, successivamente, si o"H 
associato anche quello . or a- 
lista. Una conclusione - aver i 
ufficialmente in un oecuipcn 
to presentato dal capogruppo 
comunista, compagno Cori 
do Ninfadoro, e fatto proni'.o 
e votato da tutti gli altri 
gruppi. 

NeH'ordine del giorno h 
prevede anche io sdopp.a 
mento dell'istituto tecnico 
commerciale, in modo da 
creare un nuovo istituto con 
le sezioni staccate di Solo!fa 
e Montoro. Il problema. oo>. 
della definizione di una prò 
posta globale per la edi’izia 
scolastica irpina viene affi op¬ 
tato nell'ordine del giorno at¬ 


traverso la proposta di indi¬ 
re una conferenza pro\ mena¬ 
le, cui • prendano parta gli 
enti locali. 1 sindaca.i e fu', 
organi democratici dello va¬ 
rie scuole. 

« Le decisioni del con ;i£-,lì ) 
— commenta la professores¬ 
sa Maria Rosaria Grillo, la 
quale, assieme ad una nume¬ 
rosa delegazione di professo¬ 
ri e studenti ha assistito alla 
seduta — premiano giusta¬ 
mente la lotta che il nostro 
comitato di agitazione ha 
portato avanti dall'inizio del¬ 
l'anno 

Essa è stata vincente per¬ 
che, per la prima volta nel¬ 
la nostra città, ha coinvolto 
professori, alunni e tami- 
trlie >'. :< E‘ anche da rilevare 
-- aggiunge Giuseppe Pinto, 
uno studente del 5. anno — 
l'originalità che la nostra 
lotta ha avuto grazie ai di¬ 
versi momenti in cui abbiamo 
saputo articolarla: dagli scio¬ 
peri all'assemblea nel cinema 
«Eliseo» — che fu iittato 
con una colletta fatta fra 
studenti e professori —, alla 
decisione di far scuoia nel¬ 
l'aula del consiglio provincia 
le e alla conferenza stampa 
di professori e alunni ». 


« Dopo -1 mesi - dico a 
sua volta Angela De Cunzo. 
studentessa del secondo an¬ 
no — durante i quali abbia¬ 
mo dovuto andare solo quat¬ 
tro volte alla settimana, to¬ 
nalmente potremo far lezio¬ 
ne regolarmente. Ma non può 
certo passare sotto silenzio, 
oltre all'insensibilità del'a 
giunta DC il fatto che gli 
attuali provvedimenti sanno 
carattere provvisorio 'rientro 
occorre adottare provve li- 
menti organici ». 

Proprio l'incapacità ad am¬ 
ministrare da parte dei mono¬ 
colore DC e a programmare 
seri interventi nel campo del¬ 
l'edilizia scolastica, è stata 
con forza denunciata lugli 
interventi dei consiglieri del¬ 
la sinistra Ninfadoro e G.an- 
grieco, per il PCI, Gianna'- 
tasio, per il PSI. e Mastoma- 
rino del PSDI. Dal canto suo. 
la giunta DC. come anche il 
suo gruppo consiliare, se si 
eccettuano i toni rozzi e prò 
vocatori dell'assessore Linza. 
non ha potuto che cercare dì 
minimizzare le proprie pe¬ 
santi e inescusabili responsa¬ 
bilità ». 

Gino Anzalone 


Telegramma 
di Valenai 
per l’arresto 
di Saeharov 


Il sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, ha 
inviato un telegramma all' 
ambasciatore sovietico a Ro¬ 
ma in seguito all'arresto dei 
dissidente Andrei Saeharov, 
accademico e premio Nobei 
per la pace. 

Nel telegramma il sindaco 
Valenzi esprime la preoccu¬ 
pazione sua personale e di 
tutti i cittadini napoletani 
per il provvedimento che ha 
privato Andrei Saeharov del¬ 
la libertà personale. Valenzi, 
inoltre, chiede all’ambascia¬ 
tore sovietico di trasmettere 
il telegramma al governo del 
suo paese. 


Con una nota che attacca la Regione L'ha deciso il Comitato di controllo 


Italia Nostra 
torna alla carica 
«Demolire Fuenti» 


Fermo alla Regione 
lo stralcio al PR 
per Boscotrecase 


Con una nota del proprio 
consiglio direttivo. Italia 
Nostra torna sulla vicenda 
Fuenti per riaffermare la sua 
ferma volontà (li andare a- 
vanti nella battaglia. 

- Innanzitutto — si aterina 
nella nota — occorre precisa¬ 
re die la sentenza del TAR 
non ha nulla a che vedere 
con la delibera di demolizio¬ 
ne approvata dalla giunta re¬ 
gionale della Campania il 11) 
giugno dello scorso anno. Es¬ 
sa. infatti, riguarda i provve¬ 
dimenti di revoca del nul- 
la-osta della sovrintendenza 
ai beni architettonici e am¬ 
bientali e quelli di revoca 
della licenza edilizia e di abi 
tabilità adottati, nei primi 
mesi del 1077, rispettivamente 
dalFamministrazione per i 
beni culturali e dal comune 
di Yietri sul Mare ^ 

« D’altra parte — insiste la 
nota di Italia Nostra — nes¬ 
sun rapporto di interdipen¬ 
denza esiste tra la sentenza 
del TAR e la delibera di de¬ 
molizione in quanto quest’ul- 
tima costituisce un provve¬ 
dimento autonomo non fon¬ 
dato sulla revoca del nul- 
la-osta bensì sulla accertata 
totale difformità della co¬ 
struzione rispetto al nuila-o- 


sta concesso e sulla ac¬ 
certata falsa rappresentazio¬ 
ne. nei grafici di progetto, 
dello stato dei luoghi come 
ampiamente documentano le 
perizie del professor Michele 
Pagano e della so\ rintonden- 
za ». 

■.< In secondo luogo si deve 
sottolineare — prosegue la 
nota — che la sentenza riget¬ 
ta il ricorso dei costruttori 
contro la revoca della licenza 
di abitabilità, e questa deci¬ 
sione pone un ostacolo in¬ 
sormontabile all'apertura del¬ 
l’albergo ■». 

Tutti quoti motivi dimo¬ 
strano come la sentenza del 
TAR non incida minimamen¬ 
te sulla delibera di abbatti¬ 
mento e come sia possibile 
l’emissione del decreto. Ed è 
proprio questo che Italia 
Nostra chiede alla Regione al 
termine della nota invitando¬ 
la. inoltre, a promuovere ap¬ 
pello contro la sentenza del 
TAR e a u riproporre la re- 
\oca del nulla osta della so- 
vrintcndenza apportandovi le 
necessarie modifiche e corre¬ 
zioni secondo le chiare indi¬ 
cazioni espresse dal TAR. os¬ 
sia <c precisando gli elementi 
di fatto e di diritto su cui si 
basa la motivazione ». 


Il Comitato regionale di 
controllo ha chiesto dei chia¬ 
rimenti al Comune di Bo¬ 
scotrecase in merito alla de¬ 
libera che approva lo stralcia 
dal Piano regolatore interco¬ 
munale bloccato ormai da 
quindici anni. i 

L’Amministrazione ' fornirà 
futi i particolari che le ver¬ 
ranno richiesti a proposito 
di questa deliberazione, ap¬ 
provata aH’unanimità dal 
Consiglio comunale in di¬ 
cembre. Lo stralcio, in effetti 
dovrà principalmente servire 
a individuare le zone dove si 
impone la necessità di recu¬ 
perare e risanare l'edilizia fa¬ 
tiscente; dovrà servire inoltre 
a definire le aree per gli in¬ 
terventi di edilizia popolare 
della 167 e quelle da affidare 
alle cooperative. In definitiva, 
si tratta, con questo adem¬ 
pimento. dì rendere possibili 
diversi interventi su problemi, 
come quello della casa, che 
diventano ogni giorno più 
impellenti. 

Il Piano regolatore inter¬ 
comunale che riuniva Torre 
Annunziata. Boscotrecase e 
Boscoreale, i cui abitati sono 
uniti l'uno all'altro senza so 
luzicne di continuità, è ri¬ 


masto finora inoperante per 
tuia serie di intralci burocra¬ 
tici dietro i quali si possono 
rilevare con sufficiente evi¬ 
denza le spinte interessate di 
affossare lo strumento edili¬ 
zio. . • - 

Tradotta in soldoni.la 
seguenza più immeniath' bié-i 
che a tutt’oggi ci sono 150 
miliardi stanziati per .realiz-, 
zare una serie di opere ini- : 
portanti, ma che non si pos¬ 
sono spendere. Tra queste, 
per fare un esempio, figura¬ 
no le opere per l’ampliamen¬ 
to del porto di Torre Annun¬ 
ziata e quelle per la costru¬ 
zione del depuratore alla foce 
del fiume Sarno. E’ stata 
proprio l'urgenza di comin¬ 
ciare a rimuovere alcuni de¬ 
gli ostacoli che la ammini¬ 
strazione comunale di Bosco¬ 
trecase retta da PCI, PSI, 
PSDI e da un consigliere in¬ 
dipendente. presentò in Con¬ 
siglio la proposta di stralcio 
del Piano regolatore interco 
munale ottenendo su di essa 
il consenso unanime dell’as- 
semblea. Ora che. come ab¬ 
biamo detto, è intervenuto il 
Comitato regionale di con¬ 
trollo. tutti si augurano che i 
punti oscuri possano essere 
chiariti al più presto. 


i La giunta regionale conti¬ 
nua a snobbare i problemi del 
4000 corsisti Ancifap, gli ex 
disoccupati napoletani che 
dall’anno scorso hanno inizia¬ 
to un corso di formazione 
professionale. 

Resta ancora da sciogliere, 
infatti, il nodo più importan¬ 
te. quello deU’avviamento al 
lavoro. 

Proprio per questo, l’altro 
giorno, era stata convocata 
una riunione in prefettura a 
cui dovevano partecipare sia 
i rappresentanti del Comune 
sia quelli della Regione. An¬ 
cora una volta la Regione ha 
preferito inviare all'incontro 
dei funzionari, impossibilita¬ 
ti ovviamente a prendere im¬ 
pegni concreti; mentre per il 
Comune erano presenti gli as 
sessori Scippa e Geremicca. 
Questi ultimi hanno assicura¬ 
to die entro marzo prende- 
rannno il via i nuovi pro¬ 
getti speciali del preavvia¬ 
mento che impegneranno 
anche 1800 giovani corsisti. 
In altre parole l'amministra¬ 
zione comunale ha fatto la 
sua parte per risolvere il 
problema Ancifap. Non così 
si può dire per la Giunta re¬ 
gionale. 

«Tra le altre cose — dico¬ 
no i corsisti — avrebbe dovu¬ 
to istituire una commissione 
per fare un censimento di 
tutti i posti liberi negli ospe¬ 
dali. Ebbene anche questo, 
che poi era uno degli impe¬ 
gni assunti alla presenza del 
ministro Scotti, non è stato 
fat to ». 

Per chiedere spiegazioni su 
questo intollerabile atteggia¬ 
mento i corsisti si sono recati 
ieri a palazzo S. Lucia. Per 
l'ennesima volta hanno chie¬ 
sto un incontro o con l’asses¬ 
sore al Lavoro o con il presi¬ 
dente della Giunta. Nessuno 
dei due si è degnato di rice¬ 
verli. E ancora una volta han¬ 
no dovuto esporre le loro 
preoccupazioni ad anonimi 
funzionari. 

Inutile dire che la tensio¬ 
ne. tra i corsisti, sta nuova¬ 
mente crescendo. Tra cinque 
mesi, infatti, scadrà anche la 
proroea dei corsi e da parte 
della Regione non un provve¬ 
dimento è stato ancora preso. 

Per smuovere le acque, gli 

.disoccupati hanno anche 
*»Ufatt|liS , uhJ.huovo incontro 
*cÒW M ste&sb'rnìnistro del la¬ 
voro. Lo hanno fatto l'altro 
giorno morendosi ai segre¬ 
tari napoletani di Scotti. 

Un primo impegno lo han¬ 
no finalmente strappato: pa¬ 
re che questa riunione do¬ 
vrebbe tenersi nei prossimi 
giorni a Napoli. 


Oggi convegno 
sull’accordo 
ENI Confapi 

Oggi presso l’Hotel Excel- 
sior in via Partenope a Na¬ 
poli con inizio alle 10,30 si 
svolgerà il convegno sulla 
collaborazione fra ENI e Con¬ 
fapi. Il progetto di collabo- 
razione sarà illustrato, per 
l'Ente di stato dal direttore 
generale Leonardo Di Donna 
e per l'organizzazione della 
piccola e media industria dal 
vicepresidente nazionale, re¬ 
sponsabile per i problemi del 
Sud, Renato D’Andria. 


SALERNO — Non c’è affatto 
da sorprendersi se ieri il di¬ 
battito . .sull'impegno della 
classe operaia contro il ter¬ 
rorismo e la mafia a difesa 
delle istituzioni democratiche 
— dibattito tenuto nella sala 
messa a disposizione dei con¬ 
sigli rii fabbrica del noceri- 
no dal Conor campano — non 
è stato né una commemora¬ 
zione né un rituale, magari 
stanco. La discussione tra i 
delegati dei cantieri edili del¬ 
la zona, tra quelli delle MCM. 
della Saba Sud. della Teli- 
talia, della Fatine, della ma¬ 
nifattura tabacchi, dello stes¬ 
so Conor e di tante altre 
aziende, è stata accanita, pie¬ 
na di tensione ideale. 

Ila in sintesi dimostrato 
quanto oggi, anche nel mez¬ 
zogiorno sia forte l'isolamen¬ 
to delle forze eversive e con 
quanta determinazione sia 
pronta a scendere in campo 
la classe ojieraia per dare 
spallate precise a chi tenta 
di soffocare nel nostro paese 
qualsiasi spazio di democra¬ 
zia. E del resto non poteva 
essere diversamente in una 
provincia che ha pagato con 
tre morti la lotta al terrori¬ 
smo. L’agente Palombo, as¬ 
sassinato a Roma alcuni anni 


fa, il commissario Esposito, 
freddato dalle BR a Genova 
l’anno scorso e il brigadiere 
Rocco Santoro ucciso poche 
settimane fa a Milano erano 
di qui, della provincia di Sa¬ 
lerno. 

Non ci si poteva aspettare, 
dunque, una risposta diversa 
proprio nell'agro nocerino- 
sarnese dote, tra l'altro, la 
criminalità organizzata, la 
mafia, hanno costruito tra la 
gente una sottile trama fatta 
di paura: contro di essa gli 
scontri del sindacato e dei 
lavoratori, nel collocamento, 
nelle aziende conserviere so¬ 
no cronaca di ogni giorno. 

E anche la brutalità dell’ 
azione mafiosa in questa zo¬ 
na. la durezza e il coraggio 
della classe operaia, hanno 
precise testimonianze: mi¬ 
nacce. pestaggi e, due anni 
fa, anche l'assassinio dì un 
sindacalista della Fatine, An¬ 
tonio Esposito, un comunista. 
Ieri anclie diversi magistrati 
di magistratura democratica 
erano insieme agli operai nel¬ 
la sala del Conor proprio per 
segnare la volontà di un rap 
porto nuovo e stretto con i 
lavoratori. E una prima ini¬ 
ziativa concreta, nell’agro no- 
cerino-sarnese. è stata già in¬ 


dividuata: a febbraio il sin¬ 
dacato unitario e magistratu¬ 
ra democratica organizzeran¬ 
no un convegno sulla que¬ 
stione dell'organizzazione cri¬ 
minale e mafiosa neU’agro 

Cosa sarà questo conve¬ 
gno? Due interventi ieri han¬ 
no levato ogni ombra di dub¬ 
bio: por quell’appuntamento 
non ci saranno né generici¬ 
smi né parole vuote. Vi sarà 
una denuncia pubblica, pre¬ 
cisa. dei collegamenti dolici 
criminalità organizzata con il 
sistema di potere della DC 
— come ila sollecitato del re¬ 
sto Tortora del CriF della Te- 
litalia. 

Così pure \errà analizzata 
tutta l'organizzazione degli 
appalti, delle gestioni pub¬ 
bliche collegato a pratiche 
mafioso e criminali, e ciò 
in base a dati cd indicazio¬ 
ni precise, così come ha sug¬ 
gerito il pretore dì Noccra 
Massimo Amodio. E poi ei sa¬ 
ranno scelte per quello die 
riguarda il proseguimento e 
l'allargamento della lotta. 

Ma tutto ciò — lo ha rie or¬ 
dato Massimo Amodio — ha 
una condizione precisa alla 
propria base: deve cessare 
il disinteresse da parte dei 
lavoratori, della classe ope¬ 


raia verso il funzionamento 
delle preture, della polizia e 
bisogna impegnare gli enti 
locali in questa battaglia. 
Quale può èssere, poi, ci si 
è chiesto nel dibattito, la ri¬ 
sposta dei lavoratori al terro¬ 
rismo? Non certamente una 
risposta r militare ». che sa¬ 
rebbe debolissima, come ha 
detto il compagno Picca. «Og¬ 
gi quanto più vengono costrui¬ 
te lotte e battaglie per la de¬ 
mocrazia e lo sviluppo, tanto 
più è possibile battere il ter¬ 
rorismo — ha detto il compa¬ 
gno Bolaffi della segreteria 
regionale del sindacato 
E, naturalmente, per fare 
questo bisogna raccogliere la 
domanda di trasformazione 
die viene impellente da par¬ 
te del paese y. «• Dobbiamo ri¬ 
cordare die il terrorismo sta 
costruendo un tarlo terribile 
tra i lavoratori tra la gente 
— ha detto Bolaffi risponden¬ 
do anche ad uno dei 61 licen- 
7.iati della Fiat presente nel¬ 
la sala — un tarlo fatto di 
diffidenza di reazioni non in¬ 
cide che proprio i sessantuno 
licenziati Fiat, insieme al mo¬ 
vimento sindacale, hanno an¬ 
che "Pagato” ». 

Fabrizio Feo 


Conferenza dell'amministratore delegato Lugo 


Dopo la « lettera agli azio¬ 
nisti » della FIAT, un altro 
campanello d'allarme squil¬ 
la per l’industria automo¬ 
bilistica nazionale. 

« Nel 2000 l'Alfa Romeo 
scomparirà - dal panorama 
delle case produttrici euro¬ 
pee. Vi rimarrà ancora la 
FIAT, ma tra enormi dif¬ 
ficoltà ». Questo, estrema- 
mente schematizzato, il qua¬ 
dro tracicato dall'ing. Um¬ 
berto Lugo. amministratore 
delegato e direttore genera¬ 
le dell'Alfasud. nel corso di 
una conferenza tenuta ieri 
sera nella sede del sindaca¬ 
to interprovinciale campa¬ 
no .dirigenti aziende indu¬ 
striali. 

Lugo. da un anno e mez¬ 
zo al vertice dell'azienda 
di Pomigliano. ha parlato 
senza mezzi termini dì una 
« guerra dell ’ automobile » 
scatenata da americani e 
giapponesi alla conquista 
del mercato europeo. La si¬ 
tuazione non è ancora dram¬ 
matica. ma nei prossimi an¬ 
ni rischia di diventarlo. 
Che cosa accadrebbe se in 
Italia si smettesse di co¬ 
struire auto? Che fine fa¬ 
rebbero i seicentomila la¬ 
voratori occupati in attività 
dirette e indirette? Lo squi¬ 
librio economico — è stato 
calcolato — sarebbe di die¬ 
cimila miliardi: un vero di¬ 
sastro insomma. L'ammini¬ 
stratore delegato dell'Alfa- 
sud ha indicato le direttri¬ 
ci su cui si snoderà la con¬ 
troffensiva del gruppo Al¬ 
la: aumento della qualità 
delle vetture e sviluppo del¬ 
le collaborazioni internazio¬ 
nali. 


« E’ la guerra dell’auto » 
Così l’Alfasud si 
prepara a difendersi 

Collaborazioni internazionali, qualità e 
maggiore produzione per fronteggiare la 
concorrenza - Il parallelo con la FIAT 


Rispetto alla produzione 
in serie le vetture dell'Alfa 
Romeo si distinguono • per 
la loro più elevata qualità 
(del motore innanzitutto) e 
quindi verrà ulteriormente 
valorizzata questa caratte¬ 
ristica. estendendola anche 
alle altre componenti del¬ 
l'auto. 

Per quanto riguarda le 
collaborazioni intemaziona¬ 
li. di cui si è tanto parlato 
nei mesi scorsi. Lugo ha 
detto che « abbiamo in cor¬ 
so diverse conversazioni in 
giro per il mondo; qualcu¬ 
na è colorata anche di gial¬ 
lo» alludendo ad eventuali 
« partner » giapponesi come 
la Nissan o la Toyota. Di 
più però non ha lasciato 
intendere. 

Ma riusciranno questi in¬ 
terventi a mantenere a gal¬ 
la l'Alfa Romeo? Mentre 
anche la casa torinese si 
prepara a rivedere la pro¬ 
pria strategia imprendito¬ 
riale. appare sempre più evi¬ 
dente la necessità di una 


politica di programmazione 
anche nel campo dell'indu¬ 
stria dell’auto. « Io non ho 
nulla in contrario » ha det¬ 
to Lugo rispondendo ad una 
domanda che si riferiva 
esplicitamente al piano na¬ 
zionale di settore. « Ma le 
collaborazioni — ha aggiun¬ 
to subito dopo con una bat¬ 
tuta — sono come i matri¬ 
moni. E per sposarsi biso¬ 
gna essere in due; avere 
indole e interessi in comu¬ 
ne». Come dire: la FIAT e 
l'Alfa Romeo sono due mon¬ 
di completamente diversi 

Rimane il problema in¬ 
vece — aldilà delle possi¬ 
bilità più o meno imme¬ 
diate di colalborazioni di¬ 
rette — della necessità che 
il nostro paese si dia un 
punto di riferimento prò 
grammatorio per resistere 
alla bufera di questi anni. 

E’ stato lo stesso Lugo a 
citare alcune cifre che fan¬ 
no capire con quali armi 
si combatterà la « guerra 
dell'auto ». 


La General Motors, co 
losso dell’industria USA. 
investirà ben ventitré mi¬ 
liardi di dollari per pro¬ 
gettare modelli nuovi, in 
particolare di piccole di¬ 
mensioni. La Ford invece 
ha previsto una spesa di 
quindici miliardi di dolla¬ 
ri per compiere la stessa 
operazione. Le case giappo 
nesi, inoltre, hanno in pro¬ 
gramma di aumentare la lo¬ 
ro esportazione in Europa 
dalle attuali settecentomila 
vetture fino ad un milione 
e mezzo alla fine degli an¬ 
ni '80. 

Nel futuro dell'Alfa Ro¬ 
meo. Lugo ha precisato che 
i problemi sono due (Arese 
e Pomigliano d’Arco) di¬ 
versi tra loro. 

Arese, ha detto, ha già 
una tradizione di «unici¬ 
tà » che differenzia le sue 
vetture dalle altre e vive 
in un settore di mercato 
che è sufficientemente pro¬ 
tetto; i suoi problemi in¬ 
gomma sono quelli di tutta 
l’industria nazionale. L’Al¬ 
fasud invece deve tendere 
ad un prodotto con maggio¬ 
ri caratteristiche di «qua¬ 
lità ». Un primo passo è . 
stato fatto con la «terza 
serie», ma è la seconda ge¬ 
nerazione. la macchina che 
uscirà tra due o tre anni, 
che dovrà necessariamente 
rispondere a questa esigen¬ 
za. L'Alfasud, inoltre, de¬ 
ve — si sa — aumentare 
la produzione e conquistare 
nuove fette di mercato. La 
« guerra » insomma è tut¬ 
ta da combattere. 


I. V. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 



Marat-Sade di Weiss al San Ferdinando 

Debutta questa sera al San Ferdinando la cooperativa 
Teatroegi con « Marat sade » di Peter Weiss Interpreti 
sono Bruno Cirino (che ne e anche resistat. Roberto Bi¬ 
vacco, Angiola Bave; molla foto». 

A confronto Napoli e Milano 
Due comuni produttori 
di spettacoli 


Tra bilanci da rimettere a 
posto e problemi di ogni tipo 
da risolvere, ormai da qual 
che anno, molte amministra¬ 
zioni comunali della penisola 
hanno cominciato a «produr¬ 
re » anche cultura, in medi e 
forme diverse. Seconde le 
possibilità economiche e pro¬ 
positive, cosi diverse da città 
a città. Privilegiando ora una 
forma di spettacolo, ora 
Un’altra. Di questo si e di 
Musso l’altra sera, sulla Rete 
fcre televisiva. 

21 sono confrontati su 


questo argomento ì sinda^i di 
due tra le città che più di 
altre hanno prodotto cultura 
in questi anni: Maurizio Va- 
lonzi, per Napoli, e Carlo 
Tognolj. per Milano. 

Loro interlocutori sono sta¬ 
ti. per quanto riguarda Napo¬ 
li, l'operatore teatrale Lello 
Scafano, il giornalista Vale 
rio Caprara e U regista Gen¬ 
naro Maghulo. Per Milano e 
rano in studio il giornalista 
Giancarlo Vigorclli c l’attore 
Franco Parenti. 

Cosa hanno in comune le 


due città dal punto di vista 
della proposizione di nuove 
occasioni culturali? Cosa è 
stato fatto in questi anni? 
Cosa sarebbe meglio fare al 
posto del già fatto? 

A queste domande e ad 
altre ancora i due « primi cit¬ 
tadini », forti di un patto 
stretto questa primavera e 
che prevede scambi nutriti di 
produzioni tra le due città, 
hanno risposto ribadendo la 
convinzione che tra le occa¬ 
sioni da non perdere per go¬ 
vernare bene una città, non 
va sottovalutata — come 
purtroppo ancora accade 
la possibilità di offrire alla 
gente spettacoli di qualità, 
musica, concerti, rappresen¬ 
tazioni teatrali. 

« Il bilancio disastrato che 
abbiamo trovato quando ci 
siamo insediati a palazzo San 
Giacomo — ha detto Valenzi 
— non ci ha consentito di 
fare di più di quanto abbia¬ 
mo fatto c di prendere ini¬ 
ziative culturali di vasto re¬ 
spiro fin dall'inizio della 
nastra amministrazione. Ap^ 
pena il bilancio non è stato 
più con le cifre in rosso ci 
abbiamo, però, "dato don 
tro" ». Ed ecco — ricordate 
dalle parole di Valenzi — le 
splendide occasioni di « Esta¬ 
te a Napoli» con 450.000 
spettatori tra il Maschio An¬ 
gioino e le repliche decentra¬ 
te per una spesa complessiva 
di meno di 500 milioni. E poi 
le convenzioni e gli scambi 
con altre città (la stessa Mi¬ 
lano per cui il « Piccolo » è 
tornato a Napoli dopo 13 an¬ 
ni di assenza, Firenze). 

Certo, alcune cose potevano 
essere fatte meglio, è stato 
detto nel corso della trasmis¬ 
sione. Una maggiore atten¬ 
zione al cinema — ad esem¬ 
pio — , un occhio più attento 
alle produzioni dei privati. E’ 
stata comunque innegabil¬ 
mente una grande occasione 
di incontro che dovrà divem 
re, con altre, parte integrante 


dell'attività culturale cittadi 
na. Nel corso della trasmis¬ 
sione sono, ovviamente, e- 
merse le differenze dell'inter¬ 
vento portato avanti dai due 
comuni. 

Se quello di Napoli ha 
scelto di essere impresario in 
prima persona, di finanziare 
in proprio alcune produzioni 
(come nel caso della «Festa 
di Piedigrotta» di Viviani 
che in febbraio parteciperà 
anche alla biennale-teatro di 
Venezia) a Milano l’interven¬ 
to. per il momento, si esplica 
nel finanziamento delle atti¬ 
vità di singoli teatri, di coo¬ 
perative. di enti autonomi, 
produttori di cultura. A que¬ 
sto proposito Franco parenti 
ha ricordato la sua esperien¬ 
za per quanto riguarda il 
« Pierlombardo ». 

Un’interessante 
iniziativa 
al Cicli 

Oggi alle ore 17 in via S. 
Maria La Nova 43, i professo¬ 
ri Ettore Lepore (iellUniver- 
sità di Napoli e Fausto Zevi, 
soprintedente alle antichità 
della Campania terranno le 
prime due conversazioni di 
un progetto didattìno che il 
Cidi ha preparato per la ri¬ 
cognizione delle emergenze 
storiche, della cultura e del¬ 
le 'istituzioni cittadine e per 
il loro recupero nella pra¬ 
tica didattica. 

Si parlerà delle testimonian¬ 
ze scritte e non che riguar¬ 
dano Napoli, del centro cit¬ 
tadino, oggetto spesso di os 
scrvazione folkloristica più 
che di documentazione sto 
rica e scientifica, delle strut¬ 
ture teatrali, del musei del¬ 
la città che non sempre tro¬ 
vano un'adeguata metodolo¬ 
gìa didattica. 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 

Tuffi i giorni due spettacoli 
ere 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. Coseni, 
spaile Circumvesuviana) 
Spettaceli ore 15,30-21. 

TEATRI 

C1LEA (Tei. 656-265) 

c O mìedico de* pazii », ore 

•17.30 

DIANA 

Ore 10.30 er.t'.mer'.dene balletto 
con Lil:an3 Cosi e Marine! Ste- 
fansscu. 

Sono in distribuitone presso l'as¬ 
sessorato ai problemi dei.a gio¬ 
ventù dell'amministrai.one pro- 
v.nc-ale b.gKetti sconto per as¬ 
sistere alio spettacolo. 
METROPOLITAN 

Ore 21.15: La Smorfia. 
POLITEAMA IVi» Monta di Dio 
Tel. 401664) 

Ore 21.15 Tartufo di Moliere. 
SANCA a LUCCIO (Via San Pasqua- 
la • Oliata. «9 TaL «05 000) 

Ore 21: nel.’embito deila rasse¬ 
gna « Teatro duro ». il Tc3tro 
Studio di Caserta presenta Pro¬ 
paganda. 

SANNAZ2ARO (Via Chiala . 
Tel. 411.723) 

« Mcttimmece d’accordo e ce vit- 
timmo ». ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea- 
* tro S Ferdinando • Tel 444500) 

Ore 21,15 la Cooperativa Teatro- 
ogg. presenta Marat-5ade di Pe¬ 
ter Weiss con Bruno Cirino. Con- 
r.nua la vendita degli abbona¬ 
menti per’ il secondo c elo di 
spettacol-. 

(CAIRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.219) 

Ore 21.15 II balletto accadem’co 
d. ‘ Mosca presenta La creazio¬ 
ne del mondo. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo¬ 
mo) • Tel. 223306) 

Maria Luisa e Merlo Sardella 
nel grande successo comico 
« Mmmsca Francesca»* » da A. 
Pelilo - Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì, ore 21.15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17.30 t 21,15-, do 
rr.en ca ore 17,30 
POLITEAMA 

Ugo'Paglia', in: « 11 Tartufo », di 
Moliere. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RiTZ D'ESSAI (Tei. 218.510) 
Amarsi? Che casino, con I. L. 
Bideeu - S 
CINE CLUB 

Altri tempi, di Blasetti - OR 


MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

Il prato, con I. RosseXn: - DR 

SPOT Cine CLUB (Via M. Ruta 5) 
Vigilato speciale, con D. Hoif- 
m3nn DR (VM 14) 

EMBAS5Y (via P. De Mura, 19 
TeL 377.946) 

Il prato, con I. Rossell'.ni - DR 

CINEMA . RIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaictlo Claudio 
TeL 377.057) 

Mean streets. con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei 370.871) 

Agenzia Riccardo Pinzi... prati¬ 
camente detective, con R. Poz¬ 
zetto - SA 

ALCYONE (Via lomonaco. 3 • 
Tel. 406-375) 

Il mio socio 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
TeL 683.128) 

La ragazza del vagone letto 
ARISTON (Tei 377.352) 

Scusi dov’è il west? con G. 
Wiider - SA 

ARLECCHINO (Tel 416.731) - 

. .11 matrimonio di Maria Sraun, 
con H. 5chygu-a DR (VM 14) 
sta Tel. 415.361) 

AUGUSTEO '{Piazza Duca" d’Ao- 
The «renderei, con K. Watll - A 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Lo sbirro dal» faccia d’angeto, 
con T. Musante - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie - 
Tel. 418.134) 

Il milito immaginarlo, con A. 
Sordi - SA • 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 


fono 681.900) 

Mani di velluto, con A Orien¬ 
tano C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268 479) 

lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

MAMMA (Via C. Pocrio. «6 • 
TeL #16.988) 

Meteor. con S. Connery - DR 

filandieri (Vie Filangieri. 4 
TeL 417.437) 

American Graffiti 2, con B. Hop¬ 
kins - SA 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 • 
Tei 3TO 483) 

Specchio per le allodole 
METROPOLITAN (Via Chiala - 
Tel 418 880) 

(Vedi Teatri) 
do OR «VM 14) 

PLAZA ;vta Ksrbakee. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocatgpse Non, con M. Bran¬ 
do (DR (VM 14) 

ROTI (Tel 343.149) 

Airport 80. con A. Delon - A 
SANTA LUCIA (Vi* V Lucia. 69 
Tel. 4TS.S72) 

Agenzia- Riccardo Finzi— prati¬ 
camente detective, con R. Poz¬ 
zetto - SA 

TITANUS tCorso Novara. 27 Te¬ 
lefono 268.122) 

Elga e le sue calde compagne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo¬ 
no 619.923) 

lo sto con gli ippopotami, coi 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 


Chiaro di donna, con J. Mon¬ 
tani - S 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Manhattan, con VV. A.len - S 
AMEDEO (Via Matracci 69 • 

Tel. 680.266) 

Manhaitan, con W. Alien - S 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
TeL 248.982) 

Manhattan, con W. Alien - S 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
TeL 377 583) 

lo sto con gii ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARGO (Via A Poerio. 4 ■ Tele¬ 
fono 224 764) 

A bocca piena 

AVlON (Viale degli Astronauti • 
Tel 7419 264) 

10 sto con gli ippopotami, con 
S. Spencer - C 

AZALEA (Vis Camma. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

BELLINI iVia Conta <)■ Rovo, 16 • 
TeL 341 222) 

10 sto con gli ippopotami, con 

B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel 200 441) 

Giochi porno a domicilio 
CORALLO (P-azza G B Vico - 
Tel 444 800) 

Tcsoromio, con J- Don il - C 

DIANA (Via l. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Ved 'estri 

EDEN (Via G. Sanlehce - Tele¬ 
fono 322.774) 


Giochi porno a domicilio 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A Celenrsno - SA 

GLORIA «A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

Il cacciatore di squali, con 9. 
Nero - A 

GLORIA . 8 » (Tei. 291.309) 

La poliziotta della squadra dai 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Olaa - 
Tel. 324.893) 

A bocca piena 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (Tei. 685.444) 
Tornando a casa, con J. Volghi - 
DR (VM 14) 

LA PERLA (Tel. 760 17.12) 
Immagine allo specchio, con I. 
Bergmsn - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Basta con la guerra facciamo 
l’amore, con J. Dufilho - C 
PIERROI (Via Provinciale Otta- 
viario Tel 75.67.802) 

I giorni dell'orca, con C. Z spala 
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
Te» 76.94.741) 

La più grande avventura di lr«f 
Robot - DA 

OU A OKI FOGLIO (Via Csvilleggeri 
- Tetr 616925) 

Zombi II. con O. Kariatos - 
DR (VM 1S) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • Te¬ 
lefono 377.937) 

L'ultima donna, con G. Do- 
Ptrdien - DR (VM 1S) 


Teatrotenda PARTENOPE ! ARLECCHINO 


VIALE AUGUSTO - TELEFONO 631218 

Oggi alle 21,15 IL BALLETTO ACCADEMIA DI MOSCA 

presenta 

LA CREAZIONE DEL MONDO 

BALLETTO IN 2 ATTI MUSICA DI A. PETROY 
Posto Unico L. 4.000 - CRAI, L. 3.000 

Sabato 2 febbraio ore 18,00 e 21,00 . 
Domeniéa 3 ere 18 finalmente a Napoli 

ADRIANO PAPPALARDO 

in CONCERTO Pasto Unico L. 4.000 Crai L. 3.000 


UN FILM CHE DOVETE VEDERE PERCHE’ 
RESTERÀ’ NELLA STORIA DEL CINEMA 


MATRIMONIO 



BRAUN 













